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r Latini : I Romàni , e la IV. Monarchia . 

i • *' # i f ‘ . \ 

| L Paefe Latino è la parte più; celebre dell 1 
Italia ; Si chiama Latino a latendo ; per- 
chè Saturno cacciato dal Regno da Gio- 
ve fuo Figliuolo , quivi fi venne ad afeon- 
dere . Quello Paefe fu primamente abi- 
tato dagli Aborigeni , poteia dagli Eaui , 
dagli Atifon /" , dagli Etnici , da 1 Latini , da 1 Ruttili , e 
da r Volfci . Il Lazio era terminato tra l’Étruria , da cui 
lo fepara il T evere nell’Occidente ; tra la Campagna dal- 
l’Oriente ; tra il Mar Tirreno, ovvero della Tofcaua dal 
Mezzodì } e tra’ Sabini , o Sanniti dal Settentrione . Egli 
oggigiorno fi chiama Campagna di Roma . Prima deila 
<'T*m.IlL A Fon- 
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2 Delle Monarchie Antiche 

Fondazione di Roma, che divenuta la Capitale del La- 
zio, erto aveva i fuoi Re . Se ne contano fino a XIX. 
che hanno regnato per 542. anni . Io non darò in que- 
llo luogo fuorché la ferie Cronologica di quelli Re , len- 
za entrar nella Storia, ch’è fparfa di moltillime favole. 


Anni del Mondo 


Anni prima dell'Era Volg. 


Il Lazio /otto XIX. Re , per 542. anni. 

' 2708. 1. PICO, Figliuolo di Saturno, è il primo dei 
Re Latini , nominati Aborigeni , cioè a dire , Originaci 
del Paefe. Egli ha regnato 37. anni.' 1259 

2745. 2. FAUNO , fuo Figliuolo ., regna 44. an- 
ni- ; ... w i .;.-A 12 59 

2789. 3. LATINO , fuo Figliuolo, regna 34. anni, 
primacche Enea approdaffe nel Lazio . • 1215 

2820. Tro/a prefa da' Greci. 1184 

3823. 4. ÈNEA , Figliuolo di Venere , arriva con al- 
cuni Trojani fuggitivi in Italia , tre anni dopo la prefa 
di Troja. E^fi fpofa Lavinja Figliuola del Re Latino, 
al quale di la a due anni fuccede , e regna folo intorno 
a 3. anni. I Romani fi fono ognora pregiati di dirli di- 
fendenti da Enea. li 81 

2828. 5. ASCANIO, Figlio di Enea, regna 38. an- 
ni. 1176 

2865. 6 . SILVIO, 29. 1139 

2893. 7. ENÉA SILVIO, 31. -mi 

2924. 8. LATINO SILVIO, 50. 1080 

29744, 9. ALBA SILVIO, 39. 1030 

3013^ io. CAPETO, 24. • 991 

3037. 11. CAPI, 28. -.'4 967 

3065. 12. CÀPETO II. a 13. 939 

3078. 13. TIBERINO, 8. 92 6 

3o8<5. 14. AGRIPPA,4o. 918 

312(5. 15. AREMULO , ovvero ALLADIO, 18. 878 

. 3145. i< 5 . AVENTINO, 37. 859 

3182.’ 17. PROCAj 23. 822 

-4 ’ . , 3 20 5 * 
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Lib.V, Cap.I. 7 

Anni dii Mondo Anni prima de IP Era Volg. 

3205. 18. NUMITORE. 799 

19. AMULIO regna 44. anni in luogo di Ni^mito- 
re fuo Fratello , da lui cacciato dal Regno. 

3231. Remo , e Romolo nafcono. Edili! generale del 
Soìe. ’ : 773 

3249. 19. NUMITORE vien rimelTo fui Trono da 

Romolo fuo Nipote, eh’ era in età d’anni 1 8. Romo- 
lo gitta Tanno feguente le fondamenta della Città di 
Roma. : . . 755 

3250. Roma fabbricata , fecondo Varrone ; benché Fa- 

bio Pittore metta la fua fondazione 5. anni interi più 
tardi : il che farebbe , fecondo lui-, l’anno del Mondo 
3256. L’Uflèrio ha feguitata quella opinione , la quale 
noi gli lafciamo. •. „ • „ t 754; 


ARTICOLO I. - 


I Re de' Romani . 


A MULIO XIX. Re de’ Latini avendo cacciato il f 
Fratello Numitore dal Regno , obbligo Silvia-, fua • 
Nipote a farfi Vertale , affinchè di Numitore non ri- 
manerti; pofterità. Silvia fi trovò gravida, e partorì Re- 
mo, e Romolo . Amulio bramofo della loro morte ordi- 
nò, che fodero gittati nel Tevere; ma un Paftore per , 
nome Fauftolo ne prefe curari ed allevolli. Eflènd 9 ,cre- .* 
feiuti in età, uccifero Amulio, < e riftabiiirono Numitore 1 
loro Avolo fopra il Trono. L’anno II. del fuo Regno, 
fondarono la Città di Roma , che torto fu la Capitale 
del Lazio, e poi di tutta l’Italia, e finalmente quafidi 
tutto il Mondo. 

Roma ebbe prima i fuoi Re . Fu di poi Repubblica 
fotto i Confoli : Quindi fi rendette fotto gl’Imperadori 
k più poflente Città del Mondo , e la Capitale dell’Im- 
perio Romano. Ella oggidì è la Sede de’ Sommi Pon- 
tefici della Chiefa , al cui dominio ella è da molti fe- 
noli fottopofta. 

A 2 Ro- 
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4 Delle Mmuttchte Antiche 

Roma è fituata (òpra -VII. Colline lungo il Tevere, 
di là del quale comunica con quattro Ponti , che fopra 
efiò fono fabbricati . V i fono 20. Porte ,014. Quartia- 
xi , ed intorno a 300. Chielè ; la cui principale è San 
Giovanni Luterano . Ma la maggiore , e la più magnifi- 
ca è San Pietro fui Vaticano. Q ue ^a Chicfa è una del- 
le maraviglie del mondo . Giulio II. cominciò a farla 
rialzare da’ fondamenti . I Papi , che gli fuccedettero , 
andarono continuando quella grand’opera , e Paolo V; 
perfezionolla . Il Palazzo del Vaticano , dove il Papa 
fa la fua ordinaria dimora , -è unito a quella Bafilica , 
alla quale non cede punto in magnificenza. 

Quella Città tuttodì fi abbellire con gli edifizj, che 
i Papi , ed i Cardinali vi fanno fabbricare continuamente. 
Ella fuor di ogni dubbio farebbe un prodigio della ma- 
no degli Uomini , e forpafierebbe ogni credenza , le non 
fòflero fiate le molte , e molte fciagure da ella in diverfi 
tempi fofferte, oltre agt’Incendj, ed ai faccheggi, a’quali 
più volte foggiacque . 

Nella Storia noi non abbiamo cofa più grande dell* 
Imperio Romano. Quello 1 fenza paragone fu più poffen- 
te , e* più vallo dell’altre III. Monarchie , che lo pre- 
cedettero . Egli è l’opera del valore , e della prudenza 
de’ Romani , e fopra di quella grand’o pera , che fa l’am- 
mirazione di tutti i begl’ingegni , e di tutti i più faggi 
politici,- quegli fielfi , che poco fono vaghi dell* Antichi- 
tà, fono sforzati ad affidare* k> fguardo per ravviarne 
tutte le particolarità ; mentre fenza rincrefcimento igno- 
rano i principali fuccelfi della Storia degli altri Regni. 
Per formarli un’Idea dell’Imperio Romano, bifognacon- 
fiderarlo fotto VII. Stati -diverfi , che ne formano in cer- 
ta maniera le 7. età . Quella divifione è (empii ce , c 
facile a ricordarli . • . . 

Il I. Stato è /otto i Re. 

Il II. /otto i Confoli . 

Il III. /otto gl' Impera doti . 

Il IV. /otto i Re degli Eruli , e degli OJlrogoti . 

Il V. /otto i Re Longobardi . < 
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Lìb. V. Cap. I. 5 

II VI. fotta gl Imper adori Franco fi . 

Il VII. fotta gl Imperadori T edefchi . 

Io fuppongo , che in tal divifione fi vegga , che la 
Monarchia de’ Romani fia nata con Roma ìftefla. Que- 
lla , fe fi vuole , ne farà l’infanzia . Così parimente gli 
Storici hanno riguardato lo Stato di Roma fotto i Re. 

Li Re , dice aliai bene il Signor di Sant’Evremont , a 
c. 3. c. 4. hanno avuta s) poca parte nella grandezza del 

Popolo Romano che con ragione gli Storici hanno . 

chiamato il loro Regno P infanzia di Poma Per 

cono /cerio hajìerà fapere , che quefli fette Re , dopo 200. 
r più anviy non lafciatono uno Stato maggior di quello di 
Parma , 0 di Mantova . La fua età perfetta è fenza dub- 
bio fotto i primi Imperadori . Allora appunto Tlmperio 
Romano non aveva altri confini , che dall’Oriente l’Eu- 
frate, il Monte Tauro, e l’Armenia . Dal Mezzodì fi 
{fendeva nell’Affrica fino all’Etiopia . L’ Ifole Orcadi la 
terminavano dal Settentrione ; e l’Oceano Atlantico , dal- 
l’Occidente . 

Ma fembra firano, che fi dica, che un sì vallo Im- 
perio, che fotto Trajano comandava ancora , fecondo Ap- 
piano, alla maggior parte del Mondo, fuffifta ancora al 
dì d’oggi nella Germania, tuttocche nonpoffegga la Cit- 
tà di Roma , nè la centefima parte appena de’ Paefi , 
fopra de’ quali {tendeva!! il fuo Dominio, ficcome offer- 
va molto bene il Bodino. Egli è parimente noto acia- 
feuno, che l’Imperio Romano finì in Auguftolo l’anno 
475. dell’Era Volgare . Tuttavolta, per non cangiar nel- 
l’ufo delle parole , dicendoli comunemente , che oggidì 
l'Imperio Romano fia nell’Alemagna ; ci aggiufteremo a 
quello modo di dire ; e fe ne abbiamo veduta l’infanzia, 
allorché Roma non era padrona fuorché del Lazio , noi lo 

confidereremo nell’Alemagna, come nella fua ultima età. 

. « , 

OSSERVAZIONE. 

Si farebbe forfè defidcrato, che nella Cronologia del- 
la Storia Romana , k> avelli notati, oltre agli anni del 
... A ? ' * 1 Mori- 
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<5 Delle Monarchie Antiche ./'•« 

Mondo, e a quelli prima dell’Era Volgare > gli annido* - 
po la fondazione di Roma . La ragione , che mi ha per- 
fuafo a non farlo, fi è, che ho voluto Ichivare la con- 
fufione , e non prefentar tante cofe tutte ad un tratto 
alla fantafia. Egli è facile per altro, quando fi fa l’an- 
no del Mondo, in cui è fucceduto qualche notabile av- 
venimento, il fapere a qual anno di Roma eflò fi rife- 
rifca . Baila una fottr azione , che è faciliifima » Mettefi 
prima l’anno del Mondo , in cui cade l’avvenimento , fi 
trova al di fotto l’anno del Mondo , in cui Roma è fiata 
fondata : ciò , che rimane dalla fottofcrizione , è l’anno 
dopo la fondazione di Roma , al quale dee riportarli l’av- 
venimento. Efempio. Si vuol fapere in qual’anno dopo 
la fondazione di Roma cominciò la IL guerra Perfica . 
Ella cominciò l’anno del Mondo 378Ò. e in quello io 
la pongo. Sotto al detto numero metto 3250. ch’è l’an- 
no del Mondo, in cui Roma fu fondata. Sottraggo que- 
llo fecondo numero dal primo . Vi refia 5 36. Quello è 
l’anno di Roma s in cui la II. guerra Perfica ebbe co- 
minciamento . 

Anni del Mondo Armi prima deir Era Volg. 

3250. I. Stato di Roma fotto VII. Re, 754. 

per 244. anni. 

1. ROMOLO regnò 38. anni . Egli fondò la Città 
di Roma 430. anni dopo la prefa di Troja, e 754. in- 
nanzi l’Era Volgare. Romolo, ch’era fiato allevato con 
rigidezza fra’ Pallori ,’ e fempre in efercizj di guerra , 
confacra Roma al Dio Marte , ch’egli diceva luo Pa- 
dre . • .. ^ . ' 

Egli riceve in Roma ì Sabini , e quelli diventano 
fuoi valla ili,. 

Romolo, ch’è fempre in guerra, e fempre vittoriofo, 
non però trafeura di gittar le fondamenta della Religio- 
ne, e delle Leggi. jié 

3288. Romolo muore. 

*r tXfk , Mk r f 

3. NU- 
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Lib. V. Cap. /.» • ^ J 

Ami del Mondo Anni prima dell* Era Volg . 

.2. NUMA POMPILIO fuccede a Romolo . Una 
lunga pace gli porge l’ opportunità di perfezionare ciò, 
che il fuo Predeceflòre non aveva che incominciato . Egli 
forma , e ftabilifce la Religione , e raddolcisce i coftumi 
feroci del Popolo Romano. Regna 43. anni. 

Molte Colonie de’ Greci fi Ipargono in quella parte 
dell’Italia, che fi chiama la Magna Grecia. 

3331. 3. TULLO OSTILIO regna 31. anni. Sotto 
il fuo Regno Alba fu vinta , e ruinata : e fi fece il ce- 
lebre combattimento de’ 3. Orazj dalla parte di Roma, 
e de’ 3. Curiazj da quella d’Alba : tre Fratelli gemelli 
contro tre altri gemelli. Efii combatterono per decidere 
la contefa di quelle due Città . I tre Curiazj rimafero 
feriti, e due degli Orazj vi cadettero morti . Il terzo, 
che Sopravviveva , uccife i tre Curiazj l’anno di Ro- 
ma 83. > 673 

3362. 5. ANCO MARZIO regna 25. anni . 642 

Roma fotto quello Re doma alcuni Popoli Latini, e 
continua ad accrefcere il numero de’ fuoi Cittadini con 
quello de’ fuoi nimici. - 

I Vejenti già indeboliti da Romolo fanno nuove per- 
dite. . , . 

3378. L’anno di Roma 128. Anco avanza le fue con- 
quiste fino al Mare vicino ; e fabbrica la Città d’Ofiia, 
lulla bocca del Tevere. > „ 616 

3387. 5. TARQUINIO PRISCO regna 38. an- 
ni. * > • • 1 6 17 

Egli afiuggettiice una parte della. Tofcana , ed abbel- 
lisce la Città di Roma. >oV 
I Galli al fuo tempo guidati da Bellovefo , occupano 
nell’Italia tutte le vicinanze del Po , mentre Segovefo 
fuo Fratello guida molto addentro nella Germania un’al- 
tra grolla truppa della medefima Nazione. 

3425. 6. SERVIO TULLIO comincia a regnare, e 
regna 46. anni . Egli fu , che {labili il cenfo, ovvero la 
numerazione dei Cittadini compartiti in 30. Tribà: e 
con ciò Quella gran Città rimafe ben ordinata, cpme 

A 4 una 
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8 Dell è Monarchie Antiche 

Ami del Mondo , Anni prima deir Idra Volg » 

una privata Famiglia. 579 

3471. Servio Tullio dopo d’aver ingrandita la Città 
di Roma , concepifce il difegno di farla Repubblica. 
Egli nel mezzo de’ tuoi difegm peri ice pel configlio di 
Tullia fua Figlia, e pel comando di Tarquinio luo ge- 
nero. Imperocché quello Tiranno mollò dall’ambizion di 
regnare fa uccidere Servio, Padre di Tullia fua Moglie. 
E quella Figliuola inumana, non meno del Marito am- 
biziosa , fa pafifare il fuo Cocchio Sopra il cadavere di 
{ito Padre trucidato , non volendo Sviarne i cavalli , per 
la feroce impazienza, che aveva di farli coronar Regi- 
na. ' . 5?? 

7. TARQUINIO SUPERBO regna 24. anni, do- 
po d’aver ufurpato il Regno, in cui eìercita lungamente 
tutte le maggiori violenze. 

Tarquinio Superbo con la fua tirannia rende odiofo 
il carattere Regi^. La libidine di Sello fuo Figliuolo, 
che difonora a forza Lucrezia , incapace di Sopravvivere 
«d un tale affronto, da se ftelfa fi uccide. Il Suo Sangue, 
e le declamazioni concitatrici di Bruto, fono di ftimolo 
a’ Romani per Sollevarli. I Re vengono discacciati , ed il 
governo Confolare è ilabilito, conforme ai difegni di Ser- 
vio Tullio. 

.. . 1 . * . 

ARTICOLO II. 

. , ’) c ■ ■ 

1495. La Repubblica Romana , fotta i Confoli per lo 
fpazio di 465. armi y cioè fino alP armo del Mondo 3960. 
in cui Ce fare ft rendette padrone di Roma , 44. anni pri- 
ma delP Era Volgare . .1 ' 

* (' • ivi: V' .. i : ’ ì . 

L ’Anno di Roma 145. Giunto Bruto , e Lucio Tar- 
quinio Collatino , i due primi Confoli. 

P. Valerio Condolo per le Sue vittorie famofo , fi ren- 
de fofpetto a’ Suoi Cittadini ; ed egli per dare a loro 
Soddisfazione fa ilabilire la Legge, che permette di ap- 
pellarli dal Senato, e da’Conloli al Popolo in tutte le 

•„ Cau- 
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«aule dove fi tratti di gafligare un Cittadino. 

I Tarquinj già difcacciati ritrovano dlfenfori . I Re 
confinanti riguardano il loro sbandeggiamento , come un’ 
ingiuria fatta a tutti i Re. 

3497. Porferma , Re di Clufio , Città dell’ Etruria , 
prende Tarmi contro di Roma , la qual ridotta all’ e- 
tfremità , e quali prelà , vien liberata dal valore di Ora- 
zie Coelite . . , 507 

I Romani fanno cofe prodigiofe per la loro libertà . 
Sccvola , giovane Cittadino, vede con volto ficuro ar- 
der la mano, con cui aveva fallito di uccidere il Re ni- 
mico . 

Clelia , giovane vergine flordifce Porfenna con la fua in- 
trepidezza . 

Porfenna sbigottito per tante dimoftrazioni di ardire, 
lafeia Roma in pace , ed i Tarquinj rimangono fenza 
appoggio, . 

3511. Tutto è pien . di difordine in Roma per la 
gelolìa , che s’ è risvegliata fra' Patrizj , ed il popo- 

lo. « . 49 j 

La podefta Confolare, tuttocch* moderata dalla Leg- 
ge di P. Valerio , fembra nondimeno 'ancor troppo a 
quel Popolo gelofo della fua Libertà. Egli fi ritira fui 
Monte Aventino. Inutilmente vien minacciato, e non 
può eflfere rimeflo iti dovere , che dalle pacifiche am- 
monizioni di Menenio Agrippa. Bifogna pertanto ritro- 
vare un qualche temperamento, e dare al Popolo Tri- 
buni per difenderlo da’ Confoli . La Legge , che flabi- 
lifce quello novello Magillrato , è chiamata la Legge 
Sacra . 

Tribuni del Popolo fi abiliti . 

3514. Coriolano , zelante Patrizio, ed il maggior Ca- 
pitano de’ Romani , cacciato fuor della Patria , malgra- 
do de’ fervigj , che le ha preflati , dalla fazion popola- 
re, fi rivolta contro di lui , ne medita la ruina , ar- 
ma, e guida i Volfci contro di Roma , la riduce all* 
«Iberno ; e non può placarli , che dalle lagrime della 

ma- 
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madre . 490 

L. Quinzio Cincinnato falva 1 ’ Efercito di M. Minu- 
zio Confolo , in pericolo d’ e (Ter tagliato a pezzi dagli 
Equi , e da’ Volici . I Littori inviati da Roma per av- 
viarlo, che gli era ftata conferita la Dittatura , lo ri- 
trovarono coll’aratro in mano- lavorando le Terre, che 
aveva di là. dal Tevere . Egli abbandona il fuo lavo- 
ro, va alla terta dell’ Efercito Romano , vince i Sabi- 
ni , trionfa di Gracco , e dopo 16. giorni ritorna al fuo 
aratro. 

9550. Roma è manchevole di Leggi necefiàrie alla 
buona coftituzione d’ una Repubblica . Quindi procedo- 
no nuovi difordini , e nuovi rancori tra’ Magiftrati , ed 
il popolo. 454 

La fama della Grecia più celebre per lo fuo gover- 
no, che per le fue vittorie, muove i Romani a rego- 
larli col loro efempio : mandano pertanto i loro Depu- 
tati per ricercare le Leggi delle- Città della Grecia ; e 
fpezialmente quelle di Atene più conformi allo Rato 
della loro Repubblica . Sopra di quello modello X. Ma- 
gillrati aflòluti , creati l’ anno feguente col nome di De- 
cemviri ì formano le Leggi delle XII. Tavole, che fo- 
no il fondamento della Legge Romana , 1 * anno di Ro- 
ma 304. ' * 

3554. I Decemviri governano . Il Popolo foddisfatto 
della loro giuftizia , lafcia prendere ad elio loro il fu*- 
premo potere , di cui pofeia tirannicamente lì abusi- 
no . 450 

3555* Si follevano gran rivoluzioni per l’intemperan- 
za di Appio Claudio Decemviro ; e per la uccilìone di 
Virginia , cui fuo Padre volle più torto fcannar di fua 
mano, che abbandonarla alla libidine ài Appio . Il po- 
polo abborrifeé con orrore quelle violenze , e i Decem- 
viri fono cacciati. ' - 449 

3608. La Città di Vejo , che quali agguagliava Ro- 
ma , dopo un alfedio di io. anni , e dopo molti diffe- 
renti fucceflì , è prefa da’ Romani Cotto il loro Capita* 

- no 
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HO Cammillo . 396 

3610. I Faltfci fono da Cammillo attediati . Etti gii 
fi rendono , motti dal vederli rimandati da lui addietro 
i loro Figliuoli , che un Maeftro di Scuola gli aveva 
dati in potere» 394 

. 3611. I Galli Senoni entrano nell’Italia ,ed attediano 
Clujio . 

3612. I Rofmni perdono contra loro la famofa bat- 
taglia d’ Allia - Roma è prefa , ed arfa . Mentre i Ro- 
mani fi difendono nel Campidoglio , i loro affari caden- 
ti fono rimetti da Cammillo , mandato già da loro in 
efi’.io . I Galli rimangono per 7. meli padroni di Roma, 
ma chiamati altrove per altri affari , fi ritirano carichi 
di molta preda. N 391 

3Ó28. Anarchìa in Romaiche tta quali io. anni ten- 
ia Confoli , fino all’ anno di Roma 388. in cui Sejlo 
Semino Laterano è creata Confolo. Egli è il primo, che 
fia ftato tolto d’ una Famiglia popolare. 376 

3671. Anarchia in Roma , che non ha Confoli. 

. . 333 

3678. Roma è In guerra co Sanniti fuoi confinanti , 
i quali ella dura gran fatica a domare , non ottante il 
valore , e la faviezza di Papirio Curfore , il più iliuttrq 
de’ fuoi Capitani . 326 

3680. Anarchia. Róma è lenza Confoli. 324 

Anarchia . Roma non ha Confoli . . 309 

Roma effendo fenza Confoli , fi creano due Dit- 

301 

I Galli, terror de’ Romani , fi armano contra 
Roma , a perfuafiva de’ Sanniti , de’ Bruzj , e degli E- 
trufchi . Ne riportano per prima una nuova vittoria , 
ma ne macchiano il luflro con la morte data da loro 
agli Ambafciatori . I Romani irritati contro di loro , gli 
(configgono, entrano nelle loro Terre, doveftabilifcono 
una Colonia, li mettono in rotta due volte , ne fot- 
tommettono una parte, e c«ftringono l’altra a chiedere 
l®ro la pace. • 283 

3724 


! 3695* 

3703 . 
latori . 
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3724. Pirro , Re degli Epiroti , vuol conquiftare L* 
Italia, a cui 1 * invitano i Tarentini, vinti poc'anzi da 
Romani in un fatto d’ arme , e non men , che i San- 
niti . 

3725. Pirro ottiene contro a* Romani piìi vittorie , 

che fono cagione di fua ruma. Il Confalo Fabbrizio fa 
veder finalmente a’ Romani , che Pirro poteva effer vin- 
to , malgrado di tutti i fuoi Elefanti , che di primo a- 
fpetto fecero a lóro fpavento. 279 

372 6. Fabbrizio rimanda a Pirro il fuo Medico slea- 

le , eh’ era venuto ad efibirgli l’ avvelenamento del fuo 
Sovrano. 278 

3729. Pirro è finalmente disfatto dal Confalo Curio ; 
e fa ritornò in Epiro. 275 

3739. I Tarentini , che Pirro teneva in ifperanza , 
chiamano i Cartaginefi dopo la morte di lui. Quello 
foccorfo è per loro inutile. Etti fono feonfitti cq’Bru- 
zj, e co' Sanniti loro confederati. 274 

I Sanniti dopo 72. anni di guerre continue , fono sfor- 
zati a piegare il collo fatto il giogo Romano. 

Taranto fi rende a' Romani, a tutti i popoli dell’Ita- 
lia vengono fottommefli. * 

I Galli più volte vinti non ardifeono follevarfi. 

Dopo 480. anni di guerra , i Romani fi vedono pa- 
droni dell’Italia. 

3732. I Romani s’ ìngèlofifcoio de’ Cartaginefi troppo 
potenti nelle loro vicinanze , per le conquifte che fanno 
nella Sicilia, da cui pattarono a far ad effi , ed all’Ita- 
lia la guerra in foccorfo de’ Tarentini . 272 

La Repubblica di Cartagine pottedeva f due lati del 
Mediterraneo . Oltre alla corti era dell* Affrica , che qua- 
fi tutta era a lei fottoporta , ella s’ era ftefa per lo {fret- 
to fino nella Spagna. Padrona del mare , e commef- 
zio , aveva occupate l’ Ifole di Corfica , e di Sardigna . 
La Sicilia durava fatica a difenderli, e l’Italia era mi- 
nacciata tròppo da vicino per non temerne . Quindi pre- 
faro l’ orìgine le guerre Puniche ", 0 Cartaginefi , mal- 
»■ grt- 
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grado de’ trattati mal’ ortervati dall’ una parte , e dall’ 
altra. 

3740. I. Guerra Cartagine/e , in cui i Romani ap- 
prendono a combatter fui Mare : ella dura 24. anni . 

264 

3745. Il Confolo Duilio , che dà la prima battaglia 
navale, ne ottien la vittoria. . 259 

3748. Regolo foftiene quella gloria, approda nell’ Af- 
frica , dove va a combattere quel prodigiofo ferpente , 
contro di cui gli hifogna impiegare tutto il fuo efér- 
cito. Tutto cede. Cartagine ridotta all’ eftremità non 
fi falva, che col foccorfo di Santippo Lacedemone. 

25 6 ' 

Il General de’ Romani è Sconfitto , e prefo , ma la 
fua prigionia lo rende pià illullre , che i fuoi trionfi . 
Rimandato fulla fua fede , per trattare il cambio de’ 
prigioni , fi porta a foftener nel Senato la Legge , che 
toglieva tutta la fperanza a quelli , che fi lafciavano 
prendere, e ritorna in Cartagine ad una morte ficu- 
ra. . - • . / >■< 

Dae orribili naufragi astringono di miovo i ! Romani 
a ceder l’Imperio del mare a’ Cartaginefi . La vittoria 
fra lungo tempo dubbiofa fra quelli due Popoli , ed i 
Romani fono vicini a rimanerne perdenti, ma rimetto- 
no la loro armata navale. 

3764. Una fola battaglia decide dell’ Imperio del ma- 
te; ed il Confolo Lu tardo dà compimento alla guerra. 
Cartagine è obbligata a pagar tributo , ed a rilafciar la 
Sicilia con tutte IT fole , che fono tra la Sicilia e l’Ita- 
lia. I Romani artuggettifcono tutta quell’ Ifola, tratto- 
ne lo Stato , che vi poflìede Gerone , Re di Siracufa , 
loro Alleato. ’ • • 240 

Dopo il fine della guerra , I Cartaginefi fon vicini 
all’ ultimo fterminio per la ribellione del loro Efercito. 
Quello era comporto di T ruppe rtraniere , che fi folle- 
varono per avere la loro paga. Tutte le Città loro fug- 
gette fi ammutinarono fimilmente - Cartagine ftretta- 

man- 
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mente a (Tediata fta per cader .fenza Amilcare fopranno- 
*iato Barca , che Solo aveva foftenuta J’ ultima guer- 

|a . 

3766. Amilcale vince i ribelli . Vi perdono però i 
Cartaginefi la Sardigna , la cui guarnigione n’ apre le 
porte a’ Romani., 238 

Cartagine per tema d 1 imbarazzarli in un’ altra guerra 
co’ Romani , cede , Tuo malgrado , la Sardigna , ed ac- 
crefce il Tuo tributo. 

Cartagine proccura di riftabilir nella Spagna il Tuo do- 
minio, che aveva quali perduto nella pallata rivoluzio- 
ne. Amilcare vi pafla con Annibale Tuo Figliuolo , ch’- 
era in età di 9. anni . 

3774. Amilcare muore nella Spagna , dopo avervi 
guerreggiato 9. anni Annibaie Tuo Figliuolo $’ era 
addottrinato fotto un si forte, e sì faggio Capitano. 

- - 230 

"Afdr ubale , fuo Congionto, gli fuccede nel comando. 
Quelli nella Spagna fabbrica la nuova Cartagine , che 
teneva tutto il Paefe in fuggezione . x . . ì 

3775* I Romani guerreggiano con Teutà, Regina dell’ 
Illirico, che a man falvà corneggiava tutta Ja collier* 
Quella Principeflfa insuperbitali delle prede , che riporta- 
va da’ Greci , e dagli Epiroti , difpreggiò i Romani , ed 
uccife il loro Legato. ' 229 

377 6. I Romani ben prello la opprelfero ; non le la- 
rdando, die una poca parte dell’ Illirio , e conquillan- 
do l’Ifola di Corcira ufurpata da ella Regina. La pof- 
fanza Romana comincia a farli conofcere nella Grecia . 

- ■ ‘ 228 
Gli acquilli di Afdrubale mettono ingelofia i Roma- 
ni ; ma i Galli dell’ Italia li fralìornano dal provvedere 
agl’interefli della Spagna. 

1 I Galli , dopo una paté di 45. anni , {cordati delle 
perdite paliate, minacciano Roma. 

I Romani prima di venir all’ armi co’ Galli , fi afli- 
curano de’ Cartaginefi , e llringono un Trattato con ef- 
do loro . % 3780 
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5780. Guerra afprirtìma tra’ Romani e Galli, ghe re- 
cano perdenti . I Galli Tranfalpiui fi unifcono a’ Cifal- 
3ini ; e tutti fono fconfitti . Concolitano , uno de’ Re Ga- 
efi , è prefo nella battaglia . Aneroejlo , eh’ è un altro 
!or Re , da se llertò lì uccide. 224 

I Romani vittoriofi padano il Po, per la prima voi*- 
ta. Là vittoria dappertutto li fiegue . 

3784. Milano è prefo , e tutto il Paefe cade in po* 

ter de’ Romani . 220 

Afdrubale muore ; ed Annibaie , benché non forte , 
che di 25. anni, ottiene il fuo porto. Quello nuovo Car- 
pitami imprende la conquifta di tutta la Spagna fenza 
verun rifpetto de’ Trattati Inabiliti con Roma. 

3785. Roma dà orecchio alle doglianze di Sagunto, 

Città feco confederata. ... 219 

Gli Ambafciadori Romani vanno a Cartagine . I 
Cartaginefi riabiliti non fono più pieghevoli a cede- 
re. 

37 86. II. Guerra Cartaginefe , che dura 17. anni. 

., . * 218 

Annibaie parta l’Ebro , i Pirenei , tutta la Gallia 
Tranfalpina, P Alpi , e precipita come un Fulmine Jfull* 
Italia. I Galli rinforzano il loro Efercito , e ( fanno un 
ultimo sforzo per ja lor libertà. 

Quattro battaglie da’ Romani perdute fan credere , che 
Roma fia per cadere . Annibaie dopo la vittoria di Can- 
ne, manda in Cartagine 3. llaja di anelli de’ Cavalieri 
Romani morti nella battaglia . 

3787. La Sicilia prende il partito di Annibaie . Gè* 
ronirno, Re di Siracufa, fi dichiara contro i Romani. 

•■,1 . v ■ -, . ■■ : : . ZI 7 

3792. L 1 Italia abbandona il partito de’ Romani , che 
fono in eftreme anguille . . ... ... «•, 212 

Roma dee la fua falute a 3. grand’ Uomini . Fabio 
Majfxmo , che facendo , col ritirarli , la guerra ; cangian- 
do reftituit rem \ fu chiamato il T emporeggiatore , e fal- 
vb la patria , di cui fu con la fua prudenza il folle- 
8ne, 2. Mar- t 
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2. Marcello , che fé’ difeiorre l’ attedio di Nola , e pre- 
fe Siracufa, malgrado delle macchine ingegnofe di Ar- 
chimede . 

3793. 3. Il giovane Scipione, che m età di 24. an- 

ni è ancora molto più grande di Fabio , e di Marcel- 
lo v 2 II 

3794. Egli va nella Spagna , dove aveva poc’anzi per- 

duti il Padre , ed il Zio . S’ impadronifee della nuova 
Cartagine. aro 

3798. Scipione già padrone della Spagna , patta nell’ 
Affrica. I Re fi rendono ad etto lui. Cartagine finod* 
allora ne trema. Ed Annibaie virtoriofer per lo fpazio 
di 1 6. anni, non pub difender la patria. 201$ 

3802. Scipione mette il giogo a Cartagine ; combat- 
te , vince , e prende Siface Re de’ Numidi , che feco e* 
guida a Roma in trionfo. Ne ottiene il nome di Af- 
focano . Ecco Roma , che in avvenire combatte fuor dt 
pericolo . " \ 202 

3808. I Romani padroni di Cartagine, e dell’ Italia 

imprendono la morte di Annibaie , che ancora dopo le 
fue feonfitte raffembra a lor formidabile. 1 96 

3809. Annibaie funge dalla Patria, e va nell’ Orien- 

te per farvi guerra a’ Romani , che rivoltano le loro 
forze nell’ Alia. 195 

Antioco il Grande Re della Siria è {confitto per Ma» 
re, e per Terra, ed accetta le Leggi , che gl’ impone 
Lucio Scipione , Fratello di Scipione Affricano » 

3822. Annibale , che s’era ricoverato in Corte di 
Prufia, Re di Bitinia, fi avvelena. 182 

I Romani fono formidabili a tutta la Terra. I Re 
fono cortretti a mandare a Roma i loro Figliuoli in 
ortaggio della lor fede. 

I Romani guerreggiano contro Perfeo Re della Ma- 
cedonia, che rifiqtava di più foggiacere alle Leggi im- 
pofte al Re Filippo fuo Padre . Più pronto ad impren- 
dere, che ad efeguire , perde i fuoi Alleati con la fua 
avarizia, ed i fuoi Eferciti colla fua viltà. Egli è vin- 
to • 
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to da taolo Emilio , e coltrato a dargli sé lbiFo in* 
potere . „ ' . 

3856. Il Regno della Macedonia , dopo d 1 aver du- 
rato 626. anni , e dopo d’aver date quafi per 200. an- 
ni le Leggi non fo!o alla Grecia , ma ancora a tutto 
l’Oriente j. non è più, che una ’ rovinerà Romana. 168., 
Genzio , Re delPIllirio , confederato con Perfeo , {con- 
fitto in 30. giorni dal Pretore Anicio , lì arrende pari- 
mente a’ Romani. . . 1 

3843. I Romani vogiiofi di fottomettere i Re della 
Siria , concedono a’ Giudei la lor protezione ; ed è ac- 
certata la confederazióne , che Giuda Macabeo ricerca 
to’ fuoi Legati. r 161 

3855. Ili. Guerra Gartaginefe -, che dura tre an- 
ni. ' - 149 

3858. 'Cartagine è prefa ed arfa da Seitione Emilia- 
no, che con quella vittoria conferma il nome di Aflri- 
cano nella fua cala, e fi lcuopre degno erede del gran- 
de Scipione fuo Avolo . ( 146 

* Corinto foggiace allo fteffo deliino, e la 'Repubblica 
degli Achei (eco perifee . Il Confalo Lucio Mummia „ 
abbatte da’ fondamenti quella Città la più data a’ pia- 
ceri , e la più ricca di tutta la Grecia . Egli ne rraf- 
porta in Roma le impareggiabili llatue , lenza cono- 
feeme il prezzo ; minacciando a chi ne aveva confida- 
to il trafportamento , di fargliene alfegnar di nuove » 
quando per fua trafeuraggine , quelle di Corinto rima-' 
neifero fpezz3te .1 Romani non conofcevano per anco 
l’arti dei'a Grecia . Ad elfi ballava il fapere la Guer- 
ra , la Politica , e l’Agricoltura * I Romani non fono 
occupaci, che a far nuove «conquide nell’Occidente. 

3880, I Romani dilatano .il lor dominio dalla parte 
dell’ Alpi , e cominciano più in là ad avanzarli . S ejììo. 
vincitore de’ Galli fapranomati Salj , llabilifce nella<Cit r 
tà d’Ais ujaa Colonia , che porta ancora il fuo nomey 
Aqua Sextia, -I Galli mal difendono. * .124 

Fabio doma gli Allobrogi , e tutti i Popoli circoa- 
Tom MI. ; £ vi- 


Digitized by Google 



t% t)ette Monarchie Antiche. 

Arint del Mondo Anni prima delPEra Votg é 

Vicini ; e là Gallia Nàrboriefe , ridotta in Provincia , 
ficgve il nóme di Proviricia Rpmana . In tal maniera 
l’Imperio Romano fi dilata , ed occupa a pòco a poco 
tutte le Terre e tutti i Mari del Mondo cohofciuto. 

Là Repubblica gloriola al) di fuori’, è sfigurata al di 
dentro dall’ ambizione sregolata de’ Tuoi Cittadini , e 
dalle fue guerre civili. 

I due Gracchi adulando il Popolo , danno principio a 
divifioni , che riori avranno altro termine , che quello 
della Repubblica. 

3899. Guerra de’ Romani contro Giugurta Re de* 
Numidi , imbrattata dei fangu* de’ fuoi Fratelli , pro- 
tetti da Roma. ut 

3898. Mario compie di vincer Giugùrta Égli ani- 
ma il Popolo contro la Nobiltà , affine di ottenerne il 
comando. . * 1 06 

3901. Gli Schiavi prendono Tarmi nuovamente nelli 
•’ Sicilia 5 é la lor feconda rivoluzione non colla meno di 
fangue a’ Romani, che la prima. • 103 

, 3902. Mario batte i Teutoni, i Cimbri, e gli altri 
Popoli del Settentrione, che penetravano nelle Gallie, 
bella Spagna , e nell’ Italia . 102 

3910. Roma protegge la Cappadocia contro Mitrida- 
te , Re del Ponto , che con la Grecia fua confederata 
cede alle forze Romane . 94 

3913. Il Dominio Romano è ir* rifchio di perire per 
Una rivoluziòn generale di tutta l’Italia. « 91 

o Roma è lacerata da’ furori di Mario e di Siila ; .Tu- 
bo de’ quali aveva fatto tremare il Mezzogiorno e il 
Settentrione*, e Paltró, cioè Siila, era il vincitore del- 
ia Grecia e dell’Afia. * * * 

3931. CiafcUno vuol dominare. Sertorio , zelante par- 
tegiano di Mario , fi fa fòrte nella Spagna , e fi collèga 
tori** Mitridate. Pompeo non pub trionfare di quello par- 
tito , che con metterlo in difcordia . ?y 

3937. Pompeo è inviata, dopo Lucilllo, per compir 
k vittoria di Mitridate « ' 0 , ^7 

-*• 4941* 
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3941. Pompeo non avrebbe avuto dove trionfare do- 
po tante vigorie fenza il Confoio Cicerone , che prefer- 
va Roma dagl’incendj , che le preparava Cati lina fegui- 
to dalla più ìlluilre Nobiltà di Roma . Cicerone ruma 
colla fua eloquenza quella congiura . 63 

Pompeo- regna nel Senato , ed è l’arbitro di tutte le 
deliberazioni . 

3946. Giulio Cefare doma le Gallie Egli vuole ag- 
guagliare, e poltia forpaflar Pompeo. ' 58 

3951. Grafo con la lua autorità obbliga Pompeo e 
Cefare a Ilare uniti. ' 5? 

5955, Pompeo e Cefare dopo la morte di Craflò fi 
mirano, con occhio di gelofia, Efli decidono la lor que- 
rela in Farjaglia con una battaglia fanguinofa. 49 
3956. Pompeo vinto fugge in Egitto , dove rimati 
trucidato con la maggiore viltà , e perfidia , che fi polla 
immaginare. . . • \ 48 

3958. Cefare offendo Sommo Pontefice, dà opera alla 
riforma dell’anno Romano . Quella correzione fece , che 
dipoi ella fu appellata , l'anno Giuliano . 4 6 

3960. Cefare vittoriolo fi lafciò vedere quafi ad un 
tratto per tutto l’ Univerfo ; in Egitto , in Alia , in 
Mauritania , e in Ifpàgna , Trionfante in ogni luogo 
vien riconofciuto in Roma come padrone , folto il tite-» 
io di Dittatore • 
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Anni del Mondo - Anni prima delPEta Volg. 

^ %. r 

ARTICOLO m 

/ • 

\ ' La IV. Monarchia . 

' » . , 

il III. Stato de' Romani J otto 58. Impera dori , per lo 
fpazio di 524- anni ; cioè fino alPanno ajó. dell'Era 
Volgare ■> in cui Auguftolo , uhimo Imperadore ricono- 
fciuto in Roma , fu depofio da Odaacre , Re degli 
Eruli. ' • 

L A fuprema autorità è interamente trasferita ih ma-. 

no di Cefare latro Dittatore Perpetuo, e divenu- 
to fo!o Padrone di Roma ; e quella medefima portanza 
palla fimilmente quant’ella è agl’ Imperadori , che gli 
' fuccedono . In tal guifa l’autorità d«’ Confoli perì in- 
fieme con la Repubblica. 

1. CESARE, Imperadore . Quella parola, impera- 
dore non lignificava ancora in quel tempo fe non ah , 
che noi ora diciamo, un Generale cf Ef eretto -, un Capi- 
tan Generale . Per quefta ragione fi legge su le Meda- 
glie Imperator VII. , che comanda gli Eferciti r»er la 
VII. volta . Ma dopo Caracolla non vi fi legge pii!» 
altra zifra', poicche allora il termine d ’ Imperadore co- 
mincia a fignificare , il Padrone di ' tutto P Imperio . 

( Con buona pace dello Scrittore Franzefe , tutto quel* 
3 , lo, ch’egli avanza su quello propolito , è fallìflìmo; 
s> e per poco , che fi abbia di pratica nella conoscenza 
3, della Storia e Medaglie, fi fcuopre la fallita di cote* 
3, Ila fua alferzione. ) 

3960. Bruto e Caffio volendo rimettere in libertà \ 
ìor Cittadini , uccidono con 23. pugnalate Cefare , che 
era in età di 5 6. anni , a piè della Statua di Pom-* 
pe°; ' , . 44 

k 39<5t. Ottaviano prende il nome di Cefare. t 43 
Roma ricade tra, le mani di Marcantonio , di % Marco- 
Emilio Lepido , e del giovane Cefar* Ottaviano , Nipote-' 
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Ami del Mondo . Anni prima dell'Era Volg , 

di Giulio Cefare, e fuo Figliuolo per adozione : tre in- 
fopportabili tiranni , il cui Triumvirato , e le profcrizio- 
ni fanno anche orrore a chi le legge . Cicerone meda ■ 
neL numero de’ proferita , vien trucidato da i niandatarj 
di Marcantonio . -, 

3962. Gli ultimi avanzi della Repubblica perifeond 
con Bruto e Cajfio , che fi fanno dar morte , dopo effe-* 
ce fiati vinti da Antonio , e da Cefare* 42 

Antonio e Cefare , dopo d’aver rumato Lepido , vol- 
tano Tarmi l’un con tra l’altro. 

3973. Cefare huadagna la battaglia Azi ac a . Le for- 
ze dell’Egitto, e dell’ Oriente , che feco aveva Marcan- 
tonio , fono diffipate : tutti i luoi amici lo abbandona- 
no i e infino Cleopatra , per cui egli *fì era perduto % 
non penfa più a lui . 

3974. Tutto cede alla fortuna di Cefare 5 Aleffandria 

gli apre le porte 3 l’Egitto diventa una Provincia Ro- 
mana 3 Cleopatra , la quale difpera di poterfene confer- 
vare il dominio , fi dà morte da sè , dopo la morte di 
Antonio. Fine , delle guerre civili, „ t 30 

3977. Roma fi fottomette a Cefare , il quale prende 
il nóme di Augufto , e fotto il titolo d'imperatore , ri- 
mane folo padrone dell’Imperio. 27* 

2. AUGUSTO regna 57. anni , cominciando dall* 
anno del Mondo 3961. , in cui affunfe il nome di Ce- 
Jare.y e terminando nell’anno 14. dell’ Era Volgare » 
in cui morì a Nola . Secondo il parere di quelli , che 
lo fanno Imper adare l’ anno del Mondo 3973. , in cui 
morì Antonio, egli è fiato Imperadore 44. anni . Ma 
s’ egli non prefe il titolo d’ Imperadore , e non ha go- 
duto della poffanza afiòluta, che nel 3977. bifogna cpn- 
feffare npn effere egli fiato Imperadore , fe non per la 
fpazio di 40. anni f Per quefia via poffono conci! iarfi le 
differenti opinioni . Noi qui (Seguitiamo quella , che gli 
dà un Imperio di 40. anni. 

3979. Augufio riceve Ambafciadori fino dagli ultimi 
Waftfli dell 'Indie . i quali ricercano la fua amicizia » , 

■ ; B l He 
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Anni del Mondo . ' Anni prima delPEra Volg, 

Isie riceve altresì dagli Sciti , che vengono dal Setten- 
trione. , ‘ 

3980, Egli doma Verfo i Pirenei , i CantabrÌ,’e gli 
Alluri , che fi erano rivoltati . . 24 

I985. I Parti intimoriti gli rimandano le infegne 
militari già tolte a Craflò con tutti . i prigionieri Ro- 
mania , > ^ 19 

5989. Augufto dà la libertà ai Cizìcenì ,e ‘dona gran 
fomme di foido a quei di Pafo, neU’Iioìa di Cipro, per 
consolarli delle gravi perdite cagionate da eflò loro dà 
un orribile tremuoto. '* "** 15 

5992. Aùgufto adotta Tiberio , e lo fa fuo Collega' 
all’Imperio e alla Podcilà Tribunizia ; il che non pub 
negare alle iftaftze di Livia fua Moglie , e Madrè d? 
Tiberio * ' . iz 

3996. Augufto dà il ' fuo mome al fello méfe del Pan- 
no , per cagione deile gran vittorie , che in quel mete 
aveva riportate . 8 

4000. Celare Auguflo fa pubblicare un Editto , che 
Ordina, che Pia fatta la numerazione dei ludditi dì "tut- 
to l’Imperio . Quella fu la prima numerazione , che fi 
fece, e fleti do Quirino , o Cirino Governatore della Siria# 
#Xfcf.2. 0:1.2. ‘ v 

Augnilo vittoriofo in Mare, ed in Terra, chiude il 
Tempio di Giano v Tutto T Un ivèrfo è in pace fotte» 
ia lua pollanza, e GESÙ’ CRISTO fi fa Uomo. 

v : ~ A 

O S S E R V A Z I O N E. 

•• • . : • , . *"■ o-j; 

Io non ho cariato nelle Monarchie antiche dei Re- 
gni de’ Battriani , degl’ Indi , degli citi , offra Mejjd -’ 
geti , e altri Somiglianti , perche nulla fi ha di certo in- 
torno allo fiabiìimento di quelle Monarchie , nè alla 
fucce llione dei Re loro; e perche tutto Vi è imnadric- 
ciaro d’infinite fàvole, con le quali non fi dee imbaraz- 
zare la mente delle perfone, che cominciano ad appli- 
carli. allo lludio della Storia . „ . 

Non 
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Non fi dee nemmeno presentare negli Elementi dell$ 
Storia tutti gli Stati del Mondo ; balla riflrignerfi iti 
quelli, che vi Jian fatto , per dir così , piò di flrepito 
. e di comparfa. Nel tempo niella I, Monarchia , che è 
quella degli Aflìrj , o Babbiionefi , vi fono flati molti 
Regni , ne’ quali la Storia quafi nòn fi ferma . Tali 
fono nelfiAfia gli Stati de’ Cananei , de 1 JFiliftei , «degli 
Ammoniti , de’ Moabiti ,, de’ Madianiti , degl’ Idume ) , 
de’ Y tenie f o Sidonj , de’ Lisi , delie Amazzoni ; nell’ 
Affrica quelli de’ Cirenei , degli Etiopi ; 'nell’ Europa 
quelli de 1 Dorienji , degli Etrujchi , ec. 

Nel tempo della II. Monarchia , che è quella de’ 
Perfiani , .yi furono nell’ Afia i Cari , i C ilici , Salami* 
na , Cipro ; nell’Europa , i Traci , gli Odrist , i , Panno - 
ni , gli Ssiti , ec. 

Sotto la III. Monarchia , che è quella de’ Greci v 
.vera nell’ Afia Gommacene, i Reami dell’IWle, gli A* 
tabi , i P afta goni , gl’ ibtri , la Qolchide , Edeffa , 'Cittì» 
rea , ec. In Europa, i Regni d' Epiro , db III trio , di A- 
cantavi a , dell 7/o/e Britanniche , ec. Nell’Affrica Carta- 
gine , ec. finalmente per non ef&r nqjofo , rimetto jt 
Leggitori curiofi a Bartolommeo K ekermanno y il quale 
ha fatto un Catalogo di LX. Repubbliche antiche, deb- 
le qual^ fi ha pochtifima conafcenza . 

Quantunque non fia necelfario il fapere ciò, che fof- 
fero quelli Stati ,,egli non è tuttavpka inutile a colo- 
ro , che entrano nel Mondo antico col mezzo della Sto- 
ria , il fapere , che vi fqpo fiate molte Monarchie , v 
Repubbliche , i nomi delie quali fono appena infimo » 
noi pervenuti, , v 


* 
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CAPITOLO IL 
* 

Spiegazione delle Dignità , che erano In ufo appreffh 
ì Romani nella Religione , nella Pace , e nella ' 

• guerra ; e la cui cognizione è necejjaria 

all' intelligenza della torio. , 

*. T)ONTEFICE . Numa ne inftituì quattro , che 

X erano di Famiglia Patrizia . Dipoi le ne accreb- 7 
ite il numero . Ve n’ era uno , che Ti diceva Pontefice 
Majfimo , Pontifex Maximus . Egli era il caro della 
Religione ; regolava gli articoli della loro credenza, e 
tutte le cerimònie , tanto pubbliche , come .private ; ri- 
ceveva le Vertali , dava loro l’abito , e le caftigava, 
-quando avevano violato il voto della verginità. i 

11 Pontefice M art imo faceva i Sacerdoti , e i Mini- 
•ftri dei Sacrifizj , e invigilava fopra la loro condotta. 
Decideva tutte le controverfie , che riguardavano la Re- 
ligione , e il culto degli Dii . Aveva cura di fere fcri- 
ver gli Annali, o le Storie di ciò, che ogni anno ac- 
cadeva. - . 

Ne’ primi tempi della Repubblica egli era creato dal 
numero degli altri Pontefici , i quali lo eleggevano ; 
ma col tempo il Popolo volle aver parte in quefta E- 
lezione . " 

Egli era confacrato con cerimonie ftraordinarie. Ave- 
va una grande autorità , e veniva riguardato come una 
perlona lacra , inviolabile , e che non era tenuto a ren- 
der conto ad alcuno delle lue operazioni . Per quella 
. ragione Giulio Cefare , e gl’ [mperadori dopo di lui 
lino a Graziano, fi arrogarono il fommo Ponteficato . 

2 . Augure. Quelli era un Officiale appreflo i Roma- 
ni inpiegato in oflèrvare il volo, il canto , e le vifeere 
degli uccelli , per trarne gli auguri , quando fi voleva 
imprendere qualche affare importante. Eglino augurava- 
no anche i’ avvenire eoa le offemziom de’ fenomeni ; 

cioè 
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cioè dei degni dell’aria, del Cielo , e degli altri effetti 
della Natura. -- : . 

Romolo, che non fabbricò Roma, fe non dopo aver- 
ne confutato gli augurj , conjpofé Urt collegio di tre 
auguri cavati dalle tre Tribù , nelle quali da principio 
egli aveva divifo il Popolo Romano . Erano tutti di Stirpe 
Patrizia fino all’anno di Roma 454. in cui i Tribuni 
del Popolo dimandarono, che s’ innalzalfero i Plebei al- 
ia dignità di Augure f il che ad effe loro fu conceduto. 

Al tempo di Siila vi erano 24. Àuguri , e quelli era- 
no fotte l’ autorità di un Decano , che fi chiamava , Ma» 
gifìer Collegii Augurum , 

Quando un Augure veniva a morte, il Collegio fce- 
glieva uno di quelli, che avevano (ludiato aliai la faen- 
za Augurale ; e s’ egli era trovato fenza difetto nella 
perdona , e d’ una vita irreprenfibile , era folli tuito al de- 
funto. - 

. , Tutti i tempi ,;e tutti i giorni dell’anno non erano' 
propr; a «onfultarc gli augurj . Eravi un campo deltina- 
tQ" per quefte funzioni , fuori di Roma . L’ Augure ave- 
va altresì la vede Augurale , e un ballone Augurale y 
nomato Lituo , eh’ era un Pallorate. Egli tenevate nella 
delira , quando aveafì a dar principio alla cerimonia , e f 
confiderare i fegni ,' per conofcere la volontà degli* I}® 
fopra qualche imprefa . \ . ■ 1 

Negli affari difficili della guerra, ì Romani confu Ita- 
Vano il volo , e il canto degli uccelli , e la maniera , 
con cui quelli mangiavano il grano , che loro fi prefen- 
tava. 1 • 

Ma fi dee confelfare , che per quanto i Romani fof- 
ferer' attaccati a quelle fuperffizioni , le perfone di fpiriw 
to fe ne facevano beffe , e non ci avevano alcun riguar- 
do . Cicerone , eh’ era del Collegio degli Auguri per 
inoltrare la vanità di quell’arte , diceva maravigliarli , 
come due Auguri potelfero rifeontrarfi fenza ridere . Clau- 
dio P ulcro mettendoli in impazienza , perche vedeva , che 
gli uccelli fori nog volevano prender cibo, f#e gittata 

t • 
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li nel Mirre, Scendo per'derifione ; e (li almeno be ran- 
no , fe ricufano di mangiare. 1 
'3. Senatore . Queiii era un Configliere di Stato, fta- 
bilito per dar coniiglio ^.coloro, che .avevano la poflan- 
za fovrana. ’ „ .. • 

Per e fiere Senatore Infognava eflere Cittadino Roma- 
no , o almeno Cittadino de’ Municipi , che avevano il 
diritto della Cittadinanza. Si aveva riguardo all’età, nè 
fi era ammefiò fra’ Senatori prima .dell; -età di 30. anni. 
Bifognava parimente efière affai face Itolo , e l'opra il 
tutto effer molto confìderabiie per la .bontà de’ cofiumi. 

I Re creavano anticamente i Senatori . Nei tempo 
della Repubblica i Confoli ebbero quell’' autorità ; e do- 
po la ruina della Repubblica , gl’ Imperadori fe la fono 
arrogata.; ' /* .. • f 

v Romolo non creò la prima “vòlta , che cento , i qua- 
li egli chiamò Patres : dopo la pace co’ Sabini aie ag- 
giunfe altri cento. Il Re Servio gli .accrebbe lino a 900. 
Dopo lo ffabilimento della Repubblica , C. Gracco , Tri- 
tiuno della Plebe , che fi era f©l levato contra la Nobil- 
tà', fece ordinare dal Popolo , che tra i Senatori fi met- 
teffero 900. Cavalieri Romani , per dar contrappelò all’ 
autorità dei 900. Senatori! Giulio Celare , che era ob- 
fc^gato a molti valorofi Capitani , i quali lo avevano 
utilmente fervito nelle guerre contra Pompeo, per gra- 
ziarne molti-, ammifegli nel Senato , e fece accendere 
fino 1000. il numero de’ Senatori . Egli ci aveva fatto 
entrare ogni fona di gente ' fenza dii finzione \ ma Au- 
gufio divenuto padrone di Roma , attefe a rimettere il 
Senato nel fuo primo fplendore : cafsò i meno degni de* 
.Senatori , e fi riduffe all’ antico numero di 600. 

I Senatori portavano una tonaca di porpora, toga , 
molto ampia, e con larghi orli nell’ eftremità. Aveva- 
no il privilegio della Seggia Curale , di affi fiere a’ giuo- 
chi, e agli fpettacoli nell’ Orcheffra , e d’intervenire ai 
conviti pubblici, e al banchetto facto di Giove nel Cara- 
pidoglioP 

• Il 
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Il Senato era l’affemblea di quelli Senatori , e qua- 
rta non aveva luogo determinato. Teneva/! pero di or- 
dinario in uno di quelli tre luoghi } nel Tempio della 
Concordia \ alla porta 'Captena ; o nel Tempio di Be'- . 
Iona j e qualche volta anche altrove . Quelli luoghi chia- 
ma vanii Senacuh . l 

Tutti i gran Magiftrati di Roma avevano dirittp di 
entrar nel- Senato ; ina non per darvi voto , quando 
quelli , che gli efercita vano , non follerò Senatori. 

I Confoli, i Dittatori, i Tribuni della Plebe , e il 
Governatore di Roma , in lontananza de 1 Con lo li, ave- 
vano il diritto di convocare il Senato . 

II Senato fi radunava per l’ordinario volte il me- 

fe; alle Calende , alle None,' ed agl’idi. - \ 

. 4 . Con foto. "Quegli, che era Gonfolo nel tempo del- 
la Repubblica , pofiedèva il Supremo Magiihrjuo di Ro- 
ma: egli avevk , dice Tito Livia, la fuprema autorità, 
è una portanza infinita , e lenza limiti . 

Il Confolato non cominciò , che con la Repubblica. 
Ciò avvenne in tal guifa . Lucrezia efiendo filata viola- 
ta dai Figliuolo di Tarquinio Superbo , llimolò i Ro- 
mani a vendicare l’ affronto fattole dal Figliuolo del Re* 
e per concitarli vieppiù alla vendetta , s’ immerfe un pu- 
gnale nel feno , e fpirò aila loro prefenza . Quell’ azio- 
ne tragica rendette odiofi i Tirquinj . ed animò il po- 

* polo a Rarificare ogni cofa .per la fua libertà , e per 
ifcuotere il giogo dell’ au’orità' Reale. jt • ; V 

I Romani pertanto fi fecero una fpezie di Governo, 
che participava dall’ Ariftocratico , e del. Democratico .. 
'Il' popolo eleggeva ogni anno due fdmmr Magificati , 
•che chiamava Condoli a ronfaìendo. ; imperocché quelli 
davano la loro applicazione , e i loro configli alla pa- 
tria . La loro autorità era indrcon (gotta -, nè conofceva 
•altri fuperiori, che gli Dei, e le • Le^gi - ■ . i f . , 

II Càmfolo portava la Toga Pretella , orlata Jjk por- 
pora ; *veva il diritto di federe nella Seggia Curule. , 
portando in mano un baffon Reale di avorio , in cima 
4el quale era un’Aquila, come fegno deiia fua dignità, 

c de. 
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e del fuo potere . Il Confalo , eh’ era dì mefe , er» 
preceduto da dodici Littori , che portavano 1 ’ alte, e i 
falci . 

Per afeendere al Confclato bifagnava efier di Fami- 
glia Patrizia, cioè Nobile . Ciò tuttavia non fu ©ffer- 
vato , che ne i primi tempi della Repubblica ; perche 
dipoi il popolo ottenne , che un Confalo felle eletto 
dal corpo di eflò. Seftio fa il primo Confalo eletto del- 
l’ ordine popolare , non oliarne tutte le oppofiiioni della 
.Nobiltà, l’anno di Roma 388. e del Mondo 3^38. 

Non fi poteva pervenire a quella dignità , che in età 
di 43. anni . Si aerogò anche a quella Legge col tem- 
po , Valerio Corvino fa Confalo di 23. anni . Scipione 
Africano di 24. Il giovane Mario., Fompeo , ed Augujìù 
furono lìmilmente Confali prima del tempo. 

I due primi . Confali furono i primi autori della L» 
berta Romana ] cioè Giunto Bruto , e Lucio Tarquinia 
Collarino , l’anno del Mondo 3495. di Roma 245^ e 
prima dell’Era Volgare 509. - ' 

.5. t rocopfolc . Era un Magillrato , che fi mandava al 
governo d’una Provincia cbn una podellà' Confalare , e 
llraordinaria . .1 > 

- Egli aveva tutte le infegne Confalari ; come la To- 
ga di porpora, la Seggia Curule, e lo Scettro d’ avorio; 
ma non aveva , che fei Littori . 

Non durava , che un anno . Stava però nell’ impiego 
iìno all’ arrivo del Succeflòre - 

Gli fi forniva l’ equipaggio a fpefe della Repubblica , e 
ciò che gli veniva famminiflrato r dicevafi Viaticum. 

6 . Cenfore . Quell’ era un Magillrato Romano , che 
aveva due funzioni. . La prima confifleva in far la nu- 
merazione de’ Cittadini , e. delle loro facoltà , s e di a de- 
gnarli ad una clal%, o centuria a miiura delle loro en- 
trate . Il Cenfo , o revifione generale facevafi ogni 5. 
anni , ed allora fi cambiavano i Cittadini di claflfe , met- 
tendogli in una , o più balla , o più alta , fecoilBocche le 
Joro rendite fi erano diminuite , o accrefciute . 

La faconda funzione era di formate i coftumi , e di 

fava- 
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levarne gli àbufi. Perciò faceva!! la revifione de 1 3. or- 
dini, che componevano la Repubblica , cioè, de’ Sena- 
tori , de’ Cavalieri , e del Popolò \ levando a ciafcuno gli 
onori del fuo Rato , qualunque volta egli fe ne lolle 
renduto indegno co’ fuoi cattivi coflumi . 

Ogni Cittadino Romano era tenuto di dare una di- 
chiarazione fedele de’ fuoi Beni , e de’ fuoi Figliuoli , de* 
fuoi Schiavi , e de’ fuoi Liberti , fotto pena di Fifco , 
quando non gli avelie fedelmente dichiarati . 

I Cenfori notavano efartamente tutto ciò ne’ loro Re- 


giflri ; e {lavano attenti , che qualche forelhere non vi 
fi faceffe ingannevolmente notare . 

I due primi Cenfori furono Papirio , e Sempronio , 
che furono eflratti dall’ ordine de’ Patrizj , l’ anno di Ro- 
ma 3 11. a fine di follevare i Confoli opprefli dalla mol- 
titudine de’ pubblici affari . Il grado di Cenfore durava 
primieramente cinque anni : dipoi fi abbreviò quello lun- 
go tempo , che dava un potere troppo vallo a quello 
Magiitrato , Niuno più , chq una volta non poteva 
effer Cenfore in fua vita. 

7. Pretore . Chiamava!! di prima v retore ogni capo 
di Efercito. Ma nel fuo proprio lignificato era il Pre- 
tore un Magillrato celebre in Roma, iftituito a render 
giuftizia, e il cui potere era affai grande. 

L’anno di Roma 388. fu creato la prima volta un 
Pretore. Allora l’ imbarazzo degli affari , ove fi trova- 
rono i Confoli , e la neceflità , in cui era la Repubbli- 
ca di concedere al Popolo ammutinato un Confolo del 
fuo ordine , fecero determinare il Senato a creare un 
nuovo Magillrato ; cioè un Pretore , che folle dell’ ordi- 
ne de’ Patrizj. Intanto l’anno di Roma 416. Q. Filo - 
ne. Uomo plebeo , fecq innalzarli alla dignità di Pre- 
tore. 


Non ve n’ebbe, che uno fino all’anno di Rama 510*. 
Ma crefcendo gli affari a mifura che Roma ingrandiva, 
,e fi popolava, fe ne creavano du«. L’uno rendeva giu- 
(lizia a’ Cittadini Romani , e fi chiamava Pnetor Urba w 
WS , L’ altro giudicava k ffy , «he pforgevano tra i. 

Gì** 
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Cittadini , e gli Stranieri , e quelli chiamava!! , Pratof 
Peregrinili . 

Col tempo fc ne fecero molti, i quali fi mandavano 
nelle Provincie in qualità di Governatori , e di Sopran- 
tendenti di giullizia. 

La Pretura era la feconda dignità di Roma . Il Con- 
forto ri’ era la prima . Non fi durava nell’ uffizio di 
Pretore, che un anno . Quella dignità dava privilegio 
di portar la Toga Pretella, di aver la Seggia Curule , 
e 2. Littori. L’autorità de’ Pretori confilteva principal- 
mente in tre cofe i. in fender giullizia a’ Cittadini , 
c Stranieri : 2. in prefedere ai giuochi pubblici: 3. in 
aver cura de’ Sacrific; . v 

Chiamava!! Pretorio il Palazzo del Pretore , e in par-* 
ticolare il luogo ove egli rendeva giullizia. 

8. Efercito. Tutto l’Efercito Romano era formato di 
due forte di. truppe'. La prima era di foidlti andati 
per Legione ; Legio a legenda ; imperocché ella era com-, 
polla di genti feelte, e delle quali face vali gran capita- 
le. Bi fognava efler Cittadino Romano , per entrar nel 
corpo delle Legioni. 

L’altra forte di foldati fi, diceva Auxilut : Le truppe 
enfili àrie ,* perche elle erano fomminillrate dalle Città 
confederate col Popolo .Romano . Quelle truppe erano 
affai inferiori alle Legioni , con le quali non fi univano, 
che come truppe di fulfidio , e come genti armate alla 
leggiera , levis armatura. Al contrario le Legioni erano 
guernite di arme gravi, gravis armatura. 

9. Legione. Era quella una fpezie di Reggimento, o 
di corpo militare negli Eferciti dei Romani. 

Le Legioni fono Hate compolle di un numero diffe- 
rente di ibidati , e di Uffiziali , fecondo i diverfi tempi. 
Una Legione era compolla di Cavalleria , e di Fante- 
ria . Pef l’ ordinario ella era di 600. Fanti , e di 500. 
Cavalli . Quejfti però talvolta fi accrebbero fino a 700.- 

La Fanteria di una Legione era compolla di dieci 
Coorti , Cokors . 

Ogni Coorte comprendeva tre Manipoli, Manipnlut . 

■: Ogni 
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Ogni Manipolo era di due Centurie , Centuria . 

La Centuria era di cent’ Uomini . 

La Cavalleria di una Legione era comporta di Com- 
pagnie, di Squadroni , Tunna. 

Lo Squadrone era di Deeurie , Decurta . 

Non è ftata mar fiflo il numero delle Legioni . V® 
ù* ebbe fino a XXXVI. Elleno fi nominavano a piaci- 
mento degli Imperadori , che talora le chiamavano col 
proprio nome . Così vi era la Legione Ah gufi a / Clau- 
diana ; Galbiana ; Flavia ; Ulpia ; T tafana ; Antoni a- 
na. Afiegnavalfi ad erte anche il nome delle Provincie 
novellamente acquiftate all’ Imperio Romano . Così ‘vi 
era Le già Particha , Scyth'tca , Gallica r Arabica , Me- 
cedonica , Hifpanienjìs . Qualche volta ancora ad erto lo- 
ro imponeva!! il nome del luogo , dov’ erano fiate for- 
mate . Così vi era Legio Italica ; Fretenfis ; Cyrenaica . 
Prendevano pure il loro nome da quello degii#Dei r a’ 
quali gl’ Imperadori erano più divoti . Quindi alcuni 1» 

• nominava Legio Minervia ; Apoi l maria . Anche da qualche 
avvenimento illuftre prendevano talvolta la loro denomina- 
zione , Così vi era Legio Gemina ; Adiutrix ; Mania ; 
ViElrix / Ferrata ; Fulminatrix ; Alauda ; Rapax ; Pri- 
migenia / ec. Da principio gli Eferciti Romani furono 
comandati dai Re r dipoi dai Confoli ; dai Dittatori ; 
dai Tribuni militari ; dai Decemviri ; dai Pretori ; dai 
Proconfoli i dai Propretori . Quando querti Capi eranfi 
t diportati valorofamente , fi onoravano del titolo d’ Impe- 
ra ter , che prima non lignificava , che un Generale di 
Efercito . 

Legatus , cioè Luogotenente 3 era il Comandante di 
una Legione. . • 

Tribuno Militare era quello, che comandava una graf- 
fa parte di una Legione , come molte Coorti . 

Centurione era il Capitano d’ una Centuria , o d’ una 
compagnia di ioo. faldati a cavallo. 

Decurione era il Capo di una Decurta , o fia di dieci 
a cavalla. » v 

io. Dittatore Querti era Magirtrato Romano , 

nella 
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della cui perfona fi riuniva tutta- J’ autorità Confidare , 
e Sovrana . ■ « , 

Egli aveva portanza di Vita , e di morte (òpra i Ro- 
mani , e 24. Littori lo precedevano . 

Non fi creava un Dittatore , fe non in qualche dire- 
mo bifogno della Repubblica, in una guerra improVvi- 
fa, e nelle grandi univerfali calamità. 

La Dittatura non durava , che 6 . mefi ; ma era in 
poter del Senato il prolungarla. 

Non vi fi ammettevano, che i foli Patrizi ; ma nel 
profeguimento furono fceiti i Dittatori anche dal corpo 
del popolo. 

7 ito Larzìo Flavio è fiato il primo Dittatore , che 
fu creato verfo l’anno di Roma 255. Giulio Celare fi 
fece l’anno di Roma 710. Dittatore perpetuo. 

11. Decemviri . Quelli erano X. Giudici fiabiliti per 
fender gwftizia , in mancanza de’ Pretori occupati fuori 
della Città nelle guerre. 

Triumviri. Erano 3. Giudici Sovrani in Roma , che • 
avevano divifa tra loro la fuprema autorità , e la pof- 
fanza di governare ogni cola a loro arbitrio . Tal era 
il famofo Triumvirato di Augufto , di Antonio , e di 
Tepido . > 

Septenvoirì. Erano un Magifirato Romano, la cui in* 
combenza era condur le Colonie , e di diftribuire le 
Terre a’ Cittadini. 

Duumviri ., Erano due perfone , che fi creavano ogni 
tnno in ciafcuna Città, dal corpo de’ Decurioni peram- 
xninifirare giuftizia . 

I Duumviri delle Armate navali erano perfone , che 
avevano cura delle prowifioni , degli apprefiamenti , e 
degli acconciamenti de’ vafcelli , Duumviri navales . 

12. Tribuni del popolo • Quefti erano Magiftrati elet* 
ti dal corpo del popolo , per moderare l’ autorità del Se- 
cato , che fpefle volte tentava qualche novità centra 1» 
libertà della Plebe. ' 

.Di prima fe ne crearono due; cioè Sicinio Belluto , e 
fati? Giunto t l’apno di Roma 261, 

• cìb 
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C* awenne co,, . Il popolo vedendoli oppref&V 
Grand ,,. <1 rh.rb a periiafionj d, Sicàrio Copta una colli- 
na Ionica da Roma ». migli». Quelli athmiitmati non 
cornarono a Roma, che Ber configlio di M-„ «mie jl^p. 
f*’ il quale concetere a Plebei due Tribuni feriti del 
loro ordine, per difenderli dall' òppreffione de’ Confoli , 
e del Senato; * 

La Legge di quefta creazione fu detta W. Il mori- 
*e, dow il -popolo e refi ritirato v fu pure detto 'acro ,, ' 
a riguardo giuramento, che i deputati del Sonatovi 
fecero al poppa© di concedergli i Cuoi Tribuni . 

I Tribuni furono- dichiarati perfone Sacre , e inviola- 
bili , e da non pqter.fi offendere 'otto pena capitale . 

i , numero de Tribuni Arrivò fino a dieci . Era gran- 
de la loro automa Potevano opporti alle deliberazioni 
de Senato , e agl. ordini degli iteli! Confoli . Ninno 
cola poteva concederti fenza il loro confontimento . La 
loro podeita crebbe m oltre col tempo . Entrarono dap- 
poi nel Senato , col diritto di dirvi la loro opinione ; e 
Imo a loro fi decretarono i Falci . 

II Tribunato divenne cotanto confiderabile' , che Au- 
guro P re J e ) a Qualità di 1 nbuno , e tenne per } 7 . an- 
m la podelta Tribunizia , a fine di -avere con ciò T au- 
torità fopra gli altri Magiflrati. Tiberio TaiTunfe altre- “ 

P e . r 5* ann i > e tutti gli altri Imperadpri fino a Co- 
ftantino fi Onorarono del titolo di Tribuni , come ila 
eipreiio in fu le loro Medaglie T. TRIB. POT. VIIL 

Tribuno militare . Era egli un Officiale , che coman- 
dava ad un corpo di faldati.. Era come il Maftro di 
campo di una Legione Romana , T ribunus militum » 

Tribuno delle Cootti Pretoriane. Era un Capitano del- 
le guardie, che cuifodiva la perfona del Principe , Tri - 
buni'.s Cohortium P rxtorianarum . 

7 ributti del teforo . Erano ufficiali feelti dal corpo del 
popolo, che avevano in cura l’erario del foldò delfina»» 
alla guerra , per diftribuirlo nelle occafioni a’ Q lettori 
degli Eferciti. 

'■ T Qj<c fiore , £ra guelfi Offiziale fra’ Romani , 
«m.UL, C - «he 
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thè aveva ha cura del t'oldo pubblico. 

La fua illituzione vien riferita a Valerio Vubblicota , 
tlie dopo l’efilio dei Re, (labili il luogo del Teforo pub- 
blico nel Tempio di Saturno (otto la cuitodia di due 
Miniftri , da lui chiaritati Qt'.cjìorì . Si prendevano dA.ll* 
ordine de' Senatori , e dovevano effere creati dai popolo. 
V’ha chi pretende, che quella carica folfe inllituita la 
prima volta lotto i Re * Ciò , che v’ha di certo, fi è, 
che il numero ne fu poi molto accresciuto. Giulio Ce- 
fare ne fece lino a 40. Il loro debiro era di allìlìere i 
Generali dell’ Efercito , di taunare le fpoglie de’ nemici 
per metterle nel Telòro pubblico , e di pagare le trup- 
pe. 

I Queftori della Città ricevevano i tributi , e le im- 
pofìzioni mefie al popolo , andavano incontro agli Am- 
baiciadorj llranieri T gli (pelavano , e gli -alloggiavano in 
nome della Repubblica . 

14. Edili . Frano que’ Magiftrati Romani , che ave- 
vano la fovrantenden/a degli edifizj tanto (acri , quanto 
profani * dei bagni , degli acquedotti , delle ilrade , dei 
ponti , ec. 

V 4 erano tre forte di Edili. 

1. Gli Edili del comune, cioè prefi dalla Plebe. i£- 
diles plebei , ovvero rumore * . 

2. Gli Edili Curuli . Ma/orès JEdiles. 

3. Edili de’ grani. lEdiles Cereale s. 

Gli Edili plebei furono creati in numero di due , 1 ’ 
anno medefimo,in cui fi crearono i Tribuni della Ple- 
be . Gli Edili furono iflituitj per (ollevar dal fòverchio 
pefo i Tribuni. A loro fi desinava la conofcenza degli 
affari di minore importanza < 

Le loro funzioni erano di aver cura de’ Tempi, e de’ 
Palàzzi appartenenti alla Repubblica. Prendevano mira, 
che le cofe foffero fabbricate con fimmetria , e meflè in 
giufta difpofizione i Vegliavano al mantenimento delle 
ftrade maeflre , dei ponti } degli argini > degli acquedot- 
ti , e delle piazze pubbliche, e al nettamento delle bra- 
de* e delle cloache 4 La conofcenza de’ peli * e delle mi- 
ra» 

• yr 
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fure era la loro incombenza . Avevano J a cura de 1 vive- 
ri per la Città, e del bisognevole per gli Eferciti . Vi 
limitavano il prezzo , e confricavano, le merci , che fi 
trovavano difettofe , e facevano gittarle nel Tevere . 
Reprimevano le (moderatezze delle taverne , i difordini 
delle meretrici , e punivano coloro , che giuocavano ai 
dadi , o Amili giuochi di cafo nelle loro Accademie di 
giuoco . Avevano obbligo di efaminar le commedie , e 
le altre òpere d’ ingegno ; e di dare al popolo gli fpet- 
tacoli, come quegli del Circo , e della Dea Flora. 

Gli Edili Curili ^ urono aggiunti a’ Plebei , che fi la- 
raentavati di non poter fare la fpefa de gran giuochi 
Romani . Furono a quelli foAituiti gli. Edili Curuli , il 
cui principal debito era la celebrazione de’ gran giuochi 
Romani } e di dar le Commedie , e gli lpettacoli de* 
Gladiatori al -popolo: S’applicavano ad impedire la pub- 
blicazione de’ cattivi libri . Facevano abbruggiare tutti 
quelli, che offendevano i buoni coftumi,, la Religione , 

0 lo Stato. Seneca dice, che gli Edili fecero abbruciare. 

1 libri di Labieno . 

Gli Edili de grani , o Cereali furono Aabiliti da Giu- 
lio Celare, perche aveffero particolarmente cura del fer- 
mento , di cui elfi facevano riempiere ogni anno f gra- 
na; di Roma per lo mantenimento del popolo ... 

15. Luteri . Erano come una fpecie di guardie, che 
portavano 1’ alle attaccate ad un manico lungo , intorno 
al quale era un fafeio di verge . Romolo inAituì i Lit- 
tori » per infpirare nell’ animo della Plebe più rifpetto 
v crfo i MagiArati . 

I Dittatori avevano 24. Littori , che andavano avan- 

tl J t9 r ° * 

1 Cpnfoli ne avevano \*. \ r 
I Proconfoli, e i Governatori delle Provincie , 6 . 

I Pretori 7,_frvl»in^>nrp 



«vài primo ordine de’ Magi Arati . 

Chiunque bramerà di, vederuy quali foffero T altre,, pjfc 
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rione de i Romeni , fe ne potrà foddisfare nel noveHo 
Dizionario dell 1 Abate Danet , che npi abbiamo fpeffe 
volte conlultato, e eh 1 è intitolato : DiBionarium Anti- 
£uitatum Romanarum , & Orice arum . 

; CAPITOLO III. 

. ' . f .• 

►- Delle Sibille i e delle altèe prof et effe del Pa- 
gànefimo . Il tempo , elleno 

fono vivute , ■ ",\A , , 

' .'7 '' V. * jé' . 2%- •; 

I L nome delle Sibille è flato in fomma 

' fra i Gentili , e anche fra i primi Maeftri della Re- 
ligione Criftiana . I Pagani le credevano profeteffe inlpi- 





e gli Autori ‘ fommamente difeordano intorno a 
quanto appartiene n quefte Vergini naaravigiiofe . Non 
fi conviene della loro patria ; nou del luogo , ove han- 
eo dato i loro oracoli ; "e non del numero loro , il qua- 
le da Marziano Captila v iene a due fole rillretto . P/r- 
t/ùo parla di tre ftarue delle Sibille , che erano in Roma 
nppreflb i roftri , da 1 quali 'in pubblico fi .aringava. E li ri- 
tto ne conta quattro ; e Marrone ne mette dieci. Noi le 
anettiamo qui con ordine cronologico, fenzaaver riguar- 
do a quello, che eflb Varrone ha detto delle medefimfe 
In un 1 onera da lui dedicata a Giulio Cefare. 




•Anni del Mondo V Ami prima dell Era Volgi» 

2792. I. La Sibilla Delfica , chiamata Dafne , ed era 
figliuola di Tirefia . Ella fu conful tata da Enea. Egli 
«ntrò, dice Vergilio, nella caverna della Sibilla , e li 
pregò a volergli fpiègare la volontà degli Dei, Ella da- 
va i fuoi Oracoli in Delfo , quando era ipfpirata da 
Apollo, e quando era afiifa fui tripode . Ne i verfi , che 
le fono attribuiti ,, vi è» chiaramente fpiegata 1 ’ Unità da 
tm Dio , e quatta* la dottrina deli’ Incarnazione e dell' 

. ' Afcen- 
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\p^ésà . Crfito al Cielo. Sant 1 Agosto" dici* 
di avèr /trovato libri di' quella Sibilla , che Gesù Cri- 
ffc%àfcereb&e di una Vergine Madre: Nafcetnr Pro* 
fhèta ex Vìrgtne' àbfque humana compitane . - 
2820. II. La Sibilla Eritrea , è in concetto della piò 
itìfigce tra Je Sibille j e gli ferirti di lei fono flati ricer- 
cati con molti diligenza da più Nazioni Efla viveva? 
avanti la guerra Trojànav e aveva predétto, che Eie#* 
^Bàgdmj.fà rovina dell’ Europa deirÀfià. Tu$to 
l’eifen?ialr : della dottrina della fallite infegnara 

he’ Verfr di eljfa 5 . Si pubblicaT^m^p - 
fuó il famofo Acroftico , dove fi trovano quelle; 5^06^1-, 
JUnr Cbirijiki-, t)ei Filìus , Serva tot , Grux ' , Ilno&§ 
dìgEritrea l^è' certamente dirivaio dal fuo paefe ' 

qùéfia’ ragione Apoi lodoro ‘Eritrèo" fi vanfc 
a*lf comune-: con quella Sibilla la patria . " 


n 


, . 8j&. 

-Sibilla Cumea , vien diverfathente ctuàjj. 
Odagli Antichi . Pau'inia le dà il nome di Domo 


Amaltea ; Suida ■, quelli di Erifitt i 
ella è , Figliuola di Glàuco, 


■•celebratiffimo per gii Tuoi Oracoli . Ariftotile , di- 
i che- ella fi cMamava Mdanchtcne. Quefta fu la Si- 
fa , ìhe vendette ài . Re T arquitiio ì libri fatali ^ cioè 
i SlHP Sibille , co’quàli Roma idolatra fi co«& 

fidava .'nelle pùbbliche' palamita- , Quella vehdita ne fa 
fara d 1 una maniera cunolaVE CCQ ciò ..che -ri© ha de£ 





-?dc^na decrepita , non ctìnbfcijurà J da altra©' 

^ 4 fpoi fu conofeiut’a elfer la Sibilla Gumea , appeljSSp 
vF!^alté* i portò a Tarquinio "Il fuffaéo nòve volui^ 
i quali ella alficurava eflfere pieni depli' Oracofi <Jellef^ 
vendèi^lfeli- TarquiniÓ -avendo r|eùfata T 
dargliene una fomma ’y che atcendéva intorno a j 

poi tornò a 

•? : >iÉ 


f^45e)m'{^ r %bbfugib •• tre vóftuni j e 1 
mjttfeb^jÌ me ^ e ^ rao P rezzo per $ti féi rimanenti . fSR 
qutód' la v uifjtfeàzò , e" la trattò % 'd^)ai^a . Su quefta fì* 
condii negativa ella gittò alle fiamme tre altri volumi 
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e 'tornando a Tarquinio perfiftè ancora nella dimanda di 
300. feudi per gli tre foli volumi , che le erano rimarti. 
Tarquinio llordito di un tal procedere , che gli pareva 
affai ffrano , chiefe il parere de’ Pontefici . Fu creduto , 
che gli Dei aveffero mandata querta femmina per la fa- 
iute di Roma \ e che Infognava darle il prezzo , che 
domandava ; il che fu efeguito , compiangendoli intanto 
moltifiimo j fei volumi abbruggiati. Querti libri Sibillini 
furono confervati con molta religione , lino al tempo 
della guerra Sociale . Allora , effendofi incendiato il Cam- 
pidoglio , non fi potè fai vari i dal fuoco. Riedificatoli il 
Campidoglio , fi cercarono tutte le Città dell’Italia , 
della Grecia , e ancora dell’ Alia , per radunare quanto 
fi poteffe trovare de i verfi delle Sibille. Se ne rinven- 
nero intorno a mille , che fi cuffodirono in Roma fino 
al tempo dell’ Imperatore Teodofio , in cui furono ab- 
bruggiati per opera di Stilicone . 

' .San Giurtino Martire racconta, che quando eraaCu- 
ma , Città della Campagna , vide la fpelonca tanto fa- 
mofa , ove quella Sibilla prediceva le cofé .avvenire . 
Vergilio nel VI. libro della fua Eneide fa la definizio- 
ne di querta fpelonca . Querta Sibilla viveva al tempo 
di Enea . • 1170. 

350 6. IV. La Sibilla Samia è vivuta 500. anni in- 
circa dopo la Sibilla Eritrea . Il fuo nome era Pito . 
Sant’ Agortino dice , che ella viveva al tempo di Numa 
Pompilio, e verfo jl cominciamento del Regno di Ma- 
ttalie Re di Giuda. S. Augii fi. dé.cbvlt. Dei lìb. XVIII. 
cap. 14. Ella infegna ne’fuoi fcritti l’Unità di un Dio, 
Ja Creazione del Mondo , il difprezzo de i Demonj , e 
degl’ Idoli ; che Gesù Crirto è il Figliuolo di Dio , e 
«he nell’altra vita vi fono premj rifervati a i giufti, e 
fupplizj orribili preparati a i cattivi. 698. 

3460. V. La Sibilla EHe/pontìca era nativa del Bor- 
go di Maneffa nella Troade . Vivea al tempo di Solo- 
ne, e di Ciro. Ha predetto l’eccliffi mirabile, che av- 
veri- 
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"Gifffto Signor Noflro . Ella fi chia- 
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£<* Sibilla C umana , che Varrone diftjn- 
Rihilla Carnea della quale già abbiamo par- 
PÉlSM^^biii^ente ella fia la medefima. Suite 
(fèrùfilé . " É Solino dice' , che al fuo 
va ancora , in Sicilia if fepolcro di effa . Di-r 
cefiiayer lei predette molte cofe intorno all’ Imperio Ro- 
mano, -alla ■ Nafcita di Gesù Grillo , e a tutti i Mille-; 
rj della fua Vita mortale , 

’ ^ Sibilla Libica èra Figliuola di Giove, 

^ B| mjÌBÌav.t 'iEigliùoìa di Nettuno , Chiamava!! pro- 
priamente Sibilla . Ella è tenuta per la donna più an- 
tica del Mondo, che abbia pronunciati Oracoli ; e dal 
nome di lei ' fono fiate nominate Sibille tutte quelle j 
ri^fle quali ■ rirp^i rea vafi l’ eruufiafmo , cioè il furore , e 
}’ ispirazione 'divina . Ella tra (Te "una gran parte della 
fa&ròta in Claro Città de 1 Colofoni , in Deio , e in 
B#fo* Se le attribuifeono Profezie , che declamano con-r 
tttil culto degl’idoli , e che contengono moire ' parti- 
jBmj^ della' ‘Vita , de’ Miracoli *, e della Palfiónfe di 
6ppìCiTÌfk>; del finale 1 Giu^icio i deila- Rjfurreziene de 1 
rapfò della Beatitudine eterna j'-e finalmente della ri- 
OTWÉÌ>ne degli empi. . , •. 480 

• 4700. Vili . La Sibilla P-erftano era Figliuola di un 

fi sa-.,. fé quelli fiji lo Storico . Efiendo 
(tignata nel Je vicinanze del Mar Roflfr; è -fiata appel-r 
lata Caldea , é Giudea, Il fuo nome prpprio era Sam- 
*pl 4 j 3 [a. cóinpoflo 24. libri di predizioni, ove ha det-* 
cófe del Meflia, della {Uà Nafcita , della fua 
felle circofianze della fua morte , della fua' fe- 
tom^éyiuta , del „Re^no delPApticrillo , e ha' detti 
anch^ : ?nolti particolari dell 7 Imperio di Aleflàndro j] 

Sibilla Pirigia dava i Tuoi Oracoli ad AncU 
to' i^Città; foli’ Afia Minore , tra la Pafiaeonia , g la Qà-. 
lazia . Ella bà, predetto j’Annunziazioné' deli’Atìgelo 6 a 4 

C 4 • briello 
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brie! o aì ! a Santa Vergine > la Morte di Gerò-Crifio , 
la Rifurrezione de 1 morti , e l’ diremo universale Giu- 
dizio . Non fi Saprebbe determinare il tempo precifo , 
in cui ella viveva.. ./ 

X. La Sibilla Tibuvtma , ovvero di Tivoli , cinque 
-o fei Leghe lontano da Roma , lungo la riviera del 
Te verone , fi nominava Albunca . bilia colà era rive» 
rita , come una Deità . Se le- erano confacrati Tem- 
pii , e innalzati Altari , fopra i quali fi facrificavano 
vittime . Tutta la fofianza del Crifiianefimo trovava- 
Ct ne’ funi ferirti . Si dice , che - ella comandò a Ce- 
fare Augufio di adorare un Fanciullo Ebreo nato di 
una Vergine . Si trovò lungo tempo dopo la fua mor- 
te', nel Fiume Anione , una Statua di pietra , che la 
rapprefentava con un libro in mano . Il Senato fece 
Va (portare .quel limulacrp ,. con molta pompa , nel 
Campidoglio , per, collocarlo infieme co’ Libri Sibil- 
lini . 

V 1 fono fiate parimente altre Sibille , o Femmine, 
che predicevano l'avvenire , celebrate fommamente dall' 
antichità. Tali furono 

La Sibilla Colofonia , nominata Lampufta , eh’ era Fi- 
gliuola di Calcante. 

Là Sibilla Epiro tic a che ha fcritto degli Oraceli . 

Ella fi chiamava Faetwids . Si dice , che appena ufeità 
dal ventre materno parlò , e cominciò a filosofare fopra 
la Strutturale l’ordine delie parti di quello grande Uni- 
verfo . 

La Sibilla Egìzia .viveva , fecondo S.Clemente Alef- 
fìmdrino , nel tempo , che il Popolo di Dio era lotto 
il governo de’ Giudici. Ella ha predetto T incendio del 
Tempio d’Efefo . Riprendeva il Culto, che fi preftava 
in Egitto ad Ilìde , ed a Serapide , come un’abbomine- 
vole idolatria. 

La Sibilla Teff altea appellavo fi Manto . Ella venne in 
Italia , dove fondò la Città di Mantova , mentre fug- 
giva > dopo la morte di Tireba fuo Padre , dalle cru- 

del- 

/ 

.' t 


Digitized by Googl 


iati , , tik.v. Cap. IIh ■■ «. . 

^ dtlMondo Anni prtma dell* Era Volg. 

ìfcrepnt? , e. di Tefeo , Re di Tebbe . New 
lafciò.aicuna cola in ifcritto,o che alrrieno fia infmo a 
noi pervenuta^ . v, 

t jTemi età una Deità , che i Pagani dicono efler Fi- 
gliuola dei Cielo, e. della Terra ; aver prima infermato 
agli tUomini da pietà verfo Dio, e la g milizia verfo, il 
xJProlìffeo'j:ed eflèr dopo morte ritornata in Cielo. Fila 
prediceva il .futuro ; il che le ottenne una grande ripu- 
t*ffi‘fta. gli Uomini . 

• Garmenta t Figliuola di Mercurio, è, Hata in fingotar 
venerazione fra i primi Abitatori dell’ Italia , e poi in 
JRonja crede vafi ch’ella avefle còmmerzio con gli Dei, 
•dà a qóali fofle infpirata , e inllruita dell’ avvenire . iSi 
dice cfi’el la foffe la prima, la quale portafle in Italia i 
Caratteri dellé lettere Greche , e infegnafle agli Abort-‘ 
geni di' racchiudere i loro pensamenti fotto quelle diffe- 
viiìbili 

.'u^CaJJ'andra , figliuola di Priamo , e di Ecuba , eri 
adorata fotto il nome .di Faftfae , in Talami , Città 
della Grècia , dove 1’ era (lato innalzato un Tempio , 
Frequentato per gli Oracoli , che ella vi rende- 

k'- ' “• / ' 

gfolìJTo era, di Lenno , i cui Popoli *ella ingannava 
éo'Tuqi Tortilegj . Era una^ Maga , e indovinava l’avve- 
‘ mimite perfora > che ricorrevano a lei . 

, Vi è fiata un’altra Poltffo , che era di «Argo , Moglie 
dr Tlepolemo , che reflò uccrfo nell’affedio "di Troja . 
"<&Spa Femmina fi rendette celebre con la morte data 
ad'Elena , cui ella fece impiccare dalie fue ferve . Do* 
;|to^le veflite da. furie*, le infligò , per vendicare la 
' infidi fuo. Marito-, addoflo glena fuggitiva, la qua- 
fe&era portata a Rodi per cercarvi apprètto di “quella 
'afilo. \ • ;• -, 

Irti a , Figliuola di Sefoflri Re di Egitto , era Sa- 
cerdotefla di Serapide , da cui ella fi (limava ispira- 
ti? ^.avvenimento verificò tutto quello , eh’ eHa pre- 
ip%^>proj^evo^ a'.jfiapì » tomo alle gran 

guerre. 
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guerre , che ella gli fece intraprendere Copra la fu* 
fede , ' 

• \ 

, J OSSERVAZIONE. 

Non bifogna far grancafo dii quelle pretefe Profe- 
telfe , delle quali nulla fappiamo di certo. Le perfone 
di giudicio tra i Pagani avevano un gran difprezzo per 
li verfi Sibillini , e per tutte le predizioni di effe , 
Qpanto ne vien divulgato , è^ripieno di craffe bugie , 
Cicerone, a fine di Screditare i verfi Sibillini, eh’ era- 
no per lo più verfi Acroftici , le qui. prime lettere for- 
mavano un fenfo, molto, Saviamente dicet Qpeftogiuo- 
co di parole vie» più tofto dalla rhedit azione , che dalla 
ifpiraztone ; egli è /’ opera di un ingegno attento , appli- 
cato , c padrone di se Jìc/fo , Le pcrjone agitate, dal fu- 
ror divino non parlano in tal rpaniera . Qjtefta diflrtbu- 
zionc di parole è /’ effetto di una diligenza affai tran- 
quilla . In ciò nulla v ha di cfiafi , di alienazione di 
mente , di entufftaffmo , e di juror divino , Le parole di 
Cicerone fono troppo belle, per doverle qui orrimette- 
re : Elie fono affai luminose ; ma la lor luce , in luogo 
di abbagliare , jnftruifce . Contengono una lezione ec- 
cellente contro la fuperftizione , e un maraviglob ar- 
gomento per provare , che i yerfi Sibillini bno verfi 
falfamente attribuiti alle Sibille, e che fono opere d’im- 
poftori, i qua?! i hanno voluto conciliare a i medefimi 
della {lima, pubblicandoli lotto il nome di Perfone, ve- 
nerabili nella Terra : Ea qax Acr uffici s dici tur , curri 
deinceps ex primis verfus litteris aliquod conneflitur , ut 
in quibuffdam Ermi ani s , id certe magis eft attenti ani- 
mi , quam furèntis . Atqv.i in Sybillinis ex primo ver fu 
cujufque Sententi x , primis litteris illius Jententix Car- 
men omne prxtexitur ; hoc fcriptoris eft non furèntis ; 
adhibentis diligentiam ; non biffarti , Lib. IL de Divi- 
nai . . ■■ } ' 

/Convien fare lo ftelfo giudicio de i yerfi Acrolfici 
attribuiti alle Sibille, e «he parlano sì chiaramente di 

Gesti 
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MMP&ijQtfV de’ fuoi Miller; , e dell’ economia della 
noftra R^djgftiione . Elfl-i £ dir vero , fùno flati citati 
rie’, primi lecoli della Chiefa , e da i piti irifigni Dot- 
tqÉ , Ijhe allora Vi fòfléro . In que’ tempi di ianto ze-. 
tóf alcune petfone di buona mente s immaginavano di 
Ipi^^'itoilmerite alla Religione , col difenderla eoo tra 
, , con'>a^Dménti v f chg etìì finivano di cavare 
da i de i Pagali medefimi • E Ili riguardavano : que- 
lle piccole fupejxhierie , fatte con buona intenzione , co- 
irle fraudi pie , come menzogne officiofe . Per attero la 
Volita non ha bifogno di quelle- armi falfe , nè di que- 

v lì- MI fairfofo di quelli Acroftici fuppòfti è il /feguen- 
jgfef Xpirct ©fi Uff ., auriiP) raùpce j Jeftes Chri~ 
J Pililisi Salvator r Cwx . t » , •; r- <• 

-g roffifegno evidente , che quelli veri! fono flati com- 
riftiani nel cominciamento della Chiefa, fi è, 
iiè in Platone , nè in Ariflotile , nè ili alcuno di 
*què’ dotti curiolì tra’ Gentili non -fi trova pur uno di 
quelli Acroftici , i quali fono sì -favorevoli alla Religia-. 
n j Cri fliana . 

Secondariamente , fe. fono Femmine Pagane quelle, 
che hanno annunziate quelle gran cofe- di GéSìt Crifìo, 
èrde’ fu'oi Miflerj , lì dee confettare ^che, quelle Pfofb- 
W0È de’ Pagani han predetto i milterj Jr Gesù Grillo 
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licenza , e fenza lumi ; e veri. 2. e che f avvantaggio 
de Giudei , che è grande in tutte le maniere , è grande 
principalmente per queflo , perchè gli Oracoli di Dio fo- 
na flati a loro confidati . Tutto ciò non farebbe vero, 
fe appreflò i Pagani fòflero fiati quelli verfi delle Sibil- 
le incomparabilmente piò intelligibili , che tutto quello, 
che i Profeti hanno predetto negli Oracoli confidati a i 
Giudei. E San Paolo non avrebbe -.avuto ragione di di- 
re , che il vantaggio de’ Giudei per conto degli Oraco- 
li fuperi di gran lunga tutte le conoscenze , che i Gen- 
tili hanno avuto di Dio , e de’ Tuoi voleri . E in luo- 
go di chiamar tempi cTtgarranza i Secoli , ne’ quali vif- 
iero le Sibille fra le Nazioni ; bifognerebbe all’oppofto 
dirli fecoii di luce, di manifefiazione , e d’intelligenza. 
Conviene adunque riguardare tutto ciò , che oggi abbia- 
mo de i verfi Sibillini , come opeie d’ impoftura , e di 
menzogna , e che non meritano , che vi fi faccia alcu- 
na conliderazione . 

CAPITOLO IV. 

I Poeti Greci . ■ r ». 4 

I Poeti Latini . - ? ' ' 

^ I tempi , np'' quali fono vivutiv , 

" .. * . ■. , '> 

C Oloro , che dicono eflere la Ppefia un ? arte , la qua- 
le infogna a far Poemi , compofizioni , e rappre- 
fentazioni in verfo , s’ ingannano . Ella- non è punto 
un’ arre ,, ma un dono della natura , che tutto l’eftrci- 
zio , tutti i precetti , e tutto il maggiore fiudio non fa- 
prebbono dare , quando non fi abbia per la Poefia u* 
genio particolare . L’efercizjo fa gli Oratori e la na- 
tura i Poeti . Democrito fofteneva , che l’arte era inu- 
tile per la Poefia , la quale dee venire dall’entufiafmo , 
e dal furore Negat entra fine furore Democritus quam- 
quam l'oetam magno, fn effe pofle ; dice Cicerone , lib.I. 
de Divina t. Quindi è , che i Poeti debbono efière traf- 
portati dal furore di Apollo, da un furore divino; e la 

^ ' lóro 
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loro attinia ha da efferc agitata da moti violenti , da 
entufiafmi , che fuor di lei la rapifcono . Quando eglino 
hanno a far verfi , è d’ uopo , che ferivano per iftmto 
pià., che per arte . Ciò ha fatto dire ad Orazio , dopo 
Democrito , che la natura è più fortunata , e più ne- 
ceHària dell’ arte , per la Poefia , e che i Savj debbono 
da Elicona sbandirli . 

Ingenium mifera , quia fortunatius arte , 

Credit , ■& cxcludit fanos Helicone Poetai 
Democritus . ; 1 

La Poefia, non meno 'dell’ altre difcipline , ha avuto 
cominciamento appretto gli Ebrei . Mosè dopo il paf- 
faggio miracolofo del Mar rollò , trafportato fopra sè 
fletto, compofe , e cantò col Popolo di Dio , quel mi- 
rabile Cantico , che è nel capo XV. delPEfodo. David 
ha fatto in veri! i fuoi Salmi . La .Poefia è palfata da- 

f ;lr Ebrei a i Greci , q da quelli a i Latini ; nè vi ha 
ingua al prefente , in cui non lì facciano verlì . Noi 
moftrererao in qual tempo vi veliero i più illultri Poeti 
Greci, e Latini. - ' • • - 


Armi del Mondo 


Anni prima dell'Era Volg. 


§. I. Poeti Greci. 


3288. I. Omero va con giuftizia alla tetta di tutti t 
Poeti , e anche di tutti gli Scrittori ; poicche la Tua I- 
liade , e la fua Odiffea fono le più amiche , e infieme 
le più preziofe Opere della mente umana . Alelfandro 
le confervava in uno fcrigno arricchito di diamanti , 
trovato fra i preziolì arredi di Dario , dopò la generala 
{confitta delfElercito di lui . Omero è un Poeta , che è 
ftato in venerazione , non foio nelle fcuoie de’ Filofofi , 
ma anche nelle Corti de’ più gran Principi . Egli ha 
meritata la ftima di tutto il mondo. Le fue fantafie fon.' 
nobili , i fuoi penfieri Tempre maturi , tutte le fue com- 
parazioni giutte e naturali , e le fue deferizioni m ara vi- 
glio fe . Conferva elettamente la proprietà de’ coftumi % 

E 1 
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E’ aniinato dal bel fuoco , che fa i Poeti . E’ ricco di 
fuo fondo. Finalmente l'Opere fue fono d’ un carattere, 
nel quale neffuno è mai arrivato , e che tutti fi fono 
forzati d’ imitare . Quello è il fentimento , con cui ne 
parla l’Autore della bella traduzione dell’ Iliade , e dell’ 
Odiflea, comparia alla luce nel 168,1. 

Omero nell’Iliade fi propone di far conoscere a i Gre- 
ci , che fino a tanto , che fiaranno uniti , vinceranno i 
loro nimici , e che con la difcordia fi, tireranno addolfo 
grandi fciagure. Egli ne prende l’argomento nell’affedio 
di Troja,/ja cui fortezza chiamavafi ilion , che al fuo 
Poema ha dato il nome di Iliade . , » . 

Nell’ Odiflea Omero intende di moflrare , quanto la 
prudenza fia a i Re neceffaria; poicche tutto quei lungo 
e fatinolo viaggio d’ Ulifle , che vuol ritornare a’ fuoi 
Stati dopo la guerra Trojana, impegnò quello Principe 
in pericoli gravilfimi , da i quali ^ìon efee , che con una 
prudenza ftraordinariaf 

Non fi sa il luogo della nafeita di Omero . Plutarco 
dice,| che una fanciulla delPliola d’io fu amata da uno 
di que’ Genj , che cantano con le Mufe , e che eflen- 
done rimafia gravida , partorì Omero nella Città di 
'Smirne . Ciò che v’ ha di piu verifimile , fi è , che egli 
vivelfe al tempo di Numa Pompilio . n 716 

3290. II. Efiodo ' diventò Poeta nel cuftodir le fue _ 
mandre. Egli era di Cuma, Citerà dell’Eoiide . Plutar- 
co lo celebra fpelfo nelle fue opere . Quivi egli è loda- 
to come un Poeta dotto nella Fifica,e nella Medicina. 
Ha compofio un libro intitolato : le Opere , e i Giorni . 
Pubblicò una~ regola di vita nel Mondo , che egli la 
praticava, Opera eccellente , fecondo Plutarco. Erto vi 
parla del modo di temperare il vino , della bontà dell’ 
acqua , jdell* ufo del bagno, ec. Efiodo fu uccifo dal Fi- 
gliuolo di un fuo ofpite a Locri , e il fuo corpo fu git- 
tato nel Mare. Plutarco dice, che molti Delfini aven- 
do raccolto il cadavere , lo portarono alla {piaggia , di 
Rione, dove fu fotterpato da i Locrefi appreflo il Tem- 
pio 
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pio di Nemea. . / . - , 714 

3949. II li Alcmane , Poeta , è il primo , che fiali 
penfato di comporre Ode da effer cantatg . Non abbia- 
mo di lui, che alcuni piccoli frammenti citati dagli An- 
tichi < La fua lingua , dicono gl’intendenti , è Dorica, 
non meno , che il luo nome . Sparta era fua Patria. Si 
narra , che egli avelie amata Una certa Magalaftrata y 
anch’ella Poeteffa. Vi è flato in oltre un Poeta Lirico 
del medefimo nome , che morì di morbo pediculare • 
L'n Poeta divorato da i pedochi non è uno fpettacolo 
molto raro . La Poefia è fiata in ogni tempo un catti- 
vo meiliere ; e ultimamente il Signor de la Mothe le 
Vayer parlando di un Poeta , diffe affai gentilmente; 
a mio parere egli farebbe a/lai meglio nella fua fcarfs 
fortuna di arrampicarft , potendolo , fui Potos ) , che fui 
L ama fo , il quale non ha alberi fruttiferi . Dei i Poeti, 
Lettera .CX LI V. * Ó55 

3960. IV. Archi loco era di Paro. Quelli era un Poe- 
ta aliai giudizio o , le cui efpreffioni erano vive , e ga- 
gliarde . Faceva fervire i fuoi verfi alle fue paffioni . 
Sdegnatoli, perchè' Licambe , avendogli promeffe le noz- 
ze di fua Figliuola , gli aveva mancato di fede, fcriffe 
contro di lui una fatira così, che Licambe s’impiccò dì 
vergogna , e deaerazione . Archiloco era per altro un 
Poe ia lafcivp, il quale mefcolava tante ofeenità ne’fuoi 
verfi, che a, Sparta fe ne proibì la lettura. 644 

9954. V. Le [che era di Lesbo, Ifola del Mar Egeo. 
Compofe una piccola Iliade , donde fi crede, che Pin- 
daro abbia prefe alcune cofe . Non ci fono rimarti di 
luj, che: alcuni piccoli avanzi.' s 650 

3974. VI. Terprandro era di Cuma, o di Le, ho, ec- 
cellente del pari nella Mufica,e nella Poefia. Aggiun- 
fe tre corde alla lira de’ Greci, che prima non ne ave- 
va che quattro . Fiorì ventanni dopo Lefche « 

3379 * VII. 7 irteo era d’ Atene , donde fu inviato a* 
Lacedemoni , per aiutarli a dar fine aH’affedio di Meffe- 
He . £ja di piccola llatiya , guercio , gobbo e fparuto. 

* PI 
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Il l'uo talento era per gli veri! elegiaci. 625 

3394. Vili. Stejìcoro era un illuftre Poeta Lirico ; 
\ ma di lui non abbiamo che 30. o 40. verfi . Fu nati-* 

' vó d’ linera , Città di Sicilia . II fuo itile era pieno , 
e matfbfo . Quintiliano dice ., che fe quello Poeta a- 
veife tapino- moderarli , nelTuno li farebbe piti di lui av- 
vicinato ad Omero ; ma elfo pecca di troppa prolilìità . 

610 

339". IX. Safo fioriva in quel tettino , nata a Lef- 
bo. Ha compollo elegie, ed Epigrammi. Si sa , che el- 
la aveva fatto un Inno ad onore di Venere, e un Ode 
indirizzata ad una giovane amata da lei all’ eccello. 
Que’ di Mitilene fecero fcoipire l’ immagine di Safo fo- 
pra le loro moriete . La Signora Anna le .Fevre , che 
ha fcritta la vita di quella elegante Vedova , mette in 
opSra il fuo ingegno per difcolparla da quanto le viene 
flddotfato . \ ' ' 609 

3 39-5. X. Alceo Poeta infigne , nato a Lesbo . Ebbe 
difoareri con Pittaco, uno’ dei VII. Savj della Grecia. 
Orazio chiama le Mufe di Alce* Minaccevolì , Alcxi 
minaces C amena , lib. IV. Od. 9. per avere Alceo fcrit- 
to contra i Tiranni , de’quali era gran nimico . Il fuo 
.(Vile , dice il Sig. Dacier , età nobile , e forte , e indi- 
cava maravigliofamente le qualità della fua anima, e del 
fuo coraggio . ),*. , < 5 o 8 

3397. XI. Erinna Donna Greca, che verfeggiava af- 
fai bene. Alcuni antichi la filmavano piò di Safo, con 
Ja quale ebbe comune la patria , cioè Lesbo , e fioriva 
jiei medefitrro tempo - *' 607 

Il gran numero de’ Poeti , che Lesbo ha prodotti > 
ha dato motivo certamente -4 ciò , che Fanocle dice , 
«he quando le Dame di Tracia ebbero niellò in pez- 
5.1 il povero Orfeo, gittarono la tefta di lui nel Fiu- 
me d’ Ebro detto in oggi Manza da i Greci , e che da 
i Tritoni, e dalle Nereidi ella fu portata fino a Lef- 
; ,)$ 0 . ^ I 

XII. Epimnide era di Fello > Cktà di Can- 
iv, dia 
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dia. Venne in Atene, in tempo che Solone la gover- 
nava. Defcrifle la fpedizione degli Argonauti in Ó500. 
verfi. Compolè ancora 500. veri! fopra la generazione 
de’Cureti, e de’ Coribanti , e l'opra la Teogonia. Si 
dice, che offendo entrato in una fpelonca vi fi addor- 
mentò , e che quello lonno durò 27. anni ; talcfte quan-* 
do ricomparve nel Mondo, egli non conolceva perlòna, 
o neffuna pedona Umilmente fi ricordava di averlo ve- 
duto . 604 

5402. XIII. Tefpi cominciò a dare alquanto più di 
forma alla Tragedia, che avanti di lui non era, che 
una fatira mordace recitata , o dove portava il cafo , a 
fopra un carro, e da ifirioni imbrattati il vi lo di feccia. 
La Tragedia, dice Platone nel fuo Minoffe , è molto 
antica in quefto P aefe , ella non ebbe cominci amento dai 
Tejpi , e da Frinì co ? ma Je ben vi riflettete , qncflo Poe- 
ma è flato inventato affai prima di quefta Città . Avan- 
ti Tefpi vi furono molti Poeti Tragici ; e Comici ; ma 
come eglino niente avevano cangiato del primiero mo- 
dello di quello fpettacolo, e come Tefpi fu il primo, 
che vi fece qualche mutazione confiderabile , eflò vieti 
contato ordinariamente per primo inventore della Trage- 
dia. Io non ho trovato di qual paefe egli folle . ( Svids 
.lo fa di un luogo dell' Attica , e an Clemente Ale (fa n- 
drixo lo dice ejprejjamente Ateniefe . ) 602, 

3403. XIV. Minammo era di Smirne, fecondo al- 
cuni. Vien pollo fra i Poeti Elegiaci. Spedò dipin- 
ge l’ amore ne’ luoi verfi ; e Properzio dice , che in 
quello argomento Mimnermo era più valente di Ome- 


ro , 


Plus in amore valet Mimnermi verfus Homero, 

Noi abbiamo ancora di lui i verfi-, che egli ha fatti 
per confutare il parere di Soljpne , che lblletieva l’anno 
fettantefirnò effer fatale all’ Uòmo . Mimnermo ne allun- 
ga il termine per dieci anni di più, cioè fino all’ età di 
i-4 HU & So, 
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80. anni. Poi 

3404. XV. Ib'tco eri di Reggio di Calabria , Città 
di quella parte d’ Italia , che quali tocca la punta fet- 
tentriortàle della Sicilia. Non so, fe di lui, 0 d’ un al- 
tro Ibicd , o Ippico , ovvero Ippi ( emendavi U omini 
eliditi J che ne fanno tre Poeti divedi ) fieno i fram- 
menti raccolti da Arrigo Stefano, che foli ci fono ri- 

- matti di quello Poeta . Dicefi che egli fu uccii'o da’ la- 
dri j e che morendo prefe in tefiimonio della .fua mor r 
te alcune gru , che volavano intorno a lui . Di là a 
qualche tempo uno degli aflalfini avendo veduto delle 
gru, dille a’ luoi compagni *, ecco i telfimonj della mor- 
te di Ibidd . Quelle pàrole furono riferite al Magistra- 
to , che fece mettere i ladri alla tortura , dove ‘con fe ti- 
farono il fatto , e furono condannati alle forche . Da 
ciò è. derivato il proverbio , /bici gtti.es , contra que- 
gli {celleràri * che credono andar sì occulto il loro m ri- 
fatto , che non fia mai per averfene conofcenza , e 
che però fi trovano finalmente difcoperti * e puniti . 

éòò 

3405. XVI. Focilide era di Mileto , Città dell’ Io- 

hia. Il fuo Itile era puro, e i fuoi cofiumi erano inno- 
centi filmi . Imparava!! ,ne’ fuoi fcritti a ben parlare , e 
a b,en vivere . Nell’ Opere , che portano il nome di lui, 
fi trova la Hfurrezione de’ morti mólto bene {piegata « 
Come quella vittoria nòn era quali conofciuta in que’ 
tempi , molti credono , che que’ ver fi fieno fuppofli , e fie- 
no lavoro di alcuno de’ primi Crilliani , o di qualche 
Giudeo di Alelfandria . . 599 

34 66. XVIL Ipponatte , d’ Efefo , era Figliuolo di 
Protea , e di Protide . E’ fama , che e’ folle molto ma- 
ledico. Antermo , q Atenide , e Bupalo , due pittori 
( Svi da li dice /cultori ) fecero di lui un ritratto bruttif- 
fimo, che poi efpofero in pubblico. Ipponatte per ven- 
dicartene fece il loro ritratto in verfi fatirici, e vi riu- 
fcì di tal fàtta , che que’ due s’ impiccarono per difpe- 
tazione S ' Y -Y- 538 

3494 



.iJRr 
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Anni del Mando Anni prima del ? E fa Volt. 

fà foàcreonte era di T$ó , ; £flta dell’fP- 
nia . Pj*^e lp dicè^parente di Spione- , ilp cui Padre 
^ra^jsìr antica famiglia flSE Ite Còdro . Ipparco , Fi- 

jfllfe t^ta ftima per Ahacréonte* 
^hé" niaadSìi^ep un Vafeellò di 50. remi con lettere’ 

di paflàr l’Egeo ; e di vé- 
che un Uópio di tahtò. 
marito viflo . P&licrate Ict ténpvà’ df dfir- 

qg^^s^nb alla Tua perfona , e Io, àveWpc^ìlielInti’- 
mgro ^'fijoi. Configlieri . Ciò dà' a divedere / alpe àfi&i 
'■gentilmente Anna Fabbri , che Anaetècmte fapeva ftt 
molto piò, y che viglietti galanti , che Ode per le -fue 
Signore , o canzoni a bere . Si può giudicare della hél- 
C %lla delicatézza , chi? tonóf iièlié opere dì que- 
llo eccellente Poeta, dalla elegante verdone Frantele", 
i&. 4 a Addetta Fabbri ne divulgò nel ióSI.-, ncai'rné- 
,, no che dalle vàrie traduzioni fatte in verfo Italiano. 
,, da- alcuni eccellenti Uomini Italiani , e Francéfi f e 
,, ftampate tutte infieme in un. tomo in quarto pon, Fi- 
^^ìre inXVenezia l’anno 1716. 5 io 

35.K, XIX. Onomàcrito è , fecondo il Voflìo , 1 ’ At|~ 
..ire degl' .Inni , che ordinariamente tono ■attribuiti 
-Jpt Orfeo, e a Mufeo. Ipparco lò cacciò di Ateney 
- :J-. , ’ Ù . • ; ‘ J '4$9 

-^ìd. ^XX. La/o era di Ermione , Città del Pelo- 

g jnefo, ’tyt’-ha chi lo mette fra E VfL Sapienti della 
reciain luogo di periandro , Dicefì eflèr egli flato j il 
dànK^xbé abbia fcrittQ della rrmfica . Plutarco riferi- 
jjfc, xfjg, Lafo chiamò Senofonte codardo perche nòti 
voleva giuocare a’ cladi con lui , é che Senotonte ri- 
foofe , eh’ era volentieri codardo nelle cofe , le qua- 
^K^..<à9gtn lVoneflo. Quindi il J^ullialdo nelle fue 
note ^ra ;.Te®ne di Smiqte conclude, che queftqf La- 
tenqp vjyevà da Fdofofo ; è che non è credibile , che 
dmEf^pìno , a} qiialc cotanto piaceva il giutìcare 
Jga4i , foflé quello ftéflcr, che Alcuni hanno voluto 
^pjgfeure tra i Sapienti >chl ba celebrati laGreci^. 48$ 
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Anni del Mondo Anni prima dclTEra Volg . 

3.517. XXI. E/chilo era di un illullre Famiglia dell* 
Attica. Non era meno Uomo d’armi, che di lettere. 
'■"Trovofll nella battaglia di Maratona , nel combattimen- 
to navale di Salamina, e nella giornata di Platea, do- 
ve i Perfiani furono (confitti . Era Fratello di quel fa- 
molo Cincgiro , che ri mallo tronco d’ ambe le mani nell’ 
arrecare, che fece d’ un legno nemico, continuò non 
pertanto a far guerra a r nemici della fua Patria . Efchi- 
lo ha comperilo un gran numero di Tragedie , delle qua- 
li non -ne abbiamo , che fette mancanti di molte cole . 
I Suoi Attori erano velliti d’una maniera sì fpavente* 
vole , che la prima volta, che e’ fece rapprefentare 1’ 
Eumenedi > molti Fanciulli morirono di paura , e molte 
gravide _fq ne {conciarono . Fu inventor ‘del Coturno nel- 
le Tragedie, cioè dell’ufo degli fli valerti a mezza gam- 
ba , che erano alti di pianta , dati da lui agli Attori , 
acciocché parelfero di maggiore llatura . Effendo un gior- 
no ip campagna . un’ Aquila Jafciò cadére una tartaruca 
fopra la tella calva di lui , creduta la punta d’ un falfo, 
su cui ella voleva . romperne la (caglia, e mangiarli la 
tartaruca , che vi gpa lòtto . In tai guifa , dicono i fu- 
perftizioli, morì Elchilo, giulìa la predizione dell’ Orà- 
colo di Delfo ; ch’egli Emanerebbe ucci/o dal cadere di 
una cafa . Efchilo era Pitagorico. . 1 487 

35*8. XXII. Frinito era Ateniefe. Svida parla di 9. 
Tragedie di. lui . Egli era difcepolo di quel Tefpi , che 
fu inventore della Tragedia. Fu il. primo, che intro- 
duffe Femmine lui Teatro . V’è flato un altro Fònico, 
ch’era Poeta Comico. . 486 

3522. XXIII. Cleobulina èra Figliuola di Cléobulo di 
Lindo, uno dei VII.. Sa v)’ del la Grecia. In lei fi' uni- 
vano qualità amabiliffìme ; cioè molta delicatezza d f in- 
gegno , un colaggio eroico , un giudizio fodo., e .una 
dolcezza attrattiva. Ella riufeiva principalmènte in fa- 
te Enimmi fpiritofiflìmi , che furono portati in Egitto, 
e v’ebbero un formilo applaufo. Dicea , che la vivacità 
.del fuafpirifo traluceva ne’ fuoi verfi. 482' 
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v Cap. JV. ■ \ o .. 

^#rMpnd° Anni puma dell'ara Vojg. 

• fojrtme era Figliuolo di Agatocle Si- 
racusano i^fupj verli erano di Itile burlefco . Aveva-' 
^ ° ,!IKh “ Platone li leggeva fo- 

rr inpttwa. qualcne volta lotto il fuo cappez- 

era di Ceo . Ifola del Mar 
Egeo.dFii molto conftderazione appreiTo Gerone Re 
di Si^aióji^.f, li fup geìj^a 1 q portò in particolare al ver- 
deggiar Lirico . I Greci erarifi contentati per lungo 
^6. flettere .^Palamede ne aggiunte 4. ,'cioè 
7 > W £'*.■-» X. .dipòi Simonide ne aggiunfe altre 4* 

c % r c due vocali H %$ Cl . fi 
Simonidè , eh 1 era di Magnolia j 
anche un terzo , .eh era Nipote di Simonidè di Ceo. 

479 
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J. eo & n 'd* era di %egara in Sicilia flit 
Fab -^ i 5 dopo Platone^ che 16 mette nelF 
e : , a credere al Voflìo.Ègli è vivutouna 


ima età 


una 

479 


.55J7? XXVII.P^ , eletto li Principe de Poèti 
-Limz , era di Tebe in Beozia. Aveva imparato a far 
“.‘S^niione . Scrilfe mpltiffimi libri ; ma 
°^, - on a W ) i aj ^ 10 i che F Ode latte da lui per que’ che 
a ! ^ u ° teiiI P° riportato il prezzo ne T IV.Giur>- 
r ^ ; ^ *’ eh èrano, i-' Giuochi Olimpici , 

^i^SÉ^fì, '•:< ' z Jttc *' » * Nemici . Pitea, avendo vinto-' 

rlMr^ ultimi ne> v combattimenti def Cèllo , e dqlla ;< 
Lottai, i fuoi amici pregarono Pindaro a comporre un* 
vittoria . Queftq Poeta avendone loto ad- 
dl W^ 9 treidrame , effi gli rifpofero, che a tal prez- 
zo h^tr^ IJ^ua di bronzo . Di'» .'là fi 

qua£i^.^^ÀQ ‘gli .iteffi amici di Pitea avendo conofciiì-» 
fn T 1 • • ° ’ ^^ cro a Pindaro tutto quello , chè 
u daJui ^mandato . Sopra guelfo egli incominciò la 
tegnor T>ac% nel fuo IV. Tomo di Oi*. 
zio , pag 65, rapporta guefl’Ode greca , <Ja lui in- tà 
fitto»; pon £Ì 0 :Mtyam , pet fare fa - 

** • ' ’ Ó 3 tue , 
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tue che Jlanno femprc ferme in fui loro piedeflallo ; ma 
fo verfi , che volano per tutto fi Mondo -,*r 'che fanno co- 
nojrere in ogni luogo la gloria di • quelli , eh' io ho canta- 
to . Andate dunque , o miei verfi , partite di Egina su 
tutte le barche , e su tutti i vaf cèlli ; e dite dq pertuf- 
. to , che h itea pel fuo valore , e per la fiua deprezza è 
Jhato coronato ét giuochi Nemei -, avendo ottenuto la 
vittoria ne' • combattimenti della ► Lotti , e del Cejìo . 

\ V / . • 4 J 7 

9528. XXVIII. Corinna era di Vefpia ,.0 di Tana- 

‘gra, ovvero di Corinro. Quella Donna era eccellente 
in far ver/?: Ebbe tanta {lima nella Grecia , che vi ot- 
tenne il topranome di MuJa Lirica. Riporto cinque vol- 
te il prezzo a competenza di Pindaro. Si -dice , che la 
fua bellezza contribuì molto a far difeernere ciò , che v’ 
era ‘di bello nelle lue Poéfie . 476 

. '3 574. XXIX. Empedocle era di Agrigento, Città 
* della Sicilia- Aveva iludiato fotto Pitagora, e come 
lui , credeva la Metempficofi , 0 fia la Trafmigrazione 
dell’ Anime. Il Poeta Lucrezio lo ho fommamente lo- 
dato, c dice, -che 'la ^Sicilia niente ebbe di piò illuflre 
di quello Filofofo-. Empedocle aveva ferino Inni fopra 
i principi della Fifica, e fopra i di verfi -effètti , che # na- 
feono dalia mefcòlanza , e combinazione da’ quattro Ele- 
mdmi. Sprirte parimente altre -opere- Faceva poco pon- 
to delle grandezze , fino a {'prezzare la Regia. Spellò 
rimproverava 4 ’ tuoi Cittadini, eh’ efifi correvano ai pia- 
ceri , come fe avellerò creduto di morire lo Hello gior- 
no ; -e che fi fabbricavano i Palazzi, -come fe averterò 
a viro ognora sla ^vivere . Egli fi precipitò dentro la 
'bocca dell’ Etna , immaginandoli , che' effondo» sì d’ im- 
provvifo fpamo, fi crederebbe, che e’ forte afeefo nel 
\ À. > ' . «. v ■ _ 470 

■ 3535 * XXX. Epicarmo ma di Sicilia, e Pitagorico, 
come Empedocle. Aneli’ egli aveva fcritro fopra la Fi- 
lìca , e fopra la Medicina.. ArUlòtrle-v p Plinio 'dicono 
aver egli trovate due lettere dell’ Alfabeto Greco, 0 , 

; . * X, 
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f Pili , foni prime iklf Er* VaJg. 

3t‘ Mori in età di anni 97* 4 Ò 9 

^ffl|jjgi ; «n* di Samo , ? f» 1 Zio di E* 

'T-,«uid^f ; ‘di' un Poema d' Ercpl$» e dimoU 
tt.ilfri libri.* Eià 'stimato per la-bejjezzade’ fuoi ver-» 
egli -è uno de’ yi. che lo Scoifefte di Oppiano 
ctàamava ripeti ,. juw* ì%ox!m per eccellehza ; cioè , Ome& 
iC^'Eiyjpli.^ Efiodo, Antimaco , Nicandro, e Pània- 
fi^fl’anaqmllo Fabbri dice , che quefto Paniafi era di 
ìffipcrnaMfv Città della ‘'Caria , di cui era anche Ero- 
>• . 'T -E • ,. t 4Ó8 

3557. XXXII. Timofreonte i pativo di Rodi, era un 
ftfc'ta Comico;. Cpmpofe un’opera contra Simo$d£dp 
, Generale d'agli Ateniefi , che còiala 
lo fece sbandire d’ Atene » „ 4 467 

%5i. XXXIIÌ. Ione, dell’ Ifeia di Scio, Poeta 


ha ripiegato 

^^553; XX^IV. Cherilo di Samo ha deferitili ve«w 
§ la vittoria , che gli Ateniefi ottennero contra Se rfe, 
jH^rita^l dOsì bene , che fu decretato, cWrp^ ciafipnn 
«fo gli folle dato una fiaterà : un» flagra equivale in* 
dica ad una doppia di^rancta . Si ordinò, che qjnefto 
rama foflp fofepnenjeóte. re^itAto ogni fumo con le Ppe- 
fie di’ Omero, - • ; . r <_ * .. .- 

:y\ fur iim gherih , Poeta -$^icó, d’ Atene, 
che comp^: 150. opere teatrali , e $bè* riportò iìprev 
io 13. volle. 

f f Contali un terzo Cherilo 9 cattiviamo. Poeta , viven- 
vtliiid «50^ di AleflTandro . Magno . Si .racconta' di fui 
^a' M^^ ^ftgtìlare^ Erafi pattuito, ohe ricevere uno 
fetido per ogni buon, vetfo., eh’ egli- faeelle., ed uno 
fthiaffo per ogni xattivo . Fu sì e fatta mente pagato 
-w gli c&ttivi , che - morì fotte la mano de’ fuoi debi- 

^l^jdi'^XXV» Prajfilla , dr $i«oùe , aveva fa* 

^ V ' ‘ ‘ ■ ' D 4 . - 
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Anni del Mondo ' A Anni prima delf Èra Voi#» 

cilità a far verfi maravigliofa . E’ fiata n^efia ^frà le noi. 
ve Donpe , che fi fono fendute famofe cbhlg loro Li- 
riche poefie'. Di lei non rimane, che 'un Poèma , che 
cUa aveva indrizzato ad un giovanetto per nome-Ca^ 

j • • . - * ' , 448 

3557. XXXVI. Telèfilla era di Argo , celebre pel/ 
» fuobdlì’ ingegnose per la grandezza del fuò coraggio ; 
Élla perfuaie alle' fue compagne di fcuotere il gio£o 
de’ Lacedemoni , e di cacciarli di Argo v il che effe fe- 
cero bravamente. Oltre a cib Telefilla aveva un gratin 
talento per ' la Poefia ; I' fognatati fervigj da lei pre- • 
fiati nel meilier ' della guerra alla Pàtria , fecero , che 
le fu, alzata una ffatua in una delle piazze pubbliche di 

Argo.’#- , . !' .. v> ”- 1 * .• \'V ' • V‘. 40 

j 3560., XX)tVlI.*Afpafia , di Mileto , profeffava par-j 
ttcofermente. eloquenza . Era (pche eccellente ne’ verfi . 
Si /epe>aniàrej>da : Éericle , «il pui grand’ Uomo , che fofr 
£e ^j^a neUa'Gi^Èià''. Si parlo «poco bene intorno ài 
4 pra commerzio. Il fuo raro merito le fece di Pericle 
marito, .' - / ” 1 ; / 444 

., 3562. \X'XXiVJII. . Ermippo , Poeta Comico , fece ver- 
ft centra .gli . amori di Afpafia , e di Pericle . Svida lo 
dice Autore,,^ 40^. Commedie . • J\- > ; . 44? 

li 3 ^ 58 . XXXIX. Arijlofmè , iL Principe de’ Poeti Co- 
mici, era, fecondo alcuni , di At^ne, e fecondo altri' , 
di Egina, di Rodi, o^di Egitto i^Ha fcritto -più di 592 
Commedie , .-delle quali non ne fonali mafie, che undici. 
Piatone fa fopra lui una bella finzione . EfÉk dice , che 
le Grazie effendo corfe per tutto con difegno di trovai 
re un luogo da fabbricarvi un, -Tempio che Jòffe eterno , 
/ fcelfero il cuor di Ariffofane, ove fempre mai dimoraro- 
no. Egli.fi compiaceva di motteggiare, é cen furare un 
poco troppo liberamente i principali ^Ateniefi nelle fue 
Commedie . La Commedia delle Nubi è tutta piena d’ik- 
vettive contra Socrate,- luo capitale nimico. Égli infino 
intraprende di mettere in burla la/Morale di lui . Rap- 
prefenu come una firavaganza cib , che Sostate alcun» 

' ' ! V'- ' ‘ •> • voi- 


f 


\ 


. , . . / 

f ^ 57 

* >r i Armi prima dell’Era Volg . 

trofia- diceva yEEgli- è'Véré; io non ho mai ben capite la- 

refe , che (fu andò ho fofpefà il mio fpirìto , e mele dati * 

miei penfttfi più cìHicati con' Paria più fattile . Dipoi gli 

fi» diré i&.uft.$iltro luogd r* ISk»' r attener punto il tuo /pi-* 

jkpy. dagli fa liberti , lafcìalo volare a fuo piacimento, y 

tinte quegPtnfettitylatìli/rhe< i' fanciulli attaccano ad im 

filo- , i poi gli laf ciano ‘andare . Égli viveva nel piòlforte 

deila guèrra dei Peloponefe». i” 4 36 

-3580. XL. peognide Poeta Comico. Egli era sìfred-* 

d&^ che fi*, denominato un Poeta di neve .. Fu vinto con 

Euripide da Nicqmaco Poeta Ateniefe. - - : 4^9 

XLI. Filijìicne , di Prilla . Il fuo forte 

nel ridicolo , e nel buffonefco . Morì nel tèmpo di So- 

r 4t-g- 
Fvem , Poeta Elegiaco , fu Maeftro 
di ^Filiftò lo*" Serico'. Arrotile lo cita per provare , ^€bb 
l’abito diventa una feconda natura. Ci recano due Epi- 
g^imfdi’ 'queft’Eveno , che fu dell' If ola di ■ Faro , rotine 
dice Platon^ Pel Fedone. ■ • 4^4 

559j[. XLIII. Agatone , Poeta Tragico , è fiato, died 
Fitóilratè j -grande imitatore di Gorgia ne’ fuoi Jumbi . 
Vi f$'tta altrci Agatone., Poeta Comico , al quale lì àt-' 
tribuifee’ il feguente verfo citato da Ar Piotile . ' • A 

Wlxrv TÓxho ìrtfy „ *}■ 'rò'/fì rixrtuj‘.\ : ,> » ■ ■ 

Fpriupaque arth’, àrfqiie fortuna -efi amà%r;\ciòè 
fognq y chtt la fortuna fia , a j ut a tu dalPjndufirig , a epe la 
imujbria. i fiì --pure aiutata dalla fortuna . . Qjièd^few^ ; 
do Agatone viveva' probabilmente 50. anni dopo il pri- A 

' a mPTÌ'' 1 Wk WÀfà; 1 

'■ XttVi' '$èfótife-\ |?oèta Tragièb, fu 
per la dolcezza $e’ fuoi/verfi, l'Ape , o la Strettì Attica-/ 
Cèrne il fu© bèìl’ ingegno fi è fegriklata in i zo. - Traà^. 
die , cblnpolte , di lui con alquante Elegìe , èci^qsfc 'llJPl 
pfr-ebore fi è ;diftinto nella guerra , in 
pitarfo degli Ateniefi , cOn .Pericle < Vifle ^ò. a^tì- 
che parve dì foverchió ijunga a fuo ^Figliuolo , 
impaziente di entrare al polfefia della fi» erediti' 

- fìi 
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tò al Magiflrato , perche ordinali di dare un tutore a 
fuo Padre , come ad un Uomo , il cui fpirito era per 
decrepitezza venuto meno . Sofocle , fenza punto com- 
moverfi, lette avanti i Giudici alcuni verfi deP fuo Edi- 
po, eh’ egli allora componeva. I Giudici incantati dal- 
la bellezza dell’ opera , licenziarono con ignominia quello 
ingrato , e difumano Figliuolo . 5 ofode riportò 20. altre 
volte il prezzo per le fqe Tragedie, delle quali non ne 
avanzano , che fette ; ma quelle fanno conofcere aperta- 
mente , con ^a proprietà de’ caratteri , e con J’aggiulla- 
tezza della favola, che li ammirano in ette, quanto egli 
fotte d’ingegno bello, e pulito. 412 

$593. XLV. Euripide , Poeta , che ha il fopranomc 
di Filofofo Tragico , era di Fila, Borgo dell’Attica . Im- 
paro fono gran maeflri •. Anattagora gl’infegnò la Fifica; 
Prodico la Retrorica ; e Socrate la Morale . Oltre a ciò 
ebbe l’avvantaggio di viaggiar nell’Egitto con Platone , 
a line di conofcere i Dotti di quel Paefe , e di approfit- 
tare della loro convenzione : il che ci dimollra , riflet-r 
te molto bene il Vottio , che non fi giugne al fublimc 
della poefia , fuorché con talenti , e loccorfi flraordmarj . 
E’ fama , che alcune Femmine , delle quali aveva fpar- 
lato , Io faceflero divorar da’ cani 9 eh’ effe aizzarono 
contro •fui . 41 1 

3596. XLVI. Antimaco , di Ciato., o di Colofone', 
Città vicina a Claro , nell’Ionia , è l’autore di un gran 
Poema fopra la guerra di Tebe . -Quintiliano lo mette 
immediatamente dopo Omero ne’ verfi Eroici . L’impe- . 
radore Adriano eflendofi pollo in capo di rovinare il cre- 
dito , che Omero fi era acquattato nel Mondo co’ fuoi 
Poemi incomparabili,., voleva fottfiuirgli; Antimaco . Si 
biafima nondimeno quello Poèta di troppo profittò, e il 
fuo flile di troppo gonfio . \ 408 

3600. XLV li. Gratino era un Poeta Comico d’Ate- 
ne . Orazio lib. 1. Sat. 4. lo. cobra fra i piò gran Poeti 
della vecchia Commedia . Egli comnofe 22. Commedie, 
e 9. volte riportò il prezzo ne’ giuochi . Era un gran 

bevN 
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(fai' A tri- - Cip. W. $9 

M-Mfmfè" % - Ann] prì j* M sH a ?fe 

bevitóre . Aveva pù di 95 . anni, quando morì di dolo- 
re di vedere un tino ì;otto , e tutto il vmo^ ftario per 
^^Pffu la fine di quello eccellente Pó&fa i 4°4 
: ^RBf»3yriL. mch'Màtj Nipote dr Simonide , era 
di 'Giu li de , Città di Cea , ,Ifo!a deh Egeo .Com^ofe 
Innty Òde' èd Epigrammi , de’ quali non abbiamq, che 
giorni frammenti . Impéra3or Giuliano > * h Jsra 
diofo, e dotto, ha prdo da Bacchihde quella bella fen- 
tenza , che la c^k è il pià ' grande cmamentodt una 

XLIXT Ànufa \e era di 'Cariilo nell’Eubea . Ha' 
fatte molte opere di Teatro , eh ebbero la difgram di 
non piacere ad AlcfTandro, 'Se il Poeta ne avefte diipet- 
^ v <^BUna ie lo 5 pub figurare . . ; . • 4°* 

^ 40 . L. Dionigi , tiranno di Siracufa , fi fece Poe» 
efiendo .vecchio. Oltre ad alcune Storie da lui comporte, 
hà fcritto Tragedie , e Commedie . Quello Tiranno ave- 
va grande ingegno, come dijnoftrò/ de 1 là ' burla palati te , 
che fece ad un Filofofo , trovalo -da lui troppo leniìbite 
a 1 Iejtfgn dezze j fe a i piacéri della fua Corte . 'Quelli era 
Damocle , il quale non poteva fiancarli di ammirare 
felicità del Tifànno della Scienza , .v^taw/da-lui;^^; 
ti^^vCome l’Uomo più felice del Mondo - Dionigi fe 
porre quello Filofofo in un letto doro ^operto di tèi 
ranetta magnifico , e lo fe’ fedire dallé più avvertenti 


11UU y vuv ( 

«rVAsl^fWi più fquifiti . -, - - 

tjbipiù delìziofi , e riù rari . Damale credeva datale 
(fiato , che non Vi folfe felicità da paragonarli alla fua -. 
Il che nel mezzo di ^ti®» p^i^fi 

appende ffc al* Tóffixto una ■ fpada -, la ouafe non fi atttìlSC* 
fesche ttf^drine dì cavallo , è 
cìaflÉ: a dirittura là Iella del {elicè Dai^ké-'Qj^T 1 * 
lofdfc appena fi avvide del, fuo pericolo , ^hé TOtllà'w. 

1% delizia , idal le quali Veniva; artomfetd> 
nf'plù ardiva fendere la mano a valetene. L’idèa del- 
THE: la 
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la morte modera efiremamente i gran piaceri del Món- 
do. £ ; •. .364 

3641. ÌI. Fi lo fieno, di Citerà, ha fcritte molte Ope-^’ 
re in verfo. Il fuo genio lo portava al burlefco, e alle 
ofcenità, e il fuo ftile vera affai bene adattato. Peral- 
tro era Uomo franco, e nimico di ogni forta di adula- 
zione. Siccome e’ viveva alla Corte di Dionigi di Sira- 
cufa cui la malattia di far verfi aveva prefo nella fua 
vecchiezza , quando doveva piò rodo guarirne , fe prima 
foffe fiato infermo di ' quello male •, il ^iranno gli mò- 
flrava i fuoi verfi per farfene lodare ; ciò è ccrtiffimo ; 
fi conofce fu quello punto il naturale delli Poeti . Filof- 
feno operò fimihnente da Poeta . Non potè mai indurli 
a dare la menoma approvazione a’ verfi di quello Prin- 
cipe , il quale irritato della critica troppo fevera di Fi- 
lelleno, lo fece mettere nel terribile camerotto , efie i Si- 
ciliani chiamavano le Latomie . Dòpo qualche tempo il . 
Tiranno fe’ tramelo fuori , e leffegli Uno de’ fuoi Poemi. 
FHofseno lo lenti tutto da capp a piedi , e poi gridò, che 
mi fi conduca alle Latomie . Si lai c iò portare fino a com- 
porre un’ opera degli amori di Polifetno , e di Galatéa , 
dóve faceva una viva fatila contra gli amori di quello 
Principe, che pio. idee morire 1 / > >' , 

; 3670. LII.. f'ileta era dell’IfoJa di Coo . Ovidio , e 
Properzio l’hannò 'molto celebrato nelle loro Poefie . To - 
lommeò,. Figliuolo di' Lago, lo diede 'per maefiroaTo- 
lommeo Filadelfo, fuo Figliuolo. JFileta ha lafciato Ele- 
gìe, ed Epigrammi . ’ /V •** , * " 334 

3671. LII I. Monandro, d’ A tene , Poeta Comico, fu 
foprannomato il Principe della fiucrva Commedia , pei^ 
aver corri poftS 108. opere teatrali . Pira Figliuolo di Dio- 
fito , e Discepolo di Teofrailo * Fedro nella I. favola dal 
V. libro rapprefenta quello Monandro , come 4 un Uomo 
voluttqpfp , molle , ed effeminato , che tuttavia fu-gra- 
tiffimo a Demetrio Falereo , Tiranno di Atene: tanto è 
vero, che le persone diTplr ito, fono filmate da tutati- 333 
3 Ó72. LIV. bipoli odoro , ,di Geloa , fece molte opere 
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Gìnniche . Gli Antichi ne citano lette . jt 32 

altro Apollodoro , eh’ era a Atene , e che fi 
fiima autore di 47. Commedie . Sette volte ottenne il 
prèzzo ne’ giuochi. Si trovano Filofofì , Gramatici geo- 
grafi, ec. che, tutti riportano il nome di Apoliodoro. 

3081. L V. ■ Artjlarco era di Tegea, Città d’ Arcadia. 
Compoief 72. Tragedie, e fece più di 80. voltami di Co- 
ntentar} Copra Orijero * e Copra tutti i Poeti Greci . Era 
un grandilfimo Critico , che viveva al tempo di Tolom- 
meo Fiìaddfo. Si riferifee quello bel dettoci Ariilarco: 
io non, pojfo fcrjverc ciò , che vorrei ; e non voglio fcri- 
vtrè$t§^{fc potrei .. VilTe più di .100. anni. 323 
3722. LVL Biotte, Poeta Bucolico , era di Smirne. 
Non fi fa dove fia vivuto . Credefi aver egli pattato- il ’ 
più de Cuoi giorni in Sicilia, ovvero in quella gran par- 
te 4 d’ Italia , che’ fi chiamava la Magna Grecia . Quivi la 
bellezza ‘delle fue Poefie gli conciliò un gran numero di 
amoiBàtori- ,e di Difcepoli, uno de’ quali fu Mofco. 
Bione morì avvelenato , come fi ricava dal bell’ epitafioj 
fattogli da Mofco con una gratitudine , che» fa onore a- 
tutttetfut; * . • ■ V'v V ' lijf- 182 

3728. LVÌI. Mofco y Poeta Bucolico, era Siciliano , 
ed era fiato difcepolo di Bjone . Alcuni l’ hanno confitto 
con Teocrko . Bione , e Mofco fono autori d’fdil; mol- , 
tq iagègnofi , fini , dilteatQ abbondanti. La loro fé tripli- 
cità natp^le , non, ha niente di rufticità, 

baichè vi 4 |' ; .'.un' aria; 'afillo villereccia . Poche «ircoftan- 
ze fi; fanno della vita di quefti due Poeti . 276 

3730. LVÌII. Grate , di Atene, erainfieme Poeta, 
e Fifofijfo. tla fcritto più opere. Ve ne ha di Filofo-» 
à; ma egli non fi è fdeghatotal volta di applicarfi a far 
fia lafciate moke Commedie . Era difcepolo di 
PoletÉCiae , e^fu fuccefiore di lui nell’ Accademia , dove 
infegnb dopo’ etto . Quefti erano due .perfetti amici 3 itìp» 
feparabili in vita, e die la morte non potè difunìre . I 
loro corpi furono chiufi nella medefima fepoltura , come 
avevàBó defìderato. *s ,. ^74 
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Le Plejadi , ovvero li VII. Poeti . 

V’ha nel Cielo una coftellazione' di 7. Stelle, che fo- 
no infieme verfo il 18* grado del Toro. Dicono i Poe- 
ti , che quelle erano 7. Figliuole di Atlante > e della 
Ninfa Plejone , le quali vedendoli perfeguitate da Orio- 
ne , che le voleva violare , pregarono .gli Dei di falvar- 
le dagl’ infulti di erto. Gli Dei le efaudirono cangiando- 
le in 7. Stelle , e collocandole nel Cielo . Ciò ha dato 
motivo di chiamar Pleiadi , fette Poeti , che lpiccaroho 
più degli altri nella Grecia dopo Tolomeo Filadelio fino 
a Tolommeo Fifcone. Non vanno tutti d’ accordo intor- 
no al nome di quelli 7. Poeti ma noi feguiremo l’ opi- 
nione di Tanaquillo Fabbri , come in molte altre cofe 
l’abbiamo pure feguito. 

3720. I. Teocrito era di Siracufa. Egli loda in un 
Poema Tolommeo Filadeifo, che comandava a 33399. 
Città . Quello Principe era padrone di tutto 1 ’ Egitto , 
d’ una parte deli’ Etiopia , dell’ Arabia , e della Siria . Fof- 
fedeva ancora tutta la Cilicia , la Panfilia , la Licia , e 
le Ifole Cicladi. Teocrito ha comporto dieci Idilli , da 
Vcrgilio imitati nelle fue Egloghe. Dicefi, che Gero- 
ne, Tiranno di Siracufa, f ac irte morire quello Poeta, 
perchè quelli aveva lparlato di lui. 284 

3728. II. Callimaco , Figliuolo di Batto, era di Ci- 
rene , Città deli’ Affrica . Ha fatte molte opere di Pon- 
ila ; ma tutte piccioldììme . Avendo cortume di dire , 
f Ltytt piytt moti x.ay.ar : un gran libro è fempre 

un gran male. 27 6 

37 3 < 5 . III. Arato era di Soli, Città di Cilicia. E’ 
Amore di un Poema intitolato, i Fenomeni , che fu tra- 
dono in verfi Latini da Cicerone ; ma non ci fono ri- 
marti di quella traduzione che alcuni verfi , bensì peto un* 
altra di Germanico Celare. Quello Poema è un’opera 
d’ Aftrologia . 268 

3744. Iv. Omero, il Tragico, era di Gerapoli , Cit- 
tà 
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tà di Caria . Era Figliuolo d’ Una Dama di Bifanzio', 
per nome Mirane , la quale aveva pur comporto Ode , 
Inni y^^yerfe altre Opere, molto ftimate dall’ antichi^ 

_ zòo 

3 ? 4 $* :V« Vtctofone era di Calcide , Città dell’Eubea, 
Oggidì Negroponre . Egli ha fcritto un Poema, dove fa 
profeWaÉMfie- la fua Caflandrà, e che mai non è rtatoin- 
tefo . Perciò quelli .verrt fono flati appellati 

l'Opera nera, e l’Autore il Poeta tembrofo . 259 

3760. VI. Apollonio era d’Aleflàndria . Dopo avere 
{tediato fotto Callimaco, fcrifle con una vergognofiflìma 
ingratitudine con tra di lui . Fu Bibliotecaria della infi- 
gne Biblioteca d’Aleflandria . v 244 

3867. VII. Nicandro , di Colofone , Città dell’Ionia; 
0 dell’Etióiia, fecondo alcuni; o fecondo altri , di Claro. 
Ha «faipofto divèrfe Opere, delle quali non fono a noi 
pervenute ; che Theriaca , ed Alexipharmaca .. 157 

I be’ Secoli della Poefla Greca fon terminati ; fucce- 
dono immediatamente quelli della Poefia Latina. 

À • . • ' : ..y . ■ 

►, », • ‘ Il* 

. <*, l' Foet't Latini , t. 

• * * ■ * 

io Andronico fu il primo , che facefle rap- 
nedie in Roma ; e ciò fu l’anno I. del - 
mpiade ; di Roma DXIV. l’anno dopo 
la I. guerra Punica ; i«5o. anni incirca 
di Sofocle > <e di Euripide , e forfè 52. 
a di Menandro ; fotto il Confplato dì 
ttoye , e & Mi Sempronio Tuditam , Pan- 
ila nafcita del Poeta Ennio; e 200. an- 
nacche^ Vergi fio, ed Orazio averterò por- 
1 quell’AltezzjjL , che al loro tempo ella 

37 &9‘ H' C». Nevio ft». prima Uomo d’Arme ; e poi 
divenne Poeta , Fe’ rapprefejitare le fue Commedie 4$ 
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prima volta l'anno di Roma DXIX. Siccome egli era 
alquanto fatifico , e i fuoi verfi oflèfero la Famiglia di 
Metello , eh’ era potentiflìma , fu cacciato di Roma , e 
fi ritirò ad Utica in Affrica, dove morì, l’anno diRo- 1 
ma DLI. > . • s 235 

3801. III. Qidnto Ennio era di Rudia , Città della 
Calabria . Nacque l’anno di Roma DXV. Pafsò una 
parte della fua vita nella' Sardigna , donde fu menato a 
Roma da Catone il Ceniore , al quale aveva infegnato 
la lingua Greca . Compofe in quella Città 18. libri di 
Annali in verfo eroico . Benché non fià fiatò molto ec- 
cellente Poeta , fi dice nondimeno , che Vergilio l’abbia 
in molte cofe imitato . Morì di podagra in età d’anni 
70. l’anno di Roma DLXXXV. Fu feppellito nel fepol- 
cro di Scipione eh’ era fiato fuo amico . Ecco il fuo 
epitafio conservatoci da Cicerone . 

Afpicite 0 Ceivcis ferii r Ennii ima fini formam . » 
Heic vejìrum panxit mattimi fatta patrum . 

Iberno me lacriimis d”coret , ncc fupera flexu . 

Fac fit ; quur? volito vivu per ora virum . 203 

9804. IV. P. ( Licinio T egida , Poeta Comico, fioriva 
neh. tempo , che i Romani intraprefero la guerra contro 
Filippo , Re di Macedonia . Tito Livio dice , che que- 
llo Tegula ha comporto un Cantico, che un coro di no- 
ve fanciulle , divifo in tre bande , cantava per la Città. 
C: Licinio 1 mùrice , Poeta Comico , è fiatò Créduto da 
alcuni lo ftdfo , che Licino T equi a , perchè T egula figni- 
fita quali lo fieffo , che bnbrìce . Ma ciò non è verifi- 
mile \ arivi aH’oppofio egli è certo ', che quelli due Poeti 
fono divertì , perchè uno fi chiama P. Licinio , e l’altro 
Ci Licinio. Il vero fi è , che in Aulo,,Gellio fi dà a Li- 
cinio Imbrice il quarto luogo fra i Poeti Comici. 200 
3805. V. Cecilia ^ Poeta Comico era originario del 
diftretto di Milano. Egli era fiato fchiavo; e però Au- 
lo Gellio dice , che e’ fu foprannomàto Stazio , che vap- 
ore fio i Romani antichi era un nome di fchiavo. Cice- 
rone rimprovera a quello Poeta una cattiva latinità ; e 
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4 nondimeno Volcazio Sedigito !o dice Principe de’ Poeti 


3 8c6. VI. Pacuvìo , Poeta Tragico, era di Brindili. 

■ Aveva bell' ingegno , e fecondo' d’ invenzioni . Amava 
ellremamente la pitturai e Piinio aggiugne , ch’egli di- 
fegnava per eccellenza. Era Figliuolo di una forella di 
Ennio. Pubblicò varie opere da Teatro, e mori a Ta- 
ranto in età di 90. e piu anni . Aulo Gellio riferilce 
l’epitafio, che quello Poeta là fece. 198 

3807. VII. yJzicTy ovvero Accio fioriva nel medefima 
tempo. Fu autore di molte Tragedie. Ve ne ha una 
delle Nozze ; e un’altra intitolata il Mercatante . Cice- 
rone biafìma la* liile di lui , per avere una durezza af- 

1 fettata . Quintiliano lofcufa, rigettandone il diletto fui 
^cattivo guilo del rempo , in cui quello Poeta viveva. 
D. Giunto Bruto , uno de’ maggiori Capitani del fuo 
tempo , era amicillimo di Azio r 'che ne aveva celebra- 
lo il valore. Tenevafi egli cotanto onorato dell’amicizia 
di quello Poeta , che fece intagliarne i verfi con una 
fomma diligenza , all’ ingrei|p de i Templi fatti da lui 
fabbricare colle fpoglie de’ nemici, che aveva vinti nel- 
la Lufìtania. 197 

3808. Vili. Plauto , Poeta Comico, era di Sarfina, 
Città dell’Umbria. Andò a Roma, dove acquillò mol- 
ta Ili ma con le lue Commedie .• Dicefi , eh’ egli da 
principio fi follò dato alla mercatanzia ; ma il traffico 
non eflendogii riufcito , e avendo perduto tutto il fuo , 
fu obbligato per vivere di fàrfi famiglio di un piflore , 
per voltare una ruota da mulino. Siccome aveva talen- 

' to per la poefia , impiegava in far verfi il tempo, che 
• poteva rifparmiare in quello fuo baffo efercizio . Vende- 
va le Ine Commedie ; e l’argento , che ne guadagnò t lo 
mife in iflato di lanciare il fuo oadrone piflore . Non ab- 
». biamo in oggi di lui fe non XX. Commedie ; ma al- 
tre , che fi. fono perdute , gliene vengono attribuite . 
V’ha molto fale nelle fue facezie : farebbe defiderabile, 
«he non vi avefie melcolato per entro molte cofe trop-' 
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, . . po licenziófe , e che. offendono il buon colarne . D. tut- 
te quelt’opere k*iisf li ima tu 'c l’ Anfitrione . E’eccelìen- 
" te, quando fa parlate le pedone pili vili ; ma non rie- 
* fce sì bene in rappresa tare 1 coiìu mi delle perlone ci- 
.. viti 5 ed oneile . 196 

3809. IX. Aij- U/ó ., Poeta Comico . Varrorte t arla • 
delie Commedia di lini.. J 3 d fonava , che fo%#> ecèellea- 
ti , mentr . n 1 195 

. 3810. X. Acuti co , Poetai Comico. Fra le Cornine- , 
die attribuite a ; Pia uto ve ne «/tór qualcuna ^di quello ( 
Acritico: il- che (a giudicare , eh’ elle non erano cat- 
tive* , 195 1 

9825. XI. 1 e/entfìo y poeta Comico era- di Cartagi- 
ne in Affrica , e. fu fchiavo in Roma di Tfrenzio Lu- 
cano. Eflenda di belli [ilaia 1 prefen/.a , ^ avepdo lìngola- 
re ingegno? lu ben limito dichiarato, libero Egli diede | 
alla Commedia la iua^arliziohe , laiche --poche han- po- , 
tuìo giùsmere ad imitarlo. Cicerone-, ^ran,conofcit9re di , 
quelli materia, ajTìcti#a v .cherttitta la pulitezza R emana 
è racchiudi nelle ComHu’di^di. Terenzio , S: giudicava- 
no. così bèlle , e tosi eiegant- , ciré' fi t- creduto , che Sci- 
pione, e Lelio, due dE pii, r grami’ Comi ni fra i Roma- 1 ( 

ni, vi avellerò-, polio naarto. a polire. Di lui non abbia- 
mo , che VI. Commedie. M«:Trì,Teixnzio in un viag- x ’ | 
gio, che fece nella -Grecia , l’anno di Roma DXCV.e' | 

del Móndo 3S4P 179 j 

3S 16. XII. Lttfci 0 Pogta Còmico , al quale Volca- 
zio S'edigito dà il nono luogo fra quelli, chi travaglia- 
rono pel Teatro , Alcuni buri detto , che quello Poeta j 

po fedeva iri Rpnu la bella abitazione, c!)e vi era Hata 
fabbricata per Anrìocò , Figliuolo di Re , e che vi era 
2 in oftaggio, Ma il VmiìTo confuta molto bene quella 
opinione col rifleUo , che un sì magnifica Palagio poco 
era conveniente alla fortuna , e al carattere d’ un Poe- - 1 

ta. f 

3870. XII I. Lucilio . , Cavaiiér Romàno , fu Poeta Sar- 
tina) , e il primo de' Romani , che abbia latto Satire , 

Vien 
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Vien biafimato per e (Te re fiato poco moderato in quefta 
fona di Poe (la , dóve è facile lafciarfi trasportare \ impe- 
rocché la derilione fembra non ellere fopporrabile ; e dal- 
l’altro canto noi abbiamo natiiralmente un genio iuriofo 
a peniare , e à dir male del profilino . Lucilio andò alla 
guerra di Numanzia , dove fervi con onore lòtto Scipio- 
ne' Africano . Egli era Zio materno del Gran Pompeo. 
Delle lue XXX. Satire , eh’ erano aliai confiderabili , 
non abbiamo che alcuni frammenti. Morì in Napoli in 
età di 46. anni . 134 

3880. XlV.'Turpilio , Poeta Comico , è autore di 
molte opere da Teatro , citate dagli Antichi . Varrone 
{lima alibi la Commedia intitolata , i Fuggitivi . Tur- 
piiio morì in Sinuelìà nella C.LXLX. Olimpiade. 124 
3902. XV. M. Furio Bibaculo nacque in Cremona . 
Quello PoetsK, che Vegilio non fi è Idegriato d’ imita- 
re , ha fitto degli AtìnaH in verfo , de’ quali Macrobio 
cita qlcuni frammenti . Orazio lo accula di aver Émpie* 
gato il fuo talento per la Poefia in dJcrivere cofe difo- 
nelle. Iginio lo mette, fra i Poeri' lancivi . 102 

Nello fiefió tempo fiorì un altro Fur.0 , che fi nomi- 
na Furio Anziate ^ il quale è fiato fimilrnente Poeta- 
3908. XVI. C. Tizio; Poeta Tragico , era Cavalle- 
Romano. Cicerone, in Bruto -, gli dà gran lodi , e ce- 
lebra in particolare la purità del fuo Itile', e*la finezza 
de’ Suoi penfìeri. Dice però, che* il Tragico di lui non 
era molto eccellente. 96 

5909. XVII. L. Afranio , Poeta Comico, erafi pro- 
pofto d’imitar Menandro. Quintiliano lo accufa di aver 
gtìafie le fue Commedie , còl mefcolamento di amori in- 
fami . 95 

3912. XVIII. T. Lucrezio nacque in Roma . Fu 
mandato da’ fuoi parenti in Atene , dove fi attaccò alla 
' Filosofia di Epicuro . Era naturalmente eloquentiflìmo , 
e d’ingegno vallo, e Sublime. Una donna per nomeLw- 
cili/ diedèglì una bevanda amatoria, che aiterò molto la 
fua Sanità , e lo fece, cadere in una firana frenefia . Negl' 
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intervalli di quella travagliósa infermità icrifl'e in verfo i 
VI. Libri Della natura delle co/e . Queft’op'era , che ci 
è ri mafia , ci fa vedere, che s’egli non fufìe morto nel 
fiore degli anni , avrebbe ..levato a’ poileri la Speranza di 
poter mai agguagliarlo. Morì d’anni 13. Ovvtdio ha det- 
to , che i verfi di Lucrezio non periranno , che coi mon- 
do, l.Amor.FJeg.i^. . < ' ■ /ha . 

Carmina fublimis tane funt peritura Lucreti 
Ex: rio ter ras cum da bit ima dies . ' , 

2920. XIX. C. Valerio Catullo nacque in Verona. 
Venne a Roma con Manlio. Vi guadagno molti ami- 
ci , e fu mafìimamente filmato da Cicerone , da Planco, 
da Cinna , e da tutti i grand’ Uomini di quel tempo. 
Giulio Cefare in apprezzo molto , e fece pariménte pre- 
garlo a flar {eco a tavola , dopo aver veduto i verfi, che 
Catullo aveva fatti contro di lui . Il luoj’alento era per 
gli Epigrammi, de’ qtiaii non ci tono rettati, che 117. 
Gli altri fi fono perduti. Da’ fuo| fcritti ficonolce , che 
egli amava molto Lpfitiila', eh’ era una fomiti ma fua 
compatriota . Ma vi è più ancora ; egji ha celebrata una 
certa Claudia ,‘*da lui chiamata Lesbia. Morì in Roma 
in età di 30. anni . -, 84 

3928. XX. 7 . Quinzio. , Poeta comico . Vicn detto 
di lui, eh’ egli era Script or 1 ogatarum , cioè , che era 
autore di Gommedie , dove gli Attori andavano vediti 
alla Romana, e portavano gran toghe'. 7 6 

3933. <XX. P. Vergi Ho Marsne , Poeta Eroico , nic- 
que in Ande vicino a Mantova. Suo Padre era vaialo. 
Vergi fio li trasferì a Roma, dove il fuo fherito glfac- 
quifiò l’amicizia di quanto vera di grande,. Auguuo, 
Mecenate , Politone Io filmarono fingolarmente . Elfo 
porrò la Poefia Latina a quell’auge, oltre al quale ella 
giammai non, venne . Ad imitazione di Teocrito coni- 
nole Egloghe , eh’ egli compiè per far cofa grata a Po!-' 
itone . Ad efempio di Efiodo fece la Gtxrgica , in ono- 
re di Mecenate .' E ad imitazione di Omero ieri fife l’ Enei- 
de j in lode di Augufio. Quelle opere incomparabili gli 
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han fatto avere il nome di Principe de' Poeti Latini , 
Morì di 52. anni in Brindili nella Calabria , mentre 
andava incontro ad Augullo, ^he tornava dall’Oriente . 
Il fuò corpo fu portalo vicino a Napoli, e fopra la l'uà 
fepoltura ftirotió intagliati quelli due verlì, compolli da 
lui medelìfno. 

Mantuà me genuìt ; Calaiti rapuere / tenet 
mine 

■ 4 Vartkenope : cecini V àfona , Rara , Dùces. 

Aveva fpefo ni anni nel lavoro della fua Eneide, 
alla quale , quafttimque. mirabile , egli non aveva data 
l’ultirria mano . 

3044. XXII. L. Cornelio Siila , gran Capitano fra’ 
Romani’, dilettava!! di far Commedie ellremamente fa- 
tifiche' , mol'trava il. ridicolo di quelli , che derideva . 
Dicevafi, eh’ egli amava così all’ecceffo i buffoni, o lì» 
autori di farfe , che quandq elfi riufeivano di fuo guflo, 
dava loro in ricompiala molte gufi] re di Terra . Siila 
in mezzo le cure dell’affedio di Atene , non lafcio di 
far vérfi ; fe pure .è vero ciò , che ne feri ve Plutarco 
nella vita di quello inlìgne Capitano,. 60 

3945. XXIIL M. 7 erenzio Varténè era Romano , e 
il piò dotto' di quanti dbbia* avqti R, orna , e forfè anche 
la Grecia. In quello tempo egli era d’-anni 60. Pom- 
peo , e Cicerone ne 1 aveano 50. E’ fama , che Votone 
abbia comporto^ intorno a -500. Volumi . Cicerone , ed 
. egli erano amreiffimi . Lo Scaligero ha raccolto alcuni 
Epigrammi di queflo gran Letterato , il quale aveva fat- 
to alquantè Satire Menippe . Morì vecchio di 90. anni, 
l’anno di Roma 72 6. 59 

XXIV. Fiorì nel mede-lìmo tempo un P. Terenzio 
Varrone , altresì la molo per le lue Poelìe . Egli era del- 
la Gallia Narbonefe d’.un luogo d^tto Atace , fu! Fiume 
d’Ande.' Il Dacier dice, eh’ egli procurò di frir fatire, 
ma poco felicemente, benché e’ folle per altro affai buon 
Poeta . 

3948. XXV. Laberio era un IPoétà , che riufeivà mol- 
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to nè’ Mimi , cioè neili farfe , che tanto piacquero a 
Celare, che e’ lo fece Cavaliero. I Mimi di Laberio, 
dice il Dacier , erano dilettevoli ; ma non erano bei 
Poemi, nè Poemi perfetti. Non erano nè meno fatti 
per quello; poicche i Mimi non contenevano', che motti 
ofceni . Ovidio perciò li chiama , Mimos objacna jocan~ 
tes ; e il loro fine era blamente di far ridere il popolo. 
Laberio mori a Pozzuolo . 56 

9962. XX'VL ublio , di Siria , fi diltingueva allóra 
in Roma con gli fcherzi de Ile* lue farfe, nelle quali era 
eccellente. * 42 

L’ anno, medefimo , fotto il Confolato d’ Irzio , e 
di Pania , Ovidio , e Tibullo , due illuitri Poeti fon 
nati . 

XXVIT. Ovidio era di Sulmona ^ *Città da’ Peligni , 
come attelta egli Itelfo nella XV. .Elegia nel III. Li- 
bro degli Amori . , .. 

Manina Virgilio gaudct , Verona Catullo : v "' 

Pelignx dicar gloria gentis ego . 

La fua famiglia era dell’ Ordine equeftre . Fu nomi- 
nata Publio Ovidio Plafone.. Nella fua gioventù militò 
fotto M. Varrone; ma fuò Padre b coltri ri’fe a darli 
al Foro, dove /trattò molte caule. Dall’infanzia fi mite 
a far verfi , e dopo la 'morte del Padre non attefe , che 
alla Poefia, con quella riufeita , che tutti fanno. Tut- 
la Corte d’ Augu ito Itupiva della fua facilità nel verfeg- 
giare , e della dolcezza delle tue efprelfioni • Per quan- 
to lo amaife Augùito, egli non potè non cacciarlo di 
Roma, e relegarlo nella Provincia del Ponto nell’Afia. 
E’ opinione , che la fua difgrazia provveniffe dall’ aver 
egli con le fue galanti lezioni infinuato dell’ amore nel - 
cuor di Giulia, Figliuola di Augufta, la quale egli ama- 
ya 'otto il nome di Corinna . Altri dicono , eh’ egli 
amaiie Livia , moglie di quello Imneradore . Comunque 
ne fia, Ovidio morì accorato nell’ anno VII. del fuo 
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bando, l’anno TV. dell’ Impero di Tiberio. Benché noi 
abbiamo molte Opere di lui , non nd aqjaiprqo però ogni 
cola. Moke fé ne dono perdute , e che giallamente poi- 
fiamo.compfang m • , 

XXVHI, A tonilo ^ra nato in Roma , ed era Cava- 
liere . Suo Padre lo aveva d^ftina-o alla guerra ; ma que- 
lita 'non era la fua inclinazione , EgT era nato per |a 
Poelìa,.e i Poeti fono più’proprj'a cantar le battaglie, 
che a darle . Si mi! e* a comporre Elegie amorol^ , e 
tenere •* delle qifbji abbiamo IV. Libri . Morì giovar 
ne ; e Ovidio , che molto ló arrthva , moftt.ò il dolo- 
re, che ebbe* ■ della 'iua morte con una eccellente Ele- 

§ì» . ' 

3970. XXIX. Cornejìo 'Gallo , nativo del Friuli ( /' 
Anta- Ftancefe dire rnalamcrné l'rejut , per fatto Juo na- 
zionale ) era Cavaliere Romano . Sj pofe a far .verri ^ 
e fi guadagnò 1 ’ amicizia , e la filma di Ovidio , e 
di Vergiiio . A intuito , che faceva conto di lui , lo 
fece Governator deli’ H’gitto . Egli {§ acculo di cort- 
cufiìone , e di azioni' contrarie al férvigio del fuo So- 
vrano. Fu condannato ali’ e fi! ih 5 ed egli per d Opera- 
zione fi uccil'e , in età* di 40. asni ; iranno dì Roma. 

*. ' \ 34 

e 307S. XXX. Mecenate'. Il Volpo vuole, che a que- 
fio grand’ Uomo fi da biot^p fra’ Poeti x non folo , die’ 
<^gli'., per elfere flato for protettore , rga ancora per gli 
Tuoi verfi i Ncn modo ut maximus P veterani f autor y 
patronus ; fed pt/àm ab -propri os verfus . De Po'etis lati- 
ini s p..i6. Il Volpò Jia ragione r in ogni njaniera deb- 
botìfi celebrare Uomini coti vari , ed a’ quali hanno i 
Letterati tant’ obbligo. Mecenate era Cavafidr Roma- 
no, e il Favorito cT Augnilo, che lorajzeva caro per lo 
fuo bell’ingegno, per \p , 4pa magnanimità , per !o fuo 
merito, e per la fua dottrina . in una sì gran 'fortuna 
egli ricu'^ò il"' grado di S maro re ; e* eoo una nio-deitia , 
che di rado s’ iflcoittrà ne’Tavoriti de’ Principi ; volle in 
tutta la fua vita non dfer più-, che Templi gè Cavaliere. 

• E 4 Quan- 
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Quanto’ bene fta un Principe in balìa di un tal Favo- 
rito. Quando ftrfo^nava , egli aveva una vigilanza , e 
un’ applicazione incomparabile , benché, per altro amaflè 
F ozio;, la quiete,'' e iì divertimento ira le. delizie più 
ricercate,, e più faporite . Scriveva affai bène , ma il fuo 
ffilcf, cui egli non (ì era preio la cura di ripulire , era 
diffido, e languido. Augulto gliene da va talvolta la bur- 
, ja affai fpiritofamenté e nelle lettere , che gli.fcriffe ., 
imitava per ifcherzo l’ eloquenza di lui molle , effemi- 
nata, e fpolpata : il clic è ftato affai itene «oflerfrato da 
Macrobio, Lib. u. { tit:irn. cap .4. Augufius in cpijlola 
ad Mxcenatem familiari plora in jocos cffirfa fubtexuit : 
Vale mcl genti mn Moduli x , ebur ex H”tr:r/ia , lafcfAre~ 
tinura , adamas fupernas , Tiberinum m.rrgantum , C//-C 
niorirm Jmarapde , jafpi jìgidqrum , bertlie' Forjeux , car- 
buncuhon haliti ’ , x) im (ktòùuu tccvtu , [xà\a.yp.tf. mxcha- 
rum. DalP altra parte Auguffo Rimava molto i configli 
di Mecenate . Fu queffi , che lo perfuafe*a non rinun- 
ziare l’ Imperio , che Angufto ff fentiva fpinto a* lafcia- 
re , fecondo il coniglio di 'Agrippa fuo Genero . Au- 
guro fedendo Un giorno nel Foro , 4?ra per condanna- 
re un gran , numero di .-colpevoli . Mecenate temendo , 
che il fuo Principe otteneffe il titolo di Tiranno , e 
crudele , e non potendo parlargli , per avvertirlo a non 
dare in quello eccefio di crudeltà, li gittò le fue tavo- 
lette, dove 1’ I mperadore trovò fcritte quefte parole di 
mano del fuo Favorito : levati , 0 carnefice , ed efei di 
queflo luogo . Aiigufto , che conofceva il cuore di Me- 
cenate , non reftò oftefo di quefta . Aia libertà . Mece- 
nate amava ‘i Letterari , e li beneficava in ogni occa- 
Jfidne a tutta fua poffa . E’ noto . ciò , che fece per 
Vergilio, e per Orazio . Con ciò egli ha confacrato il 
fuo nome all’ immortalità , ed ha meritato , che dipoi 
_ fi delle il nome di Mecenate a i protettori delle persó- 
ne letterate . XéJi * * 

399-5. XXXI. Orazio in età d’ anni* 57. muore in 
Roma li 27. Novembre, Fango di Roma 745. Era na- 


to 


«u 


Digitized by Gòogle 


‘ mX Cap.IV. 7* 

Anni del Mondo Anni primo deìP Era Volg . 

io li d. Dicembre, Panno di Roma 688. e del Mon- 
d^ 39?^* Kl?bèi per Patria Venda ve rio la Puglia , e 
fu Figliuolo di un Liberto, eli era flato rifeotitore del- 
le gabelle . Sito Padre npn -tra Auro cola alcuna per ben 
educarlo. Lo mandò a'fludkre in Atene . Quivi fu , 
che Bruto lo traile nelle fug parti , e lo te’ Tribuno 
de 1 faldati . Aveva 24. anni , quando fi trovò alla bat- 
taglia di Filippi , dove Bruto reftb fconfitjto .» Orazio 
vi prefe la fuga , e gittò via il proprio feudo . .Ritor- 
nò a 'Roma , vi comprò una carica di Segretario Que- 
* fbarfc s fi' fe\èpnofcere ,éd amare da Mecermgi^fclie 
F a^ettó d’ Augnpo • Qùgfio Principe gìt 
-offerfe la - carica ai Segretario dimeflico , ma egli la 
i 5 cuà> 4 Ir-piS^a ornava . lafqdiete , v e la dolce vjta^.. 
Colmo di benefici da Mecenate era ricco a lufficien- 
za. : voleva, godere della , fua libertà , e delle fue rie- «, 
ehe$®é4 e, *èjueflo buon guflo non permettevagli di q.c-, 
cettare *una carica , il cui efercizio avrebbe molto tuf- 
bato Perdine de’ fuoi piaceri*. Àugufto non fi offefe 
4 eÙa. ijtta negativa ; riè lo aniq "meno .di prima ; e coi 
Óe'.fapeva , che 1’ amor delia vita libèra j, àgitóa-, ed 
ailegya èia .predominante in Orazio, così ,. quando due» 
ftb Principe gli .faceva 1 ’ onore di fcriVergli , lo chiaA 
mava omiciattolo lep'ulijfimo , homv./ictonem lepidijfimum . 

Il fuo foggiamo ordinario ara alla fua bella e diliziófa 
. di * T ivoli^; 

l^Orazio .era p^colo é grpffpv copie fi dipiggie egli.ftef- 
% fiftire . gli Arjveya un giomp : piu - 1 

j non pojjjx $aré e fgriyere in un* 

mi/tut* dì metpzp^afd ; ì : • ' ' 

fM- ^acier.moftra tf infinuare ,«che Ofazip , vivendo 
Mecenate fuo aroico^, e bénefattqyd efièt rilOPto* f 
non voUe k i^rayvwe|gli , e>ehé certamente 'egli eì^A»< 
ajuaéa ciò , che. aveva' pròmeflò quakìie^ a^nP - 

lfiTehè Tcriffe a Mecenate gravemente ittferttìo , (Rèsegli 
^var^vittf^^he. a;U#>$uréfcbe tifa la iaón:e; 
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Ah te mete fi partem anima; rapit 
Ma turi or vis , quid moror altera ? 
Ncc ebani s (eque , ncc fipprjìes 
Integer . Ille dies Htramque 
Due et ritinam . Non ego perficlum 
Dixi facramentmri - Ibiinur , ibimus , 
Utcumque prcecedes , fupiemutm 
fi ar per e iter comites parati , ec. 




SApé*.? 

C&bSX'' 


, benché fi. Pot-tìt affetti un’ aria di Uo- 
v’ è però un gran fondo di libertinag- 


In fatti egli morì intorno a ó. fettimane dopo Mece- - 
nate , e fu fotrerrato nell’ eftremtò dell’ Efquilie pref- 
fo la tomba del fuo cariffimo Amico . E’ meglio rfon 
dir cos’ ii'cuna dell’ Opere di Orazio , che dirne poco*. 
Niuno dubita , efìer le fue Poefie la delizia di co!o- 
i io , che fono di quel buon gyflo , di cui erano le più 
diflinte perfone della Corte di Auguflo , cioè a dire , 
della più fpiritofa Corte che mai fi foffe . Sareb- 
be defiderabiie , che noii fodero ofeenità ne’ fuoi vc*- 
fi', ne’ quali 
ino onefto , , 

gìo .. . • , V 

$ 4000. XXXII. Properzio era d' una Citta dell’ Um- 
bria. S'uo Padre era dell’Ordine Eq udire , ed ebbe ri- 
* guardeeoli impieghi nei tempo del Triumvirato . Egli- 
fu del numero di que’ miferabili , che avendo fegùkato 
te parti di Antonio dopo la prefa d> Perugia , furono at- 
ti morire per comandamento di Auguilo . Properzio aven- 
do perduto il più de’ (juoi beni , fi portò a R orna , dove 
in poco tempo fi fece col fuo bell’ ingegno ammirare . 
Mecenate , e Cornelio» Gallo* l’ onorarono deila loro pro- 
tezione , della quale, fi apptpfirtò per le fue-tofe dime- 
ffiche . Ovidio, Tibullo, Badò, e tutti i begl’ ingegni 
d’ allora furono fuoi amici . Properzio ha fcrgto IV. li- 
bri de’ fuoi amori, dove non parla che->de!la tua paffio- 
ne per la fua Donna , celebrata da lui (otto il nóme di 
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4002. XXXIII. Manilio , o Manlio fecondo altri , ha 
comporto in verfo un trattato di Artronomia . Alcuni 
r han preio per quel Manlio T codoro , che fioriva fottor 
l’ Imperio di Teodolio, e che è lodato da Claudiano . 
Il Volilo lib. 11. de Arte Grammat.. cap. z6. credeva , 
che Manilio forte vivuro^al tempo di Teodofio •, e che 
egli fi fòlle propello d’imitar Finnico, ma dopo avervi 
meglio riflettuto, fi è dichiarato per l’opinione di quel- 
li, i quali rtimano, che Manilio viverti’ fiotto. 1 ’ Irppe- 
rio di Augurto i e che Fifmico all’ opporto abbia fcelta 
lui. per modello. z 

XXXIV. Fedro , nativo di Tracia, era Liber- 
to d’ Augtifìo . Mife le Favole di Efopo in yerfi .Tarn- 
hi, divife in V. Libri. L’ 'eccellente Traduttore Fran- 
cefe Jo ehiama un piccolo teforo\ che era dimoiato naf co- 
fa per tanti fecoli . Il Rigalzio nella l’uà Lettera al Pre-» 
fidante Tuano appella gentilmente quefte Favole , fabv.- 
Ittres liberti jocos , verri acida urbhnibite amabiles arp^i- 
tias . Quello è un libro proprio per gli Fanciulli , che 
cominciajno ad imparare la lingua latina ^ ed è un 
grande originale , su cui fi portòno addeftrare a rac- 
contar bene una cofa con parità , brevità , grazia , 
e naturalezza ; il che dee ellere il lóro ftudic primie- 
ro. 1 

' 50. XXXV. Perfto era Volterrano . Si crede , che 

egli fia nato l’anno .52. dell’Era Volgare. Fece in Ro- 
ma i fuoi rtudj fotto i più dotti Prolellòri . Ebbe per 
maertro in Filosofìa Cornuto Fiiofofo Stoico , e Poeta Tra- 
gico. E’ in grido d’ efiere flato fomrrìamente dolce , e 
modello. Non abbiamo di lui fuorché IV. Satire. Mo- 
rì d’anni 29. V’ha chi foftiene , che la Patria di Pe.rfio 
fia Hata Spezie, su la coltiera Lignifica , ove era il Por- 
tus Luna degli Antichi. 

60. XXXVI. Lucano era di Cordova nella Spagna . 
Nacque nel mefe di Novembre verfò iQnjlo dell’ 
Era Volgare. Suo.-^dre era Ann%o,M?la , Fratello di 
Seneca, i luoi Iviaertri tuiono gii , che .quei di 

Per- 
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Perfi 0 , cioè 1 J ale, none , Virginio, e Cornuto. Sotto q lic- 
iti grand Uomini fece forr.mo progreflfo nelle belle Let- 
tere, e lidia Filosofia Di .14. anni declamava eccel- 
lentemente in Greco , e in Latino. Sdegnami] , che 
1 Imperaaor Nerone fi oppoijeflé alla riputazióne de* 
Akm verfi , éntro nella congiura di Pilóne , la quale 
tu dii coperta , e Lucano condannato a morte fu fve- 
nato con ino Zìo Seneca . Di tutte le lue opcfe non 
ci e ri ma fio , che la ina Far foglia , che è un gran 
Poema delle guerre civili . San Girolamo dice di fui 
M Anqgus L^canus , Ccrdubenjis Poeta , in Fifoniana m 
con jur afone deprehenfus , bfachium ad fecandas vendi me- 
dicò prxbujt. 4 

90. XXXV IL Gì%vegale*e ra d] Aquino, Città d’Ita- 
lia. Che «che ne dicano alcuni, egli è certo , che qùe- 
'rr ^ ^Ccifàus Jnnt ns Jtevtnalis mofifmo , che 

efio era di nafcita confidcrabile . Nella ltia prima gio- 
vanezza fi portò a Tfiolna , e vi pafsò più di mezza la 
vita in declamare, .\vendo confeguito molto acrilati fo 
co i verfi fatti da lui coatra Paride 5 Commediante ai 
Nerone, invogliai della Poefia , e compofe le "XVI. 
Satue , che ancora abbiamo, e che lo ipofero in alta ri- 
putazione ^ Ma come la latira non piace, che fino a cer- 
to legno , .egli fu -allontanato da Ponia lotto pretelle di 
dargli un impiego onorevole nell’ Elercito , e fu manda- 
to nella Pentacoli, su le frontiere dell’ Egitto , e della 
Lioia . Quivi probabilmente egli lcrifie la lua latira de 
t prodigi de lf Egitto , e l’altra da lui diretta a Volufio, 
ed. a Gallò, delle mi ferie della guerra . Si crede , che 
ci‘11 ra vivuto fino al XX f. anno del]’ Imperio di A- 
dr-ano. Se ab fojjc vero , Ginvenale farebbe arriva V ol- 
tre -ali anno centcjìmo dell' età fua . 7/ vero fi c, che gli 
Autori antichi 'dicono e/fer egli vivuto fin J otto /’ Imperio 
di 7 rajano . 

91. XXXVIII. Marziale era di Bilbili , Città dell’ 
antica Ceitibefia neha Spagna . Nàcque lotto fi Impera- 
dor Claudio, e .venne a Roma in età di 20, anni fot- 
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to Nerone . Vi flette 35. anni. Fu Angolarmente fiima- 
to da Tito , e vie più ancora da Domiziano . L’ uno , 
e l’altro gli fecero grandi onori, elo colmarono di gran 
beni , Tino a dargli lo dello diritto , che godevano i Git- 
tadini^ quali avellerò tre. Figliuoli . Era dell’ Ordine 
de Cavalieri , ed ebbe la carica di Tribuno. Maelfen- 
dofi avveduto, che lotto l’ Imperio di Trajano era fez- • 
maro, in Roma il fua credito ", fece ritorno alla Patria. 
Qiiando non è più ftimato alla Corlè, jie cella an- 
che la (lima .nelle Provincie . Marziale fi vide l'prezza- 
to anche nella Spagna ; nè potendo .darli pace di un si 
gran cangiamento di fua fortuna , ne morì di dolore 
Plinio il giovane parla di lui molto vanraggiolamente in 
una, delle lue lettere a PrHco. ,, Sento - , che Valerio 
„ Marziale fia morto, e ne ho gran dolore. Era Uo- 
„ mo d’iqgegno acuto, piccante, e che fapeva melco- 
„ lare ne’ luoi ferirti il (ale , e l’amaro, ma lenza -of- 
,, fendere la probità . Nella (uà Partenza di féòmt» io 
„ gli diedi con die fare il fuo viaggiò, fo doveva que- 
„ fl’ atto di gratitudine, alla noftra amicizia, e lodove- 
„ va fi mi! mente a’yerfi, che egli. fece in mia lode, ec. 

„ Lib. u t. Ep. 2i. „ Nell’ Originale Franzefe del Si- 
gnor di Vallemont fi citand i prccifi termini del giudi- 
ciofo Traduttore*, che ultimamente 'ha transitati nella / 
' fua lingua i JV, primi Libri dell’ Epiflole di Plinio, e 
poi ioggiugne , che farebbe dcfiderahile , che una oerfo- 
na sì dotta . e che paria sì bene la fua lingua , non fa- 
ctife torto al fuo ingegno col far folamente delle copie, 
potendo dare al pubblico buoni Originali , cioè opere 
tutte lue. 

E’ credibile , che oltre a*XI V. Libri degli Epigram- 
mi di . Marziale , quello. Poeta abbia fatto ancora altre 
opere , che non fono a noi pervenute . 

I Poeti , che vengono dopa quello tempo , comincia- 
no aTcadere da quel l'ublime , a cui Vergilio , Orazio, 
Ovidio,, e gli altri da noi rammemorati avevano alza- 
ti la Poefia. Ma come eglino fono vivùti troppo avan-> 
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Anni dell' Era Volgi 

ti nell’ Era Volgare , quello non è il luogo da ragio- 
narne . 

CAPITOLO V. 1 V 

I 

Serie delle Medaglie Imperiali Romane , nella quale fi 
*; veggono gPJmper adori v le Impcradrici , i loro firn ti 
■ Congiunti : i Ce fari , le loro Mogli ; i Virarmi, 

e le loro Mogli . 

♦ - 

i 'f ir * . ■ r~ a 3pk **y a, T / **' v*' > ' ' 

D Opo d’aver lodato lo lludio delle Medaglie , e a- 
verne dimoflrata l’utilità nel I. Tomo, voglio ef- 
fer di qualche ajuto a coloro , che non hanno ancora in- 
cominciato ad applicarvi . < Dando qui appretto la ferie 
Cronologica degl’ Impèradon Romani , ci aggiugnerò le 
Augufie , cioè le Mogli , le Figliuole , le Madri , e le 
flrette Congiunte degli Imperadori . Darò anche il no- 
me dei Ce fari , cioè di quegli , che dovevano polvere 
l’Imperio dopo la morte dell’ imperadore . Noterò pure 
i Tiranni , e le loro Mogli , quando la Storia , o le 
Medaglie ce ne averanno confervato il nome , e tutto 
fi troverà con lo {letto ordine , con cui 1 periti Anti- 
quari fogliono difporre ne’ loro gabinetti le Medaglie di 
quelli principi, e di quelle Priticipefle . Il Mufeo del . 
Duca d’Arfcot è di Medaglie d’ oro da Giulio Celare 
fino a Giuuiniano. Altri fanno la fòro ferie di Meda- 
glie in gran bronzo*, ma con quella non lì Saprebbe an- 
dare oltre a Polturno, Tiranno delle Gallie : ma conti- 
nuando coli quelle in mezzano o piccolo bronzo , fi può 
avanzarla lino ad Eraclio . Le Medaglie di melzafta 
grandezza fono in gran copia, lo Configlio i miei ami»,^ 
ci a farne la ferie in argento } poiqche con quello fi va 
facilmente fino ad Eraclio, e fi afeende' anche prima dìi 
tempi di C fare , fe fi vuole > facendo una ferie di Me- 
daglie Confoiari» 
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GIULIO CESARE. 

Cuj/uzia . 

j Mogli di Celare, 

C.iìp ".ruta. ) 

Bruto . 

Pompeo < 

^ Pompeo. 

S 6 **»' ? Concubine di Cefa 

Lume . J 

Lepido * 

Giunta , Moglie di Lepido .- 
$e/?o P ompso , Figliuolo del gran Pompeo. 
Marcantonio i 


D 




J 


B*. - 

&$ ' 


*»• : 
£ * 


Lucio Antonio , fuo Fratello . 


a 


■TTh 


) 


) 



.-m 


1 ;c. 


( Mogli di Augnilo. LtW^ 
{ 


AUGUSTO. 

Servi li a . 

Claudia . 

Seri boni a. 

Livia . , 0 Giulia . ) 

Cu ùvea , fonila di . Augnilo . 

'Marcello , Figliuolo di M. Marcello , e di Ottavia . 
Giulia , Figliuola di Augnilo , e Moglie i. di M. Mar- 
cello , 2/ di Agrippa , 3. di Tiberio. 




•*» 


V 


Eli:. 


Agrippa , Genero di Augufto . 

Vcmponia . ) 

Marcella. v ) Mogli di Agrippa. 

Giu/,.. ... ) 

^Licto ’ \ Cefari , e Figliuoli di A- 

* p^»»»- ; ) s"? 1 ” ’ e di Gh,lia • 

Ccfare era una dignità, che lì dava a’ Figliuoli de- * 
gì’ Impcradori , ovvero a quelli , eh’ dfi adottavano 
per Succeflòri deli’ Imperio . Si chiamano ordinariamen" 
l te i XII. primi Imperadori , i Xìl.^Cefarì . Giulio 
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go Delle Medaglie Antiche 

Cefare è il primo dei dodici , e Domiziano , n’d Pai- 
timo . 

Nerone Claudio Drufa Germanico , Fratello minore di 
Tiberio . 

Antonia , Moglie di Drufa hL 


Anni dell Era Volg. 


& 


> «fl 

-V j 


14. TIBERIO, regnò 22. anni* 6. m. 

Agrippina , Moglie di Tiberio. 

Drufo , Cefare , Figliuolo di Tiberio , e di Agrippi- 


na . 




Germanico , Cefare , Figliuolo di Drufo Germanico. 
Agrippina , Moglie di Germanico , e Madre di Cali- 
gola. ' T ' V' : 

Nerone . ) Cefari , Figliuoli di Gerrna- 

JDrufo . ) nico , e di Agrippina. 

Tiberio ì Figliuolo di Drufo Cefare . 


*' 37. CALIGOLA ; j. a. io. m. Figliuolo di Germa- 
nico , e di Agrippina . Egli è nominato nelle fue Me- 
jljfiaglie , Cxfar Angujlus Germanie us . 


t*. >S 


Clàudilla . 

Crcjlilla . 

'Lolita P aulirla. 

7 CejÒH ta Milfm'a . 
Giulia Driifilla. 
Giulia Livi Ila . 
Giulia Agrippina . 


■Jm 


^ Mogli di Caligola* 

> ' • i 

) _ i r « ■ ■ \ 

) Sorelle di Caligola. . ^ 


41. CLAUDIO, ik a. m. e 20. g. Queflo era 
Fratello di Germanico. 

Valeria MeffUina . > Mogli di Claudio. 

Agrippina . . « ) 

t Britannico , Cefare, Figliuolo di Claudio , e di Meflà- 

iina . WjJillMfl 
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Anni del? Età Volg . 


54. NERONE , 13. a. e 8. m. 

Ottavia . ) 

Sabina Voppea . ) Mogli di Nerone . 

Statilia Mejfalina. ) 

C. Giulio , Tiranno nelle Gallie. 

L.Clodio Matto , Tiranno nell’Affrica. 

68. Servio Sulpicio GALBA , 6 , mefi . 

69. M. OTTONE, 3. mefi. 

Alba T ertnzia , Moglie di Ottone. 


69. A. VITELLIO , 8. m. 

69. FL. VESPASIANO, io. a. in «irca. 
Flavia Domitillay Moglie di Vefpafiano. 
Domatila , Figliuola di Vefpafiano. 


79. TITO , Figliuolo di Vefpafiano, 2. anni, e 3. 
mefi . 

Arricidia . 

Marzia Fulvia. 


) 


5 Mogli di Tito. 


8-,. DOMIZIANO, Fratello di Tito , 15. a. e 3. 

mi "fi • # 1 

Don \zta Longina , Moglie di Domiziano. 

Giulia Sabina , Figliuola di Tito, e Donna dì Domi- 
ziano . 

* Vefpafiano giuniore , che morì Fanciullo , Figliuolo di 
Domiziano, e di Domizia. 


96. NERVA, i.a. e 4. m. 

98. TRAJANO, 19. a. e 6 . m. 

"Platina , Moglie di f rajano . 

Marziana , Sorella di Trajano. 

Matidia , Figliuola di Marziana. 

Tem.lII. F 117. 
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Anni dell 1 Era Volg. 

t 

1 17 » ADRL\NO, 20- a. e ii.m. 

Sabina , Moglie di Adriano , e Figliuola di Mati- 
dia .; 

Antimo , Favorito di Adriano. 

L. Elio , Cefare . 

Lucilla , Moglie di L. Elio. 

138. ANTONINO PIO, 22. a. e 6 . m. 

Fauftina , Moglie di Antonino. 

Calerio Antonino , Figliuolo di Antonino , e di Faufti- 
na. 

idi. M. AURELIO, 19. a. e io. m. 

Fauftina , Moglie di M. Aurelio, e Figliuola di Anto- 
nino. 

Vero , Celare , Figliuolo di M. Aurelio , e di Fau- 
ftina. 

Avidio Graffo , Tiranno nell’Oriente. 

165. L. VERO, con fuo Fratello ( per adozione di 

M. Aurelio ) 9. anni . 

Lucilla , Moglie di L. Vero , e Sorella di Fauftina. V’ 
ha chi crede eftèrvi due Lucilie -, la prima Moglie 
di L. Elio ; e la feconda , Moglie di L. Vero , ma 
che fe ne dica , della prima non fi trovano Meda- 
glie. 

180. COMMODO, 12. a. e 9.m. Egli era Figliuo- 
lo di M. Aurelio. 

Cri f pina , Moglie di Commodo . 

195. PERTINACE, 2. mefi. 

* i iziana Moglie di Pertinace . 

193. M. DIDIO SEVERO GIULIANO, 2. me- 
fi. 

Manlia Acanti Ila , Moglie di Didio Giuliano. 

Didia Clara , Figliuola di Didio Giuliano. 

193. C. P efcennio Negro , Tiranno nell’Oriente. 

. ' . - 1 93 * 
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Lib. V. Cap.V. '' g ? 

Anni delP Era Volg. * 

199. Decimo Godio Settimio Albino , Cefare e Ti- 
ranno nelle Gallie . 

193 - P. SETTIMIO SEVERO , 17. anni , 8. 
meli 

dulia Domna , Moglie di Severo. 

211. ANTONINO CARACALLA, 6 .' a. e z.m. 
Figliuolo di Severo. 

Plautilla, moglie di Caracalla. 

Ceta , Cefare , Fratello di Caracalla. 

. .. ( 

217. M. OPELIO SEVERO MACRINO con 
ANTONINO DIADUMENIANO fuo Figliuolo, 1. 
anno, e 1. mefe. 

Noni a Celfa , moglie di Macrino. 

218. ANTONINO ELAGABALO , ?. anni o. 

meli. ' 7 

Giulia Paula. ' ) 

Giulia Aquilia . ) Mogli di Elagabalo. 

Anni a Faujltna . ) 

Giulia Me fa , Sorella di Giulia Moglie di Severo . e 
Avola di Elagabalo. * 

Giulia Soemia , Figliuola di Giulia Mefa , e Madre di 
Elagabalo . 


222. SEVERO ALESSANDRO, 13. anni. 
Salluflia Barbia Orbiana , moglie di Severo Aleflan- 
dro . 

Giulia Mamme a , Madre di Severo Aleflàndro. 

* Sulpicio Antonino , Tiranno nella Siria. 

235. MASSIMINO, 2. anni con 
MASSIMO Cefare , fuo Figliuolo . 

Paulina , moglie di Maffìmino , e madre di Ma/fi- 
mo. 

Tito Quirino , Tiranno. - 

238. M. ANT. GORDIANO , l’ Africano ,10. 
meli, con 

F 2 ' ' M, 
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Anni deir Età Volg. 

M. ANT. GORDIANO, l’ Affidano, fuo Figliuo- 
1 ° . 

Gordiano , Cefare , Nipote di Gordiano l 1 Africana , il 
Padre . 

D. CELIO BALBINO, n. mefi con 
M. CLODIO PUPIENO MASSIMO. 

239. GORDIANO PIO, 15. anni . ( Quello Gor* 
diano Fio è lo Ileflo , che Gordiano Cefare , pollo di 
fopra dal Vallemont , che di un folo ne fa due Gordia- 
ni. ) . 

furia Sabinia Tranquillina , Moglie di Gordiano Pio, 
M. Marzio . 

X. Aurelio Severo OJÌiliano , Figliuolo di Marzio. 

244. M. GIULIO FILIPPO, 5. anni , con 
FILIPPO luo Figliuolo. 

Marzia Otacilia Severa , Moglie di Filippo. 

Marino, Tiranno. \ 

249. TRAJANO DECIO , 2. anni , con fuo Fi- 
gliuolo . 

Q. ERENNIO ETRUSCO . 

Erenni a Etrufcìlla , Moglie di Decio. 

OSTILIANO, fecondo Figliuolo di Dee». 

S alufiia Erennia , Moglie di Oftiliano. 

Lucio Prifco , Tiranno. 

250. M. PERPENNA LICINIANO, 11. mefi. 

251. TREBONIANO GALLO , 2. anni, con fuo 
Figliuolo . 

VOLUSIANO. 

Coftantina , Moglie di Gallo. 

252. EMILIO EMILANO, 3. mefi. 

253. P. LICINIO VALERIANO, 8. anni. 
Marini ana , feconda Moglie di Valeriano. 

254. GALLIENO , 7. anni con Valeriano fuo Pa- 
dre, e poi 8. anni lolo. 

Cornelia Salonina , moglie di Gallieno. 

Cornelio Salonino , Celare , Figliuolo di Gallieno. Egli 
nelle lue Medaglie ha il nome di Valeriano. 

255* 
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jinrii deir Era Volg. 

255. VALERIANO il Giovane, Fratello di Gallie- 
no , ma d’altra Madre . 

Cornelia Supera , moglie di Valeriano il giovane. 
Licinia Galliena , cugina di Gallieno. 

Quella Medaglia , la quale truovafi difegnata dal 
Gotizio nel manofcritto di quello dotto Antiquario, che 
fi conferva nel Gabinetto di Sua Maeftà Criftianilfima, 
ferve a {piegare la famofa Medaglia d’oro di Gallieno, 
la cui leggenda è GALLIENAE AUGUSTAE. 

Zi XXX. Tirarmi , la maggior parte de ’ quali fi fono 
Sollevati contra flmperadore Gallieno . 

Ciriade . 

Odenato % 

Zenobia , Moglie di Odenato. 

Erode , ovvero Erodi ano , Figliuolo di Odenato. 
Erenniano « . . ) 

Vab alato » ) Tre Figliuoli diZenobk. 

Timolao . ) 

Maconio , o Meonio » 

D. L. Elio Ing ermo . 

Q- Nonio Regilliano * 

M. Adito Aureolo . 

P. Valerio Valente . 

L. Cai pumi 0 Fifone . • ' 

Mb Fulvio Macriano ■» 

Q. Fulvio Macriano , Figliuolo . 

C*. E ulvio Quieto , altro Figliuòlo di Macriano . 

Servio Antcio Balifia . 

T. Cornelio Celfo , uccifo da Galliena , Cugina di Gal- 
lieno . 

T. Ceflio Alejfandto Emiliano « t 

S. Giuli oSatumino . 

C. Armio Ttebelliafto • 

-'f. P omponio Eli ano . f 

if. Cafio Lattano Fojìume . 

F ^ Giulia 


Digitìzed by Googli 


t 

%6 Delle Medaglie Antiche « 

Anni dell'Era ■ Volg . 

Giulia Donata , Moglie di Poftumo. 

C. Giunto C afflo Vofiumo , Figliuolo. 

S/>. S ervilio Lolliano . 

AL Aurelio Mario. 

M. Aurelio Vittorino . 

L. Aurelio Vittorio , Figliuolo. . 

Vittoria , ovvero Vittorina , Madre di Vittorino il Fa* 

dre . > 

P. E e furio Tetrico. 

C. Virefo Tetrico , Figliuolo. . / 

. 268. Claudio ii. detto iì G<*«» , 2. anm. 

./L C. Cenforino. 

M. AUREL. QUINTILLO , Fratello di Claudio, 
20: giorni . 

270. L. COMIZIO AURELIANO , 5 * anni. 

Dipi a Severi na. Moglie di Aureliano. 
tkmizio Domiziano , T iranno . - 

Firmi» , amico di Zenobia , Tiranno. 

29*5. M. CLAUD. TACITO, 6. meli, e io. gior- 


n * 276. M. ANNIO FLORIANO. , Fratello di Taci- 
to, 2. mefì. . . 

27 6. M. AUREL. PROBO, 6. anni, 4- meli. 

Saturnino , Tiranno. 

280. T. Elio Vrocullo , Tiranno. 

Q. Bonofio ì Tiranno. „ . 

282. M. AUR. CARO , 2. anni con fuo Figliuolo 

CARINO. f 

* Magniti Urbica , Moglie di Caro } ( ne mai di IVlal- 

fenzio, come vuole il Valìemont.) 

• NUMERIANO, altro Figliuolo di Caro. 

* M. Aurelio Giuliano , Tiranno . 

* T. Giulio Mario Vacaziano , Tiranno. 

* Nigriniano . 

284. C. VAL. DIOCLEZIANO, 20. anni con 
M. AUk. VAL. MASSIMIANO Erculeo . 

Eutropia , moglie di Diocleziano , non di MaUìmiano. 
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Anni dell'Eia Volgi 
* L. Epidio Achilleo, Tiranno. 

Cn. Salvio Amando , Tiranno . 

Eliano , Tiranno. 

287. Caraufio , Tiranno . 

Aletto, Tiranno. 

292. FL. VAL. COSTANZO CLORO, 2. anni , 

4. mefi . 

Fi. Elena, Madre del Gran ) t 
Coftantino . ) Mogli di Coftanzo . 

FI. Ma ffìma Teodora. ) . _ „ 

C. GALERIO MASSIMIANO , collega di Coftan- 


zo Cloro. , 

Galeria Valeria , Figliuola del vecchio Maffimiano , e 

moglie di Galerio . 

305. C. GALERIO VALERIO MASSIMINp, 
per foprannome Daza, e anche l’ Armentario , 8. anni. 

. SEVERO , Cefare, e poi Imperadore. 

306. MASSENZIO, Figliuolo di Maffìmiano il vec-* 

chio. ^ .9 

M. Aurelio Romolo , Cefare , Figliuolo di Maffenzio. 

307. C. valer. LICINIANO LICINIO. 
Licinio , Cefare, fuo Figliuolo. 

Cojìanza , Figliuola di Coftanza , e Moglie di Licinio 
Imperadore . 

M. Martiniano , Cefare. 

307. FL. COSTANTINO IL GRANDE, Figliuo- 
lo di Coftanzo. . . . 

FI. MaQìma Fan fi a , Figliuola del vecchio MafTimiano, 

e Moglie di Coftantino, 

3 11. Alejfandro , Tiranno nell’Affrica. 
fJigr'miano , Figliuolo di Alefiandro. v 

Vi. Valer. Delmazio , Cefare. . 

FI. Claudio Armfballiano , Re del Ponto, Figliuolo, o 
più tofto fratello di Delmazio. 

FI. Giulio Crifpo , Cefare, Figliuolo di Coftantino. 

FI. Colmino , Cefare , Nipote di Coftantino Impera- 
li * 4 - • r * • 
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Anni dell'Era Volg. * 

316. FL. COSTANTINO. 

335 - FL- COSTANTE. 

FL. GIUL. COSTANZO , 25. anni . Quelli tre 
Imperatori erano Figliuoli di Coftantino il Grande . 

FI. Ma filma Fai, fiina , o Fa ufi a , ) Mogli di Coftan- 
Aurelia Eufebia , ) zo. 

55 °; FI. Voqilio Nepoziano , Tiranno. 

Magnio Magnenzio , Tiranno. 

Magnio Decenzto , Fratelio di Magnenzio, Tiranno. 
Defiderio , Tiranno. 

Vetroni one , Tiranno. 

35 *• FL. COSTANZO GALLO, Fratello di Giu- 
liano l’Apoftata, 4. anni. 

Cofiantina , Figliuola di Coftantino il Grande, e Mo- 
glie di Coftanzo Gallo. 

35 6. FL.CLAUD. GIULIANO, l’Apoftata, i.an- 
no , e 8. mefi . 

FI. Giulia E lena , Figliuola di Coftantino il Grande, 
e Moglie di Giuliano l’Apoftata. 

363 • FL. GIOVIANO, 7. mefi. 

364. FL. VALENTINIANO, ir. anni , g. mefi. 

Giufiina , ) Modi di Valentino. 

364. FL. VALENTE , Fratello di Valentiniano, 
15. anni. le. 


Domenica , Moglie di Valente. 

Trocopio ,. Tiranno. 

375. FL. GRAZIANO, Figliuolo di Valentiniano, 
8. anni, 8. mefi, e 7. giorni. 

E/. Ma filma Cofianza , Moglie di Graziano. 

375 * FL. VALENTINIANO II. Fratello di Gra- 
ziano, anni 17. 

383. Fi. Magni 0 Ma fiimo. Tiranno. 

FI. Vittore , Figliuolo di Mafiìmo . 

379. FL. TEODOSIO, 16. anni. 

Elia F lodila. Moglie di Teodofio. 

Galli a Vlacidia , Figliuola di Teodofio 
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Lib. V. Cap.V. 

Anni dell'Era Volg. 

glie, come fcrive il Vallemoat. 

392. Eugenio, Tiranno.' 

393. ARCADIO, Figliuolo di Teodofio, in Orien- 
te. , „ # 

Elia Eudojfta , Moglie di Arcadio. 

393. ONORIO, Fratello di Arcadio, in Occidente, 
18. anni. 


*.j**P- ‘ 4 * 




w % 
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.Marco , Tiranno . 

Graziano , Tiranno., 

Cofiantino , Tiranno, con fuo Figliuolo. 

Cojlonte , Tiranno. 

Pr//ro Affalo, Tiranno, 

Giovino , Tiranno . 

Sebafliano , Fratello di Giovino, Tiranno. 

COSTANZO Augufto , Marito di Galla Placidia , 
« Padre di Valentiniano III. 

402. TEODOSIO il Giovane, in Oriente, 48.annL 
Egli era Figliuolo di Arcadio. 

Elia Eudojfta , fua Moglie . 

P ulcheria, Sorella di Teodofio il Giovane. 

Giovanni , Tiranno. * v . , • 

424. FL.PLACIDIO VALENTINIANO III. Fi- 
gliuolo di Coftanzo Auguro , e di Galla Placidia , 3*. 
anni. i 

Licinia Eudojfta , Moglie di Valentiniano III. 

Giufta Grata Onori*, Sorella di Valentiniano III. 

441. Attila , Re degli Unni. 

450. MARCIANO, 6 . anni, 

Vetronio Majfimo , Tiranno. 

455. M. MECILIO AVITO 
457. LEONE, in Oriente, 17. anni. 

Elia Vtrina , Moglie di Leone. 

457. GIULIO MAJORIANO, 4. anni, , 

461. LIBIO SEVERO, 3. anni, 8. meli. 

467. PROCOPIO ANTEMIO, 6 . anni. 

473. ANICIO OLIBRIO, 4. meli. 

' 474 * FL. GLICERIQ, s. aurno, 3, meli. 

LEO- 


6 . meli- 

% 

1. anno, 6 . mefi* 


mefì. 



9° Delle Medaglie Antiche . 

Anni dell'Era Volg. 

LEONE, il Giovane.-. 

474. ZENONE, fl/aurico , 17. anni, in Oriente. 

475. FL. GIULIO NEPOTE, 1. anno, e j.mefi. 
Bafilifco , Re contra ZENONE. 

475. AUGUSTOLO , detto anche RQMOLO,.io. 
meli, ukimo Imperadore riconofciuto in Roma. 

476. ODOÀCRE, Re degli Eruli. 

491. ANASTASIO Dicoro . j 

Arianna , Moglie di An afta Ho . 

TE 0 DERICO , Re de’ Goti , e primo Re d’ira- , 
Jia. 

1i8. GIUSTINO, in Oriente.. 

Elia Marzia , 0 Marziana , Moglie di Giuftino. 

524. Itterico, Re de’ Vandali in Affrica. 

52 6. AT ALARICO, e fua Madre AMALASUN- 
TA , Re d’Italia . 

527, GIUSTINIANO, in Oriente.. 

Teodora , Moglie di Giuftiniano. 

534. TEODATO, Re de’ Goti, e d’Italia. 

534. WITIGE, Re de’ Goti in Italia. 
ILDOWALDO, Re. 

- ‘541. TOTILA, detto anche BADUBLA, Re de’ 
Goti irt Italia. ' j , 

TEJA, Re de’ Goti in Italia. 

555. TEODEBERTO, Re de’ Franchi. 

555. GIUSTINO, il Giovane, in Oriente. 

Sofia , Moglie di Giuftino. , * 

574. TIBERIO COSTANTINO , 20. anni ,, in 
Oriente. >'.i ! v 

..582. TIBERIO MAURICIO, 20. anni, in Orien- 
te ; . ' ' ‘ < " i 

590. FL. TEODOSIO-, 12. anni, in Origlile , (jm 
■so chi fta . 3 ' 1 '*'■ ’ V. ' ; ! . 

601. FL. FOCA , m Oriehte i / • 

éio. ERACLIO y^t. anni, in. Oriente , ultimo Im- 
peradore eletto . Gl’ Imperadori /che dipoi fuccedette- 
ro , lafciarono a’ loro Figliuoli la dignità. Imperiale ere- 
ditaria. Per 
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lib. V. Cap.V. 

Anni deir Era Volg. 

Per riempiere la XII. tavola delle Medaglie intaglia- 
te , ce ne ho aggiunte alcune . 

OJlilia Severa Augufla . 

Giano con una quadriga nel rovefcio , cioè con un 
carro tirato da 4. cavalli di fronte . Nel baffo della Me- 
daglia, leggefi, ROMA. . 

CONSTANTINUS P. F. AUG. Il rovefcio ha 
una tefla coronata di raggi , ed è la tetta del Sole , con 
quella leggenda : SOLI ÌNVICTO COMITI. 

REX JUBA . Il rovefcio è un Tempio fenza leg- 
genda . 

GALLIENAE AUGUSTAE . La tetta è quella 
dell’ Imperadore Gallieno . La leggenda è il nome di 
Galliena fua Parente , la quale uccife di fua propria 
mano il Tiranno Cornelio Cel/o. Il rovefcio è una vit- 
toria , con quella epigrafe : UBIQUE PAX . Quella 
è la celebre Medaglia d’Oro del Mufeo Regio , alla 
quale fono Hate date tre fpiegazioni diverfe . La piò 
' naturale è quella, ove fi riconofce il nome della Prin- 
cipefla Galliena. 

10 dò finimento alla fuddetta tavola con T intaglio di 
un’Agata Orientale, in cui Ha fcolpito in cavo il butto 
di Antinoo , Favorito dell’ Imperadore Adriano. Quello 
intaglio è antico ; e fi dubita , fe de’ monumenti , lavo- 
rati ne’ piò bei fecoli di Roma , altro piò perfetto di 
quello fia fino a noi pervenuto. 

11 Conte Mezza barba non continua piò oltre la ferie 

delle Medaglie Imperiali ; ma fi ferma nell’ Imperador 
Eraclio . Il Duca d’Arfcot ha fatto lo fteflò ; conciolfiac- 
chè le Medaglie battute dopo quel tempo non fono de- 
gne d’alcuna curiofità. Tutto vi è malfatto , e di una 
ftrana barbarie . Vi fono anche perfone di gufto dilica- 
to , le quali non fanno ttima , fe non delle Medaglie 
dell’alto Imperio ; cioè da Giulio Cefare fino ai XXX. 
Tiranni; e quindi la loro ferie non dura che intorno a , 
300. anni; cioè dall’anno 50, incirca avanti la Nafcita 
di GESÙ’ CRISTO) fimo aliando 2do. dell’Era Vol- 
gare. Altri . 
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9 1 . Delle Medaglie Antiche, 

ej Altri però vi fono , i quali non tanto fermandoli ili 
£ o , che le Medaglie hanno di bello , quanto in ciò, 
f he hanno di utile per la Storia , non terminano il baf- 
o Imperio in Eraclio, l’anno Pio. dell’Era Volgare , 
ina lo avanzano fino alla ruina dell’ Imperio di Goltan- 
tinopoli , l’anno 1452. occupato da Maometto IL Tan- 
to ha fatto il Signor du-Cange nella fua eccellente Sto- 
ria delle XLIII. Famiglie Augufie Bizantine , le quali 
finiscono nella prefa di Collant inopoli ; e tanto ancori 
ha praticato il diligente P. Anfelmo B andati , Benedet- 
tino, ne i due bei Volumi delle Medaglie Imperiali di 
Trajano Decio infino all’ultimo dei Coilantini. 

Tutte le Medaglie , che fi hanno dopo quel tempo, 
da qualunque Nazione vengano , fono dalli curiofi ap- 
pellate Moderne. Coloro, che non fi dilettano deli 'Art-, 
fico , fi riilringono a formare di quelle Medaglie mo- 
derne il lor gabinetto. La ferie di quelle , che fi fono 
battute in Francia , per fare la Storia del Regno di Zo- 
dovico il Grande, è la piu bella cofa,che in quello ge- 
nere porta defiderarfi. 

Vi fono Medaglie Latine piò antiche delle Imperlati* 
e fono le Medaglie Confatati . Quelle furono battute ne’ ^ 
tempi della Repubblica , e dopo i Re ; imperciocché egli 
è certo , che in tempo de’ Re di Roma non fi fapeva 
ciò , elle fofle il batter Moneta , e principalmente in 
oro, e in argento. Le prime monete , che il Re IV«- 
ma "Pompilio dillribuì al Popolo Romano , fton erano, 
che di cuojo battuto . La Storia chiama quelle monete 
ajfes /corteo. Cord le Medaglie delle Famiglie Confola- 
ri , delle quali fi fanno molto pregevoli ferie , tengano 
il primo pollo di antichità tra le Medaglie Romane. Il 
Vaillarit ha fatto imprimere le dotte feoperte da lui fat- 
te fopra le Famiglie Romane, e unite a quelle, che af- 
fai prima ne avevano pubblicate Fulvio Orfini, e Carlo 
Patino (fono molti anni , che la fudderta Opera del 
Vaillant è. fiata Ila trinata in due grofii volumi in foglio, 
e ultimamente fopra lo Hello argomento) per opera dell* 
Avere ampio , ne fonò ufeiti due altri , intitolati Tbefau- 
rus Morelli anus , ec, • 
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Lib.V. Cap.V. 9? 

L’infìgne Cardinal Noris ha date al pubblico le* £/>»- 
thè della fondazione delle più antiche Città della Siria , 
pervia di Medaglie , Quell’Opera è di un’immenfa eru- 
dizione , e di una critica la più efatta , e la più giudi- 
ziosa , che tra i più famofi Antiquari fia fino ad or» 
comparfa . 

Tutto cib, che il dotto P. Arduino , Gefuita,ha da- 
to alle lìampe Sopra le Medaglie , merita la curiofità e 
l’attenzione delle perfone ftudiofe T 

Il Va'tllant ha date le Medaglie Imperiali dell’alto 
Imperio ; opera univerfalmente {limata . Egli tratta iti 
ella delle Medaglie d’oro, d’argento, e di bronzo. Ha 
Umilmente pubblicate le Medaglie Greche ; quelle dei 
Re della Siria ; dei Re di Egitto ; e le battute nelle 
Colonie . Tutte quelle Opere fono di una erudizione 
maravigliofa . 

Il Conte Mezzabarba , dopo V Occone y ha pubblicata 
una ferie, quafi infinita, di Medaglie Imperiali, d’oro, 
di argento , e di bronzo , fino all Y Imperadore Eraclio. 
Se n’è fatta una feconda Edizione in Milano, con qual- 
che accrefci mento . 

L’Abate Mezzabarba , Figliuolo del celebre Conte di 
quello nome, era l’anno 1701. in Parigi, per farvi im- 
primere la ferie delle Medaglie Greche Imperiali, pro- 
melfe dal fu fuo Padre, che avanti di fua morte avea- 
la felicemente condotta a fine . Il Figliuolo ha uniti a 
tutta l’erudizione Paterna , altri fuoi ftudj particolari, 
che ne fanno un Uomo dottilfimo ; ma così belle fpe-* 
ranze fono fiate tradite da una morte immatura , che 
nel fior degli' anni l’ ha colto . 


* GLI 
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ELEMENTI 

DELLA STORIA. 

LIBRO SESTO. 

Cbiefa di Gesu-Crijlo . 

CAPITOLO PRIMO. 

Defcrizione della Cbiefa di Gesù Crijlo. 

B Ifogna confettare, che non v’ha cofa più mira- 
bile che l’eftemo afpetto dell’antica Legge ; 
e che non fi pub leggere la Storia di Mosè 
fenza rimanerne maravigliato e fiord ito . Qua- 
li , e quanti miracoli ! Coprir la terra d’ infetti ; cangiar 
le acque in fangue ; far fortir l’ acqua d’ un fatto ; riem- 
pier l’ aria di folte tenebre ; agitarla con tuoni ; infiam- 
marla con lampi ; far piovere per 40. anni uria vivan- 
da celefte j di giorno aver per guida una nuvola, e di 
notte una colonna di fuoco : tutto quefto non è che 
una bozza , ed una figura della grandezza della Chiefa 

di 
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di GESU-CRISTO. Tutte guefte cofe , dice San Pao- 
lo , i. Corint. Cap. io. e il. le quali avvenivano ti 
Giudei , erano figure ,• ed elleno fono fiate ferine , accioc- 
ché fervi fiero d' infrazioni a noi , che ci fiam ritrovati 
nella fine de ’ tempi . 

Il Giudaifmo pertanto non era fe non 1 ’ ombra e la 
figura del Crifiianefimo : l’antica alleanza rapprefentava 
foi amante la vera riconciliazione di Dio con gli Uomi- 
ni , e che nella nuova Legge doveva effettuarli daGE- 
SU-CRISTO, di cui Mosè era la figura . Imperocché 
la Chiefa non folo è il fine di tutto ciò, che Iddio ha 
fatto nel tempo , ma ancora il compimento di tutti i 
Miller; del Salvator del Mondo. 

Niuna cofa, dice San Giovan Crifoftomo, è più ma- 
ravigliala di quella non più veduta , nè intefa maniera, 
con cui Iddio ha fparfa e dilatata per l’univerfo Mon- 
do una Religione, contraria alla umana ragione e con- 
cupilcenza, non valendoci per sì grand’opera fuorché di 
dodici perfone , sfornite di fapere , di eloquenza , di au- 
torità, e feza verun appoggio •, malgrado del furor dei 
Tiranni, e della rabbia dei demon; ; il che è la pruo- 
va più certa e la più fenfibile della verità di quella Re- 
ligione, e della Divinità di GESU-CRISTO. 

Siccome la Storia del nuovo Tellamento ne riguarda 
più eh’ altra , e più ci abbiam d’ interelfe ; nè v’ ha Cri- 
fliano , cui non abbia fommamente a piacere 1’eflère 
inftruito della nafeita , dello lìabilimenta , e degli fiati 
diverfi della Chiefa, nella ferie de’ Secoli; ho creduto , 
che convenevol non folfe cercar di rapprefentarla fotto 
idee troppo vaghe , e con Epoche , l’ una dall’ altra trop- 
po lontane . Conciofiacche avrei per altro potuta farla 
comparire fotto quattro fpaz; di tempo , affai riguarde- 
voli nella Storia. 

Il I. farebbe fiato dalla nafeita della Chiefa fino a 
Coftantino : il II. da Cofìantino fino a Carlomagno ; 
il III. da Carlomagno fino a San Lodovico ; e il IV. 
d a San Lodovico fino al prefente . Ma a noi troppo im- 
porta l’aver idee più diffinte di quella Storia , e una 

divi- 
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9 6 Della Chiefa dì Gesù C riffe . 

divisone si larga non può interamente foddisfarci . Bi- 
fogna pertanto appigliarci ad un efame piò particolare; 
e perciò mi fono determinato a dividere la Storia delia 
Chiefa in XVII. Secoli : che farà tanto piò plaufibile, 
quanto piò conforme alla divifione fattane dalla maggior 
parte degli Storici ; ed io fon di parere, che non deb- 
bano variare le prime idee delle cofe , quando elleno 
poffono effere praticate. 

Daremo per tanto in VI. Articoli differenti, e di fe- 
colo in fecolo , i. un riftretto della Vita di GESU- 
CRISTO ; la nafcita della Chiefa ; 1 ’ idea di ciafoun 
fecolo della medelìma ; la Cronologia de’ Papi ; gli Scis- 
mi ; e le Perfecuzioni ; 2. i Concili tanto Generali , 
quanto Particolari : '3. i Padri Greci , e i Padri Latini: 
4. gli Eretici , e le loro opinioni : 5. gli Ordini Reli- 
gioni ; gli ordini di Cavalleria , sì Spedalieri , che Mili- 
tari , o che fono sì l’ uno , che l’ altro ; 6 . e per fine 
le Congregazioni Regolari . 

ARTICOLO I. 

Videa di ciafcun fecolo . Riftretto della Vita GESU- 
CRISTO , tratta dal IV. Evangelifti ; ciò che /acce- 
de nel nafcimento della Chiefa , tolto dagli Atti degli 
Apposoli . La Cronologia decapi ; eli Scifmi ; le per- 
fecuzioni . La profezia di San Malachia , Arcivefcavo 
di Armac intorno agli ultimi Papi ; e ciò , che fi ab- 
bia di tal profezia a giudicar/ . 

I. SECOLO DELLA CHIESA. 

Q Uefto fecolo non è il piò notabile per rari avveni- 
menti, nè per grandi affari , rifpetto a ciò , che 
'concerne le Monarchie del Mondo ; ma effo è il 
piò fanto d’ ogni altro, poicchein effo viffero e l’Auto- 
re della Santità , e i fecondi fondato i del fuo Regno ; 
cioè gli Apporto li , e i primi Fedeli, la cui vita è ftata 
tanto piò pura , quanto erti erano piò poveri , e piò fem- 

pli- 
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plici , che i Crilliani de’ fecoli futteguenti. Oon v’ è co- 
la più debole , quanto il nalci meato della Chiefa , ed i 
Cuoi principe ma neh progretto egli è cola ftupenda il 
vederla crelcere a poco a poco fra le perle cuz io ni , e i 
combattimenti’, onde* pareva ch’ella rimaner dovette di- 
ilructa . Sinché la Chiefa è perfeguitata , i Crilliani 
hanno più di fede , e più d’ innocenza ; poicche i loro 
minici li fanno Ilare in continua guardia e ditela ; e il 
pericolo , in cui tempre Hanno di perdere i loro beni e 
la loro vita , gli diitacca dall’amore del Mondo , e di 
quelle cole caduche . Si veggoho pertanto i primi Cri*- 
itiani preferire il difprezzo alla ltima , le ignominie aJF 
onore, la povertà alle ricchezze , i patimenti dell’efilio 
al ripofo della patria , alla morte più crudele , alla vita 
piò deliziola . 

Ann i del Mondo Anni prima dell ’ Era Vulg. 

\ ' . . . A* 

5999. L’ Angelo Gabbriele annunzia Santa Vergine^ 
eh’ elia farà Madre del Figliuolo di Dio fatto Uomo, 
il di 25. di Marzo. INCARNAZIONE DEL VER- 
BO ETERNO. 

Qui l' Evangelio , la Chiefa , e il primo fecola della 
Storia EccleftafltCa hanno comi nei amento . 

4000. GESU.-CRiSTO nafee in Betlemme i 4 dì 25'. 

di Dicembre , F anno 37. del Regno di Erode , e li 23. 
dell’ Imperio di Auguilo . 4. 

4001. Il dì 1. di ..Gennajo GESU-CRISTO è cir- 

ooncifo , l’ottavo giorno della fua Nafeita egli è adora- 
to da i Magi , e nel quarantèiimo giorno vien offerto 
al tempio, e dipoi» condotto in Egitto . Dopo quello , 
Erode fa morir gl* Innocènti . 3. 

Erode muore anch’egli verfo la fine del Novembre 
di detto anno , dopo d’ avere miferarnente penato . Ar- 
chelao gli luccede nel Regno. > \ 

San Giufeppe ritorna dall’ Egitto , dopo la morte di 
Erode , e foggiorna in Nazaret di Galilea . 

4002. ' Tenda , di cui fi fa menzione negli Atti , fa 

J G gran- 
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grande (correrie nella Giudea , e molti in quella Pro- 
vincia fi follevano , prendendo il nome di Re , o di 1 
Meffia. 

4004. Queff armo dà cominci amento all' ERA V OL- 
GARE ; cioè alla maniera , che fi ufa comunemente in 
contar gli anni dopo GESU-CRISTO j quantunque egli 
fia nato quattro anni prima. 

8. Nella Pafqua di quell’ anno , GESU-CRISTO , 
in età di 12. anni, è condotto da Giufeppe, e da Ma- 
ria in Gerufalemme. Eifendo paffati 7. giorni della Fe- 
da degli Azimi , ritornando a Nazaret , fi avvidero , 
che GESU-CRISTO non li feguiva . Dopo d’ averlo 
per 3. giorni cercato, lo ritrovano nel Tempio , afiifo 
nel mezzo de i Dottori , i quali egli afcoltava , ed 
interrogava ; e tutti coloro , che lo udivano , ftupivano 
del fuo fapere , e delle fue rifpofte . Lue. IL v. 41. 

& 47. 

Il Figliuolo di Dio era in Nazaret con Maria , e con* 
Giufeppe, ed era ad effo loro fommcjfo . Lue. 2. v. 51» 

Sua Madre conservava dentro il fuo cuore tutte quelle 
cofe , e GESÙ’ crefceva in Sapienza , in età , ed in 
grazia dinanzi a Dio, e dinanzi agli Uomini. 

Non è da dubitare , che GESU-CRISTO non tra- 
vagliane con Giufeppe, e non efercitalfe pubblicamente 
come lui il meftiere di fabbro , e non fi guadagnali il 
pane col fudor del fuo volto ; il che fi comprova col 
rimprovero , che dipoi gli fecero gli fielfi Abitanti di 
Nazaret , dicendo ; Non è egli forfè quel fabbro , quel 
Figliuol di Maria . Marc. VI. v. 3. 

San Giovanni , P recurfore di GESU-CRISTO. 

2 6. Il cominciamento dell’ Evangelio di GESU-CRI-. 
STO , Figliuolo di Dio , Siccome fta Scritto nel Profeta 
Ifaia. Io mando il mio Angelo avanti la voftra faccia, 
che camminando innanzi a voi, vi preparerà la fttada . 

Si Sentirà nel diferto la voce di quello , che grida : Pre- 
para- 
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parate la via del Signore ; fate diritti , e uniti i fentieri 
di lui. 

v 28. Giovanni era nel deferto , battezzando * e predi- 
cando il .Battefimo di penitenza , per la re milione de i 
peccati . 

Giovanni era veftito di pelli di Cammello ; aveva 
una cintura di cuoio intorno a’ luoi reni , e viveva di 

1 oc ulte , e di miele filvefire . Egli predicava , e diceva.* 

viene un altro dopo di me , di’ è 'più potente di me ; 
ed io non fon degno di feiorre i legacci de’ fuoi calzar), 
in proibendomi davanti a lui. 

Battefimo .di GESU-CRISTO . 

34. GESÙ’ partì da Nazaret di Galilea , e fu bat- 
tezzato da Giovanni nel Giordano Quello è il IV- 

anno della predicazione di San Giovanni , il cui Mini- 
fiero non era , che preparativo. < 

Mani fefi azione della Santiffima T rinità , nel battefimo da 

GESU-CRISTO. - 

E sì torto, che GESU-CRISTO ufcì dal Giordano^ 
vide fpalancarfi i Cieli , e lo SPIRITO in forma di 
Colomba difendere , e fermarfi fopra di lui ; ed una vo- 
te ( del PADRE ETERNO ) fi fece fent ire dai Cie- 
lo : voi fiete il mio FIGLIUOLO diletto , in ci|i ho 
porto tutto il mio amore. 

Dopo di ciù immediatamente GESU-CRISTO è 
fpinto dallo Spirito nel deferto , ove fa dimora 40. gior- 
ni e 40. notti fra le beftie iàlvatiche , lenza prender 
cibo. 

OESU-CRISTO vien tentato in 3. maniere diverfe 
da Satanaffo, di cui egli trionfi con la virtù della fua 
parola ; e gli Angioli lo fervivano . Egli fa ritorno in 
Galilea, tutto ricolmo della Virtù dello Spirito-Santo . 

Giovanni vide GESÙ’ , che veniva a lui , e diffe : 

J G 2 Ecco 
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Ecco T Agnello di Dio; ecco quello , che toglie il pec- 
cato del Mondo : ecco quello di cui io diceva : verrà 
dopo di me un Uomo , eh’ è fiato preferito a me , per- 
chè egli era prima di me . ' 

Andrea conduce P tetro a GESU-CRISTO . Il gior- 
no apprettò GESÙ’ chiama Filippo , e fa di Natanaele 
un Difcepoio . Il Seguente giorno egli fi trova nelle 
nozze di Cana co 1 fuoi Difcepoli , e vi cangia l’ acqua 
in vino . Quefto fi» il primo de’ fuoi miracoli , operato 
in Cana di Galilea ;- v e con ciò e’ diede a conofcere la 
fua gloria, e i fuoi Difcepoli credettero in lui., 

I. Vafqua . • 

I 

GESU-CRISTO va in Gerusalemme nella Solenni- 
tà della Pafqua. Scaccia i venditori dal Tempio. Spie- 
ga come il fuo corpo è un Tempio , e dichiara , che 
non fi fida di tutti coloro, che credono . Nicodemo va 
di nottetempo a trovar GESÙ’ , il quale lo infiruifee 
della rigenerazione per mezzo del fuo Santo Spirito, e 
foggiugne , che lo Spirito Spira ove e’ vuole . 

11 Salvatore parte di Gerufalemme , e patta co’ fuoi 
Difcepoli nel Diferto della Giudea . Quivi fi trattiene 
per qualche tempo , e battezza quelli , che San Gio- 
vanni aveva di già battezzati. 

Inforge una queftione tra alcuni Difcepoli di Giovan- 
ni,^ tra’ Giudei intorno alla Purificazione del Battefi- 
mo, e anche Sopra il Battefimo, che conferiva GESU- 
CRISTO. San Giovanni , amico dello Spofo defidera 
che GESÙ 1 crefca ; Spiega l’eccellenza di GESU-CRI- 
STO ; moftra , che quegli è il CRISTO , aggiugnen- 
do : Bi fogna , che egli crefca , e eh' io diminui fca . Que- 
lla è l'ultima volta , che San Giovanni rende tefifmo- 
nianza al Figliuolo di Dio , avanti la Sua carcerazione. 

San Giovanni grida contra il commendo incefiuofo di 
Erode il Tetrarca con la moglie di Suo Fratello Filip- 
po , Quello Principe non potendo tollerare una verità 

coti- 
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contraria alla iua pallone , fa imprigionare San Gio- 
vanni . 

GESU-CRISTO , avendo intefa la prigionia di San 
Giovanni, efce della Giudea , e ritorna nella Galilea . 
Falla per Samaria , ove fi ferma due giorni , e vi con- 
vertilce la Samaritana . 1 

31. Egli è ricevuto con giubilo nella Galilea da ct>- 
loro , i quali erano itati tefiunonj di quanto egli aveva 
fatto in Gerufalemme . Predicava con applaufo nella lo- 
ro Sinagoga . Effondo in Cana , guarifce il Figliuolo di 
un Signore della Corte , eh’ era ammalato in Cafar- 
nao. . ' ... * 

Va a Nazaret, vi fa più miracoli infegna nella lo- 
ro Sinagoga . Gli Abitanti ne fono primieramente in- 
cantati , e poi lo vogliono precipitare dall’ alto di una 
* montagna. Palla in mezzo di loro , e ritirali altrove ì 

Il Figliuolo di Dio fi ferma in. Cafarnao , e vi pre- 
dica i giorni di Sabato . I fuoi uditori ammirano la for- 
za , e la laviezza della fua dottrina'. 

Nella Sinagoga di Cafarnao impone il filenzio a un 
demonio impuro, da cui un Uomo era pofTeduto . Gli 
comanda di ulcire , e il Diavolo ubbidifee , fenza fare a 
quell’ Uomo la minima offefa . 

Il Salvatore , effendo ufeito della Sinagoga , entra nel- 
la cafa di Siinane , e di Andrea , e guarifce la fuocera 
di Simone , eh' era ammalata di febbre . 

La fera gli fi portano infermi , ed indemoniati : gua- 
rifce gli uni, e gli altri e fa tacere i Demonj. 

Nel feguente mattino efce della Città , e va nel De- 
ferto per pregarvi infieme con Simone , e con molta 
gente. Siccome il popolo forzavafi di ritenerlo", gli dif- 
ie : Bifogna ch’io predichi anche all’ altre Città 1 ’ Evan- 
gelio del Regno di Dio : imperocché a quello fine io 
fono fiato inviato . . 

Scorre la Galilea ; infegna nelle Sinagoghe ; e mette 
in fuga i Demonj. 

Una numerolà folla di gent'ì premendolo troppo da- 
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vicino fuile rive del Lago di Genezaret , monta nella 
barca di Simone , e di là predica a quella gran moltitu- 
dine , - ■ ‘ «V 

Quivi fi fa quella pefcagione miracolofa , che compiè 
di ttupore Pietro, Andrea, Jacopo, e Giovanni . GE- 
SU-CRISTO comandò ad elfi, che il feguitaflero , con 
prometta, che li farebbe pefcatori d’Uomini. 

La fua fama fi' dilata per tutta la Siria . Guarifce il 
Lebbrofo . Ritorna a Cafarnao ; vi rifana il Paralitico , 
e gli rimette i fuoi peccati alla prefenza de T Dottori del- 
la Legge, e de’Fariiei, che ne rimangono fcandalezza- 
ti . Poco dopo eflendofi di colà partito , chiama all’ Apo- 
ftolato Matteo, eh’ era Pubblicano. 

Matteo gli fece un gran convito in fua cafa , ove fi 
trovarono gran numero di Pubblicani, e d’altre perfone 
eh’ erano altresì affìfe alla menfa. I Dottori della Leg- 
ge , ed i Farifei ne mormorano , e ne fanno rimproveri 
atti Difcepoli di GESU-CRISTO . Egli li difende , 
gli feufa , e rifponde a i cattivi ragionamenti di cotefti 
seniori maligni. 


*- IT. Vafqua* 

Dopo quello , eflendo arrivata la folennità della Pas- 
qua Giudaica, GESÙ’ andoflene in Gerufalemme , e vi 
guarì l’ ammalato di 38 . anni pretto allaPifcina di Bet- 
laida . 

GESÙ’ entrò un’ altra volta nella Sinagoga , e ili 
giorno di Sabato rifanò un Uomo , che aveva la mano 
fecca , ed attratta . I Farifei ufeiti della Sinagoga ten- 
nero configli© contro di lui infieme con gli Erodiani , 
a fine di farlo morire . Egli fi ritira verlo il Mare co 
fuoi Difcepoli , feguito da folto popolo , concorfo a lui 
da tutte le parti. 
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ì Elezioni degli Apojloli . 

*■ Il Salvatore afcende una montagna per farvi orazione, 
e chiamò a sè quegli, che fcieglier volle egli fteffo, ed 
erti andavano a lui . Ne {labili XII. perchè foffero fe- 
*co, e per inviargli a predicare \ e loro diede la poflan- 
• za di guarire le infermità , e di cacciare i Demoni . 

Il primo fu S imene , al quale egli diede il nome di 
• PIETRO. • 

Dipoi JACOPO» Figliuolo di Zebedeo. 

E GIOVANNI , Fratello di Jacopo» a i quali diede 
il nome di Boanerges y cioè Figliuoli del tuono . 

ANDREA . 

FILIPPO. ■ . 

BARTOLOMMEO. 

MATTEO. r 

TOMMASO. - 

JACOPO, Figliuolo di Alfeó* 

TADDEO , ovvero GIUDA » Fratello di Jacopo . 

SIMONE , Cananeo. 

E GIUDA ISCARIOTTE, che fu quegli, che lo 
tradì . 

GESÙ’ vedendo un gran popolo, che lo feguiva, fa- 
ll fopra una montagna' , e fece quel grande , e divino 
•ragionamento , che fi chiama , il fermone fopra la mon- 
tagna , e che contiene tutto il fondamento della giufti- 
zia , e della fantità Crirtiana . Effo è riferito ne i Ca- 
pitoli V. VI. e VII. di San Matteo . 11 Figliuolo di 
Dio vi parla primieramente a' fuoi Apporteli , e dipoi fi 
rivolta a parlare a tutto il fùo uditorio. 

GESÙ’ entrò in Cafarnao , e guarì il fervidore del 
Centurione, eh’ era paralitico , e moribondo. 

Il feguente giorno entra nella Città di Naim , e vi 
fifucita 1’ unico Figliuolo, di una Vedova , il quale era 
morto, e portavasi alla Tepoltura . 

Giovambattirta invia dal fondo di fua prigione due 

. G 4 
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de’ fuoi Difcepoli a GESU-CRISTO , il quale rappre- 
fenta ad efii il loro Maedro come un Angiolo , e come 
un Uomo, che è più, che Profeta. 

Simone il Farileo prega GESÙ’ di mangiare in fua 
v cafa . Una Femmina peccatrice va quivi a trovare il 
Salvatore . Ella fi gitta a 1 fuol piedi , li bagna con le 
lue lagrime, gli afciuga co’ fuoi capegli, li bacia , e vi 
fpande fopra un olio di profumo . GESÙ’ la difende 
contra la maldicenza del Farifeo , e la licenzia col dir- 
le : i vojlri peccati vi fono rimejji . 

GESÙ’ va a predicare di Città in Città, feguitodn’ 
fuoi 12 . Apodoli , e da alcune pie Femmine, le quali 
lo fervivano. 

Gli vien prefentato uno indemoniato , eh’ era muto, 
e cieco : egli lo guarifee , e fi giudifica fortemente con- 
tro i Dottori della Legge , ed i Farifei , che lo accufa- 
vano di aver operato quello miracolo col foccorlo di 
Balzebù . 

GESÙ’ per via di parabole infogna , dando fu le 
fponde del lago , e dà cominciamento al luo ragiona- 
mento con la parabola della femente. 

Verfo la fera , palla all’ altra riva del lago . Inforge 
una fiera burrafea. I fuoi Appoftoli* lo rifvegliano. Egli 
parla con imperio a i venti, ed all’ onde. Quelli e que r 
fte fi acchetano , e fi fa una gran calma . 

Quindi e’ fi avanza nei paefe de’ Gerafeni ; e vi li- 
bera un Uomo , eh’ era invafato da una legione di Dia- 
voli . Quedi fpirifi impuri , per efprefiò comandamento 
di GESÙ’ , entrano in una mandra di porci , i quali 
precipitarono nel mare . 

Il Figliuolo di Dio rifufeita la. Figliuola di Giaìr , 
capo della Sinagoga di Cafarnao . Nell’ incarniti inard di 
lui alla cafa di Giaìr , 1’ Emoroifia , eh’ era inferma di 
fiudò di fangue per lo fpazio di i?.. anni , toccò il lem- 
bo della vede del Salvatore , e nel medefimo idante ne 
rimafe libera , e fana . 

In ufeire di quella cafa rifanò due ciechi . 

Gli 


vi* 


Diqi 
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Gli vien meffo innanzi un Uomo poflèduto da un 
Demonio mutolo. GESÙ’ caccia il Demonio, e quell 1 
Uomo nel punto medefimo parla . 

Dopo aver corie più Città, e più Villaggi , ritorna 
co’ fuoi Difcepoli a Nazaret fua patria , ove da principio 
vien ammirato; ma poi deprezzato, e appellato fabro. 
v '-Manda a due a due i tuoi Apposoli ; loro dà pof- 
fanza , ed autorità fopra tutti i Demoni , e virtù 
da guarire le malattie . Quindi gl’ invia a predicare 
il Regno di Dio , e a rendere la falute agl’ infermi . '* 
32. San Giovam battila è decapitato. I fuoi Difce- 
poli mettono il corpo di lui in un fepolcro. 

Erode ,- avendo intefo parlare di tutti i Miracoli, che 
GESÙ’ CRISTO operava, ha defiderio di vederlo . < 

ElTendo ritornati gli Apposoli, raccontano a GESÙ’ 
tutto quello , che hanno fatto . 

GESÙ’ fi ritira nel Difetto di Betfaida co’ fuoi Appo- 
soli , ad oggetto di fchivare la folla . Il popolo avendo 
ciò intefo , lo fiegue « 

’i* Piagando il Sole verfo la fera , al Salvatore venne 
compaflìone del popolo , che il feguitava ; egli moltipli- 
cò i 5. pani , e i 2. pefei in tal guifa , che ne faziò 
5000. Uomini , non comprefovi le Donne , e i Fanciul- 
li r Se ne portarono via 12. corbe , piene degli avanzi 
Timafii. • ' 

Il popolo vuol farlo Re ; ma GE$U’ fe ne fugge , 
monta in una barca , e va alla volta di Cafarnao . La- 
'feia i fuoi Apposoli per andar folo ad orare fopra del 
iltionte . Un vento contrario avendo allontanata dalla ri- 
va la Nuca in cui erano rimafii gli Apposoli , nella quar- 
ta vigilia della notte, GESÙ’ venne ad effe loro, cam- 
minando fu l’ acque . Gli Apposoli , che lo filmavano 
-ima fanrafma , ne furono fpa ventati . Egli fi fa conofce- 
.rè, e li rafiìcura. : 

Pietro cammina fu 1 * 
gnore , e Maeftro : Egli 


acque , e va incontro al fuo Si- 
sbigottifee, e comincia a fora- 
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mergerlì ; ma GESÙ’ gli {tende la mano, e biafima la 
di lui poca fede « 

Giunti a riva , entrarono nella terra di Genezaret , e 
vennero presentati al Salvatore tutti gl’ infermi di quel 
contorno ; e ne rimafero fani tutti quelli , che toccaro- 
no l’ orlo del fuo veilimento . 

GESÙ’ predica nella Sinagoga di Cafarnao . Vi par- 
la del Pane di Vira. I Giudei mormorano, ed egli ad 
efiò loro dimoftra efl'er egli il Pane di Vita . Alcuni de’ 
fuoi Difcepoli lo abbandonano , e lafciano di più fegui- 
tarlo. Gli Apposoli dimorano fedeli. GESÙ’ loro difle: 
Non vi ho io /celti dodici ? e nondimeno uno di voi è un 
Demonio : il che egli diceva, intendendo di Giuda Ifca- 
riote , che doveva tradirlo . 


III. Taf qua . 


I Dottori della Legge , ed i Farifei , venuti da Ge- 
tufalemme , fi fcandalezzano in vedere alcuni Difcepoli 
mangiar pane fenza eflèrfi lavate le mani. 

GESÙ’ partì di quel luogo , e fi avviò su i confini 
di Tiro , e di Sidone . La Cananea , eh’ era una Fem- 
mina Pagana, e Siro-Fenicia di nazione, venne a fup- 
ilicarlo di cacciare il Demonio dal corpo di fua Figliuo- 
a : e la grazia da GESÙ’ le fu fatta , a riguardo del- 
a molti» fede di lei. 

GESÙ’ efee dai confini di Tiro, e di Sidone, e va 
prefio al Mare di Galilea . Se gli condufle innanzi un 
Uomo fordo, e muto, che vien da lui ri fanato . 

In que’ medefimi giórni , GESÙ’ vedendo una gran 
turba di Popolo, elle dopo 3. giórni lo feguiva nel De- 
ferto , moltiplica 7. pani , e alquanti pefciarelli , co’ qua- 
li e’ fatolla 4000. Uomini , fenza contarvi i Fanciulli-, 
e le Donne. Sette fporte piene di frammenti ne fopra- 
vanzarono. < 

GESÙ’ entra fubito in una barca, e va nelPaefe di 

Dal- 
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Dalmanuta , ove i Farifei gli domandano , che faccia 
veder loro qualche prodigio nel Cieio : il che da lui fi 
rìcufa di fare. 

GESÙ’ fi rimbarca, e ri patta all’altra riva. 

I Difcepoii s’inquietano per non avere, che un folo 
pane : il Salvatore ne fa ad etto loro un forte rimpro- 
vero , poicche eglino erano (lati tellimonj del moltipii- , 
camento fatto due volte da lui del pane , e de’ pefci. 

GES LI’ va a Betfaida , dove dà la villa ad un cie- 
co. 

Egli fcorre i villaggi , che fono intorno a Cefarea di 
Filippi : interroga i luoi Difcepoii , che cofa dicefi di 
lui fra le genti . Pietro gli dice : Voi fitte il Criflo. 
GESÙ’ parla ad etti della fua Pattìone . Pietro vuole 
diflorre il fuo Madiro dalla via della Croce : GESÙ’ 
ne lo riprende , e gli dice , Ritirati da me Satana 0o . 

Sei giorni doso , il Figliuolo di Dio avendo prefi in 
particolare Pietro, Jacopo, e Giovanni, li fece falir fe- 
co fopra un’alta montagna, e trasfigurotti alla loro pre- 
fenza . 

II g : orno appretto, egli guarì il Lunatico, che i fuoi 
Difcepoii non avevano potuto guarire ; e fpiega ad etto 
loro ciò , che dee farfi per cacciare un tale Demo- 
nio. 

Va occultamente per la Galilea ; parla a’ fuoi Di- 
fcepoii di fua Morte , e di fua Rifurrezione . Eglino 
nulla intendono di tal difcorfo , che gli empie di tri- 
ftezza . , 

GESÙ’ va a Cafarnao ; e coloro , che rifcotevano 
il Tributo di due dramme , domandano ® ! Pietro : Il 
vofiro Maeflro paga egli il Tributo ? Pietro per coman- 
damento di GESÙ’ gitta la fua rete nel Mare , e vi 
prende un pefce , nella bocca del quale egli trovò una 
, monéta di 4 . dramme: il che per GESÙ’, e per Pie- 
tro era ballante. - 

Siccome i Difcepoii avevano per via ricercato , chi 
di loro farebbe il maggiore nel Regno di Dio * GESÙ’ 

- loro 


Digitìzed by Google 



to8 Della Chtefa di Gesti Crijto* 

Anni deir Era Volg. 

loro diflè , che quegli lo farà , che farebbe flato il più 
umile . Égli parla del perdono delle offefe ricevute , 
e foggiugne , che bifogna perdonare a’ fuoi nimici fette 
volte lettanta volte, e guardarli ben bene dallo fcanda- 
lezaare i fanciulli , gli Angioli de’ quali veggono fém- 
per nel Cielo la Faccia del Padre . 

GESÙ' Aggiornava nella Galilea , non volendo nel- 
la Giudea far dimora ; poicche i Giudei cercavano di 
farlo morire. La Scenopegìa , cioè la fella de’ Giudei, 
detta de’ Tabernacoli , fi avvicinava . Il Figliuolo di 
Dio non vi andò , le non dopo i fuoi Difcepoli , e di 
nafcofo . 

Qualche tempo dopo, il Signore fcelfe altri 72. Di- 
fcepoli, che da lui furono mandati a due a due per tutte 
le Città , e per tutti i luoghi , ove egli medefimo do- 
veva poi trasferirfi . Propofe ad elfi le regole di vita , 
che tenere dovevano, e mfieme un gran potere nel mi- 
ni Aerio Appollolico . 

Egli infegna nel Tempio verfo la metà della fefla . 
Si ammira la fua dottrina , e poi fi calunnia il Mae- 
l'tro . Si mandano Sargenti per catturarlo . I Sargenti 
ftefli , e Nicodemo prendono la difefa di lui davanti i 
Farifei. 

GESÙ’ afcende fu! Monte Oli veto ; e fui far del 
giorno , ritorna al Tempio , e v’ infegna . Gli viene 
condotta una Femmina i'coperta in adulterio . Con la 
fua fapienza e’ confonde la malizia de’ Dottori , e de’ 
Farifei , perdona all’adultera , e l’ammonifce di non 
piò peccare. 

GESÙ’ infegna nel luogo del Tempio, ove fi cuflo- 
diva il Teforo. Dice, ch’egli è la luce del Mondo, e 
vi predica molte cole intorno a fuo Padre , a sè fletto, 
al loro Padre Àbramo , alla ferviti del peccato , e al 
Demonio. Moltra non eflervi alcun commerzio tra lui, 
e il Demonio , e eh’ egli efifleva avanti il nafeimento 
di Abramo . Allora i Giudei tolfero delle pietre per la- 
pidarlo ma GESÙ’ fi nafeofe , e forti del Tempio. 

In 
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In pattando vide un Uomo , eh* era nato cieco; gli 
foie fopra gli occhi il fango , eh’ egli aveva fatto di 
terra , e del proprio fputo , e mandollo a lavarli nella 
pileina di Siloe . Colui vi andò , lavotti , e ne tornò veg- 
gente. I Farifei gli domandano, in qual maniera avelie 
ricuperata la villa ? Eglino fanno la fletta domanda a’ 
parenti di lui ; e quando videro , che il cieco guarito , 
ed i fuoi rendevano teftimonianza a GESÙ’ CRISTO, 

10 cacciarono fuor della Sinagoga. 

Il Signore tien ragionamento intorno alla porta dell* 
Ovile, al buon Pallore, al fatto Pallore , e qual Ila il 
Ladro, ed il Mercenario. Dice, ch’egli è la Portai ed 

11 buon Pallore , e dichiara quali fien le fue pecore . 
Quello ragionapiento fufeitò una novella divisone fra i 
Giudei. 

Se ne tornarono in quello mentre i LXXII. Difce- 
poli tutti allegri, dicendo : Signore , i Demoni ancora 
in virtù del vollro nome ci fono flati foggetti . Egli 
tifpofe ad etti : Non mettiate la voflxa allegrezza nell’ 
avervi fottomefli gli fpiriti impuri ; ma piuttollo ralle- 
gratevi , che i voìlri nomi fieno ferirti nel Cielo . 

Allora un Dottor della Legge gli ditte: Maellro, che: 
cofa mai convien fare perpofledere la vita eterna? GE- 
SÙ’ lo rinvia a ciò, che comanda la Legge, e gl’infe- 
gna qual fia il fuo Profilino , col proporgli la parabola 
del caritatevole Samaritano. - . > 

GESÙ’ continuando il fuo viaggio , entra in un Bor- 
go. Lo riceve Marta in fua cafa ^ e lo ferve con ogni 
follecitudme . Maria al Poppoflo Ila tutta, attenta ad afcol- 
tare le parole di lui: in che ella è preferita a Marta , 
fua Sorella. > 

33. Un giorno* daopoicche egli ebbe terminata la fua 
orazione, uno de’ fuoi Difceooii gli ditte: Signore, in-* 
fegnateci a pregare , ficcome Giovanni lo infegnò a’ iuoL 
Discepoli ; e GESÙ’ loro ditte : Allorché voi preghere- 
te , dite : P adre noftro , che ftete ne Cieli • il vcflro no- 
me fia fantìjìcato y venga il Regno vqftro y la vojlra vq~ 
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lontà fi a fatta in terra , come in Cielo . Dateci oggidì il 
rtojlro pane quotidiano . Perdonate a noi le noflre cjfefe , 
come noi perdoniamo a quel li, che ci hanno ojjefii. E non 
ci lafciate foccombere alla tentazione j ma liberateci dal 
male . Così fia . 

Il Salvatore (caccia un Demonio muto, e mortra,che 
non lo fa col minillerio di Belzebù. 

Nel mentre ch’egli parlava, una Femmina di mezzn 
alla calca, gridò: Beato l’utero , che vi ha portato, e 
le mammelle , che vi hanno allattato ; e GESÙ’ le dif- 
fe ; Anzi più tojìo beati coloro , che afcoltano la parola 
di Dio , e la cujìodifcono . 

Siccome fi affollava il Popolo d’ intorno a lui , egli 
dilTe : Cotefta razza di gente domanda un fegno ; e lo- 
ro non farà dato altro fegno , che quello del Profeta 
Giona. La Regina del Mezzodì], e i Niniviti infoie- 
ranno nel giorno del Giudizio contra quello Popolo , e 
lo condanneranno. 

Un Farifeo priega GESÙ’ di andare a mangiare in 
iua cafa. 

Quello Farifeo fi llupifce , perchè il Signore non fi 
lavava le mani . Da ciò prende motivo il Salvatore di 
rimproverare a i Farifei la loro ipocrifia, e la fomma 
premura , che avevano di comparir Santi , allorché nel 
loro interno erano avari , e luperbi . 

Egli fpiega la parabola della ficaja , che non produce 
alcun frutto. 

Rifana la Femmina porteduta da uno fpirito,che do- 
po 18. anni la teneva inferma, ed a tal fegno incurva- 
ta, che non 1’ era polfibile di alzarfi a guardare in al- 
to. Confonde ad evidenza il Capo della Sinagoga , al 
quale era paruto Arano, e malfatto, che GESÙ’ CRI- 
STO aveffe operata quella guarigione in giorno di «Sa- 
bato. Rartomiglia il Regno di Dio ad tip grano di Se- 
nape, e al lievito della parta. 

* Egli andava per le Città, e per le Ville , infegnan- 
do, e avanzando verfo Gerutalemme . 

* *! 
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Parla del piccolo numero di quelli , che fi falveranno; 
e dice, che bifogna far forza a fine di poter entrare per 
la porta firetta. 

Lo fieffo giorno alcuni de’ Farifei vennero a dirgli : 
Andatevene , partite di qui , perchè Erode ha rifoluto 
di farvi morire . Egli a cofioro rifpofe ; Andare a dire 
re a quel volpone , che io ho qui ancora a cacciare i 
Demoni, e a render la fanità agli ammalati. 

GESÙ’ in giorno di Sabato rifanò un idropico nella 
cafa di uno de’ principali Farifei, nella quale egli fi ri* 
trovava per prendere il fuo paltò. 

Racconta la parabola del gran convito, ove tutti quel- 
li, che vi erano fiati invitati, fe ne fcufano. Le catti- 
ve fcufe di ciafcheduno di loro. 

Dice alle Turbe, che lo feguivano, che, a chi vuol 
e fiere fuo Difcepoio' , conviene odiare i fuoi più Con- 
giunti, e portar la fua Croce. Torre da fabbricare. Re, 
che a combattere. Sale fcipito. 

Siccome i Pubblicani, e le genti di cattiva vita era- 
no continuamente intorno a GESÙ’ CRISTO , e i 
Farifei, e i Dottori della Legge ne mormorarono , egli 
propofe la parabola della Pecorella smarrita, e ricondot- 
ta alla greggia, quella della dramma perduta, poi ritro- 
vatale quella del Figliuolo prodigo accolto con allegrez- 
za, e con tenerezza dal Padre. 

. La parabola dèli’ Economo accufato dal fuo Padrone > 
e il ripiego di quel fervidore ingiufio, e infedele , che 
fi aveva renduti amici i debitori del Padrone , è loda- 
to : dal che il Salvatore eonchiude , che bifogna im- 
piegare le ricchezze a fine di guadagnarli amici pel Cie- 
lo . 

Il ritratto del ricco malvaggio. Il mendico chiamato 
Lazzaro. ‘ 

GESÙ’ parla dello fcandab,e dice : Guai a colui per 
pà avverranno gli fcandali. Gli Appoftoli dicono al Si- 
gnore : Accrefceteci la fede . Efficacia , e poflanza della 
fede. Noi fiamo fervidori difficili. 

An- 
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Andando ei^Ii a Gerufalemme, e attraverfando la Sa- 
maria , e la Galilea, dieci Lebbrofi gli ditterò : Gesù , 
Signor noflro abbiate pietà di noi . Elio gl invia a i^ Sa- 
cerdoti , ed eglino per via rifanarono. Un Tolo, eh era 
un Samaritano, viene a ringraziarlo. 

Il Salvatore atterifee , che non fi potrebbe Sapere per 
via di Segni vifibili , quando verrà il Regno di Dio. La 
venuta di GESÙ’ CRISTO l'ara improvvifa , come al 
tempo di Noè , e di Lot . Conviene vegliar Tempre , e 
pregare come la Vedova importuna ad un cattivo Giu- 
dice. Gridi degli Eletti efauditi. 

La parabola del Farifeo , e del Pubblicano , i quali 
oravano nel Tempio: egli con ciò vuole umiliare colo- 
ro, che fi riputavano giutti. 

Facevafi in Gerusalemme la Fella della Dedicazione. 
GESÙ’ ftavafì palleggiando nel Tempio , nella galleria 
di Salomone. I Giudei affollati gli dittero; fino aquan-, 
do ci terrete in foipefo? Se voi fiete il CRISTO, di- 
tecelo chiaramente . GESÙ’ rifpofe ; Io ve l ho detto , 
e voi non mi credete . Elfi diedero di mano a i latti per 
lapidarlo ; ed egli le n’andò di nuovo di là dal Giorda- 
no, ove infegnava, e guariva gl’infermi. 

GESÙ’ inlegna , che il Matrimonio è indittolubile . 
Parla degli Eunuchi volontarj. Gli fi prefentano piccoli 
Fanciulli ; ed egli loro impone le mani , e priega per 
etti. Un giovane ricco non fiegue G. C. il quale avea- 
gli ordinato di vendere quanto aveva , di darlo a i po- 
veri, e di Seguirlo. Il Salvatore pronuncia Sopra la dif- 
ficoltà della Salvezza de i ricchi una Sentenza, che sba- 
lordisce. Il centuplo prometto agli Appottoii,ea coloro, 
che laSciano tutto. 

GESÙ’ ritorna in Giudea . In Befania pretto a Ge- 
rusalemme , egli rifufeita Lazzaro , eh’ era morto , e 
già quattro giorni Sepolto. I Giudei riiolvono di perde- 
re GESÙ’ CRISTO per Salvare la loro Città . Catta 
profetizza. 

GESÙ’ non fi lafcia più vedere in pubblico fra Giu- 
dei, 
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<fei : fi ritira co’ fuoi Difcepoli nella Città di Efremq 
vicino al Diferto. _ ,, 

Predice a’ fuoi Difcepoli la fua Paffione, ed efiì non 
la comprendono. 

• 3acopo e Giovanni, Figliuoli di Zebedeo , domanda- 
no a GESÙ’ CRISTO il primo pollo nella gloria . 
Egli li ributta, e proibifce ogni pretenfione di maggio- 
ranza fra fuoi Apposoli. 

Effendo poco difcoito da Gerico , un mendico , eh* 
era cieco , fi pofe a gridare : Gesù , Figliuolo di David , 
abbiate pietà di me. Il Signore gli dille, Vedi ; ed egii 
Vide in quel medefimo iftante. 

GESÙ’ effendo entrato in Gerico ,' Zacheo , eh’ era 
piccolo di ftatura , fall fopra un Sicomero , per vedere 
il Salvatore . Il Figliuolo di Dio avendolo veduto , gli 
diffe : Zacheo , affrettati , difeendi , oggi vd alloggiare in 
tua cafa , Zacheo prontamente di (cele , e lo accolfe con 
giubilo . r , 

In fortir egli di Gerico, un cieco, per nome Barti- 
meo, fi pofe a gridare: Gesù , Figliuolo di David, ab- 
biate pietà d't me . Il Salvatore il guarì , e nel punto 
He ffo egli vide. 

GESÙ’ effendo vicino a Gerufalemme , e immaginan- 
doli i fuoi Difcepoli , che il Regno di Dio non folle, 
guari lontano , propofe ad effo loro la parabola de i y X. 
Talenti, e de i X. Servidori, a i quali gli confegna il 
Padrone , acciocché gli metta a guadagno . 

• Sei giorni avanti la Pafqua, GESÙ’ portofii a Beta- 
nia , ove foggiornava Lazaro , da lui rifufeitato, fe gli 
apparecchio la cena . Marta ferviva a tavola . Maria 
ugne i piè di GESÙ’ di preziofiffìmo unguento. Giuda 
mormora in biafimo di quella carità magnifica di Maria* 
ma il Signore ne fa l’apo'ogia e la difefa. 

Una gran moltitudine di Giudei avendo intefo , che 
egli colà dimorava , vi accorfero in folla j trattivi non 
tanto per veder GESÙ’ , quanto Lazaro rifufeitato da 
Tom. III. H lui, 
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lui . Ma i Principi de’ Sacerdoti deliberano di far mo- 
rire anche Lazaro. 

GESÙ’, appreflandofi a Gerusalemme , ed effendotra 
Betfage e Betania, alla montagna, che chiamava!] degli 
Ulivi , ragiona co’ fuoi Difcepoii intorno al modo, con 
cui abbia a fare il fuo ingrelfo in Gerusalemme. 

Giunto finalmente appreffo Gerusalemme, fiiTando gli 
occhi fu quella Città, piante per compatitone di lei, e 
le predille l’ultimo fterminio. 

Il fuo ingrefiò trionfante in Gerusalemme. Il fuo ar- 
rivo mette in movimento tutta la Città. 

Effendo entrato nel Tempio, cominciò a discacciarne 
tutti quelli , che vi vendevano, e che vi compravano. 

Ciafcun giorno egli infegnava nel Tempio : i Prin- 
cipi frattanto de’ Sacerdoti , i Dottori della Legge, e i 
Capi del Popolo cercavano un’occafione di perderlo. 

Alcun i di que’ Gentili , che quivi eran venuti ón quel- 
la Solennità per adorare, vollero veder GESÙ’. Egli ad 
eflò loro parla di Sua PafTìone . Invocando GESÙ’ Suo 
Padre , fentefi una voce dal Cielo , che gli riSponde. 
Egli continua a dire* Quando farò follava dalla terra , 
trarrò a me ogni cofa . Dopo d’aver ragionato intorno 
alla virtà della Croce, egli eforta a camminare, nel men- 
tre che han Seco la luce. 

La fera ufcì della Città, e andoffene a Bettania. 

La mattina , in ritornando alla Città , ebbe fame ; e 
vedendo per iftrada una ficaia, fe le apprefsò ; ma non 
avendoci trovato altro che fronde , le difle : Che mai 
non nafta di te verun frutto y e nello Hello tempo 
bero inaridì. 

Tornato a Gerusalemme , GESÙ’ entrò nel Tem- 
pio, donde pofe in fuga coloro che vi trafficavano ven- 
dendo, o comprando, e roveSciò le tavole de’ Banchie- 
ri , e le banche di quelli , che vendevano colombe . 

I Dottori dalla Legge e i Principi de’ Sacerdoti cer- 
cano la via di farlo morire. 

Sul 


pià 

l’al- 
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Sul tramontar del giorno , GESÙ’ forti di Gerufa- 
lemme . 

li giorno feguente , i Difcepoli videro la ficaia dive- 
nuta arida fino alla radice. 

GESÙ’ ritorna di nuovo a Gerufalemme ; e nei men- 
tre che (lava nel Tempio inftruendo il popolo, i Prin- 
cipi de’ Sacerdoti , e i Dottori della Legge effendovi fo- 
pravvenuti con gli Anziani , elfi gli parlarono in tal 
guifa : Diteci con quale autorità fate voi tutto quello ? 
GESÙ’ interrogandogli anch’eflo, dimanda, donde folle 
L*?I 1 Battefimo di Giovanni, dal Cielo, o dagli Uomini? 
Egli loro efpone la parabola dell’ Uomo , che dà ad af- 
fìtto la fua vigna a’ vignaiuoli , i quali uccidono il Fi- 
gliuolo del loro Padrone. Soggiugne altresì la parabola 
di un Re , che folenizza le nozze di fuo Figliuolo., 
Quegli, che vi fono invitati, fe ne fcufano, e non vi 
vanno. Punigione, e difgrazia di chi vi è entrato fenz 
aver la Vefle Nuziale. 

I Farifei confufi fi ritirano, e fpedifcono due de i lo- 
ro difcepoli infieme con gli Erodiani, i quali vennero a 
dimandairgli : Maeftro, è egli lecito il pagare il tributo 
a Cefare , o no ? GESÙ’ rifpofe ; Rendete a Cefare 
ciò , eh ’ è di Cefare , e a Dio ciò , che è di Dio . Elfi 
ammirarono là rifpofta di lui, e fe ne andarono. ’ 

Nello fteffo giorno i Sadducei, i quali niegano la ri- 
fufrezione, vanno a trovarlo, e gli propongono la qui- 
ftione di una Femmina , che aveva fpofati fijccefliva- 
mente VII. Fratelli. Elfi gli domandano di quale di 
cotefti VII. Fratelli farà ella Moglie , eflèndo fiata 
Moglie di tutti > GESÙ’ rifpofe ; Dopo la rifurrezio- 
»e , gli Uomini non più avranno mariti ; ma faranno 
in Cielo come gli Angioli di Dio. 

Un Dottor delle Leggi venne a muovergli quello 
dubbio -, Maeftro , quale è il gran comandamento del- 
la Legge? GESÙ’ rifpofegli j Voi amerete il Signor va* 
Jlro Dio con tutto il voftro cuore , con tutta P anima vo- 
ftra , c con tutto il voftro fpirito . Quefto è il primo , e 
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il grande comandamento . Ed ecco il fecondo eh ’ è fo - 
migliarne al primo : voi amerete il prò fimo vojìro come 
voi JieJfi . Tutta la Legge e i Profeti jono rinchiufi in 
quefli due comandamenti . / 

Dipoi GESÙ’ dimandò a i Farifei ciò, che penfava- 
no intorno a CRISTO. 

GESÙ’ parla a! Popolo, ed a’ fuoi Difcepoli contra 
i Dottori della, Legge , e contra i Farifei . Otto volte 
efclama; Guai a loro; Guai a voi . Rapprefenta l’ orti- 
nazione e la crudeltà della Città di Gerufalemme, e ne 
predice il diflruggimento . , ^ 

Effondo affifo dirimpetto al tronco , dichiara , che la 
vedova, la quale ha offerto il poco della fua povertà , 
ha piò dato, che tutti gli altri. 

Ufcendo dal Tempio, predice la ruina di tutti que* 
fuperbi edifizj . 

Poftofi a federe fui Monte Oliveto di rincontro al 
Tempio, Pietro, Jacopo, Giovanni, ed Andrea lo ri- 
chieggono del quando foffe ciò per fuccedere , e qual 
fegni ne .precorrerebbero l’avvenimento. Egli efpone ad 
uno ad uno i fegni, che vi faranno ; e intanto gli am- 
monifee di vegliare e di flarfene apparecchiati. Soggiu- 
gne a ciò la parabola delle X. Vergini , quella de i 
Talenti confidati a’ fervidori , acciocché lifaccian valere, 
e con l’ eflremo Giudizio, ove molti faranno forprefi , 
per non efferfi tenuti pronti. Dice, che le Pecore fa- 
ranno alla delira , e i Montoni alla fmilfra ; e riferifee 1** 
inappellabil fentenza, che deciderà della forte eterna de*- 
gli uni e degli altri. 

Di giorno egli infegnava nel Tempio, e la notte ne 
ufeiva, e ritirava!! su la montagna degli Ulivi. E tut- 
to il Popolo accorreva di buan mattino nel Tempio , 
per afcoltarlo. 

GESÙ’ dille a’ fuoi Difcepoli; Voi fapete, che fra 
due giorni fi farà la Pafqua, e che il Figliuolo di Dio 
farà tradito per effer crocififfo'. 

Nel medefimo tempo i Principi de’ Sacerdoti , i Dot- 
tori 
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tori della Legge, e gli Anziani del Popolo fi raunaro- 
rono nella Sala del Gran Sacerdote;, chiamato Caifa •, 
e tennero infieme configlio per trovar modo ficuro di 
aver GESÙ’ nelle mani, e di farlo morire ; e dicevano: ' 

Non bilogna ,, che ciò fi tenti in giorno di Fetta , 
per tema, che non follevi qualche tumulto nel Popo- 

GESU’ effendo in Befania incafa di Simone il Leb- 
brofo , una Femmina, che portava un vaiò d’ alabattro, 
pieno di un profumo di Nardo fpigato di gran prezzo, 

t entrò, lui fedente a menfa , e avendo rotto il vatt>, 
gli fparfe il profumo fopra del capo. Mormorarono i 
fuoi Difcepoli di tal profufione. Nottro Signore giuttifi- 
ca la pietà di quella Femmina ; e parla delia fua fepol- 
tura. * ; 

Satanaflò entra in Giuda, il va a ritrovare il Principe 
de’ Sacerdoti , e pattuisce con loro per tradire ,. e per dar 
loro il fuo divino Maeftro. 

IV. Pafqua , nella quale GESÙ’ CRISTO, 

Pafqua nojìra , è flato facrificato . 

Il primo adunque de’ giorni , in cui fi mangiavano 
gli Azi mi , cioè i pani fenza livieto , i Difcepoli an- 
darono a GESÙ’, e gli dittero ; dove volete voi, che 
vi prepariamo ciò , eh’ è neceflàrio per mangiare la 
Pafqua? Egli loro rifpofe ; andate nella Città ad un 
tale , e ditegli eh’ io vengo a far la Pafqua in fua 
cafa , _ ,v 

Arrivatala fera, egli fi pofe a tavola co’ fuoi XII. di- 
fcepoli ; e durante la cena, ditte ad etti : Uno di voi dee 
tradirmi . „ ’ . .. 

V Eucariflia h ,, . . , 

v. 

Nel mentre , eh’ etti mangiavano, GESÙ’ prefe il 
pane , e avendolo benedetto , To' ruppe, e diedelo a’fuoi 
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Discepoli , dicendo : Stendete , mangiate y QUESTO E 1 
IL MIO CORPO* 

E prendendo il Calice , dopo aver fendute grazie , 
lo porfe loro , dicendo : Bevetene tutti ; PERCHE QUE- 
STO E’ IL MIO SANGUE DEL NUOVO TESTA- 
MENTO * CHE SARA’ SPARSO PER MOLTI IN 
REMISSIONE DE’ PECCATI . 

GESÙ’ CRISTO lava i piedi de’ Tuoi Apposoli . 
Predice il tradimento di Giuda, al quale GESÙ’ por- 
ge un boccone inzuppato. 

Non sì torto Giuda ricevuto ebbe quel boccone , che 
Satanaflò entrò in lui; Giuda ufcì di colà immedia- ^ 
tamente , e allora era notte. 

Dopo la partenza di lui, GESÙ’ dille ; Ora il Figliuola 
deir Uomo e ' glorificato^ e Iddio è glorificato in lui . 

GESÙ’ dille a’fuoi Appolloli ; miei Figliuolini , per po- 
co àncora rimango con voi; vi laido un nuovo coman- 
damento, ed é quello di amarvi l’un l’altro. 

Pietro gli dille ; per qual cagione ora non pois’ io 
feguitarvi ? Io darò la mia vita per voi . 

GESÙ’ gli rifpofe, Voi darete la voflra vita per me? 

In verità , in verità , il Gallo non canterà , che voi mi 
rinnegherete tre volte. 

Dipoi fa GESÙ’ quell’ ammirabile ragionamento , 
-che fi chiama il Sermone dopo la cena y in cui egli dice 
xh’ egli è là via e la vita , che chi vede lui , vedo 
fuo Padre . Raccomanda ad elfi , che , fe lo amano , 
<urtodi|pno i fuoi precetti : promette di mandar loro 

10 Spirito Confolatore ; lo Spirito Santo, che infegna 

11 tutto; la pace di Dio, non quella del Mondo. Egli 
dice d’efler la Vigna, e che i Fedeli ne fono i rami ; 
che la vita e la gio;a fono in lui folo ; che il mondo 
è nimico de i Fedeli ; che i Giudei fono inefcufabili . 
Annunzia a’ fuoi Difcepoli le perfecuzioni , che dovran- 
no foffrire ; ma che l’ allegrezza fuccederà alla mitez- 
za ; che , quando elfi prieghino in nome di GESÙ’' 
CRISTO, otterranno dal Padre ogni cofa;e che deb- 
bono 
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bono mettere la confidenza loro in GESÙ’ , il quale ha 
vinto il Mondo . 

Dopo quello difeorfo tutto divino, GESÙ’ alzò gli 
occhi al Cielo, e dille : Padre mio , P ora è venuta , glo- 
rificate il voftro Figliuolo y affinchè il vojlro Figliuolo glo- 
rifichi voi . 

GESÙ’ fa a fuo Padre quella bella orazione che lì 
chiama P orazione dopo la Cena . Priega per la falute 
degli' Appolìoli ,%è dipoi per quella di tutti gli Eletti . 

Dopo quello, fe ne andò co’fuoi Difcepo'i di là dai 
torrente di Cedron , ove era un orto , nel quale entrò 
con efio loro. 

Giuda quivi fi portò con foldati, e vi tradì GESÙ’ 
con un bacio. 

Allorché GESÙ’ dille a que’ Soldati : Io fon gitegli ; 
elfi caddero rovefeiati a terra. 

Pietro fnuda il fuo coltello, e taglia P orecchio f 
Mal co , eh’ era un fervo del Sommo Pontefice . 

I Soldati, il Capitano, e le Genti inviate da’ Giu- 
dei, prefero GESÙ’, lo legarono, e primieramente lo 
conchifero alla cafa di Anna, Suocero di Caifa, il qua- 
le era in quell’ anno il fommo Pontefice . 

Pietro s’ introduce in cafa di Caifa , dove GESÙ* le- 
gato era fiato inviato da Anna. GESÙ’ interrogato in- 
torno alla fua Dottrina, riceve uno fchiaflfo. Pietro lo 
rinniega tre volte, e immediatamente il Gallo cantò. 

Dalla cafa di Caifa GESÙ’ vien tratto al Palazzo 
Pretorio , per effervi prefeotatQ. a Pilato , il quale lo 
interroga. GESÙ’ attefta che il fuo Regno non è éà 
quello Mondo; ch’egli è venuto nel Mondo per ren- 
der tefiimonianza alla verità . Pilato lo manda ad Ero- 
de , il quale lo difprezza , e lo rimanda a Pilato . 
Barabba , eh’ era un famofo ladro , vien da’ Giudei 
preferito a GESÙ’ CRISTO , 

Pilato p tende GESÙ’, e ‘lo fa flagellare. Quelli è 
coronato di Spine, e coperto di porpora. .Pilato dopo 
aver protefiato a’ Giudei di non ritrovare alcuna. colpa 

H 4 . ' Jn 


Digitized by Google 



(f ' 

120 


Della C h i e/a dì Gesù Gr ifi o . 

Anni delP Era , Volg. 

in GESÙ’, lo dà in Ior potere per effere crocifìfló . 

Nel condurlo alla morte, prefero Simone i! Cireneo 
e lo caricarono della Croce , facendogliela portare die- 
tro GESÙ’ . Piangono le Figliuole di Gerufalemme. 
GESÙ’ loro dice, che piangano fopra sè 1 celle . 

Traevanfi al Calvario due altri y i quali erano col- 
pevoli , e condannati già a morte . 

Allorché giunfero ai Calvario, vi crocififfero GESÙ’ 
e que 1 due ladroni , l’ uno a delira , f altro a lìniltra . 
J foldati lo infultano, , . ; 

Pilatò fece una ifcrizione , la quale fu affifTa nell* 
alto della Croce , e vi erano feri t te quelle parole in 
Ebreo, in Greco , e in Latino: GESÙ’ NAZARE- 
NO RE DE’ GIUDEI . Il buon Ladrone fi conver- 
tì- "• 

I foldati vogliono divider fra loro le veflimenta di 


la 


forte per chi 
forella di fua 


GESÙ” CRISTO^ e dipoi gittano 
abbica ad aver la fua tonaca . 

Intanto la Madre di GESÙ’, e la 
'Madre , Maria Moglie di, Cleofa , e Maria Maddalena 
ftavano 'appretto la Croce di GESÙ’.-’ il quale veden- 
do fua Madre, e vicino a lei il Dì f cepola j, th' egli ama - 
va , dille a fua Madre : Donna , ecco il voflro Figliuolo ; 
è poi ditte aj Difcèpolój, Ecco la tua Madre ; e dopo 
"quel tempo il Difcepolò" la préfe per fua. 

GES'J hà. fete . I foldati empierono una fpugna di 
‘aceto e mettendola, ih cima di un ballone d’ ilfopo , 
^gliela prefentàrono alla bocca. 

Era l’ora VI- incirca del giorno, e tutta la terra fu 
ricoperta df "'tenebre infino all’ ora IX. Il Sole fi ofeurb , 
*iI“yelo def, Tempio renò in due parti fquarciato. 

* F, GESÙ’, con molto alta voce efclamando, dille : 
Padre nelle tue mani raccomando lo fpirito mio , e in di- 

j re quelle parole fpirb . 

il Centurione' glorifica Dio: ciafcuno' fi batte il pet- 

* to , é ' dìceù veramente quelli era Uomo giufto . 

s ‘ j foldati avendo rotte le gambe de i due ladroni, 

ve- 
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vedendo GESÙ’ già morto , non le ruppero a lui ma 
imo di loro aperfe con una lanciata il Coflato dì lui , 
e fubito ne forti fangue, ed acqua . In tal guifa tutto 
rimane confumato . 

GiofefFo d’ Arimatea dimanda a Pilato il corpo di 
GESÙ*. Egli, e Nicodemo lo mettono in un fepolcró, 
tagliato nel fallò, ove neffun ahro era flato ancora ri- 
poso . 

Il primo giorno della fettimana , le fante donne 
vennero al fepolcro , e trovarono , che la pietra n’ era 
fiata levata , nè rinvennero quivi il corpo del Signore 
GESÙ*. Elleno Vanno a raccontar tutto quello agli un- 
dici Appofloli, ed agli altri . GliAppofloli fono incredu- 
li. Nello fleffo giorno GESÙ* rifufcìtato apparve- a due 
Difcepoli , che andavano ad un borgo chiamato Emma- 
us . 

Due Angeli vefliti di bianco apparifcono a Maddale- 
na nel fépo!cro v , e pofcia GESÙ* riforto fi fa vedere 
alla fleffa . ‘ " * 1 

GESU’ r apparifce agli Appofloli , e loro dà' lo Spirito 
Santo. 

Tommafo vede, e crede. Beati coloro, che non a- 
vranno veduto , e crederanno . 

GESÙ* fa molti miracoli a i quali non fono fcritti . 

GESÙ’ fi fa vedere a’fuoi Difcepoli fu la riva del 
Mare di Tiberiade; e quivi gli Appofloli, per coman- 
damento del Salvatore , fecero una pefcagione miracolo- 
fa . . r 

Amor di Pietro per GESÙ’ CRISTO, il quale con- 
fida a lui le fue pecore, egli predice il martirio. 

GESÙ’ apparifce agli Appofloli , conferma la fua Ri- 
furrezione mangiando con effo loro , e promette ad effi 
lo Spirito Santo. 

Dipoi li conduce fuori fino a Befania , e alzando le ma- 
ni li benediffe y e mentre li . benediceva , fi andò feparan- 
ido da loro , e fai ) al Cielo . • v '*• 

I Difcepoli avendolo adorato , tornarono con grande al- 
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legrezza a Gerufalemme ; ed erano continuamente nel Tem- 
pio , lodando , e benedicendo Dio. Lue. Cap.XXIV.v.50. 
51.S2.ej3. 

GESÙ' ha fatte tante altre cofe , /e fi fcrivejfer» 
ad una ad una , io non credo , cAe // Mondo intero 
poteffe contenere i libri , «e fb/fcro /Jrriffi . Gio. cap. 
XXL v. 25. 

Qui finifee la Storia deir Evangelio ,e cominciano gli 
Atti degli Appofioli , ne’ quali San Luca racconta quanto 
avvenne nella nafeita della Chiefa. 

Mattia vien eletto in luogo di Giuda. ^ 

Arrivati, che furono i giorni della Pentecorte, tro- 
vandoli tutti i Difcepoli in un medefimo luogo fi udì im- 
provifamente un grande firepito , come di vento violen- 
to ed impetuofo, che veniva dal Cielo, e che riempiè 
tutta la cafa dove eglino fiavanfi affili. Nel medefimo 
tempo videro apparire come lingue -di fuoco, che fi di- 
vifero, e fi fermavano fopra ciafcuno di loro. Allora 
furono tutti riempiuti di Spirito Santo , e cominciarono » 
parlare varie lingue. 

Prima predicazione di San Pietro, nella quale 3000. 
perfone furono convertiti, e battezzate, 
gì San Pietro guarifee il zoppo alla porta del Tem- 
pio, V ; . # , - ' ' ' 

Seconda predicazione di San Pietro , nella quale 5000. 
Uomini fono convertiti. 

Pietro, e Giovanni fono incarcerati , prefentati a’ 
Giudei, e confeffano GESÙ’ CRTSTO. 

S’ impone fllenzio agli Appofioli ; ma quelli continu- 
ano * predicare GESÙ’ CRISTO ; poiephe bifogna ob- 
bedire a Dio piutroflo, che agli Uomini. 

Tutu la Chiefa fi mette in orazione per impetrar 
forza a pubblicar coraggiofamente la parola di Dio da- 
vanti i Grandi della Terra. Novella effufione dello Spi- 
rito Santo. 

Tutti ì primieri Crifiiani non fono, che un cuore t 
ed un’anima. I beni fono comuni ira loro. 

Bar* 
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Barnaba , eh’ era Levita , e originario di Cipri , 
Vende un fuo podere, e ne reca il prezzo 'a piè degli 
Appoltoli . 

Anania, e Safira vendono fimilmente un loro podere; 
ma il marito, e la moglie fi accordano a tenerne per 
sè una porzione, e portano il rimanente a piè degli 
Appolloli. Satanaflò avendoli tentati di mentire allo Spi- 
ritò Santo, Pietro li fa cader ambi morti con l’ effica- 
cia della fua parola. 

Gli Apporto li fanno molti miracoli fra il Popolo . L’ 
ombra di San Pietro rifana gl’ infermi. 

Gli Aeoftoli fono melfi in prigione, poi liberati, e 
finalmente prefentati a* Giudei, a i quali parlano con 
gran forza. 

Gamaliele, Dottor della Legge, dice a’ Giudei il con- 
iglio, ch’io vi do, è quefto, che voi lafciate di tor- 
mentare cortoro : imperocché , fe ciò , eh' effi fanno , è 
opera £ Uomini , fi difiperà da fe flejfa ; ma s è ope- 
ra di Dio , voi non potrete diftruggerla , e vi metterete 
in pericolo di combattere contea Dio. 

Gli Apporteli vengono flagellatile non pertanto fono 
pieni di allegrezza. 

Eglino eleggono i VII. Diaconi , Uomini di probità 
conofciuta , pieni di Santo Spirito, di Sapienza, per do- 
ver erti attendere alla diftribuzione delle elemofine. I 
VII. Diaconi erano: 

Stefano . Uomo colmo di fede, e di Spirito San* 
to. 

Filipo . 

P rocoro . 

Nicànore . 

T ìmone . 

P armene , e 

Niccolò , Profelito di Antiochia. 

Stefano , pieno di fede , fa infigni miracoli . Viene 
falbamente accufato . Fa un diicorfo nel aflemblea 
«le’ Giudei , nel quale fa ad eflì. molti rimprove- 
ri* I Giu- 
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* Giudei, accefi di rabbia, lapidano Stefano, ed Egli 
avocando GESÙ’, dille : GESÙ' Signore , ricevete lo 
Spirito mio y e porte le ginocchia a terra , gridò ad alta 
voce : Signore non imputate ad ejfi qu.efto peccato . Ciò 
detto, fi addormentò nel Signore. 

34. Saulo intanto aveva acconfentito con gli altri alla 
morte di Stefano. 

Inforge una fiera perfecuzione contra la Chiefa di 
Gerusalemme . 

Saulo* perfeguita la Chiefa. 

Filippo predica in Samaria . Simone, il Mago, c 
battezzato'. , s . , 

Pietro, e Giovanni danno lo Spirito Santo a i Sama- 
ritani. Simone vuol comperare quella podertà, e San 
Pietro lo maledice. Dal nome di quello Simone appel- 
lali Simonia , la colpa di coloro, che vendono, o com- 
prano i Benefizi , e le cofe fpirituali. , 

San Filippo battezza l’Eunuco, Ufficiale di Candace 
Regina di Etiopia. 

35. Saulo, pieno ancora di minacce e altro non rif- 
pirando che il fangue de i difcepoli del Signore, eflendo 
in vicinanza di Damafco, é circondato, e percoflò re- 
pentinamente da una luce del Cielo; ed eflendo caduto 
a Terra, udì una voce, che gli diceva: Saulo , Saulo , 
perchè mi perfeguiti? Io fono GESÙ ’, quegli , che tu 
perfeguiti . Saulo allora tutto sbalordito y Signore , dille , 
che. cofa volete voi ,. eh' io faccia ? 

Stette egli 3. giorni in Damafco fenza vedere , e len- 
za bere, e mangiare. 

Il Signore gli manda Anania, che gli reftituifee la 
villa . Egli mangiò dipoi , e dimorò alquanti giorni co’ 
Difcepoli. 

36. Paolo predica in Damafco. 

37. Egli sfugge le infidie de’ Giudei, e parta in Ge- 

rufalemme per vedere San Pietro; e di là va in Tar- 
lo . 1 

38. San Pietro fi porta in Antiochia , e vi rtabilifee 
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la fua Sede. Guarifce Enea inLidda, e rifufcita Tabi- 
ta in Gioppe. 

San Matteo fcrive il fuo Evangelio, primo d’ ogni al- 
tro, e # lo fcrive in lingua Ebrea. 

39. Pilato oppreifo da mi ferie , difperato fi ucci- 
de. 

41. Un Angiolo apparifce a Cornelio , eh’ era un 
Centurione deila Legione Italica. Queft’ Angelo gli an- 
nunzia, che Iddio fi è iafeiato muovere dalle lue orazio- 
ni , e dalle lue elemofine ; e che mandi a cercar Pie- 
tro in Gioppe. 

Il feguente giorno, Pietro ebbe la vifione degli ani- 
mali terreftri,' degli uccelli, e dei ferpenti, -cole impu- 
re fecondo la Legge : le quali lignificavano la vocazione 
de’ Gentili all’Evangelio. ' * 

Pietro va in Cefarea a ritrovare Cornelio , e gli pre- 
dica GESÙ’ CRISTO. 

Lo Spirito Santo difeende fopra i Gentili, e Sar* 
Pietro ordina , che fieno battezzati . 

Pietre* è riprefo di aver commerzio con Uomini 
incirconcifi. Rende ragione di fua condotta , raccon- 
ta la fua vifione, quella di Anania , e come lo Spi- 
rito Santo era fcefo fopra i Gentili , i quali avevano 
ricevuta la Parola del Signore . Gli Appo Idoli fi ac- 
chetarono , e glorificarono Dio , dicendo : Iddio ha, 
fatto dunque parte ai Gentili del dono della penitenza , 

(he conduce alla vita . 

I fedeli fono difperfi dalla perfecuzione . Predicano a 
Giudei , ed anco a’ Gentili . 

42. Barnaba , e Paolo predicano in Antiochia . Qui- 
vi i Difcepoli fono appellati Crijliani . 

43. 1. SAN PIETRO è liberato dal carcere. Ver- . 
fo quello tempo egli va a Roma , e vi llabilifce la fua 
Cattedra . 

Egli fcrive la fua prima P ifiota , primacche San 
Marco vada in Aleffandria . 

Agabo, Profeta, viene da Gerufalemme, e predice , 
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in virtù dello Spirito di Dio, una gran carebia per tut- 
ta la terra, fotto l’Imperador Claudio. Si mandano e- 
lemofine a’ Fratelli , • eh’ erano in Gerufalem- 
xne . 

44. Erode perfeguita la Chiefa, e fa morire di ferro 
San Jacopo , e incarcerare anche Pietro, per cui la 
Chiefa prega Dio lenza iatermiffione . Egli viene libe- 
rato da un Angelo. 

Erode Agrippa, per coba di fua fuperbia, è percoffo 
da Dio; ed eflendo rofo da’ vermini , muore raifera- 
bilmente . 

La Parola di Dio faceva notabili avanzamenti , e 
di giorno in giorno fempre più dilatava!!. 

45. , Barnaba, e Paolo, avendo tolro in loro compa- 
gnia Giovanni, per foprannome Marco, vi tornano a 
Gerufalemme . 

Paolo, e Barnaba fono inviati ai Gentili dallo Spiri- 
to Santo. Paolo rende cieco Elima, il quale impedisce 
la converfione del Proconfalo Sergio Paolo. I! Procon- 
folo , vedendo quello miracolo , abbracciò la fede , 
e ammirava la dottrina del Signore . Di là 
venne, che l’ Apposolo de' Gentili fu chiamato "Paolo , 
in luogo di Saulo. 

San Paolo predica in Antiochia di Pifidia. 

I Giudei perfiliono oftinati, e fono labiati in abban- 
dono. All’ oppofto i Gentili lì convertono. GESU- 
CB-ISTO è la Pietra Angolare , che vi unifee quelli 
due Popoli. 

Miracoli di Paolo , e di Barnaba . Sono difcacciati da 
Iconio . 

46. Si vuole facrificare a Paolo , ed a Barnaba in 
Libri, come a Giove, e a Mercurio, perchè aveva 
guarito un Uomo zoppo dal fuo nafeimento. E dipoi 
vengono perfeguitati a colpi di fallì. 

Ritornano a Libri, ad Iconio, ed Antiochia; in 
quelle Città come pure in altre dell’ Alia, vifitano i 
Fedeli, li fortificano, e di poi fanno ritorno ad Antio- 
chia. 51. 
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51. Concilio tenuto dagli Apposoli in Gerufalemme , 
intorbo alla Circoncifione , la quale viene dichiarato noi* 
elfer più neceffaria . 

Lettere del Concilio alle Chiefe dei Gentili. 

Di là poco, San Pietro effendo venuto in Antiochia, 
e tifando qualche diffimulazione verfo i Giudei, i quali 
egli temeva di offèndere , n’ è riprefo da San Paolo 
pubblicamente . 

Difputa tra San Paolo, e San Barnaba, per cagione 
del Difcepolo Marco: che fu il motivo, che fi fepara- • 
rono . * 

San Paolo è baffuto con le verghe nella Città di 
Filippi. Di notte fi aprono le porte della prigione, in 
tempo , eh’ egli pregava con Sila . Il cuftode della 
prigione è convertito alla fede ; e ficcome i Giu- * 
dei riconofciuta 1 ’ innocenza di San Paolo , 

gli permifero di andarfene , egli ricusò di farlo , fc 
non gli foffe data riparazione dell* ingiuria foffer- 
ta. 

Giuda, e Sila , eflendo anch’ efii Profeti, concia- 
rono, e fortificarono i loro Fratelli con molti difeor- 
fi. 

53. Paolo circoncide Timoteo, e vifita le Chiefe . 

„ Lo Spirito Santo proibifee il predicare in Afia , 
e in Bitinia . Vifione per cui Paolo va in Mace- 
donia. 

Converfione di Lidia , femmina della Città dì 
Tiatira , venditrice di porpora . La Pitonica riman 
liberata dallo fpirito del Pitone , da cui ella era in- 
fpirata . 

Paolo converte i Teffalonicenfi , ed è perfeguitato 
da’ Giudei. 

I Giudei, i quali con le loro perfezioni avevano 
coftretto San Paolo ad ufeire di Anfipoli , e di Apol- 
lonia, lo sforzarono Umilmente ad abbandonar Teffalo- 
nica, donde egli paffa in Atene. 

54. Predicazione di San Paolo nell’Areopago. Alcu- 

ni 
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ni abbracciarono la Fede , tra’ quali uno fu Dio- 
nifio , Senatore dell’ Areopago , ed una Femmina p;r 
nome Damari. Egli prefe il foggetto del fuo ragio- 
namento da un’ ara confacrata al Dio fconofciuto : 

. IGNOTO DEO. 

Paolo fi trasferire a Corinto , ove travaglia in 
far tende con le fue mani in cafa d’Aquila , Giudeo 
nativo del Ponto ; ma predicava ogni Sabato nella 
Sinagoga . Egli guadagna alla Chiefa Crifpo , capo 
d’ una Sinagoga e molti altri di Corinto . Ma i 
Giudei contradicendogli , e beflimmiando , egli fcoffe 
le fue veifi menta , e loro difle : Il voftro [angue fin 
[opra la voflra tefta : io ne fono innocente ; e da qui 
avanti io me ne vado a Gentili . 

55. I Giudei cofpirano infieme contra di Paolo , 
e ì’ acculano davanti a Gallione , Proconfolo dell’ 
Acaja . 

56- Paolo va nella Siria , e quindi in Efefo . 

Apollo, Giudeo di Alefsandria è inftruito nella via 
del Signore da Aquila , e da Prifcilla fua moglie . 

San Luca fcrive il fuo Evangelio.! Galati fi lancia- 
no fedurre, e San Paolo fcrive ad effo loro affai forte- 
mente. Tra i Corinti nafcono (cifoli*, e San Paolo 
fcrive anche ad efiì . 

57. Molti Difcepoli, i quali non avevano ricevuto* 
fuorché il battefimo di Giovanni , fono battezzati da 
Paolo, che predica 2. anni in Efefo, e vi fa gran mi- 
racoli . Li Fazzoletti , e gli altri Panni lini , che aveva- 
no toccato il fuo corpo, effendo applicati agl’ infermi , 
quefti ne rimanevano guariti, e gli fpiriti maligni ufci- 
vano dagl’ invafati. 

58. Sette Eforcifti Giudei fono battuti da’ Demon; . 
I novelli Crifliani, che avevano efercitate Parti fuper- 
fliziofe , portano i loro libri , e li danno alle fiamme 
in prefenza di tutti . 

San Paolo fcrive da Corinto la fua Pillola a’ Roma- 
ni . / 

Si 
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Si folleva un tumulto in Efefo contra di lui. 

59. Paolo va in Macedonia, predica in Troude; e 
méntre fta predicando , un giovane , per nome Eutico , 
addormentatoli , fopra una fine! tra , ove flava affilo , 
cadde dal terzo folajo , e di terra ne fu levato privo 
di vita. Paolo difcefe, fi fletè fopra di lui , e ritufcu 
tollo . 

60. San Paolo predica in Mileto , e vuol torna- 
re a Gerufalemme per» la follennità della Pentecofle . 

Egli pafià per Coo , per Rodi , e per Patura ; va a 
Ciro, a Tolemmaide, a Ceiarea: eflendo entrato con 
molti Fedeli in cafa di Filippo, uno de’ VII. Diaconi,, 
vi alloggia. Quivi erano 4. Vergini, le quali profeti* 
zavano . * • < 

San Marco, il quale ad annunziare fu il primo la 
fede in Alefiàndria, viene a morte. . < ) 

Agabo predica , che Paolo farà carricato di ceppi 
in Gerufalemme da 1 Giudei, e che lo daranno in balta 
dei Gentili. I Difcepoli ne piangono, e fi sforzano d’ 
impedire, che non vada in Gerufalemme; ma non po- 
terono vincer la fua coftanza . 

Giunto egli in Gerufalemme va a vifitare Jaco- 
po , il quale lo configlia a purificati! avanti di por 
piede nel Tempio , a fine di diffipare un fallo ro- 
more, che fi era fparfo , che Paolo obbligafie i Giu- 
dei- , i quali erano fra i Gentili , a rinunziare a 
Mosè. 

Paolo è maltrattato dai Giudei , che gli pongono le 
mani addoffo, e lo arrellano. Egli ottiene dal Tribuno 
Lifìa la permiflione di parlare ad effi , ai quali rappre- 
fenta là maniera-, con cui egli è fiato dal Salvatore 
GESÙ’ convertito. I Giudei infuriano contro lui. Li- 
fia lo fa metter prigione . Si penfa di batterlo ; ma 
egli fi manifefta per Cittadino Romano . . Lifia lo pre- 
fenta al Configlio de’ Giudei . Paolo chiama il Sommo 
Sacerdote : muraglia imbianchita . Nafce diffenfione tra 
i Giudei, e i Sadducei, , 

Tomo III. I - GE- . 


Digilized by Google 



'U 


, 130 Della Chiefa di Gesù Cr’fio . 

Arm i deir Era Volg. 

GESU-Criflo apparile a Paolo, egli dice: Bifogna , 
ehe • tu renda tejfimonianza di me anche in Roma . 
I Giudei giurano con voto di dargli morte . 

Lifia vedendo la rabiofità de’ Giudei , manda Pao- 
lo in Cefarea al Governatore Felice , perche lo giu- 
dichi . 

Pao'o accufato difendei! innanzi a Felice. 

62 Felice è Ipaventato da Paolo ; attende perb da 
lui qualche fomma di danaro , e lo lafcia in prigio- 
ne • _ 

Paolo difende la fua cau f a al Tribunale di Fello , 
che era lucceeduto a Felice ; e finalmente fi appella 
a Ce f are. 

Il Re Agrippa vuol veder Paolo', il quale gli viene 
prefentato . 

Paolo fi difende in prefenza di Agrippa: Fello lo 
ch ; ama intentato, e gli dice: Paolo , il vollro gran 
falere vi toglie il giudizio. Zelo di Paolo, che vorreb- 
be render Crilliana tutta la Terra. 

6?. Paolo viene rimeflò in una nave peh effere 
condotto a Roma. La navi fi rompe; niuno in quel 
naufragio perifee . Tutti fono gittati nell’ Ifola di 
Malta . Paolo vi è morficato da una vipera : rifa- 
na tutti gli ammalati , e fi continua il viaggio verfo di 
Roma. 

Arrivo di Paolo a Roma. 

Viene pollo fono la cullodia di un foldato , e 
gli è permfeffo di alloggiare ove pih gli viene 
in talento. Predica GESU-CRISTO a’ Giudei . Rim- 
provera ad elfi la loro ollinazione . Inftruifce tutti 
quelli , che vanno a vederlo , e dimora in Roma due 
anni. 

Qiù fini [cono gli Atti degli Appo fioli . 

Onefitoro va per molto tempo cercando in Roma 
San Paolo, e finalmente lo ritrova con gran conten- 
utezza di quello Apollolo. 

I Filippensi mandano Epafrodito loro Vefeovo in Ro- 

ma 
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ma, per recare qualche foccorfo di danaro a San Pao- 
Jo, che fcrive a loro per via dello (ledo. 

Di Roma egli fcrifle altresì le due Pillole ai Colof- 
fenfi ; quella agli Efefi , e quella agli Ebrei . 

64 In capo a 2. anni San Paolo e (fendo ufcito 
libero di Roma, fcorre di nuovo l’Oriente , e anche 
l’ Occidente . Filemone lo ha fuo ofpite in Cololfo . 

Anano fa morire San Jacopo, detto II Fratello del 
Signore ; o facendolo lapidare , o facendolo precipitare 
dall’ alto del Tempio . Simone , Figliuolo di Cleo- 
fa , fu eletto Ve (covo di Gerufalemme , in cambio 
di lui. 

Nerone incendia Roma ; e ne rigetta la colpa addof- 
fo ai Criftiani. Quello fu il prfetelb della prima per-* 
fecuzione, la quale fu orribile. 

I. PERSECUZIONE. 

* 

. Sotto Nerone, 

t * ~ * 

66. San Paolo viene la feconda volta in Roma, £ 
pollo di nuovo in prigione, fi giuftifica davanti a Nero- 
ne , che lo lafcia libero. Dema lo abbandona. San Lu- 
ca folo dimora in Roma con lui, 
k San Pietro e San Paolo fono avvifati fegretamente 
da Dio, che l’ora della loro morte è vicina. San Pao- 
lo fcrive la IL Pillola a Timoteo ; e San Pietro fcrì- 
ve la fua II. poco prima della fua morte, 

67 I Santi Pietro e Paolo predicano in Roma , che 
non tarderebbe a venire un Principe* il quale (Irugge- 
rebbe la Giudea . Nel medefimó anno quefli be«- 
tiflìmi Appofioli furono martirizzati in Roma il dì 
29. di Giugno; San Pietro confino in Croce con la 
teda aiP ingiù ; e San Paolo decapitato . 

3 SAN LINO, Tofcano, Martire, cominciò il fuo 
Pontificato il dì 29. di Giugno , Terme la Sede XI. 
anni, 2. mefi, e 23. giorni. 

. . ; I 2 ‘ < 58 . 
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68. In quell’ anno Vefpafiano fece notabili maji nel- 
. la Giudea \ ed elfendo (laro coflretto a lafciarla , v’in- 
viò di là a qualche tempo il Figliuolo Tito, da cui fu 
prefa , e minata Gerufalemme l’ anno 70. dell’ Era Vol- 
gare ; con tutte quelle circoftanze , che GESU-CRI- 
STO ne avea predette. 

78. 3. SAN CLETO , Romano , martire . Il di 
24. di Settembre. XII. anni, 7. mefì, e 2. giorni. 

91. 4. SAN CLEMENTE, Romano, martire. Il 
dì 26. Aprile. XI. anni, e quafi 6. meli . Egli {la- 
bi! ifce in Roma perfone , deputate a fcrivere gli atti 
de’ Martiri . 

< >• ' 

* p*. IL PERSECUZIONE 

Sotto Domiziano . 

« , 

94. San Giovanni Evangelica , gittato nell' Olio 
bollente, n’ è liberato . Egli è enfiato, e rilegato 
nell’ Ifola di Patmo , dove fcrive 1 ’ A potabili , che 
moftra ciò , che dee fuccedere nella Chiefa , princi- 
palmente negli ultimi tempi. 

96 San Giovanni eflféndo ritornato dal fuo efìlio 
dopo la morte di Domiziano, tutte le Chiefe dell’ Alia 
eh’ ei governava, io pregarono a fcriver il fuo Van- 
gelo.. Il che fu efeguito da lui in età di anni 92. 

98. Qualche tempo dopo San Giovanni icriflè le 
lue III. Pillole. 

II. SECOLO 

' ‘ r 

DELLA CHIESA. 

1 t 

I L fecondo Secol della Chiefa è tutto fanguinofo. 

Non vi fi vengono, che perfecuzioni dal canto de- 
gl’ Imperadori , contro di quelli, che continuamente 
pregavano per la loro prqfperità. Tutte le Provincie 

*U’ 
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dell’Imperio Romano fono tinte del fangue de’ Criftia- 
ni . Dappertutto vi fi efercitano orribili crudeltà lopra 
quelli, che per la confelfione de’ lor nemici non fono 
colpevoli di alciln misfatto. Vi fi vede la fapienza del 
Mondo confufa dalla follia della Croce, la Filofofia 
dalla femplicità difarmata ; la tirannide {vergognata 
dall’ umanità ; la barbarie vinta dalla pazienza ; il nu- 
mero de’ Criftiani dalla lor morte accrefciuto ; e li 
Chiefa renduta trionfante dalle fue perdite, al dire di 
Tertulliano f Tn quello fecolo fiorirono eccellenti Scrit- 
tori Ecclefiaftici , chccompofero Apologie porgli Crilli- 
ani, e Trattati contro gli Eretici. 

Anni dell ’ Era Volg. 

ioi 5. SAN ANACLETO, Ateniefe, martire „ 
Il dì 3. di Aprile. IX. anni, 3. meli, e io. giorni . 

Quello Santo Pontefice ordinò, che gli Ecclefiaflic» 
portafifero i capelli corti ; e che un Velcovo folle con- 
facrato da 3. altri Vefcovi. 

Plinto Epill. lib.io. eonfejfa , che in quejìo tempi i 
Crijfiani fi occupavano in cantar de' Cantici. 

107. , 111 . PERSECUZIONE 
Sotto Trajano, ed Adriano. 

* j. 

no. 6 . SANTO EVARISTO, Greco, martire. là 
2 6. Luglio. IX. anni, e 3. meli . Egli ordinò, che 
7. Diaconi afiilleflero il Vefcovo, in tempo che égli 
raccomandò , che fi metteflfe il tale nell’ acqua bene- 
detta , e che i Fedeli ne tenelfero nelle loro cafe . 

119. 7. Santo Alefsandro , Romano , Martire , 
Li 25. di Novembre. X. anni, 6 . meli , e .20. gior- 
ni. 

i3o.8.*San Siilo, Romano Martire . Li 25. di Maggio. 
IX. anni, io. meli, e 9. giorni . Egli proibì .ai Laici il 
toccare i vali facri. 

135. Il Tempio di Gerufalemme è cangiato in un 

I 3 Tem- 
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Tempio di Giove , e Venere è adorata in Bettelem- 
me per ordine di Adriano. 

La Città di Gerutàlemmc fpopolata per la ftrage 
fattavi de’ Giudei , e riedificata fotto il nome di 
JElia Capitolina. 

1 37. Santa Sinforofa ed i fuoi fette Figliuoli, Mar- 
tiri. 

141. 9. SAN TELESFORO, Greco, Martire. Li 
8. Aprile. XI. anni, e quali 9. meli. Si dice che 
egli, ordinò, che il digiuno Quarefimale , già infHtuito 
dagli Apposoli , duraffe 7. fettimane per gli Cherici , e 
che nella Mefla della notte del Natale fi cantaffe il 
Gloria in excelfis Deo . I dotti dubitano, che le Decre- 
tali pubblicate fotto il nome di quefti primi Papi , fie- 
no di effi. 

152. io. S. IGINO , Ateniefe , Martire . Li 13. 
di Gennaio. IV. anni. Quefto Papa fpiegò il rango 
degli Ordini Ecclefiafiici, e tutta la fu bord inazione della 1 
Gerarchia, già notata sì chiaramente negli Atti degli 
Appoftoli, e negli fcritti de’ Padri del 1. fecolo . 

156. 11. San PIO, d’Aquileja , Martire . Li 15. di 
Gennaio. IX. anni, 6. meli , e 25. giorni . Quefto 
Papa regolò , che la -fefta di Pafqua fofTe celebrata 
la Domenica. Queft’ufo , che veniva da i Santi Pie- 
tro e Paolo , fu feguitato da tutte le Chiefe dell’ Occi- 
dente. 

163 IV. PERSECUZIONE 

Sotto M. Aurelio Antonino. 

. •;> 

165. t2. SANTO ANICETO, Sirio, Martire . Li 
25. di Luglio. VII. anni, e 9. meli incirca . Gli fi 
attribuire una ordinazione, la quale proibifce àgli Eccle- 
fiaftici il portar lunga capigliatura. 

San Policarpo, Vefcovo di Smirne, Martire, Padre 
Greco. T * . 
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173. 13. SAN SOTERO,di Fondi , Martire . Li 4. 
di Maggio. Intorno a IV. anni . Egli proibì che le 
DiaconelTe toccafièro la palla che cuopre il Calice , e 
che portalfero 1 * incenfo nella Chiefa. 

San Gervafio e San Protafto Martiri. 

Santa Felicita- co fuoì 7. Figliuoli Martiri. 

177. 14. SANTO ELEUTERO , Greco. Li 3. di 
Maggio. XV. anni, e 23. giorni. 

I Martiri .di Lione , e di Vienna in Delfinato. 

*92. 15. SAN VITTORE, Affricano , Martire . / 
Il dì 1. di Giugno. IX. anni, 1. mefe , e 21. gior- 
ni . Egli lcomunicò le Chicle dell’ Alia , che , come 
i Giudei, celebravano la Pafqua il dì 14. della Luna , 
in qualunque giorno ella fofTe, fecondo la tradizione di 
San, Giovanni Evangelica . Sant’ Ireneo , Vefcovo di 
Lione, fi commoffe della fe verità di quello Papa, e gliene 
fcrilfe con molta forza. * 

III. SECOLO 

DELLA CHIESA. 

I Perfecutori raddoppiano la loro rabbia, e fanno cor- 
rer molto fangue per foddisfare all’ odio contra i 
Crifìiani. Le procelle più violente dell’ Inferno eccitate 
contro la Chiefa di GESU-CRISTO fono una fpecie 
di calma a fronte di quanto foffre la Chiefa in quello 
III. Secolo. Gli oggetti più frequenti fono i cavalletti, 
le torture, i patiboli, gli unghioni di ferro, le ruote, 
le caldaie bollenti, e le fornaci accefe. Ma fe la fie- 
rezza de’ carnefici, e de’ fupplizjcidàorrore,la collanza 
de’ Martiri ci dà maraviglia , e c’ilìruifce colla compallìone. 
Si vedono Uomini tollerare fpaventofi tormenti con tal 
fermezza , che fembra , che i loro corpi non fieno i 
loro. Che diremo noi di quelle Vergini dilicate ,' che 
difpreggiano la vita , e la perdono in mezzo a lup- 
plizj con un volto capace di far rolfore alla molli- 

I 4 . *»e> 
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zie , ed alla debolezza de’ Crifliani , a’ quali gli 
oftacoli più leggieri della vita fanno pe»dere la pazien- 
za. 

0 • 

2oi. V. PERSECUZIONE 

« 

. Sotto Severo. 

202. 1 6. SAN ZEFERINO, Romano^. Li 8. di 
Agofto. Egli fu il primo , che morirti* di morte na- 
turale, avendo tenuto il Pontificato XVIII. anni, e 
18. giorni . Quefto Papa (comunicò i Montanini , 
e Tertulliano , che aveva abbracciato gli errori di 
erti. 

Leonida , Padre di Origene , e Filippo Govcntator del? 
Egitto , Martiri . 

Santa Perpetua , e Santa Felicita. 

219. 17. SAN CALISTO, Romano, Martire. Li 
2. di Settembre, V. anni , 1. naefe , e io. giorni. 
Egli confermò il digiuno delle quattro tempora , già 
riabilito da un antica tradizione. 

224.18. SANTO URBANO I. Romano, Martire. 
Li 21. di Ottobre . VI. anni , 7. meli, 4. giorni . 
Ordinò, che i vafi fiacri fortero d’ argento. 

Santa Cecilia , con Tiburzio , e Valeriano , Martiri , 
231. 19. SAN PONZIANO, Romano, Martire. 
Li 24. Giugno. IV. anni, e quali 5. mefi. 

235. 20. SANTO ANTERO. Greco, Martire. Li 2. 
di Dicembre. I. mefie, ed 1. giorno. Ebbe cura, che 
gli Atti de’ martiri fodero ferirti con molta verità , 
ed e far terza . 


V 
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# VI. PERSECUZIONE 
Sotto MafTrmino. 

♦ 

2 36. 2i. SAN FABIANO, Romano, Martire. Li 
15. di Gennaio. Xy. anni , e 5. giorni. La Santa 
Sede vacò un anno , nel qual tempo San Cipriano, 
e il Clero di Cartagine fermerò molte Lettere al Cle- 
ro di Roma. 

San Dionifio Alejfandria , Padre Greco , Martire. S . 
Apollonia . 

250. VII. PERSECUZIONE 

a * 

Sotto Decio , Gallo , e Voluflano. 

251. 22. SAN CORNELIO, Romano Martire . 

Li 28. di Aprile. II. anni , 4. mefi , e 15. giorni. 

' / • 

' „ 1. Sci/ma. 

Nòvaziano . Prete Romano , fol levandoci contri 
Papa Cornelio , ad inftigazion di Novato Vefcovo 
Affricano, formò il primo feifma , che abbia rotta 
l’unione della Chiefa. Egli chiamava i fuoi Difcepo- 
li Catari , cioè puri e netti . Efll non volevano, che - 
chi aveva abiurato la fede nel tempo delle perfecu- 
zioni , folle ammeflo alla penitenza . Quello feifma 
fe nafeere molto fcompiglio nel Clero, e tra i fede- 
li. 

* 253. 25. SAN LUCIO I. Romano , Martire . Li 
20. di Ottobre . I. anno . 4. mefi, e io., giorni . ' • 
Ordinò, che un Vefcovo andaflè fempre accòmpagna- 
’to da due Preti , e da tre Diaconi , i quali rendenero 
teftimonianza della fua vita , e de’ fuoi coftumi alla 
Chiefa . 

» 55 * 
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155. 24. SANTO STEFANO I. Romano, Mar- 
tire. Li 9. di Aprile . II. anni, 3. meli, e 22. gior- 
ni. 

257. 25. SAN SISTO IL Greco, Martire. Li 24. 
di Agofto. XI. meli, e 13. giorni. Fu martirizzato 3. 
giorni prima di San Lorenzo , fuo Diacono . 

Vili. PERSECUZIONE 

Sotto Valeriano, e Gallieno. 

258. 2 6 . SAN DIONIGI, Greco. Li io. Settem- 

bre. XII. anni, 3. mefi, e 14. giorni. Morì di mor- 
te tranquilla. < 

San Zenone Ve/ covo di Verona , Martire , Padre La- 
tino . 

270. 27. SAN FELICE I. Romano , Martire . Li 
31. di Dicembre. IV. anni, e 5. mefi . Si dice , che 
egli fece un Decreto, con cui regolava , fi ce le bratterò 
delle Melfe Sopra le Tombe de’ Martiri. 

272. IX. PERSECUZIONE 

9 * 

. Sotto Aureliano . 

275. 28. SAN EUTICHIANO , Tofcano, Marti- 
re. Li 4. Giugno. Vili, anni, 6, mefi, e 4. giorni. 
Egli fiejfo feppellt 342. Martiri. 

283. 29. SAN CAJO, Dalmatico , Martire . Li 17, 
di Settembre, XII. anni, 4. mefi, e 5. giorni. 

286. San Tiburz 'to , e San Seba/liano , Martiri . 

San Metodio , Vefccrvo di Olimpia , e di P atara ^pof eia 
di Tiro , Martire , Padre Greco. 

2 1)6. 30. SAN MARCELLINO, Romano, Marti- 
re. Li 13. di Maggio . VII. anni , 11. mefi , e 2 6. 
giorni . Egli era caduto per la persecuzione , e aveva 
incenfati gl’ Idoli : Riconobbe immediatamente il fuo 

er- 
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errore, e fi prefentò al Concilio di Sinueflà per ricever- 
vi la penitenza , tutto bagnato di lagrime , coperto di 
cenere, e veftito dì cilicio. Tutti i Vefcovi furono 
tocchi della fua umiliazione, e fenza condannarlo, dilfero ad 
alta voce : Pietro ha peccato , e lavato il fuo fallo nell 
acqua delle fite lagrime . Dopo di ciò Marcellino ritor- 
nò a Roma, e biafimò Diocleziano del furore, con cut 
quelli comandava , che fi facrificalfe agl’ Idoli . Irritato- 
ne Diocleziano lo fece condurre al fupplicio , e finì di 
lavar col fuo Sangue il peccato, ch’eflò aveva già lava- 
to con le fue lagrime. 

S. Antonio Eremita , Padre de ’ Monaci. 

IV. SECOLO 

DELLA CHIESA. 

< 

L A Chiefa, che da 300. anni gemeva fotto il furo- 
re della Perfecuzione, refpira fotto la protezione del 
gran Collant ino , che divenuto il primo Imperadore Cri- 
ftiano , va , per dir così , ad aflociare la Chiefa all’ Im- 
perio. La Chiefa non pertanto non rimarrà priva d’ini- 
mici . Quando piò non ne avrà di llranieri , fe ne fol- 
Jeveranno di domellici, non meno terribili de’ primieri . 

L’ Erefia fuccederà alla perfecuzione ; e gli Sciimi , che 
foprawerranno , porranno foflopra la Chiefa , divideran- 
no i Pallori , e cagioneranno tali difordini ed Scompigli, 
che i Concili non potranno acquetarli, e i Principi da- 
ranno a loro fomento , penfando di ben fervire alla ve- 
rità , di cui nondimeno faranno crudeli Perfecutori . 
Frattanto in quello Secolo fi vede fortir la Chiefa da’ 
ceppi per la pietà del gran Collanti no ; e dopo le mol- 
te agitazioni fotto Cofitanzo , e fotto Valente fofferte , 
ctefcere, e flabilirfì del tutto fulle rovine dell’ Idolatria, 
per opera di Teodofio . Nelfun altro Secolo ha avuti 
tanti Vefcovi così eminenti in Santità , ed in Dottri- 
na-. 

S.Ma - , 
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S. Macario , Abate in Egitto . 

S. Pacomio , Abate in Egitto . 

303. X. PERSECUZIONE * 

Sotto Diocleziano, e Maffimino, 

Nella quale 17000. Crijlian: perdettero Invita. 

304. 31* S. MARCELLO, Romano > Martire . Lt 
ai. di Maggio. IV. anni, 2. meli. Malfenzio fe chiu- 
der quello Santo Pontefice in una prigione , ove morì 
per la puzza , e per T afprezza del luogo. 

309. 32. S. EUSEBIO, Greco . Li 5. di Febbraio. 
II .anni, 7. meli, e 21. giorni. 

31 1. 33. S. MELCHIADE, Affricano. Li 3. di Ot- 
tobre. lì. anni , 2. meli , e 7. giorni . Egli fece un 
Decreto di portare in legno d’unione nelle cale de’Cri- 
ftiani una parte delle offerte , eh’ erano Hate confava- 
te nella Smalli. 

314. 34. S. SILVESTRO , Romano . Il primo di 
Febbrajo. XXI. anni, ij. meli. Sotto quello PapA la 
Chiefa ricevè la pace del Gran Collantino, che abbrac- 
ciò il Criftianelimo . Allora la Chiefa incominciò a con- 
vocare de i Concili Generali. 

Il r. Concilio Univejrlale fu tenuto a Nicea , Città 
di Bitinta. 

13Ó. 35. S. MARCO, Romano. Li 16. di Genna- 
io. Vili, meli, 22. giorni. 

3 6. S. GIULIO, Romano. Li 27. Ottobre . XV. an- 
ni, 5. meli, e 17. giorni. 

352. 37. LIBERÌO, Romano. Li 8. Maggio. XV. 
anni, 4. meli, 1. giorno. Quello Papa non avendo va- 
luto fottoferiver 1 ’ elilio di Sant’ Atattagio , fu eliliato 
anch’ egli . 

* , 
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IL Sci ftna» 

Nel tempo della lontananza di Papa Liberio, gli A- 
riani alzarono Felice Diacono alia Sedia Pontificale . 
Quefto Scifma durò intorno a 3. anni . Alcuni mettono 
Eelice nel numero de’ Papi . 

3Ó7. 38. S. DAMASO, Spagnuolo . Li 15.. di Set- 
tembre. XVII. anni, 2. mefi, 27. giorni . Egli ordi- 
nò , che il Gloria Patri fi metteffe in fine di tilt ti i Sal- 
mi. Fece una Legge , per cui conveniva decretare la 
pena del taglione a tutti i calunniatori. 

III. Scifma. 

Urficino, Diacono della Chiefa di Roma , fi fa pro- 
clamar Pontefice da alcuni facinorofi , contra Damalo . 
In tal modo fi alzò Sede contra Sede : il che durò 1. 
anno, ed alcuni mefi. 

385. 39. S. SIRICIO, Romano. Li 11. di Genna- 
ro. XIII. anni , 1. mefe , e 14. giorni . L’ Antipapa 
Urficino turbò molto la elezione di Papa Siricio. 

398. 40. ANASTASIO I. Romano. Li 14. di Mar- 
io. IV. anni, 1. mefe, e 13. giorni, 

V. SECOLO 

DELLA CHIESA. 

I L Demonio non piò affalifce a faccia aperta la Chie- 
fa col furore degl’ Imperadori Idolatri , e colla cru- 
deltà de’ Carnefici ; ma non avendo piò nimici ftranieri 
da porle contra., impiega i dimettici , che fono ancora 
piò pericolo!! , perche nafcondono la loro perfecuzione 
fotto il prefetto di proteggere la verità . In quefto Se- 
colo sboccarono le furiofe' tempefte fufcitate dagli Ere- 
tici, e dagli Scifinatici contro la Chiefa . I Donatitti, 

iPe- 
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x Pelagiani , i Neltoriani , e gli Eutichiani , furono gl* 
infelici flromenti , de.’ quali il padre della menzogna fi 
fervi in diverfe maniere, per attaccar la Grazia , e la. 
Perfona di G. C. con ifpaventofe beflemmie. 

Ma fe mai la Chiefa non fu più fieramente combat- 
tuta, non mai riconobbe ancora più chiaramente 1’ alfi- 
flenza Divina, di cui ella è afficurata dalla Fede datale 
«lai fuo Spofo. Giammai non la moleflarono Eretici più 
acuti , e più dotti \ e giammai non la relfero Papi più 
fanti , e di maggiore zelo, nè Vefcovi più illuftri in vir- 
tù, ed in pietà , e più capaci a (coprire , ed a com- 
battere la fottigliezza dell’ Erefie , e 1 ’ empietà de’ loro 
errori . 

401. 41. S. INNOCENZIO I. d’Albania , Ai 18. 
di Maggio. XVI. anni, 2. meli, io. giorni. Prefe la 
difefa di San Gio: Grifoftomo perfeguitato dall’ Impera- 
dore Arcadio , e da Eudollia Moglie di lui . Condannò 
gli errori di Pelagio, che ruinava la Grazia, innalzan- 
do troppo le forze della Natura . Fece parimente con- 
dannarlo in molti Concilj . Era veramente un maflìmo 
e fantiffimo Papa. 

417. 42. S. ZOSIMO, Greco. Ai 2. di Aprile. I. 
anno, 4. mefi, 9. giorni . Egli con un Decreto gene- 
rale condannò Pelagio, e Celerino, feguendo in ciò il 
fentimento de i Vefcovi d’ Affrica , dottiffimi difenfori 
della Grazia di Gesù Crifto . Concedette a’ Parrochi 1 ’ 
ufo del Cereo Pafquale, la cui cerimonia non concede- 
vafi prima, fuorché alle Chiefe principali. 

418. 49. S. BONIFACIO I. Romano . Ai 28. di 
Settembre. IV, anni, 9. mefi, 28. giorni. Quello Pa- 
pa fu illullre e per pietà, e per dottrina. 

XV. Sci/ma . 

Eulalio, Arcidiacono della Chiefa di Roma , fi fece 
elegger Pontefice da alcuni Preti , e da alcuni Diaconi 
guadagnati dalle ifiigazioni del Prefetto Simmaco , Que- 
' fio 
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Ilo fci/ftìa durò 3. mefi, e 7. giorni. 

42?. 44- S. CELESTINO I. Romano . Ai 3. di 
Novembre. VITI, anni, 3. meli, 3. giorni. Egli man- 
dò San Germano d’ Aulferra nell’ Inghilterra infetta deli’ 
Erefia di Pelagio, depu’ò anche Palladio nella Scozia, 
e San Patrizio in Irlanda , per trafportarvi il lume del- 
la Fede, e il fuoco dell’Amore di Dio. 

432. 45. S. SISTO III. Ai 7.6. di Aprile. VII. an- 
ni , 11. meli, 2. giorni. Quello Pontefice imbalfamò, 
e feppellì con le proprie mani il corpo di Anicio Baf- 
fo, che era Itaro accufato di adulterio , di che egli era 
fiato giufiificato in un Concilio, al quale quello fanto 
Pontefice aveva rimelfa la cognizione di quell’affare. 

440. 4 6. S. Leone I. Tofcano , per foprannome il 
Grande. Ai io. di Maggio. XX. anni , ii.mefi. Que- 
llo Papa ha adempiti tutt’ i doveri di un Pallore vera- 
mente Appollolico. Raddolcì Attila, Re degli Unni , e 
Genferico, Re de’ Vandali ; e operò in maniera , che 
eglino non efercitarono tutte le crudeltà , delle quali 
minacciavano la Città di Roma. Scrilfe contra i Ma- 
nichei, i Pelagiani, e i Prifcillianifii 3 e fece condanna- 
re Eutiche nel Concilio Calcedonefe. 

461. 47. S. ILARIO, di Sardigna. Ai 12. Novem- 
bre. V. anni, 9. mefi, 29. giorni. Quello Papa con- 
fermò la condanna di Nefiorio, e di Eutiche. 

4 66. 48. SIMPLICIO, di Tivoli . Ai 20. di Set- 
tembre. XV. anni, 5. mefi, io. giorni. Ordinò , che 
le rendite de’ Benefizj folfero divife in 4. parti : la 1. 
pel poffeflòre del Benefizio, la 2. pel mantenimento del- 
le Chiefe ; la 3. per li poveri i e la 4. per gli altri Ec- 
clefiaftici . 

San Mammerto , Vefcovo di Vienna di Trancia , auto- 
te delle Rotazioni . 

483. 49. S. FELICE III. Romano. Ai 8. di Mar- 
zo. Vili, anni, 11. mefi, 22. giorni. Ordinò che le 
Chiefe non folfero confacrate, fe non da i Vefcovi . 

492. 50. S. GELASIO I. Affricano. Ai 2. di Mar- 
zo. 
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20 . IV. anni , 8. mefi , 19. giorni . Abolì i Lupercali, 
eh’ erano giuochi in onore di Pane, che ancora in Ro- 
ma fi celebravano . Fece abbruciare i libri de’ Manichei, 
e cacciolli dalla Città. 

4 96. 51. S. ANASTASIO II. Romano. Ai 28. di 
Novembre. 1. anno, 11. mefi, 3. giorni. Creato, che 
fu Papa, mandò Tuoi Legati all’ Imperadore Anaftafio, 
per rimuoverlo dalle parti degli Eretici , a i quali egli 
favoriva . 

498. 52. S. SIMMACO, di Sardigna . XV. anni , 
7. mefi, 27. giorni; Era fommamente zelante di orna- 
re, e di arricchire le Chiefe, e fopratutto di {occorre- 
re i poveri . 

V. Sci [ma . 

% / 

Lorenzo, Arcidiacono di Roma , (ottenuto dall’ Im- 
peradore, fu eletto Papa da una parte del Clero, e del 
popolo: la qual cofa cagionò uno feifma , in cui patì 

molto la Chiefa , e che. durò più di 3. anni . 

■\ 

VI. SECOLO 

DELLA CHIESA. 

I Fiumi , come fi vanno (cottando dalla lor fonte, per- 
dono ordinariamente la purità delle lor acque , al- 
lorché ingrottano nel loro letto . Lo fletto par che fia 
della Chiefa. Secondochè fi allontana da’ primi fecoli , 
ella fa più di ftrepito; ma fi dee confeffare , che fi ti- 
ra feco un poco più di torbido , e di fangofo . I fuoi 
Miniftri fon meno illuftri per pietà , e per dottrina ; i 
Principi meno zelanti per la fua grandezza \ i popoli 
meno femplici , ed innocenti ; e finalmente lo fpirito ar- 
dente della carità Criftiana, appoco appoco fi eftingue; 
né più Vi fi rincontrano que’ grandi efempli di virtù , 
che ad ognora ne’ primi fecoli fi ritrovavano. Fiorirono 

tut- 
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tutta volta inlìgni Prelati nelle Gallie ; e San Gregorio 
•il Grande fa chiaramente conoscere , che la Sede Appo- 
ftolica , ebbe alcuni Pontefici d* nn merito non ordina* 
rio. Cìodèveo Re di trancia riempie sì degnamente il 
fuo porto in quello fecolo , che pochi Re gli portano 
ellere paragonati . 

o * 

Anni dii! Età Volg. 

' / 

514. 57. S. ORMISDA, della Campagna di Roma. 
Ai 18. di Luglio. IX. anni, e io. giorni . Condannò 
gli Eutichiani , che cominciavano, a ripullulare nella 
vihiefa é - ' 

525. 54. SAN GIOVANNI I. Tofcano . Ai 13. 
di Agofto. IL anni, 9. mefi, e 14. giorni, ^eodorico 
favoriva l’ArianifmO , e per vendicarli di quello Papa, 
che a quella Erefia faceva una guerra implacabile , lo 
fece mettere prigioniere in Ravenna, dove morì. 

52 6. 55. SAN FELICE IV. ovvero III. di Bene- 

vento. Ai 24. di Luglio . IV. anni , 2. meli , e 18* 
giorni . .* 

' 550. 5 6. SAN, BONIFACIO IL Romano. IL an- 
ni , e 2. giorni . Egli volle eleggere il fuo Succeflòre ; 
ma poi comprefe , che quella elezione era contra la 
difpofizione de’ Sacri Canoni. -, , 

VI. Sci fini , 

Diofcoro fi fa alzare a forza di falda alla Cattedra 
di San Pietro. Quella elezione fimoniaca ebbe poco fe- 
guito . Diofcoro fu fcommunicato , e morì 18. giorni 
in circa dappoi . 

532. 57. SAN GIOVANNI IL Romano . A» 23. 
di Ottobre . IL anni , 8 . mefi , 3. giorni . Condannò i 
Monici Acemeti , i quali non dormivano quali mai , e 
folìenevano alcuni errori . 

535. 58. SAN AGxAPITO I. Romano . X. mefi , 
14 i giorni . Morì in Colìantinopoli , ove fi era trasfe* 

T019.UU K ri» 
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rito per riconciliare Teodato , Re de’ Goti in Italia , 
con i’ Imperador GiuRiniano , il quale era (degnato., 
perche quel barbaro Re aveva fatto trucidai* Amala» 
(onta, Madre di Atalarico. Quella Principe Ha era dot* 
ta in greco , e in latino , ed era così verfata in tutte 
le lingue de’ Barbari , i quali avevano invafo l’ Imperio 
Romano, che poteva trattar negozj con elio loro lenza 
foccorio d’ interpetri , 1 

536. 59. SAN SILVER IO , di Campagna, IV. 
anni intieri . Fu rilegato nell’ Lfola Palmaria , per ope- 
ra dell’ Imperatrice Teodora , e di Belifario , perche 
quello fanto Papa non voleva acconfentire , .che Anti- 
mo fofle riabilito nel Patriarcato di Coftantinopoli , 
donde quelli era Rato depoRo per colpa di Erefia. 

VII. Sci/ma, 

• • ■ ■* ' j » 

Alcuni Storici mettono a quello tempo uno Scifmaj 
perche Vigilio lì fece elegger Pontefice , vivente SL 1 - 
verio, ch’era in bando, 

539. 60. S. VIGILIO , Romano , XV. anni , 6. 
jnefi, e 20. giorni. Dopo la morte di Silverio egli fi» 
•letto di nuovo , e la iua elezione era canonica , Fu 
Crudelmente perseguitato dall’ Imperadrice Teodora, eh* 
era ollinata in volere il rillabilimento di Antimo . 

555. < 5 j. S. PELAGIO I. Romano , Ai 16. di A- 
prile , HI. anni, io. meli, 18. giorni. Seppe accheta- 
re le furie di Totila Re de’ Goti , il quale prefe Ro- 
ma, e l’avrebbe* ridotta in cenere , fe non lofle Rat® 
diRolto dalle preghiere di S. Pelagio , 

5^9. 62. S. GIOVANNI III, Romano. Ai’ *7. di 
Lugliow XII. anni , 11. meli , 16, giorni , Ebbe lf 
Contentezza di veder gli Armeni convertiti alla Fede . 
Le invafìoni de 1 Barbari in Italia hanno cagionata la 
perdita di quali tutti gli Atti di quello tempo . 

572. 6 S. BENEDETTO I. Romano . All i j 6, 
Maggio: IV, anni, 2. meli , 15. giorni . Morì quali 

acso- 
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Accorato di veder r Italia defolata dalla careftia , e in- , 
cenerita dal furore de’Longobardi. 

577. 64. PELAGIO II. Romano . Alli io. No^ 
vembre. XII. anni, 2. meli , 27. giorni . Fece della 
fua cafa uno fpedale , dove riceveva i mendichi. Morì 
di^peite , di cui allora era infetta tutta 1 ’ Europa . 

590. 65. S. GREGORIO I. Romano f per fopran- 
nome il Grande. Gran Santo per le fue eminenti vir- 
tù ; gran Dottore per la fua eloquenza , e per la pro- 
fonda Dottrina de* fuoi fcritti ; grande Apposolo per la 
converfione degl’ Inglefi ; e gran Pontefice per le mira- 
bili ordinazioni fatte da lui per la direzione delle Chie- 
fe. Alli 13. di Settembre. XIII. anni, 6 . meli, e io. „ 
giorni. Egli ha regolato l’Offizio delia Ghiefa, quali in 
lutto , e per tutto , come in oggi fi yfa, / 

VII. SECOLO, ,, 

s * . * * 

DELLA CHIESA. 

« * 

I L VII. Secolo non è fuor di dubbio sì illuftre come. 

i pa fiati ; sì quanto agl’ Imperadori , che hanno go* 
vernato 1 ’ Imperio ; sì quanto a’ Papi , phe ledettero 
nella Cattedra Appofiolica , trattone San Gregorio il 
-Grande ; sì finalmente quanto a’Vefcovi, che reffero le 
Diocefi particolari . Queifo fecolo è nondimeno illuitre 
per molò fanti Vefcovi , ed Abati , principalmente nel- 
la Francia, per molti Scrittori , che fi hanno lafciatq 
opere fingolari , Tali furono S. Elisio Vefcovo di No- 
jon ; S. Ovino , che governava la Chiefa di Roan ; San 
Leodegario d’ Autun ; S. Idelfonfo , Vefcovo di Toledo; 
l’ Abate Maflimo , che fi oppofe sì animo f amente a’ Mo- 
notei iti ; Efichio , Vefcovo di Gerufalgmme ; Sofronio j 
Giorgio Pi fida ; Q'tovanni Mofco ; Leonzio ,■ Giona : IJi- 
doro di Siviglia ; Antioco il Monaco ; l' Abate Efaia ; 
Defiderio , Vefcovo di Caors, S. Giuliano , Vefcovo 
Toledo; hnafiafio , Vefcovo di Nicea , In alcun tempò 

K a non • 
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non fu la vita Religiofa in un maggior credito , nè mai 

fi fondarono tanti Monuterj . 

604. 66 . SABINI ANO, Tofcano. Il dii. Settem- 
bre. V. mefi , t». gio^ • Indegno Succeflore di San 
Gregorio , le cui lodi egli non poteva foffnre , e poso 
«ianc?, t eli’ e’ non faceflè bruciarne tutti gli Scritti. 

601. 67. BONIFACIO III. Romano. A h *S; teb - 
braio. Vili, mefi, 2?. giorni. Ordinò , che 1 Velco- 
vi follerò eletti dal Clero, e dai Pope o. 

' do 7 . 68. BONIFACIO IV. di Valeria . Al li 18. 
Settembre. VI. anni, 9. mefi, 20. giorni. Il Panteon 
confacrato a Dio fotto il nome della Santiflima Vergi- 

I * .. » ’ 

nC 6i4. 69. DIODATO, Romano .Alli U. Novem- 
bre. II. anni, 11. mefi , 26. giorni . Perfonaggio di 
«na gran fantità. Guarì un Lebbrofo, baciandolo. 

617. 70. BONIFACIO V. Napoletano . Alli 29. 
ii Dicembre . VII. anni, io. mefi, 1. giorno . Ordi- 
nò , che le Chiefe Mero luoghi di Acutezza per gli 

?ÌSt 7 u ONORIO I. di Campagna . Alli 14- di 
Maggio. XII. anni, 4- mefi, 27. giorni. Impugnò fie- 
ramente l’Erefia de’ Monoteliti . 

6,9. 72. SEVERINO, Romano. Alli 29. Maggia 
flj. me fi, 4. giorni. Si loda la lua liberalità, e la fu» 

de 64o n *7?. GIOVANNI IV. di Dalmazia . Alli 31* 
li Dicembre. I. anno, 9. %nefi , if. giorni . Sommi- 
li i^rò danari per lo ribatto degli fchiavi r e condannò l 

Erefia de’ Monoteliti . . . 

642 74. TEODORO , di Gerufalemme . Alli 25. 
di Novembre. VI. anni, 5 - mefi, 19. giorni . Depofe 
Pirro , Patriarca di Coftantinopoli , caduto la feconda 
Volta negii errori de’ Monoteliti . Sottofcrifie la depoli- 
xione di'” lui ton inchiodo, in cui pofe del fangue pre- 
solo tolto dal Calice: di che non fi trova altro efem- 

p “ - . ^49. 
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649. 75. S. MARTINO I. di Todi . Alti 21. d» 
Luglio. VI. anni, 11. meli, 3. giorni . Morì nel Cher- 
fonefo , ove fu rilegato dall’ Imperadore , per aver di 
■uovo fcomunicato i Monoteliti. 

Ò55. 76. EUGENIO I. VI. meli : 20. giorni. Fu 
eletto dopo la morte di San Martino , di cui fu Vica- 
rio, durante il fuo bando. 

656. 77. VITALIANO, di Segni. Alli 15. diLi*- 
glio . XIV. anni , 5. meli , 27. giorni « Riformò il 
Canto Ecclefiallico . 

669. 78. ADIODATO , ovvero DIODATO II. 
Romano. Alli 9. di Aprile. VII. anni, 2. meff , 17. 
giorni. Buono, caritatevole, liberale, e magnifico. 

676. 79. DONNO , Romano . Il dì t. Novembre. 
I. anno, 5. meli, io. giorni . Riconduce la Chiefa di 
Ravenna all’unità della Chiefa. 

678. 80. S. AGATONE , Siciliano . Alli 16. di 
Giugno III. anni, 6. meli, 25. giorni . Fece decidere 
in un Concilio Generale; contra i Monoteliti , che vi 
erano due Nature, e due Volontà in GESÙ’ CRISTO. 

683. 81. S. LEONE II. Siciliano. Alli 15. Agofto. 
X. mefi , 14.' giorni . Uomo da bene , e dotto nelle 
lingue . 

ÓS4. 82. BENEDETTO II. Romano. Alli 20. di 
A golfo . Vili, mefi, 17. giorni. Uomo d’orazione, e 
dotto nella Sacra Scrittura. 

Ò85. 83. GIOVANNI V. Sirio. I. anno, n. gior- 
ni. Le fue indifpofìzioni lo impedirono dal porre inefe- 
cuzione i fuoi grandi , e fanti difegni . 

68 < 5 . 84. CONONE, Originario di Tracia. Alli 20. 
di Ottobre. X. mefi, 23. giorni. Venerabile per le fue 
fomme virtù, per la fua vecchiaia , pel fuo portamen- 
to, per la ima modelìia del rutto Angelica. 
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Vili. Sctfma . 

* * ’ • i 

Avanti la elezione di Conone , Teodoro Prete , e 
Piero Arcidiacono, fecero due fazioni , e pretendevano 
a gara il Pontificato . Ciò durò poco, e le due fazioni 
fi riunirono, toftochè il Clero elefle Conone. 

687. 85. S. SERGIO I. Sirio di origine , ma* nato 
in Sicilia. Alli 2 6. di Dicembre. XIII. anni, 8. me- 
li, 14. giorni. Ordinò, che alla Meffa, avanti la Co- 
munione , il Clero cantafife tre volte Agnus Dei ec. 

Vili. SECOLO 

DELLA CHIESA. 

' » 

Q Uefio Secolo , benché non abbia avvenimenti si 
fingolari, ed illuftri quali ne ebbero i primi , ne 
“ha però avuti d’importanza, e degni d’ una gran 
difiinzione. La Religion Criftiana godeva d’ un’ alta pa- 
ce , e la Fede di G. C. fi dilatava nelle Provincie , 
dove non era fiata ancor predicata . Nel Vili. Secolo 
fiorirono molti fanti Prelati -, che la iliufirarono con la 
loro dottrina, e con la loro pietà . Fra tutti i Princi- 
pi , che vi regnarono , può dirli , che Carlomagno ne 
fece la gloria ; ficcome ancor fece la felicità , e la for- 
tuna del fecolo fuflfeguente. 

701. 8 < 5 . GIO. VI. Greco. Li 29. di Ottobre. III. 
anni, 2. meli, 12. giorni» Rifcattò molti fchiavi. 
y 705. 87. GIO. VII. Greco . Li io. di Marzo. II. 
anni , 7. mefi , 17. giorni . Fu d’ una fantità maravi- 
glioi'a . ' 

708. 88. SISINNIÒ , Sirio . Li 18. di Ottobre .' 
XX. giorni . Era gottofo , talché non poteva muovere 
nè braccia , nè gambe . 

708. 89. COSTANTINO , Sirio . Li 23. di Di- 
cembre. VI. anni, 1. mefe , 2. giorni . Andò a Co- 

fian- 
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ftantinopoli per vifitare 1 ’ Imperador Giufliniano fuo 
amico, e per levare alcune differenze nocive alla ditei- 
piina Ecclefiallica . . _ 

714. 90. GREGORIO IL Romano. Li 22. di Mar- 
zo. XVI. anni, 8. meli, 20. giorni. Un altro S. Gre- 
gorio il Grande^ per la fua integrità, e per la fua at- 
tenzione a confervare la purità della Fede. 

731. 91. GREGORIO III. Sino. Li 2Ó. di Febbra- 
io. X. anni, 9. m§fi, 12. giorni . Si oppofe efficace- 
mente agl’ Iconomachi . 

742. 92. ZACCARIA , Grpco . Li 6 . di Dicembre 
X. anni , 3. meli , io. giorni . Quello Papa dichiarò > 
Franzelì liberi del giuramento di fedeltà , che avevano 
dato a Childcrico , e approvò volentieri , che portaifero 
Pippino fui Trono . Zaccaria aveva una affabilità ma- 
ravigliofa, ed era di Angolare bontà. 

75 .?- 93 - STEFANO II. Alli 27. di Marzo. VIIL 
giorni. 

94. STEFANO III. Li 30. di Maggio . V. anni . 
20. giorni . Ebbe molto a foffrire da Aiilulfo , Re de* 
Longobardi , che fi era impadronito dell’ Efarctto di Ra- 
venna: fu obbligato a ritirarli in Francia, dove consa- 
crò il Re Pippino , che lo difefe contro di Aiftolfo , 
obbligandolo a reftituire il Patrimonio di San Pietro. 

7 57 - 9 5 - PAOLO I. Romano . Alli 29. di Maggio. 
X. anni, 1. mefe, 1. giorno. Santilfimo perfonaggio * 
Padre de’ poveri, e de’ prigionieri , eh’ egli vifitava di 
notte, e in Segreto. 


IX. Scifma* "> 

. • i 

Morto Stefano III. formarono due fazióni , una per 
Teofilato, l’altra per Paolo , la cui vita era in molta 
Rima. Dopo grandi, e lunghi contraili, Paolo fu elet- 
to da tutte le perfone dabbene. 

768. 96. STEFANO IV. Siciliano . Alli 5. di A- 
jgofto . III. anni , 6 , meli , 27. giorni . Aveva buoni 

... K 4, dife- 
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éifegtfi , ma le fomme contraddizioni , eh’ ebbe fempre 
a patire, non gli lafciarono efeguire ciò, che di buono 
fi era propoflo. • 

X. Sci/ma i 

Paolo non aveva ancora renduta l’ anima a Db , che 
un certo Totone , Duca di Nepi , fé’ conlacrar Papa 
CoflandiBO , eh’ era Laico . Quelli fu degradato, e ac- 
cecato . Un certo Filippo Prere , che gli fu foflkuito 
cedè ben fubir <5 a Stefano IV. In tempo di quello Sci- 
fma furono efercitate orribili crudeltà. 

772. 97. ADRIANO I. Romano. Alli io. di Feb- 
braio. XXIII. anni, io. mefi, 17. giorni.. Ricevè be- 
nefizi confiderabili da Carlo Magno , che lo liberò da 
Defiderio , Re de’ Longobardi , e conferì- gran beni alla 
Chiefa Romana . 

795. 98. LEONE. III. Romano . Alli 2 6. di Di- 
cembre. XX. anni, 5. mefi, 17. giorni . Coronò Im- 
perador de’ Romani Carlo Magno , che lo aveva trat- 
to dall’ oppreflìone , e riabilito in Roma , dond’era 
fuggito, per non piò foggiacere al furore de’fuoi nemi- 
/ ci, da’ quali era flato battuto in maniera , che lo ave-*, 

vano lafciato per morto. 

* .*.*• •• • . . . . » y, 

IX. SECOLO. 


DELLA CHIESA. 


Q Uefio Secolo è illuflre in particolare per lo riffa*, 
bilimento dell’ Imperio nell’Occidente, nella per- 
dona di Carlo Magno , che ritornò al fuo luflro 
primiero una sì fublime dignità efìremamente avvilita. 
Dacché il gran Coftantino aveva polla la Sede Impe- 
riale in Coilantinopoli , v’ erano flati pochi SucceUori 
capaci di bene foflenere la maeflà di quel grado . Può 
dirli , che Carlo Magno fece almeno tanto per la glo- 
ria 
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ria della Chiefa, quanto per la granderta dell’ Imperio. 
Egli pofe per ordine 168. Capitoli, tratti da’ Conci}; , 
e 4 a’ Decreti de’ Papi , per lo regolamento della Difci- 
plina EcclefiafHca . Onorò fingolarmente la S. Sede . In 
quello fecolo fiorirono molti Vefcovi illullri per la loro 
pietà , ficcome furono Rabano Arcivefcovo di Magen- 
ta ; Incmaro di Rem*; , ed Incmaro di Laon fuo n ipore; 
Adone di Vienna; Ildnino , Abate di S. Pionigi ; Lu- 
po Abate di Ferrier nella Gallia Senonele ; Arrigo Ma- 
gno di San Germano d’ Auflera ; Valafrido Strabono , 
Abate di Richenau ; Floro Diacono della Chiefa di 
Lione ; A nfchario , primo Arcivefcovo della Chiefa di 
Amburgo, ftabilitovi da Lodovico il Pio ' due Alderi - 
ehi , 1 ’ uno di Sens , l 1 altro di Mans ; Aigulfo , di Bur- 
ges, Ildelmano di Beauvais ; Folchino , ed Unfredo di 
Teroana; Armario di Rodes; e Bernardo di Vienna. 

616. 99. STEFANO V. Romano . Li 21. di Giu- 
gno. VI. meli, 24. giorni. Venne in Francia, e con- 
facrò il Re Lodovico Pio. 

817. 100. PASQUALE I. Romano . Li 27. di 
Gennajo. VII. anni, 3. meli, 17. giorni . Si oppofe 
fortemente agl’ Fconoclaiti ; e ricevè in Roma i Greci 
cacciati da quelli Eretici . 

824. 101. EUGENIO II. Romano. Li 25. di Mag- 
gio. III. anni, ,2. mefi, 25. giorni . Padre de’ poveri,* 
e dottifliuao . , 

XI. Sci fina . 

Zitinno avendo il popolo in fuo favore , fu il com- 
petitore di Eugenio II. per cui era la Nobiltà^ e il cui 
partito fu fuperiore. 

827. 102. VALENTINO , Romano. XL. giomiÉ 
Uomo dabbene, che morì troppo prelìo pei ben della * 
Chiefa . , 

c 828. 105. GREGORIO IV. Romano . Alli 2 6. di 
Gennaio. XV. anni 4. meli . Egli fu il folo, che lì op- 

po- 
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S nelle alla propria elezione « Stabilì la Fella di OgtuE 
iti. 

844. 104. SERGIO II. Romano . Alli 18. di FeJ>- 
brajo . 3. anni , 2. meli , 23. giorni . Occorfero varie 
calamità lotto il fuo Pontificato. Egli prima fi nomina- 
va Grugno di Porco. Cangiolfi il nome . Quindi i Suc- 
cefiòri prefero il coiìume di cangiarli il loro . 

1 847. 105. LEONE IV. Romano . Alli 12. di Apri- 
le. 8. anni , 3. mefi , 5. giorni . Fortificò la Città di 
Roma contra i Saraceni . > 

Tra Leone IV. e Benedetto III. fuo fucceflòre alcu- 
ni, come Mariano Scoto, eSigeberto, mettono Giovan- 
ni Ottavo , che fi dice edere fiata una Femmina di fpiri- 
to, ma di cattiva vita, che dopo efierfi ben addottrinata 
in Atene in abito d’Uomo, trovò modo di falire al Pa- 
pato. Quella è la Papera Giovanna , di cui fi fono tan- 
to beffati i nimici della Chiefa. Molti dotti hanno con- 
futata invincibilmente quella favola ; e fra i Calvinilli 
xnedefimi, David Biondello, Uomo sì verfato nella Sto- 
ria , ha fatto una eccellente diflfertazione , ove fiabilifce 
con fortilfime ragioni, che mai non vi è fiata quella Pa- 
pelfa Giovanna. . ^ 

855. 106. BENEDETTO III. Romano . Alli 29, 
di Settembre . z. anni , 6 . mefi , 9. giorni . Uomo di 
eminente fantirà , che pianfe amaramente quando intef# 
di elfer fatto Papa. 

XII. Sci/ma, 

Un certo Anallafio , Prete {comunicato , volle ufur- 
pare la Cattedra Appofiolica , e fi fece confacrar Papa. 
Quello Scifma non durò, che 4. giorni . Benedetto fu 
Riabilito. ' ‘ » 

858. 107. NICCOLO’ I. il Grande , Romano. Alli 
29. di Aprile. 9. anni, 6 . mefi, 21. giorni. Mantenne 
Ignazio nella Sede di Coftantinopoli , e {comunicò Fo- 
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' 867. 108. ADRIANO IL Alli 14. di Dicembre. 5. 
anni, 12. giorni. Sotto lui fu convocato l’ottavo Conci- 
lio Ecumenico, dove Fozio fu condannato. 

872. 109. GIOVANNI Vili. Romano. Allindi 
Dicembre, io. anni, 1. giorno. In meno di 4. anni egli 
coronò 3. Imperadori , cioè Carlo il Calvo, Lodovico 
il Balbo , e Carlo il Grofiò . Per conservar l’ amicizia 
deirimperadore , fi contentò di cooperare al riftabilimen- 
to di Fozio. La fua poca fermezza fé’ dire agl’inimici di 
lui, che Giovanni era una Femmina in abito d’Uomo; 
ed è credibile, che ciò abbia dato origine alla favola del- 
la Papefla Giovanna, dagl’inimici della Santa Sede di poi 

882.’ nò. MARINO II. Tofcano . Alli 29. di Di- 
cembre. 1. anno, 29. giorni. Egli fi oppofe a Fozio, e 
condannò tutte Je fue prave operazioni , non oliarne l’au- 
torità, e la forza dell’Imperadore Bafiìio. 

884. nr. ADRIANÓ III. Alli 21. di Gennaio, x. 
anno, meli, 19. g ; orni . Malgrado alle minacce dell’ 
Imperatore Balìlio, Don volle mai aver comunione con 
Fozio . 

885. 112. STEFANO VI. Alli 13. di Maggio . 6 
anni , 9. giorni . Uomo Appoftolico , e che riformò mol- 
ti abufi. 

891. 113. FORMOSO . Alli 31. Maggio . 6 . anni, 
io. giorni. Quello Papa fu aliai maltrattato in vita, e 
molto più ancora dopo morte . Contribuì elio non poco 
a levar l’Imperio a’ Franzefi. 

♦ XIII. Scifma . 

«* 4 

Sergio , Romano , Diacono Cardinale della Chiefa di 
Roma, fu innalzato da alcuni facinorofi al Papato con- 
tra Formofo. Quello Scifma durò pochi giorni. 

896. 114. BONIFACIO 1 VI. giorni. La fua ele- 
zione fu canonica , ma elfo non meritava d’eflere Papa. 
Molti Storici pertanto l’omettono. 

897 - 
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8 97- ”5- STEFANO VII. Alti 20. di Agofio. 4. 
anni. Uomo crudele, e intrufo nella Cattedra di S.Pie- 
tro . Fu firangolato in prigione . 

Alcuni ripongono qui Romano Primo , e T eodoro Secondo. 
Ma quefii due non fono, che ombra di Papi, però li 
tralafcio ad efempio di quelli , che hanno fiudiato con 
più attenzione la Cronologia de’ Pontefici. 

X. SECOLO 

DELLA CHIESA.' 

Q Uefio fecolo è fiato giufiamente appellato, il Se- 
colo di Ferro , e il Secolo di Piombo. E’ un fecolo 
di Ferro, in riguardo alle guerre continue, e fan- 
guinofe, feguite fra’ Principi dell’Occidente , e per le 
orribili (correrie de’ Normanni, degli Ungheri, e de’ Sa- 
raceni . E’ poi un fecolo di Piombo per 1 ignoranza e per 
lo sregolamento de’ coftumi , e per gli orribili eccedi , 
che regnavano nelle Chiefe Crifiiane , trattone quelle 
della Francia, e della Germania. I Libri erano divenuti 
affai rari ; le guerre gli aveano quali tutti arli , ftracciati, 
• difiipati . E ficcome non v’erano i foli Monaci , che 
ne deferiveflfero efemplari , il numero de’ Letterari era di 
mólto rifiretto. Verlo quefto tempo vi furono Papid’una 
vita sì fcandalofa , che la Rettorica più ardita non ofe~ 
nebbe tentarne l 1 Apologia. Qui gl’ inimici della Chiefa 
-trionfano. Con gran diligenza, efpeflb con violenta paf- 
fione vanno efaggerando le loro miferie . Ma il Cardia 
naie Baronio , ed il Genebrardo Arcivefcovo d’Ais, di- 
cono con gran faviezza, che tutti quefii difordini de’ 
Pontefici non debbano in alcuna maniera efifer imputati 
alla Chiefa ; Imperocché la libertà del Clero di Roma 
era opprefia del tutto, nè vera in quel tempo elezione, 
che libera fofle e canonica . I Principi Italiani serano 
renduti padroni di Roma, e governando tutte le coffe a 
ior piacimento , Spregiavano la forma dellelezioni C»- 

: noni- 
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ronichc , e con violenza innalzavano a! Pontificato Et* 
defilatici ambiziofi , che conleguivano quella fiuprema di- 
gnità a prezzo doro , e con mezzi vergognofi , ed infa- 
mi . E’ forfè colà maravigliofa , che perfone follevate 
duna maniera sì ingiuria iopra la Sede Apporiolica vi fie- 
no indegnamente vivute ì Fra’ pochi Autori , che furo- 
no in quello fecolo d’ignoranza , fi contano l’Abate Re - 
gtnotìt / Simon Metajrajìe y Flodoardo y Luitprando ; Vi*, 
fichindo y e forfè Ecumenio . 

y&nni dell'Era Volg. 

(• * : • 

901. 116. GIOVANNI IX. di Tivoli . Alli 9. di 
Settembre . 3. anni , 15. giorni . Si affaticò molto per 
riordinare la difciplina Ecclefiaftica eilremamente inde- 
bolita . 

905. 117. BENEDETTO IV. Romano, alli 24. di 
Settembre, alquanti meli. Grand’Uomo da bene in fe- 
colo sì corrotto. 

906. 118. LEONE V. d’ Arder. XL. giorni. Fu cac- 
ciato da Cririoforo fuo dimeltico , che fi era mello in te* 
fta di fard Papa . Leone fi ritirò in un convento , dove 
di là a poco morì di dolore . 

\ 

XIV. Sfi/ma. 

1 * . . .% 

Criftoforo nfurpÒ la Santa Sede , e vi fi mantenne vio- 
lentemente 7. mefi, 

119, CRISTOFORO , Romano . VII. mefi - Fu 
trattato anch’elfo , com’egli trattò Leone ; poiché fu cac- 
ciato da Sergio , e chiufo in un Moniftero per tutto il 
rimanente della fua vita. 

907. 120. SERGIO III. di Frafcati . 3. anni , 3 . 
mefi , e 4. giorni . Non ebbe alcun riguardo alle Leggi 
Canoniche per efTer Papa. Fece gittare nel Tevere i) 
corpo di Papa Formofo, forfè per far cola grata a Lota- 
rio , Re di Francia , eh’ era fdegnato , perche effo For- 
mofo aveva levato. l’Imperio a’ Francefi , per trasferirlo 

, agli 
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agli Stranieri . Sopra ciò vien riferita una favola affai cu- 
riofa . Si dice , che alcuni Pefcarori avendo trovato il cor- 
po di Formolo, lo portarono in Chiefa di S. Pi erro, dove 
al fuo arrivo tutte le immagini gli fecero riverenza, ab- 
bacando la teda in legno di venerazione. 

910. iti. ANASTASIO IH. Romano. Alli 14. di 
Aprile . 2. anni , 2. meli . Quello Papa ville fenza rim- 
provero , cioè non fece nè bene , nè male ; il che è mol- 
to in un fecolo, in «ui gli affari della Chiefa erano in 
tanto dilordine. 

912. 122. LANDONE, Sabino. Alli 7. di Giugno 
8. meli. Uomo d’una vita olcura. Ad iftapza di Teo- 
dora, donna potente , e di cui la Storia parla con poco 
vantaggio, fece Vefcovo uno , che non meritava di ef- 
ferlo . Iddio ha i fqoi difegni , che a noi conviene ado- 
rare , quando egii permette si fatti fcandali f 

913. 123. GIOVANNI X. Alli 24. di GennajoXV. 
anni, 2. mefi, 15. giorni. Pervenne al Pontificato perii 
maneggi di Teodora. Quello Uomo sì indegno d’un tan- 
to grado, fu molto utile all’Italia, donde cacciò i Sara- 
cini, elì'endolì mdio alla telìa di un Efercito, che tutti 
li pafsò a fil di fpada / Fu ioffòcato in prigione tra due 
mareraflì , 

928. 124. LEONE VI. Romano. Alli 9. di Aprile. 
6. mefi, 15. giorni. Uomo da bene per quel fecolo. Si 
mife alla forre per raggiudare tutto ciò, che i fuoi An- 
teceffori avevano guado. Non ebbe tempo di far cofa di 
rimarco. Fu coilretto a lanciare il Sommo Pontificato j e 
melTo in prigione, gli fu tolta la vita. 

929. 125. STEFANO Vili. Alli 24. di Ottobre. 
2. anni , 1. mefe 15. giorni . Di natura affabile, e ze- 
lante per l’efal fazione della Santa Chiefa . Aveva buone 
intenzioni, ma non ebbe occafione di fegnalarlì , e d’efer- 
citare il fuo zelo, 

• - 931. 1 7.6. GIOVANNI XI. di Frafcati , d’una na- 
scita verpoghofa . Alli 1 1. di Dicembre . 4. anni , io. mefi, 
Benehe Figliuolo <ii Sergio III. e di Marozia , Dama Ro- 

tqp mana ; 
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mana , ebenche portato per vie illegittime fu la Cattedra 
Appoltofica , molìrò nondimeno molto di virtù , e di co- 
ftanza nella prigione > in cui Guido fuo Fratello io fece 
rinchiudere. • 

9jé. 127. LEONE VII. Romano . Alli 2r. di Ot- 
tobre . 3. anni , 6 . mefi . Vifle così puro , e così in- 
nocente, come Lot in un fecolo depravatifiìmo . Fece 
venire a Roma S, Odi Ione Abate di Cluni , per confultar 
feco il modo di rimediare a i gran mali della Chiefa. 

939, 128. STEFANO IX. Tedefco. Alli 27. di Giu- 
gno , 3. anni , 4. mefi , 5. giorni . Fu molto odiofo al 
Popolo Romano , da cui ricevè mille peflìmi trattamenti, 
Trovollì in una (edizione , in cui gli furono date molto 
ferite nella faccia. Le cicatrici, che vi rimafero impref- 
fe, talmente lo sfiguravano , che egli non ofava compa- 
rire in pubblico . .» 

943. 129. MARINO III. A i 3. di Febbraio : 3. anni, 

5. mefi , 13. giorni , Attefe a riformare i coftumi del 
Clero, e de’ Monaci, 

946. 130. AGAPITO II. Romano: p.anni , y.mefi, 
lo. giorni. Papa san ti (fimo. Frotone, Re di Danimarca, ' 
gl’inviò Ambafciadori , per dimandargli Religiofi , che pre- 
dicaffpro l’Evangelio a’fuoi fudditi. 

95 6 „ 131. GIOVANNI XII. a i 9. Gennaio. 9. an- 
ni. Egli era Figliuolo di Alberico, Marchefe di Tofcana. 
Non aveva, che 18. anni, quando fu fatto Pontefice per 
li maneggi ed artifici de’ fuoi . Fu cacciato di Roma per 
la sregolatezza della fua vita. Vi rientrò col favore dì 
Donne potenti. Un Italiano, che non era contento, nè 
di fua Moglie , nè del Papa gli fece perdere il Pontifica- 
lo, e infieme la vita, ^ * t - •• . 

• ^ , : XV. Sci fina, ; . 

Leone , Romano , Piacono della Chiefa Lateranefe, 
fifollevò centra Giovanni XII. e gli fece lafciare il Pon- 
tifica tp , ove fi mantenne più di a. suini , Alcuni Autori 

jtipon- 
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ripongono quello Leone tra i Papi . Altri Io rigettano. 
Gli affari della Chieda, e di Roma erano in cori grande 
confufione , che fi dura fatica a dtfcemere il vero Paaa 
dal falfo. I Romani allora affai fediziofi , e poco neligiofi, 
fi eleggevano i Papi fecondo le loro palfioni . L’Impera- 
dore li deponeva, e faceva un altro Papa. Ciafcuno vo- 
leva foftenere il fuo Idoio. Roma era un Teatro, fu cui 
fi giuocavano fcene affai tragiche , e affai vergognofe . 

964. 192. BENEDETTO V. Romano . 1. anno . 
Benché il fuo governo folle lodevole , e la fua elezione 
canonica , fu però cacciato vergognofamente dalla fua Se- 
de, e condotto in Germania . Morì in Amburgo, dove 
era fiato efiliato. 

66 5. 153. GIOVANNI XIII. Romano . A i 2. di 
Ottobre . 7. anni , 2. mefi , 5. giorni . Fu cacciato da’ 
Romani, pokia rifiabilito dall Imperadore Ottone . Ebbe 
l’allegrezza di vedere i Polacchi convertiti alla fede di 
Gesù Crifio. 

972. 134. DONNO II. Romano . A i 24. di Set- 
tembre. 3. mefi. Quello Papa fi regolò con tal pruden- 
za e modefiia , che potè efier {offerto da i Romani, a i 
quali non era allora sì facile il renderli tollerabile. L’ef- 
(er Uomo dabbene, non era un titolo ficuro, per meri- 
tare la loro benevolenza. 

135. BENEDETTO VI. Romano . A i 2. di Di- 
cembre . 1. anno , 3. mefi . Fu meffò in prigione 9 e firan- 
golato da i Romani , allora fommamente perverfi . 


XVI. Sci/ma, 




Uomo fcelleratiffìmo , 
lo tenne 1. anno , e 1 


ufurpò il 
mefe. 


Bonifacio Diacono , 
maffimo Pontificato , e 
Egli efpilò il teforo di S. Pietro , e fuggirti in Coftanti- 
nopoli . V’ha chi lo regiftra fra 1 Papi . 

975. 1 36. BENEDETTO VII. A i 11. di Mag- 
gio . 9. anni , 1. mefe , 9. giorni . Fu eletto di univerfal» 
confenfo . Intraprefe , ma fiaccamente , la- riforma del 
Clero di Roma. 984. 


Digitized by Google 

■ *' 


Lib.VI. Cap. I. ' i6t 

jinm del? Era Volg. 

984. 137. GIOVANNI XIV. Vefcovo di Pavia . 

A i 26. di Luglio, r. anno, ed alcuni meli. L’Antipa- 
pa Bonifacio, vedendo morto Ottone IL tornò a Roma 
per ricuperare la Cattedra di $. Pietro. Egli fece prigio- 
ne Giovanni XIV. e ve lo làfeiò morire di fame , fat- 
tigli prima trarre gli occhi . . ? * . . 

XVII. Sci/ma. 

- Bonifacio , cacciato di Roma , vi ritorna , e mcttefi 
▼iolentemente in poffeflò della Sede Appoftolica , fu cui 
fi mantenne mefi , e 6. giorni . Fu uccifo da’ fuoi fer* 
vidori , e trafcinato nudo per le firade di Roma . • 4 

985. 138. GIOVANNI XV. Romano. Il dì primo 

di Agofto. io. anni , 6. mefi, 12. giorni , Applicò le* 
riamente a ben governare la Chiefa.- >\ 

• 996. 130. GREGORIO V. Tedefco . A i 13. Lu-' 
glio . 2. anni , 8. mefi , 6. giorni . Fece molte cofe de- 
gne di un gran Pontefice , e non trafcurò cofa alcuna 
per dar la pace alla Chiefa , che fu turbata da Cre- 
icene io. 

XVIII. Sci/ma. 

. ■ ’•'? ■ } 

Giovanni, Vefcovo di Piacenza, foftenuto da Cre- 

fcenzio , fi fece proclamar Papa . Quello Scifma durò 
mefi . 

999. 140; SILVESTRO II. d’Alvertiia , Monaco . 
Il dì primo Novembre . 4. anni , 2. meli , Quelli era 
un profondo Teologo; e come era intendentiflìmo delle 
* Matematiche, della Filofofia, e dell’Aftronomia , fu cre- 
duto Negromante : T anto era in quel fecolo mofimola 
e crafla l’ ignoranza , e particolarmente in Roma. 


T ^ L 
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.XI. SECOLO 
DELLA CHIESA. 

• * ' * ‘ • i 

' 1 

C Ome la condotta del Principe è la regola di tutti 
gli Stati del fuo Regno ; la piena del Re Roberto 
non contribuì poco a conservar gli Ecciefiaftici nel lor 
dovere , ed a portarli agli eiercizj della Religione , ed 
allo iìudio delle buone Lettere. Quello gran Re era 
fomma Religione e* dottrina - Era adunque la 
-Chiela. di Francia fuor d’ogni dubbio la più dotta, che 
allora folTe nel Mondo . Ella aveva Folco • ed Ivone di 
Chartres ; Leoterico Vefcovo di Sens ; Gcruafo di Rems, 
Chancelliere di Francia, lldeberto di Mans ^ Gotifredo di 
Vandomo ; Lanfranco , Abate di S. Stefano di Caen j 
Durando , Vefcovo di Liege } Sigeberto , Monaco Gem- 
blacefe ; Glabro , Monaco di Cluni ; Elgando y Monaco 
di Fleurì, e Berengario, Arcidiacono d’Angers. 

San Odilone , Abate di Cluni , ordinò a' Religio/i 
della fua Congregazione il far la commemorazione de’ 
Morti ciafcun’anno il giorno dietro a quel d’Ognifsanti , 
nelle loro orazioni , e nella Meffa } il che fu fubito dal- 
la Chiefa univerfalmente accettato. Si pregava però pe* 
gli morti fino da’ primi fccoli del Criltianelimo . 

Ami dell'Era Volgata. -•-••-a * 

• *003. ,141. GIOVANNI XVI. detto volgarmente 
per errore 17. A i 7. di Giugno . 5. meli . Fu troppo 
corto il fuo governo , per poterne dire qualche cofa di 
rimarco. v . ( 

142. GIOVANNI XVIII. A i 20. di Novembre. 
5. anni , 7. meli , 28. giorni . Menava una vita molle 
ed oziofa, mentre in Francia il Re. Roberto promoveva 
col fuo zelo la buona difciplina della Chiela. 

1009. 143. SERGIO III. Romano. Ai 31. di Ago- 
fio. fi. anni, 8. mefi , 13. giorni’ Eccellente Pontefi- 
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tcè . I fuoi tei'ori erano tra le mani de’ poveri . Era di 
amabiliiìkna converiazione . GH Ungheri a! fuo tempo, 
•ad el’empio del loro Re , ricevettero il Battefimo . 

tota. 144. BENEDETTO Vili. --A i 7. di Giu- 
gno. 11. anni, 9. mefi, 6 . giorni. Egli era della Fami- 
•glia de’ Conti di Tofcana . Gaifigò feveramente i Giu- 
dei , che il Venerdì Santo oltraggiavano l’immagine di 
Gesù Crifto cfocìfifiò; e liberi» le colhera d’Italia dalie 
iiivafioni de’ Saraceni. 


XfX. Scifìna. • 1 1 > , 

.* » • *.* » \ . ' 

Gregorio Prete col favore di alcuni potenti., che io 
proclamarono Papa , fi folievò contra Benedetto VII. e 
formò uno Scifma, che durò poco più d’un anno. 

1024. 145. GIOVANNI XIX. de’ Conti di Tofcana. 

A i 28. di Febbraio . 9. anni , 8. mefi . Si fece Papa 4 
viva forza, e co! danaro. Cacciato dalla fua Sede, Cor- 
rado, Re di Alemagna , venne a bella polla in Roma , 
per riftabilirlo / ficcarne' fece . * * 

107^. 146; BENEDETTO IX. Dei Conti di To^ 
&ana , in età di 1 2. mini fu fatto Papa per violenza , t 
per .Emonia . \ i 11. di Novembre, io, anni, 4. mefi, * 


XX. Scifma. 

r * * ‘l 

Giovanni fu mefiTo in luogo 'di Benedetto,'che fu cas- 
cato per la fila cattiva vita. Egli prefe il nome di Sii-' 
veltro III. e renne quel grado per lo fpazio di 5. meli; 
Benedetto, che rinunziò volentieri per feguire con oiu 
libertinaggio i fordidi fuoi piacieri , oppoie all’ Antipapa 
Giovanni un altro Giovanni, che tenne la Sede i.anno, 
21. giorni. Videfi allora, un moflxo datretefte nella Cat- 
tedra Appoltolica , o per parlare fenza figura , tre Anti- 
papi fi arrogavano rutti ad uit tempo il governo della 
Chiefa. y • ' ■' ' ' ** ** ' 

1044. 147. GREGORIO VI. Il dì primo di Mag- 

L 2 gio. 
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gio . 2. anni , 8. mefi . Liberata , ch’ebbe Iddio la fu* - 
Chiefa dall'infame Triunvirato di Benedetto j di Gio- 
vanni Cardinale , e di Giovanni Arciprete , mfpirò tal- 
mente i cuori , che in luogo loro lu creato Gregorio, il 
quale era un Uomo santiliimo . Attefe egli a riformare 
i cofiumi orribilmente corrotti, e poi lafciato volontaria- 
mente il Pontificato, ritiroifi a Ciunì. 

1046. 148. CLEMENTE IL A i ai. di Dicem. 
bre . 9. mefi, 9. giorni . Fu eletto contro fua voglia. 
Temeva il Pontificato in un . tempo , in cui la faccia 
della Chiefa era tutta sfigurata dalla fimonia, e da i co- 
turni guaiti del Clero . Fu avvelenato dal fuo fuccef- 
fore . 

1048. 149. DAMASO II. A L 17. di Luglio . 23. 
giorni . Si fece Papa egli fteflò . Ma per buona forte , 
polfedette per poco il Trono, che aveva ufurpato. 

149. 150. S. LEONE IX. Tedefco . A i 21. Feb- 
brajò . 5. anni, 2. mefi, 27. giorni, virtuofo, dotto, ze- 
lante, umile, e dato all’orazione. Egli andava ad orare 
ogni notte a piè nudi, coperto d’un abito da penitente 
alia Chiefa di S.Pietro. Benché fofie di nobiliflima Fa- 
miglia, non fi applicò nel tempo dei fuo Pontificato, fe 
non a fervire e a nudrire i poveri . 

1055. 151. VITTORE II. A i 13. di Aprile . 2. 
anni , 3. mefi , 16. giorni . Uomo penitente , e zelante 
per lo rifiabilimento della difciplina Ecclefiaftica . Per- 
fuafe a Berengario di abiurare i tuoi errori fopra il Santo 
Sacramento dell’Euchariftia . Dopo Vittore v'ha chi metti 
Benedetto X. il Vallemont non ne parla . 

1057. 152. STEFANO IX. di Lorena . A i 2. di 
Agofio. 7. mefi, 28. giorni . Fu eletto conira il fuo 
volere. Intraprefe la riforma del Clero, e la riunione 
della Chiefa Greca con la Latina. 

1058. 153. NICCOLO’ II. Savoiardo . A i 2. di 
Gennaio. 2. anni, 6 . mefi . Lavava Ogni giorno i pie- 
di a i poveri ; e fece un’afpra guerra agli Ecclefiaftici in- 
fetti di fimonia , di erefia , o di peccati . 


iodi. 
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1061. iS4- ALESSANDRO II. di Lucca. A i 50* 
di Novembre. 9. anni, 6 . mcfi, 22. giorni. Uomo di 
zelo , e di vigilanza veramente Appoltolica . Depoie gli 
Ecclefiartici fimoniaci. 

• U 

XXI. Sci/m *. 

Cadaloo, Vefcovo di Parma , foHevóflì contro Alef- 
fandro II. e fatto Antipapa, prefe il nome <li Onorio IL 
Quello Scifma durò ?. anni. 

1075.155. S.GREGORIO VII. di Soana . A i 29. di 
Giugno. la. anni, 1. mefe, giorni. Pana infigne per 
virtù , dottrina, zelo, e miracoli. Il fuo fervore perla 
buona difciplina gli tirò addotto crudeli perfecuzioni dal- 
le perfone malvage. Sofferfe molto per gli maneggi di 
Arrigo IV. Imperadore con cui ebbe molte contese in» 
torno alle invertitine , che tenne gran tempo in difeor- 
• dia i Papi e griraperadori . s - • ' . 

1 .. • 

t «• XXII. Scifma • 

I , + . 

1 Giberto, Arcivefcovo di Ravenna, fu eletto Pana da 
coloro, che i regali di Arrigo IV. Imperadore, forno 
t peflimo e fcomunicato , avevano guadagnaci . QueftoAn- 
t tipapa prefe il nome di Clemente III. Lo Scifma durfr 
t 40. anni. , 

1 1086. 156. VITTORE III. di Benevento. A i 2 r. 

1 di Marzo. 1. anno, 5. mefi, 24. giorni. Ricusi 5. vol- 
te il Papato j non per la tejna della fatica, ma nercre- 
1 derfi indegno d’un tanto onore . Fuggì al Moniftero Ca- 
1 Cnefe , donde fi duri fatica a farlo Sortire . 

! 1088. 157. URBANO II. Francese. A ili. di Mar* 

fO. 11. anni, 4. mefi, 18. giorni. Convocò più Con» 
i cilj, per rimediare ai gravi mali della Chieda . Egli eri 
■ telante , dotto , dabbene , e infaticabile . Dicefi , che ?of* 
. fe avvelenato per onera di Arrigo IV. 

1099. 158. PASQUALE II. Tofcano • A i 17* dà 

L % Ago- 
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Agofto , 18. anni, 3. mefi, 4. giorni. Eletto, per così 
dire , divinamente . Ebbe l'allegrezza di veder la Criffia- 
nità in una gran pace ; ma fu (franamento moleftato dal- 
• rimpcradore Arrigo TV. che lo fece metter prigione. 
Quefti era il flagello de’ Papi , e un gran Commedian- 
te in materia di parola, e di religione. 

> ' ' XII. SECOLO - • ' 

■ ' A . ^ 

DELLA CHIESA. • . . 

# • • / * ’ - 1 • * * 4 «w > 

D Alla nafcita della Chiefa , non . v’ era fiato alcun 
fecolo più lacerato dagli Scifmi , quanto il 12. 
Tre di quefti cagionarono efiremi difórdini . Due , che 
provenivano da difpareri , che l’ Imperadore Arrigo IV. 
e pofcia Federico Barbarofla ebbero co i Pontefici ; ed 
un terzo , che avvenne Ira quefti due per i 1 ambizione 
del Cardinal Pierleone . 

Nel tempo di quefti Scifmi vi furono V. Pontefici, 
che fi ricoverarono nella Francia , fenza numerare Ca- 
liffo II., che dimorò qualche tempo dopo lafua elezio- 
ne, fatta in Cluni l'anno n 19. - 
. Un tempo fu in quello fecolo , in cui dicevafi dau- 
pertutto , che la fine del Mondo non era lontana , che 
il Regno deH’Anticrifto aveva cominciato. San Norbqr* 
to ed alcuni altri -pcrfonaggi d’una fantità conoficima ,1® 
predicavano come una verità di evidenza ; queffa pubbli- 
ca fama fece , che i più fpavenrati arricchirono i Moni- 
fterj di molti de’ loro beni , ed i più rifoluti attende” 
vano ad aver mira dove finirebbe un romore così ter- 
ribile. 

La divozione de'le Crociate allora era molto in ufo. 
Nella Francia fiòr.vano infigni Vefcovi , fra’ quali ió 
fcegho principalmente Arnoldo Vescovo di Ltfieus, che 
per quel tempo era dottiamo ; e Pier Lombardo , fo- 
prannotninato si Marjìro dell" fenterrze , a riguardo del 
fuo Libro così intitolato , eh’ è il fondamento della T«o- 
logia .Scolaftica . , L XXIII. '* 
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XXHL Sci/ma. 

L’ Imperadore Arrigo follimi a G iberto defunto tre . 
Antipapi i cioè Alberto Atteliano, Teodorico Romano, 
e Maginulfo parimente Rolnano. Alberto avendo tenu- 
to la Sede 4. meli, fu chiulo in un Monillero per tut- 
to il reilo di fua vita. Teodorico, che prcfe il nomedi 
Siiveltro III. dopo aver rapprefentato la figura di Papa 
per 3. meli e 15. giorni, fu altresì condannato a far pe- 
nitenza in un Mobilierò , durante fua vita . Maginulfo 
vilfe poco tempo. 

ix 18. 159. GELASIO II. di Gaeta. Ai 7 . di Gen- 
naio. 1. anno, 4. giorni. Quello Papa , Uomo dabbe- 
ne , foffrì molte perfecuzioni da Cencio Frangipani , e fu 
obbligato a cercare in Francia un afilo . 

i * v * 

XXIV. Sci/ma. 

s ' . "•* ^ / • * • « 1 • t 

Maurizio feurdin , infiigato dall’ Imperadore Arrigo 
V. fi fece Papa , e prefe il nome di Gregorio Vili. 
Quello Antipapa durò 3. anni. 

11 19. 160. CALISTO II. di Borgogna . Il dì pri- 
mo Febbraio. V. anni, io. meli , 13. giorni . La fua 
memoria è in venerazione alla Chiefa. Fu Uomo paci- 
fico. Non trafeurò cofa alcuna per riconciliare Arrigo 
V. con la Chiefa. Per opera fua i Pomerani abbraccia- 
/ rono la Religione Crilìiana . Arrigo defillette alla fine 
dal fuo pretefo diritto delle invelliture , e delle collazio- 
ni dei Benefici . 

1424. 161. ONORIO II. di Bologna . Ai 24. di 
Dicembre. V. anni, 1. mefe, 17. giorni. Dopod’eflè- 
re fiato eletto per vie illegittime , rinunziò da se fiefiò 
il Papato . Ciò tanto piacque , che dappoi fu eletto ca- 
nonicamente . Fu protettore de’ letterati , e de’ buoni . 

1130. 162. INNOCENZIO II. Romano . Alli 17. 

4 i Febbraio. XIII. anni , 7. meli , 20. giorni » Perfe- 

L 4 gui- 

/ 
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guitato quali fin nel principio del fuo governo, fanecaf- 
ìitato a Salvarli in Francia, afilo il più ficuro , e il più 
confueto a’ Papi oltraggiati . San Bernardo gli fece con- 
fiderabili Servigi . . , 

XXV. Sci/ma. 

' " \ 

Pierleone fa proclamarli Pontefice , e prefo il nome di 
Anacleto IT. vi dura quafi Vili, anni . Dopo la fua 
morte un Gregorio intrufo pure violentemente prefe il 
nome di Vittore II. Di là a 5. mefi fi pentì , e rinun- 
cio volontariamente il Papato. - 

' \ / 
O/fervazione f opra la Profezìa de Papi . 

i’- 

In quello tempo viveva San Malachia , Arcivescovo 
di Armac in Irlanda . Innocenzio II. onorollo <f una 
ftima particolare ; e quello Santo morì a Chiaravalle tra 
'le braccia di Sari Bernardo, fuo amico , che ne fcrifiè 
la vita.' San Malachia viene creduto autore della Pro- 
fezia de’ Papi dopo Celerino II. la quale da perfone 
erudite è fiata Spiegata. Io vorrei elfer perfuafo e ficu- 
ro, ch’ella fia veramente di quello Santo; e allora più 
•volentieri riferirei Sotto ciafcun Pontefice le parole di 
‘quella Profezia , con la fua Spiegazione . Ma , a dir ve- 
ro, egli farebbe un trarfi gli occhi volontariamente il 
prendere per una Profezia di San Malachia un’ opera , 
che ha tutt’ i Segni di fuppofizione , e che è facile ri- 
conoscerla per lavoro di un furbo , e di un ignoran- 
te. ... 

1. Nefiùn Autore contemporaneo ha fatta menzio- 

ne di quella Profezia ; nemrpeno San Bernardo , che ha 
Scritta con tanta diligenza; e con tanto affetto la vita 
di San Malachia , e che non avrebbe obbliata una par- 
ticolarità di tanta importanza . . . 

2. Arnoldo di Wion , Religiofo dell’ ordine di San 
Benedetto, e che vilfe 450. anni dopo San Malachia, 

** ‘ 1 è il 

\ 

' t 1 
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è il primo , che abbia pubblicata quell’ opera . Quelli 
era un buon Fiammingo , il quale non accomodandoli 
alle guerre , dalle quali il fuo Paefe era difolato , fi ri- 
tirò in Italia nella Congregazione di Santa Giuftina di 
Padova, detta di Monte Caifino. Egli in un'opera in- 
titolata, Lignum Vite, dedicata da lui a Filippo II. Re 
di Spagna nel 1595. parla di San Malachia , e dopo 
averne dette pochifiìme cofe , dà la Profezia fopradetta, 
dichiarando , eh’ ella non era fiata per anco imprefla , 
e che molti curiofi avevano vaghezza di vederla . Que- 
llo buon Religiofo non dice donde l’abbia prefa ; da chi 
l’ averte avuta , e dove forte fiata tenuta afeofa per lo 
fpazio di 4^0. anni , eh’ erano corfi dopo la morte di 
San Malachia ; fenzacche perfona abbia fatta mai ricor- 
danza di quella pretefa Profezia . Bifognava indicare da 
qual mano ella forte venuta ; s’ ella era fiata trovata 
nella polvere di qualche Biblioteca , ovvero fra gli altri 
fcritti di San Malachia , e mollrarci nel medefimo 
tempo , coinè San Bernardo , fcrittore sì efatto di quan- 
to riguarda il luddetto Santo , non abbia avuta cono- 
feenza di tal Profezia. Nulla affatto di ciò ; e quanto 
ne dice , come per prefazione , il P. Arnoldo di Wion, 
fi riltringe in 3. linee, ove alferiice di pubblicare ciò, 
che ancora non era fiato pubblicato, e ciò , che molti 
curiofi ddìderavano di vedere . Quello fìlenzio degli au- 
tori contemporanei , continuato per 450. anni , è un ar- 
gomento , che per me vale una dimoìlrazione. 

3- Egli è probabile , che quell’ opera di menzogna 
fia fiata fabbricata nel 1590. dopo la morte di Urbano 
VII. e forfè nel Conclave in cui Gregorio XIV. fu 
eletto . Quello Conclave , il quale durò 2. meli , e 8. 
giorni , parve troppo lungo ad alcuni Cardinali . Nella 
iremura di dar fine ad una elezione , che andava sì in 
ungo , alcuno per far cadere la forte fopra il Cardina- 
e Niccolò Sfòndrato , eh’ era Milanefe , compofe quell’ 
opera , e le diede corfo. Egli è cofa agevole l’ impone- 
te alle perfone dabbene , le quali fempre fono fe ci, 
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e facili ad elfere impegnate in un partito, per cui fem- 
bra, che il Cielo fi dichiari. Il vero fi è , che tutte le 
Profezie fino a Gregorio XIV. fono chiarilfime, egiu- 
ftiffime. Ma non è così delle fulfegucnti . Bi'.ogna fo- 
rarle , e forzarle , e dopo fpiegazioni tolte affai di lon- 
tano, e delle quali fi conolce Ja poca giuflezza , è for- 
za confeffare , che la maggior parte di sì fatte Profezie 
nulla più convengono al Papa , al quale fono applicate , 
che all’infimo Chierico torturato della Città di Roma. 

Il cafo, che fa talvolta colpi da Maefiro in materia di 
giuoco, ha prodotto in alcune ocpafioni , come nella 
elezione di Alelfandro VII. qualche fortunato rincon- 
tro, il quale ha molto' contribuito a nudrire in certi 
{piriti di poca levatura la buona oppinione , che hanno 
per tutto ciò , che ha l’ aria di profezia , e d’ indovina- 
memo. Il Montium cujìos conviene sì aggiullatamente 
ad Alelfandro VII. che fe non fi fapeffe ciò , che ope- 
ra il cafo loventi volte , fi crederebbe agevolmente , che 
ci foffe del maravigliofo , e del foprannaturale in quella 
profezia. ; L.,. . , . . . C , 

4. Ciò , che diftrugge invincibilmente quella Profe- 
zia , fi è, che 8. Antipapi , i quali fono Vittore IV. 
Califfo III. Pafquale III. Niccolò V. Clemente VII. 
Benedetto XIII. Clemente Vili. , e Felice V. fono » 
mefcolati , e confufi coi Papi legittimi , non elfendovi , 

che Niccolò V. e Clemente Vili., che fieno dichiara- 
ti fcifmatici. 

5. Ci fono ancora alcuni Anacronifmi patenti , ove 
l’ordine de’ tempi è così vifibilmente rovefeiato , che 
non fi faprebbe non riconofcere in quell’ opera i contraf- 
fegni di un Uomo in materia di Cronologia ignorantif- y» 
fimo. Vittore IV. Califfo III., e Pafquale ìli., fono 
collocati avanti Alelfandro III. che certilfimamente gli 
ha preceduti . 

Vi ha un limile sbaglio ,a riguardo di Urbano VI. 

3. Antipapi , cioè Clemente VII. Benedetto XIII. e 
Clemente Vili., i -quali lì follcvarono contro di lui, e 

però 

T \ „ I 
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però fono flati a lui pofleriori , vengono intanto colloca- 
ti prima di lui ; e Guido , Canonico di Barcellona , è il 
folo di efli tre , che fia notato di fcifma. 

6. Angelo Marique negli Annali deli’ Ordine Ci- 
ftercienfe , riferifce un Aurore , il quale ha fatta men- 
zione di quefla pretefa profezia , e dice , che quelli fi è 
Roberto R ufca , il quale non ne parla fe non dopo Ar- 
noldo dTTA'ion ; e che altri non ne ha parlato prima di 
lui . Dipoi foggiunfe efler facil cola 1 ’ accorgerli , che 
quefla Jcrittura è apocrifa ; e che nulla ha di quel carat- 
tere grave , e fertofo , che fi vedeva rilucere nella perjona 
del Janto .Prelato . Hic ob oracula guadarti , feu prudi - 
filone s de fummis Ponrificibus , ad finem ufque mundi 
fv.cceflv.ris , guai ab Arnoldo W ion vulgatas ipje tran/cri- 
bit , fed APOCR IPHAS , ut conjeflare licei , nec fati s 
fapientes gravitatem viri fan&iflìmi . Pap. 115. 

Le perfone dotte finalmente non hanno mai fatto al- 
cun conto di quefla profezia . Il Cardinal Raronio , il 
P. Bzovio, e il Rainaldi non ne fanno punto menzio- ' 
ne , e neknmeno il Ciacconio, benché abbiano avute tan- 
te occafioni di favellarne. 

Dopo quella dichiarazione, per quanto io abbia d’av- 
verfione alle opere fuppofte , e mendaci , non lafcerò di 
, produrre quefte profezie; poicche ben fi vede, eh’ io non 
' le confiderò , che come giuochi di fpirito , ne’ qua- 
i fi può divertire la mente con piacere , e con inno- 
cenza . 

1143., 1 63. CELESTINO II. Tofcano. Afli 25. di 
Settembre . V. meli , 13. giorni . Il fuo Pontificata 
fu aliai pacifico . Ex Gaflro Tiberis : dal Caflcllo del 
Tevere. Egli fi chiamava Guido da Cartello fituato fui 
Tevere . 1 

1144. 164. LUCIO IL Bolognefe^ Adii il. di Mar- 
zo. XI. mefi , 14. giorni . Fu turbato dalle fedi/ioni 
de’ Romani che pazzamente fi erano melfi in capo di 
riftabilire l’antica maeflà del Senato, hùmicus expulfusi 

fini- 
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f inimico cacciato. Egli era della Famiglia Cacci anemici 
di Bologna . 

1145. 165. EUGENIO IH. di Fifa . Alli 25. di 
Febbraio. Vili, anni, 4. meli, f. giorni. Qjjefti era 
un Monaco allevato lotto San Bernardo in Gilìercio , 
che conferve* nella Cattedra di San Pietro tutte le vir- 
tù, che vi aveva portate dal fuoMoniftero. Ex magni- 
tudine monti s : dalla grandezza dii monte . Egli era na- 
' to nel Coltello di Gr animante , vicino a Pila . 

11 53. 166. ANASTASIO W. Alli 9- di Luglio . 
I. anno, 4. meli, 24. giorni. Uomo tutto intefo al bea 
pubblico , e amatillimo da’ Romani . Abbas Suburra- 
nus : /’ Abate di Suburra . Egli era Abate , e nomava!! 
Corrado Suburri. 

1154. 167. ADRIANO IV. Inglefe . Alli 14. di 
Dicembre. IV. anni, 8. mefì, 28. giorni . Quelli^ra 
Un Papa di bella prefenza . Aveva molto ingegno ^bd 
era affai timorato di Dio. Si affaticò per riunirei Gre- 
ci co’ Latini . Il fuo zelo gli tiro addoflò molti trava- 
gli. De rute albo : <£ un campo bianco. Egli era di Sant* 
Albano in Inghilterra , Badia di San Rufo , i eui Ca- 
nonici vanno vertici di bianco , e dipoi fu Vefcovo d’ 
Alba . 

Ex tetro carcere : da una [cura Prigione : per Ottavia- 
no Romano , che fu 1 * Antipapa Vittore IV. creato 
Cardinale del titolo di San Niccolò , in carcere Tul- 
liano . 

Via Tranjìtberina : la Jìrada Tvajlcverina : per Gui- 
do di Crema , che fu P Antipapa Pafquale IH. Egli 
era flato creato Cardinale di Santa Maria in Trafte- 
vere . 

De Pannonia Tv.fcia: dell’ Ungheria di Trafcati : per 
l’Antipapa Pafquale III. ch’era Giovanni d’Ungheria, 
e Vefcovo di Frafcati. 

1159. 16$. ALESSANDRO III. Sanefe . Il dì 5* 
Settembre. XXI. anni, 2. meli, ai. giorni. L’ Impe- 
ra- 


/ 
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radore Federigo lo perfeguitò , e poi gli domande) per- 
donala. Ex anfere cujìode : dall' oca , eh' è in guardia , 
Egli nomavafi Rolando Papero , e Papero in lingua Ita- 
liana lignifica uri oca, 

XXVI. Sci/ma . 

Ottaviano, Romano, fi fece Papa, prefe M nome di 
Vittore IV. e fi mantenne III. anni, 7. meli . Dipoi 
Guido di Crema ( non dì Cremona , come dice il Valle- 
monte ) altro Antipapa lotto nome di Pafquale III. re- 
gnò II. anni . Finalmente Giovanni di Ungheria col 
nome di Calilto III. fi fece Papa , e durò 7. anni , e 
5. mefi. 

1181. 169. LUCIO III. di Lucca. Alli 29. di A- 
gofto. IV. anni, 2. mefi, 18. giorni. Papa lattdevolif- 
fimò per la fua pietà fingolare,e per uno fpirito di pa- 
ce , eh’ egli proccurava in tutti gli affari : il che non 
impedì tuttavia , che i Romani non lo' perfeguitalLro 
crudelmente. Lux in ojìio : la luce nella porta . Il fuo 
nome era Lucio, cd era nativo di Lucca , e Vcicovo 
d’ Oftia . 

1185. 170. URBANO III. Milanefe . Alli 25. di 
Novembre. I. anno, io. mefi , 25. giorni . Morì di 
dolore per la prefa di Gerufalemme , e della fanta Cro- 
ce , caduta in mano de’ Saraceni . Sus in cribro : il por- 
co nel crivello. Egli era della caCi Crivelli, che ha per 
arme un porco nel crivello. 

1187. 171- GREGORIO Vili, di Benevento. AH» 
20. di Ottobre . 1. mefe , 27. giorni . Eccitò i Criftia- 
ni alia Crociata per riacquiftare Gerufalemme . Enfìs 
Laurentii : La fpada di Lorenz # . Egli era Cardinale del 
titolo di San Lorenzo , e portava nella fua arma due 
fpade incrocicchiate. 

1187. 172. CLEMENTE III. Romano . Alli 16. 
di Gennajo . III. anni, 2. mefi , 19. giorni . La ina., 
gran divozione era di pubblicar le Crociata per la ricu- 

pc- 
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pernione di Terra Tanta . Ex fchola exiet : ttfcirh della 
{ cuoia . Egli era della famiglia Scolari. 

1191. 173. CELESTINO III. Romano . Alli 12. 
di Aprile. Vi. anni, 8. mefi, 28. giorni . La divozio- 
ne per le Crociate prevaleva in lui fopra il tutto . De 
ture bovenfi : dal campo bovino. Egli era della Famigli* 
di Bovis . 

1198. 174. INNÓCENZIO III. d* Anagni . Alli 
8. di Gennaio. XVIII. anni, 6. .mefi, 19. giorni . Fe- 
ce perfeguitare gli Albigefi con l’armi , per ridurli in 
dovere. Egli era molto religiofo, dotto, zelante , e d’ 
una fomma innocenza ne’ Tuoi coftumi , Corner fi gnu- 
tur : il Conte fegnato . Egli era della cafa de’ Conti di 
Segni . ^ ^ 


XIII. SECOLO 

DELLA CHIESA. 


I L fervore delle Crociate dura ancora per tutto que- 
llo fecolo, c molto più . Si tengono molti Concili 
nella Francia contra i Valdefi,e gli Albigefi. La Teoi 
logia Scoiaftica era allora in prezzo. Tutti gli ftudj con- 
fiftevano in Sottigliezza, ed in puntiglio. V* era princi- 
• palmento una grand’ emulazione tra’ Domenicani , e Fran- 
cescani , per qual di loro più avanzale le finezze della 
Scoiaftica. Alcuni fi Sviarono per troppo inoltrarli sii 
materie , dove ballerebbe racchiuderli negli angufti con- 
fini della .Scrittura Tanta, e della Tradizione . Su que- 
llo propofito leggali ciò , che lafaiS Scritto il Signor For- 
tin della Hoguette a’ Suoi Figliuoli nel Suo Tefiamento 
p. i 1. cap. 31. 

L’ Univerfità di Parigi ebbe allora molti grand* Uo- 
mini: i più illuftri erano, Alberto il Grande ; SanTom- 
mafo d’ Aquino ; Vincenzio Belluacenfe , tutti, e tre dell* 
Ordine Domenicano; Rigordo , dell’ Ordine di San Be- 
nedetto; Ruggier Bacone , Inglcfe,de’ Francescani , dot** 

tif- 
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tiffimo nella Chimica . -Nelle fue opere fi trova il fegre- 
to della polvere di cannone ; Il Dottore irrefragrabile , 
AleJJ andrò eT Ales , San Bonaventura , e il fottil Dotto- 
re Giovanni Duns , Scozze fe , che aveva per mira di 
foftenere opinioni oppofte a quelle di San Tommafo,ed 
erano tutti e tre dell’ Ordine Francefcano , e maraviglio* 
fi fcolaftici . 

Fra’ più dotti può numerarfi , Roberto della Sorbona , 
nativo del Villaggio di quefto nome , predo di Sens . 
Egli era Dottore in Teologia, e molto fumato da San 
Luigi . Quefti fu , che fabbricò il Collegio de' Poveri 
Maefiri della Sorbona . Tale comunemente dicevafi la 
più dotta , e la più celebre fcuola - di Teologia , che fi 
ritrovi nel Mondo» 

Anni deir Era Volg. ■ * 

' t . . e « > . \ • »• - 

i2i<5. 175. ONORIO III. Romano . Alli 21. di 
Luglio. X. anni, 8. meli. Approvò gli Ordini di San 
Francesco., e di San Domenico, utiliffimi alla Chiefad» 
Dio . Canonicus ex Intere : Canonico del fianco . Egli era 
Canonico di San Giovanni in Làterano. 

1227. 17 6. GREGORIO IX. d’Ajaagni. Alli 20. di 
Marzo. XIV. anni, 5. mefi, 3. giorni. Efortò i Prin- 
cipi Criftiani a fegnarfi nelle Crociate , «per ricuperar 
Terra-fanta. Canonizzò San Domenico , e Sant’ Anto- 
nio di Padova . Era benefico verfo i Letterati . Avis 
Ofiienfis : /’ Uccello d'Oftia. Egli era Cardinal Vefcovo 
d’ Oftia , e aveva un’ Aquila per arme. 

1241. 1 77. CELESTINO IV. Milanefe . Alli 20. 
di Settembre. XVIII. 1. giorni. Uomo di fanta vita, 
e di eccellente dottrina; ma troppo vecchio. Leo Sabi- 
na! : il Lione Sabino , Nomavafi Gotifredó Caftiglioni: 
aveva un Lione per arme, ed era Cardinale, e Vefco- 
vo di Santa Sabina . La Santa Sede vacò 1. anno , 8. 
mefi, 15. giorni. 

1243. 278. INNGCENZIO IV. Cenovefe . ^Alli 

24.' 
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24. di Giugno . XI. anni, 5. mefi, 20. giorni . Tolfe 

via molti abufi . Diede il Cappello roflfo a’ Cardinali in 
nn Concilio tenuto a Lione. Quivi fi decretò una Cro- . 
eiata , lotto il comando del Re San Luigi . Comes Lau- 
rentius : il Conte Lorenzo . Era di Cafa Fiefchi , de* 
Conti di Lavagna , Cardinale del titolo di San Lorenzo 
in Lucina. ' 

1154. 179. ALESSANDRO IV. d’ Anagni . All* 

25. di Dicembre. VI. anni , 5. mefi , 1. giorno . L’ 
inimico degli fcellerati , il -protettore de’ buoni , uno 
fpeechio di pietà , c il Padre de’ poveri . Sono avvenuti 
divertì infortuni foteo il fuo Pontificato . L’Italia divi- 
fa dalle fazioni de’ Guelfi , e de’ Ghibellini : i Guelfi a 
favor de’ Papi : i Ghibellini per gl’ Imperadori : San 
Lugi fatto prigione da’ Saraceni : un odio immortale tra 
i Veneziani, e i Geno ve fi . Tutte quelle cofe doveva- 
no recare molta afflizione ad un Papa , cui niuna cofa 
flava più a cuore , che la pace , e l’ unione tra i fede- 
li. Signum Oflienfe : il Segno d'OJiia . Egli era della 
Cafa de’ Conti di Segni, e Vefcovo d’Oftia. 

1261. t8o. URBANO IV. di Troja . Alli 29. dì 
Agofto. III. anni, 1. mefe , 4. giorni. Più illuflrepel 
fuo grande ingegno , e per la fua dottrina , e per la 
fùa virtù, che per la fua nafcita , la quale nulla ave- 
va, che lo diflingueffe dal volgo . Egli iftituì la Fella 
del Santifiimo Sacramento. Nel mezzo de’fuoi gran di- 
legui morì d’ improwifo . Jeru/alem Campani £ : Geru - 
falemme di Sciampagna . Egli era di Troja nella Sciama 
ragna, Patriarca di Gerufalemme. 

*2*5. 181. CLEMENTE IV. di Sant’ Egidio. Al- 
li 5. di Febbraio. III. anni, 9. mefi, 25.* giorni. Era 
di una rara modeflia , d’una prudenza Angolare , e d’ 
una fantità di vita perfetta. Proibi a’fuoi parenti il ve* 
nire a Roma fenza fuo ordine efpreflò . Draco depreffusz 
il Dragone depreco . Aveva per arme la divifa de’ Guel- 
fi , cioè un* Aquila , che fpuarcia un Dragone tra i 
0 0 ■. t. . sismi 
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fuoi artigli. Il Papato vacò 2. anni, 9. mefi, 2. gior-t 

ni. - « 1 


1271. 1S2. GREGORIO h Xi nato a Piacenza . Il 
di n. Settembre. IV. anni, 4. mefi, 11. giorni. Quan- 
do egli fu eletto Papa , trovavafi nella Siria , dove fa- 
ceva guerra a* Saracini . Stabilì una tregua di 5. anni 
tra i Veneziani , e i Geno veli ; Trattò 1 ’ unione de* 
Greci co’ Latini . Anguineus vir : l Uomo ferpentino . Egli 
era della Cafa Vifconti di Milano , che hanno un fer- 
vente , o bifcia nelle lor arme . '* i: ‘ 

1276. t8?. INNOCENZIO V. Alli 21. di Gen, 
najo, mefi, 3. giorni. Uomo di merito . Conciona - 
tor Galliti : il Predicatore Franze/e . Era egli dell’Or- 
dine de’ Frati Predicatori, ed Arcivescovo di Lione. 

184. ADRIANO V. Alli 4. di Luglio, 19. giorni. 
La Chiefa farebbe fiorita fotto il fuo governo , e (Tender 
egli dotato di eccellenti doni di corpo , e di mente ; e? 
I9 fue inclinazioni corrifpondendo allo Splendore della fila? 
naie ita . Bonus Comes: il buon Conte . Il fuo nome era 
Ottobuono Fifchi , de’ Conti di Lavagna . 

185. GIOVANNI XX. e da altri anche XXI. AU 

li 13. di Settembre, 8. mefi, 4. giorni ; Dotto Fifefo* 
fo , e Medico , ma poco abile al governo della Chiefa. 
Avanzava i Letterati. Pifcatir Tufcus : il Pefcatore To- 
stano . Egli aveva nome Gio: Pietro , ed era Vefcavq 
di Tufculano, o fia Frafcati, »■ 

1277. 1 86. NICCOLO’ III. ; Romano*. Alli 25. d 
Novembre. II. anni, 8. mefi, 28. giorni. Se egli nòti 
avefle amato di Soverchio i fuoi parenti , a favor de’ 
quali volle eriger nuov^ Reami- , -tutto in lui farebbe 
flato lodevole . Conferiva i Benefici Ecclefiaflici al me- 
rito. Rofa compofita : la Rofa compofla . Egij era della 
Cafa Orfini, che ha per arme una Rofa. 

1281. 187. MARTINO IV. di Brie . Alli 22. di 
Febbraio. IV. anni, 1. mefi, 7. giorni . Un fuo fra- 
tello ertendo venuto da Tours a Roma per vederlo , 
torrjortene a cafa con mediocri regali ; ma con quella 
Tomo III, M me- 
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memorabili parole j fratello mio , il patrimonio di San 
Pietro appartiene a’ poveri , e non a me : Ex Teloni 9 
Ltliacei Martini : dal Banco di Martino dei Gigli . Egli 
era francefe , e Terriere di San Martino diTours. 

J285. 188. ONORIO IV. Romano. Alli 2. di A- 
pril , XI. anni , 2. giorni . Uomo di ben regolati co- 
ftumi , e ch’era ri'oturo di non dare il Cardinalato , 
luo'che a Pcr'one di pietà, e di lettere. Ex Roj'a Leo - 
ttina , dalla Roja del Leone . Aveva per arme un Lio- 
ne, che porta una Ro a. 

12S8. 189. NiCCOLO’ IV. d’ Afcoli . Alli 22. di 
Fi^bao. iV, anni, j. mefi, 14. giorni . Il vero pa- 
dre di lutti i keiig oli , e di tutti i Criltiani . Ficus in - 
ter ejeas ; il Fico tra i cibi . Egli era d’ Alcoli , Efcu- 
lauus . Vien detto , che quando alquanti Sabini venne- 
ro a Itabilnfi in quello ^ael’e , un Pico volò lòpra la lo- 
to iniegna, donde prel r> il nome di Piceni • Il Papa- 
to vacò 2. anni, 3. meli, 2, giorni, 

1294. 190. CELEST INO V. d' Ifernia , Alli 7. di 
Lug'io. Nato per la fpiitudine , donde era flato cava- 
to luori , quello fanto Anacoreta vi fece ritorno, e ri- 
nunziò il iomificato dopo 5. mefi , e 8. giorni . Ex 
tremo celfus : innalzato dal deferto. Quelli era un Ere- 
mita, che a fuo malgrado fu tolto dal fuo deierto. 

191. BQNXEACIO Vili, d’ Anagni . Alli 24. di 
picembre. Vili, a ,nni 9. mefi, 18. giorni. Uomo di 
grande fpirito „ Scomunicò Filippo il Bello , Re di 
Francia , e perfegufib crudelmente i Ghibellini . Ex un- 
darum benedizione ; dalla benedizione delP onde . Appel- 
lali Benedetto, e portava alquante falce in onde per 
arme . 
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XIV. SEGOLO 

DELLA CHIESA. 

Li,: r«i ", ■■ \ : j: Lt'TT. ' . 

L A Giurifdizionc degli Ecclefiaftki , che da qualche 
tempo aveva abbracciato ogni forte d’ affari , e che 
latciava prefiche nulla a' Giudici temporali , ed a quei 
de' Sovrani , comincia ito quello fecolo a fminuirfi di 
molto , principiando!» ad aver men buona opinione de- 
gli Ecclefiaftki . Perche oltre al}’ eflère i loro collumi 
mal corrilpondenti alla Santità della loro prpfeftìone , 1 ’ 
interelfe, e la moltitudine delle Pecfetlli. caricarono i 
procelfi di molti litigi. E dall’altra parte i Giudici Se- 
colari conóscendo il prefitto , che v' era nel trattare; le 
liti , li diedero ad iiludiarvi , ed a fare il loro meRie/ei 
Il trafporto per dine della Santa Sede in Avignoqe cotta 
tribui pur molto all’ abbaiamento dell' autorità tempo- 
rale de' Papi , e per conseguenza a quella degli Eccfo* 
baltici. La vS'anta ^ede allora era Suor del Suo cen tro - 
ll ritorno de' Papi in Roma fu Seguito, da Imo 
di 40. anni , eh? turbò tutto il CnftianefirWo , 
cui intervallò fi fecero orribili piaghe nella fififciplÙMà 
Ecciefiallica j Sop f ra M tutto in riguardo all' elezioni , ed 
alle collazioni , cher riempierono le Chiefe di Piftori 
piercenarj , ed anche di Lupi voraci)* 1 . r* -»•»» 

V Univerfità di Parigi , numerofa allora di più d& 
mille Scolari , era pel Suo pieno vigore , Ella fi . prende- 
va la libertà di ammonire i Principi, e , talvolta fi, ftapf 
poneva a voler riformarne lo Stato . Sin dall' apn<fc 
1315. vi s’ ingegnavano le lingua Qrientali , la Grqca, 
r Arabica, la Caldea, e P Ebraica . : a « xiftibutt 

, V’ erano m quel tempo pe rione jdottifiìme jj pcineipaL 
mente nella Francia . Qt+glielmó, Durala , che ha .coni- 
pollo il RaùonaU D’ruinorum Officiorunt' : Niccoli Grifi 
mio , Decano delia Cfiiefa di Roan , e Maeftro del Re 
Carlo V. che il fece VeRovo di Lifieus . Quelli, tra*, 
v* M 2 duffe 
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dutte la Bibbia in Franzefe , che fi ritrova nella Libre- 
ria del Re . Eflà fa vedere con quanto poco di verità 
i Protettami della Francia fienfi tante fiate vantati di 
effere fiati i primi , che abbiati fatto parlar Dio in Frati* 
cefe , per fervirmi delle loro parole , .Si potrebbe ancora 
far loro vedere , che s’ era fatta molto tempo innanzi 
una verfion della Bibbia nella Francia , poicche v© n’era 
una in lingua Francefe , e Tedefca , e al tempo de* 
Carolinghi. ( Anche gl’italiani avevano da molto tem- 
po le loro verttoni dei iacri Libri > il che tanto più fa 
conofcere la ^iattanza de’ Proiettanti . M 

ur ■ . i ji-> ,ia . ij ; , jH 
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*> 1303. 192. BENEDETTO XI. di Trivigi * All! 
ai. di Ottobre, 8. meli, 17. giorni. Nato povero, fi- 
no nel più alto’potto della terra confervò lo fpirito di 
umiltà, e povertà, .Sua madre avendo mtefo , che fuo 
Figliuòlo era Papa , venne a trovarlo , - e . fi era addob- 
bata al meglio , che potè , per non far comparire la fua 
éttrema battezza. Benedetto le ditte : Voi non fiete mia 
Cadrei' ella è una Femmina dabbene , povera , [empii ce , 
é the fempre fi è vefitta fecondo la fua condizione . La 
buona Femmina avendo comprefo Ciò , che voleva dir 
fuo Figliuolo, fi ritirò, e tornoffene coi fttoi drappi or- 
dinar; . li Papa abbracciolla teneramente , e le ditte i 
ah! quefla SÌ che e 1 mia Madre . Concionator Patareus : 
tl Predicatore di Patera . Egli era dell’ Ordine de’ Frati 
Predicatori ; e chiamavafì Niccolo . Ora S. Niccplò era 
Aflrirvo di' Patata , Città di Licia. 

193. CLEMENTE V. di Bazas , o di Vi. 
laudran nella Diocefi di Bordeos . Ai ai. di Luglio * 
Vlfi. anni , méfi . Teneva la fua .Sede in Francia 
per 'te rivoluzioni", che- dimoiavano 1 * Italia 1 Condannò i' 
Templari. Defafeiis Atfuitan'tcis : dalle fa fce di Guien* 
mt. Egli era originario di Guienna , latinamente Aqui- 
tania , e portava nelle fue arale 3. falce di rotto in cariai 
, v .ni/ ** po 
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po d’oro . La l’anta .Sede vacò 2. anni 3. meli , 17. 
giorni. ' 

1916. 194. GIOVANNI XXI. detto comunemente 
GIOVANNI XXII. di Caors. AÌ7.diAgofio. XVIIL 
anni, 3. meli, 29. giorni . In Avignone . Le fue gran 
virtù , e la fua fubiime dottrina hanno cancellata ia baf- 
fezza de’ fuoi natali . De futore ojjeo : dal calzolaio £ 
ojfo . Egli era Figliuolo di un calzolaio , e fi chiamava 
Jacopo d’ Offa . 

XXVIi: Sci/ma. 

Pier di Corbario, Francefcano, fofienuto da Luigi di 
Baviera Imperatore , fi fece Papa lotto nome di Nicco- 
lò V. Quefto fcifma durò 2. anni , 3. mefi , 14. gior- 
ni '. Corvus fchifmaticus : il Corvo fcìfmatico . Il fuo co- 
gnome era di Corbario. 

1334. 193. BENEDETTO XII. del Contado di 
Fois . Ai 20. di Dicembre . VII. anni , 4. mefi - , 5 -, 
giorni. In Avignone . Zelantifiimo per la riforma del- 
la difciplina Ecdefiaffica , niente intereffato per la fua 
Famiglia , e non parziale nella collazione dei Benefici, 
fe non verfo le perfone di merito. Frigidus Abbas ; t 
Abate freddo . Era Abate di Froimont , nella Diocefi di 
$eauvai$ . 

I9Ó. CLEMENTE VI. del Limofin . Ai 9. 
di Maggio X. anni, 6 . mefi, 23. giorni . In Avigno- 
ne. Dotta , liberale, e d’uria memoria maravigliófa 1 
Ordinò , che fi celebraffe ,il Giubileo ogni cinquantefimo 
anno, a riguardo della brevità degli Uomini . rofa 
Atrebat:nfi : dalla rofa di Arras . Portava le rofe nelle 
fue arme , ed era fiato Vefcovo d’ Arras , prima d’ effe- 
re Arcivefcovo di Roan . 

1352. 197. INNOGENZIO VI. del Limofin . Al 
i. Dicembre. IX. anni, 9. mefi, li, giorni. In Avi- 
gnone. Uomo di vita Angelica , di 'fobrietà firaordina- 
fia, 9 di cofiami irmocentiifimi. Dottò nelle Leggi Ci- 
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vile e Canonica . Obbligò i Vefcovi alla refidenza • 
Regolò la fua caia, e la lua fpet'a giornaliera , e fmi- 
nuì il numero de’fuoi domeftici , non volendone ave- 
re , che i neceflar; , e dabbene . De montibus f amma- 
chii : dai monti di San P ammachio . Aveva 6. monti 
nelle fue arme , ed era Cardinale del titolo di San Pam- 
machio . 

1362. 198. URBANO V. di Mande nell’ Aquita- 
nia. Ai 27. di Settembre. Vili, anni , 1. mefe, 23. 

{ ;iorni . In Avignone . Papa faviffimo nel governo del- 
a Chiefa. Condannò la pluralità de’ Benefìci . Obbligò 
gli Ecclefiaftici all’abito Clericale ; e fupprefle le fran- 
chigie nelle cafe de’ Cardinali , divenute il ricovero de- 

f li fcellerati . Gallus Vtcecomes : il Francefe Vifconte . 

igli era Francefe, e Nunzio Appoftolico appreffo i Vi- 
feonti di Milano. 

1370. 199. GREGORIO XI. del Limofin . Ai 30. 
di Dicembre . VII. anni , 2. mefi , 23. giorni . Tornò 
la Sante Sède in Roma, quantunque eletto in Avigno- 
ne . Liberale verfo i poveri , non voleva , che gli fi do- 
mandane , fe non il giufto . Novus de virginé forti : 
Novello da una vetgine forte . Egli era Figliuolo del 
Conte di Belfort nella Dicceli d’Angres ; e Cardinale 
del titolo di Santa Maria Nuova. 

1378. 200* URBANO VI. Napoletano . Ai 18. di 
Aprile. XI: anni, 5. mefi, 28. giorni. Elettp in Ro- 
ma. Non fu così moderato nella dignità , come lo era 
Rato nella vita privata . Efercitò violenze difficili da 
feufarfì . In una fola volta fe’ cucire in un Tacco cin- 
que Cardinali , e dipoi fe gittarli in mare , 

* ' < XXVIII. Scifma . 

Il più lungo , e il più fcandalofo di tutti . Roberto 
di Cambrai , pretefe , che l’elezione di Urbano VI. 
non foffe canonica : fi fece Papa aili 20. di Settembre 
1378. , e prefe il nome di Clemente VII. 'De Cruce 

Apo- 
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. Apoflolica : della Croce Apoflolica . Egli era della cada 
di Ginevra, che ha una Croce nqjle (uè arme j ed era , 
Cardinale del titolo di Santi Apolidi. 

Pier di Luna , altro Antipapa nel 1394. Luna Co- 
f mediana : la Luna di Cofmedin . Egli noma vali di Lu- 
na , ed era Cardinale di Santa Maria di Cofmedin • 
Durò Antipapa intorno a 30. anni fotto nome di Be- 
nedetto XIII. 

Egidio, Canonico di Barcelona , eletto da due Car- 
dinali , durante lo Scifma , Sch'tfjna Barcinonicum : U 
Scifma di Barcelona. 

Per Urbano VI. Papa . De inferno Pregnani : dal? 
inferno di Pregna no . Il fuo cognome era Pregnani , ed 
era nativo di un Villaggio vicino a Napoli , chiamata 
l’ inferno . 

1389. 201. BONIFACIO IX. Ai 2. di Novembre. 
XIV. anni, 1 1. mefi . Si pub dire , che egli rimife i 
Romani al dovere . Eglino non ofarono mai di tumul- 
tuare contro di lui. Fece fortificare Cartel Santangelo, 
che dipoi fervi d’ afilo a’ Sommi Pontefici . Cubus de 
mixtione : il cubo della me/colanza . Vi ha de’ Cubi 
nello flemma di fua Famiglia . Egli celebrò il gran 

1 Giubileo nell’anno 1400. 

i! 

% 
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5 DELLA CHIESA. 

* YL Concilio di Coftanza dà fine felicemente allo Sci,- 
X fma cagionato da quelli , che contendeano fra loro 
con tanto fcandalo la Santa Sede. La Chiefa Gallicana 
rannata in Burges 1 ’ anno 14' 8. riconofce il Concilio 
di Bafilea , e ftabilifce la Colti tuzione , che fu detta U 
Prammatica Sanzione. Il Concilio approvolla, e le die- 
de molte lodi; ella fu però foppreffa nel 1 5 1 < 5 . dal Con- 
cordato , con molto rincrefcimento di coloro , a’ quali 
t M 4 .par 
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par meglio d’ intendere i veri interdi’» del Sacerdozio ", 
t della Chiefa . -- ;r y:%)§V I 

; Pattavano gran conjefe tra’ Domenicani , e Francefca- * 
ni , che fovente trionfavano , fui punto della Concezio- 
ne della Santiffima Vergine. • > i 
• Àlelfandro V. ch’era Francefcano , concedè Privilegi 
a 1 Mendicanti , che avean per mira di ritrarre i Fedeli 
dal governo de’ loro Pallori , e di difpenfarli dall’ obbli. 
gazione di affiftere alla Metta della Parrocchia. L’Unr 
verfttà di Parigi fi oppofe fortemente a quelle Bolle . 1 

Il Re vi fi oppofe . Si pubblici» a fuon di tromba di- 
nanzi alla porta de’ loro conventi una proibizione a lo- 
ro di predicare e di confettare , Il Pontefice Gio: XXIII" 
tfivocò la Bolla di Àlelfandro , ed il Concilio di Co» 
ftanza annulli» tutti que’ Privilegi abufìvi. 

I Grand’ Uom in i , che allora vivevano nella Francia ; 
erano Gio : Gerfone , che morì in Lione l’anno 1429. il 
Cardinal A Alitavo ; Pier di Verfaglies Vefcovo di Mi» j 
Pier di Curcellet , Canonico di Amiens , che Refe molti 
Decreti del Concilio di Bafilea ; Guglielmo Chartier , 
Vefcovo di Parigi ; per tacere di Alano Churtier , Fra- 
tello di Guglielmo , sì celebre per gli fnoi be’ motti, che 
gli ottennero la liima particolare di Margherita Stuarda 
Moglie di Luigi il Delfino, ec. 

Anni deli Era Volg. 
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1404. 202. INNOCENZO VII. di Sulmona . A i 
17. di Ottobre . 2. anni , 11. giorni . Uomo affabile, 
pio, gran difenfore della immunità Ecclefiallica , e che 
amava Sommamente la converfazione de’ Letterati . De 
meliore Jidere , da ima Stella migliore . Chiamavafi Cofi- 
mo Meliorati, e aveva una flella nell’arme. 

1406. 203. GREGORIO XII. Veneziano, A i 30. 
di Novembre , 2. -anni , 6 . meli , 5. giorni . Depollo. 
Era ottuagenario j e rigido ne’ Suoi collumi. Troppo in- 
vaghito dello Splendore della fua dignità, viene àccufato 
di non aver prontamente adempiuto ciò, che avea pro- 
l i. niello 
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meflo per dar fine allo Scifma. Il Vallemont dice, che 
Gregorio non volendo rinunziare fpontaneamente , a fine 
di dame l’efempio all’Antipapa , eh’ era in Avignone , 
ftirono deporti tutti due nel Concilio di Pifa , e in vece 
loro fu eletto Aleflandro V. Nauta de Ponte Nigro • it 
Nocchiero di Negroponte . Egli era ftato Commendatore 
della Chiefa di Negroponte. 

1409. 204. ALESSANDRO V. Candiotto ( intendafì 
dì Candia nel Novarefe. ) A i 2 6. di Giugno, io. meli, 
8. giorni . Dotto , liberale , generofo fino a dare il fuo 
bifognevole . Era folito dire, eh’ era rtato ricco Vesco- 
vo , povero Cardinale , e Papa mendico . Flagellum So- 
lfi : il flagello del Sole . Portava un Sole nafeente nelle 
fue arme , ed era rtato Arcivefcovo di Milano , dove 
Sant’Ambrogio viene rapprefentato con un flagello in 
mano. '4^ . * 

* 1410. 205. GIOVANNI XXII. detto XXIII. Napo- 
letano . A i 17. di Maggio . 5. anni , 1 5. giorni . Deporto 
Sarebbe ftato affai meglio comandante d’un Efercito, che 
Capo vifibile de’ Criftiani , nato più. torto all’Imperio , 
che al Sacerdozio . Il Concilio di Coftanza F obbligò a 
rinunziare al Pontificato. Cervus Sirena; : il cervo della 
Sirena . Era di Napoli, le cui arme antiche erano una 
Sirena , ed era Cardinale del titolo di Sant’ Euftachio , 
che fi dipinge con un Cervo . La Santa Sede vacò 2. 
anni, 5. meli, e io. giorni. 

1417. 20 6. MARTINO V. Ài ti. Novembre, ij, 
anni, 3. meli, 12. giorni. Fu eletto nei Concilio di Co- 
stanza, e corrifpofe all’ efpettazione , che fe n’ era quivi 
formata . Ebbe cura di metter buoni giudici al governo 
del fuo Stato. Columna veli euri : la Colonna del velo 
dioro. Nomavafi Ottone Colonna , ed era Cardinale di 
S. Giorgio al velo d'oro. 

1451. 207. EUGENIO IV. Veneziano . A i 3. di 
Marzo. 15. anni, 11. mefi, 20. giorni. Regnò in una 
Somma innocenza ; difpregiatore delle ricchezze . Èra 
d'animo comportiamo , non altiero nella profperità , e 
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lion vile nella disgrazia . Lupa Celeflina: la Lupa Ce- 
lefiina . Era de i Canonici Celerini , e fu Vefcovo di 
Siena , che ha una Lupa nelle fue infegne . 

XXIX. Sc/fma. 

Amedeo , Duca di Savoia , Monaco di profeffione , 
divenne Papa col favore di perfone facinorofe, e nomi- 
nolTi Felice V. Quello. Scifma durò 9. anni, 6 . meli, 7. 
giorni , Ama tot Crucis : l'amatore della Croce . La Croce 
fi trova nelle arme di Savoia . 

1447. 208. NICCOLO’ V. di Lucca. Ai 6 . di Mar- 
zo. 8. anni, 19. giorni. Virtuofo, dotto, e di rara, ed 
cfemplare pietà . Effendo ricaduti i Greci ne’ loro erro- 
ri, egli predille la perdita del loro Imperio, e la prefa 
di Coftantinopoli ; il che avvenne poco dopo . Egli ne 
mori di dolore . De modicitate Luna : della piccolezza 
della Luna . Era nativo di Sarzana nella diocefi di Luc- 
ca e i fuoi genitori erano perfone di baffa lega. 

1455. 209. CALISTO III. Spagnuolo . A i 8. di 
Aprile, 3. anni, 3. meli,. 29. giorni. Nemico del tuf- 
fo, amante dello ftudio, Padre de’ Poveri, ed affabilif- 
fimo. Non trafcurò diligenza per far guerra ai Turchi; 
e vi riufci tanto felicemente, che Maometto II. il quale 
infuperbito della prefa di Coftantinopoli minacciava l’Eu- 
ropa , perì il dì 6 . Agofto colla maggior parte del fuo 
Efercito fotto Belgrado. In ricordanza di tal vittoria fi 
è poi celebrata nel giorno medefimo la feftività della 
Trasfigurazione di Noftro Signore. Bos pa/cens 1 il Bue, 
che fi pafce. Quella era l’arma di fua Famiglia. 

1458. 210. Pio II. Sanefe. A i 19. Agofto , 5.anui f 
li. meli, 29. giorni. Era di un fapere fmgolare, come 
dimoftrano le opere, che di lui abbiamo. Nefluno giam- 
mai fi è meno curato dell’altrui maldicenza , non mai 
degnandola di correzione. Aveva fatti grandi apparecchi 
per la guerra contra il Turco in tempo, che da morte 
ci fu rapito. De Capra , & Alberga : dalla Capra , » 
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deir Albergo . Egli era dato Segretario del Cardinale 

Niccolò Albergati . 

1464. 2 1 1. PAOLO II. Veneziano . A i 3 1. di Agofto, 
6. anni , io. mefi 2 6. giorni . Di ottime qualità , alle 
quali però fcemava il pregio P amore del ludo , delle 
, pompe , e degli fpettacoli . In quello tempo vendevanfi 
1 Benefici di Roma fcopertamente . De Cervo , & Leo- 
ne: dal cervo , e dal Leone . Era flato Vefcovo di Cervia, 
e portava un Lione nelle fue Arme . 

i42i. 212. SISTO IV. di Savona. Ai 9. di Agodo. 
13. anni, 5. giorni. Religiofiffimo, e dottiffimo. Fece 
ogni sforzo per eccitare i Principi Cridiani a collegarfi 
contro il Turco. Confiderando la brevità della vita uma- 
na , ordinò , che il Giubileo fi celebrale di 25. in 25. 
anni . Pifcator Minorità : il Pifcator Francescano . Era de 
Francefcani , e Figliuolo di un povero peccatore. 

1484. 213, INNOCENZIO Vili. Genovefe . A i 
24. di Agodo . 7. anni, 11. mefi, 2. giorni . Può el- 
fer giudamente collocato fra i più Santi Pontefici . Era 
inconfolabile , quando udiva le vittorie de’ Maomettani. 
Aggiudò le differenze delle Famiglie Orfina , e Colon- 
na. Pr&curfor Sicilia : il Precurfore della Sicilia. Il fuo 
nome era Giambattida Cibo , ed era dato gran tempo 
alla Corte de i Re di Napoli e di Sicilia. 

1492. 214. ALESSANDRO VI. Spagnuolo. Ain- 
dì Agodo. 11. anni, 8. giorni. Viene acculato di gran 
difetti ; ma ficcome gli Spagnuoli ne parlano diverfa- 
mente , e pretendono , che quedi finiftri romori fieno 
flati fparfi da’ fuoi nimici , io volentieri mi lafcio indur- 
re a crederne tutto il bene . Bos Albanus in portu : il 
Bue A Alba nel porto . Aveva un bue nello demma , e 
fu Cardinale, Vefcovo d’Alba , e pofcia di Porto. 
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• XVI. SECOLO 

... * 

DELLA CHIESA. 

I Difordini erano si grandi e sì pubblici nella Chiefa , 
che più non era potàbile il diffimularli. Le perfone 
dabbene fe ne lagnavano ; ed i Libertini ne facevano 
favola e giuoco. 

Appena Leone X. fece il Concordato col Re France- 
fco I. con cui quello Papa otteneva l’annullazione della 
Prammatica Sanzione , che Martino Lutero , Monaco 
Agofiiqiano, nativo d’Islcbia nella Contea di Mansfeld,^ 
Profefiòre in Teologia nella nuova Univerfità di Wir- 
temberga , fi mofife furiofo contro la Chiefa > da cui fiac- 
coffi del tutto nel 1520. Allora elfo gittò il fuo cap- 
puccio , e tre anni dopo fi maritò con ima Religtof* 
imonacata . 

Zuinglio comparve nel 1520. cominciando a predicar 
negli Svizzeri ; e poi Calvino , che 14. anni dopo fi mi- 
fe a predicar nella Francia contro la realtà del Corpo 
di Gesù Grillo nel Santitàmo Sacramento . Ed avanzan- 
do la fua furia più di Lutero , che non aveva cangiato 
prefiò ch^ niente nell’efterno della Religione , fi pòfe a 
levare le cerimonie , e fpezzar le immagini , e gli Al- 
tari , ed a rovesciar tutto l’Ordine Gerarchico . E’ noto 
ad ognuno qual piaga profonda abbiano aperta nella Chie- 
fa le declamazioni furiofe di quelli Eretici , che le ra- 
pirono un gran numero de’ fuoi Figliuoli. 

Giovanni Calvino nativo di Nojon , era figliuolo di 
Gherardo Segretario del Vefcovo. Calvino era fiudiofo, 
dotto, d’un ingegno vivo ed acuto: parlava male , ma 
fcriveva bene . Viene acculato di eflere fiato collerico , 
e d’un’eftrema ambizione . Ciò , che fece , che quelli 
Novatori fedulfero molta gente , fi è che tutte le per- 
fone dabbene fofpiravano una buona riforma ; e quelli , 
che gli afcoltavano, fovente non avevano la capacità di 
conoicere, che quelli feduttori rovesciavano la cala, fot- 
*•»*■ to 
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to preteso di nettarla ; perche in luogo di riformare i 
coltumi , guadavano la dottrina . 

Tutti quelli Eretici furono condannati dal Concilio 
di Trento, che s’era raunato per loro cagione, e perla 
riforma de’ coftumi . Frattanto i Re della Francia nulla 
trascurarono , per impedire, che il Calvinifmo non git- 
tate le radici nel loro Stato . Egli non è necejjario , dice 
il Signor di Mezeray all’anno 1560. di notare , che que - 
fle furie hanno defolata la Francia per 50. anni continui f 
che per loro vi fi fono date 7. 0 8. battaglie ; ed un nu- 
mero infinito di combattimenti , che per loro fono morte in 
guerra , 0 fi fono pojle a fil di fpada un millione di bra- 
ve genti ; difirutte due 0 trecento Città ; e ridotto allo f pe- 
dale le più ricche e le più nobili Famiglie del Regno -, 

Anni dell Era Volg . 

1505. 215. PIO III. Sanefe. A i 2 3. di Settembre. 
26. giorni . Molto fi Sperava da lui , quando la morte il 
fòrprefe . De parvo Homine : dal picco! Uomo . Egli era 
della Famiglia Pkcolomini . 

2 16. GIULIO II. Savonefe. A dì 1. di Novembre. 
9. anni, 3. mefi, 21. giorni. Magnanimo, di gran co* 
jraggio, e affai liberale . Si farebbe defiderato, che egli 
fi tofle meno applicato al meftier della guerra . Fruttai 
J'ovis juvabit : il frutto di Giove valuterà . Portava nel- 
le fue arme una quercia, albero, fra’ Gentili, consacra- 
to a Giove . ' - : r _ • 

1513’. 21 7. LEONE X. Fiorentino . Ai 15. di Mar* 
70. 8. anni, 8. mefi, 17. giorni . Uomo di bella pre- 
senza , di grand’ingegno , amante de’ Letterati , e loro 
benefattore. Gli fi dà aecufa di prodigalità, di oziofità 
e di eecefiò ne’ fuoi conviti . I Francefi non ne dicono 
molto bene a riguardo del Concordato , eh’ e’ fece eoa 
Francefco I. il qual Concordato ora ferve di regola per 
Je nomine a i Benefici , fortituito alla Prammatica Sanzio- 
ni y Che reftb allora abolita , e eh’ era un’ ordinazione 
fetta dai Re Cario J/il. nel 1458» ia uaaifcmblea daU 

1 » 
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la Chiefa Gallicana, tenuta a Bourges , contenente un 
tal quale regolamento deila difciplina Ecclefiaitica , in con- 
formità de i Canoni del Concilio di Baliiea . De crati- 
eula Polìtiana : deila craùcola Poliziana . Egli era Fi- 
gliuolo di Lorenzo de’ Medici . La craticoia è lo {fru- 
mento del martirio di San Lorenzo . Era fiato m oltre 
Difcepolo di Angelo Poliziano . Quello Papa non potè 
far ravvedere Lutero . Lo fcomunicò, e diede' ad Arri- 
go Vili. Re d’Inghilterra il titolo gioriofo di difenjore 
della fede , per un libro , che quello Re aveva ferino 
contra Lutero. 

1522. 218. ADRIANO VI. di Utrech , A i 9. 4 i 
Gennajo. i.anno, 8. meli, 16. giorni. Era llaro Mae- 
ffro di Carlo V. Di una fomma femplicità in ogni cofaj 
nimico degli Ecclefialtici ignoranti . Ogni giorno cele- 
brava la (anta MelTa. Pjanfe all’awifo della fua elezio- 
ne , e fpelfo versò molte lagrime , riflettendo al pefo di 
cui fi vedeva caricato . Avvertì, ma inutilmente Fede- 
rigo , Duca di Saisonia , a non protegger Lutero , che 
{turbava la Chiefa . Leo Florentinus : il Lione di Fiorenza. 
Aveva nell’arme un Lione , e fuo Padre fi chiamava 
Fiorenzo . 

1523. 219. CLEMENTE VII. Fiorentino. Ai 29. 
di Novembre . io. anni , io. meli , 7. giorni . Era di 
un naturale dolciflimo, e lontano da ogni forta di pia- 
ceri. Quantunque /offe prudente, imbroglioffmondime- 
no per lievi cagioni con Carlo V. le cui arme prefero 
Roma due volte , e molto la danneggiarono . Il Papa » 
medefimo ne fu co-ì sbalordito in mezzo di tante dif-' 
grazie, che fi offerse all’l mperadore di fare ogni fua ri- 
ducila. Egli fcomunicò Arrigo Vili. Re d’Inghilterra 
per gli fuo! Matrimoni illegittimi- Flos pilcc: il fior deU 
la palla : Le arme de’ Medici lono le palle , una delle 
quali è caricata di 3. Fiori di Giglio. 

1554. 220. PAOLO III. Romano . A i 13. di Ot- 
tobre . 1 <>. anni , 28. giorni. Proccurò una tregua tra 
l’Imperador Carlo V, e il Re Frapcefco I. Fece .finti* 
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«nazione del Concilio Generale di Trento . Hyacinthus 
Medico : il Giacinto al Medico . Era egli della Cafa Far* 
neie, e ha fei Giacin i nelle Tue arme i e in oltre era 
Cardinale del titolo di Santi Cofimo, e Damiano, Me- 
dici. 

1550. 221. GIULIO III. Tofcano. Il dì 8. di Feb- 
braio. 5. anni, 1. mele, 16, giorni. Amante del ripo- 
fo , e nemico della guerra , in cui però gli fu forza d’ 
impegnarli per far cola grata a Carlo V. Ma rappaci- 
ficò ogni cola piu prefio , che potè . De corona Monta- 
na : della corona del Mfinte . Chiama vali Gio: Maria del 
Monte , e portava per arme due Monti con corone di 
alloro. 

1555. 222. MARCELLO II. Ai 9. di Aprile. 21. 
giorni. Era di fanta vita, e di profonda dottrina . Per 
comune opinione giovava alla Chiefa , fe quello santo Papa 
avelie avuto una lunga vita . Frumentum fioccidum : il 
frumento marcito . Aveva alcune fpighe di frumento nel- 
le fue arme . 

223. PAOLO IV. Napoletano. A i 23. di Maggia 
4. anni , 2. meli , 27. giorni . Guadagnò il cuor de ^Ro- 
mani colle fue rare virtù , principalmente con la dimi- 
nuzione delle Gabelle . Riprefle il lullo degli Ecclefia- 
ftici, la licenza degli Eretici, e le uiure de’ Giudei, i 
quali tutti confinò e chiufe in una llelfa contrada , or- 
dinando loro di portare un cappello giallo , per diftin* 
guerli da gli altri . De fide Petti ; della fede di Pietro . 
Carafa , che era il nome della fua Famiglia , lignifica 
in Italiano, Carafa. 

1559. 224. PIO IV. Milanefe . A i 16. di Dicem- 
bre. 5. anni, 1*. meli, "15. giorni. Caftigò feveramen- 
te il Cardinale Carlo Carafa ( non fo perche il Vallemont 
lo chiama Fratello di effo Paolo IV. ) accufato di molte 
colpe , a fine di dare efempio a i congiunti de’ Papi di 
non abufarfi della loro autorità . Mediante il fuo zelo , 
di e defi fine al Concilio di Trento. Fece Cardinale San, 
Carlo Borromeo fuo nipote. JEfculapi'f Phartnacum: la 
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medicina di Efculapio . Egli era della cafa Medici , e 
aveva ftudiato Medicina in Bologna (credo doverli dire, 
che egli avefle imparata la Filofofia , e in particolare la 
Fifica . ) 

1566. 225. S. PIO V. d’Aleffandria della Paglia. A 
I 7. di Gennajo. 6 . anni, 3. mefi, 24. giorni. Uomo 
veramente Appoftolico. Vifle, e morì fantiffimamente . 
La Chiefa onora la memoria delle fne virtù , e implo- 
ra il foccorfo della fua interceffìone appreso Dio. Nell’ 
anno 1721. a i 22. di Maggio feguì la fua canonizzazio- 
ne con molta folennità . Angelus nemorofus : f Angelo del 
bofco . Egli aveva nome Michele t, èd era nàtivo della 
Terra del Bofco nel Territorio di Aleffandria. 

1572. 22Ó. GREGORIO XIII. Bolognefe* A i 15, 
di Maggio . 12. anni , io. mefi , 29. giorni . Buono, 
dotto , zelante per l’avanzamento della Religione , e Pa- 
dre de’ poveri. Ornò Roma di fontuofi edificj , e quali 
tutti a pubblico ufo . Convocò i più dotti Matematici 
dell’Europa per riformare gli errori , che erano corfi nel 
Calendario per P ignoranza del vero moto del Sole , e 
della Luna , e lo fe’ accomodare alla maniera , in cui 
oggi l’abbiamo . Medium corpus pilaritm : la metà del cor- 
po delle palle . Portava nelle lue arme la metà dì un 
Dragone, cioè a dire un Drago nafcente *, ed efa (Iato 
fatto Cardinale da Pio IV. che aveva nelle fue arme 
feì palle. , 

1585. 227. SISTO V. della Marca Anconitana . Al- 
li 12. di Aprile. V. anni, 4. mefi, r< 5 . giorni'. Ave- 
va una mente fuperiore per la buona riufcita de’ più dif- 
fìcili affari . Sotto di lui le virtù furono coltivate ; il 
vizio abborrito , e le fcienze onorate . Fece rinafcere in 
Roma una fpecie del fecolo d’ oro . Accrebbe notabile 
mente la Libreria Vaticana , e ornò la Città di Obe- 
Jifchi, Colonne, Statjie, Canali, Templi, Maufolei,e 
Palazzi , e fece in maniera con la fua vigilanza , e con 
le fue fatiche maravigliofe , che vi era abbondanza' di 
tutto. Roma pianfe la fua morte * come fuol piagneffi 
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quella di un buon Padre. Ax'ts in medietate fignl : l' Af- 
fé nel mezza del fcqno . Portava nelle lue arme il Lio- 
ne , eh’ è un legno del Zodiaco: un Alle in banda vi 
pallava per mezzo il Lione . 

1590. 228. URBANO VII. Alli 15. di Settembre^. 
1 3. giorni. Uomo incomparabile per la fua bontà , mo- 
derazione , liberalità , dottrina , e consumata tperienza : 
degno, fecondo l’pp>nione univerfale , di federe più lun- 
go temoo foora la Cattedra Apollo! ica . De rote Coeli : t 
dalla ruba la del Cielo . Era Vefcovo di Rodano in Ca- 
labria, dove fi raccoglie la Manna, la quale è una ru- 
giada , che cade dal Cielo avanti giorno , e che todo fi 
congela foora i rami , e le foglie degli alberi . Rodano 
fign’fica rugiada fana , ros fanum . 

229. GREGARIO XIV. Mdanefe. Alli 5. di Di- 
cembre. io. meli , io. giorni. Ebbe gran cura di prov- 
vedere alla fuififtenza de’ poveri , e di mantenere l 1 ab- 
bondanza in Roma . De qntiquitate urbis : dal P antichi - 
tà della Città. Era di Milano, la qual Città dicefi fon- 
data intorno a 400. anni avanti la nafeita di GESU- 
CRISTO. 

Le prztcfe profezie di San Malachia non vanno più in- 
nanzi con quella jelicità con cui per lo pajfato fi /piega- 
vano . 

1^91.230. INNOCENZO IX. Bolognefe. Alli 30. 
di Ottobre. 2. mefi , 2. giorni . Si fperava gran bene 
da un Papa sì faggio , e di sì rette intenzioni , ma la 
morte troncò in erba così belle fperanze . Pia Civitas 
in bello : la Città pietofa in guerra . Egli era di Bolo- 
gna , Città , che fu fempre in guerra negli ultimi feco- 
li , e fempre mai travagliata , finché fi diede fotta La 
protezione della Santa Sede , dalla quale è fempre con-, 
fiderata piuttofto come forella, che come fuddira , a ri- 
guardo d’ eflferfi ella fotromelfa volontariamente alla CHie- 
ia verfo il cominciamento di quello fecolo. 

1^92. 231. CLEMENTE Vili. Aldrobandini , di 
Firenze. Alli 30. di Gennajo, j 3, anni , 1. me.fe,-, 7. 

Tom. III. N gior- 
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giorni . Pontefice dotto , caritatevole , e che niente mal 
intraprendeva, fé n3i dopo elfcr.1 confiamo con i)io . 
Nel tempo, che faceva tenere la -ongregazione de au - f 
xiliis , per conoscere qual fole la dottrina di S. Agolli- 
no lopra la grazia, audava ogni notte a pregar Dio al- 
la porta de la Chiefa di San Pietro . Ha operato gran 
cofe ne! tempo del fuo Pontificato. Crux Romulea : la 
Croce Romana . Portava nelle lue arme una banda in- 
crociata . 

XVII. SECOLO 

* • • * « t t • 

' - DELLA CHIESA. 

I N quello Secolo fono corfi molti notabili avvenimen- 
ti ; ma la memoria n’ è così recente , che non giu- 
dico neceflarió qui il riferirli . La famofa controversa , 
che fi è eccitata tra quelli , che fi chiamano Difcepolì 
dì Santo Agofiino , e quelli , che feguivano i fentimen- 
ti di Molina , Gesuita , intorno alle materie della Gra- 
zia , e della Predilli nazione , ha da lungo tempo divi/i 
i T eologi . La condanna di GianJenio doveva por fine a 
sì llrepitofi dibattimenti, ma le novelle fottigliezze, che 
fopravennero fopra la Diftinzione di Diritto , e di Fat- 
to , produftero nuovi imbrogli. Nel medefimo tempo fi» 
dichiarata una guerra più giufta a’ Cafifti rilanciati , de* 
quali moltiffime Propoli? ioni furono in quello Secolo 
condannate. La celebre Probabilità, troppo dilatata da* 
fuoi detti Protettori , è Hata rinchiuda in confini legit- 
timi da potenti, e illullri avverfarj. Il Calvinifmo tan- 
to «radicato nella Francia , e pure interamente dillrutto 
dall’ Editto di Nantes , è un prodigio co*ì llraordi narro, 
che duriamo fatica crederlo, benché il veggiamo. 

Finalmente il molEo del Quietifmo foflfocato nel fuo 
nascimento dalle Bolle de’ Papi , e dalle Cenfure delle 
Univerfità , dà a conoscere , che ne’ Secoli, ne’ quali il 
Cleró è illuminato, e dotto nella Teologia , il Demo- 
nio, 
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nio , non fa che sforzi impotenti , quando e’ tenta di 
feminare la Zizzania dell’errore, e della menzogna nel 
^jcampo della Chiefa , nella quale fono vivuti in quello 
Secolo tanti Uomini infigni , che come lunga colà fa- 
rebbe il volerli qui tutti annoverare , così farebbe cofa 
imprudente il darne a pochi la preferenza . Oltre di che 
vi farebbero perfone , le quali difapproverebbono ciò , 
eh’ io crederei di aver fatto con ragione , e con difeer- 
nimento . 

Anni dell Era Volg. 


14505.232. LEONE XI. de’ Medici , Fiorentino . AI- 
li 1. di Aprile. 2(5. giorni. Egli era verfatiinmo negli 
affari Ecclefiaftici . Morì per euerfi troppo rifcaldato in 
una cerimonia ; e fu da tutti compianto . Undofus vir : 
1 uomo nell onde ; perocché il tempo del fuo Pontificato, 

S fsò tortamente a guifa d’ un’ onda , o come i flutti del, 
[are , che s’ incalzano l’ un l’ altro . 

*33. PAOLO V. Borghefi. Alli 16. di Maggio, r 6. 
anni, 8. meli, 13. giorni. Un gran Papa , e dignittì- 
mo di confolare la Chiefa della perdita , eh’ ella aveva 
fatta di Leone XI. La rtoria delle fue differenze con la 
Repubblica di Venezia è aliai nota, e all’ accomodamen- 
to di effe contribuì molto l’ interpofizione , e la pruden- 
za del Re Criftianiflìmo Arrigo IV. Gens perverfa : una 
razza perverfa : Allufivo al Drago , ed all’ Aquila del 
fuo flemma. « 

1621. 234. Gregorio XV. Ludovifi, Bolognefe. Alli 
9. di Febbraio. 2. anni, 5. mefi. Eragli molto a cuo- 
re l’unione de’ Principi Criftiani contra il Turco , e il 
ritorno de’ Protettami alla comunione della Chiefa . Scrif- 
fe lettere di confolazione a’ Cattolici d’ Inghilterra , tra- 
vagliati in maniera , che la loro poteva dirli una vera 
perfecuzione . Erette Parigi in Arcivefcovado . In tribù- 
lattone pacis : nella tabulazione della pace . Fu fatto 
Cardinale in tempo , che la, pace fu mutata dalle guer- 
re d’ Italia , a ricomporre le quali egli fu mediatore . 

N 2 1623. 
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162.3. 225. URBANO Vili. Barberini, Fiorentina 
Alli 6. di Agollo. XX. anni , 11. meli , 22. giorni a 
P apa di raro, e (ingoiar merito , e che ha fedelmente* 
adempiuti tutti i doveri di un fommo Pontefice . Li - 
lium & ro/a : il giglio , e la roja . Era di Firenze , che 
prende il nome dai fiori . Aveva nelle fue arme tre 
Api, che principalmente fi pafcono di gigli , e di rofe. 
Per l’amore da lui portato alla Francia fu fatto quello 
verfo il quale lignificai Api daranno il miele alla Fran- 
cia, e il loro aculeo pugnerà la Spagna: 

Molla dabunt Gallis , Hifpanis Jpicula figent . 

Uno Spagnuolo rifpofe : fe quell’ Api pungono , non 
averanno più , nè miele , nè forza : 

piada fi fipant , Ò" /nelle , felle carebunt. 

Il Papa confervando efattaraente il carattere di Pa- 
dre comune , rifpofe a tutti , e due : le Api faranno a 
tutti del bene , nè offenderanno veruno , perchè il Re 
dell’ Adì non ha aculeo , e non punge mai . 

Molla dabunt cuaElis , & nullis / piada figent ,* 

Spiovila nam Princeps figere nefcit apum . , n 

' 1644. 17 , 6 . INNOCENZIO X. Panfili > Romano . 
Alli 14. di Settembre. X. anni, 3. mefi, 25. giorni . 
Di ottimi collumi , di gran fapere , e di fodo giudizio . 
Fece pubblicare una Collituzione in data del dì uliimo 
di Maggio 1 6^3. che condannava famofe propofiz io- 
ni tratte dal libro di Cornelio Gianfenio, Velcovo d’ìpri, 
intitolalo Augii (linus . Quella Collituzione fu feguitata 
da una divifione terribile tra i Teo'ogi della Francia ; 
ma elTa fu meglio dichiarata , e ltabhita dalle Coili- 
tuzioni de’ fulfeguenti Pontefici . Jucundìtas Crucis : l'al- 
legrezza della Croce. Fu fatto Papa nel giorno dell’Efal- 
tazione della Croce. La fua colomba gentilizia tiene in 
bocca un ramo d’ Olivo , (imbolo dell’ allegrezza , non 
meno, che della pace. 

1655. 237. ALESSANDRO VII. Chigi , Sanefe . 
Alli 7. di Aprile. 12. anni, i. mede , 15. giorni. Con- 
Cumatilfimo negli affari Ecclefiallici . Si tratteneva ogni 

gior- 
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giorno nel pender della morte , e fece fare i! fuo fepol- 
cro, per temperare con quell’ oggetto mdancolico l’idea 
della grandezza , che potelfe dargli la fua eminente di- 
gnità. Ebbe la contentezza di ricevere Grillaia Regina 
di Svezia nella comunione della Chiefa Cattolici \ ed 
eflò le diede il Sacramento della Crefima nella folenni- 
tà del Natale . Spiegò la Collituzione d’ Innocenzio X. 
fopra le V. Propofizioni. del Gianftnio , e confermoll* 
con due altre Collituzioni , una de’ió. di Ottobre ió^ó. 
e l’altra de’ 15. di Febbraio 1665. concernente un for- 
molarip , con cui egli ordinava la fottofcrizione di elfa. 
Monti um cujìos : il guardiano dei monti . Aveva per 
arma un monte da fei lati ; e di più aveva ftabiliti in 
Roma i monti di pietà . < 

1667. 258. CLEMENTE IX. Rofpigliofi , di Pillo- 
ja. Alli 20. di Giugno.- 2. anni, 5. meu . 19. giorni. 

Era d’una pietà Angolare, di facile accedo , ed illibata 
giuflizia. Pochiflimo fece per gli fuoi parenti, comecché 
molto li amafle ; ma fece tutto por gli Doveri , e rer 
foddisfare alle obbligazioni del fuo Pontificato . Sydut 
alcnon: la fieli a dei Cigni . La forte gli diede nel Con- 
clave la camera de’ Cigni , da cui egli ufcì come una 
vitella ad illuminare la Chiefa . 

1670. 239. CLEMENTE X. Altieri , Romano . Al- 
li 29. di Aprile . 6. anni , 2. meli , 24. giorni . Era il 
Padre del Popolo Romano, che ad ogni collo in lui ne 
trovava il follievo. De fiumine magno : dal. gran fiume. 

Egli nacque in un giorno , che il Tevere era sì alto 
fuori delle fue rive, che entrò nella ca r a di lui, e fece 
f galleggiar la fua cuna : la fua balia lo tolfe da quel pe- 
ricolo . 

1 676. 240. INNOCF.NZIO XI. pdefcalchi , da Co- 
mo. Alli 21. di Settembre . 13. anni , meno 5. fetti- 
Kiane . Belino hifatiabilts : la befiia infazi abile . Aveva 
per arme un lione Jeopardato di rodò , e un’Aquila di 
nero ; e perché quello Papa feguiva d’ ordinario i confi- 
gli del Cardinal Cibo, da cui ^ra infeparahile , vien con — 
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equivoco detto, eh’ egli forte veramente Bellua infatia- 
bilis , perchè non poteva rtare un momento fine Cibo , 
cioè fenza vivanda . Quefto Pontefice fu d’ irreprcnfibili 
coftumi , dabbene , zelante ; nulla fece per la l’uà cafaj 
tutto per la Criftianità , che fotto il fuo Pontificato ot- 
tenne molte fegnalate vittorie contra gl’infedeli. 

1689. 241. ALESSANDRO Vili. Ottoboni , Ve- 
neziano. Alli 6. di Ottobre. 16. mefi meno 3. giorni. 

Di gran mente ne’ pubblici affari, e che mantenne l’ab- 
bondanza a’ fuoi popoli . Panitentia gloriofa : la peniten- 
za gloriofa . Fu eletto Pontefice nel giorno di S. Bru- 
none, celebre penitente della Chiefa. 

1691. 242. INNOCENZIO XII. Pignatelli , Napo- 
letano. Alli 12. di Luglio. 9. anni, 2. mefi, 15. gior- 
ni . Savio , giurto , e veramente Apoftolico . Ornò di 
fabbriche la Città , cofttuì il Porto d’ Anzio , e riedifi- 
cò Cervia . Rafirum in porta : il rafiello nella porta . . 
Egli era della Cafa Pignatelli del Rafiello , alla Porta 
di Napoli. 

XVIII. SECOLO 

DELLA CHIESA. 

Q Uerto Secolo incomincia da grandi avvenimenti . 

La Chiefa perde un fantirtimo Papa colla morte 
"d’ Innocenzio XII. Egli amava fingolarmente la 
Francia, e il fuo Re, e aveva molta (lima per gli Pre- 
lati di quel Regno. 

La morte di Carlo II. Re di Spagna , con che s’e- 
(linfe il Ramo Primogenito della Cafa d ' Au firia , e la 
fuccertione a quel Trono di Filippo di Francia Duca i 
d’ Angiò ; come pure la morte di Carlo VI. Imperado- 
re,col quale mancò tutta la dipendenza Mafcolina Au- 
ftriaca , e le atroci guerre per quelle due morti avve- 
nute in Europa , oltre tanti altri riguardevoli fuccefll 
formano in quefto fecola» una Pena di cambiamenti e di 
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rivoluzioni , che Io rendono non meno importante di 
ogni altro paflàto Secolo. 

Anni deir Era Volg. 

1700. 243. CLEMENTE XI. II dì 23. di Novem- 
bre. XX. anni, 3. mefi 25. giorni. Egli era gentiluo- 
mo del Ducato d’ Urbino, della famiglia Albani, c no- 
ma vali Gianjrancefco . Cominciò il fuo Pontificato Tan- 
tamente , e il corfo del fuo governo ha corrifpofto ai 
fuoi cominciamenti . Nei primi giorni del fuo Papato 
gli fu battuta in Alemagna una Medaglia , intorno al 
cui bullo pollo nel diritto di ella erano quelle parole di 
Virgilio. 

Urbanum coluere Patres : ruote maxima rerum . 

Rema cclit . 

Nel bafso : CLEMENS XI. CREATUS XXIII. 
Novembris . 1700. Nel rovefeio, le Arme di lui circon- 
date da una corona di fiori, tra’ quali erano intagliatele 
feguenti parole : JuJlitia , Pietas , Prudentia , Eruditio ; 
Intorno alla corona erano le feguenti , tolte dalla Scrit- 
tura . Flores mei frutlus honoris , & honejlatis . Ecele* 
fiali ic. c. 23. v. 24. E nel baffo : Flores circumdati e 
cioè i fiori coronati , le quali parole fanno il motto 
della Profezia , che apparteneva a quello Sommo Pon- ~ 
tefice , tra quelle che comunemente fi dicono di San 
Malachia . 

1721. 244. Innocenzio XIII. Romano detto Michel 
Angelo Conti, alli 8. Maggio . 2. anni, io. mefi: de 
bona Religione della buona Religione . 

1724. 2 6*. Benedetto XIII. Napoletano detto prima 
Vincenzo Maria Orfini Frate delPOrdine di S. Domeni- 
co di santiffimi coftumi , e di buona vita : Miles in bello 
il foldato in guerra. Il dì 29. Maggio. 5. anni , 8. mefi, 
23. giorni. 

1730. 24 6. Clemente XII. Fiorentino, il dì 12. Lu- 
glio. Nacque dalla Nobiliffima Famiglia Corfini , e il 
luo nome era Lorenzo . La Profezia applicatagli è : co- 
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lumina excelfa ; la colonna fublime . 9. anni , 6 . mefi , 

' 25. giorni. 

' 1740. 247. Benedetto XIV. Bolognese , nato dalla 
NobilifTima famiglia Lambertini , dotto, e ottimo , aven- 
do dato al Pubblico opere infigni , tra le quali è quel- 
la della Beatificazione , e Canonizazione de’ Santi; Egli 
fi occupò tutto all’ iftruzione de’ fedeli non meno con 
l’opere , che con la dottrina , Animai rurale , l’Anima- 
le di Villa , il dì 17. Agoilo. 17. anni, 8. mefi, 1 < 5 . 
giorni. ' 

1758. 248. Clemente XIII. il dì 6 . Luglio i chiama- 
to Carlo Rezzonico , Veneziano , al prefente regnante 
Rofa Umbria; , la Rofa dell’Umbria è la pretefa Profe- 
zia , che gli fi applica. 

In quelle Profezie vi fono ancora 17. Predizioni , per 
gli 17. Papi venturi', e fono le feguenti. 

1. Urfus velox : l’Orfo veloce. 

2. Peregrinus Apojìolicus : il Pellegrino Apoftoli- 

«.”* co. 

3. Aquila rapa* : l’Aquila rapace. 

‘4. Canis ì & coluber : il Cane, e il Serpente. 

•. * • -5. Vir Relìgiofus : l’Uomo Religiofo. 

6 . De baimi s E ir uri * : da’ bagni della Tofcana. 

• 7. Crux de truce: la Croce dalla croce. 

Vl - 8. Lumen in calo : il lume nel Cielo. 

9. Jgnis ardens : il fuoco ardente . 

10. Religio depop i< lata : la Religione f popolata . 

1 1. Fides, intrepida : la Fede intrepida . 

12. Pajìor Angelicus : il Pallore Angelico. 

13. Pajìor , & Nauta : il Pallore , e il Nocchie- 

re-; ' 

* 14. Flos florum :■ il fior de’ fiori . 

15. De medietate Lume 'i dal mezzo della Ltv 

na . 

1 6 . De labore Solisi dalla fatica del Sole. 

17. Glori x Oliva: la gloria dell’Oliva. 

* La Profezia fimlce con le feguenti parole • In per- 
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Anni deir Era Volg. 
fecutione extrema /aera Romana Ecclefts fedebtt Petrus 
Romanus , qui pafcet over in multis tribulationibus : 
quibus tran fallir civitas fepticollis diruetur , & Judex 
tr?mendus fudicabit populum . Nell’ultima perfecuzione 
della Chiefa rifederà un Pietro Romano , il quale pa- 
fcerà le fue pecore tra molte tribulazioni ; dopo le qua- 
li la Città de i fette colli farà diftrutta , e il Giudice 
tremendo giudicherà il Mondo. 
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Conte la Cronologia de Pontefici del Signor d'tVallemont 
non ? multo e, fatta , abbiamo creduto bene di/cfiaminat 

. quelli che meglio di lui la trattarono , e abbiamo pre- 

’ Jo da i due migliori Scrittori i computi feguenti fino 
al Secolo XIV. in cui tutti convengono . Si noti chela 
t è un fegno per Significar la morte . 

Ai «. . . ' ? 

Secondo il co in puro del Secondo il comparo dell' 
P. Pegi. Ab. Bianchini. 

An. Cr. An. Cr. 

Primo Secolo. 


54. San Pietro va a Ro- 
ma nel principio dell’Im- 

per'o di Nerone , (offre 
il mar ino alli 29. Giu- 
gno del 65. 

55. San Lino Coadiutore 
di San Pietro. 


66 . Succede a San Pietro; 
e muore martire alli 23. 
Settembre 67. 

67. San Clemente , cede nel 
77. alli 4. Settembre , va 
in efilio , e muore mar- 
tire del 100. 

77. San Cleto . 9; Febbraio 
t martire 2<5. Aprile . 

83. S. Anacleto f martire 
12. Luglio. 


41. San Pietro va a Ro- 
ma . 25. anni, 2. meli, 
7. giorni, (offre il mar- 
tirio. 29. Giugno. 

55. San Lino 11. Giugno 
fatto Coadiutore di San 
Pietro , a cui nel 66. 
fuccede ,* e governa 1. 
anno 2. mefi 24. giorni. 
Muore martire 23. Set- 
tembre . 

67. San Clemente . Alli 24. 
Settembre 9. anni 2. me» 
fi , io. giorni . Cede 3. 
Dicembre 76. 

77. San Cleto . 16. Febbraio 

6. anni 2. mefi io. giorni . 
t martire 2 6. Aprile . 

83. V. Anacleto . Li 7. Set- 
tembre 11. an. io. m. 

7. g. t martire 13. Lu- 
glio . 

95- 
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95. S.Evurifl 9 X. mart. 16. 

Ottobre . 
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96. San Evarifto Coadiuto- 
re 25. Marzo 95. fucce- 
de alli 15. Lug. 12. an. 
3. meli 13. g. t mart. 
26. Ottobre. 


« 


Seconda Secolo . 


108. S. Alejfandro 2. Mar- 
zo t mart. 3. Maggio. 

•4. 

li 6. San Siilo t martire 3. 
Luglio . 

• , iT < , » 


126. S.Telecforo fmart. 5. 
Gen. 


137 .San Ig'me fio. Gen- 
naio. * 

141. S. Pio f 11. Lug. 


151. S. Aniceto mart. 17. 
Aprile . 

161, San Sctero» 


170. San Eleuterio i.Mag. 
+ 25. Mag. 

I8l. San Vittore 11, Ghig. 
T 28. Lug. 


108. S. Ale(f andrò I. 3. 
Die. 8. an. 5. mefi t 
mart. 3. Maggio. 

117. Sifto I. alli 7. Giug. 

9. an. 9. m. 2 6. g. t 
mart. 3. Aprile. 

127. Telesforo 5. Aprile 

10. an. 9. m. t mart. 
5. Gen. 

138. Igino 6. Gen. 4. an. 

3. g. t mart. 8. Gen. 

142. Pio I. li 9. Apr. 8. 
an. 3. m. 3. g. t mart. 

11. Luglio. 

150. Aniceto 13. Lug. io. 
an. 9. m. 5. g. t nwt. 17. 
Aprile idi. 

idi. Sotero r. Gen. 9. an. 
3. m. 22. g. t mart. 22. 
Aprile. 

17 1. Eleuterio 3. Maggio 
14. an. 23. g. t mart. 26. 
Mag. 

185. Pittore I. 18. Lug. 12. 
an. io.g. f mart. 28. Lug. 




« 
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An. Cr. , 

«97* San Zefirino 7. Ag. 
t 12. Lug. 

s • • 


Terza 

217. San Califlo 17. Lug. 
t mart. 28. Settembre. 

222. San Urbane t. Otto» 

bre f mart. 24. Mag. 

~ .. .1 

230. Perniano 22. Giugno 
cedè 28. Set* 

• • t 

235. San Antero 2t. Nor. 
T mart. 3. Gen. 

2 36. San Fabiano Il. Gen. 
f mart. 20. Gen. 

251. San Cornelio 4. Gen. 

* 1 14. Set. 

• . i . . 

Novaziano primo An» 
tip epa . j 

252. San Lucio 25. Set. t 
. 4. Marzo. 

253. San Stefano 13. Mag. 
♦J* mare. 6. Ag. 

257. Sijlo IL 2. Ago. f 
mart. 6. Ag. 


UGeiÙXIriflo. 

Bianchivi • 

An. Cr. « * 

197.. Zefirino 25. Set. 19. 
an. io. mefi 2. g. t mart. 
2 6. Lug. 

Secolo . 

217. Califlo T. 2. Agofto 
5. an. 2. mefi io. g. f 
matt. 12. Ottone. 

222. Urbano I. 13. Otto- 
bre 7. an. 7. m. 11. >g. 
f mart. 23. Mag. 

230. Porrziano 29. Agofto 
5. an. 2. m. 2. g. t mart. 
30. ‘Ottobre . 

235. Antero 22. Nov. r. 
mefi 13 . g. t mart. 3, 
Gen. 

236. Fabiano 4. Gen. 14. 
*an. 1. m. 25* g.fmart. 

1. Marzo» 

250. San Cornelio 2. Giug. 

2. an. 3. m. 12. g. t mart. 
14. Set. 

251. Novaziano primo An- 
tipapa . 

252. Lucio I. 18. Ottobre 

1. an. 4. m. 17. g. t 
mart. 3. Marzo. 

254. Stefano I. io. Ap. 3.211. 

3 *fn. ; 23 .g. *jr mart.2. Afr. 
257. Siflo II. Coadiutore 

2. Set. 255. (accede li 
2. Ag. 2* an. 5. g.. t 
mart. 6. Ag. w 

2^f. 
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259. San Dioniji 9 22. Lu- 
glio 1 27. Dicembre. 

269. Felice 29. Die. t 22. 
Die. 274. 

275. Euùchiano 5. Gen. + 

7. Die. 

283. Caio 15. Die. t II. 
, Aprile. 

2 « 9 < 5 . Marcellino 30. Giug. 
t 24. Ottobre dopo di 
lui vacò la Sede 13. an. 

8. m. 3. g. 


Bianchini . 

An. Cr. 

259. Dionifto 19. Sett. 9. 
an. 3. m. io. g. f 29. 
Die. 268. 

269. Felice I. 3. Gen. 4* 
an. i i.m. 29. g. f 1. Gen. 
274. Euùchiano 3. Gen. 9. 
an. 11. m. 6. g. f 8. 
Die. 

283. C aio 16. Die. n.an. 
4. m. 22. giorni t mart, 
27. Ap. 

295. Marcellino 22. Die. 
8. an. 2. m. 13. g. t 
mart. 16. Marzo. 


Uh. VI. Cap. I. 


Quarto Secolo . 


308. Marcello 27. Giugno 304. Marcello I. 21. Mag- 
t 17. Gen. gio 5. an. 7. meli 2<5. g. f 

mart. 16. Gen. 

310. Eu fobia 5. Feb. + 22. 310. Eufebio 2. Ap. 4. m. 

Giugno. i< 5 .g. t 17- Ag. 

310. Melchiade 2. Luglio 310. Melchiade Coadiutore 
t io. Gen., 4. Giugno : fuccede 17. 

Ag. 3. an. 4. m. 29. g. t 
15. Gen. 

3*4. Silveflto 31. Gen. f 314. l>ilveJiro 31. Gen. 21, 
ì 32., Die. an. 11. m. t 31. Die. 

336. Marco 28. Gen. f 7. 338. Mirro 18. Genn. 8. 

a Ottobre 336. m. 20. g. t < 5 . Ottobre 

3 ?ó* 

337. G 7 «//e < 5 . Ottobre t 337. Giulio L 6, Feb. 15. 

w* Ap. . , . an. 2. m. 6. g. 1 12. Ap. " 

> . 35 2 v 
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An. Cr. . . 

352. Liberio 21. Giugno T 
23. Sete. 3 66 . 

.. *. ' *r 

# •- t 

/ 

\ 

355. Felice II. deporto 29. 

Lug'io 358. 

Si dubita fe fia da porli 
nel numero de’ Pon- 
tefici . 


*66. Dama/o 1. Ottobre t 
' io. Die. 

4 

1. 

184. Siricio 22. Dicembre 
f 2 6. Nov. 

398. A naflafìo I. 5. Die. 
f 14. Die. 

* <■ Quinto 

, 1 I 

401. Innocenzio 21. Die. t 
12. Marzo. 


An. Cr. v 

352. Liberio 24. Mag. 14. 

an. 4. m. in tutto . 

356. Felice fecondo Anti- 
papa. 

3 «5 8 . Liberio abdica 29. A- 
gofto .• 

358. Felice divenne Papa 
legittimo 29. Agofto 1. 
an. 3. meli 2. giorni t 
mart. ovvero cede 11. 
Nov. 

359. Liberio toma di nuò- 
' vo 21. Die. f 24. Set- 
tembre. 

3 66 . Damafo 1. Ottobre 
18. anni 2. meli io. 
"giorni t 11. Dicembre 

385*. 

385. Siricio 1. Gen. 25* 
an. 8. m. 19. g. t 1 6. 
Sett. 

399. A naflafio 9. Ottobre 
2. an. 25. giorni t 3* 
Nov. 

Secolo . 

401Ì Innocenzio I. 24. Nov. 
15. an. 2. m. 20. g. t 


417. Zofimo 
26. Die. 


18. Marzo t 


14. Feb. 

417. Zcfimo 9 f Marzo n 
an. 9. m. 4. g. t *3. 
Die. 


AI 8. Bonifacio J. 29. Die. 418. Bonifacio I. 30. DÌC, 
+ 4. Sett. - 7 3- an. 8. m. * fr + 4- 

* Sett. 


.f ; 


422. 
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Pagi,. Bianchini. 

An. Cifa ^ìn. Cr. 

416. Lui alio Antipapa III. 
422. C elevino io. Sett. f 422. C etcjìino.L ij. Sett. 
18. ovvero 19. Lug. 9. an. io. m. 18. g. t 

li. Lug» * 

432. Sijio III. 24. Luglio 432. Sijio III. io. Agoflo 
t 11. Ag. 7. an. 11. m. 12. g. f 

22. Luglio. 

440. 22. Sett. f 4. Nov. 440. San Leone il grande 

. t. Sett. 21. an. ,2. m. 2. 
g. t ?. Nov. 

461. Ilario 12. Novera. f 461. Il ario 21. Nov. < 5 . am 
21. Feb. 3.m. f 21. Feb. 

4 68. Simplicio 25. Feb. f 468. Simplicio 24. Feb. ij. 

2. Marzo. an. 6. g. + 2. Mano. 

483. Felice IIL 6. Marzo 483. Felice III. 6. Marzo 
t 24. Feb. an. 11. m. 19. g. t 25. 

Feb. 

492. Gelafio x. Marzo f 492. Gelajio 1. Mano 4. 
24. Feb. an. 8. m. 19. gì t 19. 

Nov. 

496. Anaflajto II. 24. Nov. 496. A najlajio IL 24. Nov. 

t 17. Nov. 1. an. 11. m. 2<i.g. 

498. Simmaco 22. Nov. f 498. Simmaco 22. Nov. 15, 
s$. Luglio. an. 6. m. 28. g. t 19. 

Giug. 

49 «- Lorenzo IV. Antipapa 
13. M. 


Sejìo Secolo t 


* v 

514. Ormi/da 27. Luglio t 
4 . Ag. 

523. Giovanni L 13. Ag. 

T 18. Mag. 


514. Ormi/da 2 6. Nov. 8. 
an. 8. m. io. g. t 6. 
Agofto. 

525. Giovanni I. 13. Ag. 
2. an. 9. m. 13. g. t 
27. Mag. 

52 6. 
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jin. Cr* 

526. Felice IV. 24. Luglio 

t 18. Sett. 

* » 

53^. Bonifacio fT. 21. Sett. 
t 16. Ottobre. 


^31. Giovarmi IL 31.DÌC. 
t 26. Maggio . 

135 * Agapito 3. Giugno t 
22. Apr. * 

536. Silveftro o Siherio 8* 
Giug. t 19. Nov. 

' ' • *' i 

537. Vigilio *2. Nov. t di 
Geo* 

fu ‘ ■ 1 * • . 1. 

555. Pelagio I. II. Ap. t 

1. Marzo. 

/ l - » » * / 

3 < 5 o. Giovanni IH. 18. Lu- 
glio 1 13. Lug» 57 v 

374. Benedetto I. 3. Giug. 
f 30. Luglio. ** 

578. Pelagio II. 30. Nov. 
t 8. Feb. 

* ' * * 

*. * i * * . 

590. San Gregorio I. 3. Set. 
f 12. Marzo. 



•/i 7 *. ur. r -» 

526. Felice IV. 24. Luglio 
i 4. an. -i* m. 2. g. t 2^ 
Sett. J ' • >•* 

530. Bonifacio IL 28. Set. 

< 2. an. 1. m. ir. g. t 81 
Nov. 532. 

Diofcoro V. Antipapa 29. 

. Giugno.^ ' 

532. Giovanni IL 23. Gen. 

2. a. 4. m. 6. g. t z8.Mag. 
<35. Agapito 3. Giug. io. 

m. 19. g. t 22. Ap. . l - 
5 3 6. Silveftro 30. Maggio 

2. an. t nel Giug. 

53 6. Vigilio Antipapa Vii 
538. Vigttio divenne legit- 
timo nel mefe di Giu- 
gno 16. an. 7. m. + ri* 
Gen. ' 

555. Pelagio I. 18. Aprile 

* 4. an. io. m. 14. g. fa. 
Marzo. . • ‘ 

560. Giovanni III. I. Ag. 
12. an. 11. m. 22. g. t 

3. Luglio 573. 

^74. Benedetto I. 27* M^ag. 

4. an. 1. m. 28. g. t 25. 
Luglio.) 

578. Pelagio IL 27. Nov. 

11. an. 2. m. 16. g. t 
1 i2. Feb. *'■**/*■' 

590. San Gregorio il Gran- 
de 3. Settembre 13. an. 

• 6. m. 10. giorni t. 12. 

Marzo. .a ♦ 

Set- 


1 
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An. Cr. 


Pagi . 
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Bianchini . 

An. Cr. 

Settimo Secolo. 


604. Sabinio 13. Set. f 22. 
Feb. 606. ' 

607. Bonifacio III. 19. Feb. 
t io. Nov. 607. 

Ó08. Bonifacio IV. 25. Aè. 
t 7. Mag. 

615. Deusdedit 19. Otto- 
bre f 8. Nov. < 5 18. 

619. Bonifacio V. 23. Die. 
t 22. Ottobre. 

625. Onorio I. 27. Ottobre 
1 12. Ottobre 638. 

640. Severmo 28. Mag. f 

2- Ag. 

64°- Giovanni IV. 24. Die. 
tu. Ott. 

> 

642. Teodoro 24. Nov. t 
13. Mag. 

<549. Martino I. 5. Luglio 
♦J» 26. Marzo. 

654. Eugenio I. 5. Sett. 

J- Giug. 


Tom.HI. 


604. Sabinio 30. Ag. 18. 
an. 5. m. 4. g. f 2. Feb. 
606. 

607. Bonifacio III. i9.Gen. 
4. m. 22. g. f 20. Ottobre 
<507, 

ó°8. Bonifacio IV 23. Ag. 
6. an. 8. m. 15. g. f 7 . 
Mag. 

615. Deusdedit 19. Otto- 
bre 3. an. 20. g. f 7. 
Nov. 

< 5 18. Bonifacio V 24. Die. 
5 - an- io. m. t 24. Ot- 
tobre 624.. 

625. Onorio J. 27. Ottobre 
12. an' 11. m. 1 6. g. f 
12. Ottobre Ó38. 

640. Severino 28. Mag. 2. 

m - 5-.g- 1 2 . Ag. 

<540. Giovarmi TV. 24. Di- 
cembre 1. an. 9. m. 18. 
g. t 22. Ott. 

642. Teodoro 24. Nov. 6. 
an- 5 - m. 19. g. 4. 13. 
Mag. 

049 - Martino L 5. Lug. 6 % 
an. 2. m. u. g, 4+ 
Setr * 

<^ 54 - Eugenio I. eletto vi- 
vente Martino 2. an. 9. 
m. 24. g. ♦}* 2. Giug. 
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An. Cr. 


Della Chiefa di Gesù Cri fio . 
Pagi* Bianchini. 


657. Vitaliano 30. Luglio 
♦J* 27. Gen. 

(672. Adeodato 22. Ap. *3* 
26. Giug. 

^75. Dono I. 1. Nov. *3* 
11. Ap. 

676. Agatone 27. Giugno 
*3* 2. Gen. 

Ó82. Leone II. 17. Ag. *ì* 
11. Lug. 683. 

684. Benedetto II. 2 6. Giug. 
♦3* 7- Mag. 

685. Giovanni V. 23. Lu- 
glio *3* 1. Ag. 


686. Conone 21. Ottobre *3* 
2i. Sett. 

687. Sergio I. 1 5. Die. +3* 
7. Sett. 



An. Cr. 

657. Vitaliano 30. Luglio 
14. an. 5. m. 29. g. *3* 
- 27. ovvero 29. Gen. 

672. Adeodato li. Ap. 4. 
an. 2. m. 6. g. 4**7* 
Giug. 

676. Dono 2. Nov. 2. an. 
5. m. io. g. 11. A- 
prile. 

679. Agatone 26. Giugno 
2. an. 6. m. 1 5. g. *3* 
io. Gen. 

682. Leone II. 17. A goito 
io. m. 17. g. *3* 3* Lug. 
683. 

<584. Benedetto II. 2 6. Giu- 
gno io. m. 12. g. ^ 
Mag. 

685. Giovanni V. 23. Lu- 
glio 1. an. 9* §• *• 

Agofto . 

Pietro Antipapa VII. 
Teodoro Antipapa V I II. 

686. Conone 21. Ottobre 
io. meli +3* 21. Settem- 
bre . 

687. Sergio I. 15. Die. 13» 
an. 8. m. 24. g. 8. 
Sett. 

Teodoro Antipapa IX. 
Pafcale Antipapa X. , 

Secolo . 


701. Giovanni VI. 28. Ot- 
tobre *3* 9* Gen. 


701. Giovanni VI. 3 
3»an.2.m.i2.g.+3* 1 


0. Ott. 

1. Gen. 
705. 


Uè. VI. 

Pagi.- 

Ani Cr. 

705. Giovanni VII. 1. Mar- 
zo +F 17. Ott. 

708. Si fini 0 18. Gen. *$♦ 
io. Feb. V 

708. Cojìantino 25. Marzo 
♦F 9. Aprile . 

7 1$. Gregorio l\. 19/Mag. 
♦F 1 1. Feb. 

731. Gregorio III. 18. Mar. 
*£28. Nov. 

741. Zaccaria 30. Nov. *F 
14. Marzo. 

752. Stefano Eletto , ma 
non confegrato , nè po- 
llo nel numero de’ Pon.- 


752. Stefano IL i<5. Mar* 
*zo *F 24. Ap. 

757. Paolo 29. Maggio *F 
28. Giugno . 


767. Cojìantino Antipapa 
28. Giugno : depofto li 
5. Agoffo 768. > 

768. Stefano III. 7. Ag, 

♦F 2. Febbraio. » 


Cap.I. zìi 

Bianchini . 

An. Cr. 

705. Giovanni VII. i.Mar- 
zo 2. an. 7. m. 28. g. 4* 
1 8. Ott. 707. 

708. Sifinio 19. Geà. 2o.e. 
♦F 7* Feb. 

708. Conjìantino 25. Marzo 
7* an. 1 5. g. 9. Aprile . 

715 -Gregorio II.l9.Mag.i 5. 
an.S.m. 25.g. * i 2 .Feb. 

731. Gregorio III. 18. Mar- 
zo io. an. 8. m. 11. g. 
♦F 28. Nov. 

741. Zaccaria 13. Die. io. 
an. 3. m. 3. g. *15, 
Marzo. * 

Alcuni Autori pongono- a 
queflo tempo Stefano II. 
'eletto Papa nel mefe di 
Marzo 752. il quale vifft 
foli 4. g. non effondo fia- 
to confegrato , il che pro- 
duce la diverfità nel nur 
merare i Pontefici di que- 
flo nome r 

752. Stefano II. o III. z6. 
M. 5 

. an. 1. m. *F 2Ó.Ap, 

757- Paolo I, 28. Maggio 
io. an. 1. m. 1. g. 

29, Giugno 767. 

XI. Antipapa Teofìlato. 

XII. Coftantino. f 

XIII. Filippo, 

7<58. Stefano III. o IV. 5. 
Ag. 3. an. 5. m. 27. g. 
*F i» Febbraio, 

O 2 XIV. 
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Della Chi e/a di Gerii Grifi o . 

Pagi . Bianchini . 

An. Cr. Art. Cf. \ 

XIV. Antipapa Cotanti* 


772. Adriano I. f. Feb. 
25. Die. 

795. leowIII. 26. Die. 
11. Giugno. 


Nono 

%\6. Stefano IV. 22. Giu- 
gno 4 * 2 4- Gen. 

817. Pafquaìe 25. Gen. 

IO. Feb. 

824. Eugenio II. 14. Feb. 
* Ag. 


827. Valentino . 


817. Gregorio IV. 4 * *5* 
Gen. 

844. Sergio II. io. Feb. 4 * 
27. Gen. 

847. IV. 11. Aprile 
*j+ 17. Luglio. 

Alcuni pongono qu) la 
PapeJJa Giovanna. 


no. 

772. Adriano I. 9. Feb. 2}. 
an. io. m. 18. g. 26. 
Die. 

795. Leone IIL 2 6. Die. 
20. an. 5. m. 18. g. ♦$» 
12. Giugno. 

Secolo . 

816. Stefano IV. 0 V. 22. 
. Giugno 7. m. 1. g. 

22. Gen. 

817. Pafquaìe I. 25. Gen. 

7. an. 3. m. 17. g. 

11. Maggio. 

824. Eugenio IL 5. Giu- 
gno 3. an. 2. m. 23. g. 
♦ 1 » 27. Ag. 

824. Zozimo Antipapa XV. 

827. Valentino 1. Settem- 
bre 40. g. 4 * 10. Otto- 
bre 827. 

828. Gregorio IV. 5. Gen. 

1 6. an. 7. giorni 
Gen. 

844. Sergio II. 27, Gen." 
3. an. 1. giorno *}* 27. 
Gen. 

847. Leone IV. 12. Aprile 

8. an. 5* m. < 5 . g. 4* 

17. Lug. 

7 rtf qurjìo , e il feguen- 
te Pontefice alcuni auto- 
ri anche Cattolici pofen 


Digitized by Google 


An. C r. 


LiL VI. 

Pagi. 


$55- Benedetto IIL 29. Set. 

♦È* 8. Apr. ' 

• ' ■* 

% 

858. Niccoli 24. Apr. 4» 

13. Nov. 

867. Adriano II. 14. Die. 
♦$* Nov. 

872. Giovanni Vili. Nov. 
♦Ì* 1 6. Die. 


882. Martino II. Die. 4 » 
Die. 

1 

884. Adriano IIL Sett. 


885. Stefano V. Sett.. 
Sete. 


( 

891. Fortpofo Seti. 4. 

. Ap. 


•r ' 

V)6. Bonifacio VI. da al* 
cuoi non pollo nel nu* 
mero de' Pontefici. 


. k 


r* 


Gap. L 2.13 

Bianchini . 

An. Cr. 

la favola della Papejfa 
Giovanna. 

855. Benedetto III. 1. Set. 
2. an. 6. m. io. g. io. 
Marzo. 

A naflafio Antipapa XVI. 
857. Niccoli I. 25. Mar- 
zo 9. an. 7. ra. 19. g. 

12. Nov. 

8Ó7. Adriano II. 14. Die. 
4* an. 11. m. 12. g. ♦$* 

/ 25. Nov. 

872. Giovanni Vili. 14. 
Dicembre io. anni 2. 
giorni *ì> 15. Dicem- 
bre. 

882. Marino o Martino II. 
2?. Die. 1. an. 2. m. i. 
g- *ì* 2?. Feb. 

884. Adriano III. 1. Mar- 
zo i. an. 4. m. 8. g. 

8. Lug. 

885. Stefano V. o VI. 25. 
Luglio 6. an. 14. g. 

7- Ag. 

885. Analtafìo Antipapa 
XVII. 

891. Formofo 19. Sett. 4. 
an. 6. m. 17. g. ♦£♦ 4. 
Ap. 

Sergio Antipapa XVIII. 
896. Bonifacio VI. 11. Ap. 

1 5 * g-. 

Alcuni lo pongono nel 
numero degli Antipapi 
#$*25.Ap. 

Ó 3 8 96. 


t 


. < 


Digitized by Google 


896. Stefano VI. Ag. 


897. Romano Ottobre *ì* 
Gen. , 


898. Teodoro II. *$*Giug. 


898. Giovanni IX. Luglio 
♦J* Agofto . 

• . . V 

Decimo 

foo. Benedetto IV. Agofto 
Ottobre. 

903. Leone V Ottobre *§» 

' Nov. 

903. ' Criftoforo Nov. 
Giugno trattato da al- 
cuni come Antipapa. 

904. Sergio III. Giugno 
Agofto. 

91 r. Anaflafio III. Giugno 
♦J* Ottobre. 

913. Landò 1 6. Ottobre *$* 
16. Aprile .. 

914. Giovanni X. .Aprile 
. Giugno. 


ì 


896. Stefano VI. o VII. 2. 
Maggio 3. an. ftrangola- 
to in prigione nel mefe 
di Ag. 

897. Romano da alcuni te- 
nuto per Antipapa 4. me- 
li 23. giorni 8. Feb- 
braio . 

898. Teodoro II. 12. Feb- 
braio 20. giorni *$» 3. i 
Marzo . 

898. Giovanni IX. 12. Mar- 
' zo 2. an. 15. g. 2 6. 

Marzo. 

Secolo . 

* ' ♦ * . | 

900. Benedetto TV. 6. Ap. 

4. an. 6. m. 15. g. 

2 6. Ottobre . 

903. Leone V. 28. Ottobre 
39. g. 6. Die. 904. 

904. Criftoforo XIX. An- 
tipapa . 

905. Sergio III. 9. Giugno 
7. an. 5. m. 27. g. *J* 

6 . Dicembre 912. 

912. Anaftafìo III. 4. Ot* 
tobre 8. m. 3. g. 6. 
Giugno. ' 

914. Landò 4. Die. 4. m. 
22. g. ♦$* 25. Ap. 

915. Giovanni X. 30. Ap. 
13. an. 2. m. 3. g. 

2. Luglio. 

' 828. 
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Lìb. VI. Gap. I. 


928. Leone VI. Giugno ♦$» 
Feb. 

929. Stefano VII. 5. Feb. 
♦ì» io. Mano, 

931. Giovanni XI. Marzo 
Gen, 

* 

* . / 

g$ 6 . Leone VII. Gen. 
Gcn. 

939. Stefano Vili. Gen. 
Die. 

942. Martino III. Genna- 
io Giugno . 

946. Agapeto II. Giugno 
+F Agofto . 

. 95 6 . Giovanni XII. Ag. 
♦J* 14. Maggio. 

963. Leone Vili. Antipa- 
pa : è però annoverato *t» 
Marzo . | 4 

964* Benedetto V. Mag. 


965. Giovanni XIII. Mar. 
20. 6 . Sete. 


Bi uncinai . 

An. Cr. 

928. Leone VI. 6 . Luglio 
6 . m. 15. g. 

929. Stefano VII. o Vili. 
1. Feb. 2. àn. 1. m. 12. 

S- 

93 1. Giovanni XI. 20. Mar- 
zo 4. an. io. ni. 15. g. 
5. Feb. 

936. Leone VII. 14. Feb. 
3. an. 6 . m. io. g. *$* 
23. Ag. i 

939. Stefano Vili, o IX 
1. Sett. 3. an. 4. m. 15. 

g. 15. Gen. 

943. Marino o Martino III • 
22. Gen. 3. an. 6 . m. 

14. g. ^4. Ag. 

94 6. Agapeto II. 9. Ag. 
9. an. 7. m. io. g. * 
18. Marzo. 

95 6. Giovanni XIIL 23. 
Marzo 7. an. 8. m. 13. 
g. ♦}* 5. Dicembre . 

963. Leone Antipapa olii 
6 . Die. /cacciato 25. Feb* 
964. 

964. Benedetto V. 19. Mag. 
1 8.’ giorni deporto 5. Giu- 

i gno. • ' 

964. Leone Vili, 24. Giu- 
gno 9. m. +Ì» Aprile . 

965. Benedetto V un’altra 
volta: di Maggio 1. m. 

5. Luglio. 

965. Giovanni "K. III. 1. Ot- 
tobre 6 . an. ii. m. 6 , 
/ O 4 97 2. 
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zi 6 Della Cbiefa di Gesù Crifio. 

Pagi, 

Bianchini • 

t An. Cr. «4». Cr. 

g. 6. Sett. 

972. Benedettovi. Nov. 972. Benedetto VI. 22. 

Sett. 1. an. 6 . m. di 
Marzo. 

974. Bonifacio VII. A ntU 
papa 1. Marzo depofio * 
21. Luglio 975. 

974. Donno II. 974. Domnus o Donno II. 

- 5. Apr. 1. an. 6 . m. di 

. Ottobre . 

975. Benedetto VII. Mar- 975. Benedetto VII. 19. 

20. Die. 8. an. 6 . m. 23. 

; < g. IO. Luglio. 

984. Giovami XIV. Lu- 984. Giovanni XIV. 19. 

gl io *ìr 20. Ag. Ottobre 8. m. ♦$». Giu- 

* . 6°° 985. 

985. Bonifacio VII. Anti- 985. Bonifacio un altra vol- 

papa. Marzo tuttavia fi ta Antipapa in Gtn. ♦$* 

Annovera . Die. 985. 

985. Giovanni figlio di Ro- 985. Giovanni figlio di Ro- 
berto , -Eletto , ma non fu berrò di Dicembre 4. 

confegrato riè fi annove - m. non fu confegratonè 

ra. fi annovera 9. Ag. 

98 6 . 

985* Giovanni XV Die. 986. Giovanni XV. ovvero 

XVL 25. Ap. io. an. 

5 * §• *i* 30. Ap. 

995. Gregorio V. Mag. ♦$* 996. Gregorio V. 17. Mag 
18. Feb.* . > . 2. an. 9. m. 2. g. 

18. Feb. 

997. Giovarmi XVI. Anti- 
papa . Marzo . 

999. Silvefiro II. 2. Ap. 999. Silvefiro II. 19. Feb. 
*ì* 12. Mag. 4. an. 2. m. 22. g. *jj* ‘ 

, ’ \ - 12. Maggio. 

• 1 *»• +. 

1 Uh - 
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Ltb. VI. Cap.I, ZP7 

Pagi . Bianchini , 

A n. Cr. An. Cr. 

« 

Undecima Secolo. 


1003. Giovami XVII. 13. 
Giugno t 7. Die. 

IC03. Giovanni XVIII. 2 6. 
Die. t Mag. 


1009. Sergio IV. Giugno t 
Giug. 

* 

J012. Benedetto Vili. 


1024. Giovanni XIX 


1033. Benedetto XI. No v. 
cede. 


1044. Gregorio VI. cede 
Die. 

1046. Clemente II. 25. Die. 
1 9. Ottobre . 


1003. Giovanni XVII. o 
XVIII. 6. Giugno 4. m. 
26. giorni f 31. Ottobre 

1003. 

1004. Giovanni XIX. , e 
fecondo le proprie fue 
Bolle o Diplomi XVIIf. 
19. Marzo 5. an. 4. m. 
1 18. Lug. 

1009. Sergio IV 11. Ott. 
2. an. 9. m. 3. g. t 13. 
Lug. 

1012. Benedetto Vili. 20. 
Luglio 11. an. 11. m. 
21. g. f io. Lug. 

Leone o Gregorio Anti- 
papa. 

I024. Giovanni XIX. o 
XX. 19. Luglio 9. an. 3. 
m. i9-g. f ó.Nov. 

1033. Benedetto IX. in età 
di io. an. 9. Die. io. an. 
4. m. 20. g. deporto 1. 
Mag. 

1044. Silveftro e Giovanni 
Antipapi . 99. g. 

1045. Gregorio VI. 28. Ap. 
1. an. 7. m. 20.g. cede 17. 
Die. 

1046. Clemente II. 25. Di- 
cembre 9.m. ij.g. t 9. 
Ott. 

1047 
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Delhi Chiefa di Gesk Criflo. 

Bianchini . 


1047. Benedetto IX. un’ al- 
tra volta , {cacciato nel 
Lug. 

© 

1048. Dama/o IL 17. Lu- 
glio 1 17. Ag. 1048. 

1049. Leone IX. 2. Feb. f 
19. Apr. 1054. 

* 

1055* Vittore II. 13. Apr* 
{28. Lug. 

1057. Stefano IX. 2. Ag. 

1 29. Marzo . 

/ 

1058. Benedetto X. Anti- 
papa 30. Marzo {cacciato 

- 18. Gen. 1059. 

1058. Niccolò IL 28. Die. 
v f 22. Luglio. 


106 u Alejf andrò IL 1. Ot- 
. tobre t 21. Ap. 


1073. Gregorio VII. 22. 
Ap. t 25. Mag. 1085. 


An. Cr. 

1047. Benedetto IX. un’al- 
tra volta 8. Nov. 8. m. 
io. giorni t 17* Lu- 
glio. 

1048. Damafo II. 17. Lu- 
glio 21. giorno t 8. A- 
gofto. 

1049. Leone IX. 11. Feb. 
5. an. 2. m. 16. g. f '19. 
Ap. 1054. 

1055. Vittore IL 13. Ap. 

2. an. 3. m. 8. g. {28. 
' Lug. 

1057. Stefano IX. o X. 2. 
Ag. 7. m. 27. g. t 29. 
Marzo. 


1058. Niccolò II. 9. Die. 
confegrato 31. Gennaio 
del 1059. 2. an. 4. m. 
2 6. g. t 24. Giug. 

toói. Alejf andrò IL 30. 
Sett. n.an. 6. m. 22. g. 
+ 20. Ap. 

1061. Cadaloo detto Onorio 
II. Antipapa . 

1073. Gregorio VII. 22. A- 
prile u. an. io. meli 2 6. 
giorni t 25. Maggio 
1085. 

1080. Guiberto o Clemen- 
te Antipapa. Lo Scifma 
dura 40. anni . 

toS6. 


I 
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1086. Vittore III. 24. Mag. 1086. Vittore III. 24. Mag- 
confegrato 21. Mar. 1087. gio confegrato 9. Mag- 
t 1# Sett. 1087. gio 1087. 4. mefi 7. 

giorni t 15. Settembre 

1087. 

1088. Urbano II. J2. Mar. 1088. Urbano II. 12. Mar- 
f29* Lug. 70 11. an. 4. m. 18. g. 

' f 29. Lug. 

1099. Paf quale II. 13. Ag. 1099. Pafquale II. 14. Ag. 
f2i.Genn. 18. an. 5Ìm. 5. g. f 18. 

Gen. 

Alberto e Teodorico Atti- 
! papi dopo Guiberto.' 

Duodecimo Secolo. 


Il 18. Gelafio II. 25. Gen- 
naio + 29. Gen. 11 19. 

* . 

in 8. Gregorio Antipapa, 
o fia Maurizio Burdino 
i< j9. Marzo; ma fu pollo 
f < ' m prigione 1121. ? ' 

1 1 19. Calcio II. Feb. 

1 13. Die. 

* L . • . 

1124. Onorio II. 21. Die. 

1 14. Feb. 

* » • • 

1130. Innocenzào II. 15. 
Feb. f 24. Sett. 

1130. Anacleto Antipapa 
16. Febrajo t Gènnajo 
1138. 


ni 8. Gelafio IL 25. Gen- 
naio 1. anno 4. g. t 29. - 
Gen. 

Maurizio Burdino . detto 
Gregorio Antipapa . 


11 19. Califio II. 1. Feb. 

5. an. io. mefi 13. g. t 
12. Die 

1124. Onorio II. 21. Die. 

5. an. 1. m. 25. g. t 
16. Feb. 

Califio Antipapa . 

1130. I nnocenzio II. 27. 
Feb. 13. an.7. m. 8. g. t 
24. Sey:. 

Pier Leone , o Anacleto e 
Vittore Antipapi... 

1138. - 1 

% 
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22® Della Chtefk di Gesù Crtfto . 

Pagi. Bianchini. 

An. Cr. An. Cr. 


ti? S. Vittore Antipapa 
, s Marzo cedè 29. Maggio. 
1138. 

IIA3. Celejì'mo II. 26. Set. 
t 9. Marzo. 

1144. Lucio II. 12. Mar- 
zo 1 25. Feb. 

,* i 

1 145. Eugenio III. 27. Feb. 
t 8. Lug. 

» * 

* 

1153. Anaffafio IV. 9. Lu- 
glio t Die. 

1114. Adriano IV. 3. Die. 

+ 1. Sett. 


1 159. Alejfandto Hit 7.Set. 
T 3 °* A d- 


li 81. Lucio III. 1. Set. f 
24. Nov. 

1185. Urbano III. 4. NoV. 
1 19. Ott. 

t 

J187. Gregorio Vili. 20. 
Ott. f 17. Die. 

1187. Clemente III. <9. 

Die. f 27 . Marzo. - , 


1143. Celeflino II. 25. Set, 
5. meli 15. g. 1 9. Mar- 
zo. 

1144. Lucio II. 12. Mar- 
zo 11. m. 14. g. t 25. 
Feb. 

H45. Eugenio III» 27. Feb. 
8. an. 4. m. 1 1. g. t 6. 
Lugk 

li 5?. Anaflafio IV. 9. Lu- 

? lio 1. an. 4. m. 24. g.‘ 
Die. 

1154. Adriano IV. 4. Di- 
cembre 4. anni 8. me- 
li 29. giorni t- 1. Set- 
tembre . 

1 1 59. AlejTandro III. 7,Set. 
21. an. 11. m.21. g, f-»7v 
Ag. 

Vittore , Pafquale , Caligo , 
e Innocenzio Antipapi. 
1181. Lucio III. 29. Ag. 
4. an. 2. m. 28. g. t 23. 
Nov. 

1185. Urbano III. 25. Nov. 
1. an. io. nu *5- 8* t 
19. Ott. 

1187. Gregorio Vili. 20. 
Ottobre 1. m. 26. g. t 
15. Die. 

1187. Clemente III. 19» 
pie. 3. an. 3. m. 7. g. t 
25. Marzo. 

« 

i 
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Bianchini . 


i zt 


Pagi. 

An. Cft 

I 19 1. Celerino IL -?o.Mar- 
, zof8. Gen. 


Kb. VI. Cap.I. 
An. Ct. 


1198. ìnnoeenzio III. 8* 
Geo. f ió.Lug. 


1191. Celeftino III. 28. 
Marzo 6. an. 9. m. 1 1. g. 
1 7. Gen. 

1198. ìnnoeenzio III. 8. 
Gen. 18. an. 6. m. x?. g. 
tiaLug. 


«216. Onorio III. 
glio 1 18. Marzo. 

J229. Gregorio IX. 19. Mar. 
t 21. Ag. 

1241. Celerino IV. Otto- 
bre f Nov. 

Sede vacante 20. mefi'in 
circa. 

1243. Innocenza 0 IV. 24. 
Giug. f 7. Die. 


*254. A lejjandro IV. 12. 
Die. t 25.Mag. 

1261. Urbano IV, 29. Ag. 

t 2. Ott. . 

1265. Clemente IV. 22. 
Feb. t 29. Nov. 1268. 
Sette Vacante 2. an. 9. 
m. 1. g. 

1271. Gregorio X, Sete f 
jo. Gen. 

* t- 

l 


12x6. 

Onorio IH. 

. 21. 

Lu- 

giio 

io. an. 7. 

m. 2 6. su 

1 18 

. Marzo. 



1227. 

Gregorio 

IX. 

20. 

Marzo 14. an. 

5. m. 

8-t 

22. Ag. 



1241. 

Celejiino 

IV. 

20. 

Sett 

- 1 9 - g- ; t 

8. Otto* 


bre 1241. 

1243. Innocenxào IV. 24. 
Giugno ri. an. 5. mefi 
20. giorni f 13. Dicem- 
bre . 

1254. A teff andrò IV. 25. 
Die. 6. an. 5. m. 1. g. f 
25. Mag. 

1261. Urbano IV. 2 9. Ag. { 
3. an. 1. m. 4. g. f 2. Ott. 
1264. 

1265. Clemente IV. 5. Feb. 



« 

2271. Gregorio X. 1. Sett. 
4. an. 4.101. n.g. + io. 
Gen. 

127 6. 


Decimoterzo Secolo. 
18. La- 
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Della Chie/a < 
Pagi . v 

An. Cr. 

1276. Inno cernì 0 V. 21. 
Gen. t 22. Giug. 

1276. Adriano V. 28.Giug. 
1 18. Ag. 

X 

1276. Vicedomino, da al- 
cuni pollo nel numero 
de’ Pontefici . 

1276. Giovanni XX. ovve- 
ro XXI. 29. Sett. f 16. 
Mag. 

1277. Niccolò III. 24.N0V. 
t 22. Ag. 1280. 

* 

*281. Martino IV. 22. Feb. 
f28.Marz. 

1285. Onorio IV. 1. Ap. 
t 3* Ap. 

1288. Niccolò IV. 1. Ap. t 
" 3- Ap. > 

Sede vacante 2. an.3. m. 
i-g- ' 

1294. Celerino V. cede li 
13. Die. e muore in pri- 
gione 19. Mag. 1296. 

1294. Bonifacio Vili. 24. 
Die. t ili Ott. 1305. 


T Gesù Crilfo. 

Bianchini . 

An. Cr. 

127 6. Imtocenzio V. 20. 
Gen. 5. meli 3. g. 22. 
Giug. 

1276. Adriano mV. 4. Lo- 
glio 19. giorni f 22. Lu- 
glio. J 

127 6. Vicedomino 5. Set- 

" tembre t 6 . Settem- 
bre : non fi annove- 
ra . ~ :.•? 

127Ó. Giovanni XXI. 13. 

Sett. 8. m. 4. g. t 16, 
- . Mag. * * 

1277. Niccolò III. 25.N0V. 
2. an. 8. m. 28. g. f 22. 
Ag. 1280. 

1281. Martino IV. 22. Feb. 
f' 4- an. 1. m. 8. g. f 29. 
Marz. 

1285. Onorio IV. 2. Ap, 
2. an. 2, g. f 3. Apr. 
1287. 

1288. Niccolò IV, 22. Feb. 
4. an. f. m. 14. g. t 4. Ap» 
1292. * v 

S .• 

*■ t ' ' 

1294. Qelefiino V. 7. Lu- 
glio 5. m. 7. g. cede 13. 
Die. 1294. f 19. Mag. 
1296. 

12945 Bonifacio Vili. 24. 

Die. 8. an. 9. m. 18. g. t 
* «f, Ott. 1303. 


AR* 
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Lib,V 7 . Cap. L 
ARTICOLO II. 


22J 


I Concilj . 

G Oncilio è una radunanza di Ecdefiallici legittima* 
mente convocati, per regolare i dogmi della Fede, 
e la difciplina della Chiefa . 

i. Concilio Univerfale , quando tutti i Vefcovi del 
Criftianefimo vi aflìltono , prefedendovi il Papa perfo- 
nalmente , o col mezzo de’ fuoi Legati . Concilium Ge- 
nerale , (ELcumenìcum . 

z. Concilio Nazionale; quando non è comporto, thè 
de i Prelati d’un Regno , o d’una Nazione , fotto un 
Patriarca , ovvero un Primate . Concilium Nationale. 

3. Concilio Provinciale ; quando non è che l’adunan- 
za dei Vefcovi d’una Provincia fotto un Metropolitano. 
Concilium Provinciale . 

Anticamente i Concilj fi dicevano Sinodi ; irja la ligni- 
ficazione di quella parola è rimafta in oggi folamente 
alla convocazione , che ogni Vefeovo fa de i Curati 
della fua Diocefi, per regolarvi la difciplina, e i coltu- 
mi del Clero, che gli è fottoporto. 

S. Agortino dice ,.che i Concilj Nazionali , e Pro- 
vinciali poflòno ertèr efaminati , e corretti da i Concilj 
Univerfali : Concilia Provinciarum , vel etiam majora , 
qualia funt Regionum , a Plenariis Concilile emendantur . 
Lib.2. de Bapt. contr. Donatili, cap. 3. 

Quello Santo Dottore dice ancora di più , cioè , che 
i Concilj Univerfali poflòno altresì efler efaminati , e 
corretti da Concilj Univerfali porteriori , fopra certi 
punti di fatto , allorché il tempo , e l’cfperienza fanno 
feoprire alcune cofe , che per l’accortezza degli Uomini, 
o per la natura degli affari erano imbarazzate e nafcolle. 
I pfa Concilia , qux per fingulas Dicccefes vel Provinci as 
fiunt , pleniorum Conciliorum autoritari , qiue fiunt ex 
univerfo orbe Chrijìiano , fine ullii ambìguitatilus emen- 
dati , quum alt quo experimento rerum aperitur quod clau- 
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Della Chiefa di Gesù Crifta, 
fum erat , & cognof citar qmd latebat . Lib.2. de Baptif- 
contr. Donati#, c.3. 

I Concili Univerfali fono infallibili in materia di fe- 
de, poiché rapprefentano la Chiefa univerfale, alla qua! 
Gesti Grillo, fuo Spofo , ha prometto e dato lo Spirito 
Santo, eh’ è lo Spirito di verità. 

Ne i Concili i foli Vefcovi fono di diritto divino » 
Giudici della Dottrina, fecondo quefte parole di S.Paoiot 
5, Badate bene a voi , ed a tutta la greggia , fopra la 
j, quale lo Spirito Santo vi ha flabiliti Vefcovi , per 

governare la Chiefa di Dio , la quale egli ha acqui- 
,, fiata col proprio Sangue. A&. c.20. v.28. 

I Cardinali , che f non fono Vefcovi, hanno per folo 
diritto Ecclefiaftico il privilegio di giudicare ne’ Conci!;. 
Quello privilegio fi è dilatato fino agli Abati confacra- 
ti, e a’ Generali degli Ordini Regolari. Tale oggidì è 
l’ufo della Chiefa Latina, al quale ufo fembra , che la 
Chiefa Greca fia pure molto conforme ; poiché fi vede 
che nel fecondo Concilio Niceno , gli Archimandriti, 
cioè Abati Regolari , hanno fottoferitto co’ Vefcovi .■ 

Si chiamano altresì ne’ Concili , non per giudicare, 
ma per difeutere e preparar le materie , gli - Ecclefiaflici 
del fecondo ordine, come i Preti e i Diaconi , che fo- 
no dotti nell’Antichità Ecdefiaflica , nella Tradizione, 
e nelle divine Scritture, ne’ Concili, e ne’ Padri. 

„ In quello che quìappreffo foggiugne l’Autore Fran- 
„ cefe , fi moflra poco affezionato alia Teologia Scola. 
„ flica, la quale è fiata e farà fempre benemerita del- 
„ la Chiefa . Io qui riporto i fentimenti di lui , dichia- 
„ randomi perb di farlo , non perche io fia , o altri deb- 
,, ba effere della fleffa oppinione , ma per non mancare 
„ al debito di traduttore , e alla fedeltà della tradu- 
,, zione^ 

II Cardinal Sadoleto , Uomo d’un merito fihgolare 
per ingegno e fapere, non voleva, che fi ammetteffero 
nel Concilio di Trento sì fatti Dottori , i quali non fi 
fono efercitati fuor che nelle fottigliezze della Teologia 
Scolaflica : perfone piene di dktinzioni logicali , metafi- 

V fiche 
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fiche, e d’impuntamenti ; di che la Religione nella l'uà 
femnlicità non ha alcun Infogno . ’ Quello gran Cardinal 
le era di oarere , che non li defTe luogo nel Concili^ 
ad elfo loro patti armati delle fpine della loro Scuola , 
pii» pronrj a irritare gli animi' , e à lacerare l’ unione 
della Chiefa , che. a ricondurre coloro , che fé nlerano 
feparati. Il Signor de la Hóguette' nel Tuo Teftamento 
intitola co tei ce minute fottigliezze della Teologia Sco- 
laftica , il frutto dell’ozio delle celi». . Ecco le parole 
preciie del-Cardinal Sadoleto nella fua Lettera a Paolo III. 
Ettnìm fi eonfidat San&itas tua Vts bene proceffuras hth 
tum Theologprum ape , qui Dotloributf in tflis rccentiatki 
bus tantum exervitatì flint , creda t rYiihi ipfa in quo 'mete 
tiri cupio j acerbiore dijfdio , ■& i tnultipìicatts ertoti bui 
nos ex Concilio effe diftejjurus , ; - • ' / t 

'*• 1 - jiùpvim ■> rt? a 

^ / I. S.E COLO- 1 ' » : . : 

® ' • " ' . , . . *1 1' f»c? 

Anni deir Era Volg. --•* > »• *•• • 1 

■ • - ci 

1 '33. I. Concilio di Geru&leftWie y tenuto dagl? Ap- 
jbftoli, dove G ioleffo , Barnaba , e Mattia furono prò* 
polii per riempir il pollo e PEpifcopato di Giuda il 
traditore . La forte cadde fopra Mattia , il quale fu 
eletto! ’ . ' * 1 

"IL -Concilio di Gerufalemme , in cui gli Apposoli 
coqfecrarono fette Diaconi \ deftinatt ad aver cura def 
dà^ro , • che 'dovea elfer dilìribuito a’ Poveri novellamen- 
te con vétri « alla Fede Griftiana , e che doveva elfer 
impiegato “in ufo della! Santa Meq|a nella celebratone 
de’ Miftetj divini. tp 

51. III. Concilio di GérufÉlemme , dove fu determi- 
nato , che non s’impònelfe a i Gentili un giogo , che 
agli fteffr 'Giudei era ftato in tollerabile : „ Egli è parus 
„ to bene allo Spirito Santo ed a xkH ■, di non imporvi 
„ altro pèfo , fe non quello , eia è neceflàrio j ed è , 
9> che vi abbiate ad aftenere da ciò , eh’ è ftato facriiì-, 
„ caro agì’fdoli, dal fangue, dalle carni foftocate , e dal- 
! ! Tom.UL P „ la 
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216 Della Qb'te/a di Gesà Crifto. 

Anni deir Era Volg, , 

„ la fornicazione; da tutte le quali cole guardandovi * 
* farete bene.. State (ani. A&.XV. v.28. 2?. 

OSSERVAZIONE 

t ‘ • 

1 “ *' ' * ' : . ...» 

. Sopra alcune tifarne della Gbiefa primitiva » 

E Dell? PUcaneffe . 

• •" * e • . • . . , 

L E Diaconejfe grano Vedove di 60. anni , o Vergi- 
ni di 40. le quali fi cooperavano ad opere di pie- 
tà. .Le loro particolari incombenze erano di tener in af- 
fetto i luoghi desinati alle Femmine Cr aliane nelle san- 
te Affemblee ; di portar le limofine alle povere Donne 
e Fanciulle ; d’infegnare il Catcchifmo , e di aiutar par- 
ticolarmente le Catechuitiejte a # fpog!iarfi, per ricevere il 
santo Battefimo , affinché nellamminifirazione di quello 
Sacramento, niuna co fa fuccedeffe con tra la decenza ? e 
la purità de’ collumi. 

Quelle sante Femmine rinunziavano alle pompe del 
Mondo , e all’abito , che le Donne del Secolo ifiua lenen- 
te vellivano. Prendevano il velo , e andavano vellite (em- 
pi iceraepte e poveramente; fecondo il Canone 104. del 
Concilio Cartaginefe : Vidua qux fe devoverunt Domino^ 
& vejìe laicali abjìcla fub teflimonio Epìfcopi 0* £c- 
clefix , in religiefo babitU apparuerint , 

-f Le Diaconeflè furono ifiituite dagli Appofioli. S. Racw 
Io ne fa menzione nella Pillola a’ Romani . Io vi rac- 
comando noftra Sorgila Febe , Piatone Ila della Chiefo 
di Corinto . cap. 1 < 5 , v. j , 

Alcuni Scrittori fono di parere , che la Chiefa Pri- 
mitiva confecraffe quelle, Diaaoneffe , con l’impofizione 
delle mani. Non altro finalmente era il ior mimllerio, 
che quello di rendere alfaltre Donne que’ feryigj , che 
a’ Diaconi non era conveniente di predare alle llelte. 


.» I .W\ n» 
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! ? v • IL Delle Religiofe . . * ■ «.- <) 

T .. 

' 'r'Lt^Reltgtofe erano di due forte . Alcune;» dsendofi 
confavate a Dio , dimoravano nella lor cafa ,cen©l 
Mondo .Tali erano le sante Femmine Marcella^ Eu- 
fiochìo , Principia , Demetriade .. . ..... oh r» 

Altre ufcivano dal Commerzio del Mondo ji per vi- 
vere il 'rimanente* de’ loro giorni nella fòlitudme, fila- 
vano aulteramente racchiufe in luoghi inacceliibili agii 
Uòmini v Quindi vien ordinato dal Canone q8; del Con- 
ciliò di Epaona nei Delfinato » tenuto folto -il Papa 
Ormifdà )’ arma 5*7. +, L’ingreflo ne’ Monaftery -delle 
„ Vergini no» farà, permeilo par -qualunque neceifità, fe 
V nòttua perfone attempate, e d’qnà probità ttianiferta. 
„ I Preti , che vi entreranno per, celebrarvi- la. Mefla, 
„ faranno follecitati a ufeirne, torto che il loro Uffizio 
„ farà terminato , Ma a -qualunqqè altro , o Cherico , 
„ o Monaco giovane , non fiane pcrmeflo l’ingrelfo, 
„* quando quelli non fìa un Padre, o un Fratello , ' 

3 - r. -, *A'ò:rt*ìÌM~ lisi? 

V v.r,, ? - JII. D elf Sìucarijlia, ;£> 

• ■ ; ’** re • ■ su »<-..* { mms «1 

1, V ’Eiùariftia , ne’ primi 5. Secoli della Chièfi pipet- 
te vafi nelle mani de’ # Fedeli *, ai quali era permeila.. di 
portarla feco » e di Confervarfela in cala ’l I Monaoi i\f’ 
difetti 1) comunicavano di propria mano , e fperto i fe- 
deli faceano lo ftefifo ne’ loro Oratorj , ove ferbayano il 
Santiffimo Sacramento - I kri fcillianijli , Eretici. da tefta- 
nella Spagna ,'i quali impiegavano 1 ’ Eucarirtiane^ 
le lóro magiche operazioni, furono «cagione , che fu vie- 
tato, e tolto a’ Laici il tener feco la rteflà ; onde il 1. 
Concilio di Toledo comandò a loro di comunicar fi , a- 
vanti dr ufdr di Chiefa. Frattanto in que’ luoghi dove 
l’erefia de’ Prifcilliamifi non aveva .fparfo il fuo veleno, 
fu ancora petm-ffo , per molti anni , il portar feco J* 
divina Etlfcariftia. >. 

- • z. Nel cominciaaiento del Secolo Vili, fu proibito 

c. » . • Pi il 



Z2$ Della Chi e/a dì Gesù Criflé 

il ricever l’Eucariftia entro vali , per quanto preti '* * * 
fi foffero i • bitognava riceverla nelle mani , polle Fon „ 
iopra l’altra in forma di Croce, 
xij. Eranvi molti luoghi , ove alle Femmine non era 
conceduto di ricever nelle loro mani nude il Santo Sa*- 
cràmeato . Effe le ricoprivano in un lino bianco , chia- 
mato dal Concilio di Auflerra neil5d&. il Dominicali , 
su cui il Mm litro collocava !•’ Eùcariilia ..,v ,j - , 

4. Amtniniffravafji V Eucaristia a’ : Fanciulli battezati , 
«« ancóra lattami::; e quelli 'fi laceano ancora partecipi 
«Lei Santo Calice , di cui alquante* goccie fi veri’avano 
loro in bocca .(L’ufo antico di portarli in cafa il* Pane 
Eucanftrco , e'.di comunicare ‘i Bambinir; coi; fòlo Calice, 
inoltra , che la Chiefa Primitiva era interamente pertug- 
ia v che fi poteva legittimamente comunicarli fiotto uqa 
lòia delle due Specie .1-; < -, , „ 

*■'■ ■ ■ > -, • - • - •*■; r.m . „ 

- - t I V. Delle Agape. -- ■ " , 

. • ; r . . ; ; • < , . . ! 

Le Agape erano conviti di carità , che fi tenevano 
nell’ Affemblea de’ Fedeli fino al tempo degli Appoftoli . 
Quelli cdnviti fi celebravAo dopo là -partecipazione del- 
la Santa Eucariffia. I poveri erano mefcolati co’ ricchi, 
4 quali 1 faòevanb lor parte molto volentieri, della loro ab- r 
bondanza . La fpela in fatti età interamente a collo de- 
gli opulenti . Ma s’ introdurti: ben torto la corruttela in 
quarte Adunanze* nella loro origine per altro cosìinno- 
‘tenti j-.é’nel tempo drSan Paolo , s introduffero certi 
abufi io. fimili palli r ficcome ne appar maniferto dai rim- 
proveri ch’egli ne fa con molto fervore ai Corinti . La 
-carità raffreddò, e la concupifcenza prefe fuoco . I ric- 
chi di Corinto profufero all’ eccello , mentre i poveri 
sbigottiti languivano di fame . Ecco le parole di San Pao- 
lo fcritte ai Corinti su querto propofito : „ Ma io non 
„ poffo lodarvi in- ciò , che fono per dirvi ; ed è che le 
„ vortre Affemblee vi fono più torto in peggio , che in . 
,, meglio. Primièramente intendo , che quando vi ra- 
„ dunate nella Chiefa , .vi fono delle divisioni fra voi ; 

. H „elo 
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„ e lo credo in parte. Imperocché è forza', che vi fie- 
„ no anche Erefie , affinchè fi venga in chiaro tra voi , 
„ di quelli , che hanno una fede provata . Allorché adun- 
„ que voi vi radunate, quello non è piu un mangiare 
„ la Cena del Signore j poicche ciafcuno vi mangia la 
„ fua cena particolare, avantichè gli altri fieno venuti. 
„ E così alcuni fono affamati, quando altri fon già fa- 
„ tolli, e ubbriachi. Che? non avete voi forfè le vo- 
„ lire cafe per bevere j e mangiare in effe ì Ovvero di- 
„ {prezzate voi la Chiefa di Dio , e volete {vergognate 
„ coloro, che fono nell’ indigenza ? Che cola vi diri», io? . 
,, Che io ve ne lodo ? No certamente : in ciò non vi 
,, lodo . I. Corinti, cap. xi. V. 17. 18. 19. 20. 21. 22. j 
Tertulliano nella fua dotta Apologia per la Religio- 
ne Criftiana , fa agl’ Imperadori , ed al Senato di Roma, 
Petfecutori della Chiefa , una definizione di quelli con- 
viti di carità, eh’ è belliffima e tenerilfima . Ella me- 
riterebbe di effere fcritta a lettere d’ oro ne’ refettori . 
„ Il noftro convito, die’ egli , non ifmentifcè punto il 
„ fuo nome . Eflò chiamali AGAPE , che in greco fi- 
„ gnifica, amore, carità, dilezione . Qualunque ne fia 
„ il difpendio di quelli , che lo danno del proprio , la 
„ pietà fà credere, che molto maggiore ne fia il gua- 
m dagno . Quello piccolo foccorfo confola , e folliene i 
„ noftri poveri .... Siccome in quelli conviti non fi ve- 
„ de un rifparmio vile, e vergognofo, così non vi fifa 
„ un ollentamento di lulfo e di profufione . Non fi fie- 
„ de a menfa, che prima non fienfi gufiate le delizie 
„ dell’orazione. Vi fi mangia quanto la fame richiede, 
,, e fi bee a proporzione, e fecondo i bifogni della na- 
„ tura. Così ognuno fi fatolla, lenza porre indimenti- 
„ canza, che un Fedele è obbligato ad adorare Iddio 
■ ,, tutta notte . Noi vi parliamo come perfone le quali 
„ fanno bere, che il Signore leafcolta. L’orazione , che 
„ ha cominciato il palio, altresì lo finifee . cap. 39., pf 
Quelli conviti degenerarono in diffolutezze , e per tron- 
care il male dalla radice , bifognò proibire quelli , che 
fi* facevano nelle Gliele. Il Canone 28. del Concilio di 
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Lnodicea vi è formale . Non oportet • in Dcmbtich locis , 
ftu Ecclefiis Agapen facete , Ò 1 intus manducare , vel ac- 
tiMiusfitmere. « » * 

r • • ; ,y fi . *»•••'•#■; , > 

V. Del Presbiterio de * Vefcovi . 


- Il Presbiterio de’ Vefcovi della Chiefa Primitiva, era 
un Collegio comporto di Preti e di Diaconi, i quali di- 
videvano col Vefcovo la cura partorale. Erti d’ordinario 
attendevano al minifterio della Chiefa Cattedrale ; cioè , 
della Chiefa ove il Vefcovo faceva la fua refidenza , e 
andavano fecondo il bifogno, nelfe Parrocchie, e nel- 
le Chiefe della Diocefi ad amminirtrare i Sacramenti. 

.. Quando in una Diocefi fopraveniva un affare diffici- 
le, fubito il Vefcovo radunava i Preti , e i Diaconi , 
che formavano il fuo Configlio , e vi fi metteva F affa- 
re in difamina ; e il Vefcovo faceva efeguire la rifolu- 
zione , che vi fi era prefa . Queft’ Aflemblea thiamavafi 
il Presbiterio . San Paolo parla di quefto Presbiterio nel- 
la fua i. a Timoteo Cap. iv. v. 14. Cum impofitione *f 

manuum Presbyterii . San Luca nel Cap. xm. v. i.de- 

S »li Ani degli Appoftoli fa menzione del Presbiterio del - 
a Chiefa di Antiochia . Quando San Fabiano Papa fof* 
ferfe il martirio, il Clero di Roma , che componeva il 
Presbiterio ^ aveva la foprantendenza della Chiefa di Ro- 
ma in tempo di fede vacante. Quefto Clero fcrifle una 
Lettera al Clero di Cartagine . E allorché in quefto 
medefimo tempo di perfecuzione San Cipriano fi era na- 
fcofto, il. Clero o fia il Presbiterio di Cartagine gover- 
nava la Chiefa di Affrica . Abbiamo una Lettera di San 
Cornelio, che fu il fucceflore di San Fabiano Papa , 
nella quale egli Lignifica a San Cipriano , che , per efa- 
minare F affare allora tontroverfo , egli ha convocato il 
Presbiterio : Omni igitur aEìu ad me periato , placuit con - 
tra hi Ptesbyterium . Epift. 4 6 . 

/ San Gifolamo nella fua Lettera a Ruftito nomina 
Quefto Configlio , quefta Radunanza- , quefto Presbi- 
te- 
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terio, il Senato del Clero di Roma : Cleri RotoaniSe- 
natum . 

I Sommi Pontefici han confervato quello antico Pref- 
biterio, che ancora pirefentemente iuffìfte nella perfona 
de’ Cardinali , a’ quali il Pontefice Innocenzio IV. con- 
cedette la porpora l’anno 1250. nel Concilio Generale 
di Lione . I Véfcovi non hanno più Presbiterio , di cui 
non rimane , che una piccola immagine , e un tal qua- 
le fantafma nel Capitolo delle Chiefe Cattedrali ; poi- 
ché i Canonici non vi hanno più alcuna parte nel mi- 
nifrerio dell’ antico Presbiterio . Tutte le loro funzio- 
ni oggidì fi riftringono nel Canto dell 1 Officio Divi- 
no , che veramente è cofa eccellentiffima \ ma nella 
quale impiegavano? ne’ primi fecoli 1’ infime perfone det 
Clero . 

• , 

VI. De i Dìttici . 

4 • , r } 

I Dittici erano Tavole ,* o Cataloghi , (bora i quali 
erano ferirti i nómi delle perfone più corfderabili , 0 
viventi, o defunte, per le quali pregava!? pubblicamene 
- te nell’ Affemblea de’ Fedeli , allorché i formidabili Mi- 
fterj fi celebravano. 

La Chiefa pregava In generale per tutti i fuoi Fi- 
gliuoli: mà faceva ancora particolari orazioni per certe 
perfone , delle quali il Diacono ad alta voce leggeva il 
nome . Pregava!? per gl’ Imperadori , per il Ré , pel Pa- 
pa, pel Vefcovo del luogo, per gli Patriarchi, per certi 
Vefcovi illufrti o per la loro dottrina,o per gli loro 
patimenti a cagion della fede : pregavafi anche per quel- 
li, che avevano beneficata la Chiefa, o che avevan di- 
te obbhr ioni , e contribuito al bifognevole pel Minifle- 
rio Divino. Eravi una Tavola per gli vivi, e un’ altra 
per gli trapalati nella* Comunione d ella Chiefa, de’ qua- 
li il Diacono recitava fimilmente i nomi. > 

Vi fono molte ordinazioni , che comandano che fi re- 
citi il nome di coloro per cui la Chiefa fi conofce il) 
obbligo di far orazioni particolari . . 

1 P 4 Que v 
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Quello còftume sì Canto ha Cpeffe volte -cagionati 
grandi fconvolgimenti nella CHiefa, per gli differenti pre- 
giudizi di alcune ChieCe particolari a riguardo di certe 
perfone . Vi erano akune Chiefe le quali pregavano 
per taluno, che altre Chiefe confederavano come [comu- 
nicato . San Giovanni Grifoftomo era in venerazione 
nella Chiefa di Roma, e quella di Alertandriqi lo aveva 
in efecrazione. 

Le Chiefe d’ Oriente onoravano nei loro Dittici il 
nome di Acacia ; e quelle di Occidente Fo tenevano per 
Eretico; come di fatto lo'era. E il Papa troncò dalla 
fua comunione Eufemio , Vefcovo di Coflantinopoli j 
perchè quefri non voleva acconfentire , che fi radefle dai 
Dittici della fila Chiefa il nome di A cacio. 

Santo InnocenzioPapa non volle mai comunicare con 
le Chiefe d’ Oriente , infìno a tanto , che qffbfte non 
averterò riftabilito ne’ facri lor Dittici il nome di San 
Giovanni Grifoftomo, ch’era morto in bando, ove era 
ftato ingiuftamente inviato per le cabbaie dell’ Impera- 
trice Eudofjki , e di T.eofilo d’ Aleffanflria , implacabili 
perfecutori ai lui. , ... • • 

• ’ 1 ' ù r i. , " s : e >i . ‘ ' . 4 

VII. Delle Eulogie . 

~ VEulogie^erzno piccoli pezzi di pane , ch’/erano ftati 
benedetti con orazioni folenni , perche follerò diftribuiti 
tra i Fedeli in teftimonianza di comunicale , di fede e 
di carità . . < 1 

< Quelli non fi davano fe non a quelli , che non fi era- 
no comunicati ; e che non pertanto non erano feparati 
dalla comunione della Chiefa,. 

- Quelli piccoli pezzi di pane erano prefi dal pane , eh’ 
era flato dellinatò per la celebrazione dell’ Eucariflia . 
Avanti la divina conlecrazione , 'porta va fi tutto quello 
pane fopra una Tavola avanti i Diaconi. Si benediceva 
con cerimonie e preghiere particolari . Dodo quella fo- 
lenne benedizione , tagliavafi in bocconi . Se ne foceano 
due parti . Se ne prendeva l’una , e trafportavafi fopra 
/■ " il 
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M sacro Altare , per la Divina Confccrazione *, e con 
quella faceva!! dipoi la comunione del Pallore, e de’ Fe- 
deli . L’altra parte del pane, ch’era flato benedetto, di- 
ftribuivafi a que’ Fedeli , che non aveàno partecipato 
della S. Eucariftia per particolari motivi ; e a colloro 
difpenfavafi quello pane benedetto , come follituito in 
cambio della comunione , in pegno di concordia e d'amo- 
re tra tutt’i Fedeli . 

Fu feverilfimamente proibito dal Canone 32. del Con- 
cilio di Laodicea , il dare XEnlogia agli Eretici . Sono 
(late bensì concedute qualche volta a i Catecumeni nel- 
la folennità della Pafqua ; ma il Canone 5. del Terzo 
Concilio Cartaginefe divieta anche a quelli l’ Èulogie : 
concioflìache eglino non fono per anco arqmelfi alla co- 
munione della Chiefa , nè iniziati a i Santi Miiterj de- 
gli Altari . , 

Gli amici s’inviavano vicendevolmente VEtt logie . Ec- 
co in qual maniefa S. Agollino ne parla : „ Ciò , eh’ 
,, elfi ricevono , benché non fia il Corpo di Gesù Cri- 
Ilo , egli è però santo , e più santo de i cibi, de quali 
„ ci alimentano i poicche quello è un Sacramento . Et 
quoà acciptunt , quamvis non fit Corpus Chrijli , fantlum 
efl tamen , <& fanEììux quam cibi , quibus alimur i quo- 
niam Sacramentum eft , Lib. 3. de peccat. merit. cap.26. 
La parola di Sacramento è quivi prefa in un largo ligni- 
ficato, a cagione delie cofe benedette con cerimonia fa- 
cra ■: così il Terzo Concilio Cartaginefe , parlando del 
Sale , che fi dava a’ Catecumeni , lo nomina Sacramen- 
to . E l’Albafpina , Vefcovo d’ Orleans , chiama quello 
Pane , e Quello Sale , i piccoli Sacramenti . Comunque 
ne fia , da ciò fi raccoglie con qual rifpetto conviene 
trattare il Pane benedetto , e tutte Je cofe , che la San- 
ta Chiefa mette in ufo nelle Affemblee de’ Fedeli. 

Vili. Delle Antiche Cbiefe . i 

‘ ’ 1 . ... '?■' • v 

Le Chiefe de i primi Crilliani erano compolle di quat- 
tro parti. ... ! .• . 

* I. La 
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X. La prima era ii Velli buio , ovvero il Portico, eh# 
univa al di fuori la porta della Chiefa. Siccome quello 
Veftibolo era fuor della Chiefa, non era confide rato co- 
me un luogo, santo . 

II. La feconda parte appellava!! la Nave , la quale 
era il luogo ove ftavano i Fedeli nel tempo della Mèf- 
fa , e degli altri Offici Divini . Gli Uomini vi erano 
feparati dalle Donne da un piccolo moro , che comincia- 
va dalla porta della Chiefa , e terminava nel Coro. 

III^ La terza parte era il Coro. Gli Ecclefiaftici de- 
gli Ordini Minori quivi prendevano il loro pollo , e vi 
leggevano all’Alfemblea la Scrittura Santa . Da quello 
luogo il Diacono cantava folennemente nella Melfa il 
S. Evangelio# e dipoi vi fi faceva la Predica . Vi fi 
cantavano i Salmi, e gli altri sacri Cantici. Vi fi pubi. 
* blicavano i regolamenti dei Vefcovi, e gli Editti degl’ 
Imperadori. Vi n proclamavano gli fcomunicati. Vi fi 
leggevano i Dittici , cioè , i nomi de’ vivi e de’ morti, 
per gli quali fpezialmente la Chiefa voleva pregare . Que- 
llo luogo era più alto della Nave , e ad elfo montava!! 
per alquanti gradini . 

IV. La quarta parte era il Santuario , detto anche 
talvolta il Tribunale, e il Santo de’ Santi. Quello era 
divifo dal Coro con balauftri ; e da quelli balauflri il 
Vefcovo in una feggia portatile , e collocato fui grado 
più elevato della predella dell’Altare , fermoneggiava al 
Popolo. Sopra di quello Altare fi celebravano i Divini 
Mifterj . I Sacerdoti erano collocati nel Santuario ; e in 
un fito più alto di loro alzava!! la Cattedra Vefcovile , 
donde il Vefcovo vedeva l’Altare, e tutti laft adunan- 
za . „ Quello luogo , dellinato al folo VefcoVo , è più 
„ di tutti elevato, dice S.Agoftino ; la ragione n’è fora 
„ midabile , e lo dee far tremare . Epifcopk altior là* 
cus faclus efi , <& de iflo loco periculofa redditur ratio . 
In Pfal. 1 16. 

Quello Santuario era fempre fituato verfo l’Oriente; 
e la porta della Chiefa riguardava all’Occidente . I Giu- 
dei oflervavano lamedefima Umazione nella firutturadel 
■. t • Tem - 
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Tempio di Gerusalemme j i Romani nel Paganefimo 
avevano prefcritto , che fi riguardale all’Oriente , quan- 
do fi vole(fe render gli Dei propizi . 

L’Altare era nel mezzo del Santuario ; e vi erano due 
tavolaci due lati di efio . Su quella, ch’era al lato fini- 
firo fi^netteano i Vafi facri coi loro Veli -, c il Pane, 
che doveva edere confacrato per la Comunione . Su quel- 
la, ch’era alla dedra, fi ponevano le Vefti facre , delle 
quali il Vefcovo, o il Prete doveva abbigliarli , per la 
celebrazione dell’Fueariftia . 

V. I^a Santa Eucaridia fi cudodiva in un armadio , 
che per lo più era ad un lato del Santuario. In alcune 
Chiefe ella fi confervava nell’Altare lotto il piè della 
Croce . Mettevafi ancora fpeffiffimo in una Colomba 
d’argento, che dava fofpefa con un cordone di Irta fo- 
pra l’Altare . Sono molte Chiele Cattedrali in Francia, 
nelle quali quella fofpenfione del SS.Sacramento è anco- 
ra in ufo, o vi è novellamente riabilita. 

VI. Le Fónti Eattefimali non erano entro le Chiefe; 
ma di fuora , e approdo la Chiefa. In altri tempi non 
fi battezzavano, che nella Pafqua, ovvero nella Pente- 
code , fuorché in cafo di necedìtà : dal che deriva , che 
anche al dì d’oggi non fi fa la benedizione folenne dell’’ 
acqua Battefimàle, fe non in quede due folennità. 

, ) • • * 

IX. De quattro gradi della Penitenza 
Pubblica . 

* .. . < K » . i 

S. Gregorio di Neocefarea, e S. B afillo il Grande di- 
ftinguono quattro Claflfi di Penitenti pubblici ; cioè, 
lo Stato delle lagrime , F Audizione , là Protrazione , e 
la Sujftftenza, ■' 

, i. Il primo ordine de’ Penitenti appellava!! lo Stata 
delle lagrime , perche coloro , che per l’enormità de’ lo- 
ro peccati etano recifi dall’aflèmblea de’ Fedeli , non 
erano di primo tratto ammeflì a far penitenza . Si fa- 
ceva , ch’eglino dimandaflero queda grazia , talvolta per 
itae , o tre anni , con fofpiri , con lagrime , e con gemi- 
» ti 
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ti continui, (landò- fupr /ideila Chiefa , ed efporti foven- 
te alle ingiurie dei tempo . Jt Eglino gitta vanii fottoi pie- 
di di chi paffava , a. -fine: di muovergli a compaflione , e 
di eccitargli ad intendere per loro , appreffo il Vefco- 
vo, acciocché quefti .fi degnafte di ricevergli alla grazia 
della penitenza. Quello i. Stato delia penitenza Pubbli- 
ca pa (lavali «fuor della Chiefa , ove i Piagnenti non ave- 
vano permiftione di entrare . Egli ordinariamente, fta- 
vaafr nel Veftibolo . •. s • 

z. *11 fecondo era 1’ Audizione , ovvero la Scuola , 
poiché fi dava quella confufione ai Criftiani , eh’ erano 
caduti in; colpe gravi , di confiderarli come gente mai 
educata nella Religione,- e che non aveva giammai ben 
comprefa la fantità del fuo Battefìmo , e la fantit-à de’ 
GiudWj di Dio. Erano dunque Obbligati ritornare -ver- 
gognolarriente alle prime iftruzioni co’ Catecumeni , per 
appararvi di nuovo i rudimenti della pietà., e le prime, 
lezioni del timor di Dio . Quello Stato durava ordina-? 
riamente due anni « Era loro permeilo l’entrare in Chie- 
fa , ma (lavano in fondo , e dietro tutta l’adunan- 
za. (“ 

3 . Il terzo ordine appellavafi la Proftrazione , 1’ Umi- 
liazione , la Purgazione , perchè per molti anni i Peni- 
tenti intervenivano alla Melìa de’ Catecumeni ; cioè 
nella Chiefa fino alla Predica, dopo la quale fi proftra- 
vano fui pavimento , e giacevano così dirteli , e prortra- 
ti tutto il tempo , che impiegava!! negli eforcifmi, e 
nelle orazioni , che. facevanfi fopra di erti . Imperocché 
erano daddovero eforcizati , effendo ognuno perfuafo , 
che un Uomo in peccato è in portello del Demonio . 
Stavano nella Chiefa davanti a* Penitenti del fecondo 
ordine ; e reftavano alla Meffa con gli Uditori fino all*. 
Ofièrtorio. Ma terminata la predica , e gli eforcifmi , 
erano fcacckti co’ Catecumeni , e con gli Energume- 
ni . Il Diacono diceva loro ad alta voce : Efca di Glie- 
la chi non comunica : Exeant qui non communìcant de 
Jlcclefia* , ' 

, . 4 . Il quarto ordine era la Sulfiftenza j perthè in-qtt»- — - 

' v n _ 
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(lo Stato i penitenti avevano dritto di aflfiflere all’ Of— 
fìzio Divino, di participare delle orazioni comuni* delta 
Chiefa, e di llarne alla Meifa fino al fine . COututrc*- 
ciò in tale (lato non era loro pennellò di participare 
del Santo Sacramento , nè delle Oblazioni , quantunque 
averterò ricevuta T aflòluziòne ' de’ loro peccati . Erano 
tenuti ancora per qualche tempo in quello flato , affine 
di renderli drfpolli a ricevere A' Èucarìllia con maggior 
purità di collumi T -e con più carità-. - . . 

5 . La Chiefa per cuoprire il peccato dello- Donne 
cadute in adulterio , le difpenfava da’ rigori efterlli kiel- 
la penitenza, e permetteva* loro il rimaner nella- Chié- 
fa in tempo del Sagrifizio , e di aflillerc* àlle orjft&ófti 
de’ fedeli, delle quali non erano mede a parte. Conve- 
nuta eflere uniti al Corpo Millico di Gesù Grillo, q 
avter ricevuta l’alToluzione per partecipare della Comu- 
nione delle Orazioni. > 

6. Faceva!! penitenza pubblica fpèzialmente per pec- 

atk pubblici , e tal volta per peccati enormi > - L'grè- 
^ Quelli peccati erano da’ Santi Padri appellati ma- 
drive fono 1* Omicidio*, l’Adulterio ,’-e 1’ Infedeltà . 
Comprendevano fotto quello nome d’ Infedeltà non lo- 
iamence l’apollafia ; ma ancora i malefizj , le invoca- 
zioni del Demonio , gli incantefimi , e i prelhgj de’ 
Maghi vft oir?: •’ * 

7 . V” erano talvolta delle pedone pie , che per divo- 
zione fi confagravano in tutta la loro vita alla pubbli- 
ca penitenza . Allora cotella pubblica penitenzac-appef- 
lmfi votiva , perchè fatta per voto ."Secondo quell’ or- 
dine di penitenza gli Uomini ammogliati non portava- 
no armi ; ed erano come i penitenti delle altre dalli 
lotto il ciliccio, .fotoo il Tacco, le lattò la cenere. 

8 . Se un Penitente nel corfo della fua penitenza era 
forprefo da una malattia mortale r .prima di giugsèrv 
al fine, gli era data l’alToluzione , e le follecitava per 
ricevere l’ Eucaristia , gli era accordata , fecondo la re- 
gola dei ..Concilio Niceoo ; pollo che vi follerò rincon- 
tri del fuo fervore, e della lua fedeltà nel principio, v 
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.nei progreflb della fua penitenza . Quando all’ -opooflo 
•era riconofciuto per un Uomo fenza dolore lenza 
amor di Dio, eragli aflòlutàmente negata la Divina Eu- 
carillia. . V • - r-., -, r.,. r; c . ; ... 
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i I7ié Molti Concili celebrati nella Grecia * contro 
Montano, Prifca,.e Malìtaailla.:. fìccomefipuò vedefe 
appretto il Raronio. !j . , r ; 

. 196. 11 Concilio; di, .Ceferea nella Paleftina , al ^na- 

ie prefedevano Teofilo y.Veieovo, di Cefytea , e Nar- 
ci fio , Vefcovo di. Gerufalemme , Lotto 1 ’ autorità di 
Papa Vittore, per regolare la- celebrazione .dèi lai fetta 
idi Pafqua, I V èlcovi Orientali imitavano { Giudei 
prendevano Tempre per folenizzare la Pafqua ih XIV. 
giorno deila Luna di Miian } cioè dal 1 . mete deH’ an- 
no Giudaico . La Chiela Romana {otteneva *all ? ©ppotto, 
che bifognava celebrarla in giorno di Domenica, inon- 
do la tradizione degli Appoftoli . h-y-r ;; v > 

198. Concilio di Roma , tenuto da Papa Vittore per 

lo ttelfo motivo . *♦.-.••• < ■ < - r r *' !... - .t<<? 

Concilio tenuto in Acaia , fotto Bachi jlo , Vefcovo di 
Corinto per la celebrazione della Pafqua 1 *> 1 ck : ; 

Concilio tenuto nella Provincia del Ponto, fotto Pai- 
mia, Primate de’Vefooyi, per la Pafqua. ; 

Concilio di Lione , nella Gallie fotto Santo Ireaeo, 
per lo ttelfo foggetto. ' :.y\ » ito A-/ • v .• .«3 j > 

199. Verfo quelVanno fi tennero alcuni Concili col- 
tra i Montanifti nell’ Afia \ ’ I / •; r ^ :b un h 

■ ; r ■ • : v < b» ?'V«'V»'-r» 

• III. SECOJ.O, ^ 1 citof 

,.v . " '•' ri ujf!‘ ••/' •* 'Hi /è 3 

Anni delP Era Volg. ’ ' \ ~ • 

•\: N • •. . r~x>i . 1 } ‘ ? i r ■ .... i .1 

205.; Intorno a quèfto tempo fi radunò un Concilio 
nell’ Atta contra Noeto , il quale negava la Trinità 

delle perfone Divine. - *At 

240, 
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Anni delP Era Volg. . • i ì( 

240. Concilio di Larnhefa , ia Afflila» comporto di 
90. Vefcovi, radunati per opera di Donata , Vefcovo 
di Cartagine , a oggetto di condannare gli errori di Pri r 
vato. Non fi fa quali follerò i coitui errori , Egli an- 
dò a Roma per farli riftabilire nel fuo Vescovado , ma 
nulla ottenne „ '• , , f> 

247. Concilio d’ Arabia , coqtrft cpl^o , i quali di- 

cevano, che l’anima muore col corpo , .e che ella fii- 
fufciterebbe parimente col corpo nel giorno dell’ univ^r- 
fcle giudizio. f 

248. Concilio di Bortra in Arabia* , in cui il V«- 
fcovo Berillo , il quale negava , che il Figliuolo # 
Dio forte avanti r Incarnazione , fu ritratto dall- error 
fuo dalla dottrina di Origene alla credenza .della Chip- 
fa, 


252. Concilio, di Roma” 1 , in tempo di Sede vacante. 
Quivi fu decifo, che 11 riceveffero a penitenza quelli , 
che .averterò, rinunciata ia Fede per timor de tormenti 
nella perlecuzipne . , fl ...... r , L 

Concilio di Cartagine , in Affrica , (otto , 3 an Cipria- 
no, intorno a quelli, che follerò caduti , dorante 4per- 
fecnzione ; e contra Feliciflìmo , ed altri' (ciurlatici . 
Erafi quivi tenuto un altrq Concilio nel med.elimo an- 
no , ove era flato decifp, che non" doveva ricufarfl il 
jattefimo, a’ bambini. .. . 

Concilio di Roma , di 60. Vefcovi , che condannaro- 
no i Novaziani, il cui peffimo zelo oltinavafl fino afo- 
flenere , che non bifognava piu. ammettere alla comu- 
nione deHa Chiefa chiunque forte caduto , durante la 
persecuzione , per quanta penitenza facefle. 

258. Concilio di Affrica , contra Balli id^j ,. V efcovtì 
di Leon; e Marziale, Vefcovo di Auflna,«in Ifpagna, 
acculati di .effere Libelletici .; cioè , di aver comperato 
delle attenzioni degli Offiziali dell’ Imperadore , per non 
effere ricercati in materia di Religione . Erti furono 
deporti , e i Vefcovi ad elfo loro lòllituti , , vi furono 
mantenuti- 1 , „ 

" Ver- 
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1 Verfo quefto tempo fi tennero molti Concili nell* 
Affrica , pef foftenere roppinione di San Cipriano ; cioè, 
che bifognava ribattezzare coloro, che avellerò ricevute» 
il battefimo dagli Eretici. Siccome la Chiefa ha ripro- 
vati quelli Concili , così ho Creduto fuperfluo il farne 
alta menzione . - , V 

260. Concilio di Rótna , fotto il Pontefice Dionigi, 
•in occafione di Dionigi, Patriarca d’ Aleftandria , accu- 
rato di Sabellianifmo . ' i v ' u \- 1 ‘ : 

263. 1/ Concilio di Antiochia , contra' Paolo di Sa- 
^imofate ; ih quale negava la Divinità di Gesù Crifto „ 
Coftui finfe di abiurare i fuoi errori. 

3 270. ID -Concilio dh Antiochia , confra il medefitno 

•Paolo-, ehe fu condannato, e deporto. • • 

: IVI SEC OLO. 

. v. : ; .• .-7 m. i” -.A 

505. Concilio di Cirta , nella Numidra ,“ del qualè 
abbiamo un frammento in Santo Agpftino . lib. 3. ccntr. 
Grefcon. cap. 26. & 27. Quefto fù tenuto con tra i Tra- 
* di tori ; cioè contra coloro , che in tempo di perfecuzio- 
- ne confegnavano agl’ inimici della Chiefa i Libri Santi, 
gli ornamenti, e i vafifatri. Qtiéfìi Traditori facrileghi 
erano la maggior parte Donatifti , ficcome Santo Ago- 
rtino lo rimprovera ad e/fo loro, in occafione, che. par- 
la del Conciliò di Cirta. 

305. Concilio di Elvira , Città della Provincia Be- 
"fica, nella Spagna, par mantenere la Difctplina Eccfe- 
i fiaftica, e per moderare la penitente di qóegli , che ef- 

fendo caduti per timore della perfecuzione , Tnftavand per 
' rientrare nella Chiefa . 

Le décifioni , o leggi di Difeiplinà di quefto Conci- 
lio fono rigorofiffime , e furono mitigate nel gran Con- 
cilio di Nicea . !> ^ l ‘‘- 

30 6. e 3od. Due Conciliaboli tènuti in Cartagine 

c dai Donatifti . • ' * 

313. Concilio di Roma’, fotto Papa Melchiade 

1 - < • dove 
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dove feguì l’afloluzione di Ceciliano , 'Ve (covo di Car- 
tagine , accufato da' Donatici , e là condanna di Dona- 
to. ^ ^4 

314. I. Concilio di Arles , Città delle Gallie ; al 
quale fi erano appellati i Donatici dal Concilio di Ro- 
ma. Vi erano 200. Vefcovi , Ceciliano vi tu di nuo- 
vo afiòluto. 

Vi furono fatti 22. Canoni di Difciplina. 

315. Concilio di Andrà, nella Galazia. Eflò fu con- 
vocato ad iftanza di molte perfone , che , avendo rinun- 
ziato alla Fede nella periecuzione , dimandavano calda- 
mente di etTer riammeife nella Chiefa. 

Abbiamo di quefto Concilio 24. Canoni di Difcipli- 
na . - » 1 . 

Concilio di Neocefarea , Città della Provincia del 
Ponto, nella Cappadocia , per regolare i coftumi degli 
Ecclefiaftici , e de’ Fedeli . 

322. ConciHo di Aleflandria , capitale dell' Egitto , 
fotto il Papa Silveftro . L' Erefia di Ario , il quale in- 
fognava , che il Figliuolo di Dio non era Dio eterno 
come fuo Padre , fu condannata da quali 100. Vefco- 
vi . 

324. Concilio d' AlefTandria , dove Ofio era Prenden- 
te in nome di Papa Silveftro , contra i Colluziani , q 
i Meleziani , che s' erano uniti con gli Ariani ; contra 
Sabellio, e i fuoi Difcepoli , che negavano la Trinità, 
dicendo, che la diftinzione de’ nomi taceva quella delle 
perfone . 

Concilio di Gangres , Metropoli della Paflagonia , 
nell’Afia Minore. Vi fi trovò il Vefcovo Ofio per no- 
me di Papa Silveftro, con 16. Vefcovi , contra Eufta- 
zio, che condannava il Matrimonio , il e pofleftò de’ be, 
ni temporali . 

Non fi fa precifamente in qual anno fiali convocato. 
I noftri migliori Cronologifti lo mettono nel 340. e 
paolti dopo il 360- 

Q. 
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I. CONCILIO UNIVERSALE. 

325. I. Concilio Univerfale di Nicea , Città della 
Bitinia nell’Afia Minore . Egli durò 2. mefi , e 12. 
giorni. Vi erano 318. Vefcovi. il grand’ Ofio, Vesco- 
vo di Cordova, vi aflìftette , come Legato del Ponte- 
fice Silveltro. L’ Imperador Collantino , che fommini- 
ftrò tutte le fpefe del Concilio , e del viaggio de’ Ve- 
fcovi , intervenne anch’ egli a quella Tanta adunanza . 
Ecco le parole, che fe ne leggono nelle infcrizioni la- 
tine , polle lotto le figure de’Concilj Generali , fatte 
metter da Siilo V. nella Libreria Vaticana di Roma : 
„ I. Concilio, che è quello di Nicea l’anno 325. fot- 
„ to il Ponteficato di San Sii veltro , e l’ Imperio di 
„ Flavio Collantino il Grande . Gesù Crillo Figliuolo 
„ di Dio è dichiarato Confultanziale a Tuo Padre . L’ 
,, empietà d’ Ario è condannata . E l’ Imperadore giu- 
„ Ita il decreto del Concilio , fa bruciare i libri degli 
„ Ariani . 

Formali in quello Concilio il Simbolo di Nicea , che 
cantali anche oggidì folennemente nella Melfa. 

340. Concili di A'eflandria, e di Roma, oveS.Ata- 
nafio è giullificato . 

341. - Concilio di AntiochiaS , in cui trovali 1 ’ Impe- 
radore Coltanzo , che favoriva gli Ariani , e in cui S. 
Atanafio fu vilipcfo . Furono fatti in quello Concilio 
25. Canoni , elle, fono ricevuti dalla Chiefa . 

347.* Concilio di Sardica , Metropoli della Dacia , 
nell’antica Melia . 'Vi furono 37 6. Vefcovi dell’Oc- 
cidente , e 7 6. dell’Oriente , per condannare di nuo- 
vo l’Erefià degli Ariani , e mantenere Santo Atana- 
fio . K 

Ofio Vefcovo di Co/dova nella Spagna vi prefiede- 
va. Vi furono 7 6. Vefcovi infetti di Arianifmo , che 
vagendo andar male i loro affari in quello Concilio 
]’ abbandonarono , e fi adunarono a Filippopoli Città 

della 
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della Tracia , dove tennero un Conciliabolo lotto Ste- 
fano Vefcovo di Antiochia, che vi prefiedeva . Il Con- 
cilio di Sardica condannò gli errori di Paolo Santa face- 
no , che Founo Vefcovo di Sirmio nella Pannonia qual- 
che tempo dopo appropioffi. 

• Concilio di Milano, ove Fotino fu condannato. 

348. I. Concilio di Cartagine ,' dopo il Niceno. Ap- 
pellali, dice il Baronio, il I. Concilio di Cartagine , 
perchè gli atti de’Kprimi Goncilj tenuti in Cartagine 
fono perduti ; e perche quello è il primo , i cui atti 
ci fieno rimarti . Erto fu convocato da Grato Vcfco- 
vo di Cartagine , e Primate di Affrica contra i Dona- 
tirti . 

• 549. Concilio di Sirmio, Città capitale dell’Illirio , 
nella Pannonia , poco lungi dal luo^o , dove il Savo 
entra nel Danubio. Vi fi condannò 1 Erefia di Fotino, 
che rinnovava , che Gesù Crifio era d'empi ice mente Uo- 
mo, c non Dio. 

351. Conciliabolo di Sirmio. 

355. Conciliabolo di Milano tenuto per ordine dell’ 
Imperadore Coflanzo, ove quello Principe fece troppo 
valere la fua autorità . Per favorire gli Ariani efiliò 
Lucifero Vefcovo di Cagliari , Pancrazio Sacerdote , 
Eufebio Vefcovo di Vercelli, Dionigi Vefcovo di Mi- 
lano, Paolo Vefcovo di Tre veri , e molti altri Santi 
Prelati , che tradir non volevano la loro cofcienza , e il 
loro Minifterio. , ? . • > 

359. Concilio di Rimini , Città Epifcopale nel Gol- 
fo di Venezia, nella Romagna. Vi fi confermò prima- 
mente la Confeffione di fede legnata nel Concilio Ni- 
ceno , e dipoi gli Ariani , che intervennero in Roma , 
diftefero una formola di Fede artifiziofa , che i Vefcovi 
Cattolici fottofcri fièro con troppa femplicità : il che ca- 
gionò gravi difordini nella Chiefa. 

In quefio tempo fi tennero molti Conciliaboli dagli 
Ariani , che fono flati dalla Chiefa rigettati , e dan- 


nati. 
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Tali fono , il Conciliabolo di Selcucta , ove b.Iiario 
Vefcovo di Pomeri fu deporto nel 359. e il Conciliabo- 
lo di Cofiantinopoli , adunato dall’ Imperadore Coftanzo 

in favore degli Ariani nel 360. 

,62. Concilio di Parigi , ove fi trovarono quarti tut- 
ti 1 Vefcovi delle Gallie , l'otto Sant Ilario poc anzi ri- 
chiamato dal fuo ertilo. Quivi fi travagliò a far ravve- 
dere tutti, quelli , che per iorprela erano caduti in erro- 
re Vi fu deporto Saturnino Vefcovo di Arles. 

DÓ3. Concilio $ Rie ffandri a , convocato da Santo Ata- 
nalio , e comporto de Vefcovi dell Egitto , della 1 ebai- 
de, e della Libia, a fine di prefentare a nuovo Impe- 
radore Gioviano, ch’era fucceduto a Giuliano Apoftata, 
un Libro della Fede Cattolica , per fare , che non re- 
fiaffe fedotto dagli Ariani , e che non cadette come Co~ 

ttanzo ne* loro errori, _ 

Vi fu condannata 1 Erefia di Macedonio, e di Eu- 
nomio contra la Divinità dello Spirito Santo ,elh 
refia nafeente di Apollinare , il quale forteneva , che 
Gesù C ritto non aveva un’Anima Umana , e ragione- 
rò. Concilio di Roma , fotto San Damafo Papa , 
contro Auflénzio , Vefcovo di Milano , che rtmulando 
d’ efler Cattolico, fpargeva f Erefia di Arie 1. 

,7* Concilio dì Roma , fotto lo fletto Damafo , cen- 
tra f Erefia di Apollinare , di Ano, di Sabellio , di Ma- 
cedonio, di Euncjmio, e di Fotino. Molti dotti metto- 
no querto Concilio fotto 1 * anno . . . 

374. Concilio di Valenze , «ella Provincia Vicnnefe 
fui Rodano, per riftabilire , e mantenere il buon ordine 
nella Chiefa . Abbiamo di quefto Concilio una Lettera 

Sinodale , e quattro Canoni . 

Concilio di Laodicea , in frigia al tempo di S. Da- 
mafo Papa, di 32. Diaconi, ove furono regolati alcuni 
punti di Wctplina Ecclefiattica . Non fi sa 1 anno in cui 

fu tenuto. Ci rettano 60. Canoni. ...... 

-, 7 « O fecondo altri 380. Concilio di A ntiochia ^ in 

cqi 
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cui fu proccurata la pace a coterta Chiefa, divifa per lun- 
go tempo da uno Scifma , ertèndovi in un tempo tre 
Velcovi, o Patriarchi, i quali avevano ciafcheduno la 
loro fede , e i! loro partito . Morto uno di erti fu ltabi- 
lito , che dopo la morte di uno degli altri due, quello, 
che fopravvi vefle farebbe folo Vefcovo. Ma ciò non fu 
pofcia efeguico. 

■ * *< .• o i / 

ir. CONCILIO UNIVERSALE. 

381. I. Concilio Univerfale di Cojìantiaopoli ] , Città 
capitale della Tracia, e dell’ Imnerio d’ 'Oriente , chia- 
mata la nuova Roma , fui Bosforo Tracio, eh’ è un ca- 
nale tra il Mar Bianco , e il Mar Nero , o lia Ponto 
Eufino. Vi erano 150. Vefcovi contra Macedonio , che 
combatteva la Divinità dello>Spirito Santo , e contra 
Apollinare . Ecco la infcrizione , eh’ è porta nella Li- 
breria Vaticana : ,, II. Concilio, che è quello di Co- 
„ ftantinopoli nel 381. fotto il Pontefice Damalo , e 1 ’ 
„ Impcradore Teodofio t. La Divinità dello Spirito San- 
„ to è difefa contra 1 ’ empie Macedonio , la cui {alfa 
„ dottrina viene fdomunicata. „ 

Pu aggiunto al Simbolo Niceno , ciò che vi fi vede 
al prefente intorno la Divinità dello Spirito Santo , e ciò 
che fegue fino al fine. 

Concilio di Saragoza , oggi capitale dell’ Aragona nel- 
la Spagna , contra i Prifcilnanifti , che feguitavano gli 
errori de’ Gnortici , e de’ Manichei , Eretici empj , ed 
abbominevoli per le loro ofeenità . Ci reitano orto Ca- 
noni . 

383^ Concilio di Side , capitale della Panfilia*nell’ A- 
fia. Vi erano 2 6. Vefcovi fotto Ànfiloco Vefhovo d’ 
Iconio. Vi furono condannati i Malfiliani , che fi ap- 
pellavano Eucaiti , e 'Saccofori , che volevano efifer cre- 
duti Profeti . 

. 385. Concilio di Bordeos , Metropoli della IL Aqui- 

tania su la Garonna . Fu tenuto contra i Prifcilliani- 

fti. Q 3 3 8»ì 
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389. Concilio di Capita, capitale della Campagne , 
per fopire le differenze della Chiefa di Antiochia , in- 
forte per la elezione dei due Vefcovi, Flaviano, ed E- 
vagrio. Teofilo, Vefcovo di Aleffandria , vi fu eletto 
giudice per chi di loro averte a rimaner Vefcovo. Vi fu 
anche decretato, che Anifio Vefcovo di Tertalonica s’ 
informarti della caufa di Bonofo Vefcovo nella Mace- 
donia , acculato di fortenere , che la Madre di Gesù Cri- 
rto non .forte reftata Vergine dopo il parto. 

Concilio di Milano , lotto Sant’ Ambrogio , contra 
Gioviniano, chiamato da San Girolamo 1 ’ Epicuro de' 
Crijliani ; perche infegnava non erter più meritorio il 
celibato , del matrimonio ; il digiuno, della crapula ; 
ed eflcre uguale a tutti i Santi la ricompenfa nel 
Cielo . 

390. II. Concilio di Cartagine fotto Genetlio . Il Ba- 
ronio, e Binio avendo creduto , che cotello Genetlio 
forte fucceduto ad Aurelio , rigettano quefto Concilio 
anteriore, e lo pongono per il III. Ma ficcome fi fono 
ingannati, e Genetlio è ftato il preceflòre di Aurelio 9 
quefto Concilio è certamente il II. 

393. Concilio d ' Ipona, nella Numidia, all’imbocca- 
tura del fiume Rubricato nell’ Affrica , per lo riftabili- 
mento della Difciplina Ecclefiaftica . 

397. Concilio di Torino , capitale del Piemonte , Co- 
pra l’affare di Felice. Vi fu decifa la difputa di lui in- 
torno alla prefedenza tra il Vefcovo Arelatefe , e il 
Viennefe . Vi fi decretò , che la fede del Vefcovo di 
Marfiglia forte la Primate nella Gallia Narbonefe. 

Il P* Cabafluzio Prete dell’ Oratorio mette quefto 
Concilio nel 402. Il fentimento più comune lo mette 
nel 400. Certa cofa è , che non fu tenuto fe non dopo 
\p morte di S. Martino. Felice Vefcovo di Treveri vi 
fu apertamente condannato . Egh % era ftato ordinato da- 
gli Itaceli. z; 

III. Concilio di Cartagine , fotto Aurelio per repri- 
mere la libertà , che fi arrogavano i Vefcovi delle pri- 
me ; 
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me fedi , nel prendere titoli fupcrbi , come quelli di 
Principi , e Sommi Pontefici , . t \ 

398. IV. Concilio di Cartagine , fotto Aurelio, ove 
intervenne S. Agoftino . Vi erano 214. Vefcovi , Fu 
particolarmente adunato per la Dilciplina Ecclefiaftica . 
Vi fi regolarono molte cofe intorno al celibato de’ 
Diaconi , e de’ Preti j e fopra il Battefimo de’ Fan- 
ciulli. \ ..‘i 

V. Concilio di Cartagine , fopra Telarne da farli del- 
la vita, e della dottrina degli Ecclefiartici , che fi eleg- 
gevano Vefcovi. Quefto Concilio è veramente il IV. 
perche fu tenuto innanzi il Concilio precedente. 

999. Concilio di AleJJandria , radunato da Teofilo 
Vefcovo di ella Città, per condannare gli errori di Ori- 
gene , e degli Origenirti . 

Concilio di Cojì ariti nopel't , contra Antonio Vefcovo 
di Efefo , il quale , eflendo per effe re condannato pe’ fuoi 
delitti , moti. 

V. SECOLO. 

400. Concilio di Toledo , Città fui Tago nella Spa- 
gna , anche in oggi Metropoli della nuova Cartiglia . 
Era comporto di 19. Vefcovi, che condannarono gli er- 
rori de’ Prifcillianifti , e fecero molte ordinazioni per re- 
golare la disciplina Ecclefiaftica . 

402. Concilio di Milevi , Città della Numidia Pro- 
vincia nell’ Affrica. Aurelio Primate dell’ Affrica vi pre- 
fedeva. Tutt’i Vefcovi dell’Affrica v’ intervennero . Vi 
fu rtabilita la neceflìtà della Grazia di GESÙ’ CRI-v 
STO, contra gli errori di Pelagio. 

VI. Concilio di Cartagine , per dimandare al Papa, 
ed al Vefcovo di Milano, perfone dotte , e zelanti da 
combattere nella Chiefa Affricana lo feifrra d,ei Dona- 
tiffi, che vi avean fedotto un gran numero di Eccle# 
fiartici . 

Molti altri Cqncilj tenuti in Cartagine , fopra il me- 

Q. 4 *fi- 
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defimo feifma, e per Cupplicare l’ Imperadore ad ufar let 
minàccie, e le pene, per obbligare quegli oftinari Scif- 
matici a riunirli alla Chiefa. 

4.ni In queft’anno fu tenuta la celebre Conferenza 
di Cartagine trai Cattolici e i Donatici in prefenza del.; 
Conte Marcellino . Ne abbiamo gli Atti in S, Agoftino, 
e altrove. 

\ .415. Concilio di Diofpoli , in Paleftina . Credefi co- 
munemente, che quefta città fia quella , che Plinio, e 
Tolommeo, chiamano col nome di Lidda nella Giudea. 
Vi fi trovarono XIV. Vefcovi , a fine di condannare 
Pelagio , il quale vi era prefente , ovvero per obbligarlo 
ad abiurare i fuoi errori : il che egli non fece , che in 
apparenza , abufandofi maliziofamente della bontà , e 
femplicità de’ Padri del Concilio , e condannando fola- 
mente colla bocca gli errori , che aveva foftenuti , e che 
continuò dappoi a foftenere. 

II. Concilio di Mi levi , compofto di 61. Vefcovi del 
numero di quelli , che avevano affiftito al Concilio di 
Cartagine. Silvano Vefcovo di Affrica vi era prefiden- 
te. Gli errori di Pelagio, e di Celeftio vi furono con- 
dannati . In quefti due Concilj fu impofto a Sant’Ago- 
ftino di confutare in ifcritto quefta contumace Erefia , 
che ruinava la necelfità della Grazia , e innalzava con 
una maniera facrilega le forze della Natura. 

419. Concilio di Cartagine , fiotto Aurelio , di 217. 
Padri, per condannare inappellabilmente 1 ’ Erefia Pela- 
giana. Il Pontefice Zofimo vi prefedeva col mezzo de’ 
fiuoi Legati , Fauftino Vefcovo, Filippo e' Afelio Pre- 
ti . Quefto Concilio appeHafi Concilium Africanum ple- 
nari um . 

Concilio di Telepta, Città Epificopale nella Provin- 
cia Bizacena dell’ Affrica . Donaziano Vefcovo vi pre- 
fedeva. Vi fi itabilirono molte cole in propofito delle 
•Ordinazioni. > . 

426. Concilio di Cartagine contro Leporio Prete. 

430. Concilio di Roma , fiotto il Papa San Celefitino, 

*:*T per 
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per condannare 1 ’ Erefia di Neftorio , e per concedergli 
il termine di io. giorni , in calo che volelfe ravvederli 
de’ fuoi errori . 


Iti. CONCILIO UNIVERSALE. 

431. Concilio Univerfale di Efefo , Città capitale 
dell’ Alia , predò l’ imboccatura del Caiftro . V’ inter- 
vennero piò di 200. Vefcovi . San Cirillo d' Alefinn- 
dria vi prefedù in nome del Pontefice Celeftino I. La 
Santa Vergine vi fu dichiarata, Madre di Dio ; e con- 
dannolfi Neftorio , Vefcovo di Coftantinopoii . Vi fi 
rinnovò la condanna di Pelagio . La inferitone meda 
nella ‘Vaticana fi è quella : „ III. Concilio , che è 
,, quello di Efefo nel 431. effondo Papa San Celelli- 
,, no, e Imperadore Teodofio il Giovane . Neftorio , 
,, che divideva Gesù Grillo in due perfone , vi è con- 
„ dannato; la Santa Vergine vi è riconofciuta per Ma- 
,, dire di Dio. 

433. Concilio di Roma , di 56. Vefcovi. Edo fu 
convocato d’ordine di Valentiniano , acciocché il Pon- 
tefici Siilo fi giuftificafle delle accufe , addogategli da 
Amcio Bafto. Tanto egli fece, e Balfo di là a 3. me- 
li morì . 

439. Concilio di Rie» , Città Epifcopale della Pro- 
verà , ove fi trattò della Ordinazione irregolare del 
Vefcovo di Ambrum nomato Armentario ; dell’ orar 
per gli morti; e della maniera di ricevere gli Scifmati- 
ci , e gli Eretici , che fi convertivano . 

441. Concilio d’ Orange , Città Epifcopale del Con- 
tado Venalfino in Provenza . Vi erano 15. Vefcovi , 
che fecero delle Coilituzioni per regolare la Difciplina 
Ecdeliallica , e per iftdbilire 1 diritti dei Vefcovi . Ci 
reftano 30. Canoni di Difciplina. 

442. Concilio di VaTfon , nel Contado Venajfino , 

dieci Canoni . . , 
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444. Concilio di Roma , convocato da San. Leone 
Papa contra* i Manichei . 

448. e 49. Diverfi Concilj in Coftantinopoli , in Ro- 
ma, e altrove contra Eutiche. 

-i _ 

IV. CONCILIO UNIVERSALE. 

451. Concilio* Univerfale di Calcedone , nell’ Alia 
Minore fui Bosforo Tracio . Vi vennero d}o. Velco- 
vi . Vi fi condannò Eutiche , e Diofcoro, Vefcovo di 
Afelfandria , i quali fortenevano non eflervi in Gesù 
Crirto, che una lòia natura . Eutiche fu Scomunicato; 
e Diofcoro fu deporto dalla fua Sede di Aleffandria . 
Ecco T iscrizione di quefto Concilio , melTa nella Ln 
breria Vaticana: „ IV. Concilio, che è quello diCal- 
,, cedone nel 451. effóndo Pontefice San Leone , e Im- 
,, peradore Marziano. Si pronunziò una Scomunica con - 
„ tra l’empio Eutiche, il quale nonconofteva in GE- 
,, SU-CRISTO , che una fola Natura. 

Quelli IV. primi Concili univerfali hanno fempre 
avuta una grandiffima autorità nella Chiefa. San Gre- 
gorio Magno ,ì e Sant’ Ifidoro , dopo averli parago- 
nati ai IV. Fiumi del Paradifo Terreltre, dicono , eh’ 
erti li venerano come i IV. Evangeli . San Gregorio 
aggiugne : Quintum pariter venerar . 

L’ Imperador Giurtiniano dice : ,, Noi ordiniamo , 
„ che ciò che è fiato regolato, e Stabilito ne’ IV. Con- 
„ cili univerfali di Nicea , di Coftantinopoli , di Efe- 
„ fo , e di Calcedone , fia come Legge fra noi . . Noi 
„ riceviamo i dogmi di quelli Santi Concili con la me- 
„ defima fommiflione , che noi abbiamo alla Sacra Scrit- 
„ tura Ecco le precife parole della Novel- 

la 13.1. §. 1. Sancimus vicem legum cbtinere fanti a s 
Ecclcftaflicas regni ai , qiue a fanti} s IV. Conciliis ex- 
pofi(£ funt , aut firmatee , hoc eft , in NICENA trecen- 
itorxm 'decerti & otto , & in CON 3 TANTINOPQLT- 
TANA SanSorum contimi quinquagmta Patrum , & 
■:*'$> 'in 
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in EPHESINA prima , m quaNeJtonuf efi damnatuf , 

0 * i» CHALCEDONIA , Euttcher cum Ae- 

fiori o anathemaùzatus efi . Prxditlarum enim IV. Syn*- 
dori'.m dogmata , ficut Sanflas Scriptum' accìpimus , O 
reguUs ficut leges obfcrvamus . - ,, 

452. II. Concilio di Arles , per la difciplma delia 
Chiefa . Vi erano 14. Vefcovi . Abbiamo di queito 

Concilio 56. Canoni. . , n, . .. 

453. Concilio di Angers , Città capitale dell Angio, 
per riftabilire la difciplina Ecclefiailica . Ci reftano 14. 

Canoni . . , 

455. III. Concilio di Arles , ove furono fatte alcu- 
ne coftituzioni pei Monaci di Lerino , che già comin- 
ciavano a fottrarfi alla Giurifdizione del loro Vescovo, 
il che venne pur troppo fatto dappoi a tanti Moni- 

459. Concilio di Coftantinopoli , di 73. Vefcovi . Vi 
fi confermò il Concilio di Calcedone , e fi travaglio 
ad eftirpare le reliquie della Erelìa di Eutiche > e U 

fimonia. . ■. 

461. Concilio di Toors , per lo riftabihmento della 
difciplina Ecclefiaftica. Ci rimangono 13. Canoni. 

483. Concilio di Roma , ove San Felice Papa cito 
A cacio, Patriarca di Collant inopol i , ch’era fofpettad 
tener commerzio con gli Eretici . Vi fi condanno Pier 
Fullone , ovvero Gnafeo , che s’ era fatto violentemen- 
te Vefcovo di Antiochia . Coftui infegnava, che tutte 
le perfone della Trinità avevano patito con Gesù Cri- 
fto . Aveva fcacciato dalla fua Sede Martino Veicoyo 
affatto Ortodolfo , il quale , nell’ ufeire della fua Ghie- 
fa Patriarcale , efclamò : Clero immorigero , Populo ri- 
belli , & Ecclefice cont animata abrenuntio , /croate mt~ 
hi interim Sacerdotii dignitatem . 

484. Concilio di Roma , di 77. Vefcovi , per con- 
danare Vitale , e Mifeno, Legati del Papa in Coitan- 
tiuopoli , dove avfcvano cominciato con gli Eutichiam. 
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Vi fu {comunicato Acacio, che in vano fiproccurò eoa 
la dolcezza di far ravvedere. , : , , • ■. 

492. Concilio di Coftantinopoli fotto il Patriarca 
Eufemio . Vi fu confermato il Concilio di Calcedo- 

494. Concilio di Roma , di 70. Vefcovi , fotto il 
Pontefice San Gelafio . Quivi furono -diftinti i Libri 
Canonici dagli Apocrifi. " r ; JÀm 

49<v Concilio di Roma , di 55. Vefcovi , fotto San 
Gelafio Papa j dove il Ve (covo Mifeno fu afloluto , e 
rifiabilito , dopo aver abjurate tutte le fue erefie. y 


vi. secolo 


tu 




550. Concilio di Roma, fotto il Pontificato , e a. fa- 
vore di Simmaco , calunniato dagli Scifmatici , e per 
ovviare ad alcune Leggi promulgate dal Re Odoacre 
cantra la libertà della Cniefa. . -y 4 

1, 502. Concilio di Palmaria , Ifola nel Mar di Tofca- 
na , che oggi è dipendenza del Regno di Napoli,. Ij 
Pontefice Simmaco vi fu giuftificato da tutte le impo- 
flure addogate a lui dagli Scifmatici. 

504. Concilio di Romà , fotto Simmaco, contra gli 
ufurpatori de 1 beni Ecclefiaftici . Caffiodoro dice , che il 
Re Teodorico , benché Ariano , onorò di urta umile 
ubbidienza i Decreti di quello Concilio. *, x 

50 6. Concilio di Agda , Città Episcopale nella Gal- 
lìa Narbonefe I. Vi furono 35. Vefcovi , che ebbero 
in mira il riftabilimento della difciplina Ecclefiaftica t 
Efio è affai celebre , e ci reffct un buon numero di Ca- 
noni . .'. ì » -v « « j-, k , >4^ 

511. I. Concilio, d’ Orleans , Città Epifcopaje , 
in oggi è delia Provincia Ecclefìaftica di Parigi . 
fu convocato dal Re Clodoveo, fecondo il Configlio 
San Remigio , 4. anni dopo la celebre vittoria , che 
quello Principe riportò Sopra Alarico « £i vennero 33.* 
Vefcovi , che* fecero molti regolamenti della Difciplina 

F.c- 
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Ecclefiaftica . Vi fi ordinarono i 3. giorni di Rotazio- 
ni , che fi offervano avanti -la Solennità dell’ Afcenfio- 
ne di Noftro Signore . Fu affiliente a quelto Conciìio 
San Godardo Vefcovo di Roano. 

516. Concilio di Taragona , antica Città della Spa- 
gna . Oggidì quefto Arci vescovado è rinchiufo tra la 
Catalogna , ed il Rofiiglione . Si decretò , che fi offer- 
vaffe la fantità della Domenica dalla fera del Sabbato: 
vi fi ftabilirono pacificamente altri punti per la difci- 
plina . 

517. Concilio di Girona, Città Episcopale nella Ca- 
talogna . Fu tenuto per regolamento della difciplina Ec- 
clefiafiica . 

Concilio di Epaona , o di Ponas nel Viennefe , in 
Delfinato , come foftiene il Doujat , dopo il dotto Cho- 
rier , nella fua Storia del Delfinato , lib. IX. Sant’ Avi- 
to Vefcovo di Vienna prefedeva in quefto Concilio . 
Vivenziolo Vefcovo di Lione vi fi fottofcrifte per fe- 
condo, e dopo lui 23. Vefcovi, i auali fecero 40. Ca- 
noni concernenti la difciplina Ecclefiaftica, o per parla- 
re giuftamente, trallèro i Suddetti Canoni da quelli de’ 
primi Concilj . 

518. Concilio di Roma , fotto Ormifda Papa. Qui- 
vi fu decretato, che fi doveffp accettar* la pace offeri- 
ta dalla Chiefa d’Oriente , purché fi abbondile la me- 
moria di Acacio , di Eufemio , e di Macedone . 

524. Concilio di Lerida , Città Episcopale in Cata- 
logna fu la Segra , per la difciplina della Chiefa . Vi 
erano 8. Vefcovi. Ci reftano XVI. Canoni. 

Concilio di Valenza , Capitale del Regno di Valen- 
za , unito a quello di Aragona . Ella è ìituata all’ im- 
boccatnra del Guadalaiar . Sei Vefcovi vi fecero molti 
Canoni, per regolare la difciplina Ecclefiaftica . Quefto 
Concilio è meglio collocato fotto l’ anno 546. 

Concilio di Arles , di 13. Vefcovi , per la riforma 
de’ coftumi. 

528. Concilio di Toledo, di 8. Vefcovi, intorno al- 

5 la 
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Ja disciplina Ecclefiaftica . Ne abbiamo 4. Canoni . 

529. Concilio di Oranges , nelle Gallie , di 14. Ve- 
fcovi , contra i Preti di Marfiglia , o Semipelagiani . 
che malamente credevano intorno alla Grazia di Gesù 
Crilto, e alla Predeliinazione ; e che , non riconoscen- 
do la neceflità della Grazia , davano troppo merito alle 
' forze della natura nell’opera dell’ eterna Salute . I Ca- 
noni di quello Concilio Sopra la materia della Grazia e 
del Libero Arbitrio Sono 25. 

531. Concilio di Carpentrafiò , per rimediare ad al- 
cuni abufi. 

532. Concilio di Roma. Giovanni II. vi preSedette. 
Elfo Su convocato contra i Monaci Acemeti , i quali 
follenevano , non poterli dire , che una perfona della 
Trinità aveva Sofferto come Uomo. 

533. II. Concilio di Orleans 21. Canoni. 

535. Concilio di Cartagine, di 218. VeScovi , Sopra 
la riconciliazione de’ VeScovi Ariani , che .venivano a 
penitenza , e contra gli Ecclefialtici , che non lì attac- 
cavano ad alcuna Chiefa. 

Concilio di Alvernia nella Francia . 

5 3<5. Concilio di Collantinopoli , Sotto Menna Patri- 
arca, dove condannolTi Antimo Vefcovo, Severo, Pie- 
tro , e Zoara , tutti e quattro Eretici . 

Concilio di Gerusalemme, di 45. VeScovi, che con- 
dannarono Antimo, Severo, Pietro, e Zoara, capi de- 
gli Acefali. 

538. III. Concilio d’ Orleans , per rinovare il rigore 
degli antichi Canoni. V’ erano 30. VeScovi . Si fecero 
33. Canoni . 

541. IV. Concilio di Orleans, per riflabilire la difci- 
na Ecclelìaflica . 

549. V. Concilio d’ Orleans , per decidere la diffe- 
renza Sopra la celebrazione della Pafqua , e per Seguire 
il Cielo PaSquale di Vittore . Ci rtftano di elTo 24. 
Canoni . V’intervennero quafi 50. Ve (covi , e venti 
Deputati di VeScovi, che non avevano potuto andarvi. 

Fu- 
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Furono condannate 1 * Erefie di Nertorio e di Euti- 
che . 

551. Concilio di Parigi dove il Vefcovo di quefta 
Città , nominata Saffaraco , fu deporto pe’ fuoi delitti , 
e meffo in fua vece Eufebio. . . 

V. CONCILIO UNIVERSALE. 

553 * II. Concilio Univerfale di Cortantinopoli , di 
165. Vefcovi. Fu convocato , 1. per riprovare gli er- 
rori di Origene, di Didimo, di Teodoreto, di Teodo- 
ro Vefcovo di Mofvertia , e d’ Iba Vefcovo di Edelfa: 
2. per confermare i IV. primi Concìli Generali , e in 
particolare il Calcedqnefe contrartato dagli Acefali . Ec- 
co là fua infcrizione nella Libreria Vaticana : ,, V. 
„ Concilio, che è il II. di Cortantinopoli nel 555. Vi- 
„ gilio effondo Pontefice, e Giurtiniano Imperatore. I 
,, contratti fopra i tre capitali fpettanti alla dottrina di 
„ Teodoro Vefcovo di Mofvertia , d’ Iba Vefcovo d* 
„ Edefià j e di Teodoreto Vefcovo di Tiro fono ag- 
„ giurtati y e gli errori di Origene , confutati . 

557. III. Concilio di Parigi , contra gli Ufficiali del 
Re , che carpivano i beni della Chiefa . V’ era Prete- 
fiato Vefcovo di Roano. « 

* 5Ó1. II. Concilio di Braga , Metropoli dell’ antica 
Galizia, nella Spagna. Erano quivi 8. Vefcovi, i qua- 
li fcomunicarono tutti gli Eretici, e le loro Erefie, in 
tempo che' Teodomiro Re de’ Goti abiurò l’ Arianifmo, 
e abbracciò la Religione Cattolica. 

563. Concilio di Saintes in Francia. 

567. Concilio di Lione ; 6. .Canoni . Fu deporto Sa- 
lonio Vefcovo di Gap , e Sagittario Vefcovo di Ena- 
brun acculati di violenze e di ammazzamenti . 

.. . 569. Concilio di Lugo, Città Epifcopale nella Gali- 
zia, e nella Provincia Ecclefiaftica di Comporteila , nel- 
la Spagna ; per la confermazione della Fede Cattolica 
e per la elezione di una nuova Chiefa Metropolitana . 

570 * 
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570. II. Concilio dì Tours, di 9. Vefcovi : per ri- 
formare la difciplina Ecclefiaftica . Ci reftano 27. Ca- 
noni . Sarebbe meglio collocato due o tre anni innan- 
zi 

572. III. Concilio di Braga , di 12. Vefcovi , per 
mantenere il buon ordine della difciplina della Chic fa, 
e le irruzioni nelle adunanze de’ Fedeli . Ci rimangono 
dieci Canoni di difciplina. 

$71. Concilio di Lugo. 

k 577. IV. Concilio di Parigi , per dar fine alla cau- 
ta di Pretella to Vefcovo di Roan , acculato di colpa di 
lefa Maeftà dal Re Chilperico * 

578. Concilio di diAuflera. V’intervennero un Ve- 
fcovo, 7. Abati 4. Preti, e 30. Diaconi . Quello non 
era, propriamente parlando , fe non un Sinodo Dioce- 
fano . Ci reftano 45. Statuti o Canoni . 

581. Concilio di Matifcona , o Macon , Città Epi- 
scopale della Borgogna fu la Saona ; compollo di 22. 
Vefcovi , per riformare i collumi del Clero , e repri- 
mere gl’ infiliti de’ Giudei. 

583. Conciiió«di Brenna , nel Sòiffons in Francia , 
per giulìificare Gregorio di Tours aecufato da Ruculfo 
di avere Sparlato della Regina Fredegonda . Riculfo fu 
eonofciuto per un impollore , corti’ anche Leadallo , il 
quale avea Subornato Riculfo , e lo aveva indotto ad 
accufare falfamente Gregorio. 

Concilio di Lione , di 8. Vefcovi , per la riforma- 
zione de’ collumi. , 

584. Concilio di Valenza nel Delfinato . Vi erano 
17. Vefcovi , che fecero alcune ordinazioni , per la 
fuffiftenza de’ poveri , Vi fi confermarono le donazioni 
fatte dal Re , e dalla Regina alle Chiefe . 

585. Concilio di Macon , di 70. Vtfeovi , per rior- 

dinare la difciplina Ecclefiaftica , ch’era molto deterio- 
rata . - * ' 

589. Concilio di Toledo, di 70. Vefcovi, Sotto San 
Leandro Vefcovo di Siviglia , par mantenere la Fede 

Catf 
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tolica contra gli Ariani . Il Re Recaredo vi affifìette 
in perfona, e con la Regina Badda fua Moglie li lot- 
tofcrilfo al Simbolo della Fede fatto in Nicea . 

Concilio di Norbona. Vi erano 8. Vefcovi , e ci re- 
ftano 15. Canoni. 

590. Concilio di Siviglia , Città capitale delia Betir 
ca, oggi detta l’ Andalusi a nella Spagna j dove 8. Ve- 
fcovi flabilirono , che fi permettelfe a* Giudei focolari 
la- gjuritdizione lopra le Femmine , che avelfero poco 
oaeAo commerzio co’ Chierici. , ... , , 

Concilio di Poetiers per la riforma dei Monifforj di 
Religiofi di. quella Città . 

( 592. Concilio di Saragoza , di 14. Vefcovi , per di- 

fendere un formolario da e/fere fotfofcritto da’ Chierici, 
che abiuravano l’ Arianifmo. Vi fi regolò ciò, che ave- 
vali ad oifervare intorno alle Reliquie de’ Santi , che lì. 
trovavano nelle Chiefe degli Ariani ; e che conveniva 
provare col fuoco, per conqfcere ,'fe follerò vere. . 

594. Conciliò di Mets, in Lorena, già capitale. atei* 
f Aullrafia ; per ridurre al dovere Egidio Vefcovo di 
Rems convinto di lefa Maeftà. Quello Concilio à mef- 
fo da altri nell’anno 590. 

’ 595 - Concilio di Roma , . di 23. Vefcovi , e di 35* 
Preti, fotto San Gregorio Papa, perefaminare il fatto 
di Giovanni , .Prete Calcedonele , che effondo flato 
ingiullamente condannato come Ereticò , da Giovanni 
Patriarca di Coilantinopoii , erafi appellato alla Santa 
Sede... ...» i ■ ' ’ >. V . ^ 

598. Concilip.di Toledo , di 16. Vefcovi, , per ok , 
bligare gli Ecclefiaftici a fernrè religioifamente il Celi- 
bato..^ ‘ L*,'*-. 

598. Concilio di Uefca, Città Epifcopale del Regno 

di Aragona. ^ ^ .a \ /■ 

599. Concilio di Barcelona contra la Erefia d^lla 
Simonia, o contra i Simoniaci . Ci rellanò 4. Cantini. 
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VII. SECOLO. 

doi. Concilio di Vorchefter nella Gran Bretagna. 

601. Concilio di Roma, di 20. Vefcovi , fotto S.Gre- 
gorio, contra gli ufurpatori de’ beni de’ Monaci; e per 
non conferire a’ Monaci gli Ordini sacri , fenza il con- 
fentimento del loro Abate . 

6oi. Concilio di Bizacena , Provincia dell’Affrica , og- 
gi una parte del RegnQ diTunifi. Eflo fu raunato bor- 
dine di San Gregorio Papa , per efaminare la caufa di 
Clemente , primate di erta Provincia , accufato di molte 
colpe . 

606. Concilio di Roma, convocato per comandamen- 
to di Papa Bonifacio III. e comporto di 72. Vefcovi, e 
di 34, Preti , contra certuni , che vivente il Papa , fi 
maneggiavano per dargli un fucceflòre. 

dio. Concilio di Toledo , di 15. Vefcovi , per con- 
fermare la Primazia della Chiefa di Toledo fopra la 
Provincia di Cartagine. 

616. V. Concilio di Parigi fopra la difciplina Eccle- 
fiaftica. ^ •' : J 

619. II. Concilio di Siviglia fotto S. Ifidoro, contro 
gli Acefali , i quali ricufavano di creder due Nature in 
Gesù Crifto, e fopra alcuni abufi, che s’erano introdot- 
ti nelle Chiefe di Spagna . 

633. Concilio di Toledo , di 70. Vefcovi , per rirta- 
bilire la Dottrina Cattolica, e la difciplina Ecclefiaftica, 
che in quelle parti avevano fcapitato. • 

£40. Tre Concili nell’Affrica , cioè uno in Cartagi- 
ne , e due nella Bizacena , contro i Monoteliti , Ne fu* 
tono tenuti molti in quefto propofito dopo il 630, tanto 
in Oriente, quanto in Occidente. 

646. Concilio di Toledo, di 39» Vefcovi , per rime- 
diare a i difordini della Chiefa , e dello. Stato . 

648. Concilio di Roma , ove il Pontefice Teodoro 
condannò Paolo Patriarca di CoftantinopoU j Sergio ca~ 

1- duco 
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duto neH’Erefia de’ Monoteliti ; e Pirro, ch’era ritornai 
to a fuoi primi errori . 

649. Concilio di Laterano, ch’è la prima- Chiefa Pa- 
triarcale di Roma , altrimenti appellata Baftlica Salva- 
toris , e Bafilica Confìanùniann . S. Martino Papa vi 
prefedè alla tefta di 505. Vefcovi. Vi fu i'comunicata la 
forinola della Fede dell’Iinperadore Collante , Eretico ; 
e vi fi condannarono Sergio , Paolo , Pirro , Ciro , e 
Teodoro, Monoteliti. 

65 0. Concilio di Scialon Culla Saona in Borgogna. Vi 
erano 38. Prelati, e fei Deputati di Vefcovi affanti iVi 
fecero in elio 20. Canoni di difciplina . 

653. Concilio di Toledo, di 5 2. Vefcovi, 12. Abati, -ec. 
per rimediare agli abufi, che fi erano introdotti nél go- 
verno Ecdefiailico , e nel civile. 

655. Concilio di Toledo, di 16. Vefcovi, contra gli 
ulurpatori de’ beni della Chiefa. 

662. Concilio di Clichi , nel diretto di Parigi , ove 
intervennero quali tutt’i Vefcovi dej Regno, per appro- 
vare la donazione de’ gran beni fatta dal Re Cìodoveo 
alla Chiefa di S. Dionigi . 

666 . Concilio di Merida , Metropoli dell’antica Lufi- 
tania, fui fiume Guadiana . Vi erano 12. Vefcovi rau- 
nati, per rifiabilire il buon ordine nella Chiefai,e nèllo 
Stato . 

675. Xr. Concilio di Toledo , di 19. Vefcovi , per 
la riforma de’ coltumi del Clero. 

Concilio di Braga, di 8. Vefcovi Portoglieli, per ri- 
ftabilire la Difciplina Ecclefiaftica. 

679. Concilio di Milano, convocato da S. Manfuet© , 

Vefcovo di Milano } ove i Monoteliti furono condanna- 
ti, e fi decite, che nella perfona di Gesù Criftq foffarf 
due volontà. , ■ 

680. Concilio di Roma, fotto Agatone Papa, di 1 

Vefcovi. I Monoteliti vi furono tfcndannati. Vi' fi 
bili di mandar Legati all 1 Imperadore Goilantino Pego- 
la 2 iw-. 
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nate , Copra la convocazione del Concilio di Collari ti- 

BOpoli . 

• , 

VI. CONCILIO UNIVERSALE. 

•* ♦ * » 

III. Concilio Univerfale di Coftantinopoli , coni pollo 
di 289, Vefcovi verfo il fine, e di due Patriarchi, uno 
di Coftantinopoli , e l’altro di Antiochia . Vi afiìftettè 
anche l’Imperadore , acciocché la fua prefenza tenefle in 
(reno i facinorofi» Quello Concilio fu convocato per di- 
ftruggere totalmente il Monoteismo, e per iftabilire in 
Gesù Crifto due volontà , una Divina , e l’altra. Uma- 
na, e tante azio.ni in, lui, quante erano in lui le natu- 
re . Fu data fcomunica a Sergio, Pirro, Paolo, Maca- 
rio , e a tutt’i loro feguaci .. L’ifcrizione data a. quefto 
Concilio nella Vaticana ; fi è : ,, VI. Concilio* ch’è il 
,, III. di Coftantinopoli nel 680. offendo Papa S. Aga- 
jj^one, e Imperadore Collantino Pogonate. Gli Ereti- 
,, ci Monoteliti, i quali non ammettevano, che una vo- 
„ lontà in Gesù Crifto , vi fono condannati . 

681. XII. Concilio di Toledo , di 35. Vefcovi ,.per 
h confermazione del nuovo Re Ervigio. 

<582. Concilio di Roan , fotto il Vefcovo Saht’Auf- 
berto. 

* ,689.. XIII* Concilio di Toledo, di 48. Vefcovi, per 
la Difciplina Ecclefiaftica , e contra i Monoteliti . 

684. XIV. Concilio di Toledo, di 17. Vefcovi, per 
fegnar la condanna de’ Monoteliti, in efecuzione del VI. 
Concilio Ecumenico di Coftantinopoli . 

688. XV. Concilio di Toledo , di 61. Vefcovi per 
efigere dal Re Egica una profe filone di Fede chiara ., <e 
Retta, per averne egli dato due , che parevano oppofte 
fra loro . • -, <>,• 

692. Conciliabolo di Coftantinopoli in Trullo , ove 
intervennero 227, Vefcovi . No» v’era alcun Legato a 

. ■ nome 
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nome del Papa. Abbiamo di quello Concilio cento, e 
due Canoni di Difciplina . » 

693. XVI. Concilio di Toledo, di 59. Vefcovi, per 
ifcomunicare , e deporre vSitberto Arcivescovo di Tole- 
do , convinto di aver congiurato contra il Re Egica . 
Gli fu folli tu ito Felice , già Vefcovo di Siviglia . Si 
ordinò, che in awerfire fi faceffe nell’ offizio della Chie- 
fa orazione per la perfona , e figliuoli del Re . 

694. XVII. Concilio di Toledo, di quali tutti i Ve- 
fcovi della Spagna, per condannare i Giudei, che ave- 
vano congiurato contra il Re Egica , e contra i Cri* 
lliani del Regno . Vi fi condannò la ridicola fuperili- 
zione di certi , che , deliderando la morte di alcuno , 
facevano applicare alla loro intenzione una Melfa di morti. 

Ò97. Concilio di Utrech, l'otto San Vii librordo , Ve- 
fcovo, e Appollolo dell’Olanda. Vi* fu determinato di 

mandare Predicatori Evangelici in diverfi paefì. .V 

1 , • • 

Vili. SECOLO. 

704. XVI li. Concilio di Toledo , con I’ alfilìenz* 
della maggior parte de’ Vefcovi del Regno , per rice- 
vere la prof e filone di Fede da farfi da! Re Vitiza , ad 
efemplo de’fuoi predecelfori . Gli Atti di quello Conci- 
lio fi fono fmarriti . 

705. Concilio di Roma , fotto Giovanni VI. è un 
altro Concilio in Inghilterra , per rillabilire San Wei- 
frido nella fua Chiefa . 

721. Concilio di Roma, di 22. Vefcovi, foprai ma- 
trimoni irregolari, e contra i Cheiici, che portavano i 
capelli troppo lunghi. 

Vi prefiedette Gregorio II. e ci fono 22. Canoni. 

728. Concilio di Roma , fotto Gregorio II. contra 
gl’ Iconoclafli , e per la venerazione delle Immagini de’ 
Santi . Vi fi fcriliero Lettere Commonitorie all’ Impe- 
radore Leone Ifaurico, ch’era Iconomaco. 

731. Concilio di Roma , fotto Gregorio III. Vi fi 

R 2 efa- 
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efaminò la caufa di Gregorio Prete , ch’effendo flato in- 
viato a Coftantinopoli con Lettere Appoftol ielle , per ri- 
muover l’imperadore Leone da’ fuoi errori , forprelo da 
umano timore , non aveva dato di prefentarle . 

742. Concilio d’Auguda , l'otto S. Roniiàcio Arcive- 
feovo, e Appoftolo delì’Alemagna , per regolare la difei- 
plina della Chiefa . 

743. Concilio di Leffines, altre voltre Palazzo de’ Re 
di Francia , nella Diocefi di Cambrai , preffo Bins nell’ 
Ainault. .Vi fi trovò gran numero di Vefcovi, e S. Boni- 
facio vi preledette. Si applicò al rifiabil intento della Di- 
fciplina della Chiefa . 

744. Concilio di Soiffons. Vi erano 23. Vefcovi . Fu- 
rono pubblicati dieci Canoni . 

755. Concilio di Verbena, Villaggio , altre volte Pa- 
lagio Reale , nel Valois , e nella Diocefi di Soiffons , 
preffo il fiume Oife . 

Concilio di Vernon, nella Diocefi diEvreux. Ci re- 
ftano 25. Canoni di quell’ Affemblea . 

7 66. Concilio di Gentili , lungi una lega da Parigi , 

' fui fiumicello di Bievre \ fotto il Re Pipino , a favore 
del culto delle Immagini, e intorno alla Proceilione del- 
lo Spirito Santo . • 

769. Concilio di Roma , fotto Stefano IV. ove fi tro- 
varono tutti i Vefcovi d’Italia , e di Francia , conrra 
un Coffantino ufurpatore della Sede Appoilolica, e per 
la venerazione delle Immagini. 

770. Concilio di Vormazia , Città della Germania 
Superiore nelle Gallie dipendente dall’ Arcivefcovado di 
Magonza, alla fin idra del Reno . Fu convocato d’ordi- 
ne di Carlo Magno , per lo ftabil intento della Fede , e 
per la regolazione della Difciplina Ecclefiaftica . 

777. Concilio di Paderborna , Città del circolo diVeft- 
falia in Alentagna . Vi fi diedero ordini per confermare 
-nella Fede i Safloni , che poc’anzi avevano abbracciato" - 
la Religione Crilliana. .. . ( #• *ìeri ~ 
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VII. CONCILIO UNIVERSALE. 

787. II. Concilio Univerfale di Nicea , di 550. Ve- 
fcovi , convocato dall’ Imperador Coflantino , e da Irene 
Imperatrice fua Madre . I Legati di Papa Adriano , e 
Tarafio Patriarca di Coftantinopoli vi preìedettero . Vi fi 
regolò la venerazione 4 ovnta alle fante Immagini . La 
fua infcrizione nella Vaticana fi è : » VII. Concilio , 
„ che è il II. di Nicea 787. fotto il Pontificato di A- 
„ driano , e 1 * Imperio di Coflantino Figliuolo d’ Irene . 
„ L’ empietà degl’ Iconomachi è condannata , e il culto 
,, delle Sante Immagini riabilito nella Chiefa. „ 

791. Concilio tenuto nel Friuli da Paolino Patriarca 
d’ Aquile ja, fopra la Trinità, l’Incarnazione del Verbo, 
c la Difciplina Ecclefiaftica. 

« 792. Concilio di Ratisbona , Città della Baffa Bavie- 
ra, in Alemagna, fui Danubio , contra Felice Vefcovo 
Urgellitano, rinnovatore dell’Erefia di Neftorio. 

795. Concilio di Francfòrt , Città Imperiale fai Meno 
nella Diocefi di Magonza , in Alemagna . Carlo Magno 
vi era prefente . Vi fu condannato il Conciliabolo di Co- 
ftantinopoli tenuto nel 754. contra le Immagini , fotto 
Coftantino Copronimo. Vi erano nel Concilio di Frane- 
fort 300. Vcfcpvi d’Italia, di Francia, e di Germania. 
Quivi furono (comunicati non folo gl’ Iconoclafti , ma 
ancora Felice, ed Elipando. . 

IX. SECOLO. 

« 

809. Concilio d’Aquifgrana, Città dove Carlo Magno 
teneva la fua Corte , ora comprefa nel Ducato di Giu- 
iiers , e detta Aix-la Chapelle , I Padri del Concilio 
mandarono a Leone III. tre Legati, per dimandargli la 
permifsione di cantare alla Mellà il Simbolo di Nicea , 
con quella giunta, che concerne la Procefsione dello Spi- 
rito Santo. Qut ex Patte Filioqut procedit . Leone III. 
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il quale non voleva , che fi face/Te alcuna novità , ricu- 
sò di concederlo, dicendo, non eflfer di necefsità il can- 
tare nella Chiefa tutto quello, che era di Fede . Vole- 
va dunque , che non fi aggiugneffe quella parola Filio- 
que . 

8i}. Concilio d’ Arles, fepra la Difciplina Ecclefiafii- 
ca ; “ Per cui eifendo tenuti tutti i Concili , noi per 
,, l’ avvenire non efprimeremo la cagione , per cui furo- 
„ no convocati . 

Concilio di Magonza , Città capitale dell’ Alemagna 
Superiore, fìtuata dove il Meno fi perde nel Reno. Vi 
furono 30. Vefcovi, e 25. Abati. 

Concilio di Tours. 

Concilio di Rerns. 

Concilio di Scialon,su la Saona, nella Provincia Ec- 
clefìailica di Lione. 

816. Concilio di Aquifgrana , per obbligare i Cano- 
nici ad abbracciare una vita regolare. 

822. Concilio di Attingi, nella Diocefi di Rems.Vi 
fu efortato a far penitenza Lodovico Pio , che aveva fat- 
to trar gli occhi a Bernardo Re de’ Longobardi , fuo Ni- 
pote ; quantunque gli chiedefie umilmente perdono per 
la congiura , che aveva tramata contra il fuddetto fuo 
Zio . Si propofe a Lodovico l’efempio dell’ Imperadore 
Teodofio, che di buon grado fi fottomile alla pubblica 
penitenza . 

828. e 829. Concili di Magonza, di Parigi, di Lio- 
ne, e di Tolofa, per comandamento di Lodovico Pio , 
a fine di fradicare molti abufi , e di riformare i cofiu- 
mi . 

833. Concilio di Compiegne , nella Diocefi di Soiflòns, 
.su l’Oife, nel governo dell’ Ifola di Francia. 

8 36. Concilio di Aquifgrana, per indurre i Magifira- 
.ti ad amminifirar rettamente la giuftizia. 

842. Concilio di Coftantinopoli , ove fi riftabilì il cul- 
to delle Immagini, e dove fu depofto Giovanni falfo Pa- 
triarca, intrufovi dagl’ Iconoclafii * *. 

i. v Con- 
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Concilio di Aquifgrana. 

843. Concilio di Vernon. 

845. Concilio di Mo , contra gli ufurpfttori de’ beni 
della Chiefa . 

Concilio di Beauvois. 

846. Concilio di Parigi. 

847. Concilio di Pavia , Città Epifcopale nel Ducato 
di Milano, fopra il Telino. 

849. Concilio di Crefsì, contra Gotefcalco, Monaco 
fuperbo . 

852. Concilio di Magonza ,.ove prefedeva Rabano , 
contra Gotefcalco Monaco fuperbo. 

85?. Concilio III. di Soilfons,per efaminare la cau- 
fa de’ Cherici confacrati da Ebbone Arcivefcovo di Rems, 
deporto per aver congiurato contra Lodovico Pio. 

856. Concilio di Valenza, nel Delfinato , contra gli 
errori di Gotefcalco , fopra la Predertinazione , ed il Li- 
bero Arbitrio. La fua dottrina era rigida, ed egli alfeì 
oftinato . 

Concilio di Pavia, per le immunità , e privilegi de* 
gli Ecclefiaftici . 

856. II. Concilio di Crefsì. 

859. Concilio di Toul , Città della Lorena , contra 
Venilone Arcivefcovo di Sens , accufato di tradimento 
contra la perfona del fuo Sovrano, il Re Carlo il Cal- 
vo . Vi fi parlò della dottrina della Predeftinazione , e 
de’ mezzi di ftabilire una buona , e durevole pace tra i 
Principi Criftiani . 

8 < 5 i. Concilio di Roma , nella Chiefa Lateranefe , 
ove prefedette San Niccolò Papa, contra Giovanni Ve- 
feovo di Ravenna , che maltrattava i fuoi Diocefani . 

8Ó2. Concilio di Roma , contra i TeopaichitL, che 
rinnovando l’ Erefìe di Valentino, di Marco , di Apol- 
linare , e di Eutiche , foftenevano , che la Divinità ave- 
va patito in Gesù Crifto. 

8 63. Concilio di Laterano , ove Niccolò Papa con- 
dannò il Decreto di un Concilio di Mets , che aveva 

> per- 
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permeilo a Lotario , il giovane , Re dell' Auftrafia , di 
ripudiare la Regina Teuteberga, fui legittima Moglie, 
per ifpofare Valdrada , del cui amore egli appatlìonara- 
mente era prefo . 

Concilio di Senlis, Città Episcopale, e prefentemen- 
te capitale del Ducato di Valois , nel governo dell’ Ifo- 
la di Francia. Incmaro Arcivefcovo di Rems vi depofe 
Rotaldo Vcfcovo di SoifTons. 

865. Concilio di Roma , ove Niccolò Papa riftabilì 
Rotaldo nella fua Sede. 

868. Concilio di Vormazia , dove fi Segnarono 80. 
Canoni tnaravigHofi per lo riftabilimento della dottrina 
Ecclefiaftica . 

« 

Vili. CONCILIO UNIVERSALE. 

869. IV. Concilio UniverSale di Coftantinopoli , di 
200. VeScovi . Vi fi brugiarono gli Atti di un Conci- 
liabolo radunato da Fotino contra il Pontefice Niccolò, 
e contra Ignazio vero Patriarca di Coftantinopoli . Vi 
fu condannato Fozio, che fi era intruSo in quella Sede: 
e Ignazio vi fu onorevolmente riabilito. Il culto delle 
Immagini della Santa Vergine, e de’ Santi vi fu altresì 
{ottenuto . Ecco la infcrizione di quetlo Concilio polla 
nella Libreria Vaticana . “ Vili. Concilio , che è il 
,, IV. di Coftantinopoli nel 869. Sotto il Pontefice A- 
„ driano II. e l’ Imperadore Bafilio . Ignazio Patriarca 
„ di Coftantinopoli vien riabilito nella Sua Sede, e riè 
„ vergognoSamente cacciato Fozio uSurpatore di elfa. 

870. Concilio di Colonia , oggidì Arcivefcovado , e 
Città Imperiale , e Anfeatica , Sopra il Reno . Vi fi 
fecero ordinazioni per regolare la Difciplina Ecc Iella- 
ftica . 

Concilio II. di Verbena. 

871. Concilio di Douzi, nella Diocefi di Rems . 

• ■ 876. Concilio di Pont yon , già caftello Reale , due 
leghe difcofto da Vitri nella Sciampagna . Gli. Atti -ne 

furo- 
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furono confermati da Papa Giovanni Vili, in un Con- 
cilio tenuto a Roma. 

877. Concilio di Compicgne, congregato dall’ Impe- 
radore ad illanza di Giovanni Vili, contra i Paga- 
ni. 

879. Concilio di Roma, per l’elezione di un novel- 
lo Ilnperadore in luogo di Lodovico. 

Concilio di Marnala, predo Vienna nel Delfinato . 

881. Concilio di Roma, lotto Giovanni Vili, con- 
tra Atanafio Vefcovo, e Principe di Napoli , che, ef- 
fendofi collegato co’ Saraceni , commetteva orribili ofiili- 
tà in Benevento, Capua, Salerno, e Roma. 

887. Concilio di Colonia. 

888. Concilio di Magonza . Effondo morto 1 ’ rmpe- 
rador Carlo, vi fi travagliò a favor del Re Arnolfo. 

Concilio di Metz. 

895. Concilio di Roma , affembrato da Papa Formo- 
lo, per gli orribili fconcerti , da’ quali era turbata la 
Chiefa. Vi afflitene Folco Arcivefcovo di Rems. 

895. Concilio di Triburi , Palazzo un tempo de’ Re 
di Francia fui Reno, nella Diocefi di Magonza. Oggi 
non ne reità quali , che il nome. 

Concilio di Nantes. 

X. SECOLO. 

901. Concilio d’ Oviedo , Città capitale dell’ Afturia 
nella Spagna. Vi erano 18. Vefcovi. Ella fu un tem- 
po Arcivefcovado eretto da Papa Giovanni IX. ad 
iftanza del Re Arnolfo il grande , che quivi aveva Ina- 
bilita la fua Reale Refidenza . Oggi non è , che un 
Vefcovado. . . 

914. Concilio di Roma, fotto Giovanni IX. per an- 
nullare gli Atti di Stefano Vili, contra Formolo, per 
e laminare i diritti de! due concorrenti all’ Imperio , Vi 
erano 74. Vefcovi . 

Concilio di Ra^nnp-. Quella Città era fiata già tem- 

?• 
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po un. buon porto del Mare Adriatico , nella Roma - 
gna. Fu il foggiorno di alcuni Imperadori di Occiden- 
te, poi de’ Re Goti, quindi degli Efarchi, mandati da- 
gl’ Imperadori Greci a governare 1 ’ Italia . In quello 
Concilio fi decife a favor di Formolo contra ciò , che 
Stefano Vili, ne aveva depollo. 

909. Concilio di Soilfons . 

912. Concilio di Coblents , in Alemagna appretto il 
Reno , per proibire i matrimoni tra i parenti , e affini. 

924. Concilio di Trosla, nella Diocefi di Rems , per 
reprimere il Conte Ifacco , il quale aveva commelfo 
molte violenze contro la Chiefa di Cambrai . 

927. Concilio di Trosla , per correzione del Conte 
Elvino , che vivente fua Moglie ne aveva fpofata un’ 
altra. Égli ne faceva pubblica penitenza . 

Concilio di Duisburg , per Scomunicare quelli di Mers, 
che avevano accecato Bennone loro Vefcovo. 

952. Concilio di Erfort, in Alemagna. 

935. Concilio di Rems , di 7. Vefcovi contra gli 
ufurpatori de’ beni Ecclefiaftici . 

941. Concilio di Soittons, per decidere tra due, che 
pretendevano l’ Arcivefcovado di Rems , quale dovette 
averlo. Ugo fu eletto, e Artaldo ne fu cacciato. 

948. Concilio di Pontamuflòn, contra Ugo, e in fa- 
vore di Artaldo.' , 

952. Concilio di Augufta. 

9Ó4. Concilio di Roma , ove prefedette il Pontefice 
Giovanni XIII. contra l’Antipapa Leone Vili. 

• 967. Concilio di Ravenna , a cui lo fletto Giovanni 

XIII. prefedette , con 1 ’ afliftenza di Ottone I. Impe- 
radore . . , 

970. Concilio di Cantorberì , Arcivefcovado, e Me- 
tropoli dell’ Inghilterra . Fu tenuto da San Dunflano 
-contra l’ incontinenza de’ Chierici. 

975. Concilio di Vinton , in Inghilterra, per impedi- 
re i Chierici di dar inquietudine a’ Monaci . 

-v 9 % 9 ‘ Concilio di Roma per richiamare Sant’Adal- 

. t ber- 
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berrò dal Tuo Monifterio , dov’erafi ritirato per cagione 
degli enormi fregolamenti dei fuoi Diocefani , e per 
farlo ritornare al fuo Vescovado di Praga in Boemia , 
.dove il fuo Popolo era indotto a far penitenza. 

993. Concilio di Roma , per la Canonizazione di 
^ant’ Uldarico 4 Vefcovo di Augufla. . • 

995. Concilio di Rems , per riilabilire Arnolfo nella 
fua Chiefa Episcopale di Rems , donde era flato cac- 
ciato da una {edizione , di cui Ugo Re di Francia era 
capo . - < - 

r 996. Concilio di Roma , {otto Gregorio V. dove ad 
i danza dell’ Imperniar Ottone fi fece lo ftabilimento de’ 
VII. Elettori dell’ Imperio . 

,999. Concilio di Roma , fotto Silveftro IL per efa- 
m ina re la caufa di Gifelero , Vefcovo di Maddeburgo, 
jche governava due Chiefe. , • , 

• Il P. Cabafluzio Prete dell’ Oratorio , dice , che nel 
X. Secolo non fu tenuto alcun Concilio di gran confi- 
derazione ; e perciò non ne fa parola di quel fecolo nel- 
Ja Notizia Eccl. • ; . . . 

1 ».* t, * ' * 

. ; 

- : • XI. SECO LO,. 

Diverfi Concili in Francia. 

1001. Concilio di Dortmonda , in Alemagna , per 
ifradicar molti abufi , e per rimetter le leggi Ecciefia- 
fliche nel primo loro vigore . <> 

100 6. Concilio di Francfort , per erigere in Vescova- 
do la Chiefa di Bamberga . 

1010. Concilio- di Eugamo in Inghilterra, dove par- 
lali del danaro di San Pietro , che gl’ Inglefi pagavano 
al Papa fin dall’ anno 740. 

1012. Concilio di Leon , Città Capitale del Regno 
di Leon nella Spagna. Il Re Alfonfo, e la Regina Ge- 
loina vi fi trovarono. • -» 

1017. Concilio d’ Orleans , convocato per ordine dei 
, . Re 

/ 
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Re Roberto, contra i Manichei , che ripullulavano in 
Francia . 

1020. Concilio di Chelle , nella Diocefi di Parigi • 
Il Re Roberto vi a filile t te con molti dei piò gran Pre- 
lati, che allora foffero nella Chiefa di Dio. 

1022. Concilio di Salegonftad , celebre Monirtero def- 
T Ordine Benedettino, Dioceli di Magonza, nella Fran- 
-conia , fondato da Imma Figliuola di Carlo Magno . 
Suo marito Eginardo , dopo avere rinunziato al Mon- 
do, fu il primo Abate di Salegonftad. Quello Concilio . 
era comporto di 6. Vefcovi , che fecero delle ordinazio- 
ni dirette al buon governo della Chiefa. 

1023. Concilio di Magonza, al quale intervenne Sant* 
Arrigo Imperadore , con tutti i Vefcovi di Alema- 
gna . - * 

1029. Concilio di Limoge , Città capitale, ed Epi- 
scopale del Limofin fu la Vienna , per fa pere , fe San 
Marziale , Difcepolo di Gesù Criflo , debba e fiere ap- 
pellato Appoftolo, oConfeflbre. 

1030. Diverfi Concili in Francia,. 

1031. Concilio di Burge. 

Concilio di Limoge. 

1032. Concilio diPamplona, Città capitale , ed Epi- 
scopale del Regno di Navarra, per obbligare il Vesco- 
vo , che aveva trasferita altrove la fua refidenza , a tor- 
nare a Pamplona , 

104Ó. Concilio di Sutri, Città . Epifcopale del Patri- 
monio di San Pietro , in Toiicana , per efaminare la 
caufa di Gregorio VI. accufato falfamente di Simo- 
nia . 

1047. Concilio di Roma , per la riforma degli abu- 
fi , e per isbandire la Simonia allora ufitatirtima nel 
Clero. 

1049. Concilio di Rems, contra la Simonia, i Ma- 
trimoni mceftuofi , le nozze illecite , il peccato ab- 
feorrinevole, ec. 

Concilio di Magonza, di 40. Vefcovi, convocato da 

Leo, 
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Leone, dove fu anche P Imperadore . Quivi fi fecero de- 
creti contra gli fteffidifordini , per gli quali era flato te-» 
nuto quello di Rems . 

1050. Concilio di Roma, per condannare l’Erefiadi 
Berengario , fopra 1 ’ Eucariftia . 

Concilio di Vercelli , Città Episcopale del Piemonte, 
contra il medefimo Berengario. 

Concilio di Roan. 

Concilio di Parigi, contra Berengafio , Eretico Sa- 
cramentario . 

Concilio di Roma , contra Berengario . ' . 

Concilio di Coyac , Borgo della Diocefi d’ Oviedo , 
in Afturia , Provincia di Spagna . 

1051. Concilio di Roma , fatto Leone IX. contra i 
Vefcovi Simoniaci, e i chierici incontinenti. 

1055. Concilio di Lione ; e poi d’ Autun , primo 
Vefcovado tra i Suffragane! di Lione. 

Concilio di Firenze , oggi Città capitale del gran 
Ducato di Tofcana, dove fi confermò la condannato- 
ne di Berengario, e fi trattò della confervazione de’ be- 
ni Ecclefiaftici . Il Pontefice Vittore IL e l’Impera- 
dore Arrigo III. v’intervennero. 

Concilio di Tours , contra Berengario , che dopo P 
àbjura de* fuoi errori, vi era ricaduto, e infegnavali. 

1056. Concilio di Tolofa , di 18. Vefcovi , per la 
riforma da’ coftumi del Clero , caduto in ogni forra di 
vizj . 

Concilio di Compofiella , Citta' capitale del Regno 
di Galizia nella Spagna - 

1059. Concilio di Sutri, per degradare Benedetto X. 
da tutte le funzioni Ecclefiaftichc , perché aveva invafa 
la Santa Sede, 

Concilio di Roma, di 113. Vefcovi. Berengario na- 
tivo di Tours, e Arcidiacono d’Angers fu condannato 
la feconda volta , e fu coftretto ad abbruciare i fuoi 
fcritti. 

Concilio di Melfi, Città Epifcopale nell’ antica Lu- 
cania, 
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cania , Provincia del Regno di Napoli , per concedere 
a’ Normanni Tinveftitura della Puglia, della Calabria , 
e della Sicilia. 

roóo. Concilio di Jaca , Città Epifcopale nella Pro- 
vincia Ecclefiaftica di Saragoza in Aragona , per rego- 
lare le cerimonie Ecclefiaitiche , e i coflumi de’ Fedeli, 
fecondo gli antichi Canoni. 

1063. Concilio <li Roma , di più di 100. Vefcovi 
«he fcomunicarono i Simoniaci. Fu raunato fotto Alef- 
fandro II. 

1004. Concilio di Mantova , Città Epifcopale di 
Lombardia, fotto Aleflandro II. e contra Cadaioo An- 
tipapa . 

Concilio di Barcelona, oggi capitale del Principato di 
Catalogna . 

1065. Due Concili in Roma. 

1074. Concilio di Roma , fotto Gregorio VII. per 

obbligar gli Ecclefiaftici a viver fecondo la fantità del 
loro carattere ; e per Scomunicare Roberto Guilcardo 
Duca di Puglia, che difolava il Patrimonio di S. Pie- 
tro. , - . v 

1075. Concilio di Londra, Città capitale d’ Inghilter- 

ta fopra il Tamigi , fotto San Lanfranco Primate del 
Regno. ’• 

Molti Concili di Roma. 

1078. Concilio di Roma , di quali 100. Vefcovi , 
fotto Gregorio VII. contra i Vefcovi ribelli alla Santa 
Sede., 

1079. Concilio di Roma , per la T ranfuflanziazione, 
cioè per la converfione fullanziale del pane , e del vi- 
no medianti le parole della Confacrazione , nel vero 
Corpo e Sangue di Gesù Grillo . Berengario dopo d’ 
cflfer ricaduto più volte ne’ fuoi errori , abbracciò la Fe- 
de Cattolica, dimandò perdono, e fece penitenza. 

1080. Concilio di Lione , celebrato da Ugo Vefco- 
vo di Dia , e Legato dei Papa , ove fu depollo Ma- 

. • » r naf- 
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nafte , ufurpatore del Vefcovado di Rem; , e ridilo al 
Papa. 

Concilio di Mo , Città nella Provincia Ecclefiaftica 
di Parigi \ per cacciare Urfione dal Vefcovado di Soif- 
fons , e foiiituirgli Arnoldo , foggetto di eminente vir- 
tù • 

1085. Concilio di Quedlimburg , Moniftero celebre 
di Vergini Benedettine, fabbricato da Arrigo 1 ’ Uccel- 
latore , nella Diocefi d’ Alberftad in Safìònia . 

1089. Concilio di Roma , di u$. Vefcovi, convo- 
cato da Urbano II. 

Concilio di Troja, nella Puglia. 

1090. Concilio di Toloia , Città fu la Garonaa , 
nella Gallia Narbonefe. 

1094. Concilio di Coftanza , Città di Lamagna fui 
Lago di Coftanza , contra gli Ecclefiaftici fimoniaci , 
Scamatici, e incontinenti. 

Concilio d’ Autun , per Scomunicare Filippo I. Re 
di Francia , che avendo ripudiata la Regina Berta fua 
Moglie , aveva fpofata Bertrude fua cugina , Moglie dì 
Folco Conte di Angiò. Il Padre Cabaftuzio fa un ar- 
ticolo particolare fopra i Concili tenuti in Francia per 
regolare gli amori e i Matrimoni fcandalofi di alcuni 
Re di Francia della II. e della III. Stirpe . Cabalila - , 
notit. Ecclef. pag. 355. 

1095. Concilio di Piacenza , Città di Lombardia , 
per protegger l’ Imperatrice Praflede , ripudiata ingiufta- 
mente dall’ Imperatore Arrigo IV. fuo Marito ; e per 
dar foccorfo ad Aleffio Imperador Greco , travagliato 
da' Saraceni. 

Concilio di Chiaramente , Città capitale deil’ Alver- 
nia, prefedendovi Urbano II. Vi erano 315. Vefcovi, 
per la riforma della Chiefa , per follecitare i Principi 
Criftiani ad una Crociata contra il Turco. 

1097. Concilio di Bari , nella Puglia , dove Papa 
Urbano fece tutti i fuoi sforzi per riunire i Greci col- 
Tem.III. S la 
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bachili LadtT^e particolarmente Copra la Proceffio- 

nC 1099- còndlioT Gérafalemme , ove Diaberto Ar- 
Civefcovo di Pifa, e Legato AppoftoUco fu eletto al Pa, 
triarcato di Gettila lemme < 

XII. SECOLO. 

110 o. Concilio di Poitiers , capitale del PoiA , per 
fulminar la {comunica contra Filippo Re di Francia , 
in calo che fteffe oftinato a non abbandonare Bertrud^ 

tolta da lui al marito 4 Egli ubbidì. 

„o2. Concilio di Roma , fono Pafquale II. Vi fi 
fcomunicarono quelli, i quali dicevano, non doverfi far 
conto delle fcomuniche e delle cenfure Ecclefìaftiche. 
Arrigo IV. Imperadore mancò di parola , e non v in- 

“Concino ai Troia, nella Sciampagna, perefa- 
minare la caufa del Vefcovo acculato agninamente di 

Cntod'Nmtauren Città Imperiale dell, 

' Turinola in Alemagna, dove Arrigo Figliuolo dell Im- 
nerado?e Arrigo VI. rendette ubbidienza alla Santa Se- 
v? fi condannarono la limono, le difcordie , e le 

" C^Xd, FirenleT di Quedlimburg, e di Magona; 
contra Flueniio , Vefcovo di Firenze , che folleneva , 

‘^t'Xconcd.o Inalbila, Città Ducale del Man- 
Covano 'in Lombardia, non difcorta da! Pò ; per riftabl- 
J° e i a Dottrina Ecdefialtica (ommamente indebita dal- 
le lunghe difcordie dell’ Imperadore Arrigo IV. coll» 

C Xo7 R °Condlio di Troia, nella Sciampagna centra i 
diritti, 7 che i Principi fi arrogavano , di metter Pam», 
chi e Pallori nelle Chiefe particolari. . 
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Concilio di Gerufalemme , ove Ebremaro, Patriarca 
intrufo, fu depolto, e foltituitogli Gibeiino Arcivescovo 
di Arles. 

Concilio di Londra, convocato da Sant’ Anfelmo Ar- 
civefcovo di Cantorberì , Move furono ricevuti i Decre- 
ti del Concilio di Roma , co’ quali annuìlavanfi le inve- 
flirure delie Dignità Ecclefiafliche , che avevafi cotu- 
rnato a ricevere- dai Laici . 

1108. Concilio di Benevento, Città appartenente 
alla Santa Sede ; per fare , che più non fi ricevete da* 
Laici 1 * inveflitura de’ Benefici . Furono tenuti molti al- 
tri Concili in quello propofito, elfendoiì proibite le in- 
veiti ture come illecite. I • 

1 1 1 2. Concilio di Laterano, di 114. Vefcovi , fotto 
Pafquale IL dove quello Papa efpone , come fofie flato 
sforzato a concedere all 1 Imperadore Arrigo V. il dirit-' 
to delle invelliture de 1 Benefizi . Il Concilio condannò 
la fua condotta, e il privilegio da lui conceduto forzata- 
mente ad Arrigo. 

Concilio di Vienna in Francia , dove fi approvarono 
gli Atti del Concilio Lateranenfe : ed Arrigo V. fu 
icomunicato. * ’ ‘ • 

Concilio di Aix in Provenza. 

1114. Concilio di Ciperano, nella Calabria, Provin- 
cia del Regno di Napoli. 

Concilio di Beauvais , già in Picardia , ed era dell* 
Ifola di Francia, ove San Gotifredo Vescovo d 1 Amiens, 
che s 1 era fatto Certofino , fu richiamato al governo del- 
la fua Chiefa. 

Concilo di Gerufalemme, oer deporre il Patriarca. 

imi. Concilio di Rems, di 426. Vefcovi , per met- 
ter pace tra il Sacerdozio , e 1 ’ Imperio . Arrigo V. 
oflinato a non renderfi alla ragione , è di nuovo {comu- 
nicato . 
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IX. CONCILIO UNIVERSALE. 

1129. I. Concilio Univerfale di Laterano, di più di 

300. Vefcovi, lotto > Caligo II. Fu tenuto per la pace 
della Chiefa , turbata per più di 45. anni per motivo 
dei diritto della Collazione de’ Benefìzi, che l’ Impera- 
dor pretendeva . Vi fi attefe a riftabilire la difciplina 
Ecclefiafiica , molto indebolita dai lunghi e frequenti 
Sciimi. Vi fi confili tò pur dei mezzi di ricuperar Ter- 
ra Santa dalle mani degl’ Infedeli . Quello Concilio 
non ha nè ritratto , nè ifcrizione nella Libreria. Vati- 
cana. # 

1125. Concilio di Londra, di 60. Vefcovi, per rifor- 
mare i coftumi . 

1127. Concilio di Troja, nella Sciampagna , dove fi 
ritrovò S. Bernardo , e dove 1 ’ Ordine de’ Templari fu 
confermato • t 

, Concilio di Worcefter , Città Epifcopale delia Pro- 
vincia Ecclefiafiica di Cantorberì , nell’ Inghilterra . 

1130. Concilio di Chiaramente , per condannare l’An- 
tipapa Anacleto . 

Concilio di Eftampe , Città fra Parigi , ed- Orleans , 
ma della Diocefi di Sens , per decidere del Pontificato 
tra Innocenzio , ed Anacleto . San Bernardo fu feelto 
a tutti voti ad efiferne giudice . Egli pronunciò a favor 
d’ Innocenzio . 

Concilio di Jovara , contra il Nipote di un Arcidia- 
cono di Parigi, che aveva empiamente, e barbaramen- 
te uccifo Tommafo Priore di San Vittore , perfona di 
gran virtù . 

1131. Concilio di Rems, dove Innocenzio IL coro- 
nò Luigi Re di Francia , e fcomunicò Pierleone Anti- 
papa, che fi chiamava Anacleto. < 

1132. Concilio di Piacenza , contra gli Scrinatici , 
fautori di Anacleto. 

1134. Concilio di Pifa, Città della Tofcana, contra 

l’An- 
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l’ Antipapa Anacleto . Eravi S. Bernardo . 

1136. Concilio di Antiochia , già Capitale della Si- 
ria : per efaminare la caufa del Patriarca Radolfo , ac- 
cufato di varie colpe , . 

X. CONCILIO UNIVERSALE. . > 

1139. IL Concilio Univerfale di Laterano , di quafi 
1000. Vefcovi, fotto Innocenzio II. Papa , e Corrado 

II. Imperadore . Fu convocato per condannar gli $cif- 
matici , per riftabilire la difciplina Ecclcfiaflica , e per 
tonfutare gli errori de’ Petrobrufiani . Quello Concilio 
non ha nè ritratto , nè infcrizione nella Libreria Vati- 
cana. 

1 140. Concilio di Rems , contra Pietro Abaillardo . 
1143. Concilio di Londra , per difendere la libertà 

della Chiefa, contra Stefano, Re d’Inghilterra, che la 
violava . 

x 146. Concilio di Sciartres, fotto l’ Arcivefcovado di 
Parigi, per le fpedizioni di Terra Santa. 

1147. Concilio di Parigi , dove precedette Eugenio 

III. contra le novelle oppinioni di Giberto Porretano V e- 
fcovo di Poitiers. 

1148. Concilio di Rems, dove fu condannato il det- 
to Gilberto, e un certo Fanatico Inglefe,che fi diceva 
giudice de’ vivi, e de’ morti. 

1151. Concilio di Baugenci, su la Loira , tra Blois, 
ed Orleans , per rompere il Matrimonio contratto tra 
Luigi Vili. Re di Francia, ed Eleonora fua Congiun- 
ta, Figliuola del Duca di Aquitania'. 

1161. Concilio di Beauvais , per rlconofùere il vero 
Papa Aleffandro III. e per cacciare Vittore Antipapa. 

1162. Concilio di Londra , per dare un Atcivefcovo 
alla Chiefa di Cantorberl , dopo la morte di Teobaldo. 
San Tommafo vi fu eletto, che dipoi ricevette il mar- 
tirio . 

«Ó3. Concilio di Tours, di 17. Cardinali, 124. Ve- 

S 3 feo- 
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Scovi, e 414. Abati. Fu raunato per riftabilire l’unità, 
e la libertà della Chiefa. Intervenne a quello Concilio 
San Tommafo Velcovo di Cantorberì. 

ii<58. Concilio di Laterano , dove Aleftàndro III. Sco- 
municò Federico I. Imperadore , eh’ era Scifmatico, e 
vi fu privato dell’ Imperio. 

•' 1171.- Concilio di Caffel, in Irlanda. 

1172. Concilio di Abrinca , nella Bafta Normandia, 
per affolvere Arrigo IL Re d’Inghilterra, per la mor- 
te di, San Tommafo di Cantorberì . - 

1175. Concilio di Veftmunfter . Badia celebre fui 
Tamigi in Inghilterra , per riftabilire la disciplina Ec- 
clefiaftica . 

1177. Concilio di Venezia, Città d’Italia all’Imboc- 
catura della Brenta fui mare Adriatico , per far Ja pa- 
ce tra il Pontefice Aleftàndro III. e l’ Imperadore Fe- 
derigo c dove tut ti , e due lì trovarono . 

XI. CONCILIO UNIVERSALE. 

s * * 

1179. III. Concilio Univerfale di Laterano, di quali 
300. Vefcovi , fotto Aleftàndro III. Fu tenuto, per an- 
nullare le Ordinazioni fatte dagli Antipapi , per condan- 
nare gli errori de’ Valdeft, e per riformare i, collutti! • 
Ecco S inflizione nella Libreria Vaticana : “ Xl.Con- 
„ cilio , che è il III. Lateranenfe , nel 1179. Sotto 
& Aleftàndro III. Papa, e Federico I» Imperadore. Gli 
„ errori de’ Va!defi,e de’ Catari fon condannatici Tor- 
„ neamenti proibiti ; e ia difciplina della Chiefa rifta- 
„ bilita fra gli Ecdeftaftici, e i Laici. 

1185. Concilio di Parigi, per liberar Terra Santa , 
t trarla dalle mani de’ Maomettani . 

1188. Concilio di Parigi , per ricuperar Terra Santa. 

Concilio di Roan, per lo medefimo effetto. 

1194. Concilio di Parigi, per la fteftà cagione. 

1195. Concilio d’Yorc, in Inghilterra, per regolare 
1 coftumi del Clero. 

1199. 
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1199. Concilio di Dijon , Capitale del Ducato di Bor- 
gogna , comporto di quafi tutti i Prelati della Francia , 
per interdir tutto il Regno, perchè il Re Filippo ave- 
va ripudiata Engelberta Tua Moglie . 

XLIL SECOLO. 

1200. Concilio di Londra. 

1201. Concilio di Soilfons, per efaminare , fe il di- 
vorzio di Filippo II. con la Regina Engelberta forte 
legittimo. Vi fu decifo di no. 

1209. Concilio di Avignone, per l’ eftirpamento del- 
fErefia,.e la riforma de’ colturali. 

1210. Concilio di Parigi, contra Amalrico,e i fuoi 
partigiani . 

Concilio di Avignone, per Scomunicare que’ di To- 
lofa, che avevano dato afilo agli Eretici. 

Concilio di Parigi. 

XII. CONCILIO UNIVERSALE. / 

( ^ t t « 

1215. IV. Concilio Univerfale di Laterano, vi pre- 
cedette Innocenzio III. Vi erano 2. Patriarchi ; quel 
di Coilantinopoli , e quello di Gerufalemme ; 71. Ar- 
civefcovi ; 416. Vefcovi ; più di 800. Abati; il Prima- 
te de’ Maroniti, poc’ anzi riunito alla Chiefa Romana, 
e San Domenico inftitutore dell’ Ordine de’ Frati Predi- 
catori . Quello Concilio fu tenuto per condannare gli 
errori degli Albigefi , e di altri Eretici; e per la ricu- 
perazione di Terra & mta . Quella è la fua infcrizione 
pella Libreria Vaticana r “ XII. Concilio , che è il 
„ IV, Lateranenfe , nel 1215. (otto Innocenzio III. 

„ Papa, e Federigo II. Imperadore . Le falfe opinioni 
„ dell’ Abate Gioachim vi fon condannate , la guerra 
„ di Terra Santa pel riacquilfo di Gerufalemme vi è 
,, rifoluta, e le Crociate inilituite fra’ Criftiani . 

$ 4 X22t. 
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1221. Concilio di Cartel Gontier , nella Dicceli d’An- 
gers > 

mi. Concilio di Osford, in Inghilterra. 

1226. Concilio di Bourges , Capitale del Berry, a 
fine di perfeguitare con l’ armi gli Albigefi . 

12.28. Concilio di Tolofa. 

1254. Concilio di Roma , ove prefedette Gregorio 
IX. e li Patriarchi di Cortantinopoli , di Antiochia , e 
di Gerufalemme ; per mandare una nuova armata nel- 
la Paleftina. 

1255. Concilio di Carter Gontier. 

Concilio di Londra. 

Concilio di Narbona , per dare le necefTarie iftruzio- 
ni agl’ Inquifitori rtabiliti da Gregorio IX. 

1236. Concilio di Tours. 

1242. Concilio di Taragona, per efaminare il modo 
di punire, o di riconciliare gli Eretici,* 

XIII. CONCILIO UNIVERSALE. 


1245. I. Concilio Univerfale di Lione, ove prefiedet- 
te il Pontefice Innocenzio IV. dove artìrtettero i Pa- 
triarchi di Cortantinopoli e di Antiochia } 140. Vefco- 
vi, Balduino II. Imperadore di Oriente, e San Lodo- 
vico Re di Francia . Vi fi {comunicò Federico II. ni- 
mico della Chiel'a ; con facoltà agli Alemani di elegge- 
re un altro Imperadore . Fu dato il Cappello, ròflo ai 
Cardinali , e finalmente fu rifoluto di mandare un’ ar; 
•mata nella Paleftina fotto la direzione di San Lodovi- 
co . Ecco la ifcrizione di quello Concilio nella Libreria 
Vaticana : “ XIII. Concilio, che è il primo di Lione 
nel 124S. eflendo Pontefice Innocenzio IV., L’ Impe- 
,, radore Federigo II. è dichiarato nimico della Chiefa, 
,, e privato della Sede Imperiale . Si rifolve la ricupe- 
' razione di Terra Sahta . Il Re di Francia San Lo- 
dovico è dichiarato Capo di quella fpedizione.. I Car- 
„ dinali fono onorati dei Cappello rollo* 
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1 24 6. Concilio di Btziers , in Linguadocca per con- 
citare come fi dovette procedere contra gli Eretici. 

1254. Concilio di Albi nella Linguadocca fuperiocc , 
come debbafi procedere con gli Eretici ollinati . 

Quell’anno San Lodovico fece degli Statuti ammira- 
bili per gli fuoi Sudditi . La Prammatica Sanzione ch’ei 
pubblicò per la Dilciplina Ecclefiailica e contra gli at- 
tentati della Corte di Roma è un 1 opera affatto degna 
di quel Santo Re . 

1255. Concilio di Bourdeaux , Capitale di Guienna, 

o della batta Guafcogna. * 

1262. Concilio di Lavai , Città nel batto Mans. 

1265. Concilio di Viterbo , Vefcovato del Patrimo- 
nio di San Pietro ; dove prefiedette Urbano IV. per 
Scacciare Manfredi dal Regno di Sicilia , e dado a 
Carlo Duca di Angiò . » t 

Concilio di Ravenna . r 
1264. Concilio di Nantes nella Bretagna. \ 

1268. Concilio di Londra. 

1269. Concilio di Sens , ora Città del governo di 
Sciampagna ; per illabilire la giurifdizione e la difcipli- 
na Ecclefiailica. 

. Concilio di Angers. 

1270. Concilio di Avignone. 

XIV. CONCILIO UNIVERSALE. 

1274. II. Concilio Univerfale di Lione , ove prefe- 
deva Gregorio X. e vi affdlevano i Patriarchi di An-» 
tiochia, e di Coflantinopoli , 15. Cardinali ; 500. Ve- 
feovi ; 60. Abati ; e 1000. Dottori . Vi fi travagliò a 
riunire i Greci co’ Latini , fopra la Proceffione dello Spi- 
ritò Santo . Si aggiunfe al Simbolo della fede , eh’ era 
Rato diftefo nel Concilio di Coflantinopoli , la parola 
Filioqv.e .Perciò cantafi prefentemente nella Metta. Et 

in Spiritum San&um qui ex E atre , Filioque 

trocedit . Vi fi ftudiarono anche i mezzi di ricuperar 

Ter- 
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Terra Santa . Ecco la fua infcrizione portagli nella 
Vaticana c “ XIV. Concilio , che è il IL di Lione 
,,' nel 1274. fotto Gregorio X. Papa; I Greci li riuni- 
„ fcono alla Chiefa Romana . San Bonaventura rende 
„ utilirtìmi fervigj alla Chiefa in quello Concilio . Fra- 
„ te Girolamo , Religioso Francefcano , fa venire al 
„ Concilio il Re de’ Tàrtari , che vi riceve folennemen- 
,, te le acque lalutari del Battefimo . 

1276. Concilio di Bourges , per difefa della libertà , 
e pace della Chiefa. 

1279. Coficilio di Buda, capitale dell’ Ungheria , per 
la propagazione della Fede , e per la perfetta riforma 
de’ coltumi . - 

Conciliò di Roan . 

1281. Concilio di Saltzburg, in Baviera. 

1282. Concilio di Tours. 

Concilio di Riez. 

1286. Concilio di Ravennane di Bourges. 

1287. Concilio di Rems. . 

Concilio di Vjrtzburg , capitale della Franconia , in 
Lamagna . 

1288. Concilio di Milano. 

1291. Concilio di Saltzburg, per dar foccorfo a’Cri- 
ftiani di T erra Santa . 

Concilio di Londra, per cacciare i Giudei d’ Inghil- 
terra , e per vietare a’ Monaci il portello dell’eredità. 

1292. Concilio d’ Afcaflfemburg , Città fui Meno , 
nella Diocefi di Magonza. 

1297. Concilio di Lione, contra i Principi, che fot- 
tomettono il Clero alle impolle , che promulgano ne’ 
loro Stati . ‘ - ' >, ' ' ' 4 

1299. Concilio di Roan, in un luogo detto altre vol- 
te , Prato , ove in oggi è il Priorato di San Benedetta 
di Buonenuove . ' 
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' XIV. SECOLO. 

1 300. Concilio d’ Aufch , • cont ra guelli , che opprimo- 
no gli EcclcfiaUici , e che perfeguitano inumanamente i 
Lebbrofi . 

Concilio di Colonia. 

1091. Concilio di Compierne , per la confervazione 
de’ privilegi Ecciefiaftici. " J 

1302. Concilio di Roma y fotto Bonifacio Vili. 

1308. Concilio d 1 Aufch. 

1910. Concilio di Saltzburg. 

Concilio di Magonza , per fare il procedo a Templa- 
ri , i cui codumi erano in molto difcredito. 

\ . . f 

* . * * " 

XV. CONCILIO UNIVERSALE. 

% * ' ' 

13 n. Concilio Univerfale di Vienna , in Francia”, 
convocato per ordine di Clemènte V. Vi erano i 2. Pa- 
triarchi di Antiochia, e di Aleflandria ; 500. Vefcovi ; 
3. Re, Filippo di Francia, Qdoardo II. d’Inghilterra, 
e Jacopo II. d’ Aragona,, Vi fi trattò particolarmente 
degli errori , ed eccedi de’ Templari , de’ Beguardi , e 
delle Beghine ; d’ una fpediziope in Terra Santa; della 
riforma dello Stato Ecdefiadlco ; e dello ftabil intento 
de’ ProfelTori nelle Univerfttà, per infegnare le Lingue 
Orientali. Ecco la infcri/ione di edò nella Vaticana : 
XV. Concilio , cl>e b quello di Vienna , nel 13 il. fotta 
il Pontificato di Clemente V. Il libro delle Decretali , 
chiamate Clementine , dal nome di quefìo Papa , è rice-r 
vitto , e pubblicato : la Proceffione del Stmtiffvmo Sacra- 
mentò infiituita in tutto il Crijìianefimo ; e i Profejfori dì 
Lingue Orientali ftabiliti nelle IV. più infigni Univerfttà 
dell Europa , per la propagazione della Fede nel Le- 
vante . 

Concilio di Ravenna. 

1313 
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1313. Concilio d’ A ufch. 

1314. Concilio di Ravenna , e di Parigi. 

1315. Concilio di Salmur , Città dell’ Angiò. 

1317. Concilio di Ravenna. 

1319. Concilio di SenliSjQ di Tolo/a . 

1320. Concilio di Sens. 

1321. Concilio di Vagli adolid , ora Vefcovado della 

Provincia di Toledo, nella Spagna. Quella è una delle 
più belle Città del Mondo, e dove altre volte i Re di 
Spagna tenevano la loro Corte. . ~ 

1323. Concilio di Parigi . 

1324. Concilio di Toledo , di Aufch , e di Sens. 

1326. Concilio nella Diocefi di Poitiers. Concilio*' di 

Senlis , e di Aufch. 

Concilio di Avignone , fotto Giovanni XX. per con- 
dannar Niccolò Antipapa, il quale infegnava, che Ge- 
sù Crirto, e i fuoi Difcepoli erano flati sì poveri , che 
eglino nulla mai pofledettero , nè in pubblico , nè in. 
privato. 

1329. Concilio di Compiegnc,e di Parigi. 

1330. Concilio di Londra. 

133 6. Concilio di Cartel Gontier. ■/ 

1339. Concilio di Tolofa. 

1344. Concilio di No/on, Città del governo dell’ Idb-y 
la di Francia. 

1368. Concilio di Vabre. 

1379. Concilio di Parigi. 

1382. Concilio di Londra , 
di Vicleffo. 

1396. Concilio di Londra , 

1398. Concilio di Parigi , 
di Benedetto XIII. il quale 
dignità di Sommo Pontefice. 
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XV. SECOLO. 

1402. Concilio di Senlis , per rimediare allo fcifma 
tra Bonifacio IX. e Benedetto XIII. 

1405. Concilio di Praga , capitale del Regno di Boe- 
mia, contra ViclefFo, Inglefe. 

1409. Concilio di Pifa , Città di Tofcana , per eftin- 
guere lo fcifma; eleffe nuovo Papa, cioè Aleflàndró V. 
che oppofe a Gregorio XII. e a Benedetto XIII. 

1411. Concilio d’ Orleans, per Scomunicare Giovan- 
ni , Duca di Borgogna . * t .... 

1414. Concilio di Colìanza, in Alemagna convocata 
per ordine dell’ Imperador Sigifmondo , per condannare * 
gli errori di Vicleffò già morto, e di Giovanni Us al- 
lora vivente ; e per eftinguer lo fcifma , deponendo tre 
Antipapi, che dopo 37. anni laceravano 1 ’ unione della 
Chiefa. Vi erano 4. Patriarchi; 47. Arcivefcovi; 160. 
Vefcovi ; 564. Abati , e Dottori . Giovanni Gerfon , 
Cancelliere dell’ Univerfità di Parigi , v’ intervenne . 
Giovanni Us, e Girolamo di Praga furono bruciati vi- 
vi, dopo eflere fiati convinti de’ loro errori . Quello 
Concilio non ha ritratto , nè ifcrizione nella Libreria 
Vaticana. In tanto Martino V. approvò tutti i Deere- ^ 
ti, che vi fi fecero in materia di Fede , fuori di quel- 
lo, che neffun Papa ha mai voluto approvare, il quale 
infegna, che il Concilio Universale tenga la fua auto- 
rità immediatamente da GESU’ CRISTO , pretende, 
che i Sommi Pontefici fieno anch’ elfi obbligati a fog- 
gettarvifi . 

1419. Concilio di Cantorberì. 

1420. Concilio di Saltzburg. 

1423. Concilio di Pavia , che fu poi trafportato a 
Se ns . 

1428. Concilio di Sens. 

1429. Concilio dì Parigi . 

1431. Concìlio di Bafilea, Città fui Reno , tra gli 

Svi*- 
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Svizzeri , e l’ Alcrqagna , fotto Eugenio IV. Pontefice, 
e Sigifmondo Imperatore . E fio fu congregato per la 
riforma della Chiefa, e fopra gli errori de’ Boemi , ai 
quali il Concilio permife 1’ ufo del Calice , purché erti 
non riprovaifero coloro, che fi coinunicaflero fotto una 
fola fpecie . Quivi fi confermò il Decreto fatto nel 
Concilio di Coitanza fopra la fuperiorità del Concilio 
fui Papa ; ma noi riproviamo in quello fatto e l’ uno 
e l’altro Concilio, che però in Francia vi è ammetto . 
Enea Silvio, che fu Segretario dell’ Imperàdore in que- 
llo Concilio, e che, perche così, corn pii va al fuo uffi- 
zio, fcriflfe per la fuperiorità del Concilio , fi ritrattò, 
e prefe il partito contrario , toftochè divenne Papa , col 
nome di Pio IL Nè men quefto Concilio ha ritrat- 
to, o infcrizione nella Vaticana , non eflfendo ricevuto 
nè etto, nè quel di Coftanza tra i Generali j il che fa, 
che in Italia non fe ne contano , che 18. dovechè in 
Francia fe ne contano 20. 

1434. Concilio di Praga , per riconciliare, i Boemi 
colla Chiefa Romana. 

1438. Concilio di Bourges, dove fi fece la Pramma- 
tica Sanzione ; cioè alcune regolazioni contenenti la fo- 
ftanza di quanto era fiato decretato nei Concili di Co- 
ftanza , e di Bafilea fopra la dilciplina Ecclefiaftica . 
Quefta Ordinazione giudicata ammirabile da’ Francefi , 

f erche loro utile , fatta quivi da Carlo VII. Re di 
rancia , riftabill in quefto Regno il diritto delle Ele- 
zioni , che la confufione de* fecoli andati aveva levato 
alle Chiefe particolari, e ai capitoli, lì , Concordato fat- 
to in Bologna nel 1517. tra Leone X. e Francefco I. 
abolì la Prammatica Sanzione . 

XVI. CONCILIO UNIVERSALE. 

1439. Concilio Univerfale di Firenze . Etto fu co- 
minciato 1 ’ anno 1438. in Ferrara , ma la pefiilenza , 
che fi fece fentire in quefta Città, obbligò a trasferirlo 

in 
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in Firenze . Eugenio IV. vi prefedette , e vi furono 
150. Veicovi. Gioiello, Patriarca di Collant inopoli , e 
Giovanni Paleologo Imperadore di Oriente , vi fi tro- 
varono . Effe fu convocato principalmente per la riunio- 
ne de’ Greci co’ Latini . Vi fu decifo , che lo Spirito 
Santo procedeva dal Figlio, come dal Padrei e che pe- 
rò i Latini avevano aggiunto con ragione al Simbolo 
Niceno , Filioque . Vi fi convenne dei Purgatorio , del- 
lo fiato de’ Beati i della Primazia della Chiela Romana; 
e che , dopo il Sommo Pontefice Romano , il Patriarca 
di Coltantinopoli ha il fecondo luogo ; il Patriarca di 
Aleflandria il terzo ; quel di Antiochia il quarto; e quel 
di Gerulalemme il quinto. Ecco l’ infcrizione , che gli 
fi è pofta nella Vaticana: ,, Il Concilio di Firenze nel 
„ i4}9. Gli Armeni , e gli Abilìini fono riuniti alla 
„ Chiela Romana , fotto il Pontificato di Eugenio, 
„ IV. , . 

1440. Concilio di Frifingen , Città dell’ Alta Bavie- 
ra , per riformare gli Ecclefiaftici , e i Religiofi . 

1445. Concilio di Roan. 

1448. Concilio di Tours , e di Lione contra Felice 
Antipapa . 

-1452. Concilio di Colonia. 

1456. Concilio di Petricovia in Polonia. 

1459. Concilio di Lanfcht, in Polonia. 

1470. Concilio di Colonia , e molti Concilj nella 
Spagna . 

1492. Concilio di Petricovia. 

XVI. SECOLO. 

-* ’> 

1506. Concilio di Lanfchet, in Polonia: 

1510. Concilio di Tours. } 


XVII. 
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XVI [. CONCILIO UNIVERSALE. 

1512. V. Concilio Univerfale di Luterano, ove prej. 
ledette Giulio II. e poi Leone X. Maffimiliano I. et-> 
fendo allora Imperadore . Quello Concilio durò 5. anni. ‘ 
Vi erano 16. Cardinali; 77. Arcivescovi , e Vefcovi , ' 
ec. Efiò fu radunato , 1. per impedire una Specie di 
fcifma nafcente, 2. per terminare molte differenze , che 
erano tra Papa Giulio IL e LodovicoXII. Re di Fran- 
cia , 3. per riformare il Clero . Quivi fi decretò di far 
la guerra a Selim, Imperadore de’ Turchi. Furono no- 
minati per capi di quella Spedizione Maffimiliano I. Im-' 
peradore , e Francefco I. Re di Francia . La morte di 
.Maffimiliano, e l’Erefia di Lutero , che cagionò gran 
difordini nell’ Alemagna , rovefciarono quello eroico di- 
segno. Ecco la inlcrizione di quello Concilio polla nel- 
la Libreria Vaticana:,, Concilio V. di Laterano , . co- 
„ minciato nel 1512. e finito nel 1517. Si dichiara la 
„ guerra a’ Turchi, che fi erano impadroniti dell’ Ifola 
„ di Cipro , e dell’ Egitto , dopo la morte di quel Sol- 
„ d$no. L’ Imperadore Maffimiliano , e Francefco Re 
„ di Francia fono eletti Generali di quefta guerra, Sot- 
to il Pontificato di Giulio IL e di Leone X. 

1515. Concilio di Roan. 

1517. Concilio di Firenze. 

1528. Concilio di Sens, e di Rat.isbona , contra Lu- 
tero. 

Concilio di Parigi. 

1530. Concilio di Petricovia , centra le novelle Ere- 
dìe . 

1531. Concilio di Lanfchet. 

1536. Concilio di Colonia. 

1539. Concilio di Petricovia. 

1540. Concilio di Petticovia , contra 1 * Erefia Lute- 
rana . 

XVIII. 
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XVIII. CONCILIO UNIVERSALE. ' 

1545. Concilio Uni variale di Tronto , Città Epifco- 
pale nella Marca Trivigiana , su le frontiere de’ Gi- 
gioni , e dell’ Alemagna . Durò quali 18. anni , del 
1545. fino al 1563. lotto 5. Papi , Paolo III. Giulio 
III. Marcello II. Paolo IV. e Pio V. e lotto l’Impe- 
rio di Carlo V. e di Ferdinando I. V’ intervennero 5. 
Cardinali , Legati dalla Santa Sede ; 3. Patriarchi ; 33. 

A rei ve (covi ,• 275. Vefcovi ; 7. Abati ; 7. Generali d’ 
Ordini Monadici i 160. Dottori di Teologia. Fu tenu- 
to per rigettare gli errori de’ Luterani , e per la riforma 1 
de cofhuni sì del Clero, come de’ Laici . L’ infcrizione 
i'eguente gii lu malfa nella Libreria Vaticana:,, Concì- 
„ lio di Trento, ultimo degli Univerlali , tenuto dall’ 

„ anno 1545. fino al 15 63. fotto il Pontificato di Pao- 
,, lo III. di Giulio III. di Marcello II. Paolo IV. e 
„ di Pio V. I Luterani , ed altri Eretici vi Ibno con- 
„ dannati; e l’antica Difciplina della Chieda riabilita 
„ nella fua pratica efatta, e legittima. 

• * 547. Concilio di Lanfchet , per impedire le difpute 
fopra la Religione tra i Cattolici . 

1549. Concilio di Treviri, Città fulla Mofella ; era 
una volta la cannale delle Gallic. » 

Concilio di Colonia, e di Mogonza. 

1551. Concilio di Petricovia , contra i novelli erro- 
ri . 

Concilio di Narbona. i 

1556. Concilio di Lovi&z , Calte! lo net Palatinato. 

15Ó1. Concilio di Varfovia, l'opra la ^iftula , ove i 
Re di Polonia rileggono da qualche tempo . 

1564. Concilio di Rems. . 

1565. Concilio di Cambrai, e di Milano , fotto Saa 
Carlo Borromeo. 

15Ó9. IL Concilio di Milano. 

i 570. Concilio di Malines , ne! Brabante . 

T9m.HI. T H7Z. 
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1573. Concilio III. di Milano. 

1576. Concilio IV. di Milano. 

1578. Concilio di Petricovia, fopra materie di Reli- 
gione . <• * 

1579. Concilio V. di Milano. ** 

1581. Concilio di Roan. 

Concilio VI. di Milano. 

1583. Concilio di Lima, nel Perù nell’America Me- 

ridionale : per la propagazione della Fede nella nuova 
Chiefa nell’ Indie . , 

Concilio II. di Rems , di Tours, di Bordeos. 

1584. Concilio di Bourges. 

1585. Concilio di Medico, Capitale della nuova Spa- 
gna , nell’ America Settentrionale , per ricevere i Decre- 
ti del Concilio di Trento. 

Concilio di Aix , nella Provenza . 

1590. Concilio di Tolofa. 

1594. Concilio di Avignone. 

1596. Concilio di Aquileja. 

XVII. SECOLO. 

1607. Concilio di Màlines i 
Concilio di Petricovia. 

1609. Concilio di Narbona., 

1612. Concilio di Parigi , e di Aix, 
ibi 5. Concilio di Salerno, Città del Regno di Na~* 
poli » • 

IÓ20. Concilio di Petricovia. \ 

1 lite 1 . Conciliò di Petricovia. /O 

1624. Concilio di Bordeos. 

1628. Concilio di Petricovia. * _ 

iój j. Concilia di Taragona. * 

1Ò34. Concilio di Varfavia, 

1640. Concilio di Parigi. 

1642. Concilio di Coftantinopoli, contra 1 * Erefie di 
Calvino . 

1Ò43. 
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1645. Concilio di Verfovia. 

XVIII. SECOLO. 

• 

1725, Concilio di Roma, 

NOTA DE I CONCILj 

Con le cita7Ìoni cavate dall’edizione de’ Concili fatta 
in Venezia nel 1793. e da a ' Ir * Autori. 

Si avverta che * queflo fegno ferve per dinotare i Con v 
cilj y che non furono dalla Chiefa accettati . 

PRIMO SECOLO. 

* % 4 » * * 

Anni deir Era Voi. 

33. Concilio di Gerufalemme I. in cui S. Mattia fu 
eletto Apportelo in vece di Giuda. Atti degli Appoftoli 
cap.i. e Tomo I. de’ Concili , pag.18, 

33. di Gerufalemme IL dove fi ftabilirono i fette 
Diaconi per aiutare gli Appoftoli a diftribuire le elemo- 
fine , e alla Predicazione. Atti cap.i 1. e Tom.I. 18. 

43. o 49. di Gerufalemme III. in cui fi dilpenfava- 
no iCrifiiani dall’olfervazione della legge, eccettuate le 
carni immolate agl’idoli , gli animali foifocati, e la forni- 
cazione. Atti cap. 15. Tom. I.i 9. 

49. o 58. di Gerufalemme IV, le cirimonie Legali 
furono qualche tempo permeile. Atti cap. zi. Tom.I. 22. 

5 6. d’ Antiochia : Si dice che in quello tempo gli Ap- 
poftoli radunarono un Concilio in Antiochia , il quale 
però crederti fuppofto , come pure i nove Canoni a lui 
attribuiti \ benché venga citato nel fecondo Concilio d) 
Nicea. Tom. 1 , 6 1. 

Canoni degli Appoftoli Greco latini al numero di 84. - 
ovvero folamente di 50. fecondo Dionifio il piccolo To- 
mo I. 25. e 45. 
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76. Lettera di S.CIemente a i Corinti. Tom.I. 325. 

Corti tuzioni Appoftoliche . Tom.I. 2 1 1 . 

Santh Clemenùs Ree ogni tianes & Epi/iol# . Tomol. 
pag.76. e 1 lèi. le Quali fi tengono per fuppofte. A querto 
Santo Papa non fi attribuite; che la lettera a i Corin- 
ti , la quale s’era perduta dopo Fozio Patriarca di Co- 
ftantinopoli fino al 1633, , in cui Giunio la pubblicò in 
4. a Oxford in Inghilterra , avendola egli trovata nel 
fine di un antico manuferitto Greco contenente la Bi- 
bita, il quale era flato di ragione di Cirillo Lucar Pa- 
triarca di Coflantinopoli , di cui egli ne aveva fatto un 
prefente a Giacomo I. Re della Gran Brettagna , To- 
mo I. idi. • n , 

Quanto alle Coftituziom Appoftohche , la maggior par- 
te de i dotti Critici fono di parere che non fieno pro- 
priamente degli Appoftoli , ma bensì de i tempi Appo- 
solici ; come pure i Canoni che fi chiamano Apporto- 
Sici , fu di che può leggerli quanto fcrirte il Beve regio 
nell’ opera del Pad, Cotelerio intitolata Patres Apofto- 
lici . 

SECONDO SECOLO. 

Nella maggior parte dell’ edizioni de’ Concili fi tro- 
vano alcune lettere de i Pontefici da S.Lino primo fuc- 
celfor di S. Pietro fino a Papa Sbricio, che cominciò a 
governare la Chìefa nel 385* Contengono molte regole 
di difciplina ignote a i primitivi crirtiani . Quindi è, che 
la maggior parte degli Scrittori Ecclefiaftici le credono 
ìuppofte ; benché fino alla metà del pallata fecolo fieno 
fiate collantemente tenute per vere , Sono citate nel 
Decreto di Gregorio come autentici monumenti di que 
primi fecoli . Il fola Papa, di cui fi dice aver noi qual-- , 
che lettera certa , è S. Clemente III. di cui rena una 
, lettera a i Corinti ; fi cita anche un’altra, ma parta per 

dubbia . • .. 

425. di Sicilia contra gli errori degli Eracleoniti , e 
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di Valentino. Viene però creduto fuppofto. TomoPri* 
mo. 555. 

146. di Roma centra Teodoro il Coramajo . Tom.T. 
pag. 08 . il quale però fi dice tenuto (blamente nella fi- 
ne del fecolo Cotto Papa Vittore. 

152. di Pergamo in Afia cantra i Colorbafani . To- 
mo Primo. 573. 

160. In Oriente centra gli errori di Cordone. Tomo 
Primo. 583. 

170. di Roma centra i Quartodecimani , o quei che 
volevano celebrar la Pafqua il decimoquarto giorno del-, 
la Luna di NiCan, o fia di Marzo. Tomo primo. 588. 

17^. di Jerapoli in Afia contra Montano , i Monta- 
nini, e Teodoro il Coramajo. Tomo primo. 59}. 

Si crede , che verCo lo ftefiò tempo fi fieno convoca- 
ti degli altri Concili in Afia contra gli fbffi Eretici. 

197. * di Lione Cotto S.Ireneo circa la PaCqua. To- * 
mo primo pag.do7- 6zg. 617. 

197. • d’EteCo Cotto Policrate circa la celebrazione 
della PaCqua , che Cu riprovato a Roma . Tomo primo. 

< 5 1 1. 619. 

197. * del Ponto Provincia d’Afia . Tomo primo . 
pag.do7. e 617. 

197. * d’OCroena in Afia. Tomo primo. < 5 n. 617. 

197. * di Cefarea in Palefiina . Quefti quattro ulti- 
mi Concili verCarono Copra la celebrazione della PaCqua: 
Tomo primo. 603. & 617. 

198. di Roma Copra lo fteflò . Tomo primo. 663. Se 616 . 

198. * di MeCopotamia Copra la PaCqua, Tomo pri- 
mo. di 8. 

198. di Lione Tomo prima 615. contra Marciane , 
ed altri. 217* 

TERZO SECOLO. 

* 

ai 5. * di Cartagine I. in Africa radunato da Agoftino 
Cantra il Battemmo degli Eretici . Tomo primo. 623. 

T 1 217 , 
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217. di Cartagine II. fopra la difciplina. Tomo pri- 
mo. 629. 

223. o 230. d’Aleflandria in cui Origene fu degrega- 
to per cfferfi mutilato. Tomo primo. 639. 

235. d’Alefi'andria contra Ammonio , defertore dell’ 
Epiicopato. Tomo primo. £47. 

235. o 256. * d’Iconio , e di Sirtada in Afia contra 
il Battefimo degli Eretici e contra i Montanini . Tomo 
primo. 769. e 77 9. 

237. di Roma contra Origene. Tomo primo. 667. 
240. di Lambefita in Africa contra l’Eretico Priva- 
to. Tomo primo. <569. 

242. o 247. di Filadelfia oBoftra in Arabia contragii 
errori di Berlino Vefcovo di Boitra . Tomo primo. 669. 

245. d’ Africa contra l’Eretico Privato . Francefco Pa- 
gi nell’Iftoria de’ Papi fotto il Papa Fabiano , 

245. d’Efefo in Afia contra l’Eretico Noeto . Tomo 
primo. 669. * 

■ 249. o 247. d’Arabia contra gli Arabi , che voleva- 
no, che l’anima mori He , e rifufcitalfe col corpo . Tomo 
primo. 669. 

250. d’Acaja contra i Valefi o Eunuchi. Tomo pri- 
mo. 671. 

25©. di Roma per ricevere a penitenza quelli *, che 
aveflero rinunziata la Fede nella perfecuzione . Tomo 
primo. 663* 

251. o 252. di Roma fotto S. Cornelio contra Nova- 
ziano» Tomo primo 731. 

251 di Cartagine in Africa per ricevere quelli , eh’ 
erano caduti nella perfecuzione , e contra* Felicilfimo 
Scifmatico. Tomo primo. 731-. 

252. di Roma fotto S. Cornelio, in cui viene appro- 
vato il Concilio di Cartagine dell’anno paffato . Tomo 
primo. 731. 

252. di Cartagine contra Novato, Feliciflìmo , e No- 
vaZiano. Tomo primo. 733 - 

253. d’Italia contra Novaziano. Tbmo primo. 733. 

t * 2 53 * 
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255. d’Antiochia contra Novaziano. Tomo primo. 737. 

255. * di Cartagine per riformare la difciplina Ec- 
clefiaflica. Tomo primo. 759. 

25-$. di Cartagine contra Bafilide Vefcovo di Leone, 
e Marziale Vefcovo d’Allorga per eflere flati liberati , 
cioè per averli proccurato degli atteflati , come fe avel- 
lerò fagfificato agl’idoli. Tomo primo. 7 6<. 

254. * di Cartagine fopra il Battefuno degli Eretici. 
Tomo primo. 77. 785. 805.6 837. 

.255. * di Cartagine fopra lo fleflò . Tomo primo 
pag.77. 789. 805. e 857. 

256. * di Cartagine I., II., e III. fopra lo ftcflb. • 
Tomo primo. 77. 785. 805. e 857. 

256. di Roma fui Battefimo degli Eretici contra il 
fentimento de iVefcovi d’Africa. Tomo primo. 789. 

257. o 258. di Roma. Tomo primo. 847. 

257. di Narbona in Linguadocca a caufa di Paolo 
Vefcovo di quella Città, accufato d’incontinenza . Tomo 
primo. 853. 

2<;8. d’Aleflandria contra Novaziano. Tom.I. pag.853. 

260. o 2 63. di Roma , in cui fi giuftifica dall erefia 
di Sabellico, Dionilìo Aleflàndrino . Ma da alcuni cre- 
duto fuppoflo. Tomo primo. 851. 

262. d’Atrica in favore del Battefimo degli Eretici. 
Tomo primo. 897. 

263. d’Aleflàndria contra Nepoziano, e Cerinto Mil- 
lenari , che favorivano l’Idolatria. Tomo primo. 859. 

264. d’Antiochia I. contra Paolo Samofatenfe , che 
fofteneva , che Gesù Criflo folle femplice Uomo . To- 
mo primo. 863. 

2Ó8. di Roma /ntorno al Battefimo degli Eretici ex 
Sinodico &c. apud Fabrìcìum. 

268. d’Antiochia II. iti cui fu condannato di nuovo 
Paolo Samofatenfe . Tomo primo. 9x7. 

269. d’Antiochia 1 1 1 . y ove Paolo Samofatenfe fu de- 
porto. Tomo primo. 970. & 919.- 

273. d’ Andrà in Galazia d’intorno alla difciplina. 

* ~ T '4 Pi- 
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Pithou t Pithou in collezione . 

277. d’ Andrà neila Celefiria intorno alla difcipiina . 
Pithou in colleZione. 

277. di Mefopotamia centra Manes . Tomo primo. 

240 . 

QUARTO SECOLO. 

505. di Sinuefla nella Campania . Papa Marcellino 
confella d’aver offerto incenio agl’idoli ; ma fi crede, 
che fia flato fuppoflo da i Donatici . Tomo primo. 955. 

305. di Cirta nella Numidia, in cui vengono affoluti 
que’ Vefcovi,che nella perfecuzione aveano confcgnato 
agl’inimici della Chiefa i libri Santi . Tomo primo. 953. 

30 6. o 308. d’Aleffandria contra Melezio Scismatico, 
Vefcovo di Licopoli in Egitto. Tomo primo. 1401. 

3 11. di Cartagine per elegger un Vefcovo di quella 
Città. Tomo primo. 1401. 

31 1. * di Cartagine de i Donatici contra Ceciliano. 
Tomo primo. 1403. 

312.. di Cartagine in cui il Vefcovo Ceciliano fu af- 
ibluto. ibid. 

313. di Roma d’intorno a Ceciliano Vefcovo di Car- 
tagine. Tomo primo. 1425. 

313. d’Elvira ( I Ile beri tanum) da altri pollo nel 305. 
nel Regno di Granata in Spagna . Si crede , che fia 
piuttoflo una Raccolta di Canoni Penitenziali delle Chie- 
fe di Spagna , e d’Africa , che un Concilio . La difci- 
piina di quello Concilio è rigida contra quelli eh* erano 
caduti in tempo della perfecuzione. Contiene 81. Ca- 
noni, e fu Rampato con Contentar;, e note dal Labbè. 
Tomo primo. 992 

314. d’Àrles nella Provenza per ordine di Coflanti- 
no , in cui furono condannati i Dònatiili . Tomo pri- 
mo. 144^ 

314. d’Ancira dove fi ricevono a penitenza quelli, 
che cadettero in tempo di perfecuzione, e fé ne diflin- 

guo- 
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guono in varie forti. Tomo primo. 1485. 

313. di Neocefarea dintorno alla difciplina Ecclefiafti- 
ca - Tomo primo. 1509. 

315. o 521. d’Aleliàndria in Egitto con ra Ario. To- 
mo primo. 1521. 

318. o 322. * di Paleftina a favor d’Ario . Tomo 
primo. 1525. 

319. o 324. d’Aleflàndria contra i Meleziani, i Col- 
luziani , i Sabelliani . Tomo primo. 1527} 

320. o 325. di Roma contra gli Ebrei , e dintorno 
alla Difciplina ; v’intervennero i Sacerdoti , e i Dottori 
Ebrei. Tomo primo. 1521. 

320. di Laodicea nella Lidia , intorno la difciplina. 
Tomo primo. i5?o. 

321. d’Aleflandria da i Sacerdoti d’Aleflandria , e dal- 
la Mareotide. Tomo prima 1525. 

224. o 325. di Gangres in Paflagonia intorno la Fe- 
de, e la difciplina. Tomo fecondo. 423. 

324. di Roma per la pace deila Chiefa \ fi crede fup- 
poiio. Tomo prima 1575. 

325. di NICEA. Primo Concilio Univerfale, com- 
porto di 318. Padri ; fu riconofciuto il Verbo confu- 
rtanziale al Padre contra la Erefia d’Ario. Tomo fecon- 
do. pag.i. 

325. di Roma per la difciplina . Tomo fecondo. 

4 X 7* . .. , , 

328. o 329. di Nicomedia o Antiochia tenuto dagli 

Ariani contra Euftazio falfamente accufato di adulterio. 
Tomo fecondo. 419. 

330. d’Aleflàndria contra l’Ariano Ifchiras. Tomo fe- 
condo. 419. 

333. di Cartagine intorno a i L ibe 11 arici . Tomo fe- 
condo. 447. 

334. * di Cefarea in Palertina contra Sant’ Atanafio . 
Tomo fecondo. 447. 

335. * di Tiro contra Sant’ Atanafio , Tomo fecon- 
do. 499. 

J35' 
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335. * di Gerusalemme tenuto dagli Eufebiani. To- 
mo iecondo. 479. 

335. * della Mareotide in Egitto contra Sant’A tana- 
fio. Tomo fecondo. 485. 

336. * di Coftantinopoli convocato dagli Ariani . To- 
mo fecondo. 491. 

337. *di Roma contra gli Ariani, e in favor del Sim- 
bolo di Nicea. Tomo fecondo. 549. 

340. * di Aleflandria da’ Vefcovi Cattolici fopraSant’ 
Atanafio . Tomo fecondo. 557. 

340. * di Coftantinopoli contra Paolo Vefcovo Cat T 
tolico di quella Città. Tomo fecondo. 555. 

341. * di Coftantinopoli contra Sant’Atanafio. ibid. 

• 341. d’Antiochia intorno alla disciplina Ecclefiaftica. 
Tomo fecondo. Ó23. 

Emmanuele Scheleftrato ha fatto un commentario So- 
pra quefto Concilio, e fu ftampato in 4. in Anverfa. 

341. * d’Antiochia convocato da Ariani contra Sant’ 
Atanafio. Tomo fecondo. 583. 

341. di Roma, in cui Sant’Atanafio è giuftifìcato dal- 
le accufe degli Ariani. Tomo fecondo. 625. 

342. di Roma ? Sant’Atanafio è di nuovo giuftificaro. 
Tomo fecondo. 6 25. 

344. * d’Antiochia due Concilj degli Ariani contra il 
Simbolo di Nicea . Tomo fecondo. 633. 

344. di Milano , in cui fi ftabilifce la Divinità del 
Verbo contra gli Ariani. Tomo fecondo. 64.1. 

345. d’Antiochia nella Celefiria intorno alla discipli- 
na. Ecclefiaftica . Pithou in Cod. Canonum . 

346. di' Colonia, per deporre Eufrate Vefcovo di quel- 
la Città, che negava la Divinità di Gesù Crifto. To- 
mo fecondo. 643. 

347. di Sardica nell’ Illirica , da alcuni pofto nel nu- 
mero degli .Univerfali . Contra gli Ariani; i di cui Ca- 
noni fi attribuifcono Sovente al Concilio di Nicea. Tomo 
fecondo. 653. 

347. di Sardica neH’Illiria da i. .Semiariani : come al- 
cuni 
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cuni hanno confufo quello coll’antecedonte Concilio, per 
edere flato convocato nell’anno medefimo , fi dice che il 
Concilio di Sardica fu parte cattolico , e parte eretico. 
Tomo fecondo. 729. 

347. d’ Idrumet in Africa d’ intorno alla difciplina . 
Vedi an.394. 

347. di Latopoli in Egitto. Tomo fecondo. 745. 

347. di Milano convocato da i Cattolici contra Uria- 
ciò , e Valente Vefcovi Ariani , i quali fi ritrattano, 
e almeno in apparenza fi riconciliano colla Chiefa, ab- 
bracciando la Fede di Nicea . Tomo fecondo. 759. e 
789 - 

347. * di Filippopoli contra Sant’Atanafio . Fabricio. 
347. di Cordova in Spagna da Ofio. Tomo fecondo. 

777 - 

347. * d Antiochia dagli Ariani. Tomo fecondo. 761. 

348. di Cartagine intorno la difciplina Ecclcfiaftica . 
Tomo fecondo. 745. 

348. o 350. de i Donatifti , non Capendoli il luogo; 
e non avendofene nemmeno gli atti . Tomo fecondo. 
775 - . 

348. di Gerufalemme in favor di Sant’Atanafio. To- 
mo fecondo. 775. 

349. di Sirmio tenuto da i Cattolici contra Forino; 
dove Urfacio, e Valente fono ricevuti nella comunione 
della Chiefa. Tomo fecondo. 786. 

349. di Roma contra l’Erefia di Fotino; Urfacio, e 
Valente fono Umilmente ammeffi alla comunione della 
Chiefa. Tomo fecondo. 765. 

350. di Gerufalemme in favor di Sant’Atanafio. Tomo 
fecondo. 971. 

350. * di Gerufalemme contra Sant’Atanafio. Tomo 
fecondo. 779. i 

35 ?* 0 358' di Malazia ( Mèlitinenfe) in Armenia, 
di cui non fi fa fe non poche cofe . Tomo fecondo. 
879 * .v ' 

351. * di Sirmio tenuto dagli Ariani contra l’Erefia 

di 
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di Potino. Tomo fecondo. 779. c 78}. 

35*4 di Razas nelle Gallie contra l’Erefià degli Aria- 
ni,' da! Lande porto nel 358. , 

3S2. di Roma in favor di Sant’ Atanafio . Tomo Se- 
condo. 823. 

333. * d’ Arles in Provenza dagli Ariani contra San 
Paolino Vefcovo di Treviri difeniore di Sant’ Atanafio. 
Altri lo pongono nel 355. To. II. 823. 

355. di Poitiers circa gli Ariani. Laonde pag. 2. 

355. di Milano in favor del Simbolo di Nicea . Fa- 
bricio . 

355. * di Milano dagli Ariani fotto la protezione 
deli’ imperniar Coflanzo. Tom. II. 827. 

356. * di Beziers nelle Gallie dagli Ariani contra 
Sant’ I lario. Tom. II. 843. 

33 6é o 354. * d’ Antiochia dagli Ariani. Tomo Se- 
condo. 825. 

357. * di Sirmio dagli Ariani , in cui eftefero una 
nuova formoli di fede, ovvero un nuovo Simbolo, che 
fu molto rtrepitofo nella Chiefa. Tom. II. 848. 

3 <57. o 358. * d’ Antiochia dagli Ariani. Tomo Se- 
condo. 857. 

358. d’ Andrà contra il Simbolo Eretico del Conci- 
lio di Sirmio . 857. 

358. di Roma contra gli Ariani. Tom. II. 879. 

339. * di Sirmio dai Semiariani contra gli Ariani . 

Tomo Secondò. 893. 

359, di Rimini contra gli Ariani. Tom. II. 893. 

359. * di Rimini dagli Ariani, che fi fepararono dal 

Conciliò dei Vefcovi Cattolici . Tomo Secondo . 91 1. 

359. * di Nicea in Bitinia due Concili degli Ariani. 
Tom. IT. 909- 

339. * di Seleucia dai Semiariani contra i feguaci di 
Astiò, e di Acacie » Tomo Secondo. 915. 

• 339. * di Cortantinopoli dagli Ariani , e dai feguaci 
di Àcacio contra i Semiariani. Tomo Secondo. 925. 

' 359. d’Acaia Provincia dell’ Afta contra i Semiaria- 

oi 
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ni e i difcapoli di Acacio. Tom. IT. 935. 

360. di Parigi , dove fi difapprova il Simbolo Ereti- 
co formato nel Concilio di Rimini dell’ anno paffato da- 
gli Ariani. Tomo Secondo. 953. 

360. d’ Antiochia , in cui Melezio fu eletto Vefcovo 
di quella Città. Tomo Secondo. 935. 

360. o 3<Si. * d’ Antiochia dagli Ariani per deporre 
Melezio Vefcovo Cattolico. Tomo Secondo. 935. 

362. d’ AletTandria in Egitto , dove fi tratta di varj 
Articoli di fede , fi ricevono i Vefcovi Apoflati , con 
gradi differenti di penitenza. 

362. di Parigi contra Saturnino Vefcovo d’ Arles 
Gallia Crijìiana . Tomo Primo. 524. 

362. di Coftantinopoli per deporre Macedonio Vefcovo 

di quella Città, per gli fuoi errori lopra lo Spirito San- 
to. Arduino Tomo Primo. 

363. d’ Aleffandria , dove Sant’ Atanafio fa formare un 
Simbolo. Tomo Secondo. 957. 

363. d’ Antiochia , in cui i Vefcovi Ariani radunati 
con Melezio accettano il Simbolo Niceno . Tomo Se- 
condo. 961. 

363. * di Teveft in Numidia dai Donatici . Tom® 
Secondo. 965. 

^<54. di Laodicea nella Frigia intorno alla difciplina . 
Pithoù in Codice Canonum Ecclefu . 

3Ó4. * di Lamplaco dai Semiariani. Tom. II. 9^7. 

365. o 367. d’ Illiria , e fi conferma il Simbolodr 
Nicea, dal V Arduino pollo nel 374. To. IT. 1037, 

36 5 * di Cefarea in Capadocia per la Fede dellaChie- 
fa. Tomo Secondo. 1039. 

3 66 ’ di Roma , dove fi accettano i Macedoniani, che 
abiurano i loro errori. Tomo Secondo. 969, 

366. di Sicilia per il Simbolo Niceno. Tomo Secon- 
do. 973. 

366. o 3Ó5. di Tyane per il Simbolo Niceno . To- 
J rao Secondo. 983. 
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367. * di’ Antiochia , in cui fi rigetta la parola di 
Confullanziale . ibid. 

367. o 366. * di Singedun nella Mefia da Urfacio , 
e Valente. Ariani. Tomo Secondo. 987. 

367. di Roma contra gli Ariani. Tom. IL 1055. 

368. * di Puza nella Frigia dagli Aeziani intorno la 
Pafqua. Tomo Secondo, io 37. 

3Ó9. di Roma contra gli Ariani, Tom. II. 1057. 

370. o 372. di Roma per la caufa di Auxenzio. To- 
mo Secondo. 1041. 

372. * di Cizica dai Semiariani , Macedoniani , ed 
Eunomei. Tomo Secondo . 1044. 

373. o 374. di Roma contra Apollinare , Vitale , e 
Timoteo fuoi difcepoli. Tom. II. 1057. 

374. di Valenza nel Delfinato circa le Ordinazioni . 

Tomo Primo. 1067. ’ 

375. o 376. di Ganges per la Fede Cattolica . Tomo 
Secondo. 1073. 

,377. d’ Antiochia intorno la Fede e la difciplina , 
contra lo fcifma di Melezio ; alcuni lo pongono nel 
372. Tomo Secondo. 1079. 

» 378. di Roma per la Fede Cattolica. Tomo Secon- 
do. 1073. 

379. di Antiochia per la Fede Cattolica. Tomo Se* 
condo. 1075. 

380. di Milano a caufa d’ Indica Vergine calunniata. 
Tom. II. 1087. 

380. di Saragoza contra i Prifcillianifti . Tomo Se- 
condo / 1 19^. 

381. di COSTANTINOPOLI, fecondo Concilio U- 
niverfale fotto il Papa Damafo , e fotto 1 ’ Imperador 
Teodofio per confermare il Concilio di Nicea, e rico- 
nofcere la Divinità dello Spirito Santo combattuta da 
Macedonio. Vi furono 150. Vefcovi. Quello Concilio 
concede il primo luogo al Vefcovo di Coflantinopoli , 
dopo quello di Roma. Tomo Secondo. 1089. 

381. d’ Aquileja da Sant’ Ambrogio contra Paladio , 

« Se- 
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e Secondiano Vefcovi Ariani . To. II. u6j. e 1183. 

382. di Roma intorno la difciplina. To. II. 1200. 

382. di Coltantinopoli contra Eunomio . Tomo Se- 
condo . 1 200. 

383. di Sida nella Pamfìlia contra i MafTaliani detti 
Eucaiti e Saccofori. Tomo Secondo. 1207. 

387. o 382. di Collant inopoli per proccurar la pace 
a quella Chiefa. Tomo Secondo . 1207. 

383. di Antiochia contra i Malìa li. anr. Tomo Secon- 
do. 1207. 

383. o 389. di Nimes nelle Gallie per la Fede Cat- 
tolica. Tomo Secondo. 1239. 

385. di Bourdeaux , o Bordò contra i Prifcillianifti , 
J t maflime contra Inftanzio e Saiviano . Tomo Secon- 
do. 1231. 

386. di Roma intorno alla difciplina della Chiefa 
d’ Africa. Tomo Secondo. 1*31. 

38 6. di Treviri in Germania, io cui fu afioluto Ica- 
cio Vefcovo di Spagna , accufato di aver proccurata la 
morte a Prifcilliano . Tomo Secondo . 1233. 

38 6. di Zelle intorno alla difciplina. Arduino Tomo 
Primo . 

388. d’ Antiochia a caufa della morte di Marcello • 
Tom. II. 1239. 

388. di Toledo. Arduino. Tom. I. 

389, di Capua in Italia fopra le differenze nate nel- 
la Chiefa di Antiochia , rimeffe a Teonlo Patriarca 
d’ Aleffandria . Tomo Secondo. 1237. 

389. di Cartagine per difporre le cofe alla convoca- 
zione di un Concilio Univerfale. Tom. II. 1239. 

390. di Roma contra Gioviniano. Tom. II. 1389. 

390. di Milano contra Gioviniano. To. II. 1279. 

390. di Cartagine circa la difciplina . Tomo Secon- 
do . 1389. 

390. di Coftantinopoli per la Fede Cattolica. Fabri- 
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Intorno, a quefio tempo fu fatto il Codice dei Canoni 
della Chiefa Africana . 

391. * d’ Angari o piuttofto d' Andrà dai Novaziani. 
Tornò Secondo- 1249. 

393. di Cartagine per la pace della Chiefa ibid. 

393. di Bonna , o d'Ippdna in Africa intorno alla 
difciplina. Tomo Secondo. 1375. 

j>9?* 0 39 *• di Cabarfulfìtanum in Africa intorno a 
Primiano Vefccu/o di Cartagine. Tomo Secondo. 1373. 

394. di Coftantinopoli circa le differenze di due Ve- 
fcovi concorrenti nel Vefcovado di Boftra . Tomo Se- 
condo . 1376. 

394. di Cartagine intorno alla difciplina . Tomo Se- 
condo. 1379. 

394. di Adrumeto in Africa fopra la difciplina To- 
mo Secondo. 1379. 

394. di Caverna prefio. di Cartagine in Africa fopra 
il Vefcovo Primiano. Tomo Secondo. 1379. 

394. d 1 Ippona in Africa intorno alla difciplina . To- 
mo Secondo. 1379. 

394. * di Bega in Numidia contra Malfimiano . To- 
mo Secondo. 1381. 

395. d’Ippona intorno la difciplina . To. II. 1383. 

397. o dopo 398. di Turino nel Piemonte per la ri- 

formazione dei coftumi . Tomo Secondo. 1383. 

397. , e 398. di Cartagine IV. per la difciplina. 
Tomo Secondo. 1419. e 1433. 

399. d' Africa o di Cartagine per la immunità delle 
Chiele. Tomo Secondo. 1401. 

399. o 401. d’ Alelfandria in Egitto contra gli erro- 
ri di Origene. Tomo Secondo. 1459. 

399. o 400. di Cipro contra Origene . Tomo Secon- 
do pagina. 1483. 

400. o 401. di Coftantinopoli fopra le colpe di An- 
tonino Vefcovo di Efefo. Tomo Secondo. 1465. 

400. di Roma e di Milano intorno la difciplina . 
Tomo Secondo. 1483. 

400. 
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400. di Toledo in Spagna intorno alla difciplina. To- 
mo Secondo. 1469. 

quinto secolo. 

401. d’ Africa o di Cartagine, pregano il Papa, e. il 

/Velcovo di Milano perchè mandino loro dei Milfionarj, 
Tomo Secondo. 1491. • •••„* 

401. d Africa , o di Cartagine per la riconciliazione 
dei Donatici . Tomo Secondo. 1495. 

401. d’ Efefo contra le accufe date ad Antonino Ve- 
feovo di quella Città. Tomo Secondo. 1465. 

402. di Mela ( Milevitanum ) in Africa contra Cre- 
feomo e Quodvultdeus*. Tomo Secondo. 83. 

405. * di Quercia borgo di Calcedonia in A/ìa con- 
tra San Giovanni Grifoftomo. Tomo Terzo. 85. 

403. di Coftantinopoli in favore di San Giovanni Gri- 
foftomo . Tomo Terzo. 95. 

403. di Cartagine, o d’Africa per la riconciliazione 
de Donatici.. To. terzo 97. 

404. di Cartagine, o d’Africa contra i Donatifti.T.ter.99. 

404. di Coftantinopoli. Tom. terzo 97. 

405. d Africa per alcune accufe date ai Vefcovf 

ibid. . 

406. di Toledo in Spagna fullo ftoflo propofito „ 

jbid. 

407. d’Africa contra i Donatici. Tomo terzo ior. 

408. d’ Africa djie contra i Donatici, ibid. ^ 

. ; 409- d’ Africa contra i mtìdehqù . ibid. 

4to. d’Africa contra la libertà conceduta a’ Donatici. 
Tom. terzo tot. 

41 1. di Tolemmaide contra Andronico . Tom. terzo 

di Cartagine dei Cattòlici e Dona-* 
tuli. Tom. terzo 107. 

41 1. di Braga in Portogallo. Tom. terzo 345. 

41 1- o 412. di Cartagine contra Cdeltio Pelavano. 
Tom. terzo 347. 3 

Tom. Il L y 4 j 2 
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. 412. di Cirta in Africa contra i Donatici . Tom. ter- 

70 355 - . . jT 

414. * in Africa dei Donatifti . Tom. terzo 361. 

414. di Macedonia confermato da Innocenzio I. To- 
mo terzo 561. 

415. di Gerufalemme contra Pelagio . Tom. terzo 

3 Ó 3» . ' * . ! 

415. di Diofpoli nella Paleftina , in cui Pelagio fìnge 
di ritrattarli . Tom. terzo 367. 

4i<5. di Cartagine contra Pelagio. Tom. terzo 375. 

416. di Mela in Africa contra Pelagio, e Celeftio » 
Tom. terzo 379. 

419. di Tufdrita ( Thufdritanum ) in Africa intorno 
?lla difciplina» Tom. terzo 419. 

Intorno a quello tempo fi radunarono varj Concilj in 
Africa, de’ quali non fi sa precifamente T anno ; cioè, 
il Sajfenclenje , Macrianenfe , Sepùmuntcenfe , Tbeniià- 
7 inm , Marazanetife , Jpponi - Regienfe . Tomo terzo 
4<5 i. , . . 4*4. 

417. di Roma contra Pelagio e Celeflio. Tom. ter- 
zo 419. 

4i<5. o 417. di Cartagine fopra gli fteflì . Tom. ter r 

Z0421. 

418. di Africa contra i medesimi , e fopra la difci- 
piina. Tom. terzo 421. 

418. di Telepte intorno alla difciplina . Tom.” terzo 
427. 

418. o 419. di Cartagine , o fia Concilio Univerfa- 
le d’ Africa, circa le appellazioni alla Santa Sede. To- 
mo terzo 441. 

418. di Cartagine nella caufa d’ Apiario, ibid. 

418. di Roma fopra la difciplina . ibid. 

. 419. di Cartagine intorno la Fede, la difciplina , e le 
appellazioni . ibid. 

419. di Cartagine intorno alla difciplina. ibid. 

4x9. di Ravenna circa ]’ elezione di un Pontefice . 
Tom. terzo 441. 


420. 
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420. di Cartagine (opra i Manichei . ibid. 

425. di Cilicia (opra Teodoro di Moptuefta , e Giu- 
liano Pelagiano. Tom. terzo 497. 

424. d’ Africa intorno alle appellazioni alla Santa Se- 
de. Tom. terzo 497. 

426. d’ Africa o di Cartagine fopra il Monaco Lepo- 


rio. Tom. terzo 559. 

42 6. d’ Ippona per dare un coadiutore a S. Agoftino. 
Tom. terzo 545. 

426. di Coltantinopoli a caufa di Sifinnio Velcovo di 
quella città . ibid. 

427. o 426. d’ Oriente contra i Maflàliani . Tomo 


terzo 547* 

42B. di Coftantinopoli per elegger un Vefcovo di 
quella città- Tom. terzo 549. 

429. delle Gallie contra Pelagio. Tom. terzo 551. 

430. di Roma contra Neftorio. Tom. terzo 551. 

450. d’ Alelfandria da S. Cirillo contra Neilorio. To- 
mo terzo 557, 

451. di Roma contra lo fteflo, Tom. terzo 559. 

491. d’ EFESO III. Concilio Univerfale l'otto Teo- 

dofio ; dove precedette Papa Celerino per mezzo de’ 
fuoi Legati. Vi erano più di 200. Vefcovi , che con- 
dannarono Neùorio , il quale ammetteva due perfone in 
Gesù Crifto, e non voleva che la Beata Vergine fofle 
Madre di Dio . Si condanna anche Pelagio. Tom. ter- 
zo 5 69. 

491. * d’ Efcfo da Giovanni d’ Antiochia Partigiano 
di Neftorio contra il Concilio Univerfale. Tom. terzo 


>119* 

43 j. di Coftantinopoli per ordinare M ^firmano . To- 
mo quarto 497. 

431. * di Tarfo in Cilicia , dove fu condannato S. 
Cirillo . ibid. 

431. * di Antiochia, dove fi conferma il Concilio di 
Tarlo, ibid. 

431. * d’ Anazarbo in Cilicia contra S. Cirillo . To- 
mo quarto 499. V 2 432. 
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432. di Antiochia per la pace tra S. Cirillo, e Gio- 
vanni di Antiochia , i quali condannano Neftorio . To- 
mo quarto 505. 

432. * di Zèugma in Siria contra il precedente Con- 
cilio. Tom. quarto 507. 

433. o 435. di Anazarbo in Cilicia per lo fteflò mo- 
tivo . ibid. - 

* '435* di Roma per giuftificare Sifto III. Tom. quar- 
to 507. 

434. di Tarfo m Cilicia (opra la pace tra S. Cirillo, 
n$ Giovanni d’ Antiochia. Tom. quarto 525, 

434. di Antiochia contro Neltorio . ) T 

435. di Antiochia contra i Neftoriani . ) 1, ^ uar 5 5 * 

435. di Armenia contra i Neftoriani. ibid. 

435. di Teffalonica. Tom. quarto 531. 

438. di Coftantinopoli, per la Fede Cattolica . Fa-* 
bricio. 

438. di Antiochia (opra Teodoro di Mopfuefta . Fa- 
bricio . 

439. di Coftantinopoli fopra il Primato che pretende- 
vafi dalla Chiefa d’ Antiochia. Tom. quarto 531. 

439. di Riez in Provenza fopra la difciplina . Tomo 
quarto 536. 

v 440. e’ Efefo fopra il Vefcovo di quella città . Tom* 
quarto 541* 

441. d’Oranges intorno alla difciplina . Tom. quarto 

700. j . 

442. di Vaifon e di Bazas. I loro Canoni fono {tati 
confali. Tom. quarto 715; 

443. d’ Arles. Gal. Chrift. Tom. primo 529. 

/\j] 4. di Rólfia contra i Manichei . Tom. quarto 722. 

444. di'*: Vienna nel Delfìnato fopra Chelidonio Ve- 
fcovo di Befanzon. Tom. quarto 723. 

445. di Roma contra Ilario Vefcovo d’ Arles. Tom. 
quarto 725. 

445. d’ Antiochia per la caufa di Atanafio Vefcovo 
di Petea. Tom. quarto 725. J \ 

445 * 
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445. di Jeropoli ia Siria fopra un Vefcovo di Petea. 
Tom. quarto 727. 

446. di Verlam Cafter, o S. Albans contra Pelagio. 
Quefto è il primo Concilio d’ Inghilterra. Tom. quar- 
to 729. 

447. d’ Efefo fopra Cafllano Vefcovo di quella città. 
Tom. quarto 735. 

447. d’Aftorga in Galizia contra i Manichei. Tom. 
quarto 731. 

448. di Coftantinopoli contra Eutiche. Tom. quarto 

73 S* 

448. d’ Antiochia fopra Iba Vefcovo d’ Edelfa . 
ibid. 

448. di Tiro, e di Berea,dove fu aflòluto Iba. To- 
mo quarto 737. e 740. 

. 449. * di Coftantinopoli in favor di Eutiche . Tom. 
quarto 740. 

449. * d 1 Efefo detto Latrocmìum Ephefinum , in cui 
fu affoluto T Erefiarca Eutiche , .e condannato Flavia- 
no Vefcovo Cattolico di Coftantinopoli . Tom. quarto 

74 ?- ' 

449. della Gran Brettagna contra Pelagio . Tomo 

quarto 747. 

449. di Roma, dove fi condannò il conciliabolo d’E- 
fefo . Tom. quarto 747. ec. 

450. di Coftantinopoli ; Anatolio fottofcrive una for- 
mula di Fede. Tom. quarto 751. 

451. di Milano, in cui Eufebio fottofcrive la lettera 
mandata da S. Leone a Flaviano di Coftantinopoli fopra 
l’ Incarnazione del Verbo. Tom. quarto 761. 

451. di CALCEDONIA IV. Concilio Univerfale 
di 630. Vefcovi , e 4. Legati del Pontefice S. Leone • 
Furono prefenti l’ Imperador Marciano e 1 ’ Imperadrice 
Pulcheria con molti Senatori. Fu condannato il Conci- 
liabolo d’ Efefo del 449. , come pure Diofcoro , ed Eu- 
tiche, i quali non ammettevano che una fola natura in 
Gesù Crifto. Tom. quarto 761. 

V 3 45 *• 
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451. d’Aleflandria fopra la con verdone degli Eutichià- 
ni. Tom. quarto 2071. 

451. d’ Aleflandria , di Teflalonica , Coftantinopoli ; 
due di Roma , e uno di Antiochia per lo ftefso motivò. 
Tom. quarto 2071* ec. 

452. di Arlcs intorno la difciplina Tomo quin- 
to 1* 

452. di Narbona fopra alcune falfe accufe di adulterio. 
Tom. quinto 17 * . 

455. d’ Angers intorno alla difcliplina . Tom. quinto 

18. 

455. di Gerufalemme per la confervazione della Fede 
Cattolica, ibid. 

' 454. di Burges accennato dall’ Arduino . Tom. quin- 
to 23. 

• 455. d’ Arles fopra Fauftino di Lerins. ibid. 

456. d’ Irlanda due circa la difciplina . Tom. quarto 


753 - e 757 * . . •; 

* 459. di Coftantinopoli contra gli Eutichiani» ed i Si- 
moniaci. Tom. quinto 4^. 

460. di Lion , in cui fi trattò della caftità de’ Sacer- 
doti. Tom. quinto, 53. 

, 4<5i. di Tours. Tom. quinto 73 * 

\ 4 <53. d’ Arles contra Mamertino. Tom. quinto 77. 

465. di Vannes nella Bretagna. Tom. quinto 79. 
465. Cambricunt. Tom. quinto 85. 

465. di Roma, in cui fi ftabilifce , che le caufe dei 
Vefcovi appartengono alla Santa Sede . Tom. quinto 
85. 

465. di Tarragona dintorno la difciplina. Tom. quin- 
to 85. 

• 470. di Chalons fopra la Sonna, per elegger un Ve- 
scovo. Tom. quinto 117. 

471., o 472. d’ Antiochia , in cui fi depone Pietro 
Fulone. Tom. quinto 119. . 

*’ 472. di Burges per l’elezione di Simplicio, ibid. 

474. di Vienna, in cui fi flabilifcono le Rogazioni ; 
' . - ' è pe- 
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è però fofpetto. Tom. quinto 125. 

474. di-. Valenza . Galli» Criitiana , Tomo quarto 
862. 

475. d’Arles contra i Predefiinaziani . Tom. quinto 

\* 7 : . * . ' 

475. di Lion fulla fiefia materia. Tom. quinto 131. 

478. d’ Antiochia contra Pietro. Gpafeo . Tom. quin- * 
to 133. 

478. o 483. di Collant inopoli contra lo Hello . Tom. 
quinto 229. 

483. di Roma contra Acacie, e Pietro Gnafeo. To- 
mo quinto 215. 

. 484. di Roma, in cui fi condanna Vitale e Mifeno 
Legati della Santa Sede «per aver favorito Acacio , e Pie- 
tro Fulone. Tom. quinto 245. 

•484. * di Cartagine in favor degli Ariani per ordine 
di Ulderico Re dei Vandali, che manda in eòlio più di 
400. Vefcovi Cattolici 1 Tom. quinto 249. 

487. di Roma fopra gli Apollati d' Africa ricevuti • . 
penitenza. Tom. quinto 275. , < 

492. di CoHantinopoli per accettare il Concilio di Cal- 
«fedonia. Tom. quinto 277. , 

494. o 496. di Roma per la confervazione della fede, 

e per riconofcerej libri Canonici della Sagra Scrittura. 
Tom. quinto 385. * - • - 

495. di Roma, in cui fi aflolve Mifeno condannato 
nel 484. Tom. quinto 397. 

496. di Rems.'Tom. quinto 415. 

496. * di CoHantinopoli contra il Concilio Calcedo- 
nenfe. Tom. quinto 403. 

497. * di CoHantinopoli contra lo fielTo Concilio . 
Tom. quinto 415. 

497. di CoHantinopoli per accettare gli atti del Con- 
cilio di Calcedoni. Tom. quinto 553. 

499. di CoHantinopoli , in cui fi condanna Nefiorio , 
ed Eutiche. Tom. quinto 553. 

499. o 512. di CoHantinopoli contra il Concilio Cal- 

V 4 ce-. 
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cedonefe . Tom. quinto 555. 

499. Conferenza tra i Cattolici e gli Ariani in prfc-, 
fenza di Gundebaldo Re Ariano di Borgogna , in cui 
capo dei Cattolici era Avito Vefcovo di Vienna. Tom. 
quinto 451. * » *• 

499. di, Roma contra l’ambizione, i maneggi , e gli 
jibufi nell’Elezione dei Pontefici. Tom. quinto 441. , ' 

500. di Roma contra Pietro d’ Aitino , e in favor di 
Papa Simmaco. Tom. quinto 455. 


SESTO SE E*# 



maco. Tom. quinto" 457. 

502. di Roma , fi leva la legge del # Re Odoacre , con- 
traria alla libertà Èqdepafiica . Tóm/quinto*A7i. Jfr! 

503. di Roma , viene approvato il libro d’ Ennqflio . 

Tom. quinto 502. m • 

, ' 5°4* di Roma , contra gli ufurpatori de’ beni della 
Chiefa. Tom. quinto 509.- 

504. della Biza^ena in Africa contra il ReTrafimon- 
do nemico della Religione Cattolica , il quale voleva 
{opprimere i Vefcovadi . Tom. quinto 517. 

506. d’Agda intorno alla difcipjirla . Tomo quinto 

5 X 9* . ^ ' 'rT: 

507. di Tolofa. Tom- quinto $41. 

509. d’ Antiochia . ibid. 

511. d’ Orleans circa la difciplina , e i rei che fi riti- 
ravano in Chiefa . Clodoveo primo Re Criftiano fece 
radunar quello Concilio. Tom. quinto 542. ■ > • ' 

51 1. o 512. * di Said^ o Sidone in Paleftina dagli Eu- 
tichiani Acefali contra il Concilio di Calcedonia . To- 
mo quinto 551. 

512* 
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512.- della Gran Bretagna. Tom. V. 555. 

515. d’ Illiria contra gli Eutichiani. Tom. V. 695. 

515. d’Agaune per la fondazione di quel Monillero. 
Tom. V# 689. 

516. dell’ Epiro, fi accettano i quattro primi Conci* 
ij univerfali,e fi condannano quei degli Eretici. Tom. 

V. ó 95 . ' / 

516. di Lion , di cui non fi sa il motivo . Tomo 
V. 695. 

51 6. di Tarragona in Spagna intorno alla difciplina. 
Tom. V. <597. 

517. diGirona in Spagna intorno alla difciplina. Tom. 

*V. 701. . .. 

517. di Epaotia in Francia, per dar regola ai diverfi 
Stati della Chiefa . Non fi sa precifamente dove quello 
Concilio fia fiato radunato . Alcuni lo pongoho in Vien- 
na. Tcftn. V. 707. 

517. di Lion intorno alla difciplina. ibid. 

517. df Rems per quanto fi crede circa la fede.ibsd. 
„ 518. di Cofiantinopoli ; quello Concilio è parte Cat- 
tolico , e parte Eretico ; Cattolico in quanto accetta il 
Concilio Calcedonenfe , condanna i Severiani e gli Eu- 
tichiani ; Eretico per avere ftabilite molte cofe contra 

• la Chiefa Romana. Tom. V. 724. 

518. di Gerufalemme parte Cattolico , e parte Ere- 
tico elfendo fiato limile al precedente Concilio . Tomo 

V. 727. 

518. di Tiro della fiefia natura, ibid. 

518. di Roma; fi fiabilifce la riunione dell’ Oriente 

coll’ Occidente , purché fia condannato Acacio fcifmati- 
co. ibid. ’ • 

519. della Gran Bretagna contra i Telagiani . Tomo 

V. 729- 

520. di Cofiantinopoli da Epifanio intorno alla fua 
ordinazione . Tom. V. 732. 

521. di Sardegna fopra la Grazia . Tom. V. 733. 

5 2 4- 
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524. 0 546. di Lepida fopra la difciplina. Tomo'V. 

74 9 - ’* * , . , ' \ ’ 

524. di Valenza in Spagna intorno ad alcune cM- 

monie della Chiefa . Tom. V. 759. * 

524. di Junke (funcenfe) in Africa intorno- alla di- 
jfciplina. Tom. V; 769. . ' 4 * Vy** 

524. di Suffetto (SufFetanum) in Africa . ibic£ ; : 1 

525. di Clermont. Gallia CHriftiana . Tom. iy.j 
525. di Cartagine intorno alia disciplina . Tome 

771 * . .* 

527. di Carpentras contra il Vefcovo Agriciò ^ che 
aveva fatto dalle Ordinazioni irregolari. Tom. V.JSòfì.' 

527. di Toledo intorno alla difciplina . Aguirre v To^ 
mo Secondo. ' 

529. Bazas Gal. Crift. Tom. I. 595. 

529. dt Oranges due contra i Meflalieni , c i Semi- 
pelagiani . Il fecondo di quelli Concilj è uno di quelli, 
ne” quali è fiata meglio efaminata la materia della Gra- 
zia. Tom. Y.Jèqjé 

529. diVaifórt fecondo e terzo per la difciplina . To- 
mo V. 821. .» 

529. di Valenza nel Dèlfinato fopra la Grazia . To- 


mo V. 8^9. 

529. d’Angèrs circa la difciplina. Si pone tra i dub- 
b; v* Tom. V. 824. 

3$ò. d’Angers, di cui parla l’ Arduino, ibid. . 

550. * di Roma , in cui il Papa Bonifacio elegge il 
fuo fncceflore . contra i Cànoni. Tom. V. 8? 5. 

520. di Roma, dove lo fleflfo Papa annulla 1 * elezio- 
ne fuddetta in prefenza del Clero e del Senato Roma- 
no . Tom. V.-' 8 9 3. 

531. di Toledo intorno alla difciplina . Tom. V. 877. 

531. di Làriffa in Teflaglia per 1 ’ ordinazione di un 
Vefcovo. Tom. M. 833. 

531. di Coftantinopoli fopra i diritti del Patriarcato 
di Coftantinopoli. Tom. V. 835. 

532. o 534. di Roma fopra le materie della fede 


con- 
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lóntra gli Eutichiani . Tom. V. 907. 

. 532. o 533. Conferenza tra i Cattolici .ed i Scveria- 
ni, Tom.V. 909. 

533. d’ Orleans intorno alla difciplina. Toni. V. 926. 

534. d’ Africa, o di Cartagine per ricuperare i beni 
della Chiefa ufurpati dai Vandali. Tom, V. 931. 

535. d*Avergna , o di Clérmont intorno alla difci- # 
piina Ecclefiaftica . Tom.V. 949. 

536. d’ Orleans. Gal. Crilt. Tom. IV. 342. 

«536. di Collantinopoli contra Anrimio e Setfero Eli- 
tichiani Acefali. Tom.V. 96 r. 

536. di Gerufalcmmc fopra la lìefla materia . Tomo 
V. 1245. 

5 36. * di Tibe hi Armenia dagli Eutichiani . Pagi 
ad Baron. 

5 36. * di Collantinopoli dagli ftertì .Fabriciuf in Sy- 

nod. 0 

538.’ di Siria contra -gli Origenifti. Tom.V. 1277. 
538. di Collantinopoli contra i meddimi . Garnier de * 
V. Synod. 

53 8.^ d’ Orleans fopra la difciplina. Tom. »V. 1273. 
540. d 1 Orleans fopra lo fteflb . ibid. 

540. di Barcellona per Io Hello . Tom. V. x 3Ó0. 

<>41. della Bizacena in Africa per mandar deputati 

all’ Iinperator Giulliniano ..Tom. V. t? 6 z. 

541. è' Orléans fopra la difciplina. Tom.V. 1363. 
543. di Collantinopoli . ibid. 

345. d’ Averana per la con fervaz ione degli antichi di- 
ritti della Chiefa . ibid. 

54Ó. di Lertda e di Valenza circa la difciplina. Aguir- 
re. Tom. II. 

547. o 548. di Collantinopoli , in cui fi condannano 
i tre Capitoli , cioè gli ferirti di Teodoro dj Mopfue- 
lla ; Ibas Vefcovò d' Edefià \ e Teodoreto Vefcovo di 
Ciro . Difputa che fece molto llrepito nella Chiefa , 
anche in quelli ultimi tempi. Tom.V. 1375. 

549. d’ Orleans l’opra la difciplina. Tom.V. 1375- 

549- 
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54 9. e 550. d’ Avergna o di Clermont,in cui fi ac* 
cetta il fopradetto Concilio. Tom. V. 1389. 

550. di IVfapfuefta contra la memoria di Teodoro che 
n 5 era Vefcovo. Tom. V. 1395. 

550. di Tulles nel Limofin intorno alla difciplina Ec- 
clefiaflica. Tom. V. 1 393. 

550. di Métz, in cui è confegrato Camino Vefcovo 
di Avergna . Tom. V. 13^7. 

550. d’Illirio fopra i tre Capitoli. Tòm. V. 1392. 

' 551. * d’ Africa, in cui fi lcomunica Vigilio Papa . 
Tom. V. 1395. 

551. di Parigi. Gal. Crifi. Tom. V. 612. 

' 553. di COSTANTINOPOLI : V. Concilio Uni- 
verfale lotto Vigilio Pontefice*, e 1 * Imperador Giufh- 
niano . Si condannano gli errori di Origene , e « tre 
Capitali. Tom. VI. 1. 

553. di Gerufalemme , in cuLfi accetta il Concilio 1 
Univerfale di Cofiantinòpoli . T^m. VI. 419. .» 

* 553 * * Aquileja-, I Vefcovi dell’Occidente fi di- 

chiarano contra il Quinto Concilio Univerfale , il quale 
pretendono che fia contrario a quello di Calcedonia 
onde nacque una divilìone che durò quafi un Secolo . 
ibid. 

553. ,0 554. d’Arles nella Proventa . intorno alla di- 
sciplina ecclefiaftìca . Tom. VI. 459*' • W 

555. di Parigi , in cui fu depollo SafiSyraco Vescovo 
di quella. Città. Tom. VJ. 487. ' 4 • . 

555. della Piccola Bretagna contra Maclou VeSppvo 
di Vannes..Tom. VI. 491. * 

557. di Parigi contra coloro che perdevano il rifpet- 

to dovuto alle Chicle , e che coffa loro ambizione la 
inquietavaflp . ibic^ .» 

558. d| Aquileja. Tom. VI. 497. 

5Ó0. m LandafF, in Inghilterra ; fi Scomunica Mou- 
rico Re di Clamorgan per un alfa (fino . Tom. VI. 507. 

560. di LandafF 4 dove fi Scomunica 'Guidnerto per 

aver 
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aver a Raffinato fuo fratello, affine di falire fui trono , 
Tom. VI. 509. 

560. * di Coftantinopoli dagli Eutichiani feguaci di 
Giuliano d’ Alicarnaffo . Tom. VI. 51 1. 

\ 60 . d’ Antiochia per la difefa del Concilio di Calce- 
doma . ibid. 

561. o 563. di Braga in Portogallo contra i Prifcil-* 
lianifti, ed altri Eretici. Tom. Vi. 515. 

562. o 563. di Xaintes , in cui fu deporto Emmerio 
Vefcovo intrufo . Tom. V. 527. 

567. di Lion intorno la difciplina. Tom. VI. 529. 
567. di Tours fopra lo fletto . Tom. VI. 533. 

. 569. di Lugo in Spagna per la divisione delle Diocefi 
di Spagna. Tom. VI. 555. 

570.'di Tours. Gal. Crifl. Tom. IV. 867. 

570. di Lione per la pace c la confervazione della 
Chiefa . Tom. VI. 556. 

572. di Braga circa la difcipìina . Tom. VI. 575. 

572. di Lugo fopra lo fletto. Tom. VI. 585. 

573. di Parigi fopra una differenza del Vefcovo di 
Chartres. ibid. 

575. di Lione. Fu quella un’ Attemblea degli Stati ,, 
Tom. VI. 597. 

576. di Parigi per una differenza tra i Re Guntra- 
mo e Chilperico. Tom. VI. < 5 oi. 

577. di Parigi contra Preteflato Vefcovo di Roano . 
Tom. VI. < 5 io. 

578. di Auxerre fopra la difciplma. Tom. VI. 641. 

579. di Macon. Gal. Grill. Tom. IV. 957. 

579. di Chalons fopra la Sonna . Gal. Crift. Tomo 

IV. 866 . 

5 79. di Chalons fopra la Sonna , in cui viene depo- 
rto Sagittario e Salonio. Tom. VI. 649. 

579. di Saintes , fopra il Conte d* Augouleme . Tom. 
VI. < 5 5 i. 

579. di Grado. Tom. VI. 6 51, 

580. 
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580. di Brennes , in cui fi affolve Gregorio di Tours. 
Tom. VI. 655. 

581. di Lione Copraci coftumi. Tom. VI. 668. 

581. di Macon Copra lo tteffo. Tom. VI. 658. 

585. di Lione. Tom. VI. 66?. 

58?. di Macon. Gal. Critt. Tom. IV. 1041. 

5 ^ 4 *» ovvero 586. di Clermont o di Avergna Copra 
il Vefcovo di Rhodez , Tomo VI, 691. 

. 584. di Roano Copra la Badia di S. Luciano di Beau- 
vais. Tom. VI. 668. 

584. di Valenza. Tom. VI. 669. 

585. di Macon • Tom. VI. 672. 

'587» di Coftantinopoli in livore di Gregorio Antio- 
cheno. Tom. VI. 687. . 1 

587. di Lione in Cavore.de 1 poveri Ladri, ibid: 

588. d’Ambrun. Gal. Chrìfi. Tom.III. 106?. ' - 

588. di Normandia (òtto Pre tettato Vescovo di Loa* 
no . BeJJìn, 

589. di Valenza circa i beni Ecclefiaftici. Tom. VI. 

69?. . '. ... . . 

589. di Toledo, in cui i Goti abiurano rAnaniCmo’. 
Tom. VI. 693. 

589. di SauriacQ {Sa urine uni. ) Tom. VI. 721. 

589. di Poitiers, e di Chalons contra alcune Reli- 
gioie. Tom. VI. 723. 

590. d’Autun contra alcune RcligioCe oftinate . Mabil. 
Armai. S.Bened. Tom-L 196. 

590. di Siviglia per la DiCciplina. Tom. VI. 1313. 
590. di Roma per la riunione. degli Scifmatici. Tom. 
VI. 1315. 

<590. di Poitiers contra due ReligioCe , Tomo VI,’ 

590. di Metz contra Egidio VeCcovo di Rems, Tom. 
VI. 1321. , . . ' . 

592. di Saragoza contra gli avanzi dell 1 ArianiCmo * 
Tom. VI. 1331. 

503, * di Numidia riprovato da S.Gregorio.Tom-VI. 
« 3 i> 594 » 
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594. di Chalons fulJaSonna intorno all’Ufizio Divino. 
iB ^‘ „ 

*<95. di Roma per Giovanni Prete di Calcedonia • 
Tom. VI. 1535. 

5597. di Toledo per la Difciplina , credefi fuppofto. 
Tom. VI. 13 36. 

598. di Huelca per radunar de i Sinodi . Tom. VI. 
1J37- 

• ,599. di Barcellona contra la Simonia . Tom. VI# 

599. di Collantinopoli . Tom.VI. 1337» 

SETTIMO SECOLO, 


601. di Roma detto di Laterano, in favore dei Ma* 
nifi. Tom.VI. J34i,\ 

,6oi. di Roma, in cui fi condanna l’impofiore Andrea. 

tom.VI. i S45 . * 

60 1. di Vorcefter in Inghilterra convocato da Ago- 
ftino I. Arcivefcovo di Cantorberj , intorno alla Di- 
fciplina. ibid. 

602. della Bizacena contra Clemenzio acculato di al- 
cuni delitti. Tom.VI. 1347. 

6q2. di Numidia per ordine di S. Gregorio . T om. V I. 
*343* \ ' 

603. di Chalons fulla Sonna per la depofizione di De- 
fiderio Vefcovo ài Vienna. Tom.VI. 1349. 

604. di Numidia contra i Simoniaci } è lo fiefio , che 
quello del do2. ^ 

6oy. di Contorberi per confermare la fondazione deh- 
la Badia di S.Pietro, e S.Paolo, la prima che fi fiabi- 
lifleTin Inghilterra . Tom.VI. 1351. 

605. di Londra dal Vefcovo Àgoftino . Concilia Ma- 
gna Britania IVilkins , Tom.1. 

606. di Roma fopra reiezione de i Pontefici. Tom.VI. 

* 353 - . 

610» di Roma in favor de i Monaci , e fopra la Cme- 
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fa d’Inghilterra. Tata. VI. 1355- v A/ 

^ dio. di Toledo circa il Primato di quella 
"*Tom.VI. 1359. 

614. di Tarragona, Concilio detto 
per la Difciplina. Tom. VI. 1.3834 , 

<$15. di Parigi fopra le difcordie de’ Vefcoyi. 

1387. • • ' •• '• ' " *• 

^17. della Provincia di Kent in Inghilterra contraia 
barbarie de’ Saffoni. Tom. VI. 1401. 

619. di Siviglia fopra la Difciplina , e contra gli Eu- 
tichiani Acefali . Tom.IV. 1403. - 

623. di Macon. Tom.IV. Gallia Qhrift. pag.io39U$ 
<527. o 624. di Macon in favore della Regola di San 
Colombano Fondatore’ delle Badie di Luxevil, e di Bo* 
bio. Tom. VI- 1427» 

628. di Clichy ( Clipiacum ) preflò Parigi ./ 

1431* . v r'- 

630. o 626. di Rems per la 


ibid. • “ - ■% 

630. * di Scozia , dove fi vede thè 
lebrava nel XIV. giorno della Luna di 
Pagi ad ann.633. - • \ ^ 

633, due di * Coftantinopoli da i Mono tèi 
VI. 1440. 

633. * di AlefTandria da Ciro Monotelita, 

144 ^* ' ■+ *' ^ 

633. di Toledo fopra la Difciplina. Tom. VI. 14 
633. di, Clichy. ibid. /■. tk~ 

434. d’Òrleans contra un Eretico Greco . 

636. di Toledo ; in cui fi regola il tempo del 
tanie, e delle Orazioni per la profpermt del jRè 
tilla . Tom. VI. 1483^.'“ 1 

636. di Clichy preflb Parigi. Tom. VI. J 

637. o 638. di Toledo , dove ij Re 
Scintilla ftabilifce di fcacciat gl’infedeli 
Toni. VÌ. 1489. 

^38. di Parigi. 1 bid> - \ v*»*: \\ W* 
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638. di Toledo fopra la Difciplina. ibid f 

638. o 654. di Gerufalemme per mandar a Roma 
le Reliquie di Sant’Ignazio Martire. Tom. VI. 1481. " 

639. * due di Collantinopoli , dove fi conferma l’edit- 
to deH’Imperator Eraclio in favor.de’ Monoteliti. Tom. 

VI. 1441. e 1409. 

640. o 641. di Roma, in cui fi condanna il preceden- 
te Concilio. Tom.VI. pag.1443. e 1507. e 1525. 

642. di Cipro contra i Monoteliti , ibid. dove fi tro- 
veranno molti altri Concilj favorevoli , e contrari a i 
Monoteliti . 

645. d’Orleans contra gli errori , che fi fpargevano in 
Francia. Tom.VI. 158.9. 

6 ^ 6 . di Numidia contra i Monoteliti. ibid. 

646. della Bizacena contra i medefimi , Tom.VI. 

I S9 1 ’ . . ■ . 

6 \ 6 . della Mauritania contra i medefimi . Tom.VI., 

*589- , ' 

646. di Cartagine contra i medefimi . Tom.VI. 1591, 
646. di Toledo fopra gli accidenti durante il Santo 
Sagrifizio. ibid. 

648. di Roma contra Paolo , e Pietro Monoteliti, • 
Tom.VI. 1601. 

649. di Roma contra i Monoteliti. Tom.VII.77. 

650. di Chalons fulla Senna fopra la Difciplina. Tom. 

VII. 395. 

650. di Roano fopra la Difciplina . Tom.VII. 401. 
653. di Toledo circa la Fede, e la Difciplina. Tom. 
VII. 409. 

655. di Toledo fopra i beni de i Sacerdoti dopo la 
loro morte. Tom.VII. 46 5. 

656. di Toledo intorno alla Difciplina . Tom. VII. 

4 ^ 4 • _ . < . 

657. di Sens , vedi il Coint Annui. Francor. ad an- 
nunzi 6 57. ’ . 

658. di Nantes contra la pluralità de i benefizi. Tom. 
VII. 499- 

Tom, III, 
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6^9. di Clichy. Clodoveo II. conferma l’efenzioncdi 
S. Dionigi. Tom.VII. 509. 

659. di Toledo fopra la Fella della Nunziata, ibid. 

66 1. d’Autun fotto S.Leodegario Mabìl. Annal Bened. 
Tom.I. pag.<59<5. 

664. di Fané intorno la Pafqua. Tom.VII.515. 

666. di Merida in Spagna fopra la Difciplina . Tom. 

VII. 5 11. 

667. di Roma per Giovanni Vefcovo di Lappa in 
Candia . Tom.VII. 597. 

670. d’Autun intorno alla Difciplina . Tom. VII. 
549. 

67 o. di Sens per redenzione della Badia di S. Pietro 
Vivo a Sens. Tom.VII. 549. 

- : 679. d’Herford fopra la Difciplina Anglicana , e la Paf- 
qua. Tom.VII. 559. 

67 5. di Toledo intorno alla Difciplina. To.VII. 555. 
675. di Braga intorno la fuperllizione di alcuni Pre- 
ti, che volevano confegrare col latte. Tom.VII. 577* 

• '• 678. di Roma fopra Vilfrido Vefcovo di Jorch.Tom. 
VII. 601. ? . r 

<578. di Morloy ( Marlacenfe ) in Sciampagna . Tom. 

VII. 599. - 

679. o 680. di Herfeld in Inghilterra contra gli Eu- 
tichiani , ed i Monoteliti. Tom.VII. 597. 

679. di Milano contra i medelimi. tom.VII. 595* 

679. delle Gallié contra gli ileflì. tom.VII. 597. 

679. di Roma contra i medefimi . tom.VII. 605. 

680. Romano Britannico fopra lo Stato della Chiefa 
d'Ingfiilterra , è lo fiefiò che quello di Roma del 678. 

680. di Roma. Gall.Chùft. tom.Lp.749* . 

680. di COSTANTINOPOLI, VI. Concilio Uni- 
verfale fotto il Papa Agatone , e l’Imperador Collanti- 
no Pogonato, che fi terminò nel 681. Vi fi con.erma- 
. rono i cinque primi Concili Univerfali , e fi (labili con- 
tra i Monoteliti , che in Gesù Crifto vi fodero due vo- 
lontà. tom.VII. 609. . IWp* 
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680. d’He'rfeld in Inghilterra contra Eutiche , e i 
Monoteliti ; Conci!. Mag. Br'tt. tom. T. 

680. di Nortumberland in Inghilterra . Cono. Mag. 
Brit. tom.I. 

< 58 1. di Toledo intorno alla Difciplina. Ervige è ri- 
conofciuro Re. tomo fettirho. 1429. 

682. di Roano è lo rtelTo, che quello del 693. tomo 
fettimo 1449. 

58 j. di Toledo per la Famiglia Reale, tomo fettL 
mo. 14 63. 

684. di Toledo contra i Monoteliti, fopra le due na- 
ture di Gesti Crirto infeparàbili , e perfette, tomo fetti- 
mo. 1487. 

<584. della Provincia di Cantorberi. tomo fettimo. 1497. 

685. di Tuviford per l’elezione di Cutberto. ibid. Conc. 
Mag. Brit. tomo primo. 

685. * delle Gallie , fi depone S. Leodegario , ed altri 
Vefcovi per le cabale di Ebroino. tomo fettimo. 1497. 1 

687. o < 586 . * di Monafchiert in Armenia dagli Ace- 
fali. tomo fettimo. 1501. 

- 688. di Toledo fopra le due volontà in Gesù Crirto; 
dove fi accettano i giuramenti del Re Egica. tomo fet- 
timo. 6. 

688. delle Gallie nel Palazzo di Thierry, tomo otta- 
vo. 2 9. 

69 1. di Saragozza fopra la confegrazione delle Chiefe. 

tomo ottavo. 31. . 

692. o 707. * di Cortantinopóli detto \\ Qv.inife.fi o, 

0 il Concilio in Trullo ; nel Palazzo di Cortantinopoli. 

Li Vefcovi formarono 105. Canoni , come un Supple- 
mento de i Condì; Univerfali V. e VI. Quello Conci- 
lio è riprovato, tomo ottavo. 35. 

692.. 0.694. di Beccanceld circa i beni Ecclefiaftici, 
tomo fettimo. 77. 

693. di Roano fopra Pefenzione di Fecamp. 16. 

693. di Toledo , in cui -fu depolto il Vefcovo Sigif- 

berto. tomo ottavo, 49. “ **'»■ 

X 2 • * 694. ' 
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594- di Toledo intorno alla Difciplma. tomo ottavo. 8r. 

696. di Berghamfted circa k Difcipliua. tomo otta- 

Ò97! o 69 5. d’Auxerre intorno al Divino Ufìzio. to- 

697. di Beccanceld in Inghilterra fopra le* immunità 
della Chiefa, Vedi an.692. 

697. o 719. d’Utrech rie Paefi baffi per mandare 
Millìonarj nelle parti Settentrionali > di cui però v e chi 

dubita, tomo ottavo. 97- e 185. 

698. * d’Aquileja , dove nafce uno (clima per la con- 
danna de i tre capitoli contra il Concilio di Calcedoni», 
tomo ottavo. 103. 


OTTAVO SECOLO. 

701. d’Inghilterra intorno alla Difciplina. tomo btta- 
y °7oi°. 5 o 704. di Toledo per ordinar il Regno, tomo 

0tt yo°.' d’Eftreveld in Inghilterra Mabil. An. Bened. 

tomo fecondo, pag.^. ... 0 . V/J . 

705. o 704. di Roma fopra il Concilio Qumtfejio > e 

'per Vilfrido. tomo ottavo. 11 3. e 

705. della Provincia di Merda in Inghilterra fopra 
la Pafqua. tomo ottavo. 1 1 5. 

705. di Nidde in Nortumberland fopra Vilfrido di 

Jorch. ibld. . 

705. d’Addebourn Cono. Mag . Brtt. tomo primo . Altro 

d’Inghilterra, tomo ottavo. 11 9- 

709. d’Alne in Inghilterra fopra il Momftero d Evef- 

ham. tomo ottavo. 12,7. 

712. * di Coftantinopoli da 1 Monotehti. tomo otta- 
vo. 12.9* . • 1 1 VT * 

712. di Londra per le Immagini, ed altro Naziona- 
le per la pace, tomo ottavo. 149* 


714. 
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714. di Coftantinopoli contra i Monoteliti. tomo ot- 
tavo. 181. 

721. di Roma fopra Ja Difciplina. tomo ottavo. 185. 

724. di Roma , dove Corbiniano vuol deporre il Vt- 
fcovado di Frifinga. tomo ottavo. 19 1. 

726. di Roma contra gl’Iconoclafti. ibid. 

731. di Roma contra Gregorio Legato prevaricatore! 

tomo ottavo. 217. %■ 

732. di Roma due Concilj per le Immagini, ibid. 

738. di Vorcefter intorno alla Difciplina. Conc. Mag. 

Brit. tomo primo. 

742. di Cloveshowen in Inghilterra fopra la libertà 
della Chiefa. tomo ottavo. 267. 

742. di Germania » e fi crede di Colonia . Gali. C/jt. 
tomo terzo pag.630. 

742. di Ratisbona intoma alla Difciplina Ecclefiaftica. 
tomo ottavo. 269. 

743. di Leptine o Liftines Palagio Reale preflò di 0 
Binche nel Cambrefis. Si concedono al Re delle rendi- 
le Ecclefiaftiche per far la guerra , e contra Aldeberto 

1 Eretico. Tomo ottavo. 273. #*. 

743. di Roma intorno alla Difciplina . Tomo otta- 
vo. 281. 

744. di SoilTons per l’eftirpazione dell’erefia . Tomo 
ottavo 290. 

745. di Germania contra Aldeberto, e Clemente ere- 
tici. Tomo ottavo. 298. 

745. di Roma contra i medefimi. Tomo ottavo. 300. 

747. di Cloveshoven in Inghilterra intorno alla Difci- 
plina Ecclefiaftica. Tomo ottavo. 313. 

748. di Duren. Tomo ottavo. 333. 

752. di Vermeria fopra la Difciplina. Tomo ottavo. 

405. 

753. di Metz fopra la ftefla. Tomo ottavo. 4.09. 

754. * di Coflantinopoli contra le Immagini falfa- 
mente detto il Settimo Concilio Ecumenico. Tomoot- 
tavo. 413. 

X 3 * 55 * 
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7 <5. di Vernevil Palazzo di Pipino intorno alla Di- 
fciplina. Tomo ottavo. 415. 

756. di Ccmrorberi . Tomo ottavo. 423. 

* 756. di Leptina circa la Difciplma . Tomo ottavo. 

' 425'. . . * 

756. o 757. di Compiegne lullo Hello . Tomo otta- 
vo. 449. 

758. di Compiegne fui medelìmo. Tomo ottavo. 455. 

759. * di Germania contra Othmar Ab. di S.Gallo. 
Tomo ottavo. 457. 

761. di Volvié preflò di Rion nell’Avergna . Tomo 
ottavo. 459. 

761. AfTemblea di Duren nel Paefe di Giulfcrs con- 
vocata dal Re Pipino per cofe di Stato , Tomo otta- 
vo. 459. 

86 3. Alìèmblea di Nevers dal Re Pipino , dove fi 
(labili di cafiigare l’infedeltà di Gaifer Duca d’Aquita- 
^ nia. Taflìlone vi prefta giuramento di fedeltà al Re per 
il Ducato di Baviera. Tomo ottavo. 461. 

764. di Gerufalemme contra gl’fconoclafti in favore 
delle Sacre Immagini . Ex EpiJÌ. Hadriani I. Papce. 

, 764. di Vorms, dove Pipino ftabilifce di punir l’infe- 
Fedeltà di Gaifer e di Taflilone. Tomo ottavo. 461. 

, 765. d’Atignì circa la Difciplina , ed altre materie 

Ecdefiaftiche. ibid. 

766. d’Orleans , in cui Pipino determina di far la 
guerra a Gaifer Duca d’Aquitania , e gli va contro. 
Tomo ottavo. 463. 

Quelli tre ultimi Concili fi debbono piti torto chia- 
mare riduzioni degli Stati, come anche quelli di Duren 
e di Nivers fopradetti. 

767. di Genrilly preffo Parigi dal Re Pipino ; fopra 
la SS. Trinità, la particola Eilioque , e le Immagini. 
Tomo ottavo. 463. 

767. * di Roma dall’Antipapa Coftantino , i di cui 
atti furono bruciati da un altro Concilio di Roma dell’ 
anno dopo. Tomo ottavo. 483. 
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j6y. Di Bourgcs. Tomo ottavo. 465. 

768. Attembiea di S. Dionigi , dove Pipino divide 

i fuoi Regni tra Carlo , e Carlomanno Cucii Figliuoli. 
Tomo ottavo. 481. \ 

769. di Bourges . Accennato dall' Arduino tomo I. 

769. Di Roma circa l’ Elezione del Papa, ed il culto 
delle Immagini , tomo ottavo 485. Stampato anche iti 
Roma nel 1735. in foglio. 

770. Di vprms Cui Reno da Carlo Magno circa la 
Difciplina Ecclefiaftica ; di cui perù non ci retta che il 
nome e la data , tomo ottavo 489. 

771. Di Valenciennes da Carlo Magno; di cui Cono 
1 perduti gli atti, tomo ottavo. 491.', 

772. Di Vorms Copra la difciplina , prima che Carlo 
Magco facefle la guerra dei. Safloni , tomo ottavo 555. « 

772. Di Baviera ( a Dingelfìnd ). Si concedono va- 
rj privilegi alle ChieCe . Fu convocato da Taffillone 
Duca di Baviera, e vi fi confermano alcune difpofizio- 
ni Catte da lui, tomo ottavo 557. 

773. Di Roma , dove fi dice che Papa Adriano ab- 
bia accordato a Carlo Magno il Gius di nominar ilVe- 
feovo di Roma ; e benché venga citato nel Decreto di 
Graziano dijìintt. 63. cap. Hadrianus ; tutta via' patta 
per dubbioCo . 

773. Di Ginevra da Carlo Magno andando in Italia 
per difendere la ChieCa di Roma con tra De fiderio Re 
dei Longobardi, tomo ottavo 563. 

-775. Di Duren, quando Carlo Magno andò a Car la 
guerra ai Safloni , tomo ottavo S85. 

776. Di Vorms , da Carlo Magno, mentre faceva 
guerra ai Safloni, tomo ottavo 587. 

'777. Dì Paderborna per ftabilire la Fede Crifliana 
tra’ Safloni , ibid. 

777. Di Venezia, in cui fiiftabiliCce la Sede Epifco- 
pale di quella Città , ibid. 

779. Di Duren facendo Carlo Magno la guerra a i 
Safloni, torno ottavo. 589. 

* ' X 4 • * - 780. . 
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780. Di Lipftadt in Germania per porre de’ Vefcovi 
in Saffonia, tomo ottavo. 5 63. 

781. D’ Antiochia per le Sacre Immagini, ibid. 

782. Di Colonia intorno alla difciplina , raccolto dk 
Carlo Magno, tomo ottavo. 595. 

785. Di Spagna, ibid. 

785. Di Paderborna per Hlabilire la Religione in Saf- 
fonia, tomo ottavo, 629. 

785. Di Lichefeld per l’elezione di un Arcivefcovo. 
Condì. Mag. Brit. tomo primo. 

786. Di Vorms in favore dei Salfoni convertiti , e 
di Vitichindo loro Duca, di cui però non abbiamo gli 
atti, tomo ottauo. 629. 

787. Di Chelchyth nella Cumberlandia Provincia d’ 
Inghilterra intorno alla difciplina, tomo ottavo 63 1. 

787. Di Nicea . II. Settimo Concilio Univerfale 
convocato fotto Papa Adriano , e l’ Imperador Coftan- *• 
tino Figliuolo di Leone e d’ Irene . Fu principiato a 
Coftan tinopoli l’anno innanzi , ed in quello trasferito 
a Nicea . Si conferma il culto delle Sagre Immagini 
contra gl’ Iconoclafti . V’ erano 350. Vefcovi, tomo ot- 
tavo. 645. ec. 

787. Di Vorms fopra Taflìllone Duca di Baviera , 

tomo nono. 1. y . . . ' 

788. D’ Ingelbeim in Germania , in cui Taflìllone 
convinto come perfido verfo Carlo Magno , viene co- 
ftretto ad entrare in un Moniflero, ibid. 

788. Di Narbona centra 1 ’ Erefia di Felice Vefcovo 
di Urgel. V’è però chi ne dubita, ibid. 

788. Di Finenley in Inghilterra, tomo nono. 5. 

789. Di Aquifgrana per ordine di Carlo Magno fo- 
pra la difcipliza, tomo nono ibid. 

790. Di Worms, tomo nono. 31. 

79 1. Di Narbona, Labbè, tomo fettimo. 

791. Del Friuli , o di Cividal del Friuli ( Foro-Tu- 
lienfe ( circa il Miflero della Santiflìma Trinità, fopra* 
l’ IncaYnazione del Verbo , e la difciplina . V’ è chi lo 
Jone nel 7 96. tomo nono. 31. ^ 792. 
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792. Di Ratisbona in Germania contra l’ Erefia di 
Felice, tomo nono, 51. 

793. Di Verlam-Cafter fopra la fepoltura di Sant’ 
Albano, tomo nono. 53. 

194. Di Verlam Caller per iftabilire la Badia di Sant’ 
Albano, tomo nono. 55. , 

794. Di Francfort in Germania contra l’ Erefia di 
Felice d’Urgel. Il fecondo Canone di quello Concilio 
patìfce qualche difficoltà , eflcndo contrario al Concilio 
Niceno, tomo nono. 57. 

794. Di Celchyth in Inghilterra per dottare il Mo- 
nillero di Sant’ Albano . Condì. Mag. Br'tt. tomo pri- 
mo . 

796. Di Cantorberi per le immunità Ecclefialliche , 
ibid. 

'• 797. Capitolari di Teodolfo Vefcovo d’ Orleans per 
il Governo della fua Diocefi, tomo nono 183. 

798. Di Aquifgrana per la fondazione del Moniilero 
di San Paolo in Roma j e fopra Felice, tomo nono . 
205. 

799. Di Fincnlei fopra la celebrazione della Pafqna, 
tomo nono. 209. 

799. Di Becanceld per la confervazione de’ beni Ec- 
defiallici, tomo nono. 21 1. 

799. Di Jorch fotto l’Arcivefcovo Eamboldo Condì. 
Mag. Brit. tomo primo. 

799. D’Urgel contra l’ Erefia di Felice, tomo nono 
2*5. 

799. Di Roma contra Felice d’Urgel , ed Elipando 
di Toledo, tomo nono. 213. 

799. Di Aquifgrana, dove Felice è deporto : è l’ifteC* 
fo che quello del 798. 

800. Di Nantes fopra la difciplina . Baluz. in not . 
ad Agob. 

800. Di Clovesbow in Inghilterre per la conferva- 
zione de’ beni Ecclefiaflici , tomo nono 221. 

800. 
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800. Delle Gallie Copre la giuihficazione dei Sacer- 
doti , tomo nono . 259. ' . ' 

# 800. Di Tours dove Carlo Magno divide i fuoi Sta- 
ti tra’ Cuoi figliuoli, tomo nono. 223. 

.a 800. Di Roma, in cui il Papa (biennemente fi giu- 
ftifica , tomo nono , ^29. , v , 

800. D’ Ut gel. Gal. ChrtJÌ. tomo quarto pag. 1 6 . 

' ' f v > * 

NONO SECOLO. 

802. D’ Aitino da Paolino Vefcovo d’ Aquileja per 
implorare foccorfo da Carlo Magno con tra Giovanni 
Doge di Venezia, tomo nono. 259. 

802. D’ Aquifgrana . Copra il giuramento che fi dee 
preftare all’ Imperatore , tomo nono . 265. 

803. Di Ratisbona circa i Corepifcopi , tomo nono . 1 

269. 

803. Di Cloveshow Copra la Chiefa di Cantorberì , 
tomo nono. 271. 

806. * Di Collantinopoli , per rimettere il Sacerdote 
GiuCeppe giufhmente CoCpeCo dal Patriarca Tarafio, to- 
mo uono. 273. 

807. Di Saìtzburgo Copra le decime, ibid. 

806. Di Frància dove Carlo Magno divide il Cuo 
Regno. ForCe di Tours del 800. tomo nono 223. 

808. o 809. * Di Coftantinopoli per confermare il 
Matrimonio di Coftantino con Teodora Cua concubina, 
tomo nono. 275. 

809. Di Aquifgrana Copra la Procefiìone dello Spiri- . 
jto Santo, tomo nono. 277. 

809. Conferenza di Roma circa la particola Filioque, 
tomo nono. 279. < ’ " " > ' ■ 

8n. Di Merda per la Confegrazione di una Chie- 
fa. Cane. Mag. Brit. tomo primo. 9.-^ 

813, D’Arles lbpra la difciplina, tomo nono 319.lt 

f ' 813. 
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813. Di Tours iulio ftefio,, tomo nono 347. 

813. Di Chalons filila Senna, fullo fteffo , tomo no- 
no 357 - . V 

813. Di Magonza fulla difciplina , tomo nono 377, 

813. Di Rems fulla difciplina, tomo nono 339, 

813. Di Roano fulla difciplina, tomo nono 378. 

814. o 813. Di Collantinopoli per le Sagre Imma- 
gini, tomo nono. 379. 

814. o 815. * Di Cortantinopoli dagl’ Iconoclafii , in 
cui viene deporto il Santo Patriarca Niceforo , tomo 
nono. 389. 

814. Di Thionvillc in favor de’ Sacerdoti maltrattati. 
In Synodìco Veteri Fabr'icii . 

814. Di Noyon per regolare i confini delle Diocert 
di Noyon e di Soiffons, tomo nono 393. 

814. Di Troyes, ibid. 

814. Di Lion, in cui viene eletto Vefcovo di quel- 
la C ttà Agobardo, tomo nono 395, 

8 1<5. Di Celchyth in Inghilterra , circa i cortumt 
degli Ecclefiaftici, tomo nono 573. 

8 1(5. o 817. D’Aquifgrana , intorno alla Regola di , 
San Benedetto, tomo nono 595. 

817. D ’Ingelheim contra gli ufurpatori de’ beni Ec- 
cleifìartici , ibid. 

8i$. D’Aquifgrana per condannare i Vefcovi con- 
giurati cóntra l’ Imperatore , tomo nono 609. 

818. Di Vannes per la londazione della Badia di 
Redon , ibid. 

819. D’Aquifgrana, tomo nono < 5 ii. 

820. D’ Inghilterra , ibid. 

821. Di Tbionville intorno alla difciplina, ibid. 

821. Adunanza in Nimega , in cui Lodovico il Pio 

divide i fuoi Stati tra fuoi figliuoli , ibid. 

821. D’ Oftaveshlen in Inghilterra , tomo nono 619. 

822. D’Artingì , in cui Lodovico il Pio fi pente di 
aver maltrattato Bernardo, e mal governato j luoi ..Sta- 
ti, tomo nono 623. 

822. 
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822. Di Clovesnow circa i cortumi , e Copra Vilfri- 
do, tomo nono. 621. 

823. Di Portes , Gal. Chrift. tomo Certo pag. 735. 

823. Di Compiegne Copra l’ abuCo delle coCe Sagre , 
tomo nono. 835. 

824. Di Cloveshow ; leva la diCcordia tra il VeCco- 

vo Eaberto, e il Monirtero di Veftminrter , tomo no- 
no 6 55 - . . . ‘ ■ 

825. * Di Parigi Copra le Immagini , contrario al 
fettimo Concilio UniverCale, tomo nono 641. 

825. Di AquiCgrana per il corpo di Sant’Auberto . 
Gài. Chrijì. tomo terzo pag. 833. 

826. D’Ingelheim contra i depredatori del Regno , 
tomo nono. 657. 

826. Di Roma, tomo nono. 657. 

826. o 825. Di Mantova Copra i Patriarchi d’ Aqui- 
leja e di Grado, ibid. 

828. Di ToloCa per ordine di Lodovico Pio , tomo 
nono. <529. 

828. Di Parigi per ordine di Lodovico Pio , tomo 
nono . 629. 

828. Di AquiCgrana. 

828. Di Lion per ordine di Lodovico Piò, tomo no. 

no. Ò29. ' 

829. Di Parigi intorno alla diCciplina , tomo nono . 
701. 

829. o 8z8. Di Magonza per ordine di Lodovico 
Pio, tomo nono. 629. 

829. Di Vorms contra il divorzio , tomo nono 781. 

829. Di Lion Gal. Chrift. tomo quarto pag. 57. 

830. Di Langres Copra la Condazione di una Badia , 
tomo nono. 781. 

831. Di Nojon , in cui viene deporto J?Csè VeCcovo 
di Amiens come reo di leCa Maertà, tomo nono. 785. 

832. o 829. * Di Cortantinopoli contra le Sacre Ijn- 
magini, tomo nono 779. 

832. 
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832. di Parigi (opra i Monaci di San Dionifio, to- 
mo nono. 785. 

833. di Vorms fopra la Badia di San Remigio di 
Sens, tomo nono. 793. 

833. di Londra in Inghilterra fopra le depredazioni 
dei Danefi e la Badia di Croyland , tomo nono . 797. 

833. di Compiegne , dove fa depoiìo l’ Imperator 
Lodovico, tomo nono. 801. 

833. di Stms Gal. CbriJ}. tomo fedo pag. 399. 

834. Aflemblea in San Dionifio , in cui Lodovico 
Pio ftt rimeffo nella Comunione della Chiefa e al go- 
verno de’ propri Stati , tomo nono 809. 

834. di Metz , dove viene affoluto 1 * Imperatore fcom- 
municato da Ebbon Arcivefcovo di Rems . Tomo no- 
no 811. 

834. di Attigni fotto Lodovico Pio . Tomo nono 
809. 

835. di Metz accennato dall’ Arduino. Tom. fecon- 
do . 

835. di Thionville , in cui Ebbon viene privato dell’ 
Arcivefcovado di Rems , per aver cofpirato contra Lodo- 
vico Pio. Tom. nono 81 1. 

836. d’ Aquifgrana fopra la difciplina . Tom. nono 
8 i< 5 . 

836. di Straminiac preflfo Lione fopra le contefe na- 
te tra le Chiefe di Lione , e di Vienna . Tom. nono 
«83. 

837. o* 838. di Chierfi) ( Carifiacum ) Tom. nonp 
887. 

838. di Ringfon in Inghilterra fopra i beni Ecclefia- 
ftici. Tom. nono 889. 

838. di Aquifgrana. Tom. nono 891. 

839. di Chalons fulla Senna fopra alcune materie Ec- 
clefiaftiche, e fopra Lodovico Pio. Tom. nono 899. « 

840. Leggi Ecdefialliche di Kenet di Scozia. Tomo 
nono 91 1. 

841. 
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841. di Aquifgrana cantra Lotario . Tomo nono 

917. -t j' w ;;'UV vi. 

841. di Aùxerré, in cui 'fi ordina un digiuno di tre 
giorni per gli affari dello Stato. Tom. nono 915. 

842. di Coftantinopoli in favor delie Immagini. To- 
mo nòno 917. 

842. di Germignyriel Territorio d’Orleans per gli in- 
fogni della Chiefa e dello Stato, Tom. nono. 921. 

842. di Bourges dove è approvata la depofizione di 
Ebbon . Tom. nono 909. 

845. di Germigny lo Beffo che il' fopraddetto. 

845. di Goulaine in Francia ( Colonienfe ) Tomo 

nono 928. 

844. di Thionville effendo prefenti i figliuoli di Lo-b 
dovico Pio. Tom. nono 941. • 

844. di Verneuil Palazzo dei Re, intorno alla ‘difci- 
plina. Tom. nono 947. 

84*;. di Bèaùvàis , dove Flincmaro viene eletto Ar- 
ci ve fcovo di Rems. Tom. nono 954. } -, 

845. ’ 3 i Meaux intorno alla difciplina. Vi fi trovano' 
i Canoni dei Concili di Colonia, diLaunac, Thionvii- 
lc e Beauvais. Tom, nono 9$^. 

84 6. di Parigi , dove fi terminò e Ci pubblicò il fud- 
detto Concilio. Tom. nono 989. 

84 6. di Lione . Galli a Chrijìiana Tom. quarto pag. 
< 5 o. 

84 6. di Vannes da Nomenoè Principe dei Bretoni . 

T òtti. nono 98^. ’ \ > ■ y ' 

947. di Parigi ; vi fi conferma. Hincmaro nell’ Arci- 
vetcovado di Rems’, e fopra P efdnzioni della Badia di 
Corbia in Francia. Tom. nono 1033. 

847. di Magonza. Tom. nono 1035. 

♦ 848. di Vannes accennato dall' Arduino . Tom. fe- ) 

condo. 

848. di Magonza contra Gddefcàìco * Tom. nono . 

1047,..*. • • T 

848. 
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848. di Lione, dove é afTollito il Prete Godefcalco . 
Tom. nono 1052. 

848. di Limoges , in cui i Canonici di San Marziale 
chiedono una Regola. Tom. nono 1059. 

849. di Tour? o di Parigi contra Nomenoè nimico 
della Chiefa. Tom. nono 1057. 

849. di Chartres , dove fi di la tonfura a Carlo fra-^ 
tello minore di Pipino Re d’ Aquifgrana . ibid. 

849. di Chierfy og£i Tierfy ( Carifiacum ) Palazzo 

Reale full’ Oife Diocefi di Soiflòns contra Godefcalco re- 
lapfo. To. nono 1053. ‘ / 

'‘850. di Pavia ( Regia Ticina ) per la riforma de* 
collumi . ibid. 

850. di Murrit nella Diocefi di Sens . Tom. nono 
1069. 

850. di Benningdon in Inghilterra contra i Danefi . 
To. nono 1077. 

85 1. di Ningsbury fopra 1 ’ efenzioni della Badia di 

Croyland. ibid. i 

851. di Soiflòns, in cui Pipino Re d’Aquitania è de- 
tonato e rinchiufo nel Moniflero di S. Medardo. To, 
nono 1081. 

852. * di Cordova contra i Martiri volontari ed ilio* 
ro culto. To. nono 108?, 

852. di Magonza fopra la disciplina . ibid. 

855. di Sens per l’ordinazione del Vefcovo di Char- 
tres. To. nono 1085. 

853. di Sens fopra l’ efenzioni della Badia di S. Re- 
migio di Sens. To. nono 1085. 

859.' di Parigi fopra la difciplina. ibid. 

853. * di Soiffons, vi fi riprovano le operazioni fatte 
da Ébbone. To. nono 1087. 

855. di Chierfi contra* Godefcalco. To. nono ini. 

853. di Verberico fopra. la Difciplina . Tomo nono* 

3112 . 

85^. di Roma. Vi fi depone Anaflafio Cardinale di 
S. Marcello. To. nono in 5. ' 

^ * . m 


854. 
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854. di Coftantinopoli Vi fi depone Gregorio Vefco- 
vo di Siracufa. To. nono 1147. 

855. di Bonnoeuil fulla Marna 3I leghe fopra Parigi, 
«irca la Difciplina. 'To. nono 1 597. 

855. di Valenza nel Delfinato contra alcuni Eretici 
Scozzefi, e intorno alla Difciplina. Tò. nono 1149. 

855. di Vinchefter intorno alla Badia di Veftminfter. 
To. nono 1259. 

855. di Pavia per la Difciplina Ecclefiaftica. To. no- 
no 1087. 

856. o 857. di Chierfy ( Carifiacum ) fopra laDifci- 
plina. To. nono 1263. 

85 6. di Roma. Tq. nono 1261. 

857. di Magonza per gli diritti della Chiefa. To. no- 
no 1267. _ j < 

di Verms ibid. 

858. * di Coftantinopoli . Fozio ebbe il pofieflo del 
patriarcato di Coftantinopoli da Gregorio Scifmatico . 
To. Decimo 83. 

858. di Magonza . Gali. Crift. To. terzo pag. 6 83. e 
forfè quello dell’anno fcorfo. 

858. di Soiffons da Lodovico Re di Germania . To. 
Decimo 89. 

858. di Chiersì. Vedi Pagi a queft’anno. 

838. e 859. * Quattro Sinodi in Coftantinopoli radu- 
nati da Fozio contra S. Ignazio . Tom. Decimo 83. e 
139. 

839. di Toul o Savoniere contra Venillone Vefcovo 
di Sens. To. X. 113. 

839. di Metz per riconciliare Lodovico Germanico, e 
Carlo il Calvo. To. X. X05. 

859. di Langres intorno alla Difciplina. Tomo Deci- 
mo in. 

839. di Coftantinopoli To.‘ X, 137* 

839. di,Sifterce ( Siftercienfe ) fopra il Privilegio di 
una Badia. To. X. 135* , 1 •_ 

860. d’ Aquifgrana due Concili pe$ efaminar la caufa 

di 
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di Tiesberga moglie di Lotario. To. X. 159. 

860. di Touin prefio Toul in Lorena intorno alla Di- 
fciplina. To, X. 149. 

860. di Coblentz , in cui fi conchiufe la pace rra Lo- 
dovico di Germania , Lotario , e i figliuoli di Carlo il 
Calvo. To. X. 141. 

860. di Douzi . Gali. CriiL To. quarto pag. 1045. 

860. di Verberia Gal. Crii!. To. quarto pag. 534. A 

S61. * di Coftantinopoli , dove Fozio l'comunica il Pa- 
pa. To. X. 187. 

861. di Roma contra Giovanni Vefcovo di Raven- 
na, che fatta penitenza fu ri me fio . To. X. 190. 

861. di Senlis, Gali. Crift. To. terzo pag. 834. 

8 61. di Soiifons, in cui fu deporto Rotardo . Tomo 
X. 196. 

862. di Piftres ( Pirtenfe ) in Normandia preffo il 
ponte dell’ Arco , circa i mali della Chiefa e dello Sta- 
to. To. X. 216. 245. 

862. di Roma per condannare l’Erefia de’Teopafciti. 
To. X. 199. 

862. di Sens per deporre Ermano Vefcovo di Nevers. 
To. X. 197. 

862. * di Aquifgrana , che permette a Lotario di mi. 
ritarfi con Valdrada, ripudiata la moglie Teuteberga . 
To. X. 199. 

8Ó2. di Savonieres preffo di Toul , dove fi conclude 
la pace tra Lodovico, Carlo, e Lotario in prefenza dei 
Vefcovi. Tom. X. 215. 

862. di Soiflòns, contra Baldovino Conte di Fiandra 
rapitore di Giuditta Figliuola di Carlo il Calvo . Tom. 
X. 421 . 

862. di Soifiòns dove fi fcomunica il Vefcovo di quel- 
la Città . ibid. 

863. * di Metz , in cui i Legati del Papa confer- 
mano il matrimonio di Lotario con Valdrada . Tomo 
X.23J. 

863. di Roma , per deporre i Vefcovi Gontario , e 
Tom. III. Y Teu- 
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Teudgando , che avevano approvato il matrimonio di 

Lotario. To. X. 255. 

869. di Roma, in cui è fcomunicato Zaccaria Lega- 
to della Santa Sede , come prevaricatore , Fozio condan- 
nato, e Sant’ Ignazio riconosciuto per legittimo Patriar- 
ca di Cortantinopoli. To. X. 243. 

8 63. di Schirvan in Armenia , dove è condannato 
Neftorio, Eutiche, Diofcoro, ed altri Eretici . Tomo 
X. 223. 

862. di Aquitania contra Stefano Conte d’Avergna. 


To. X. 261. 

8 6?. di Verberia per una differenza del Vefcovo di 
Mans con alcuni Religiofi. To. X. 263. 

■> 863. * di Senlis, dove Incmaro depone Rotardo Ve- 

fcovo di Soilfons. To. X. 227. 

863. di Roma in cui Rotardo viene rimeffo nella Lia 
Sede. To. X. 243? 

864. di Piftres per affari della Chiefa, e dello Stato. 
To. X. 245. 

864. di Roma per cbnfermare la depofizione di Gun- 
tario Velcovo di Cologna. To. X. 263. 

865. di Roma , dove per la feconda volta Rotardo 
%iene rimeffo. To. X. 265. 

866. di Verberia. To. X. 369. 

866. di Soilfons fui propofito di Ulfrado Vefcovo di 
Bburges , e fopra le ordinazioni fatte da Ebbone , Ve- 
fcovo depollo. To. X. 291. 

. 866. di Toul o Touffi . Gali. Chrifl. Tomo quarto 

797 - * . 

866. * di Coflantiriopoli - , dove Fozio temeraria- 
mente fcommunica il Papa Niccolò . Tomo Decimo 

38 5. ; ' ' . • 

867. di Coflantinopoli , in cui viene deporto Fozio, e 
tiraefiò Sant’ Ignazio nella Sede Patriarcale . Tom. X. 

387. 4 ■ • - JmS- Ì/ 

867. di Troyes.in Sciampagna fopra Ulfrado , «d Ed- 

bone . To. X. 37 u 


868 . 
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868. di Roma contra Fozio , e fopra la Difciplina . /( 
To. X. 447 - 

868. di Chierfy o Tierfy ( Carifiacum ) per efarni-. 
nare Vileberto eletto Vefcovo di Chalons . Tomo X. ) 

4+7* . . v 

868. di Vorms intorno alla Difciplina Eccleliaftica . 

To. X. 449. 

869. di COSTANTINOPOLI . Vili. Concilio 
Univerfale radunato lotto Papa Adriano II. e l’ Ini- 
perador Bafiiio contra lo Sciimatico Fozio , che 'ni 
depot'to , e mandato in elilio j. e Sant’ Ignazio riltabi* 
lito nella Sede Patriarcale di quella Citta . Tomo X. 

47 !• v ... .gt * 

869. di Piflres intorno alla Difciplina . Tomo Deci- 
mo 1041. . P "» 

869. * di Metz , dove li dà la corona a Carlo ifif* 
pregiudizio di Lodovico H. To. X. 1037. 

969. o 870. * di Verbena , dove Icmaro Vefcovo* 
depolio appella alla Santa Sede . To. X. 1033. ‘V-* 

870. * d' Attigni , in cui di nuovo acculato, di nuo- 
vo appella alla Santa Sede Icmaro dcpoito . Tom. Xv . 
1049. 

870. di Colonia intorno alla Difciplina . Tomo Ks 

lO'I. 

870. di Vienna nel Delfinato intorno, ai Privilegi dèi> 
Monaci. To. X. 1047. 

871. * di Douzi y dove Icmaro VefcOvo di Laon - él 
depoito; e poi acciecato. To. X. i,o<i. 

v 872. di Roma per il fatto dell’ Imperator Lodp- 1 
vico contra Aldegifo Duca di Benevento . Tom. XI.- 
277* 

*873. di Francfórt. To. XI. 239. 

873. di Oviedo in Spagna^ Ovetenfe ) ibid. " T 
873. o 883. di Tolofa fopra le querele degli Ebrei 
contra i Criftiani. To. XI. 541;* " 

873. di Chalons fulla Senna , intorno alla Chiefa di 
S. Marcello t To. XI; 247. f : È&? •** 4 

Y 2 873* 
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873. di Colonia intorno alfa Difciplina Ecclefiaftica - 

tomo undecimo. 249. 

873. di Senlis , in cui Carlomano figliuolo del Re 

Carlo , effondo Diacono , fu ridotto alla comunione lai- 
ca. tomo undecimo. 253. } 

874. di Douzi contra i Matrimoni incefluofi , e 1 ufmv 
po de’ beni Ecclefìaflici . tomo undecimo. 255. 

874. di Rems intorno alla difciplina. tomo undecimo. 19. 
874. di Ravenna fopra le differenze nate tra il Pa- 
triarca di Grado, e il Doge di Venezia, tomo undeci- 

^75/di Chalons fulla Senna circa i beni della Badia 

di Tourhus . ibid. , 

87 6. di Pavia, dove Carlo figliuolo di Lodovico Pio 
è proclamato Imperatore , e vi fi pubblicano alcuni Ca- 
pitolari di quello Principe, tomo undecimo. 277. 

g 76. di Pontyon Diocefe di Chalons fulla Marna , in 
cui fu confermata 1 ’ elezione di Carlo . tomo undeci- 

m°. 279. , .. 

877. di Roma, per confermare 1 elezione di Carlo u 

Calvo per Imperatore, tomo undecimo. 295. 

877. di Ravenna da Papa Giovanni Vili, intorno 
alla difciplina Ecclefiaflica . tomo undecimo. 301. 

877. di Compiegne contra gl’ Idolatri . pmo undeci- 
mo. 295. 

878. di Neuflria o Normandia contra Ugone figliuo- 
lo naturale di Lotario, tomo undecimo. 607. 

878. di Troyes nella Sciampagna, dove effendo pre- 
cìnte il Pontefice , fcommunicò i nemici della Santa Se- 
de , e riflabilì Icmaro Vefcovo di Laon . tomo undeci- 
mo. 309* ^ 

878. di Roano intorno alla difciplina. Arduino . to- 
mo fello . 

879. di Tolola. Gal. ChriJÌ. tomo fello pag. 20. 

879. di Roma per eleggere un Imperatore dopo la~ 

morte di Lodovico , la quale allora non feguì . tomo 

undecinv» < } 2 5* % \ 
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879. di Roma, in cui fi fpedifce Pietro per aflòlver 
Fozio Patriarca di Coftantinopoli . ibid. 

879. * di Collantinopoli falfamente detto 1 ’ ottavo 
Concilio Univerfale , dove Fozio viene rimeflò nella Se- 
de Patriarcale dopo la morte di Sant’ Ignazio ; vi fi le- 
va la Particola Filioque dal Simbolo . tomo undecimo . 

3 2 9 - 

879. di Montala Diocefe di Vienna , dove fi concede 
a Belone il titolo di Re. tomo undecimo. 503. 

879. di Rems. tomo undecimo. 50 6. 

800. di Chalons fulla Senna . Gal. Cìnifì. tomo un- 
decimo pag. 66. 

881. di Macra , o di Fimes Diocefe di Rems fopra 
l’autorità dei Principi e dei Vefcovi . tomo undecimo. 

5 ° 9 - . 

88 1. di Roma , in cui viene fcomunicato Atanafio 
Vefcovo di Napoli , che avea fatto una confederazione 
con i Saraceni, tomo undecimo. 509. 

88}. di Tolofa contra le querele degli Ebrei . Vedi 
an. 873. 

885. o 885 . d’Italia fopra i beni della Chiefa di San 
Martino di Tours. tomo undecimo. 533.’ 

886. di Chalons fulla Senna per l’efenzioni della Ba- 
dia di Charlieu. tomo undecimo. 573. 

886. di Nimes, o di Portes contra Selva SpagnuoJo, 
il quale infultava l’ Arci vefcovo di Narbona. tomo un- 
decimo. 569. 

887. di Cologna contra gli Ufurpatori de’ beni Ec- 
clefiaflici, e contra i matrimoni inoefluofi. tomo unde- 
cimo. 571. 

887. di Chalons fulla Senna intorno ai beni , e alle 
immunità della Chiefa. Martene in Tbefauro. To.IV. 

887. di Tours. torno undecimo. 577. 

887. di Landaff , in cui viene fcomunicato Teudur ; 
e in quello anno molti altri Concili in quel Regno 
d 1 Inghilterra fi convocarono, tomo undecimo. 564. ec. 

Y 3 888. 
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888. di Magonza intorno alla disciplina . tomo unde- 
cimo. 5791 

888. di Metz Sopra lo fleffò. tornò undecimo*. 591. 

888. d’Agaunè o di San Maurizio, in cui fu eletto 
e cornavo Rodolfo Re, di Borgogna . Tom. XI. 579. 

88?. di Pavia . Tomo undecimo . 603. 

890. di Valenza , dove fi riconofce per Re d’ Arles 
Lodovico figliuolo di Benone. To. XI. 607. 

890. di Ve rrm Sopra ia contefa nata tra l’Arcivefco- 
vo di Co'onia , e il Vescovo d’ Amburgo , Sopirà il Ve- 
scovado di Brema, del' quale ogn’ uno ne pretendeva la 
dipendenza . To. XI. 610. 

890. di Forcheim in Germania . To. XI. 1487. 

891. di CJantorbery intorno la disciplina , radunato da 
Edoardo Re d’ Inghilterra , affine di ottenere che fi le- 
vale P interdetto mandato da Papa Formolo , e da al- 
cuni è pollo tra gl’incerti. Conci!. Maq. Brt. Tom. I. 

891. di Meun Sulla Loira per 1 * elezióne dell’ Abate 
di San Pietro di Sens . To. XI. 6 19. 

892. di Vienna* in orno alla disciplina . Tom.XI. 621. 

892. di Rems in favor di Carlo il Semplice , figliuo- 
lo di Lodovito , il quale viene dichiarato Re di Fran- 
tela. Tom.XI. 62 1. 

893. di Roma Sotto Papa Formofo. To. XI. 625. 

894. di Chalons Sulla, Senna, dove il Monaco Goti- 
'fredo'fi giuflifica dell’ accuSa datagli d' affaffinio . ibid. 

894. di Jonquieres DioceSe di Mompellier . ibid. 

894. di Rems. Gal. Chrifl. Tom. III. pag. 14.. 

895. di Nantes inrorno alla difcio'ina . Tom.XI. 657. 

89^. o 897. di Tribur preffo Magonza intorno alla 

disciplina. Tom. XI. 627. 

897. di Portes preffo Nimes intorno alla Parrocchia 
di San Giovanni. Tom.XI. 66%. 

897. * di Roma , in cui Papa Stefano condanna in- 
giuflamente la memoria di Fc-mofo Papa , e tratta cru- 
delmente il di lui cadavere. Tom. XI. 66j. m' • 

. 898. di Roma , dove fi annulla quanto fu fatto nel 

Con- 
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Concilio precedente circa Formolo. Tom.XI. 699. 

898. di Ravenna Tulio (Telfo ! Tom. XI. 708. • 

899. o 901. di. Colhntinopoli contra le quarte noz- 
ze. To. XI. 717. 

899. di SoilTons. Gali. Girili. Tom.VI. pag. 551. 

900. di Rem?, in cui fi (comunicano gli uccifori del 
Vefcovo Folco. Tom. XI. 669. 

900. di Normandia , di luogo e tempo incerto , ma 
che fi crede tra il IX. e X, iecolo , intorno alla dil'ci- 
plina . 

900. di Compoftella in Spagna per eleggere il Vefct* 
vo di Taragona. Tom.XI.d71. 

900. di Roma. Tom.XI. 695. e 715. 

DECIMO SECOLO. 

901. -d’ Oviedo , dove quella Chiefa è fatta Metropo- 
li. E’ però dubbio. Tom.XI. 697. 

902. di Narbona fopra la Badia di Quaranta. Tom. 

XI. 698. * 

90^. d’ Attilli. Gal. Chrift. Tom. VI. pag. 192. 

904. di Roma in favor di Formolo contra il Conci- 
lio di Roma del 897. Tom. XI. 699. 

904. d’Inghilterra per lar nuovi Velcovi . Conc.Mag. 
Brit. Tom. I. 

904. di Ravenna per riftabilire la memori^ di For- 
molo . Tom.XI. 708. ' . 

905. d’Inghilterra per il Re Odoardo. T. XI. 715. 

90 6. Giudizio fopra i Canonici di San Vincenzo di 
fyletifcone , e i Monaci di San Eugendo. T. XI. 723. 

906. di Barcellona fopra le pretele dell’ Arcivefcovo 
di Narbona. Tom.XI. 725. 

906. di Scoan in Scozia intorno alla difciplina Qonc. 
Mag. Brit. Tomo I. 

906. di Narbona contra l’ Arcivefcovo Arnoldo. To. 

XI. 725. 

90 6, di Roma , dove fi rimette il Vefcovo di Lait- 

Y 4 gres; 
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gres; è lo fìeffo che del 900. Tom. XI. 715. 

907. di Cefleron Diocefi d’ Agda . Gal. Chr'tjl. To- 
mo VI. pag. 23. 

907. di Vienna, intorno alla difciplina . Tomo XI. 
7 2 7 * 

907. di San Tibery contra 1 ’ Arcivefcovo di Narbo- 
na . ibid. 

909. di Soiflòns intorno alla difciplina . Tomo XI. 
729. 

909. di Maguelona contra Arnoldo Arcivefcovo di 
Narbona. Tom. XI. 729. 

909. di Troyes Diocefì di Soilfons . Tom.XI. 731. 
909. di Jonquieres. Gali. Cbriji. Tom.VI. pag. 531. 
91 1. di Fontis Cooperti Diocefì di Narbona. Tomo 
XI. 777. 

9 11. di Narbona contra l’ Arcivefcovo Arnoldo , lo 
flefiò che l’antecedente. 

912. di Tours fopra la Fella di San Martino. Tom. 
XI. 777 -. 

915. di Chalons fulla Senna , per le difcordie di al- 
cuni Curati. Tomo XI. 789. 

916. o 917. d’Althaim nella Rezia , o nell’Alfazia. 
ibid. 

921. di Trosley, fi aflolve un morto . T. XI. 793. 

922. di Coblentz intorno alla difciplina . Tomo XI*. 

795 - . • 

923J di Rems, forfè lo fìefìò che il feguente. 

924. di Rems fopra Carlo il Semplice e Roberto . 
ibid. 

924. di Trosley in favore del Vefcovo di Cambray. 
Tomo XI. 797. 

925. di Tours fopra le Decime, ibid. 

92 6. di Charlieu in favor di quella Badia, ibid. 

926. di Duysburgo a prò di Benone Vefcovo di Metz. 
Tom. XI. 799. 

927. di Trosley contra la pluralità delle Mogli . ibid. 

. • , 92 *- 
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928. di Grathei in Inghilterra fopra la difciplina • 
ibid. • . c 

931. d’ Althaim nella Rezia o nell’ Alfazia . Tomo 
XI. 807^ 

932. d’ Erford in Germania intorno alla difciplina . 
Tom. XI. 809. 

932. di Ratisbona fullo fieflò . Mactene Nov. Coll. 
Tomo VII. 

933. di Cafiel Thierry nella Sciampagna . Tom-XT. 
817. 

935. di Fimes preflò Rems intorno alla difciplina . 
ibid. 

936. d’ Althaim . Armai. S.BenccL Mabillion. Torru 
III. pag. 427. 

93 7. di Poitiers Gal. Chtifl. Tom. II. pag. 1212. 

940. di Narbpna per gli confini di alcune Diocefi. To. 

XI. 8n. 

940. Cambricum o di Cambrigia. Spelmon. To. I. 

941. di SoifTons fopra quelli che contendevano perla 
Chiefa di Rems. Tom. XI. 831. 

942. di Bonna intorno alla difciplina. Tom.XI. 837. 
944. di Londra fopra lo fteffo. Cane. Mag. Brit. To- 
mo I. 

944. di Turno ( Trenorchianum ) in favore dj quel- 
la Badia . Tom. XI. 841. 

944. di Coftantinopoli contra Trifone legittimo Pa- 
triarca. Tom. XI. 843. 

944. d’ Elna fopra i Vefcovi di Girona e dj Urge!. 
Tom. XI. 847. 

947. di Fontanis Diocefi d’Elna intorno alla difcipli- 
na. ibid. 

947. di Verdun fopra i concorrenti al Vefcovado dj 
Rems. ibid. 

947. d’ Artorga in Spagna , di cui fi perdettero gli 
atti . 

947 * di Narbona . Gal. ChriJÌ. Tom. VI. pag. 303. 
948., o 949. di Turno, Gal. Chrifi.To. IV. p. 374. 

* 94 «* 
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948. di Muflone intorno alla difciplina . Tomo XI. 

847. 

948. d’ Ingelheim per Artaldo Arcivefcovo di Rems. 

Tom. XI. 849. 

948. Alfemblea in San Vincenzo' di Laon contra il 
Conte Ugone . Tom. XI. 856. 

948. di Treviri contra il ConteJJgone , il quale vie- 
ne lcomunicato. Tom. XI. 857. 

948. di Londra intorno alla difciplina . ibid. 

949. di Roma , dove fi confermano i Concili d’ In- 
gelheim , e di Treviri dell’anno fcorfo.. Tom. XI.861. 

950. di LandafF fopra i beni Eccleflaftlci . ibid. 

952. d’ Augufta intorno alla difciplina . Tomo XI. 
865. 

. 953. di Rems fopra i beni EccléfiaHici Tomo XI. 
867. 

954. di Ravenna, fopra lo ileflo. ibid. 

955. di. LandafF, fopra un Omicidio. Tom. XI. 869. 
955. di Borgogna intorno ai beni Ecclefiaflici . ibid. 

. 959. di Brandford in Inghilterra fopra lo Iteflo Conc. 
Mag. Brit. Tom. I. 

962. di Meaux , fopra la Chiefa di Rems . Tomo 
XI. 878. 

963. * di Roma dall’ Antipapa Leone - Tom. XI. 

879. , 

9Ó3. di Coftantinopoli fopra il Matrimonio di Nice- 
foro Foca con Teofane Vedova di Romano Imperator 
dell’ Oriente . Tom. XI. 885. 

9Ó4. di Roma contra l’Antipapa Leone, ibid. 

964. di Brandford in Inghilterra contra Eduino fra- 
tello d’ Edgar. Tomo XI. 889. 

964. o 965. * di Roma in favore dell’ Antipapa Leo- 
ne contra Papa Benedetto V. tomo undecimo 891. 

9Ó5. di Colonia in favore del Capitolo di San Mar- 
tino di Liegi. Mortene Colleclia Nova tomo fettimo . 

967. di Ravenna intorno alla difciplina, tomo unde- 
cimo 909. 

969. 
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969. d' Inghilterra contra l’ incontinenza degli Ecclc- 
fiaftici , tomo undecimo 933. 

66 9. di Roma, in cui fi è innalzato all’ Arcivefcova- 
do il Vefcovado di Benevento, torno undecimo 937. 
966. di Milano, tomo decimo 941. 

971. di Londra (opra i privilegi della Badia di GU- 
fton ibid. 

971. di Roma per confermare i privilegi di Glafion, 
tomo undecimo 945. 

971. di Compoltella in Spagna . Vedi Pagi ad an- 
nuiti 900. - ; 

972. di Monte Santa Maria Diocefi di Rems fopra 
la riforma della Badia di Mufloné , tomo undecimo 

947- V. ' _ 

972. d’ Tngelheim , di cui fi trovano gli atti , tomo 
undecimo 948. 

972. di Marzaille fopra le differenze di alcuni Ve- 
fcovi d’Italia, tomo undecimo 951. 

'■ 973. di Bath^ in Inghilterra per coronare Edgar 
Conni. Mag, Brìt. tomo primo. 

97 3. di Modena fopra alcune differenze inforte tra 
Vefcovi, tomo undecimo 953. 

975. di Rems contra 1 ’ ufurpatore del Vefcovado d’ 
Amiens, tomo undecimo 961. 

975. di Cofiantinopoli contra il fallo Patriarca Bafi- 
lio, tomo uudecimo 963. 

975. di Winchefter in favore de’ Monaci, ibid. 

977. di Ketling per gli Pellegrinaggi intraprefi per di- 
vozione , tomo nono 967. 

977. di Ripoll in Catalogna Aguir , tomo terzo. 

978. di Calne contra i Monaci , e in favore de’ Sa- 
cerdoti Secolari , ibid. 

978. di Ambreshis nella Diocefi di Vinchefler, ibid. 
980. di Sens fopra i beni della Chiefa di San Pietro 
•Vivo, tomo undecimo 973. 

980. d’ Ingelbeim in Germania . Mabtl . An, S. Bc~ 
‘ ’ * ned. 
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ned. tomo (erto pag. 662. e Gal. Cbrijl. tomo Terzo 
pagina 944. 

982. di Landaff intorno ai coftumi . Condì. Mag . 
Brit. tomo primo. 

983. di Roma contra i Simoniaci , tomo undecima 

973 • . , 

983. di Charrov. Gal. Chrill. tomo fecondo 51 1. 

986. di Sens intorno alla difciplina . Vedi la Croni- 
ca di San Pietro Vivo. 

988. di Landaff, dove è fcomunicato il Re Arthmail, 
tomo undecimo 981. 

989. di Roma in favore di Sant’ Adalberto Vefcovo 
di Praga , ibid. 

989. di Carofè Diocefe di Poitiers in favor di quel 
Moniftero, ibid. 

989. di Rems , dove fi elegge per Arcivefcovo Ar- 
noldo figliuolo di Lotario, tomo undecimo 983. 

990. di Narbona contra gli Ufurpatori de’ benf Ec- 
clefiaftici, tomo undecimo 901. 

990. di Senlis per Arnoldo Arcivefcovo di Rem? , 
tomo undecimo 985. 

990. d’ Anfe fulla Senna tra Lyone e MaiTone in- 
torno ai beni della Badia di Clugnì , tomo undecimo 
988. 

990. di Puy. Gal. Cbriji. tomo fello pag. 618. 

991. d’ Urgel fopra la difciplina , tomo undecimo 
995 - 

991. di Cantorberì fullo rtcffo. Cene. Mag. Brit. to*. 
mo primo. 

991. o 992. * di Rems nella Badia di S. Baialo, in 
cui viene deporto Arnaldo, ed eletto Gerberto , tomo 
undecimo 991. 

993. di Roma , in cui fegue la Canonizazione di 
S. Ulrico d^Augurta, tomo undecimo 996. 

994. di Narbona contra gli Ufurpatori de’ beni Ec- 
clcfiartici : è lo rtefiò che quello del 990. 

99 * 
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994. di Puy Gal . Chrif. tomo fefto’618. 

994. di Limoges . Martene in 7 'hefauro . 

994. di Anfe intorno alla difciplina, tomo undecimo 
1003. 

995. di Muflòn contra Gerberto Arcivefcovo di Rems, 
tomo undecimo 1005. 

995. di Rems contra lo fletto, tomo undecimo 1007. 

995. o 997. di S. Dionifio fopra le decime , tomo 
undecimo 1028. 

995. di Roma fopra alcune materie Ecclefiafliche , 
tomo undecimo 1015. 

99<5. di Roma fopra gli Elettori dell’ Imperio . E 
però incerto, ibid. 

997. o 998. di Ravena intorno alla difciplina , tomo 
undecimo 1025. 

997. di Pavia contra Crefcenzio nemico del Pontefi- 
ce , tomo undecimo 1028. 

997 • di S. Dionifio fopra le decime : è lo fletto che 
quello del 995. 

997. di S. Paolo di Cormery intorno alla difciplina. 
Maini. Annal. S. Bened. tomo quarto 108. 

998. di Roma fopra Roberto Re di Francia , tomo 
undecimo 1030. 

998. di Roma fopra la'difciplina , ibid. 

999. di Roma contra Gislero Vefcovo di Magdebur- 
go, tomo undecimo 1039. 

999. o 1000. di Poitiers intorno alla difciplina , to- 
mo undecimo 1040. 

999. di Compiegne , tomo undecimo 1341. 

999. di Polonia, ibid. 

di Germania , in Gandesheim Caftello del- 
la Dioceli di Magonza ; in Francfort , in Frislar , in 
Magdeburgo, in Aquifgrana , tomo undecimo 1042. , 
i° 43 * ... 
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UNDECIMO SECOLO-. 


ìooi. di Roma per alcune querele del Vefcovo d' 

Udesheim , tomo undecimo 1045. Sc- 

ippi. di Tuderto iuHo ; lidio , non e (Tendone re (lato 
uè atti nè Canoni^ ibid. 

1002. di Roma fopra T efenzioni della Badia di Pe- 
rugia, ibid. 

1002. Varj Concijj in. Francia fopra il digiuno della 
Pentecolle , foprtir T Inno Te Deum , ed altre materie 
Ecclefiailiche , tomoundecimo 1047. 

1002. di Faenza- ibid. : 

1005. di Dortmond o Trotmon intorno la difciplinaf 
di cui non reitano gii Atti , tomo undecimo 1049. 

1005. di Tolofa Gal. Chrif. tomo lei io 31. 

1007. di Roma, tomo decimo 1051. - • 

1007. di Francfort per innalzare la Chiefa di Barn-*' 

berga in Tede Epifcopaie, tomo undecimo 1053. . , 

1008. Del Palazzo di Cheles ( Ralente ) in prefen- 

za del Re Roberto, in favor delia Badia di S. Diom- 
fio, tomo undecimo 1058. | 

1009. di Barcellona intorno alle donazioni fatte a 
quella Chiela, tomoundecimo 1059. 

1009. di Enham in Inghilterra intorno alla difcipli- 

iul Ecclefialtica , tomo undecimo 1061. | 

1010. o 1011. di Poitiers Gal. Cbrìjl. tomo fecon- 
do 513. 

m lori, di Bamberga fopra le difcordie di alcuni Vefco- 
vi> tomo undecimo 1079. • «i>. 

I012. di Coblentz fopra il Vefcovado di Metz. Ma- 
li!. An . S. Bcned. tom. quarto 230; ^ ' 

1012. di Lione in Spagna intorno alla difciplina, fot- 
to il Re Alfonfo, tomo undecimo 1099. * 

1012. di Pavia fopra la continenza dei Chierici , to- 
mo undecimo 1097. 

1012. 
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1012. di Abamenfe in Inghilterra-, fopra la difcipli- 
na. Lab. nono. 

1014. di Ravena contra quanto era flato fatto fotto 
T Arcivefcovo Adalberto, toqio undecimo mi. 

ior.5. di Rodia intorno alle immunità di una Badia, 
temo undecimo- ih 9. 

IQ15. di Rems (opra i beni della Chiefa in favor del- 
la Badia di Muflone , tomo undecimo 1115. 

iot7 . , o 1022. d’ Orleans contra due Eretici Mani- 
chei, bruciati per ordine del Re Roberto; ibid. 

1018. di Goslaria in Saflònia , tomo undecimo 1121. 

1019. Riduzione di Girona, tomo undecimo 1129. 

T020. d’Airiac, Diocefi d'Auxerre in prefenza di Ro- 
berto Re. Sono flate portate Reliquie de’ ‘Santi da va- 
ri lìti , tomo undecimo 1125. 

1020. di Pavia intorno alla difciplina Lab. tomo no- 
no, 

1020. di Dijon , di Beaulne , e di Lion . Qiiefli 
Concili vengono citati nell’ Ifloria dei Velcovi d’'Àu- 
xerre. * \ 

1020. Radunanza di Tolofa contra alcuni Incantato- 
si , tomo undecimo 1127. 

1021. d’ Aqui (grana (opra il Moniftero di Borcet . Gal , 
Chri/i. tomo terzo 565. 

1021. di Vinchefler per confermare Tefecuzioai del- 
la Badia di S. Edmondo, tomo undecimo 1127. 

1022. di Seligenfladt, o di Magonza intorno alla di- 
fciplina , tomo undecimo 1129. . 

1022. di Leyra in Navarra fopra i privilegi della Ba- 
dia di S. Salvatore , tomo undecimo 1199. 

1022. di Rodez, ibid. 

1022. di Orleans contra alcuni Eretici . Gal. ChrìJK 
tomo fecondo 99. 

1029. di Aquifgrana fopra la contefà nata tra il Ve- 
fcovo di Liegi, e l’ Arcivescovo di Colonia , tomo un- 
decimo 1197. 

1023. di Magonza per la caufa del Co. Haniftein , 

to- 
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tomo undecimo 1145. 

1023. di Poitiers Copra S. Marziale , ibid. 

1024. di Parigi Copra lo Iterto , tomo undecimo H5r. 

1025. di AnCe Copra l’ordinazione dei Monaci diClu- 
gny, ibid. 

1025. di Arras intorno alla diCciplina, tomo undeci-- 
mo 1152. 

1025. di Puy . Gal. Cbriji. tomo Certo 618. 

I02<5. di Selingenrtadt , tomo undecimo 1189. 

1026. di Roano, ibid. 

1027. di FrancCort dove fi dà la tonCura a Gothardo 
fratello dell’ Imperator Corrado , tomo undecimo 1189. 

1027. d’ Elna nel Rortìglione , intorno alla diCciplina, 
tomo undecimo 1191. 

1027. AuConenCe ibid. 

1028. di Magonza , Copra la morte data al Coatte Si- 
gifredo, ibid. 

1028. di Carrofè intorno alla fede Cattolica , tomo 
undecimo 1193. 

1029. di Limoges Copra l’ Appoftolato di S. Marziale, 
tomo undecimo 1195. 

1029. Radunanza di Orleans per la dedicazione della 
ChieCa di S. Agnano, ibid. 

1029. di Paiithi , in cui fi riconciliano 1 ’ ArciveCcovo 
di Magonza, ed il VeCcovo d’ Ildesheim , tomo unde- 
cimo 1197. v < ' ■»- 

1029. di Roma, ibid. 

1050. di Poitiers Copra 1 ’ Apportolato di S. Marziale, 
e intorno alla diCciplina , tomo undecimo 1211. 

1031. di Narbona in Cavor della Badia di S. Marti-, 
no del Monte Conigu nel Rolligliene . Martene Nov. 
Col. tomo Cettimo. 

1031. di Beauìien preflo Limoges , di cui non s’hanno 
gli Atti, tomo undecimo 1251. 

1031. di Burges Copra l’ Apportolato di S. Marziale , e 
intorno alla diCciplina, tomo decimo fecondo 220 6 . 

1031. di Trituri preflo Magonza Copra il digiuno del- 
la 
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la Quarefima, tomo undecimo 125 6. 

103 1. In Francia furono convocati parecchi Concilj 
(opra varie materie, tomo undecimo 1251. 

1031. di Compoftella in Spagna intorno alla difcipli- 
na , ibid. 

1032. di Narbona Gal. Qhrifi. tomo fello 307, ' 
1032. di Poitiers intorno alla Fede Cattolica, e alla 

confervazione dei beni Ecclefiaftici , tomo undecimo 
125 6 . 

1032. di Pamplona per riflabilire la Sede di quella 
Chiefa , tomo undecimo 1277. * 

1032. Radunanza di Vefcovi a Ripoi in Catalogna 
per la dedicazione di quella Chiefa , tomo undecimo 


1034. di San Giovanni di Pegna in Spagna , ibid. 
IQ34. di Landaff, dove fi fcomunica il Re Murico , 

tomo undecimo 1279, 

1035. di Triburi intorno alla Difciplina Ecclefiaftica, 
tomo undecimo 1281. 


1035. di Tremeaigues ( Inter ambas aquas ) nel Rof- 
figlione fopra la Badia di S. Michel di Culla , tomo 
undecimo 1279. 

*1036. di Poitiers intorno alla difciplina , tomo upde- 
pimo 1283. 

1037. di Roma fopra l’efenzione di una Badia, ibid, 

1038. Radunanza di Vefcovi della Gallia Narbonefe 
per la dedicazione della Chiefa di Girona , ibid. 

1040. di Venezia intorno alla difciplina , tomo nn- „ 
decimo 1291. 

1040. di Burges per la Badia di S. Sulpizio. Ga\. 
Chrijì. tomo fecondo 41, 

1040. Riduzione di Vefcovi per la! dedicazione della 
Chiefa d’Urgel, tomo undecimo 1285. 

1040. Riduzione di Vefcovi per la dedicazione della 
Chiefa della Trinità di Vandomo , tomo undecimo 
1289. 

T m.lll. Z ' *040. 
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1040 di Vannes intorno alla difciplina , tomo unde- 
*imo 1201. 

1041. di Tulujes nel Rofliglione . Gal. Chrifi. tomo 
quarto 34. 

1041. di Cefena in Italia per iftabilire una Comunità 
di Chierici, tomo undecimo 1293. 

1041. Varj Concili delle Gallie (opra la pace del Re- 
gno, tomo undecimo 1291. 

1042. di S. Gilles. Gal. Chrifl. tomo fello 32. 

1043. di Narbona fopra i beni della Badia di S.Mi- 
chiel di Culfa nel Roflìglione , tomo nndecimo 1295. 

1043. di Narbona fopra una donazione fatta alla Chie- 
fa di Carcaffona, tomo undecimo 1297. 

1044I di Coftanza per iltabilir la pace, tomo undeci-* 
jno 1299. 

1045. di Narbona fopra i privilegi della Badia di S. 
Michel di Cufla, tomo udecimo 1297. 

1046. di Sutri preffo Roma , dove Gregorio Vt. ce- 
dette il Pontificato , c fu eletto Clemente IL Tomo 

XI. 1319-. ; f . • , 

104*5. Riduzione di Vefcovi nella Badia di Arules 
nel Rofliglione per la Dedicazione di quella Ghiefij • 
Torno XI. 1305. 

1046. di Pavia, di cui non vi fono gli Atti. Tomo 
XI. 1319. 

1046. di Roma fopra la precedenza de i Vefcovi di 
Ravenna, di Milano, e di Aquile ja. Tomo XI. 1313. 

1047. di Roma contra i Simoniaci, ibid. 

1048. di Sens per confermare la fondazione della Ba- 
/dia di Provins. Tomo XI. 1315. 

1048. di Merfeburgo in Salfonia. Tomo XI. 1315. 

1048. di Senlis in favore di S. Medardo di Soiflóns. 
piartene in Nov. Col. Tomo VII. 

1049. di Roma contra i Simoniaci . Tomo XI. 
•1394. 

1049. di Rems intorno alla Difciplina . Tomo XI. 
* 395 * 

1049. 
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1049. di Magonza contra la Simonia . Tomo XI. 

*41 3* - 1 ' 

1049. di Pavia fopra la Disciplina . Tomo XI. 1595* 
1049. di Roano lopra io Xtclìor- Tomo XI. 1,417, 

1049. di Roma , l’anno ò per$ incarto., f 

1030. di Narbotta - cantra gli glurgaipri de’ beni della 
Badia d’Arles nel Rolìigiipne. . , 

1050. di Roano intorno alla Difciplina . Tomo XI. 

* 4 * 7 * • ' ( - - • . 

1050. di Roma contro lEreiìa.di Berengario. Tomo 

XI- 1427- .> ’■!. ■ “ ... . 

lO'yff. di Brigane in Normandia contra Berengario. 
Tomo XI. 1450. i ,* 1» 

105Q. di Vercelli ia foaii^ contra Rqrcpgario , eGio- 1 
vanni Erigene detto Scoto., Toma 3^1. 1431. 

1050.. di Parigi contra Berengarip, Tomo, XI. 1435,- 
1050. di Coyace nella Dioceli di Oviedo in Spagne 
intorno alla Difciplina. Tomo. XI. 1439..'' K .'. 

1050. di Siponto ( Sipont'mum ) contra due Areivefcovk 
Tomo XI. 144?, ...» ■ .V * 

1050. di Avignone. (?*//. Cfjrij}, Tomo VI. 483I’.. 

1050. di S.Tiberi. Tomo XI. .1443, { , ri 

t 1050. o 1053, di Roma via- cui li ; canonizza "S. Gir 
rardo di Toul. Tomo XI'. 145 r- 7 

1051. di Roma cestirà Gregorio VeCpovo di Vercelli „ 

adultero, e contra i Simoniaci. Tomo XI, 1445. ** 

IQ53., di Ximoggs (opra ilordmazioae dj ; ury, Vescovo. 
Tomo XI. 1447. / 1 , a 

. 1052. di Mantova *nt?F?<pt?o da i Vefcoyi Azionar;. 
Tomo XI. 1447. . ,.T . .. 

,4053. di Roma contra Berengario , e per la canoni- 
zazione di S.Girardo di Todi. Vedi ap. 1950. 

1053. di S. Dionigi..' Riduzione per rRopofcere leRo 
liquic di quel Santo. Tomo XI, 1449* 

1054. di Narbona intorno alla Difciplina. Tomo XI*. 

14*3- „ „ ‘ ' 

1054. 'di Barcellona contra gli ufurpatori de i beni di 

Z 2 quel- 
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quella Cliiefa. Tomo XI. 1469. 

1054. * di Collant inopoli contra la Chiela Romana. 

Tom. XI. 145 V • • r 1 T) xr a, 

1054. O 1055. di Magonza, in cui fu eletto Papa Vet- 
tore fecondo, ibid. . ,, .. 

10-55. di Firenze contra Berengario , e contra lane- 

nazione de’ beni Ecclefiaflici . Tom.XII. 3. 

I0 5 5. di Lione per deporre varj Vefcovi. ibid. 

1055. di Roano fopra la Difciplina. Tom.XII. 9. 

I0 55. di Lizieux in Normandia contra Maigerio Ar- 

eivefcovo di Roano. Tom.XII. 5 * .. _» 

1055. di Autun fopra Roberto Duca di Borgogna . 

Tom.XII. 9* _ . *■» vtt >. 

' jo55. di Tours contra Berengario. Tom.XII. 7. 

1055. o 1056. di Colonia per riconciliare il Conte di 
Fiandra con Enrico Re di Francia. Tom.XII. 9. 

10 55. di Angers contra Berengario, ibid. 

105^. di Tolofa contra la Simonia dell Arci vefcovo di 

Narbona. Tom.XII. 13. . . . 

to 5 6. di S.Giles o S. Egidio in Lmguadocca fopra la 

ace, e la tregua. Tom.XII. n. 

1056. di Landaflf in Inghilterra , m cui fi [comunicò 
h Famiglia Reale, per aver incitato un Medico nipote 

p del Vefcovo di Landaff. ibid. 

1056. di Componila in Spagna fopra la DifcipJma. 

T °io5X I di 2 Tolofa in favor della Badia di Clugny . 

Tom.XII. 20. _ „ _ . c 

1056. di Chalons fulla Senna in favor de 1 Canonia 

di Romans. Tom.XII. 9. . 

lo < 7 . di Roma fopra il Vefcovado di Marfi in Ita- 
lia, il quale non fuflifte più. Tom.XII. 23. 

1057. di Novara. Tom.XII. 27. 

10^8. Riduzione della Provincia di Narbona a Elna 
nel Roffiglione per la Dedicazione della fua Chiefa . 

T °ioÌ 8 dVÉarcellona fopra la Difciplina. Tomo XII. 
j8. ' ‘° 5 8 - 


. DigitizedbyGoogle 


357 


Uè. VI. Cap. J. 

Anni dell ’ Era Volg. 

1058. di Saragozza (opra una Lega contra i Mori . 
Aguirfe. Tom.III. 

1059. d’Arles. Gal. Chrift. Tom. VI. 32. 

1059. di Sutri per deporre l’Antipapa Benedetto . To- 
mo XII. 43. 

1059. di Roma , dove Berengario per la terza volta 
abjura la fua erefia, e fi tratta della Difciplina. ibid. 

Pare che allora le Canonichefle foflero ignote di là 
dal Reno. 

1059. d’Amalfi nella Puglia , dove fi depofe il Ve- 
fcoyo di Terni. Tom.XII. 53. 

1059. di Landaff per (comunicare la Reai Famiglia * 
(Zone. Mag. Brit. Tom.I. 

1059. di Rems per incoronare Filippo V. Re di Fran- 
cia. Tom.XII. 55. 

1059. di Benevento in favor della Badia di S. Vin- 
cenzo . Tom.XII. 54. 

1060. di Tours fopra la Difciplina. Tom.XII. 57 * 
1060. di Vienna nel Delfinato contra i Simoniaci. 

Tom.XII. 

1060. di Jacca in Spagna, per abrogare il Rito Ec- 
clefiafiico de i Goti , per accettar quello di Roma , e 

S er trafportar in Jacca il Vefcovado d’ Huefca . Tomo 
III. 61. 

io< 5 o. d’ Avignone fopra la Chiefa di Cifteron. ibid. 
iodi, di Benevento per le ragioni di alcune Badie. 
Tom.XII. 66 . 

rodi. * di Bafilea tra’ Svizzeri , il quale voleva (br- 
bilire che il Papa fofie Lombardo . Tomo Duodecimo. 

A *3- 

iodi, di Caen in Normandia fopra la Difciplina. T<v 
mo XII. d 7 . 

iodi, di Roma fopra la Difciplina. Tom.XII. d7. 
iodi. d’Autun fililo fteflò. Pagi ad hunc Annum. 
iod2. di Benevento in favor della Badia di S.Vicen- 
^so. Tom.XII. 11 5. 

1061. d’Osbori in Germania , fopra la queftione deif 
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elezione del Papa ; fe il confenfo dell’Imperatore vi era 
Decedano. Tom.XIL 117. 

1062. di S. Giovanni della Rocca in Aragona, in cui 
fi pretendeva, che i Vefcovi di Aragona dovelfero eise- 
re di quel Moniitero . ToiruXII. i}}. 

1062. di Pavia , e di Pirènze contra l’Antipapa Ca- 
dalao. ibid. 

io Ó3. di Roma contra Pietro Ve (covo di Firenze ac- 
culato d’Erefia, e di Simonia. Tom.XII. 117. 

iod}. di Chalons fulla Senna in favor della Badia di 
Clugny. Tom.XIL 139. 

' 1065. di Roano contra Berengario, e fopra laDifci- 
plina. Tom.XIL 141.. 

1063. Radunanza di Vefcovi per la confegrazione del- 
la Chiefa di Moylfac nel Queruy. ibid. 

1065. di Jacca in Spagna , in cui viene riconofciuto 
Papa Alelfandro IL Tom.XIL 143. ' 

1064. o 1067. di Mantova contra l’Antipapa Cada- 
lao, e in favor di Papa Alelfandro IL Tom. XII. 143- 

1064. o ic68. di Barcellona, dove fi tralafcia il Ri- 
to , e le Cirimonie de’ Goti Crilliani , e fi prendono 
quelle della Chiefa di Roma. Tom.XII. 145. 

1064. di Chambrai Gal.Qhrift. Tom.III. 92. 

1064. di Bari fotto l’Arcivetcovo Andrea. Amn.Ba- 
renf. 

1064. di Chalons fulla Senna Gal. C hrift. Tom. IV. 

443- . , , v . 

10Ó5. di Roma due contra gl ìnceltuofi , cioè contra 
i Giureconfulti , i quali volevano che i gradi di confan- 
guinità fi computafièro fecondo il gius civile , e non fe- 
condo il gius canonico. Tom.XII. 147. 149. 

1065. d’Autun per riconciliare il Vefcovo di quell* 
Città col Buca di Borgogna. Tom.XII. 149. 

1065. d’Elna nel Rolligliene per conlermar la pace. 
Tom.XII. 151. 

1066. di Vefiminfier preflò Londra per gli Privilegi di 
quella Badia. Tom.XII. 153. 

*' v ■ .* io 66 , 
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io 66 . di Lillebona in Normandia iunanzi refpedizio-’ 
ne di Guglielmo il Baftardo in Inghilterra . BeJJin in 
(Zone. Norm. 

1066. di Compiegne . Tom. Xll. 

1067. di Amalfi, e di Salerno. Tom.jXlI. i6<,. 

1068. di Aufch per le Decime delle Chiafe Catte- 
drali di Guafcogna. Tom. XII. 165, 

1068. d’Aufch. Mabillon. An. S.Bened. Tom. V. 71. 
10Ó8. di Tolofa per riftabilire il Vefcovo di Lettura. 
Tom.XIl. 167. 

1068. Vari Concili radunati in Spagna per annulla- 
re cirimonie Ecclefiaftiche de’ Criftiani Goti , e intro- 
durre quelle di Roma. Tom.XIl. 171. 

10Ó8. di Girona in Spagna intorno alla Difciplina . 
Tom. Xll. 173. 

1068. di Bordò in favor della Badia della Trinità di 
Vandomo. Tom.XIl. 169. 

1069. di Magonza fopra la ripudia, che l’Imperatore 
Enrico IV. intendeva di fare di Berta da lui fpofata due 
anni addietro. Tom.XIl. 177. 

10 69. di Roano per eleggere un Arci vefcovo di quel- 
la Città . Beflìn in Conc. Norm. 

1070. di Leyra in Spagna, fopra i privilegi di quella 
Badia . Mabil. An. S.Bened. Tom.V. 31. 

1070. di Vinchefter contra Sugando ufurpatore della 
Cede di Cantorberi. Tom .XII. 181. 

1070. di Roma intorno alla Badia di Vicegrad. To- 
mo XII. 183. , 

1070. d’Anfa fopra una donazione fatta alla Badia 
delTIslebarbe . Tom.AT/I. 181. 

1070. di Vindfor in Inghilterra per effere Rati degra- 
dati alcuni Prelati. Tom .XII. 183. 

1070. di Normandia fopra la confegnazione di Lati- 
franco eletto Arcivefcovo di Cantorberi . Tomo XIU 

<85* 

1070. di Londra fotto Lanfranco per rimette» nell© 
Città le Sedi Vefoovili. Tom.XIl. 183. 

Z 4 1071. 
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1071. di Pedredan in Inghilterra per la nomina di al- 
cuni Vefcovi. Tom. XII. 185. 

1071. di Magonza contra Carlo Vefcovo diCoftanza 
acculato di Simonia, e di Sagrilegio. Tom.Xri.1fc5. 

1071. di Autun Gal. Chrift. Tom.V. 1062. 

1072. d’Inghilterra, dove l’Arcivefcovo di Cantorbe- 
ri viene dichiarato Primate di quello di Jorch. Tomo 
XII. 1 93. 

1072. di Roano intorno alla Difciplina. Tomo XII. 
207. 

1072. di Chalons fulla Senna in favor de i Canonici 
di Romans. Tom. XII. 221. 

1073. * di Erford per le decime della Turingi. Tom. 
XII. 223. 

1073. di Roma fopra la Chiefa di Milano . Tom.XTJ. 
229. 

1073. di Orrea nel Bigorre per la Badia di Simorra. 
Wlab'tl. Ari. S.Bened. Tom.V. 71. 

1073. o 1074. della Guiena ( Novempopulonia ) fopra 
alcune doglianze fatte al Pontefice . Tom.XII.539. > 

1073. di Poitiers contra Berengario Gal. Chrift. Tom. 

II. 1165. 

1074. di Roano intorno alla Difciplina. Tomo XII. 

54 *- ' ; ; 

1074. di S.Genefìo preflò Lucca contra i Canonici di 

Lucca. Tom. XII. 580. 

1074. di Roma per la Difciplina contra la Simonia, 
d l’incontinenza de i Chierici. Tom.X/L 547. 

1074. * d’Inghilterra , in cui viene ingiufiamente de* 
pollo S.'UMan. Tom.X/L 539. 

**' 1074. o 75. di Poitieri Gal. Chrift. Tomo primo. 
1265. 

1074. o 75. di S. Maffenzio , dove Berengario fi ri- 
tratta. Gal. Chrift. Tom.II. 804. 

.1075. di Roma fopra la riforma de’ collumi . Tom. 

XII. 5-Sii ' - 

107.5. di Magonza per pubblicare il Concilio di Ro- 

' •’ ma 


« 


t* 


Digitized by Googl 



I 


Lik. VI. Cap. I. 361 

Anni deH Era Volgare. , ' . . 

ma dell’anno precedente contra i Sacerdoti concubinarj . 
ibid. 

1075. di Benevento in favor della Badia di S. Sofia. 
TomJ kll. 583. 

1075. d’Inghilterra fopra le Donne , e le Vergini, 
che per timore avevano preio il velo Religiofo . 1 om, 
XII. 587. : 

1075. di Londra fopra i coflumi del Clero, ibid. 

1075. o 107 6. di Poitiers contra Berengario. Tomo 
XII. 585. 

1075. di S. Maflenzio in Poitu contra l’erefia di Be- 
rengario. Tom.XII. 585. 

107 6. di Vincheiter contra l’incontinenza de i Cano- 
nici. Tomo XII. 593. 

107^. di Vincheiter, è forfè lo fteflò . Tom.XII. 595. 

\oj6. * di Vorms, di Magonza, e di Mafìricht con- 
tra Papa Gregorio VII. ibid. 

joyó. di Triburi, dove fi pretende , che fiali tratta- 
to di deporre Tlmpcrator Enrico IV. Tom.XII. 597. 

1076. di Burgos. Gal.ChriJl. Tomo- fello. 44. 

1076. di Colonia. Gal. C hrifl. Tomo terzo. 669. 

1076. di Roma , in cui Gregorio VII. fcomunica 
Enrico IV. Tom.XII. 597, 

1076. * di Pavia, dove fu fcomunicato Gregorio VII 

'Tom.XII. 601. 

1077. d’Anfa prefib Lione circa la Difciplina. ibid. 

1077. di Autum intorno alla Difciplina. Tomo XII. 

603. 

1077. di Dijou contra i Simoniaci, ibid. 

1077. di Avergna o di Clermont fopra lo fteflò. To- 
mo XII. 603. 

10 77- di Veftminfter fopra quella Badia. Tom.XII 
Ó78. ' 

178. di Poitiers intomo alla Difciplina. Tomo XII. 

òop. * 

1078. di Roma, dove fono flati fcomunicati i parti*» 
etani di Enrico IV. Tom .XII. 613. 

1078. 
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1078. di Roma, per riftaurare la Chiefa . Tom.XII. 
6zg. 

1078. di Bordò intorno alla Difciplifta . Tòmo XII . 

élj. s 

1078. di Londra , in cui fi ftabiiifcono de i Vefcovi 
in alcune Città. Tom.XII. 678. 

1078. di Girona in Spagna. Tom .XII. 6ij. 

1078. di Poitiers contra la Simonia. Tomo Duodeci- 
mo. 617. 

1079. di Roma, in cui Berengario per la quarta vol- 
ta abjura la fua Erefia. Tomo Duodecimo. 6ig. 

1079. della Bretagna Armorica in Francia contra le 
apparenze di una fatta penitenza.Tomo Duodecimo. 632. 

1078. di Tolofa. Gal.Chrifi. Tomo Serto. 39. 

1079. ?di Roma, in cui fi dii'cufle, fe potettero pigno- 
rarli i beni Ecclefiaftici per opporli a Giberto . Tomo 
Duodecimo. 632. 

1080. di Bordò. Gal. Ciri fi. Tomo Secondo. 805. 

1080. di Roma dove lono {comunicati i feguaci di 

Enrico IV. Imperatore. Tomo Duodecimo. 635. 

1080, di Virtzburgo , in cui Enrico IV. viene am- 
meflò alla comunione della Chiefa. Tomo Duodecimo. 

63O. 

1080. * di Magonza in favor dell’Imperatore . Tom» 
Duodecimo. Ó41. 

1080. * di Brettancm, in cui fu eletto l’Antipapa Gi- 
berto. Tomo Duodecimo. 645. 

1080. di Lione contra Manatte intrufoli nella Chiefa 
di Rerm. ibid. 

1080. di Sens , di cui non rertano gli Atti . Tom» 
Duodecimo. 647. 

1080. di Meaux, dove Arnaldo fo eletto Vefcovo di 
Soittons . Tomo Duodecimo. 665. 

1080. di Avignone, in cui Ugo fu fatto Vefcovo di 
Grenoble. Tomo Duodecimo. 647.™ 

1080. di Langres contra le Invertiture de i Laici * 
Tomo Duodecimo- 663. * 

1080. 
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1080. di Burgos in Spagna , in cui fi annullano le 
cirimonie Gotiche. Tomo Duodecimo. óóg. 

1080. di Saintes in favor della Badia di Fleury. To- 
mo Duodecimo. 663. 

1080. di Libelona fopra la Difciplina, e la Politica. 
Tomo Duodecimo. 647. 

1081. di Roma contra l’ Imperator Enrico. Tomo 
Duodecimo. 667. 

1082. di Caraffe, nella Diocefi di Poitiers contra Bo- 
fone Vefcovo di Saintes, il quale viene depofio . Tomo 
Duodecimo. 673. 

1082. di Meaux per ordinare Roberto , Vefcovo di 
quella Città. Tomo Duodecimo. <573. 

1082. d’Oiflel ( Oxfella ) predò Roano fopra la Difcor- 
dia nata tra l’Arcivefcovo di Roano, e l'Ab. di Fonte - 
nelies. Tomo Duodecimo. 671. 

1083. di Roma contra l’ Imperator Enrico , e l’An- 
tipapa Giberto. Tomo Duodecimo. 675. 

1083. di Saintes per ordinare un Vefcovo di quell» 
Città in vece di Bofone. Tomo Duodecimo. Ò77. 

1084. di Roma contra l’Antipapa Gilberto, ed En- 
rico IV. Tom. XII. 677. 

1085. di Quedlimburgo contra Enrico , e i fuoi fé* 
guaci. Tom. XII. 677. 

1085. * di Magonza contra Papa Gregorio VII. fc 
in favore dell’Antipapa Giberto. Tom. XII. 685. 

1085. di Compiegne in favor delle Badie di San Cor- 
nelio di quella Citta, e di Sant’Acheul d’Amiens. To. 
XII. 682. 

1083. di Glocefler in Inghilterra per l’elezione di un 
Vefcovo . Corte. Mag. Brit. Tom. I. 

1085. Varj Concili radunati da Lanfranco, ibid. 

108 6. * di Ravenna in favor di quella Chiefa, dall’ 
Antipapa Giberto. Tom. XII. 687. 

1087. di Capua per rimettere Papa Vettore III. To- 
mo XII. 703. 

1087, di Benevento, in cui fi {comunica l’Antipapa 

Gi- 
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Giberto. Tomo duodecimo. 709. 

1088. di Burdò a Saintes in favor della Badia di San 
Maflenzio. Gal. Chrift. Tom. Secondo pag. 806. 

1089. di Roma, dove fu confermato, quanto fu fat- 
to contra l’Antipapa Guiberto,e Tlmperador Enrico . 
Tomo duodecimo. 777. 

1089. di Troia nella Puglia , fopra i vari gradi di 
parentela . Tom. duodecimo. 779. 

1089. d’ Amalfi nella Puglia lopra la difciplina . ibid. 

1089. di Saintes per elegger un Arcivefcovo di Bur- 
dò. Tomo duodecimo. 779. 

lego, di Narbona in favor della Badia di Grafie , e 
contra la Simonia. Tomo duodecimo. 785. 

1090. di Toledo intorno alla difciplina , e per rifor- 
mare le cirimonie di quell’ Arcivefcovado . Tomo duo- 
decimo. 789. 

1090. di Beziers fopra i beni Ecclefiafiici . Tomo 
duodecimo. 783. 

1090. di Tolofa. Gal.ChriJì. Tomo VI. pag. 41. 

1091. di Narbona. ibid. 

1091. di Leone in Spagna per feguire circa alle ci- 
rimonie il rito di Sant’ Indoro di Siviglia . Tomo duo- 
decimo. 793. 

1091. di Roano per l’elezione di un Vefcovo di Seez. 
Tomo duodecimo. 797. 

1.091. di Benevento intorno alla difciplina , e contra 
l’Antipapa Guiberto . Tomo duodecimo. 795. 

1092. di Soiflòns contra ilTriteifmo diRofcellino di 
Gompiegne. Tomo duodecimo. 797. 

1092. di Rems contra Roberto Conte di Fiandra, che 
s f impadroniva de’ beni di tutti gli Ecclefiafiici che mo- 
rivano. Tomo duodecimo. 8ot. 

1092. d’ Efiampes contra 1 ’ ordinazione d’ Ivone di 
Chartres. Tomo duodecimo. 807. 

1092. di Parigi fopra la Badia di San Cornelio dj 
Compiegne . ibid. 

io?z. di Vorch«fier fopra il Privilegio delia Chiefa 

4 » 
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j4mì deir Era Voi. 

di Sant’ Elena. Conc. Mag. Brit. Tomo I. 

1093. Riduzione diVefcovi d’Inghilterra per ordina- 
re Sant’ Anlelmo Arcivefcovo di Cantorberi . Tomo 
XII. 811. 

1093. di Troyes, per varj bifogni della Chiefa. ibid. 

1093. di Roma Gal. Grifi . Tomo III. pag. 1 68. 

1093. di Bordò Gali. Grifi. Tomo LI. pag. 807. 

1094. di Poitiers. ibid. pag. 10Ó4. 

1094. di Clermont. ibid. Tomo III. pag. 354. 

1094. di Réms intorno ad Ivone di Chartres . Tom. 
XII. 817. 

1094. di Brives (opra la Badia di Marmutiers prefl» 
Tours. Tomo duodecimo. 819. 

1094. di Dol fopra lo fteflò . Tomo duodecimo. 820. 

1094. di Autun fopra la difciplina . Tomo duodeci- 
mo. 819. 

1094. di Rochingam in Inghilterra, in cui fu decifo 
che Anfe Imo Arcivefcovo di Cantorberi non poteva len- 
za il regio affenfo chieder il Pallio a Papa Urbano JI. 
che non era per anco flato riconofciuto dal Re. Tomo 
duodecimo. 813. 

1094. di Coftanza fopra la difciplina . Tomo duode- 
cimo. 815. 

1095. di Piacenza in Italia contra Enrico IV. che 
avea ripudiato Praffeda fua moglie per mandar ajuti al- 
P Imperador d’Oriente; contra l’Antipapa Guiberto,e 
per altre erefie. Tomo duodecimo. 821. 

1095. di Clermont in Avergna fopra la difciplina ; 
contra il Re Filippo; e vi fi itabilifce la Crociata. To- 
mo duodecimo. 829. 

1095. * d’Inghilterra, dove fi licenzia Aqfelmo Ar- 
civefcovo di Cantorbery per aver feguito il partito del 
Pontefice Urbano. Tomo duodecimo. 925. 

1095. di Limoges per la Crociata, ibid. 

1095. di Avergna per iftabilire una tregua nel Re- 
gno. Tomo duodecimo. 927. 

iogó. di Tours, dov’è affollilo il Re Filippo, e vi lì 

flabi- 
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rtabilifce la Crociata. Tomo duodecimo. 932. 

1096. di Roano intorno alla difciplina . Tomo duo- 
decimo. 927. .1 <• ; 

1096. di Saintes in favor della Badia di Vandomo, e 

fopra il digiuno delia Vigilia della Fefta degli Apporteli. 

Tomo duodecimo. 933. 

1096. di.Nimes* fopra una donazione fatta alla Ba- 
dia di Clugnì , e intorno alla difciplina. Tomo duode- 
cimo.- 934.' * ■Iti'.:, o'i . h . r . . 

io9ó. di Clermont intorno alla difciplina Monartica, 
Baluz. Mifcellan. Tomo VII. 

1097. di Bari fopra la riunione de’ Greci. Tomo duo- 
decimo. 945. -v • » .*-<•« . . • * 

1097. di Arras due. Tomo duodecimo. 941. 

1097. d’ Irlanda , in cui fi ricerca , che Anfeltno di 
Cantorberì faccia Sede Vefcovile la Chiefa di Vater- 
ford. Tomo’ duodecimo . 949. 

1097. di Girona per la libertà Ecclefiaftica . ibid. 

1097. di 'Saintes. Gal. Gkrìft. Tom. IL p. 807. ; 

1097. di Clermont ibid. Tom. III. pag. ? 54 - 

1098. di Lione a Pietra anc'tfa . ibid. Tom. IV. pa- 
gina 888. . 

1098. di Roma fopra una Tregua nella caufa di San- 
t’Anfelmo. Tomo duodecimo. 95 1, ■ 

1098. * di Roma in favore dall’ Antipapa -Giliberto.: 
Tomo duodecimo. 953. ’ * : 

1098. di Burdb, di cui non fi hanno- gli Atti, ibid; 

1099. di Roma, della Crociata, e contra l’ Antipa- 
pa Guiberto. Tomo duodecimo. 957. 1 ‘ 

1099. di Gerufalemme , in cui fi ftabilifceTeodober- 
to Patriarca di quella Città , in vece dell’ Uiurpatore 
Arnoldo. Tomo duodecimo. 963. '•> 

1099. di Coftantinopoli . Tomo duodecimo, io 67. 

1099. di S. Omer per la confervazione delia pace . 
Tomo duodecimo. 9&1. ' 

1099. d’ Eftampes intorno alla difciplina. Tomo duo- 
decimo. 1065. , ’ • — 1- i *t ... 

1099. 
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Anni dell Era Volg. * , 

1099. di Lion. Gal. Chr'ijì. Tomo IV; pag. 107. 

11, 00. d’ Eltampes . Tomo duodecimo 119. Altri lo 
pongono nell’ 1 1 12. 

neo. d’Anfe. Tomo duodecimo. 1089. ■ • 

1100. di Valenza contra Nerigaldo Vefcovo d’ Au- 
tun , e Ugone Abate di Flavigm , Simoniaci . Tomo 
XII. 1079. 

1100. di Poitiers intorno alla difciplina , contra Fi- 
lippo Re di Francia, il quale aveva ripigliato Bertadju 
Tomo XII. 1982. 

« «fr, 

»♦ », 

DUODECIMO SECOLO. * 

‘ if . 1 

* • 1 * 

. i 

noi. di Gifona Tomo XII. 1093, 

noi. d’ Arras Tomo XII. 1095." 

noi. di Milano contra 1 ’ Arcivefcovo Simoniaco .. 
Tomo XII. 1093. 

noi. di Vtudfor Copra la Chiefa di Norvich . To- 
mo XII. 1089. 

1102. di Laterano, o di Roma contra Enrico Impe- 
ratore . Tomo XII, 1095. 

1102. di Londra intorno alla difciplina , e vi fi de- 
polero parecchi Ecclefiaitici pieni di vizj . Tomo XII. 

1097. 

H02. di Londra per riformare la difciplina . Condì. 
Mag. Brit. Tomo I. 

il©}.* di Roma , dove fi rimette P Arcivefcovo di 
Milano nella fua Sede. Tomo XII. 1107. 

1103. di Marfìglia intorno i privilegi della Ba Ji 
'Clugnì. Tomo XII. 1109. 

1103. di Londra l'opra le inveftiture , Condì. Mai?. 
Brit. Tomo I. 

no4- 5 di Troyes dove il Vefcovo di Senlrs fi giufti- 
iìca dell’imputazione di Simoniaco. Tomo XII. nn. 

1104. di Laterano, e di Roma, in cui fono fcomu- 

Bica- 


Digitized by Google 



3 <58 Dilla Chi 9/a di Gesà Grifi 0 . 

Anni dell'Era Volg. 
nicati i fautori deile invertì ture laiche , Tomo XIL 


1104. di Furte] in Spagna , fopra i confini delle Dia- 
celi di Burgos, e di Ofma . Tomo XII. n 15. 

1104. di Beaugency fopra le nozze del Re Filippo . 

ìbid. • : ’ - 

1105. di Roma contra le. invertiture , Tomo XII* 
11 13. 

; 1 105. di Firenze contra il Vefcovo, il quale voleva 
che l’Antichrifto forte già nato. Tomo XII. 1119. 

1105. di Quedlitnburgo per la riformazione de’coftu-., 
mi . ibid. 

j 105. Riduzione in Magonza , dove Enrico IV. ce- 
de l’Imperio a fuo Figliuolo Enrico V. Tomo XII* 
1122. 

1105. di Parigi, per aflolvere Filippo Re di Francia, 
e Bertrada. Tomo XII. 1117, 

, 1105. di Rems per elegger un Vefcovo di Cambra» 
Maòil. An. Bened. Tomo V. pag. 480. 

1 106. di Poitiars per mandare foccorfi in Palestina . 
Tomo XII. 1123. 

1106. o 1081. d Iflòudun nel Berrt . Tomo XII. 




4 

é* 

» 

T 


112 ( 5 . 

1106. di Guaftalla contra le invertiture. Tomo XII. 
1127. .. 

1 io( 5 . di Lizieux per la pace di Normandia . Tomo 
XII. 1126. ; 

1-07. di Gerufalemme per il Patriarca Diaberto . 
-Tomo XII. 1131. 

1107. di Londra contra le invertiture dei Laici, To- 
mo XII. 1 1 3*5. ' 

1107. di Troyes intorno alla disciplina , e contra j 
Simoniaci. Tomo XII. 1133. 

1 107. Riduzione di Vefcovi nella Badia di Fleury 
fulla Loira , per ricevere il Corpo di San Benedetto 
portatovi da Monte Cartìno. Tomo XII. 1133, 

1 08. di Londra contra l’ incontinenza de’ Cnierici . 

To- 
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• . lib. VI. Cap. L 

Anni deH Era Volg. 

^omo XIJ. 1137. 

’ £1108. di Roano fopra i' bifogni della Chiefa. Tome 

XII. 1 1 39. 

1 1108. di -Benevento contra le invefliture Laiche . 

ibicL 

upg. di Londra per la caufa dell’ Arcivefcovo di 
' Jforch.; Tomo XII. 1141. ^ 

^1109. ^.di Rems per la caufa di Gotofredo Vefcovo 
d’Amiens*. Tomo XII. 1147. 

, 1109. di Loudun per la Chiefa di Tornus . Tomo 

\ k ~ ■; , v •. • 

M109. di Pojtiers ,, dove Roberto d’ Abriffel rende- ‘ 
foggetti a quel Vefcovo i Monafteri del fuo nuovo òr-, 
dine . Tomo XII, ^ 

’iiio. di Roma , o di Laterano in favore dell’Au- 
torità Vefcovile. Tomo XII. 1 149. 

ino. di Glermant, per la Chiefa di Mauriac. To* 
mo XIII 1 151. 1152. 

ino. di Flqurì perlofteflo. ibid. 
ino. di Tolofa, di cui fi perdettero gli Atti, ibid* 
.ino. Riduzione di Vefcovi della Sartonia .* Tomo 
XII: 115?. 

£110. di Capua . Tomo XII. 1 * 55- 
11 io. di Coftantinopoli due. Tomo XII. II SZ- . > 
un. di Gerufalemme contra 1? Invertitore, e con- 
tra l’Imperator Enrico. Tomo XII. 1162. 
mi, di Verulamio. Tqmo XII. 1 
fili, o n 12. di Laterano o di Roma fallo fteffo • 

ibid. t 

il 12. di Vienna nell’ Auftria fopra lo fleflò. Tomo 
XII. 1183, % > 

1 1 1 2. di Anfa contra le invefliture . Tomo’XOtJ... % 

® . . .. * , H, 4 

1 1 1 2. d’ Aix m^Provfenza intorno alla difciplina . 
Tomo XII. u8i, % 

li 12. d’Ufneach in Irlanda fopra i cortami • Corte. 
Tarn. Ili A a 
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Della Ghie fa di Gesù Cri fio , 


Anni deir Era Volg. 

Mag. Brit. Tomo I. ‘ 

i - 3. di Benevento in favor della Badia di Monte 

Raffino. Tomo XII. 1 192. 

1114. di Rems. Tomo XII. * T 99* 
il’ 4. di BeaUvais contra Enrico V. Imperatore . 
Tomo XII. 1209. 

11 {4. di Ceperano nella Campagna di Roma per 
annullare i voti Monaftici fatti per violenza . Tomo 

XII- 1 95 - . „ . . ,. 

1114. di Vindfor in Inghilterra per 1 elezione di 

Radulfo Arcivefcovo di Cantorberì . Tomo XII. 1 95 - 
»i 14. di Pallenza in Spagna per eleggere il Vefcovo 

di Lugo. Tomo XII. 120 . ■ . 

* 11 4. di Componila intorno alla Giurisdizione . To- 
nto XII. 1205. . „ ^ f ... 

11 13. o 1114. d’ Elna nel Rottigliene fopra le di- 
scordie nate tra le Badie di San Michel di Cutta e d 

Arles. Tomo XII. 1 > 9 }* ... . . . 

1 1 9. di Dalona nel Limofin . Matti. Anal. Bened. 

Tomo V. pag. '87. ...... _ ,, 

n 15. di San Gilles , o Sant Egidio . Gali. Cbrtjt. 

Tomo VI. pag. 187. , , . . ,. . 

11 15. di Siria o Paleflina per la depolizione di Ar- 

noldo Patriarca di Gerulalemme. Tomo XII. I2 -’- 
n 15. di Troja nella Puglia per la pace e la Tre- 
gua. ibid. „ _ . ,, 

1115. di Rems contra lTmperator Enrico V. e. per 

obbligar Gotifredo Vefcovo d' Amiens a ritornare alla 

fua Diocefì. Tomo XII. 121 * 5 - 

1115. di Soittons {opralo fletto . Tomo XII. 

1115. di Colonia contra Enrico V. Tomo XII» 

* di Chalons fui Marne contra lo fletto, ibid. 

in <5. di Tornus ( Trenorcienfe ) fopra la dilcordia 
*ra le Chiefe di San Giovanni , e di Santo Stefano di 
Pefanzon . Tomo 1221. 

a» 1 5 * 
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Db. VI. Cap. I. 371 

Anni dell Era Volg. 

15. di Dijon fopra lo fteflò : Pagi ad hunc aji~ 
num . 

;I1 5. di Oviedo in Spagna, (opra la difciplina. To- 
mo Duodecimo 25. *.» 

ll4 < 5 . di Colonia, dove Enrico V. fu fcomunicato . 
Tomo Duodecimo v i225. 

" l 6. di Coionia fopra 1 Arcivefcovo di- Magónva .4 

UJperg. in Qhron. 

,l ‘ó. di Larèranó, dóve fi conferma il Concilio dell’ 
anno • 1 1. Tomo Duedecimo 1225. 

n ?6. di Roma , dhe permette all’Abate di Monte. 
Cafimo di nominarli Abaie degli Abati . Tomo Due- 
decimo <232. 

4 l 6. di Salisbery in Inghilterra , in.cui Guglielmo, ^ 
ed Enrico fuo figliuolo fi preftano uno fcambievole giu- 
ramento. ibid. 

*Vo. di Langres fopra varie materie Ecclefiaftiche . 
Tomo Duedecimo 233.' e 234. • 

,lI < 5 . o ‘ IJ 7> di Dijon. Tomo Duedecimo 233. 
n, 7. di Tornus in favor della Chiefa di Santo Ste , 
fano di Dijon. Tomo Duedecimo 

I1l 6. o 4 1 * 7: di Milano. Tomo Duodecimo 1233. 
* 5 * 7 » di Benevento contra l’Antipapa Burdino. To- 
mo Duedecimo 235. 

11 '8. di Canua contra T Imperator Enrico V. e l* 
Antipapa Burdin^. Tomo Duedecimo 1247. 

11 '8. di Colonia contra Enrico V. ibid. . 4 

111 8. di Friftar contra lo fteflò. ibid. 

111 8. di Roano per la difciplina . Tomo Duodecima 
1249. * . * 

11 *8. di Tolofa per una Crociata in Spagna contra 
i Saraceni, e contra Pietro di Bruys. Tomo Duodeci- 
mo 249. 

11 '8. di Angoleme per confermare alcuni Vefcovi . 
ibid. 

Iil ?. di Vienna , di cui non s’ hanno gli Atti r 
ibid. r ‘ , 

« a.* ». *■« 

• . ' . , ••• «V . \ y.< 
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5?2 Della Chie/a di Gesù Crijfo 

Anni dell'Era Volg. ,, , 

ino. di Tolofa, dove Pietro diBruys fu abbandona- 
*o al braccio fecolare , e bruciato , e Copra la difciplina. 

Tomo Duodecimo 1285. ■ 

1119. di Rems contra le inveftiture , la Simonia, e 
l’ Imperator Enrico V. Tomo Duodecimo 1289. 

1x19. o 1121. di Roma. Tomo Duodecimo 1323. 

1J19. di Roano contra l’ incontinenza dei Preti ..To- 
mo Duodecimo 131 ». „ . 

X119. di Benevento contra 1 ladri . Tomo Decimo 

terzo 1309. • . ........ ~ 

1119. di Beauvais intorno alla difciplina . Tomo Duo- 
decimo. 13 1 1. „ . , ....... ». 

1 .20. di Napoli in Samaria Copra la difciplina . To- 
mo Duodecimo 1313* 4I , , .. v . r ' 

1.20. di Solfiate contra Abelardo di cui fi trova una 

bellifiima deferiziòne nelle Opere di quefto Autore . 
Tomo Duodecimo 1319- e 1 479* . 

,120. di Nantes circa la Badia di Marmoutiers. Ma- 
lti. An. S. Bened. Tomo Scfio pag. 52. 53. 

1 1 20. o H21. di Quedlimburgo Copra lo Stato deli 
Impero, e delle inveftiture . Tomo Duodecimo 1319. 

j ,22. di Vorms intorno le inveftiture . Tomo Duo- 

di Roma in favor di Monte Cattino . ibid. 
*,22* o *‘23. di LATERANO Undecimo Concilio 
Universale Cotto Papa Califto II. .per ricuperare la 
Terra Santa, e Copra la difciplina. Tomo Duodecimo. 

^«M^Giòceftcr per eleggere P Arcivescovo di Can- 
torberì. C oncil. Mag. Brit. Tomo primo. 

1123. di Roma , dove fi riconcilia il Papa coll Im- 
peratore Tomo Undecimo * 345 * 

' 1123. di Burges. Tomo Duodecimo 1347. 

,,23. di Chartres Copra la difciplina. ibid. 

1123. di Beauvais. ibid. • ♦ 

ii24- di Toloia Copra i Sacramenti . ibid. 

1124. 


* ; * 
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Lib. VI. Cap. I. 

Anni del T Era Volg. 

1124. Varj Concilj di Chartres , di Clermont , di 
Bauvais . ibid. i*. • 

1124. di Vienna nel Delfinato in favor della Chiefa| v 
di Romans. Marthene Thef. Tomo quarto. 

1125. di Narbona . Gal. Ch(ift. Tomo quarto pag. 

69. 

1126. di Roma. Tomo Duodecimo 1363. .( 

1126. di Londra o di Veftminfter fopra la riforma- 
zione de’ coftumi. Tomo Duodecimo 1353 * 

u 26. di Rocheborough in Scozia per la pace della 
Chiefa . Bone. Mag. Brit. Tomo primo. 

1127. di Nantes intorno alla difciplina Tomo Duo- 
decimo 1367. 

1 1 27-. di Londra fopra i coftumi. Tomo Duodecimo 
1369. 

1127. d’ Orleans per la difciplina . Pagi id annum , 
xt2ó. 

1127. di Nantes fopra i Matrimoni tra congiunti • 
ibid. 

1127. di Troyes . Gai. GhriJÌ. Tomo quarto pag. 

< 582 . • 

1127. di Troja. Tomo Duodecimo 1373. 

1128. di Bordò . Gal. -QkriJÌ. Tomo Secondo pag. 

999 * 

1128. di Troyes, in cui fi dà l’abito bianco ai Cava- 
lieri Templari. Tomo Duodecimo 1374. 

1128. di Ravenna , dove fono ftati deporti i Patriar- 
chi di Venezia , e di Aquileja . Tomo Duodecimo , 
1389. . ' • 

1128. di Arras. Tomo Duodecimo 1387. 

1128. di Rems. ibid. 

1128. di Pavia. Tomo Duodecimo 1389. 

U29. di Roano fopra la difciplina . Tomo Duoded- /* 

ino 1391. 

• 1129; di Dol in Bretagna, ibid. 

1129. di Chartres fulla Marna, ibid. 

1129. di Parigi fopra il Priorato di Argentevil. To- 

A a 3 «io 
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374 Della Ghie fa di Gesù Crijlo . 

Anni dell'Era Volg. - • * 

mo Duodecimo 1393. 

1129. di Orleans, non fi fa per qual cagione. Tomo 
Duodecimo 1401. 

1129. di Tolofa contra gli Eretici. Tomo Duodeci- 
mo 140 -7. 

1129. di Londra fopra 1 ’ incontinenza de’ Chierici . 
Tomo Duodecimo 1598. 

1129. di Placenzia , dove fi concede Merida alla 
Chiefa di Conìpoitella . Tomo Duodecimo 1799. 

1129. di Chalons contra Enrico Vefcòvo di Verdun. 
P agi ad kunc annum. 

1129. di Narbcna . Gal . C hrift. Tomo quarto pag. 
4 ** 

1129. di Rems, dubbiofo . Gal. Chrijì. Tomo tetxo 
rag. 86. 

ir29. di Clermont , forfè quello dell’anno feguente . 
ibid. Tomo Sedo pag. 48. 

ti?o. di Virtzburg contra l’ Antipapa Anacleto . To- 
mo Duodecimo 1449. ^ 

‘ 1130. di Clermont intorno alla difciplina , c contra 
l’Antipapa Anacleto. Tomo Duodecimo 1445. 

1130. di Puy e d’Etampes contra lo fieffo Antipapa. 
Tomo Duodecimo 1443. e 1449. 

1 130. di Joarre (, Jotrenfe ) ora Monaftero di Mo- 
nache Benedettine , Diotefi di Meaux •*, allora Villa 
Reale . Per la morte data al Priore di San Vittore . 
Tomo Duodecimo 1451. 

11 31. di Rems contra lo fleflo . Tomo Duodecimo 
I 4 $ 7 - 

1131. di Liegi in favor d’Ottone Vefcovo d’ Alber- 

ftadt, e contra l’Antipapa Anacleio. Tomo Duodeci- 
mo 1467. ; -v, 

1*31. di Ma gonza contra Brunone Vefcovo d’ Ar- 
gentina. Tomo Duodecimo 1469. , 

1132. di Crefsì preflo Narbcna. 

H32. di Piacenza contra l’Antipapa Anacleto . To 
mo Duodecimo 1471. 

* 1 
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Uh. VI. Cip. I. >75 

Anni dell'Era Volg. 

1132. di Rerns in favor della Badia di Mérmutiers » 
Alartene Thefau.ro. Tomo quarto. 

• 132. di Thionville , in favor del Capitolo di San 
Diè nella Lorena. Tomo Duodecim® 1471. 

1132. di Londra per la pace della Chiefa . Conc. 
Mag. Brìt. Tomo primo. 

1133. di Proverà. Tomo Duodecimo 1473. 

1133. di Northampton in Inghilterra per la confe- 
grazione , e la benedizione de’ Vefcovi ed Abati . To- 
mo Duodecimo 1481. 

I 1.94. di Pila contra Anacleto Antipapa . Tomo Duo- 
decimo 1475. 

1134. di Leon in Spagna . Tomo Duodecimo 1481. 

1134. di Narbona fopra le difgrazie della Diocefi d’ 
Tina nel Rodiglione, efpolla alle Scorrerie dei Sarace- 
ni. Tomo Duodecimo 1481. 

«134. di Monpellier. Gal. Chrijf. Tomo quarto pag. 

89. . t 

1135. di Laterano. ibid. Tomo prima pag. y%6. 

. di Londra. Tomo Duodecimo 1485. %>. m 

tr$6. di Antiochia , in cui fi depone Radolfo intru- 
fo Patriarca. Tomo Duodecimo 1^85. 

II $6. di Gerusalemme fopra gli Articoli contenziosi 

tra i Cattolici,, e gli. v Armeni • Tomo Duodecimo 
1487. , 

113 6. di Burgos in Spagna . Torno Duodecima 

1485. v . » 

1136. di Veftminfier per eleggere unVefcoya di Lon- 
dra . Conc. Mag. JBrìc. Tomo primo . 
n 37. di Erford in Inghilterra, ibid. 

1136. o 11374 di Vagliadolid in Spagna’, Tomo Duo* 

decimo 1489. 4 u 

1137. di Bordò intorno alla difciplina. 

1138. di Londra circa la difciplina . Tomo Duodeci- 
mo 1489. 1 . \ ... 

1133. 0 1138. di Northampton fopra la difciplina . 
Tomo Duodecimo 1481. 

A a 4 1138. , 
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576 Della Chiefa di Gesù ( 

Anni deW Ira Voi. , *. 

1138. di Karlel in Scòzia . Cerne, JMir. Tòmo 

primo «•• , ' ■ , 

1158. di Veftmifler fopra la Canonizazione di San 
Eduardo, ibid. 

1158. di Roma . Gallia Chrijl. Tomo quarto pag. 
1138. 

1139. di Uzez. ibid. Tomo Sello pag. 440. 

11 39. di LATERANO X. Concilio Univ&rfale fot- 
to Innocenzio IL contra l’Antipapa Anacleto , e per 
ìe de’ beni Ecclefiallici . Tomo Duodeci- 


la confervazione 

<fio 1497. ec. * • % y- 

1139. di Vincheller per la immunità Ecclcfiaftica 
Tomo Duodecimo 1513. 

1140. di Sens contra Pietro Abelardo , Tomo Duo- 
decimo 1527. W 

1140. di Coftantinopoli contra alcuni Eretici. Tomo 
Duodecimo 1517.' 

1140. di Veroli Campagna di Roma fopra l’ Obbe- 
dienza Ecclefiallica . Hard. Tomo quinto e MabiHon 
f Ital. Tomo primo . v , 

1140. di Narbona 4 Gal. Chrijl. Tomo Sedo pag. 

1141. di Londra. Tomo Duodecimo a 533. 

1142. di Vincheller per la libertà del Re Stefano . 
Tomo Duodecimo 1533. ‘ 

• 1x42. di Antiochia contra il Patriarca Rodolfo accu- 

lato di Simonia. Tomo 1335. 

- 1142. di Lagni fopra le differenze nate tra il Vefco- 
xo di Arras } e la Badia di Marchienti . Tomo Duo- 
decimo 1539.. 

' 1:42. di VeHminHer, in cui Stefano Re lì duole del- 

le vellazioni del fuO Popolo. Tomo Duodecimo ' 1539. 

1143. di Gerufalemme contra gli errori degli Arme- 
ni. Tomo Duodecimo 1541. 

1143. di Coflantinopoli , in cui vengono, depolli dufe 
-Vefcovi ordinati contra i Canoni i è contra Bogomile. 
Tomo Duodecimo 1543. 

1143. 
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ii 4-3* di Londra contra le violenze fatte alla Chiefa. 
Tomo Duodecimo 1557. 

^ 1143. di Vinchefter l'opra la Chiefa di Cantorberì . 
Conc. Mag. Brir.'Tomo primo. 

1145. di Foligno. Tomo Duodecimo 1Ó35. 

045. Riduzione di Burges, dove s’intima il Conci- 
lio di Vezelay. Tomo Duodecimo 16Ì1. 

1146. di Vezelay in Borgogna per la Crociata cen- 
tra i Turchi. Tomo Duodecimo 1633. 

1146. Riduzione in Baviera per lo fleifo motivo . 
ibid. 

1146. di Cottantinopoli . Tomo Duodecimo 1641. 

1145. di Laou in Piccardia per lo fletto. Tomo Duo- 
decimo 11537. 

1146. di Chartres per lo fletto, ibid. 

1146. di Tarragona, di cui gli atti non fono pattati 
fìnò a noi. Tomo Duodecime 1639. 

*i i47* <d Ella mpes fopra la Crociata . Tomo Duode- 
cimo i<547. 

1147. di Parigi contra Gilberto Porretano , o Porea 
Vefcovo di Poitiers. ibid. 

1147. o 1148. di Rems intorno Gilberto della Po- 
rca; e fopra la difciplina. Tomo Duodecimo 1 Ó5 r . 

1148. di Treveri, in cui il Papa permette a San- II- 
degardo di. metter in ifcritto le fue rivelazioni . To- 
mo Duodecimo 1675. 

1148. di Lincoping in" Svezia per Innalzare il Vefco- 
vado di Lunden in Arcivefcovado . Tomo Duodecimo 
1679. 

1149. di Burdb . Gali. GhriJÌ. Tomo Secondo pag. 
911. 

1149. di Erford fopra la difciplina . Mabil. A». S. 
Benee. Tomo quinto 4.66. / 

i> 5 ** di Rems. Gal. ChriJÌ. Tomo terzo pag. 67$. 
11 51. o 1152. di Beaugenci , in cui fi annulla il ma- 
trimonio di Lodovico il Giovane Re di Francia , con 
Eleonora figliuola del Duca d’Aquitania , a caufa dsl- 
' \ ' * la 
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la confanguinità , d’accordo delle Parti. Tomo Duode- 
cimo 1679. ’ 

* 1151. di Londra intorno alla difciplina'. Tomo Duo- 
decimo 1677. f v * ! 

1151. d’ Ibernia , in cui fi ftabilifcono quattro Me- 
tropolitani nell’ Irlanda. Tomo Duodecimo 1681. 

1152I di T reveri in favor del Capitolo di Remire- 
mont in Lorena . Marte n. in Collegi. Tomo Setti- 
mo. 

1152. di Milfort in Irlanda. Pagi ad bue annum . 

1153. idi Macon . Gal. Cbriji. Tomo Sello pag. 
894 - 

1154. di Beaugenci fopra il Matrimonio di Lodovico 

il Giovine, con Eleonora . Gal. G bri fi. Tomo Secon- 
do pag. Si 3. • 

1154. di Londra , in cui fi confermano varie leggi 
d’ Inghilterra Ecclefialtiche e Politiche . Tomo Duode- 
cimo 11. * m » 

1154. o 1156. di Collantinopoli contra alcuni Preti 
d’ Antiochia , eh’ erano nell’errore . Tomo decimoter- 


zo. 49. 

1155. di Valladolid, Concilio provinciale . Tomo de- 
cimoterzo. 47. / 

1155. di Soilfons contra i ladri e i maligni . Tomo 
decimoterzo . 49. 

1157. di Northamptom. Conc.Mag71.Brit. Tom. I. 

1157. di Cheller per 1 ’ efenzione di alcune Badie . 
Tomo decimoterzo. 53.' 

1157. di Rems intorno alla difciplina . Marten. Col- 
lie. Nov. Tom. VII. ^ 

1158. diVaterfod in Irlanda per l’arrivo degl’Inglefi 
• in quell’ Ifola. Tomo decimoterzo. 6 3. 

H58. di Rofcoman in Irlanda fopra la difciplina - 
ibid. 

1158. di Rems per le diflènfioni nate tra il Vefcovo 
di Laon , e 1 ’ Abate, ibid. 

1159. d’Ambrun, Gal, Grifi. Tom. III. 1073. 

r . i*59- 
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1159. di Magonza. Tomo decimoterzo. 265. 

1159. di Pavia, è forfè Jo fletto che i! feguente. 
nóo. * di Pavia dall’Antipapa Vittore . Tomo de- » 

•citnorerzo. 265. 

1160. di Tolosa . Gal. Cbrìft. Tomo decimoterzo.752. 

1160. di Nazaret in Paleflina, dove- gli Orientali ri- ** 
conofcono il Primato della Sede Appoflolica di Roma. 

Tomo d^-cirru/econdo . 28}. 

1 1 6 1 . * di T.odi in Italia in favor di Vittore Anti- 
papa. Tomo decimoterzo. 291. 

ubi. o lido. d'Oxfort contra gli errori dei Valdefi, 
che s’ erano introdotti in Inghilterra . Tomo decimo- * 
terzo. 28^. 

udì. di Tolofa in favor di Papa Aiettandro . Tomo • ,, 
decimo! erzo . 

nói. di Newr Market in Inghilterra contra Vitto- 
re Antipapa, ibi J. 

nói. di Beauvais contra Io fletto . ibid. 

I idz. dt Londra, in cui fu eletto Tommafo Becquet 
. Arcivelcovo di Cantorberì . Tornei decimoterzo . 2511. 

1162. di Montpellier contra l’Antipapa Vittore, ibid. 
iidj. di Tours contra lo fletto , e per la difciplina. 

Tomo decimoterzo. 295. 

11^4. * di Clarcndon in Inghilterra, in cui fi ftabi- 
lifcono maflime conformi ai diritti d'Inghilterra , le qua- 
li fono difapprovate dal Pontefice . Tomo decimoterzo. 

3 12 * k ’ i 

1164. * di Northampton contra S.Tommafo di Can- 
torberì , che fu condannato , perché non voleva otterva- 
re ciò ch’era flato da lui approvato nel Concilio di da- 
re n don . Tomo decimoterzo. 919. * 

1164. di Rems per foccorrer la Paleftina. Tomo de- # 
cimoterzo. 925. 

1165. di Lombez. Gal. Chri/l. Tomo VI. 752. 

1165. o \\66. * di Virtzburgo in Germania in favor 
dell’Antipapa Pafquale. Tom. XIII. 925. 

1166. di Coflantinopoli fopra alcune calunnie propofle 

da 
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da alcuni Teologi. Tomo XIII. 539. 

1166. d’ Oxford contra i Valdefi . Cene. Mag. Brit.. 
Tomo I. 

1166. o ii<!>7. * Radunanza di Vefcovi in Chino n in 
Francia , fopza la differenza nata tra Enrico VI. Re 
d’ Inghilterra, e S.Tommafo di Cantorberì . Tomo Deci- 
moterzo. 337. 

11Ó7. * d’ Inghilterra , in cui i Vefcovi intendono 
acculare S.Tommafo diCantorberì innanzi il Papa. ibid. 

1167. * di S. Felice in Lauragefe , convocato da Ni- 
chinta pretefo Papa degli Albigefi.. IJìor. di Carcaf del 
P. Bcurges . ' 

1167. o 1168. di Laterano , in cui l’ Imperator Fede- 
rico viene fcomunicato. Tomo Decimoterzo. 335. 

1167. * di Pelicenza o S. Felice di Camion Diocefi 
di Tolofa. Gal. Chrijl. Tomo VI. 87 6 . 

1168. di Lavaur. ibid. Tomo I. 1269. 

ik 58. * di Coftantinopoli , in cui fi forma interamen- 
te lo feifma de’ Greci. Tom. XIII. 343. 

1170. di Parigi contra una propofizione di Pietro Lom- 
bardo Vcfcovo di Parigi, detto il Maefiro delle fenten- * 
ze. Tomo Decimoterzo. 348. 

1170. ^ Riduzione di Vefcovi per la dedicazione della 
Chiefa di S. Amante di Bufila, ibid. 

1*7,0. d’Angouleme fopra una donazione fatta a quel- 
la Chiefa. Tomo Decimoterzo. 349. 

H70. di Londra . C onc. Mag. Brit. Tom. I. 

H71. d’ Armadi in Irlanda intorno alla difciplina‘1. 
Tomo Decimoterzo. 349. 

1171. o 1172. di Cafiel in Irlanda per le difciplina . 
ibid. 

1172. d’ Anranches , in cui Enrico II. Re d’ Inghil- 
terra è affoluto dalla morte fatta dare a S.Tommafo di 
Cantorberì . Tomo Decimoterzo. 355. 

1173. di Veftminfter per elegger un Arcivescovo a 
Cantorberì . C onc. Mag. Brit. Tom. I. 
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1173. di Caen (opra Enrico II. Re d’ Inghilterra . 
Tomo Detimoterzo S 359. 

T175. di Londra o di Veltminfter intorno alla difci- 
plina. Tomo Decimoterzo. 362. 

1175. di Salamanca. Tomo Decimoterzo. 359. 

1175. di Vindfor in Inghilterra, in cui il Re d’Iber- 

nia fi fottopone al Re d' Inghilterra . Tomo Decimo- 
terzo. 367. • * 

117 6. d’Albi. Gal. Crijl . Tom. II. 1180. 

1 1 76. di Dublin in Irlanda. Conc. Mag. Brit. Tom.f. 

1 17Ó. di Northampton , in cui la Chiefa di Scozia fi 
divide da quella d’Inghilterra . Tomo Decimoterzo.}^. 

1176. di Veftminrter, in cui fi dà fine alle differen- 
te tra gli Arcivefcovi di Cantorberì, e di Jorch. ibid. 

1176. di Loinbez contra gli Albigefi ". Tomo Ded- 
moterzo. 371. 

1177. di Northampton intorno la difciplina;e la giu- 
rifdizione Ecclefiaftica . Tomo Decimoterzo. 379. 

1177. di Londra o di Veflminfter filila guerra de’Re 
, di Caviglia , e di Navarra. ibid. 

1177. 'di Edimburgo in Scozia , in cui viene fofpefo 
un Vefcovo. Tomo Decimoterzo. 381, 

1177. di Venezia per ordinare la pace tra Papa Alefi 
fandro III. , e 1 ’ tmperador Federico, ibid. 

1178. di Tolofa contra gli Albigefi. ibid. 

1178. di Hohenaw in Germania , non s’ hanno g'i 
Atti. Tomo Decimoterzo . 407. 

1179. di LATERANO XI. Concilio Univerfale con- 
vocato da Papa AlelTaadro III. contra i Valdefi,e gli 
Albigefi, e contta gli Scifmatici ordinati dall’ Antipapa 
Vittore III. Tomo Decimoterzo . 409. ec. 

j 179* di! Roma- Gal. Ghrijì. Tomo Decimoterzo . 

4 12 * 

1180. di Laterano. ibH. Tom. I. 986. 

1180. di Tarragona. Tomo Decimoterzo. d}9. 

J182. di Caen per mantener la pace in Inghilterra, 
* in Normandia. Tomo Decimoterzo. 645. 

A 1182. 
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1182. di Marleberg. Ce»r. Mag. Brit. Tom. T. 

1182. di Segni in cui viene Canonizato S. Brunone 

Vefcovo. V. Pagi ad <m. 1125. : . 

1183. d' Inghilterra. Gote. Mag. Brit. Tom. I. * 

1185. di Dublino. Tomo Decimoterzo. 645. 

1184. di Vindfor. Condì. Mag. Brit. To. I. 

1184. di Verona in Italia per riconciliar coloro ch’era- 
«o fiati ordinati dagji Antipapi . Tomo decimoterzo. Ó47. 

1184. o 1185. di Àquileja contra gl’ Incendiar; ed al- 
tri Scellerati. Tomo decimoterzo. 651. 

1185. di Londra ibid. 

1185. 0 1186. di Parigi per la Crociata. Tomo deci- 
moterzo. 6 5 8. 

1186. di Charrou fopra la difciplina . T^mo decimo- 

terzo. 659. * L *, 

1186. di Egenesham. Cane. Mag. Brit. To. I. 

n8d. d’ Irlanda o di Dublino fopra la difciplina. To- 
«10 decimoterzo. 659. 

1186. di Muffon fopra lo feifma di Treveri. ibid. 

1187. di Parma contra le violenze de’ Laici fatte a 
perfone Ecclefiafiiche . Tomo decimotèrzo . 66 f t , 

1188. Riduzione di Gilors per riconciliare i Re di 
Francia e di Inghilterra e Crocefegnarli . Tomo deci- 
moterzo. 671. 

1 r 8 8. Riduzione di Mans, in cui i Vefcovi,ed i Si- 
gnori d’ Inghilterra decidono di dover dare foccorfì per 
la terra Santa /Tomo decimoterz». 677. 

1188. di Lancjsld iu Polonia, dove .fi fiahilifcono le 
decime per la guerra Santa. Tomo decimoterzo . 679. 

* 1 1 88. di Parigi per ifiabilire le decime Saladine per 

foccorrere la terra Santa. Tomo decimoterzo. 675. 

1188. di Inghilterra a Guntington nel Northampton 
per levar gènte neceffaria per la guerra "Santa . ibid. 

1189. di Roano intorno alla difciplina . Tomo deci- 
moterzo. 679. 

1189. di Pipewel in Inghilterra fopra alcune differen- 
za tra i Vefcovi. Tomo decimoterzo ; ! ,' f ’ * 
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‘ 1189. di Cracovia in Polonia circa le impofizioni da 

porli l'opra .gli Ecclefialiici per la guerra Santa, ibid. 
ri 89. di Cantorberì. (Zone. Mag. Brit. Tonto primo. 
1190. di Vertminfter . ibid. 

1190. di Glocefter. ibid. 

1190. di Roano, per la Crociata. Pagi ad buno an- 
num . 

1190. di Salamanca. Tomo decimoterzo. .687. 

1191. di Londra per elegger un Arcivescovo di Can- 
torberì . C onc. Mag. Brit. Tomo primo . 

1193. di Cantorberì . ibid. 

1195. di lorch in Inghilterra fopra la riformazione . 
Tomo decimoterzo. 715. 

1195. di Montpellier fopra la difciplina , e per iftabi- 
lire la guerra contra i Saraceni,. Tomo decimoterzo i 
7 * 9 - 

1196. di Parigi fopra il matrimonio di Filippo Augu» 
fto. Tomo decimoterzo. 72 v 

1197. di Lanciski fopra l'incontinenza de’ Chierici , 
t i matrimoni. Tomo decimoterzo. 725. 

1197. di Girona. ibid. 

1198. di Sens contra i Pubblicani , una fpezie d’ Al- 
bigefi. Tomo decimoterzo. 739. 

1199. di Veftminfter. <Zonc. Mag. Brit. Tom. I. 

1199. Riduzione per la pace di Francia . Tomo de- 
cimoterzo . 743. , 

1199. di Dioclea in Dalmazia fopra la difciplina. ibid. 

1199. di Dijon e di Vienna fopra il matrimonio dii 
Filippo Auguro. Tomo decimoterzo. 747. 

1200. di Londra fopra i coftumi . Tomo decimoter- 
zo. 751. 

1200. di Nivelle fopra 1 ’ Interdetto di. Francia . To- 
mo decimoterzo. 759. 

1200. di Dijon , fotfe quello dell’anno feorfo . G 'al. 
Qhrijì. Tom. IV. • 2 
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1201. di Soifiòns fopra il matrimonio di Filippo Au- 
guro Re di Francia. Tomo Decimoterzo. 773. 

1201. di Parigi , in cui fi condanna un Gentiluomo 
detto Evraudo della fetta de i Bulgari o Valdefi . Tomo 
Decimoterzo. 775. 

1201. di Perth in Scozia fopra la riformazione de’- 
Chierici, ibid. 

1202. di Londra fopra la Difciplina . Conc.Mag. Brìt 
Tomo primo. 

1209. di Scozia, o piuttofto d’Jorch, per la celebra- 
zione della Domenica. Tomo Decimoterzo. 775. 

1204. di Meaux fopra la pace tra i Re di Francia, 
e d’Inghilterra. Tomo Decimoterzo. 779. 

1204. o 1205. d’ Antiochia contra jl Re d’Armenia. 
Tomo Decimoterzo. 781. 

1205. d’Arles fopra la Difciplina . Gali. Chr. Tomo 
primo. 565. 

1206. di Lombeth. Tomo Decimoterzjo. 783. 

H06. di Rading in Inghilterra, ibid. 

120Ó. di Perth, Cane. Mag. Bnr. Tomo primo. 

1206. Albanenfe o di S.Albans. ibid. 

1207. di Londra, e d’Oxford. ibid. 

1207. o 1208. di Narbona per la converiìone degli 
Albigefi. Tomo Decimoterzo. 785. 

1209. di Montil ( MontUtenfe ) nella Provincia di Nar- 
bona , in cui s’impone una penitenza a Raimondo Con- 
te di Tolofa protettore degli Albigefi. Tomo Decimo- 
terzo. 791.» ^ ♦ -V 

1209. di Avignone fopra la Fede , e la Difciplina. 
Tomo Decimoterzo. 795. 

1209. o 1210. di Parigi contea gli errori di Almari- 
ca , e contra i libri di Arinotele . Tomo Decimoterzo. 
805. 
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1210. d’ Avignone contra quei diTolofa, ed il Conte. 
Tomo Duodecimo. 81 1. 

1210. di S.Gilles contra Raimondo Conte diTolofa, 
Tomo Decimoterzo. 815. 

I210. di Londra . Conc. Mag. Brit. Tomo prima 
1210. d'Arles per le proporzioni da farli al Conte di 
Toiofa per riconciliarlo colla Chiefa, -da lui rigettate. 
Tomo Decimoterzo. 817. 

1210. Riduzione in Narbona nella c?ufa de i Conti 
di Toiofa. Tomo Decimoterzo. 815. 

1210. di Roma , Tlmpetator Ottone IV. è deporto. 
Tomo Decimoterzo. 817. 

121J. di Northampton fopra la Difciplina. Conc. Mag. 
Brit. Tomo primo. 

12 ri. di Perth in Scozia, ibid. 

1212. di Parigi fopra la Difciplina , che riguarda i 
differenti ordini della Chiefa. Tomo Decimoterzo. 819. 

1212. Riduzione di Pamiers ( Apamienlìs ) in cui i 
V efcovi , e Grandi fi fottopongono a Simone Conte di 
Monforte. Tomo Decimoterzo. 841. 

1212. di Narbona. Gal.ChriJì. Tomo Serto. 6 i. 

1212. di Lavaur. ibid. 444. Forfè lo fteffo, che quel- 
lo delPanno feguente. 

1215. Albanenfe 0 di S. Albans. Conc. Mag. Brit. 
Tomo primo. * 

1213. di Londra, ibid. 

1213. di Veftminfter. ibid. 

1215. di Rading. ibid. 

1215. di Lavaur. (Vaurenfe) per la caufa di Pietro 
d’ Aragona protettore di Raimondo Conte di Toiofa. 
Tomo Decimoterzo. 841. • 

1215. di Muret in Linguadoca, dove fi penfa a’ mez- 
zi di placare il Re d’ Aragona . Tomo Decimoterzo. 
861. 

1214. di Dunftable in Inghilterra fopra alcune cofe 

riguardanti la Chiefa Anglicana . Tomo Decimoterzo# 
S63. . • , 

Tom. III. B b 1214. 


Digitized by (jOOglc 



5 86 Della Ch'tefa di Gesti Crijlo. 

Ann i deir Era Volg- vira" t- 

1214. di Roano (opra la Difciplina Ecclefialhca . To- 
mo Decimoterzo. 865. ’ 

1214. di Londra, in cui fu afloluto il Re Giovanni. 

Tomo Demoterzo. 885. 

1214. di Monpellier intorno alla Dnciplma . tialuz. 

C onc. Gal. Narb. , . ~ 

1215. di Monpellier, in cui fi dichiara Simone Con- 
te di Monfort Conte Sovrano delle Terre , da cui aveva 
{cacciati gli Albigefi. Tomo Decimoterzo. 887. 

i2i> di Burges intimato , ma non tenuto per 1 ap- 
pellazione interpofta da i Vefcovi . Tomo Decimoter- 

di LATERANO XII. Concilio Univerfaie 
folto Papa Innocanzio III. e l’Imperator Federico II. 
comra l’erefie degli Albigefi, e del Ab. Gioach.m, 
della riformazione de’ coftuml , e della ricupera della 
Terra Santa . Quello è il primo Concilio , ih cui li 
trova adoperata la parola di Tranfubihnziazione , ben- 
ché cento anni prima fi fieno ferviti della ile.la alcuni 
Autori V'intervennero CXII. Vefcovi , e ottocento tra 
Abati * cd altri . Tomo Decimoterzo. 90$. ec. 

mv di Bordò. Gal. CHI Tomo Seconda 862. 
1216 di Laterano. ibid. Tomo Terzo. 862. 

I2iól d’Aquileja. Tomo Decimoterzo. 1031. 

1216. di Melun, dovè dichiarato innocente tilippo An- 
nullo Re di trancia, ibid. ' . 

1216. di Sens fopra la Difciplma. ibid. 

1216. di Spagna, ma di luogo incerto. Tomo Decl- 

jnoterzo. io 33 * _ . 

1216. di Salisbury . Tomo Decimoterzo. 1041- 
1216. di Briftol lbprà la Difciphna. Corte. Mag. Brtt. 

Tomo primo. . 

12 i 9. di Salisbury. Tomo Decimoterzo. 1065. 

1219. di Polonia, ibid. r N a 

1219. di Tolofa fopra la Difciphna. Mortene Colteti. 

Tomo Settimo. . 

1220. di Nantes fopra la Badia di Marmoutiers ;. Ma- 

. Oli. 
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bri. An. S.Bened. Tomo Serto. 09. e 64 6. 

1220. di Cantorbery per iralportare il corpo di S.Tom- 
mafo . (Lane. Mag. Brìt. T omo primo. 

1222. di Puy. Gal.CbriJì. Tomo Settimo. 130. 

1222. d’Oxford per la riformazione della Chiefa An- 
glicana. Tomo Decimoterzo. 1065. 

1222. di Slewifch. Tomo Decimoterzo. 1083. 

1222. di Roano, ibid. 

1222. di Cantorbery. C onc. Mag. Brìt. Tomo primo. 

1222. di Salisbury. Tomo Undecimo. 

1223. di Roano per accettare il Concilio Generale di 
Laterano . Arduin. Tomo Settimo. Marten. Thefaur. 
Tomo Quarto. 

1223. di Parigi contra gli Albigefi . Tomo Decimo- 
terzo. 1085. 

1223. di Tolone. Gal. C/jriJÌ. Tomo primo. 74.6. 

1224. di Parigi , in cui fu dichiarato Cattolico Rai- 
mondo Conte di Toiofa. Tomo Decimoterzo. 1087. 

1224. di Monpellier fopra lo lteflò Conte, ibid. 

1224. di Valcolore tra i Re di Francia, e d’Alema- 
gna. Tomo Decimoterzo. 1089. 

1224. o 1225. di Parigi tre fopra gl’Albigefi , e le 
differenze tra la Francia, e l’Inghilterra, ibid. 

1225. di Melun della giurifdizione Ecdefiartica. ibid. 

1225. di Burges , fi reftituifee a Raimondo capo de- 
gli Albigefi la Contea di Toiofa. 

1225. dell’Alemagna contra i Chierici Simoniaci , e 
concubinarj. Tomo Decimoterzo. 1093. 

1225. di S.Quintino fopra ie Reliquie di quefto San- 
to. Vide Ràinaldi ad hunc annum. 

1225. di Londra fopra la Difciplina . Conc. Mag. Brìt. 
Tomo primo. 

1225. di Veftminrter. ibid. 

1225. di Scozia, ibid. 

1226. di Parigi due Concilj contra gli Albigefi. To- 
mo Decimoterzo. 1099. 

1226. di Cremona per efiirpar gli Eretici d’Italia, e 
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per la Crociata. Tornò Decimoterzo. noi. 

12 16. di Liegi contra due Vefcovi fratelli di Frede- 
rico Conte d’Ifemburgo per aver uccifo S. Engelberto. 
ibid. 

1226. di Foix , in cui viene afloluto dail’Erefia Ber* 
nardo Conte di Foix. ibid. 

122 6. di Veftminfter , fi ftabilifce di dare certi utili 
alla Chiefa di Roma. Tomo Decimoterzo. 1103. 

1226. di Narbona. Gal. C hrijl. Tomo Sedo. 533, è 
forfè lo fteflò , che il feguente. 

1227. di Narbona contra Raimondo Conte di Tolofa. 
ibid. 

1227. di Treveri fopra la Difciplina . Marten.in Collec. 
Tomo Settimo. 

1228. di Roma contra flmperator Federico II. To- 
mo Decimoterzo. 1223. 

1228. Riduzione de’ Vefcovi in Baflegia, continuata 
a Meaux terminata a Parigi , in cui Raimondo Conte 
di Tolofa ritorna in grazia della Chiefa , e di S. Lodo- 
vico Re di Francia, ibid. 

1228/di Burges , in cui quell’ Arcivefcovo fu fofpe- 
£0 dall’ ufizio di Metropolitano . Tomo Decimoterzo. 

J 2 33" . . , m r f . 

122 9. di Tolofa contra gli Eretici, c fopra la Difci- 
plina. ibid. 

1229. di Oranges per mettere a penitenza gli Albi- 
gefi, o quelli che fonerò fofpetti d’Erelia . Tomo De- 
cimoterzo. 1245. 

1229. di Lerida. ibid. 

1229. di Tarragona in Aragona, per fciogliere il ma- 
trimonio di Giovanni Re d’Aragona conLionora di Ca- 
rtiglia. Tomo Decimoterzo. 1248. 

1230. di Tarragona. Tomo Decimoterzo. 1251. 

1230. di Francia fopra le guerre di quel Regno Ray~ 

nald. ad hv.nc annum, 

123.1 di Roano fopra la Difciplina , Tomo Decimoter- 
zo. 1251. 

1231. 
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i2]i. di Calte! Gontieri intorno alla Disciplina. To- 
mo Decimoterzo. 1261. 

1231. Albanenfeo di S. Albans , Certe. Mag. Brir. 
T®mo primo. 

1231. di Londra. Tomo Decimolerzo. 12 67. 

1232. di S.Quintino, di Laon , e di Noyon in favor 
di M itane Vefcovo di Beauvais. ibid. 

1232. di Melun contra Raimondo Conte di Tolofa. 
Tomo Decimoterzo. 1277. 

1233. di Beziers contra gliAlbigefi. Tomo Decimo- 
terzo. 1281. 

1233. * di Ninfea in Bitinia per la riunione de’ Greci 
co’ Latini; ma inutilmente. Tomo Decimoterzo. 1287. 

1233. di Magonza contra una fpecie di Manichei, o 
di Albigefi detti Stadingi, dalla Città di Stade in Ger- 
mania . Tomo Tecimoterzo. 1307. 

1233. di Tarragona fopra la Disciplina . Matterie Col. 
Nov. Tomo Settimo. 

1234. di Arles in Provenza fopra la Difciplina , e 
fi accetta il Concilio Univerfale di Laterano del 1115. 
Tomo Decimoterzo. 13 n. 

1234. di Roma o piuttofto di Spoleto per lafpedizio- 
ne di Terra Santa. Tomo Decimoterzo. 1315. 

1235. di Narbona,dove fi penfa a i mezzi didiftrug- 
jgere gli Eretici . Tomo Decimoterzo. 1325. 

1235. di Rems a S.Quintino nel Vermandefe fopra 
Ja libertà Ecclefiaftica . Tomo Decimoterzo. 1335. 

1235. di Rems in Compiegne, e di Senlis pcrloftef- 
fo. ibid. & 1367. 

1325. * di Magonza, in cui fi aflòlvono gli Stadingi. 
Tomo Duodecimo. 1317. 

1235. di Scherung in Danimarca intorno alla Difci- 
plina Ol ao Magno. Hif Got. lib. 19. 

12 36. di Tours fopra varie materie Ecclefiaftiche . 
Tomo Decimoterzo. 1367. 

12 36. di Cantorberì Còpra la Difciplina . Tomo De- 
«imoterzo, 1371. i - Jm. 
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1236. d’Arles fopra lo ftefio. Gal.Chrift. Tomo pri-, 
mo. 568. 

1237. di Convenfri per il buon governo di quella Dio- 
cefe. Tomo Decimorerzo. 1383. 

1237. di Londra per la riformazione de’ cofturm . To- 
mo Decimoterzo. 139^. 

1238. di Cognac neH’Angulemo fopra la Difciplina. 
Tomo Decimoterzo. t425. 

1238. di Treveri fopra ia Difciplina » Tomo Deci- 
morerzo. 1435. 

1238. >di Sens fopra lo fteflb . Marten. C ollec. Tomo 
Settimo. 

1239. di Londra. Conc. Ma?. Brit. Tomo primo. 

1239. di Tarragona fopra la Difciplina . Tomo De- 
cimoterzo. 1437. 

1239. di Tours fopra lo fteflb. ibid. 

1239. di Rems a S.Quentin per le immunità Eccle- 
fiaftiche. Tomo Decimoterzo. 143 9. 

1239. di Edjmburgo. Conc. Mag. Brit. Tomo primo. 

1240. di Roma. Gal.Chrift. Tomo Quarto. 995. 

1240. di Tarragona fopra l’Arcivefcovo di Toledo. 

Tomo Decimoterzo. 1443. 

1240. di Merux contra l’Imperator Federico, ibid. 

1240. di Senlis, in cui fi accorda la vigefima di tut- 
te l’entrate Ecclefiaftiche per foccorrer il Pontefice, ibid. 

1240. di Vorcefter in Inghilterra fopra la Difciplina. 
Tomo Decimotrrzo. 1445* 

•1240. di Rading. Condì. Mag. Brit. Tomo primo. 

1240. di Northampton. ibid. 

1240. di Valenza in Spagna fopra la Difciplina. Mar~ 
then.T hef aur. Tomo Quarto. 

1241. d’Oxford . Coric. Mag. Brit. Tomo primo. 

1242. di Lavai nel Mans fopra la Difciplina. Tomo 
Decimoterzo. 1463. 

1242. di Tarragona contra i Valdefi . Tomo Deci- 
moterzo. 1407. 

1242. di Tarragona. Tomo Decimoterzo. 1471. 

; ; c 1242. 
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1242. di Perth in Scozia . C onc. Mag. Urie. Tomo 
Primo. 

124}. di Beziers. Gal.Chrifl. Tomo Scilo. 234. 

1244. di Narbona. ibid. 70. , 

1244. di Tarragona lòpra la Disciplina . Tomo De- 
timo quarto. 37. 

1244. di Rochefter Sopra lo lleflò. Corte. Mag. Brit. 
Tomo primo. 

1244. di Londra per aiutare il Re. ibid. 

1245. OthonienSe in Danimarca contra gli uSurpatori 
de 1 beni Ecclefiaflici , e gli Sprezzato» delle cirimonie 
Ecclefiaftiche. Tomo Decimoquarto. 37. 

1245. di LIONE XIII. Concilio Univerfale Sotto 
Innocenzio IV. per la Spedizione di Terra Santa , per % 
iScomunicare Federico II. Imperatore , e fi concede il 
cappello rollo a i Cardinali . Tomo Decimoquarto. 39. ec« 

1246. di Lanciski in Polonia contra Corrado Duca di 
Mazovia uSurpatore de’ beni Ecciefialtici . Tomo Deci- 
moquarto. 83. 

1246. di Beziers per leflirpazione dell’Erefia. Tomo 
Decimoquarto. 85. 

1246. di Tarragona. Tomo Decimoquarto. 107. 

124^. di Lerida in Spagna, in cui viene adfoluto il Re 
di Aragona Scomunicato per aver fatto tagliar la lingua 
al VeScovo di Gironna. ibid. 

1246. d’Arles Sopra la Disciplina . Tomo Decimoquar- 
to. 109. 

1246. di Londra . Cotte. Mag. Brit. Tomo primo. 

1247. di Colonia. Tomo Decimoquarto. 109. 

1247. di Tarragona Sopra la Disciplina, ibid. 

1247. o 1248. di Scheninghen in Svezia contra i ma- 
trimoni de’ Sacerdoti, ibid. 

•1248. di Valenza nel Delfinato , prima convocato a 
Montilli Sul Rodano , Sopra la fede, e Sopra le immu- 
nità delle ChieSe. Tomo Decimoquarto. irr. 

1248. di Tarragona Sopra la Disciplina . Tomo De- 
timoquarto. 119. 
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1248. di Breslavia in Slefìa, dove fi accorda ai Pa- 
pa la quinta parte delle rendite Ecclelìafliche per tre 
anni. ibid. 

1248. di Parigi {"opra la Difciplina . Marte n. CcleSh. 
Tomo Settimo. 

1248. di Mulfordio in Germania . Tomo Decimoquar- 

to. 121. t 

1248. di Ambrun. Gal. Chr'tfi. Tomo terzo. 1079. 

1250. d’Oxford fopra la libertà delle Cappelle Reali*. 
Conc. Mag. Brit. Tomo primo. 

1251. di Lille Provincia d’Arles fopra la Difciplina. 
Tomo Decimoquarto. 125. 

1251. di Provins fopra la fcomunica. Marten.CtlleB. 
Tomo Settimo. 

1251. di Narbona. Gal.Chrifi. Tomo Sello. 685. 

1252. di Sens per obbligare il Conte Tebaldo di 

Sciampagna a redimire i beni della Chiefa.Tomo De- 
cimoquarto. 133. . 

1252. di Londra. Conc. Mag. Brit. Tomo primo. 

1252. di Jorch fopra la Difciplina, benché tutti non 
convengano dell’anno. Tomo Decimoquarto. 123. 

1253. di Tarragona fopra la Difciplina . Tomo De- 
cimoquarto. 133. 

1253. di Saumur fopra Io fleflfo . 
to. 135. 

1253. di Caftel Gontier fopra lo Hello. Tomo Deci- 
moquarto. 145. 

1253. di Ravenna contra gli ufurpatori de i beni di 
que 1 1’ A rei vefeovado. 

1253. di Parigi fopra il Capitolo di Chartrea. Mar- 
tene Col. VII. 

1254. di Albi, per eftirpar l’Erefia. Tomo Decimo- 
quarto. 1 5 1. 

1255. di Parigi fopra la morte di un Cantore della 
Chiefa di Chartres. Tomo Decimoquarto. 173. 

1255. di Burdò fopra la Difciplina Ecclefialtica. ibid. 

1255. di Coignac l’opra lo Ikffo . Tomo Decimoquar- 
to. 183. 1255. 
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1255. di Beziers fopra i’eftirpazione del i’Erefia. Tomo 
Decimoquarto. 19 1. 

1255. di Norvich fopra l’entrate delle Chiefe vacanti. 
Tomo Decimoterzo. 217. 

1255. di Londra due . Conc. Mag. Brit. Tomo primo. 

1256. di Veftminfter. ibid. 

125Ò. di I^urham fopra la Difciplina . Lib. undeci- 
mo . 

1256. di Sens fopra 1 ’ omicidio di un Ecdefiaftico . 
Marten. Coll. Tomo fettimo. 

1256. di Beziers . Gal. Cfxrijl. Tomo fettimo pag. 
888 . 

1256. di Compiegne. ibid. Tom. terzo p. 89. 

1256. di S. Quintino, ibid. pag. 332. 

1257. di Rems a Compiegne. ibid. 

1257. di Lerida per gli privilegi de’ Vefcovi . Tomo 
decimoquarto 221. 

1257. di Pontaudemer in Normandia fopra la Difci- 
plina . ibid. 

1257. di Danimarca per la manutenzione della digni- 
tà Ecclefiaftica . Tomo decimoquarto 225. 

1257. di Londra Conc. Mag. Brit. Tomo primo. 

1257. di Cantorberì fopra la Difciplina. ibid. 

1258. di Lanciski contra Boleslao Duca di Sieda , 
che teneva in prigione il Vefcovo di Breslavia. Tomo 
decimoquarto 225. 

1258. di Merton in Inghilterra per rivocar le deci- 
me accordate . Tomo decimoquarto 227. 

1258. di Ruffec fopra la difciplina. ibid. 

1258. di Monpellier fopra la libertà Ecclefiaftica . 
Tom. decimoquarto 233. 

1258. d’ Oxford Conc. Mag. Brit. Tomo primo. 

1259. di Scozia. Tomo decimoquarto 237. 

1259. di Ravenna fopra gli Ordini Francefcano e Do- 
menicano. ibid. 

i2óo.<|di Colonia intorno alla Difciplina . Tomo de- 
cimoquarto 249. 
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n6o. di Parigi per opporfi alle irruzioni de’ Tartari, 
e de’ Saraceni. Tomo decimoquarto 265. 

1260. di Coignac. ( Copriniacenfe ) fopra la Difci- 
plina. Tomo decimoquarto 269. 

1260. d’Arles contra l’Abate Gioachimo, e fopra la 
Difciplina . Tomo decimoquarto 259. 

1260. di Borbò per opporfi ai Tartari. Marten. coll, 
fettima . 

1260. di Cipri. Arduino. Tomo fettimo. 

1261. di Lambeth intorno alla difciplina. Tomo de- 
cimoquarto 289. • 

1261. Si convocarono parecchi Concili per comando 
di Alertandro IV. contra le fcorrerie de’ Tartari . To- 
mo decimoquarto 505. 

Fra gli altri di Londra , di Beverlac , e di Magonza. 
Tomo decimoquarto 305. e 305. 

1261. * di Coftantinopoli , in cui viene ingiurtamen- 
te deporto il Patriarca Arfenio. Pachimere . Libro ter- 
zo . 

1262. di Coignac fopra la difciplina. Tomo Decimo- 
quarto 3 11. 

1263. di Parigi per mandar foccorfi alla Terra San- 
ta. Tomo Decimoquarto 315. 

1263. di Viterbo . Papa Urbano concede il Regno 
di Sicilia a Carlo d’ Angiò fratello di San Lodovico .* 
Sani Antonino . Hif. 3. part. tit. 19. 

1263. di Marfiglia. Tomo Decimoquarto 317. 

1263. di Bordò fopra i Riti Ecclefiartici . Lab. To- 
mo undecimo. 

12(53. di Burges. Gal. Chrift. Tomo II. p. 70. 

1263. di Clermont. ibid. pag. 340. 

i2<54. di Nantes fopra la difciplina. Tomo Decimo- 
quarto 319. 

1264. di Parigi contra le Beftemie . Tomo Decimo- 
quarto 323. 

1264. di Bologna di Francia per ifcomunicatt i fud- 
diti ribelli del Re d’Inghilterra, ibid. 
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1 265. di Londra , dove fi {comunicano i nemici del 
Re . Tomo Decimoquarto 329. 

1265. di Northampcon . Conc. Mag. Brit. Tome! 
primo . 

1266. di Colonia fopra la Riformazione de’ coftumi. 
Tomo Decimoquarto 329. 

12 66. di Brema. Tomo Decimoquarto 353. 

1266. di Montlucon. Tomo fecondo p. 71. 

1267. di Pontaudemer in Normandia intorno alla di- 
fciplina. Tomo Decimoquarto 357. 

1267. di Northampton , in cui fi {comunicano i ne- 
mici del Re d’Inghilterra Enrico III. e fi concedono 
al Re le decime de’ beni Ecclefiaftici per fette anni . 
Tomo Decimoquarto 359. 

1267. di Breslavia per dar qualche foccorfo ai Cri- 
fliani di Terra Santa, ibid. 

1267. di Vienna , in Aulirla per la Riformazione . 
ibid. 

1267. di Sens. Tomo Decimoquarto 369. 

1268. di Clermont. Tomo Decimoquarto 375. 

1268. di Londra per la Difciplina . Tomo Decimo- 

quarto 4CI. 

1268. di Cartel Gontier fopra lo rteflò . Tomo De- 
cimoquarto 447. 

1268. di Perth in Scozia. Conc. Mag. Brit. Tomo 
primo. 

1269. di Canto rberì . ibid. Tomo fecondo. 

1269. di Angers fopra la correzione de’ coftumi . Tor- 
nio Decimoquarto 449. 

1269. di Sens contra l’incontinenza de’ Chierici . To- 
mo Decimoquarto 451. 

1269. di Monpellier . Gal. Chrift. Tomo fello pag. 
39 *- 

1269. di Belleville . Tomo fello 61 1. G alita Chrì- 
ft 'tana . 

1270. di Ravenna contra gli Ufurpatori del Vefco- 
vado di Cefena. Tomo Decimoquarto 455. 

1270 
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1270. di Compiegne contra gli Ufurpatori de’ beni 
Ecclefiaftici . ibid. 

1270. di Avignone intorno alla Difciplina . Tomo 
Decimoquarto 459. 

1271. di Beziers. Gal. Chrifi. Tomo Quinto pag. 
338. 

1271. di S. Quintino fopra lo fteflò. Tomo Decimo- 
quarto 461. 

1272. di Cantorberì , fi concedono le decime al Re . 
Conc. Mag. Brit. Tomo primo... 

1272. di Norvich fopra la Difciplina . ibid. 

1272. di Narbona . Gal. Chrifi. Tomo fello pag. 
408. 

1273. di Rennes fopra la Difciplina. Tomo Decimo- 
quarto 473. 

1274. di Coflantinopoli . Tomo Decimoquarto 477. 

1274. d*- Narbona. Gal. Chrifi. Tomo fello p. 80. 
1274. di Beziers. Gal. Chrifi. Tomo fedo 447. 

1274. di LIONE , XIV. Concilio Univerfale fotta 

Gregorio X. per la riunione de’ Greci coi Latini , e per 
ricuperare la Terra Santa , ed altro . Tomo Decimo- 
quarto 477. ec. 

1274. di Saltzburgo per accettar il Concilio di Lio- 
ne. Tomo Decimoquarto 545. 

1275. d’ Arles fopra la Difciplina . Tomo Decimo- 
quarto 553. 

1275. di Perth in Scozia intorno alla Difcipiina . 
Condì. Mag. Brit. Tom. I. 

1276. di Durham fopra le immunità Ecclefiaftiche . 
ibid. 

\vj 6 . di Samur fopra l’Abate di S. Fiorente . Tomo 
Decimoquarto 565. . 

1 27 6 . di Burges per la difefa , e la quiete della Chie- 
di. Tomo Decimoquarto 571. 

1276. diTriburi fopra la Difciplina . Lambert. c?Afcaf~ 
femburg . 

1277. di Compiegne fopra le Ufurpazioni de’ capito- 

li. 
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li. Tomo Decimoquarto 587. 

1277. di Narbona. Gal. Chrift. Tomo fedo 195. 

1277. di Collantinopoli per riunire le due Chiefe - 
Tomo Decimoquarto 589. 

1277. di Beziers. Gal. Chriil. Tomo fello p. 447. 
1277. di Collanrinopoli per fcomunicare quelli che 
non accettavano l’unione. Tomo Decimoquarto 593. 

1277. * di Collantinopoli tenuto dagli Scarnatici . 
Pachimere . Lib. V, 

1278. di Aurillac contra l’efenzioni. Tomo Decimo- 
quarto 595* 

1278. di Langes fopra la Difciplina. Tomo Decimo- 


quarto 597. 

1278. di Vindfor in Inghilterra fopra la Difciplina . 
Cotic. Mag. Brit. Tom. I. 

1279. di Paontaudemer fopra i coftumi,e la Difcipli- 
na . Tomo Decimoquarto 6 03. 

1 279. di Avignone fopra la Crociata e i Privilegi dei 
Religiofi. Tomo Decimoquarto 625. 

1279. di Beziers per mandare Deputati al Parlamen- 
to a difendere le libertà Ecclefiaftiche . Tomo Decimo- 
quarto 6 27. , 

1279. di Reding fopra la Difciplina , e gli Studj d* 
Oxford. Tomo Decimoquarto 633. 

1279. di Buda fopra la Difciplina . Tomo Decimo- 
quarto 637. 

1279. d’ Angers fopra lo fteflò. Tomo Decimoquarto 


673. 

1279. d’ Aufch de’ diritti del Vefcovo e della Chiefa 
di Bazas. Tomo Decimoquarto 601. 

1279. di Tarragona per canonizare San Raimondo di 
Pegnaforte. Tomo Decimoquarto 675. 

1279. di Breslavia . ibid. 

1279. di Londra. (Zone. Mag. Brit. Tom. I., 

1280. di Colonia fopra la Difciplina, e ramminiftra- 
zione dei Sacramenti. Tomo Decimoquarto 679. 

J280. di Lambeth fopra la Difciplina Ecclefiafliaa . 

To- 
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Tomo Decimoquarto <$97. 

1280. di Beziers fopra la Metropoli di Narbona . 
ibid. 

1280. di Burges. Tomo Decimoquarto 6gg. 

1 280. di Coftantinopoli fopra la Procelfione dello Spi- 
li to Santo, ibid. 

1280. di Noyon. Tomo Decimoquarto 707. 

1280. di Saintes fopra varie materie Ecclefiaftiche 
madime in favor dei Religiofi . Tomo Decimoquarto 
711. 

1280. di Poitiers fulla Difciplina . Tomo Decimo- 
quarto 7 n. 

1280. di Ravenna, di cui non vi fono gli Atti. To- 
mo Decimoquarto 709. 

1280. di Sens per alcune violenze fatte in unaChie- 
fa della Diocefi di Chartres . Martene colleél. Tomo 
fettimo. 

1 280. di Perth . Conc. Mag. Brit. Tom. I. 

1280. di Laterano. Gal. Qbrifi. To. I. p. 98 6. 

1281. di Sqltzburgo per la Difciplina . Tomo Deci- 
moquarto 729. 

1-281. di Lambeth fopra lo dedo , e la libertà delie 
Chiefe. Tom. Decimoquarto 73 5 » 4 ’ 

1281. di Beziers. Gal. Chrijl. tomo fello p. 148. 

1282. di Burges. tomo fecondo p. 73. 

1282. di Avignone fopra la Difciplina . tomo Deci- 
moquarto 754. 

1282. di Saintes fopra lo dello . Tomo Decimpquar- 
to 761. 

1282. di Tours fopra lo fteflò , Tomo Decimoquar- 
to 763. • \ 

1282. di Tarragona fopra lo delio . Martene The/. 
IV. e colletl. VII. 

1284. apprelfo Sant’ Ippolito , Tomo Decimoquarto 
781. 

1284. di Padavia. Tomo Decimoquarto 79 . 3 * 

1284. di Parigi fopra la Difciplina . Tomo Decimo- 
quarto 1534. v 1284 
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1284. di Nimes fopra i Sagramenti e la Difciplina . 
Tomo Decimoquarto 795. 

1284. di Poitiers fopra la Difciplina. Tomo Decimo- 
quarto 8:1. 

1284. * di Coftantinopoli dagli Scifmatici . Raynald. 
ad hunc annum . 

1284. di Melfi fopra la parola Fil'toque . Mortene col- 
leU. Nov. tomo fetrimo. 

1285. di Regio. Tomo Decimoquarto 835. 

1285. di LancisKi contra i violatori della libertà Ec- 
defiaftica. Tomo Decimoquarto 853. 

1285. di Coftantinopoli. ibid. 

1285. di Macon. Tomo Decimoquarto 867. 

128-). di Rietz in Provenza fopra la difciplina . Mor- 
tene The f tomo quarto. 

1286. di Ravenna fopra i coftumi . Tomo ^Decimo- 
quarto 871. 

1286. di Burges, dove fi unirono in un corpo le co- 
ftituzioni che prima erano difperfe . Tomo Decimo- 
quarto 879. 

1286. di Macon. Gal. GhriJÌ. tomo quarto p. 613. 

1287. di Oxford fopra la difciplina, gli ufi, e le fe- 
de della Chiefa. Tomo Decimoquarto 1019. 

1287. di Rems in favor dei Frati Francefcani , e Do- 
menicani. Tomo Decimoquarto 1077. 

1287. di Virtzburgo, in -cui fi negano al Papa ealP 
Imperadore le contribuzioni che ricercavano . Tomo De- 
cimoquarto 1079. 

1287. o 1288. di Milano fopra la difciplina. Tomo 
Decimo quinto 1095. 

1287. di Rems fopra gli affari di quella Metropoli . 
Marte n. Thefaur. Tomo quarto. 

1188. di Lille della Provincia d’ Arles fopra la difci- 
plina. Tomo Decimo quarto 1,63. 

1289. di Chefter fopra la difciplina . Tomo Decimo 
quarto 1175. 

1289. di Vienna nel Delfinato, di cui non reftanogli 

Atti 
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Atti Tomo Decimo quarto it 8?. x 

1289. d’ Ambrun . G<r/. Ghrifl. Tolgo terzo pag. 

.y»' A ; 

1290. di Ambrun nel Deffinato fopni la difciplinar . 

Tomo Decimo quarto n8$. ^ . ‘ ' ; . . 

1290. di Nugaro nella Diocefe d’ Aufch contra gli 
' Ufurpatori de’ beni Eccìefiaftici . Tomo Decimo quarto 

1 ' 9 . 1 - / - . . 

1290. di Parigi, di cui mancano gli Atti . Tomo 
Decimo quarto 1 »qt» - ’ ••• V 

1290. diBreslavia. ibid. 

1290. di San Leonardo il Noblat ( Nobitiacum . Dio* 
cefe di Limoges fopra 1 * entrate Ecclefialtiche , Tomo 
Dedmo quarto 11^3. > 

1291. di Tarragona fopra la dHciplina . il fartene Cofr 

fe8L Nova Tomo Settimo. , « • 

1291. di Saltzburgo per riunire i Cavalieri Templa- 
ri, e Teutonici. Tomo Decimo quarto^ « 95 * , • . 

1291. di Londra per ifcacciare gli Ebrei co loro be- 
ni. Tomo Decimo quarto 1197. 

1291. di Milano per {occorrere i Criftiani di Terra 
Santa, ibid. 

1291. di Rems . Gal. C brìfi. Tomo termos pagina 
*22.'' • r . ' ■ ' '■* • . • - 

1292. di Afcaffemburgo in Germania per k difcipli- 
na. Tomo Decimo quarto 1197. 

1292. di Brema, ibid, • f 

1292. di Chefler fopra la disciplina . Tomo Decime 
quarto 1201../ ». k ■- Jf ~ -* 

1292. di Paflavia. Tomo Decimo quarto 1206. 

1292. Appreflo T §ant’ Ippolito . ibid. » 

12 9%. di T arragona fopra la difòplina , Martene The * 
fattr. Tomo quarto. ' 

1294. di Aurillac in Avergna , per {occorrere il Re 
ne’ bifogni dello Stato. Tomo Decimo quarto 1207. 

1294. di Samur fopra la difciplina . Tomo Decimo 
quarto 1211. • # 

V*. 

rt • 

m * I 
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1294. di Beziers 

«J- 

1294. di Pont pretto Saintes, fi concede una decima 
a Filippo il Bello . Gali. Chrift. Tomo Secondo pag. 1075» 

1295. di Beziers . ibids Tomo Setto pag. 83. 

1295. di Grado. Tomo Decimo quarto 1247. 

1295. di Torcetto, ibid. 

1295. Clermont in Avergna . Matterie Thefauto . 
Tomo Decimo quarto. 

12 96. di Parigi * Gal. Chrift, Tomo Secondo pag. 

Z8 1 • ; 

1297. di Lòndra contra gli Ufurpatori de’ beni Ec- 
clefiafèici. Tomo Decimo quarto 1253. 

1297. di Utrech. Tomo Decimo quarto 1259. 

1297. di Lion centra i Principi che pongono delle 
impofizioni fopra i Chierici. Tomo Decimo quarto 1259. 
Ma fi crede fuppofto. 

1298. di Saintes fopra la difciplina . Torno Decima 
quarto 1261. 

1299. di Roano fopra la difciplina . Tomo Decimo 
quarto izói. 

1299. di Beziers fopra la contefa tra l’ Arcivefcovo 
di Narbona , ed il V ifponte . Tomo Decimo quarto 

* i 

di Lion . Gal. j Chrift. Tomo quarto pag. 


, d’ Anfe . ibid. pag. 2 6y. 
di Macon, ibid. Tomo quarto pag. 408. 
o in circa di Tolone . ibid. Tomo primo pag. 


1299. 

408.. 

1299 

« 99 

1299. 

748. 

}} 99 ‘ o 1390. di Melun , o dìSens delle pene fpet- 
tanti atta giurifdizione Ecclefiaftica . .Tomo Decimo 
quarto 1271. 

1300. di Merton in Inghilterra fopra la difciplina . 
Tomo Decimo quarto 1273. 

1300. di Colonia fopra la difciplina. Tomo Decimo 
quarto 1279. 

Tem.ni. Q q 2300. 
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< 1300. di Bajeux Tulio fieno . Tomo Decimo quarto 
i 3 i 7 * 

1500. d’ Aufch. Coft inazioni fopra la Provincia, To- 
mo Decimo quarto 1339. 

DECIMO QUARTO SECOLO. 

1501. di Compiegne Topra la diTciplina . Tomo De- 
cimo quarto 1 343. 

1301. di Parigi Topra la differenza tra Bonifacio 
Vili, e Filippo Re di Francia. Tomo Decimo quarto 
j 345 * 

1301. di Pergamo , Topra la diTciplina . Tomo nono 
Collegi. Muratori. 

1302. di Roma contra Filippo il Bello . x Tomo De- 
cimo quarto 1347. 

1302. di Pennafiel Topra la diTciplina . Tomo Deci- 
mo quarto 1349. 

1302. di Nimes . Gal. C hrijl. Tomo Sello pag. 85. 

1303. di Mompellicr , dove fi unì tutta la Chieia 
di Francia . Gal. C hrijl. Tomo Sello pag. 595. e 
604. 

1303. di Aufch. ibid. Tomo primo pag. 994. 

1303. di Nugaro Topra la diTciplina . Tomo Decime* 
quarto 1359. 

1303. d’ Huefca per rimediare ai difordini de’ Sarace- 
ni. Aguirre III. 

1304. di Ruffec fopra Bertrando Got poTcia Papa Cle- 
mente V. Lab. XI. 

1304. di Poitiers. Gali. C hrijl. Tomo II. 11 87. 

1304. di Beziers . Gali. C hrijl. Tomo Sello pag. 

343 - j, 

1304. di Compiegne Topra la Riformazione de’ collu- 
mi. Tomo Decimo quarto 1365. 

1305. di Pinterville in Normandia fopra la difcipfi- 
-na. Tomo Cecimo quarto 1369. 

J305. di Pontaudemer fopra la Giurifdizione Eccle- 

lia- 
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fallica. Tomo Decimo quarto 1373. 

1305. di Londra . Condì. Mag. Brit. Tomo primo. 
1305. di Rippon . ibid. 

1307. di Vienna . Gali. Chrijl. Tomo quarto pag. 
617. 

1307. di Sifa in Armenia per la riunione . Tomo 
Decimo quarto 1377. 

1307. di Ravenna lopra la difciplina . Tomo Deci- 
mo quinto 1383. 

1 307. di Tarragona fopra la difciplina. Mortene The- 
fuuro. Tomo quarto. 

1307. di Jorch. Condì . Mag. Brit. Tomo I. 

1308. di Aufch fopra la difciplina . Tome Decimo 
quinto 1385. 

1308. di Scozia. Cene. Mag. Brit. Tomo I. 

1309. di Narbona . Gali. Chrijl. Tomo quarto pag. 

86 . 

1309. di Londra fopra la difciplina . Tomo Decimo 
quarto 1387. 

1309. di Presburgo fopra la difciplina Ecclefaltica , 
approvato da Clemente V. Tomo Decimo quinto, 

* 399 - . ... 

1310. di Saltzbùrgo per pagar le decime accordate 
alla Santa Sede. Tomo Decimo quinto 1409. 

1310. di Saltzbùrgo per la riformazione de’ collumi 
de’ Chierici, ibid. 

13 o. di Colonia fopra le immunità . Tomo Deci- 
mo quinto 1413. 

1310. di Treveri, dove fiaflblvano i Templari . To- 
mo Decimo quinto 1429. Serr. Hill. Mogunt. L. V. 

1310. di Treveri fopra i beni Ecclefaltici . Mortene 
Thefaur. Tomo quarto. 

1310. di Ravenna due Concili per gli Templari . To- 
mo Decimo quinto 1475. 

1310. di Salamanca fopra Io flelìò . Tomo Decimo 
qninto 1477. 

J310. di Parigi fopra lo fte/fo. ibid. 

C c 2 *310. 
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1310. di Magonza per ia ftefla caufa . Tomo Deci* 
mo quinto 1479. 

1310. di Beziers fulla difciplina . Tomo Decimo quin- 
to 152.6. 

1310. di Senlis per gli Templari . Raynald ad hunt 
annum . ' 

1310. di VIENNA nel Delfinato XV. Concilio 
Univerfale lotto Papa Clemente V. elfendovi interve- 
nuti i Re di Francia e d’ Aragona ; come pure i Pa- 
triarchi d’ Alelfandria e d’ Antiochia, e più di 300. Ve- 
fcovi , vi fu abolito P Ordine dei Cavalieri Templari ; 
condannate l’erefie de’ Fraticelli , de’ Dulcinifii , e de’ 
Bagardi, e s’ inflitti! la folenne proce flione del Santini-, 
mo Sacramento. Tomo Decimo quinto I. ec. Durò I, 
anno, e 6. meli, o come altri vogliono 2. anni. 

1311. di Ravena fopra la difciplina . Tomo Decimo 
quinto 47. 

1311. di Pergamo. Tomo Decimo qninto 71. 

13 11. di Burges. Gali. Crift. Tomoli, pag. 77. 

1311. di Cantorberì coatra i Templari. Condì. Mag. 
J Brit. Tomo primo. ' 

13 11. d’ Jorch. ibid. 

1312. • di Tarragona in favor de’ Templari . Tomo 
‘Decimo quinto in. 

1312. di Salamanca fopra quella Univerfità . Tomo 
Eecimo quinto 113. 

1313. Appreflo Santa Maria di Prato, ibid. 

1313. di Nicofìa in Cipro fopra la difciplina . Lab. 

XI. 

1313. di Roano fopra lo fletto . Bettm in Concil. Nor- 
mand. > 

1313. di Senlis . Gali. Chrifl. Tomo terzo pag. 

224. ’ - 

1314. di Parigi per la difciplina , e la Giurifdizione 
Ecclefiaftica . Tomo Decimo quinto 117. 

1314. di Ravenna intorno alla difciplina . Tomo De- 
cimo quinto 119. 

* 3 ‘S- 
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13x5. di Saumur , fopra la Giurisdizione . Tomo 
Decimo quinto 133. 

1315. di Nugaro in favor degli Ecclefialtici . Tomo 
Decimo quinto 137. 

1315. di Senlis per la caufa di Pietro di Latilli Ve- 
fcovo di Chalons fofpetto di aver dato la morte al Re 
Fiiippo di Francia, ibid. 

1315. d Aufch. Eall. Crilt. Tomol. pag. 994. 

13x5. di Beziers. ibid. Tomo Sello pag. 347. 

1310. di Velhmnlter fopra la difciplina . Lab. Deci- 
mo primo . 

1316. d Adau nell’Armenia fopra la Unione . Ga- 
iant. Concil. Armen. 

1317. di Senlis contra gli Ufurpatori de’ beni Eccle- 
liaitici . Tomo Decimo euinto 205. 

1317. di Ravenna , celebrato in Bologna, e però da 
alcuni detto di Bologna, fopra la Fede e la dilciplina. 
Tomo Decimo quinto 179. 

l 3 1 7 - di Tarragona contra i Begardi , e i Beghini, e 
fopra la difciplina. Martene Collegi. Tomo Vil.J 

1317* di Beziers . Gal. Chrilt. Tomo VI. pag. 347» 

1318. di Senlis. ibid. Tomo III. pag. 224. 

1318. * di Sarragoza fotto Pietro di Luna . Tomo 
Decimo quinto 207. 

1318. di Tarragona fotto Ximenes di Luna . ibid. 

1318. di Cantorberì . C onc. Mag. Br'tt. Torno II. 

1319. di 7 olofa , di cui non reflano Atti . Tomo 
Decimo quinto 207. 

1320. di Beziers . Gal. Chrilt. Tomo VI. pag. 347. 

1320. di Sens fopra la difciplina. Tomo Decimo quin~ 
to 209. 

Adan in Armenia, per confermare il Con- 
cilio di Sita. Tomo Decimo quinto 2x1. 

1320. di Nicofia fopra la difciplina . Lab. Decimo 
primo. 

1 & Monpelllier. Gali. Chrilt. Tomo Sello pag. 
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i? 21. di Londra fopra la disciplina . Tomo Decimo 
qninto 225. 

1521. di Roano fopra la difciplina . Tomo Decimo 
quinto 239. 

1921. di Cantorberx . Concil. Mag. Brit, Tomo Se- 
cóndo. * . / . ^ 

1921. di Perth in Scozia, ibid. 

1922. Borgolienfe. Tomo XV. 235. 

1922. di Vailladolid , intorno alla difciplina. Tomo 
XV. 241. 

1922. di Colonia. Sullo ftelfo Tomo XV. 269. 

1922. di Jorch . In Inghilterra . (Zone. Mag . Brit* 
Tomo II. „ v 

1929. di Parigi , o di Sens fopra la difciplina. To- 
mo XV. 279. 

1929. di Tarragona fullo ftéflo . Martene Colle#. 
Tomo Vili. n2. 

1929. di Cantorberì . Conc. Mag. Brit. Tomo IL 
1929. di Jorc. ibid. 

1924. di Scona in Scozia, ibid. 

1924. di Tòledo fopra la difciplina . Tomo XV. 

275 * ‘ V,. , ; . 

1925. di Lòde ve ( Leutèvenfe ). Gal. Cbrijl. Tomo 

IV.' pag. 554. ■ ^ . * 

1925. di Veftminfter preflq Londra . Concil. Mag. 
Brit. Tomo II. ( 

1925. di Alcalà fopra i coflumi degli Ecclefiaftici . 
Aguirne. Tomp IH. , . 

1926. d’ Avignone fopra la difciplina . Tomo XV. 
278. 

19 6. di Marfiac nella Guienna fopra lo fteffo. To- 
mo XV. 919. 

r 1326. di Senlis: fopra la riformazione de’coffumi . 
Tomo XV. 395. ' * 

1326. di Alcalà di Henares fopra la immunità della 
Chiefa. Tomo XV. 339. 

13 F 
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1 326. di Lambet prelfo Londra . Conc. Mag. Brit. 
Tomo II. 

,132 6 . di Cantorberì. ibid. 

132 6 . di Bezers . Gal. Clrrift. Tomo VL p. 604. 

1327. di Rutfei in Guienna fopra i diritti delia Chie- 
fa. Tomo XV. 341. 

13^7. di Tolola , dove fi proibirono i funerali pri- 
ma della morte. Tomo XV. 343. 

1327. di Avignone contra Pietro di Corbario Anti- 
papa. ibid. 

1327. di Beziers. Gal. Chr'tfl. Tomo VI. p. 173. 

1327. di Ruffec ( Roffiacenfe ) ibid. Tomo II. pa£. 

* 3 .?- 

J328. di Narbona. ibid. Tomo VL pag. 88. 

1328. di Londra fopra le Felle della Cniefa. ibid. 

1329. di Tarragona fopra varj articoli di difciplina .. 
Tomo XV. 349. 

1329. di Compierne contra i nemici della libertà Ec- 
clefìaftica. Tomo XV. 387. 

’ 1329. di Parigi : Riduzione di Vefcovi in prefenza di 
Filippo di Valois per la libertà e Giurifdizione della 
Chiefa. Tomo XV. 391. 

1330. di Marfiac per la morte data al Vefcovo di 
Aine , Tornei; XV . 395. 


1330. di V irrefiefter . Conc. Mag. Brit. Tomoli. 

1330. di Lambeth fopra la difciplina . Tomo XV* 

599 * • jy ’ • _ " 

133-r. -di Tarragona due. Tomo XV. 403. 409. 

1331. di di Benevento contili la Simonia . Tomo 
XV. 13ÌÈ7. 

1331. d’ Jorch. Conc. Mag. Brit. Tomo II. 

1332. di Magdefeld fopra le Felle ed altre materie 
Tomo XV t 413. 

1333. d’ Alcali fopra la difciplina . Aguir . Tomo 

III. * 

1334. d’ Avignone a San Ruffo fopra le decime. Gal. 

■C c 4 v Chrift. 


Digitìzed by Google 



408 Delta Cbiefa di Gesù Crifl • . 

Anni deir Era Volg. 

ìChrift. Tomo III. 1163. • 

1335. di Roano fopra la difciplina Ecclefiaftica. To- 
mo XV. 471. 1 

1335. di Salamanca per la riformazione de’ coftumi . 
Tomo XV. 479. 

1336. di Cartel Goniero fopra 1 ’ immunità Ecclefiar 
ftica. Tomo XV. 499. 

1336. di Tarragona. Tomo XV. 507. 

f 1336. di Burges per la difciplina Ecclefiaftica . To- 
mo XV. 491. 

1337. d’ Avignone per lo rteffo. Tomo XV. 51 1. 

1338. di Spira fopra Lodovico il Bavaro . Kaynald, 

ad bunc annum . • 

1339. di Aquileja. Tomo XV. 533. 

1339. di Toledo per la riformazione de’ coftumi Ec- 
elefiaftici. Tomo XV. 55.5. 

1339. di Barcellona. Tomo XV. 559. 

1339. di Mompellier . Gal. C brijl. tomo fefto pag. 

7 8 4 - ‘ . ^ 

1340. di Nicofia nell’Ifola di Cipro fopra la Fede -e 
la difciplina. Lab. XI. 

1341. * di Coftantinopoli in favor dell’ eretico fenti- 
mento di Gregorio Paiama, tomo decimo quinto 559. 

1341. d’Inghilterra , o di Caritorberì contra quelli 
che fi procuravano i benefizi prima che follerò vacan- 
ti, tomo decimo quinto 561. 

1342. di Londra due fopra la difciplina , tpmo deci- 
mo quinto 573. 579. . 

1342. di Bezier. . Qàl. Chrift. tomo fefto pag. 382. 

1344. di Noyon, per impedire il pubblicar nuovi mi- 
racoli lenza l’ approvazione de’ Vefcovi , tomo decimo 
quinto 593. 

1344. di Cantorberì fopra la difciplina . Conc. Mag. 
Brit. tomo II. . * 

1344. di Jorck fopra lo fteffo . ibid. 

1345. di Cantorberì fullo fteflò. ibid. 

1346. di Coftantinopoli contra 1 ’ Erefia di Gregorio 

Pala- 
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Palama. Baivi n in Notis ad Niccphonim G regoram. 

i?a,6. di Jorch fulla difciplina. Cene. Mag. Brit. to- 
• mo IL 4 ' 

I}4<5. dL Parigi fopra alcune pratifhe di- pietà, tomo 
decimo quinto 605. 

* di Coftantinopoli tomo decimo quinto 513. 
Porle lo lidio che uno di quelli del 1347/ 

1347. di Toledo per riformare fOneftà ne’ Prelati ; 
e levar la Simonia , tomo decimo quinto 615. 

0347. di Cantorberì lopra la difciplina. Conc. Mag. 
Xrit. tomo primo? " ‘ • 

1347. * di Coftantinopoli , dove fu deportò il, Patri- 
arca Caleca e approvata l’Erefìa di Palma , tomo de- 
cimo quinto 613. 

1347. .* di Coftantinopoli in favor de 1 Palamiti. Can- 
tacuz. Hirt. Lib. IH. ed Allajius de CLonfenf. 

1348. di Jorch fulla difciplina ,. Conc. Mag. Brit. 
tòmo IL 

1349. di San Quintino , tomo III. pag. 366. 

1350. * di Coftantinopoli detto Palamitico , in favore 
di Palama , tomo decimo quinto 617. 

1350. di Padova per -la riformazione de’ coftumi , to- 
mo decimo quinto. 6gu 

1351. di Beziers, fopra varj Articolile alcune con- 
tefe di difciplina, tornò decimo quinto 091. ec. 

1351. di Làrìibeth fopra l’efenzione dei Chierici , tò- 
mo decimo quinto 705. » 

1251. di Siviglia,, in Spagna , tomo decimo quinto 
707. " • ' . , ' ' > • . 

•7351. di Jorch fopra la difciplina. Conc. Mag. Brit. 
tomo terzo. 

1355. di Toledo fopra le Coftituzioni Sinodali , to- 
mo decimo quinto 781. / 

1356. di Jorch. Conc. Mfeg. Brit. tomo terzo. 

1 3 57. / d’ Jorch. ibid. 

1 359. d’ Jorch. ibid. 

*3^2. di Megdefeld in Inghilterra , per la celebra- 
a C c § zio- 
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zione delle Felle, tomo decimo. quinto 783. 

i^t)2. di iLambeth fopra i fallar# annuali de’ Preti y 
tomo decimo quinto 785. 

1363. di Marliglia . Gal, Chrifo tomo primo pag. 

35 ^* 

1364. di Nimes. ibid. tomo Tello pag. 92. * 

1^64. di Aufch fopra la difciplina. ibid. tomo primo 

pagina 995. . A { 

1365. di Ferigueux ibid. tomo fecondo pag. 837. 

di Angers fopra la riforma de 7 collumi , tomo 
decimo quinto 791. 

1365. di Apt in Provenza folla difciplina/, tomo de- 
cimo quinto 808. 

I 3 ^ 5 ~ # Varj Conci); Provinciali furono convocati per 
ordine di Papa Urbano V. per indurre i Chierici che 
aveano piu benefìzj a contentarli di un folo , tomo de- 
cimo quinto. 791". 

1^7. di Jorch fopra la difciplina Ecclelìallica , tomo 
decimo quinto 823. . , 

13Ó8. di Lavaur folla Fede , tomo decimo quinto 
^ 33 * ec * 

1 - 758 . Condanna deIl T Arcivefcovo di Cantorberì di 
alcuni errori , tomo decimo quinto 909. ‘ , ' , 

1 . 5 ^ 9 . di Beziers , Gal. Chriil. tomo fello pagi. 

3 5 °* 

13^9. di Tarragona folla difciplina . Marten. Colteti. 
Tomo VII. . Y 

* 37 °- di Bezier^. Gal. CbijL Tom. VL p. 350. 
1371. di Cantorberì . Conci!. Mag. Brit. Tom.ìIL 
I373. di Jorch . ibid. 

1374* di Benevento folla difciplina. Synodicon Bene* 
Ven. * ^ 

1374- di Narbona fopr^ i collumi. To. XV. 919. 
1375. di Wiriuwski in colonia, per riformare la di- 
fciplina Eccléliallica , e por trovare ajuti dai Sacerdoti 
contra i Turchi. Tom. XV. 939. 

IJ 75 - 
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1575. di Beziers. Gal.Cbrifl. Tom. VI. 

137 6. di Cantorberì Coprala dilciplina . 

Brìt. Tomo terzo. 

1377. di Jorch due Cullo Hello. ibid. 

1^77. di Cantorberì Cullo Ile ilo . ibid. 

1378. di Glocelter in Inghilterra Copra 

Tonio XV. 947. • • • 

1378. di Benevento. Tomo XV. 1423. ; . 

137.9. di Cantorberì . Corte. Mag. Bnt. Tonto terzo. 

1379. di 1 Cantorberì contra Vicleffo. ibid. 

1379. di Parigi in Cavor di Urbano VL Paolo Emi- 
lio in Carolo V. 

1379. d’Alcalà Copra lo SciCma. Tom. XV. ^4.9. , 
1379. d’ IlieCcas contra l’Antipapa Clemente .'ibid. 
1379. di Toledo Copra lo Sciima . ibid. , 

1379. di Burges Colio. fteflo. ibid. 

1380. di Cantorberì. Cane. Mag. Brit. Tomo terzo.', 
I 380. di .[or eh . ibid. - 

1380. di Medina del campo contra lo SciCma. Tom. 

XV.951. . 

1381. di.Sal^manca per 1 ’ Antipapa Clemente, ibid. 
1381, di Saptareno in Portogallo lotto Pietro di Lu- 
na . Rciyn. ab bunc arniurn . 

1582. d’ Oxford contra Videro . Errico Knygton , de 
Eventi b. AnglttS . 

‘■1,382. di Londra contra gli errori di Vicleffo.Tomo 
XV. 951. / 

■ 1383. di Cantorberì Copra lo Sciima. Cai. Crijì. To. 
IL p. 1193. . . . ; 

1385. di Torcft. Cane. Mag. Brit. Tomo terzo. 

1 380. di Saltzburgo. Copra la diCcipiina Ecclefiailica • 
Tom. XV. 961. . ' /■ 

1387. di Navarra e di Barcellona per 1 ’ Antipapa • 

Tei. XV. 9 * 9 . . . . * 

1388. di Palenza Culla diCcipiina. ibid. 

*1 389» di San Tiberi Cullo fteflo . Torno,. XV. 979. 

, G c ^ %w* 
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1,391; di Londra contra i. Sacerdoti flipendiati. Tom. 

XV. 989- ' . ' * . * A ; , 

1391. d’ Utrech contra Giacomo di Giuliers , Fran- 
cifcanp . Chron. Belg. 

1394. di Parigi per terminare lo Scifma. Tom.XV. 

993 - V . • ' J ' ; ‘ • ' 

1395. di Parigi contra l’Antipapa Benedetto . .Kay- 

nald. ad brine annunzi. •. , * 

1396. di Londra , in cui furono Condannati i8< Ar- 
ticoli di Giovanni Vicleffo. Tom. XV. 999. 

'1397. di Rowa , per rifpondere agli Ambafciatori . 
Raynald. ad bunc annienta , 

1398. di Parigi contra l’Antipapa . To. XV. 1003» 
13.99. diCantorberì per efporre le doglianze del Cle- 
ro. To. XV. 107 5- ; . - . \ 

1400. d’Inghilterra fopra una decima e mezza accor- 
data al Re . Tomo XV. 1077. * 

■V- DECIDO' QUINTO SECOLO. 

1402. di Londra in cui li dà al Re .danaro per re- 
primere i fediziofi . ibid. 

1402. di Jorch. Cane. M.ag. Brtt. Tomo terzo. • ■ 

1403. * di Valladolid in favor dell’ Antipapa . Aguir. 

Tomo terzo. , , , ( f 1 

1404. di* Langres fotto Lodovico di Borbone. Raynal. 

gd bunc annum . ■ ' 

1404. d’Inghilterra , pSr contribuire danari al Re . 
Tom. XV. 1077. _ 

1404. dì Parigi Copra i Privilegi in tempo delio Scif- 
ma. Tom. XV. 1079.' 

1404. di Jorch fopra lo fteflò. Cono.Mag. Brjt. To 

i$o t^rzo . , ' i 

1405. di Inghilterra per contribuir danari al Re. To- 
mo XV. 1077. r ' 

2405. di Praga contra gli errori di Vicleffo . Tom. 
XV. 108 f. 

. * 1408. 
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■140(5. Riduzione di Parigi per iflabilire il modo di 
regolarli in tempo . dello Scifma . Nelle Libertà della 
Ghie fa Gallicana . 

1408. di Praga, dove 'fi abruciano gli fcritti di Viclef- 
fo. C ochlxus Hijì. Huf. 

1408. d’ Oxford contra gli Eretici. Tonti. XV. 1089. 
1408. di Parigi per levare lo Sciima . Tomo XV. 
1087. 

1408. di Rems fopra la Difciplina. Tom.XV. 1105. 

1409. d’ Aulir ia Città prefio Udine, contra gii An-» 
t ip api . ibid. 

1408. o 1404. * di Perpignano nel Rofiìglione- Con- 
vocato da Pietro di Luna Antipapa, ibid. 

.1409. di Francfort per lo Scifma. Tom. XV. 1I21. 

1409. di Pila da alcuni tenuto per Univerfale , per 
e&inguere lo Scifma, dove fu depollo Gregorio XII. c 
Benedetto XIII. e fu eletto AlelfandroV. il quale in- 
tima il Concilio di Collanza . Tom. XV. 1125. ec. 

1409. di Beziers*. Gal.Ghrifl. Tomo VI. p. 35.5. 

1409. di Londra contra r feguaci di Vici elfo , e cen- 
tra lo Scifma. Cene. ÌAag. Bri t. Tomo terzo. 

1412., * di Salamanca in favor di Pietro di Luna • 
Tom. XV. 1397. 

1412. *' di Siviglia per lo lleflo . ibid. 

1412. o 1413. di Roma da ‘Papa Giovanni XXIII. 
contra Vicleffo e gli Ulfiti ; come purè molti altri ci- 
tati nella Bolla in Eminenti di Martino V. ibid. 

1413. di Londra contra i Lofardi difcepoli di Viclef- 
£0. Tom.XV. 1381. 

1413. di Jorch. Gonc. NLag. Brit.fTo. IH. 

1414. di Jorch . ibid. - 

1414. di COSTANZA , XVI. Concilio Ecumenic# 
convocato da Giovanni XXIII. il quale benché legitti- 
mo Succeflòre di Alelfandro V. cede il Pontificato per 
la pace della Chiefa , e fu eletto- Martino V. che ap-* 
provò quanto fu fatto nel Concilio ; e vi fi condanna- 
rono 1 ’ erefie di Vicleffo,, e di Giovani Us ; durò quat- , 
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tro armi in circa , e vi fi trovarono 205. Vefcovi . Per 

tutto il Tomo XVI. * . . ' 

1414. di Digne. Gal. Cbrijl. Tom. III. p. 1127. 

1415. di Novogrado. Tom.XVII. n. 

. 1415. di Burges l'opra f impofizione fui Vino . Lab • 
Xj- I, 

1415? di Londra per mandare al Concilio di Coftan- 
za. Lab.XUI. 

1415. * di Penifcola in Spagna, convocato da Pietro 
di Luna . Raynal. ad brine annum. 

1416. di Londra fopra la Giurifdizione Ecclefiaftica . • 

cnc. Mag. Brit. Tom. III. ' » 

1416. di Ferth in ^Scozia. ihid.' 

i4i<5. d ? Aix per mandare al Concilio dì Coftanza, 
Gal. Cbrijl. Tom.L 507. 

1417. Riduzione di Parigi contra le riferve . M«wo- 
rte del Clero. 

14x7. di jorch. Cane. Maga. Brit. Tomo III. 

1419. di Contorberì contra un Mago ... Tomo Deci- 
mole t timo. 72. 

1420. ' di Salrzburgo per la Tede , e, i coftumi . To- 
mo Decimoletiimo. 19. Altri lo póngono due anni ad- 
dietro. t, 

L820. di Salzburgo fopra la Difciplina. Tomo, Deci- 

mo'ettlixio. 47-. 

L420. di Col neh D;o,cefe di Gnefna in Polonia , per 
eleggere il Vclcóyo di Strigonia in Ungheria Tomo 
Decimo Settimo.' 67. 

1420. di Magonza, fulla Difciplina. Serrar. 
gv-nt. 

1420. di Riga m Pomerania! . Lab. XII. * •" 

1421. * di Praga dagli U Ilici . Lab. XII. 

1421. di Jorch fulla Difciplina, Cane. M.an. Brit. To- 
mo HI. « 

1^22. di Vernon per mandare ai Concilio di Pavia. 
Tomo Decimofcttimo. 8?. 

142 di Lancisi , di Treveri , di Magonztb , o di 

Co- 
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Colonia. Tomo Decimofettimo. 8^ <• 

1425. di Pifa. Gal.Chrift. Tomo III. P.705V 

1423. di Siena intimato in Coftanza , e cominciato 
in Pavia fonra lerclìa, lo Scifma , eia Unione de 'Greci. 
Tomo Decimofettimo 94. ec, 

1424. di Lione contra alcune importare.. Raynald.ad 

himf anrnim. ' ... 

1425. di Copenaghen fopra \ cortufni . Tomo Deci- 
mofettimo ITI. 

1426. di Jorch fopra la Difcipliha. Qcnc^ Mag. Brit. 

Tomo III. . . < t ‘ ' ^ r 

1428. di Cantorberl fopra i coftumi. ibid. • 

1429. di Parigi o di Sens per la riformazione. Tomo 

Decimofettimo 123. / V’ 

1429. di Riga. Tomo Decimofettimo I43. 

1429. di Tortola in Spagna , pe* terminar lo Scifma, 

Clemente Antipapa cede , e viene ricononofciuto Mar- 
tino V. ibid. , 1 ’ ■ 

1430. di Narbona fulla Difcipìina. Tomo Decimofett- 
timo. .185. 

1470. di Cantorberl per levare i peli falli. Tomo De- 
- cimofettimo. 183. 

14 50. di Tarragona fopra la libertà Ecclefiartica. Ray- 
nald. aàhunc annum. 

1431. di BASILEA. Ecumenica, principiato da Eu- 
genio IV. e d^l medefimo difciolto, eriprovato; fi ter- 
mini nel 1442* furono condannati i Boemi. Tomo De-' 

. cimofettimo. 217. ec. 

1432. di Burges per fofteneré il Concilio di Bartlea * 

Raynald. ad huhc annum. , J 

. 1436. di Perth in Scoria. Conc. M agn. Brit. Tomo 

nr. 

1448. di Burges: Riduzione per approvare la Pram- 
matica Sanzione. Tomo Decimofettimo. 365. 

1438. di Norimberga più d’uno. Tomo Decimofetti- 
timo pag.i30C. , , « 

4438. d’Orleans : Riduzione per rinnovare la fuddetta 

Pram- 

. « } 
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Prammatica , per ordine di Lodovico XI. Tomo Deci- 
xnofettimo. 1571. 

1498. di FIRENZE Univerfaie XVII. prima in 
Ferrara prefente Eugenio IV. e l’Imperatore Giovanni • 
paleologo, col Patriarca di Collanti Popoli , e varj altri 
Vefcovi- Occidentali, ed Orientali ài numero, come al- 
cuni vogliono di 141. Si tratta dell’unione de’ Greci, le 
degli Armeni. Tomo Decimottavo. r. ec. 

1439. di Cantorberì fopra la Difciplina . Tornò De- 
cimonono. 1. 

1459. di Mofcovia , dove fu fatto prigioniere il Ve-, 
fcovo diKJovia Legato Pontificio. Raynaldi ad hur.c an- 
' ftum. 

1499. di Magonza per lo Concilio di Bafilea.^Tomo 
Decimottavo. 1300. 

,1440. di Frinfinga in Germania , fopra la Riforfna- 
zione Tomo Deci monono. 21. 

1441. di Magonza fopra il Concilio di Bafilea. Tomo 

Decimottavo. 1300. 4 ’ . r r 

1442. di Beziers. Gal. Cr/ft. Tomo Sello. 359. > 

144}. * di Collanlinopoli , in cui è depollo il Patriar- 
ca Mltrofane . Allaùus de C onfenfi Lab.IlI. 

1444. di Laterano, dove li depone il Vefcovo,di Gre- 
noble.. Raynald ad hunc nnnum. 

1445. di Roano fopra la Difciplina. Tomo Decimo-' 

nono. 25. * . 

1448. o 1449. di Lofanna fopra Io Scifma. Tomo De 
cimonono. < 5 o. & 6 2. ' J' 

1448. di Tours o di Angers l'opra i colluini . Tomo 

Dee imonono. 75. ■[ ' > 

1449. di Lion fopra lo Scifma . Tomo Decimononb. ' 

94 -' ’ ' • "... • " •• 1 . - . ; 

1450. * di Collantinopoli , dove fi condanna l’unione 
co i Latini. Tomo Decimonono. 99. 

1451. di Magonza. Tomo Decimonono. 113^. 

1451. di Magdeburgo filila Difciplina , Raynald* ad 
aiui^o. 

1452 * 
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1452. di Colonia fullo fteflo. Tomo Decimonono. 145. 

1452. di Langers fotto Filippo di Vienna. Lab.XL 

145 5. di Jorch {ulta Difciplina . Corte. M.ag. Brit. To- 
mo Terzo. < . 

•. 1453* di Caffel nell’Irlanda fullo fteflo. ibid. 

I45<5. di Salisburi. Tomo Decimonono. 1 63. 1 

1456. di Soiflfons fopra i coftumi . Tomo Decimono- 
no. 175. 

*457- di Lambeth, in cui fu per errore depofto il 
Vcfcovo di Chefter. Harpfeld Hift. Wtchef.c.6. 

1457. d’Avignone per rimetter la Difciplina Ecclefta- 
ftica. Tomo Decimonono. 183. 

1459. Riduzione fatta in Mantova da Pio IL per far 
la guerra a i Turchi. Tomo Decimonono. 203. 

1460. di Sens fopra la Difciplina e i coftumi. Tomo 
Decimonono. 408. 

1463. di Cantorberì fopra i coftumi. Tomo Decimo- 
nono. 271. ; , 

1463. di Jorch fulla Difciplina. Corte. Mag. Urie. To- 
mo III. 

I 4 ^ 3 \ d Jorch fopra la riformazione de' coftumi . Tò- 
mo Decimonono. 275. 

1470. di Colonia {opra la giurifdizione Ecclefìaftica . 
Tomo Decimonono. 361. : ' ■ •'rr 

i47a di Benevento fopra i coftumi . Tomo Decimo- 
nono. 367. 

*473* di Madrid contra i difordini del Clero. Tomo 
Decimonono. 381. e 403. 1 >. . . ' .<$ 

r 473* di Toledo fopra l’ignoranza del Clero. Tomo , 
Decimonono. 381. 

1480. di Jorch fopra i coftumi . Corte. M aen. Brfr . 
Tom.III. . . 

Ì485. di Sens fopra la Difciplina. Tomo Decimono- 
.00» 407. 

1381! di Londra contra i Predicatori fediziofi. Cane, 
mag. Bnt. Tomo III. & Tomo Decimoterzo. 405. 

x 4 ° 7 . di S.Andrea in Scozia, ibid. 

. *, . 
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1488. di Jorch fulla -difciplina. ibid. 

1489. di Magdeburgo. Tomo Decimonono. 433. 

1490. di Salisburgo. Tomo Decimonouo. 495. 

1498. di Talaga fotto il Card. Ximenes , fopra i colto- 
mi . Raynald. ad hunc annum. \ 

DECIMO SESTO SECOLO. 

. , ■ '• .. ‘ ’> . , 

1509. d’ Avignone fulla Difciplina. Tomo Decimono- 

,no. 539 - . v • :• ' . , ' •• » 

1510. * di Tours fopra le differenze nate tra il ■Pon- 

tefice Giulio II. <e il :R e di Francia . Tomo Decimo- 
nono. 357 * • • ’f ■ * • > 1 . ’ , 

•v 1151. * di .Fifa in Italia centra Papa Giulio, tomo 
Decimonono. 561. 

11511. di Mans. Gai Chrifl. Tomo Sello. 249. 

1511. di Lion. ibid. Tom.III. 368. 

1512. di LATERAMO Universale XVIII. princi- 

j iiato alli dieci Maggio di quell’anno fotto Papa Giu- 
io II. e terminato lotto Leone X. a dì Ledici Marzo 
1558. contra il Concilio di Pifa, e per la guerra San- 
ta, cotne anche per fupprhnere la Prammatica Sanzio- 
ne in Francia . Vi furono CX IV. Vefeovi , -oltre gli 
Abati e i Dottori . Tomo Decimonono. 649. ec. 

1514. di Roano. Tomo Decimonono. 1016. « 

■c 151^. Riduzione' in Vienna d’ Aulirò per la pace tra. 
Principi Crilliani . Raynald . ad hunc annum. 

1515. di Roma. Gal.ChriJl. Tomo IV. 991. 

1522. di Roano fulla Difciplina. Tomo Decimonono, 
1071. :y 

1523. di Lancisni contra Lutero . Raynald. ad hunc 
-annum. 

1523. di Meaux fotto Gugl. Brilfonet contra Lutero. 
Spone anus. , ' 1 • 

24. Riduzione in . Ratisbona , in cui l’Arciduca Fer- 
dinando pubblica un editto contra i Luterani , Raynald . 
ad hunc annum , 

* : , 1255 - 
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1255. del Medico fopra la Difciplina. ibid. 

1527. di Lione contra l’Erefia di Lutero , fopra > lar 
Difciplina, e per accordare al Re tin fuflìdio alfine di 
liberare di Spagna i figliuoli Tuoi -, lafciati in oftaggio 
per Francefco I. Tom. XIX. 1095. 

1527. di Roano fopra la dottrina , è la difciplina. 
'Bejfin. 

1528. di Burges contra gli errori di Lutero , fopra 

la riformazorte de’ coltomi ; e per trovar mezzi da ri- 
cattare i figliuoli del Re Francefco I. Tomo Decimo- 
nono. 1141." * **’ r '' 

1528. di Paridi , o di Sens contra Lutero , e per la 
riformazione de coltomi. Tom.XIX. 1149. 

1556. di Colonia convocato dalPArcivefcovo Ermano 
contra i Luterani , il quale divetlne pofcia Eretico , e 
per la riformazione de’ Chierici . Tomo XIX. 1205. 

15 3 8. Concili im detector um Cardmalium , & aliorum 
Prxlatorum de Emendando Ecclefia . Manca nelle mag- 
gióri Raccolte, nè fi trova fe non in quella del Crab- 
be del 155 1. 

1 598. di Magonza, d’Ofnabrugo, di Munfter ed altri 
contra gli Eretici. Lorenzo Surio ne' Cementar /. 

1542. di Petricovia contra l’Erefia. Kaynaldi ad hunc 
annum . - . 

1 545. di Benevento fopra i coftumi . Synodicon Bene- 
ventan. 

1547. di Gnefna per mandare al Concilio di Trento. 
Raynald. 

1548. di Bologna. Gal. Chrifi. tomo fettimo 251. 

1548. d’Augufta fopra la riformazione del Clero. to- 
mo decimonono 1295. ec. 

1548. di Treveri fulla Fede e i buoni coltomi, tomo 
decimonono 1335. ec. 

1549. di Colonia fopra la Difciplina . tomo decimo- 
nono 1357- ec. 

1549. di Magonza per la Fede ed i collumi . tomo 
decimonono 1399. ec. 

1549 - 
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1*49. di Treveri fuila Fede e i buoni collumi . tomo 
decimonono 1439. „ 

1549. di TRENTO. XIX. Concilio Univerfale in- 
timato in Montova, poi a Vicenza, e finalmente con- 
vocato a Trento , cominciato alli 13. di Dicembre 
1545. , e terminato nel 1563.; contra gli errori di Lu- 
tero, di Zuinglio, di Calvino , e per la riformazione 
de’ collumi, e della difciplina. tomo vigefimo 1. ec. 

1551. di Narbona fopra la Difciplina. tomo vigetìmo- 
primo 1247. ^ v ' » 

1551. di Petricovia contra i’ Erefia . Florimand. di 
Romcnd de haref. . <. . . , 

155Ó. d’Inghilterra fotto il Card. Reginaldo Polo Le- 
gato della S. Sede, tomo vigefimo 1009. 

1556. di Lovietz , o di Leopold fuila Fede . Ray- 
nald. 

1557. di Vienna nel Delfinato fopra i cofiumi . to- 
mo vigefimo 1285. 

1564. di Tarragona. Gal. Chrìfl. tomo fello 1992. 

1564. di Rems lòtto il Card, di Lorena fopra la ri- 
formazione de’ collumi, tomo vigefimo 1289. ec. 

1565. di Cambrai fuila Fede e i collumi . tomo vi- 
gefimo 1391. ec. , - ' » 

15Ò5. di Milano I. fotto S. Carlo Borromeo fopra la 
dottrina e la difciplina. tomo vigefimoprimo 1. ec. 

1505. Varj Concili in Spagna, di cui vedi T Aguir- 
re. tomo lefto. 

1565. di Toledo per 1 ’ olfervazione del Concilio di 
Trento, tomo vigefimQprimo 537. * 

1566. di Coftantinopoli contra Joafaffo Metropolita 
d’ Andrianopoli , ed altri come Simoniaci . tomo vigefi- 
moprimo 571. 

1567. di Napoli fotto il Card. Alfonfo Caraffa .Lab, 
in • Synop. 

15 69. di Milano II. da S. Carlo Borromeo fopra la r 
dottrina, e l’ Amminillrazione de’ Sagramenti , e il, de- 
bito degli Ecclefiallici . tomo vigefimoprimo loi. ec. ' 

«5*9. 
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«569. d’ Avignone Copra la Difciplina . Gal. CbriJI. 
tomo primo 833. 

*573. di Milano III. Cotto S. Carlo Borromeo Culla 
DiCciplina. tomo vigefimoprimo 13 1. ec. 

1575. di Malines Copra la DiCciplina. tomo vigefimo- 
primo 577. 

1576. di Milano IV. Cotto S. Carlo Borromeo Copra 

la Fede e la correzione de’ cofiumi . tomo vigefimopri- 
mo 177. ec. f . 

1579. di Milano V. Cotto S. Carlo Borromeo Copra 
lo fteflo. tomo vigefimoprimo 331. ec. 

1581. di Roano Culla DiCciplina . tomo vigefimopri- 
mo 617. ec. 

1582. di Milano VI. Cotto S. Carlo Borromeo Culla . 
DiCciplina .ed il governo Ecclefiaftico . tomo vigefimopri- 
mo 489. 

1582. di Menfi, e del Cairo in Egitto per riconci- 
liare i CoCti tinti dell’ Erefia Nefioriana , alla Chiefa dì 
Roma, tomo vigefimoprimo 681. , 

1582. di Bordò Copra la Fede , e i coftumi . Gali. 
Chnji. tomo Cecondo 435. è CorCe lo fiefio che quello 
dell’ anno Ceguente . 

1583. d’Ambrun. ibid. tomo terzo 1095. 

1583. di Rems Copra la DiCciplina, ed il Concilio di 
Trento, tomo vigefimoprimo 683. ec. 

1583. di Bordò Copra i Seminar; . tomo vigefimopri- 
mo 745. ec. 

1583. di Tours, traCportato in Angers Copra la Fe- 

de e la DiCciplina , e contra la Simonia . tomo vigefi- 
moprimo 805. ec. ' * • 

1584. di Burges Copra i cofiumi e la difciplina . tomo 
vigefimoprimo 8^3. ec. 

1585. di Aix Copra la riformazione de’ cofiumi , le ci- 
rimonie Ecclefiafiiche , e la Fede . tomo vigefimoprimo 

$ 37 - ec * . , - ' 

1585. di Meifico Copra la DiCciplina, e gli America- 
ni convertiti, tomo vigefimoprimo 1015. ec. 
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42* '' Della Chtefa di Gesù Crijìo . 

Anni del Era Volg. 

1586. di Cambrai fopra la Fede ed i codumi . tomo 
vigefimoprimo 1227. 

1590. di Tolofa fopra la Difciplina . tomo vigefimo- 
primo 12 69. ec. 

1594. d’ Avignone per l’ offervazione del Concilio di 
Trento, tomo vigefimoprimo 1327. 

1596. d’Aquileja convocato in Udine per lo deffo,® 
per la difciplina. tomo vigefimoprimo 1^67. 

1 ^99. di Diamper nelle Indie Orientali fuila codie- 
rà di Coromandel preflfo la città di S. Tommafo , o di 
Meliapur , dall’ Arcivescovo di Goas convocato con tra 
i Nedoriani , ed altri Eretici . tomo vigefimoprimo 
1427.,. 


DECIMO SETTIMO SECOLO, 


1606. d’ Avignone fopra la difciplina . Gal. Chrifi. 
tomo primo 8? 8. 

1607. di Malines fuila difciplina. tomo vigefimoprimo 
1435. ec. 

16091 di Narbona fopra la Fede ed i codumi . tomo 
vigefimoprimo 1477. ec. 

1610. di Graffe Ambrua . Gal, Chrifi. tomo vigefi- 
janoprimo i 09<5. 

1612. di Parigi o di Sens contra il Trattato della 
Podedà Ecclefiadica e civile di Edmondo Richer . tomo 
vigefimoprimo 1335. 

1612. d’Aix contra lo deffo libro, ibid. 

Idi 2. di Mefapotamia da Elia Patriarca di Babilonia 
per accettar la profeflìone di Fede di Paolo V. 

idi8. * di Dordrecfit Sinodo o Concilio Univerfale 
delle Chiefe Protedanti , Riformate ed Anglicane fopra 
la materia della Giudificazione , della Grazia contra i 
fentimenti d’ Arminio contrarj a quelli di Lutero e di 
Calvino, In Folio Dordraci 1620. 

1624. di Bordò fopra la difciplina , tomo vigefimopri- 
mo 1539. ec. • . ' , 

■«ss 

. 




Digitlzed by 


1 



L'tb. VI . Cap. I. , 423 

^ 4 tmi dell Era Volg. 

1635. di Narbona . Gal. Chriji. tomo fé fio 120. . 

1642. di Coliantinopoli fotto Partenio Patriarca con- 
tra Cirillo Lucar fuo Predeceffore corrotto dai Calvinifli . 
tomo vigefimoprimo 1629. ec. 

1642. di Gias o Jaffi in Moldavia contra lo fleffo . 
À Hard. tomo decimo. 

1668. d’ Avignone fopra la difciplina. Gal. Chriji. to- 
mo primo 858. 

1671. di Narbona . ibid. tomo fettimo 122. 

1672. di Gerufalemme dal Patriarca Dofìteo contra lo 
Beffo Cirillo Lucar. Hard, tomo decimo. 

1 699. di Narbona. Gal. Chriji. tomo fello 122. 

DECIMO OTTAVO SECOLO. 

1706. di Narbona. ibid. 153. 

1725. di Roma fotto Papa Benedetto XIII. fopra la 
Fede , i coflumi e la difciplina Ecclefiaftica . tomo vige- 
fìmoprimo 1849. 

1727. d’ Ambrun per accettar la Coftituzione Urìtge- 
nitus , e fopra altre materie Ecclefiafliche . tomo vigefì- 
xnoprimo 1909. 

Il Fine del Tomo Terzo, 

* « ^ X 
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